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o D E V o L E , anzi ncccflTaria c l'opera, che l'hiiom pone in gio- 
U3rc altrui , & quanto è maggiore la utilitàj& più commune,tanto 
più ò commendabile : percioche la communc utilità,& il comniu- 
ne beneficio non fi polìbno con niun premio meritare . gran colà 
c,& desrna di lode il faluar la uica ad un'huomo: ma a tutti donarla, 
& conferuarla è dignifsima . La onde io , che del tutto a giouarc al 
trui fon difpofto , & per natura , & per uolontà , non molto ualen- 
do le mie forze , nondimeno a quello , che per me fi può il piu,di porgere aiuto mi affa 
tico . laqual cofa io mi auilb > che coloro il (appiano troppo bene : iquali ueggono con 
quanta rpera,faticaj& diligenza di mandare in luce libri utili a letterati mi ingegno. &> 
fc tra l'altre opere , che fono uenute nelle lor mani, alcuna hanno trouata a lor lludij ne 
cclfaria ; la prefente , ch'io ui porgo , e quella : laqual è un Dittionario nella noftra lin- 
gua uolgare (critto per M. Giouanni Mannello nella fua più giouenile età : ilqual ho ha 
unto dal nobile , & uirtuofo M. Aleflandro de* Santi , il cui ualore in breuifsimo fpatio 
di tempo manifeftamcntc conofcerete . Quclto libro contiene in fe le noci , che da 
Dante fino alla noftra età da migliori fcrittori fono ftate ritrouate : lequali uocifono 
con altre dichiarate , prefc nondimeno da detti fcrittori : in guifa che gran copia di pa- 
role ne appare : laquale di gran profitto farà a coloro, che nella noftra bella lingua fcri- 
uono i concetti loro, ecci ancora il fignificato latino tratto dal Dittionario del Calepi- 
no, ilquale a quelli , che di fcriuerc latinamente fi dilettano, di non picciolo frutto farà; 
percioche in più modi fi come è detta , & dichiarata una parola uolgare ; così latina- 
mente è fcritta . Qucftc due cofe iftimiamo noi , che debbano molto conucnirfi a gio- 
uani, che all'una & all'altra fauella attendono :fi come quelli , che in tradurre della lin- 
gua latina nell'Italiana , 6»: diqucfta in quella, feguendo la prefente fiitica, lor farà di 
grandifsimo giouamento . fimilmentc quelli , che di Francia , di Spagna, &di Alema- 
gna fi partono per imparare il noftro parlare, intendendo prima la lingua latina,quello 
ieggicrmente imprenderanno . dall'altra parte i giouani , che leggono l'opre latine, (e 
bifogno hauranno d'intendere il fignificato d'alcuna parola latina, leggendo quello 
troueranno nella noftra lingua efjjofto ; percioche hora più , che mai ucl rendiamo di 
fignificationi uolgari tutto ripieno . cofi le efsi o Dante , o il Petrarca uedranno , & in 
quello trouando alcuna parola da lor non intcfa j ricorrendo a quefto Dittionario , la 
fapranno : & perciò lo habbiamo pofto , & fatto ftamparc accompagnato col Calepi- 
no;accioche,come detto habbiamo,pcr quello imparano quelli,che neiruna,& nell'al- 
tra lingua ftudiano. a quefto fi aggiunge, che le parole latine , che fono nel Dittionario 
uolgare , trouarc te a fuoi luoghi nel latino,oue haurete la conftruttione, & il nome del 
rauttore,che l'ufa . adunque leggete uolenticri , uoi giouani , le cofè latine , & uolgarij 
poi che canto facilmente incender le potete • 
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\ E* uoee , che njfce dalla prcpoStione latin* 
Ad-fuilmedcGino fìgnificaco , & ferucal ter- 
to cifo . improprinnentc figotfica In , Per. 
Doppo,Sc (ìmili: come.aqiie'tempi ,a' lor 
diletti , & 3 quefte parole foprauennero le li- 
erime.nella lingua latina, fi come nel Calepino 
Tcggcdo»' fuoi luoghi appare; fi dice ad,in,ob. 
Abbachifta* colm.che «ienconto,& ragione de'iibri.oue fooo ferie 
ti i crediti ,& i debiti-chiamaiì anche chi infega» di far conto.lati 
no c logitla. 

Abaci lidi chiama logirtice,che Cgnificaartedi far conto. 
Abau, 8c abatcti j dicono , che fono nomi non latini:m» tratti dalla 
lingua Siria;* Ugoifìcano Padre. nondimeno hoggi fi dice Aba», 

Stibniffi. .. , ■ 

Abbacinare fignifica Abbarbagliare , & offufcarc, & togliere la iii- 
lla.in latinojfecondo.chefì puouedere lidiceallucinor, lucem eri 
pio,oMcuro,obc*co,obnubilo. 
Abbagliare uale il mcdefimo.che abbacinareinia njeuphoricanien- 
te 6 pì?lia per efler roxio,di grofla palta , patio, & di poco intel- 
letto:&appreiro ingannarc.ondc fi dicc.fi lafcià abbagliare gli oc 
chi dell' intelletto,Sc fono abbagliati ugual incnte.la.allaci0or,ob 

cxco,tetiebra« afferò . 

Abbaiare é uocedecaniJK.fi dice baubari,conlatro,latro. 

Abbaiatore nafte da abbaiare.St per metaphora lti»nifica cianciato- 
re, & niildiccntrmi latino (i dice latraior , oblatrator , loquax, 
parruliJi 

AbljandonateGT»n!fifi lif<-iare,metterc in abbandono , dipartire d« 
fé,* rtmincrl • r Jtficio,derelii»i)UO,defero,deHitao,di- 

■iùito,h«b«rr - - rehdiii.ucl prò dcrclido, linquo, relin- 

qiio.fcqiieliro me pono. 

Abbandonato lat.fi dice dereliftu«,dcfetn«. 

Abbandono coniugato di abbandonare uale lar.dereliAiot dercli- 

Abbarbagliare e il meJcfimo.che abbac inare,o(r.irmela ui<h,& ab 
bagltare.latinamente li dice alliicinor, lucem eripio, obcxco, no- 
Aem ofitmdo, 

AbbA^^■-' 
tei. 

Abbai. K^i- 1 j^ijifica appiccare le radici,abbracciare ftrettifflentc, 
attenere, scucdire, & fimiglianti.ma lat.co*lcfco,gernìii»o,radi- 
ces ago. 

Abbiffj mento latfienifiea declinatio.depreffio. 

Abbairare,mandiraDa(ro,& ingiii,&pei mctjphorahinniliarfi.pic- 
gar(>,fneliinarfi,& artend6ffi,uag1iono il nRedefimo.Acla.declino, 
deprimo, infimo, rcmitto uires. 

Abbattere fignifìfi mandare a tetra, ruinare,uioeeTe,fiiperare,met- 
cereal lonJi>, pcrderfi , foprartarc, hauere , ■■ >re uino« 

ria: maAbbittrtfiii.i'cinc»ji»tTjrfi,fcontraii ,»ccon- 
laifi con uno mr.aiui, incappare, u.n.u- j. le mani, 

occortete, pii uri a f li Off hi, rincappjre, am'uare, 

&roprauenire.ibbat(e:ri, latinamente fi dice uicidit , incurro, 
inuenio. 

Abbellire lenifica ornare, fjr bello, poJire,ue(lire bene , & Umili. 

l«.tonc'rmo,e*omo,eipolio,lino. 
Abboaire c il mcJclTmo,rhe fatfi buono , & maturarS : latfi dice ma 

tdrefcOjpcrfidor.abfoluor. 
Abomineuale.'uituperofo/celcrato, maledetto, ulilano fono d'uno 

ifteifo fi^ttiàc2to:& Ut.iniquut,uitufius,faciBororus, perfidiofus, 

(cekfitiii.iinpurus. • 
Aboadatc.rl I jro.effergrancopia,h!Ucreagrandiuitia,figni 

licinou fBraaimalit.aWuo.abundo, circumfl«io,eon- 

Ajnt raim o;iu.i- .csLiberojprifcateo.redaadOjfcateo, fupctfluo, 

fui>:roJupcTrum, lindo. 
AbonJjtire d:ii , lare , uale fopiofo,& ricco !& lat.da- 

plì!is,fcrcilij j hubertus, huber , prufufus.ualidut, 

uiliC. 

Aboodajuemeotc , aboadcuolmeae , & coplofimcate fono l<t.eu- 



nome di abbarbagliare fi dice lat.'allucinttio, caligo, 
ratio 



mulate,dapfiIe,fluze,r(zcuDde,opime,ratis fuperque . 
Abondanza , copia,douitia , quantiti,numero , & niolcitudiaefon» 
d'uno racdcHmo ualore,, latinamente ti d ire aOluentia , abundan- 
tia.copta, copix,luxuria,proBiientia, latictas/uperfluius,uber» 
ubertas . 

Abondeuote.uale abondante,& copiofo : & lacdapCIis , fertilil,fa* 
cundui,hubemis,huber . 

Abondniolmente capiofamence,& abondantemente : lat.curoulate, 
daplllc,Huxe,fucrunde,fiife,muniRce,profluenter. 

Abbraccumento,& abbracciare uagiiono lat.circumpIexui,coiDp!« 
xu*,complexio,ample(us . 

Abbricciare.correrccon le braccia aperte al collo , tecarC in brac- 
cio,* ftringerfì al pctto,fono il medcGmo : & Iat.ainpleAor,cir- 
cumpleàof,complcdor,complexu cenco,amplexor . 

Abbrruiare,accurtJre , accorciare, che lignificano una foli coù, fi 
dicono lat inatncn(c,breuio , compio , contrailo , concido, prx- 
cido . 

Abbriifciare, ardere, accendere, (ij>nificano il medefimo : ma lat. 
adolco,comburo,concremo,conHjg(o,crcaio, deflagro , deuro, 
accendo. 

Abbrurciamento,lat.fidiccaduftto,d«tìagtatio.exuftio,incendium, 
incrntìo,uftio . 

Abbuiare fignifica ol'curare , * far fcuro : Se latobnubo, obt^o,ob 
l'euro, lucem eripio,obc,rco,obnubilc. 

Abhorrire,uale quanto odiarc,fchifare,fugpire, uoler male , fpiace- 
re,iienire,& haiiete in odio.latiiiamencc li dice abhorreo, fum ab 
horrcnr,abfum,fugia,difcrt'po,alienus fum,remoni» fum. 

AbiSbiprufoodit j,baratro fono i! medefimo : & lat. barathnin>,pr* 
funditjs.prohindiim. 

Abruvzcli,|ji.(ì cliiamano Briitij . 

Abf«ntia,& alfcnza lat.c ablcntia.difcefrui . 

Accadere fignifica aucnire,bifognare , ucnir cafo , aduenire , cadere 
in qi'cl medelimo cafo, interuen!rc,feguiri- , fopraggtungere, fo- 
piprcndere, & fopraitenireaccidente:&la(inamcu(e cado^ce- 
do,contingic,euenit,incidit,in rem maiuram cadere, obtiDgit,ob 
ucnit , eli. 

Non Accade.non bifogoa, non fie al prefence noiìra cura,non ui ha- 
uer luogo , ciTcr di foucrcbìo fono d'una loia ligniiìcatione: Se lat 
non referr. 

Accamparli lignifica anrdiare,porre il campo, o elTercito , alloggia- 
re l':irercico^bergare: & iat.callra metor, callra habere,canra 
poncrc . 

Accattare,* prendere in preflanu , lat.leggete a preflare*,!* pren- 
dere in prellania , lat. uale mutuor , mucuum fumo , uiendun 
recipio. 

Accecare,iogIirr la uiila, far cieco,cauaregli occhi,!at li iiec,cxco, 

calis;o,cxcJCCo,obrr - ' ^,1 rripio. 
Aece£ijre,pigliarncl . info fono imacofa. 

Accelerare, affrettare , 1 l ujfc,* lividure ,|jt.fidiceapprope- 

ro,accclc(u, celerò, contendo, fcflino,addogradum, rampo 

noram . . 

Accendcre,far fnoco,ardere,infiammarcfono il mcdrfimo.fipniSca 

anclieaccendeili,innamorjtfi,irarfi,& actaccarfi.lat. acccndo,Ba- 

grOjfuecrndo.fufcico igQcm,aduro,exurc,uro. 
Accenderli Ijf. fi dice.f xcindefcojltagro.llininicfco . 
Accendimciicn uale ardore, atfuia^fiamma.* lai.ardor,idu(lio,defIa 

gratir>,cxii(lio,inreadium. 
AccennJrc,firccnno,lc^o,o atio,(ìgnifica !at.innuo,rifto, nuto. 
Accento,melodia,rironan2a,canco,confananxa,& tuoi)o,uale Ucw 

ceatus,cantiii,htrmoii!a. 
Acccr.ai; l'i^nifica certilicare,chiarire, giurare,* affermare : ma Lat 

a£imo,airero,pollicror,cor.fìrrao,aflcucro,adiuro'. 
Acceture,riccuere,r:co)>licrcfuno ilmcdclimo. lat.accipioyidmic- 

to,ratum mihi elt,rcc pio . 
Acceao,gnito,caTo.ht. fi dice cfaanis,ratut;gra(us, iuaicdui. 
Acchct itt (igmli» q'.i.ct.uli, & fermaifi. ma lat. conquicfcoiCoiifi- 

dco,<]uiefco',acquicrco. 

a } Acciaio 
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Acciiioaetjllonoto firhisma Iicchilybs. 

Accialino inftrureenco da ht fuoco.lit. chalybs. 

Accidente fienili.-» juentincnto,cafo, rigione , fitto , hilloria ; & 
io altro modo ruccrlio,dirgra(ij,cora,& dolore dell'animo , & 
del corpo : mi lacfi chiiau accideos^eueotus , euencum , cxicus, 
rei , fortuna . 

Accifraire.nioleltire , noiire , & rauli fi dice 1«. quello che è alla 
noce Atriiggere. 

Acci jire ligntécJ dare a cambio , ciiubiare:&: Lattoamcote leggete a 
Cambiare . 

Accoccare uile ferire, «ccogliere :& latinamente fcrio,fercu(io, 

liuti» ero,peto,icto. 
Accogìicnxa lignifica abbracciaffieDto,cirezze, feRe , & lat. ampie» 

xus ,compIeiii(. 
Accogliere ouol dire riceuere benigniroente.far carene , fefti, alle 

uoue raccogliere , Se aggiungere ail'improuifo . latinamcote ca> 

pio.dcprehendo , benigne fulcipio,»iiipIeftor,compleiSor. 
Accogliere lignifica chi nceue , & fi carcz / e : & lat. hofpes. 
Acconuniare fignitica riccomandarr,] dio lic.ualeo . 
Accommadite,adagiare,acconciarc,adatcare,allogire, rcruire,uale 

lat.accoitimodo,attempero,comirnda,inrenjio,l)udeo. 
'Accommodato,Ut> appoli(Uf,4ptu>,fidrlK,idoneui . 
Accommodo u tie conìmodttì.agìo,acconcio,renjigio. laccommo- 

dum,bonum,iittliraf, commoditas . 
Accemmiatare.dar licenza,^ commiato di paniifi . lacinamente fi 

diee.przbeo ficultium . 
Accommunire,mccrere in commuoe UcJì dicecommunico, impar • 

tiOjpattictpOjConfcro . 
Aecompagnire,hauer compagnia, & far compagnia lat.G chiama ag 

glomero,afrocio,comicor,comito,confocio,focio . 
Accoaciare,accommodare , metter in ordine lat. Ci chiim4 accom- 

in*do,concinno,adorno . 
Acconciirit naie metterfi per reruidore,reruire,8clat.rcniio , defcr- 

uio,operam do . 

Acconcio nome roftintiuo fìgnifica utiliià,commoditì,bene, aiuto, 

& affetto : & latinamente Ddice,coiumoduffl,uiilc , boaum,emo- 

lumentum,atiljtai . 
Acconcio nomeacgietttuo uuoledire dirpoAo , apparecchiato, ac 

commodato,ueilito,& cotali.ou lat^ppoficui^apcut, bonut,habi 

livdoneut. 

Acconciimenteualc Tenta dircommodo.riuiamente, leggiadramea 

te,difcretimente,ingenioramenie,& diligeuteffientc.lat.app«(ìte, 

•ptCìCompolftr, idonee . 
Acconfeniire Ugnikc* conrcntirr,concedere,& dare liceau.Uc con 

fènrio,contienio,coognio , 
AccontarcD«leconofcere,&:prj((icire,)cggi pranlcai*. — - 
Accontarfi con aJamo (igniBci acconciarti , fcruire uno.pigliare do 

meftichexu , & occompagnari con alcuno.Ut.{eiuio,dc7eniio,o- 

peram do atictii . 
Accoppiate uaie congiugnere,riccogliere inlìeme, coneregare,& a- 

dunatc. litiiumence diciamo coaduno,copiur,congTobo,coogc- 

ro,conerego,recolligo, redigo in unum,unio. 
Accorare e ti medrlimo,chedatea<rinno,afUigere , porgere melan- 

cholia,& altri : & lat.ujlc a(Hjgo,ango,con(rilio, crucio . 
Accorciare ha (ignificito di iccurure, abbreuure, & fare curto.lat. 

brcuio,corripio,contraho . 
Accordare, mettered'accordo, & in concordia latinamente fi dice 

paco,pacircor . 

Accordarfi,ucnire,trouire,&efrere in concordia, orditure infieme, 
piegarfi,conuenirfi in(icnve,farr patto,inficme tutti proponerfi di, 
acconfentirc di,fra fe delibetare,& lat.conuenire, confpirare cum 
■liquo,congruo,conrentio . 

Accordatore e colui,che accorda.LatJì dice paftor,pacificator. 

Accordo nona parola fignifica concordia,patto , pari uoloou , pari 
confencimento , & pan deliberatione.uale lat.compofiiio , coo- 
cordii,coaurncio,conuentum, dccifio . 

Accorgerfi,comprendere,auederf , conofcere , aprir gli occhi del- 
rintelletto.rcntire, firriuedcre,uedcre,&riconofcere , fidice 
latinamente cerno ,compctto,fuboleo, uideo , inteUigo,co- 
goofco . 

Accorgimentouale auedimento,acucem d'intelletto , peafiero , & 
lat-aaimrn.folenia/ubtiliui . 

'Accono fignifica prDdente,alluto , aueduto, cauto , difcreto , am- 
0aeflrato,aui(ato,certo iprefto, fiuto, fentito & dottato di fot- 
tili auedunenti . lat. fi chiama catui , caucui , cooiptcwu, corcu* 
lus , argutut,argutit or , eiciiatus , lubricus , perrpicìau uir , fci • 
tut , folers . 

Accortameace,[àuiamcate,diligeBtemente,foiM il medefimo.lat.ar 

gute,folerter,rcite . 
Accoitcìu, latinamente fidicefolertia. 

Accorrere,é aiucare,flc dare aiuto . Utiiuroente fi dice, ausiIior,fero 

opcro,idiuuo,iuuo . 
Acc«fcii<fifigiu£ca il federfi, che fanoo le draoe Su Ircafiac 
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Accollarfi ualeauicinarfi, c«ngiuagerfi,farfi^uerro uno, farti («ref* 
fo : ma le|>gece auicinatfi . latinatiientc fi dice adfum, acccd0r>p- 
plicome, appropinquo, alpiro , colucreo , hxfieo,bxrcfto,ce- 

accedu,niror. 
Lo Accollarli, hcinatnentefidice,appiiirui,idhzSo . 
Accozz^rfi tignifici azzuSiirfi , cambjtccrc,contcnderc inCeme,liti 

nauicaiecoeo. 

Accrefcere,crercere,8: aggmngere,rono l'ifleflb.ma lar. accrerco,ac- 
quiro,adaugeo,adi)cio,adiu^iu,:'fir< ro,acccfltbnen aggero,afflpIi 
fico,ictrgro,3uAo,augminedonari,augeo,augcfco. 

AccreJcimcnto,uj|eiumento,& crercimcfito.& lat.accretio , addita 
mentum,amplificacio,audarium,aufiio,auftus,cretBeiuumyCUffi« 
lus,eiiggrratio. 

Accumulare fegnifica mettere infieme,ammjllàre , ft fiauliJat>a gge 

ro,culnu]o,inglomero,proiienio . 

Accurj,qLiereU,colpa.lat.accuri(io,norainit driatio. 

Accufaie,apponere,incolpire,dirc contri ad uno/ono d'uno lignifi- 
cato: ma lidiiimcnic acculo, ago rcum,apprllu ,acccrro, ar^ua, 
compello,criminor,confcindo,faciorcu(n,digito,mcrepo,iotUM 
lo,uoco in difcrimen . 

Accufato. Iar.fi dice argutui. 

Acerbo , arpro,tmauiuro,& Teucro uigliono il medefimo : malad- 
nimente acerbus,immi[urus,immtcis,arper,auflcrus . 

Acerbamente fignifica afprimente, & olliaamente . Lu. auflere , a- 
cerbc,ifprc,frrociter . 

Aceto i il umo Torte.lacacetum. 

Acetoliii lat.G dice acritai . 

Acaofo diuenire liE.fi dice acere uinum,aceTcere . 

Acqua latina.figoificaacqua,foat,Trigida,imbcr,li<^idum, l/mpha, 
unda . 

DiAcqualit.fi diceaqueui. 
Acqua inoru lat.ti chiama Lacuru,ftagnum. 
Acquattate >nifcondere,& appiattare tono il aicdefiao. lui. condo, 
ccelo,illatebro. 

AcquizzoTo , pien d'acqua , & acquofo. lat. e aquaticua , aquatiUi, 
aquatus . 

Acquedutto i condotto da acque.latuqua; dudui,aquagium , com* 
mata,hiultut,aquz lubut. 

Acquetirfi , & acchctarfi fono una coTa.lii.G dice conquiefco, confi 
dco,moilerco,fileTco . 

Acquiltare,faricquilio , oaencre , haiier nelle mani , fignificaoo 
latinimeote parlando apircor,acquiro,adipircor, allequor , com- 
piro,conflomihi, conlequor, contraho,concilio mihi ,dcmc- 
reor.ineo mihi graiiam , tnuenio , luncifcor , prouideo , quxro, 
traho . 

Ac<)uiBo,iaaa«o,conqaifta Tono d'una iftefla figoificationc. & lact- 

namentc compiraiio,uiilicas,frudut. 
Acro , & agro,arpro, & crudele latinameoiì diccacer , aufier^alper, 

fcroz . 

Acume dell*occhio,uirtù uifini è lat. aeumen . 
Acuumente,aftuumente,& cautamente lat.fi dice Tubtiliter. 
Acuto uaie aguzzo,& pungcnte,mi lat.argatus , acer, argutator^- 

dus,pre0t4S,acucut> 
Chi i Argu[o,lit.fi dice argatator . 
Acucczu,è acume,a: lit.icor,icumm,dQlu(,Tubtilitai . 
Adicquare,& inacquare fono una coIa.iat.c idaquo. 
Adagiare , è accommadare,accanciare , albergare , &, come lì dice 

al prercnte.alloggiare,& prouederc.lat.G dice attempro, commo- 

do,hoTpitor. 

Adagio uaie agiaco,&coauBodo latixKioTiit, laxatus curit , uacaas 
animo. 

Addarfi fignifica accaigerfi,aurdeTfi,lcgg«e Accoif eifi > lat. ceno» 

comperio. 

Adattare uuoledirtaccemciare,& accomoiodaie. lacattenpetOg 

idipco . 

Adcaiire,& mordere Tono il medrfimo.lat.mordeo,figo, carpo. 
Addcdiie e guidare il cauillo per le redini . 
AddimindarCj&addomaadarcuale domandare, lit.peto , poH«I«« 

porcujCxpofco. 

Addiure , &: moftrarea dito fono una coTa ifte&a . lic. offendo, de* 
monliro,d»ceo . 

Addoba re fign i fica ueliire,& omare.lat.czpolio,esomo,eiaboro,h» 
Del)a,aniplifico. 

Addogliare figiufica dar dolore , aiHigere , angofciare , & fi* 
mili,& latinamente parlando diTcrucio , acrucio,diuexo,tor- 
queo. 

Addolcire uaie far dolce,& mitigare, litirumeate parlando , dulco, 

dulcro,edulco,delenio,inJulcero,indulco . 
Addoppiare uuoi propriamente lignificare far doppio , ficradop- 

piare . latmamcute parlando duplico , adduplico , gemino , 

Itero . 

Addormentare , latinamente pillando fi dice , Topire , Topo- 
rare. 
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iU^ormentarfi Kgnifìca pigliar il fonnAjSt dormire appreflbjac.ad 

dormirco,<loro>io,romnum upio,cubo. 
AddulTire è il inedeliiao,che andare addoifo: Lat.adhxrerc Cr alicui, 

h«reo,adhxrcfco . 
Adtluai efignifici raddoppiare 1 due 1 due,8c lac.duplicare. 
AdJucere aale condurre,& allegare : tac^dducoyallcgo. 
AdcgiiHt,<b esuagliaie , Se agguagliare fono il mcdeiìmo: lat^quo, 

exxquo,al1e<(uar . 
AdecDpire,fornire, faciare , compire , & rodisfare lugliono Io iftef- 

(i>: Ucinameutf G dice eonipleo,cipleo,(acuro,latio, perfido, 

abbhio . 

Adefcarccirire all'erca,indurre,ing)nnarc (incjir.enre,8c accareua- 

re:Ui.Jicono illicio,incrco,)llicio,allcdo, induco . 
AÀfiofihe uale hora , & al preCence , iac. ti dice nuoc , modo , hoe 

tempore , in przrrmia. 
Adhuggiarc lign fica far onibra,chc nuoca . 
Adige lif.i athcfii. 

Adunare uale uenire ad iino,& difcendere io gin,& ì baiTo^lat-dciccn 

do,ueaio,dchbor . 
Adirarli, irarfi,acccnderfi nell'ira, rdegiurfi , roffiarc , hiuer cruccio 

con aIcuno,hauer l'aniino piened'ira, & di mal calenio , falire in 

6irore ,fieramefircdiuenire fellone, & lalire in furore fono d'uà 

lignificato: ma laiioaoieBte dicono irafcor,iiicegdor , fuccenfeo, 

iratus fio,eiardefco . 
Adirato fi dice,& crucciato,rdeenoro,con mal uifo , dirdrgnoro,{ur 

baca,p)cno di cruccio , Si di dolore , nino infocato nel tiifu , con 

fembiance lurbaro.net^uKoro.fic fimili hanno una mcdefioM figni 

ficacionc . éc i laani efpriuiono <]uette parole cofi traui, inceolui, 

ita inc:nfut,inflammaiui,infeftiu. 
Adito uale entrato, uia,pom,& fiau|ltantiA lac^ittu , aia , nefti- 

bulaffl,iatroitu(. 
Adruenire,auenire,accadere, & cocali fono il medefimo : & lat.acci- 

dit,euenit,expcttt,fit,incidit,ufu uenit . 
Adiocitere , ammenetc , concedere , accecare Tose Ut. adfflitto, 

coiicedo,recipto . 
Adocchiare uale guardare fiiratnente,& diligrncemente,& conofce- 

re.lat.conijcio oculoa in te, infigo oculoa, 5c adijcere ocuio* ali- 

cui rei . 

Adolefcenza tacfi dice adolefcefltia . 

Adombrare uale far oiabra,coprire,& fpauenurfì : tl>e è de raualli, 
éc muli,i(juali adombrano : Lat.dicono aduuibro , inumbro . um- 
bro, obumbro , 

Adoperare.far alcuna opera , affabcarfi, faie,urare,opcrare , & fimi- 
li:^ latino diccficouten<loncruos,curo,defatigo,enicor, laboco, 
opwoc* 

Ad>}rare,& fare riuerenza lac.fi dice adoro,colo,ueaeror. 
Adunure è tanto come far oDU,ingiDria,& difpecto,oltraggiare,ia- 

giuriare,& offendere : Iac offendo , facto laiuriam , iaedo , habeo 

oiTcnfionem . 

Adore zza è l'<Mabra,& il rezzo : e lat.umbra,locus umbrofiit, locui 
opacui . 

Adorczzare uale fare ombra,& adombrare : lat.adumbro, iaurobro, 

umbro,obumbro . 
Adornamento , ornamrnco : lati, ezpolicio , oriumcntuxn , hooor, 

decua. 

Adoraare,ornare,Sc polire hanno una figoificatione : ma lai. coscia 

no,exoriK>,expolio,inucftio . 
AdottatiuneUc.ndiccadoptio . 

AduerCiriOj&auerlariofidice fono il meJr(imo,ehe nimico: Iat.ad 

uerfariuf,inimicuj,hoUii,i«fenfm,infirmu5, aducrfui . 
Aduern[à,& aucrfici uigtiono di rgratia,mircria,tribulatiotie, aflan- 

Bì,& llmiglianti.lac.dicono niibecula,calamicat,zrumna. 
Aduerfo,&auerrofignifica nimico, contrario, Se all'incontro . & 

lacadBcrfuSinifer, zrumoofiu, calamitofus, infcliz ,afflidtti, 

Dfoftracui . 

Adulare , luCngare.lodar fintameate fono lat.adulor,dico ad uolu* 

tatem,adulo,blandior,airentor . 
Adulacioue,& hifioghe lac. aduJatio , blanditia , aflemado , C- 

mulacio . 

Adulatore lat.è aduUtor,aflrentator,hoiiio fillax. 

Adulterio Iat.fi dire adulterium,fiirtuiB,(iupruin . 

Adunania.maiTa.i racolca.lat Joito conueoticulum. 

Adunare, & radunare , fono il medcfiBo : uagliono metter ìafiemr, 

racc«gliere,uaire,& altre.lat.fi diceaduno,coaduno, copior,con* 

clobo,coogrego,coogero,rccolltgo,redigo in uaum.uoio . 
Adimco uile touo,Sc curuo.tat.aduncus, curuarui,tortuofuf. 
Aduncare fignifica torcere , incunuie , & piegue. ma lat. rorqueo, 

fle3o,tntorqueo . 
Adunnue,& dunque rono una cofa medefiroa : & fignificano cofi, ec- 

co.tiofa,8:fimil.,&lat.erg,) igitur,itj,itaque,ne. 
Adufare fignifica aUuefarc.ljt.calliicfac:o,ufu docco . 
Aere uale arii,ac aura.ma Ut.»cr,diuiuD,frieiduai,ia»fle, «heruni- 

»M,c«Iu«i,Iupucr . I * j . » 



Aere fignifica alcuna uoltatfpetto, & come hora uotgarmcate fi da 

ce.ciera. 
Aereo bi.fidiceaerius. 

Affabile fignifica coriefe, genriie , piaceuole , & humano nel f uU- 
re.& lit.ifiribilis,comc4,lcni$„f4ciI«,gratui,miti». 

Affjmarfi,patirfamc,& huer fame lar fi dicetlurio. 

Affainato,pieno di fame la. naie efurio,fjo)clini». 

Affannare, uile dare affanno ,aftìigere. 6c lat.rgre (ano alirui, 
zgroto , iffcdo,ifl]igo,}gito,angu, confino , folicito , lufpcodo 
animuoi. 

Affaflno,angofcia,rribuIatione.iNmfiero,pena,ronrumamenro,aa- 
lincholia,punrure,iniferia,affl.dione , & affanno d'animo hanno 
uno medefimo fignifirato.& latin.xgr<tudo , arvrotatio, afF'dut. 
aDgor,angul(ia,anxieras,anxiiudo,fel,maror,(cena,fulicitudo,fll 
mulus,tenebnr,triliitia^uulnu( . 

Affannato figmfica pieno d'affinno .faticofo , & malinchonofo . te 
lai.rger, affcdus ,affliaui,ptoUratuj,jerumnofu» , infelii.cal*- 
mitouis . 

Affate nome fignifica impre(a,negotio,6c facenda.Iat.negocitim,rei, 

rct gcna,munut,opus. 
Affifciarc fignifica fareinfafcio . 
Affatalo uiic che non fi può ferire. lacinuiolabilis. 
Affaticare,& dare fjiica lat.uale laffo . 

Afficicarfi è il mcdefimo.clie durare fatica ,faticarfi,8t peaire, Scado 
perare.lat.fi dice contendo Deruoi,curo,defatigo,eaicor , laboro, 
operor . 

Affitto,fignifica del (ucto,totalfflcnte,& in tucco.lat.omaiao, peni- 
tua , prorfui . 

Affacurareaale farmalie,incancare,&farincantermi fopra alcuno.U 

linamente dicono cff4rciao,ezcanto,fircino . 
Affermare,confcrmare,giurare , fare riconfermarioni fono d'una ià« 

caificationc.& latinofi dice aifirmo,iio,annuo,afferOyaffeuero,a- 

Kruo,comprobo,confirmo,dirpuco, pollicror . 
Afferrare , pigliare , tener fermo Jatino fi dice comprebendo , pre* 

hcn4o . 

Affcttionaco lat.fi dice (ludiofuSiUerfui in . 

Affctcìone fignifica patfiune , defideno , amore , ben iuolenza , dili* 
gensa, ardore. Se lac affeÀio,uoluntas, affeàui , Uuduim,cupi- 
ditas. 

Affetto uale aflenione,defiderio,amore,b«niuolenza.& lat.fignifica 

affeAio,affedu<,iiolunta<,cupiditai,i{udium. 
A£.ituofu,amorcuole,ptenod amore, &dcfideroro naie lat.cupi- 

tiu{.amani,obferuant,Iiudiofut,appetens. 
Affr(tuorainente,coo grandiflimo amore, amorcuolifllmamencefi- 

snificano latinamente parlando cupidr,auide,{ludior( . 
Affibbiare fignifica allacciare fibic.lac.fibulo. 
AHidare.uale alCcurare , Si ficvrare . laciecipcre in 6 Jcm , & (acetc 

fidcni alicui. 

Affigcre fignifica ficcare. & lat.figo,a {fi i>o,immitto, imprimo . 
Affinare uale far fino, &perfetto.lacinamcnie fi dice peificie, ab- 

foluo . 

Afiìfa re fignifica guardare fiffOf&mirare.Ut.confpicio,aipicio ,ui- 
dco,ronrpicor . 

Alfifarfi,ff rmarfi,& Dar fermo,& flrctto. laL fi dice confido , affigo, 

niror,pendeo,infifto,rctiJeo. 
AQiOb uale&retco , & fitro.lat.ilriaiu,reftrifiiu,compKfliu,in£zaf, 

infitut.peniiui infident. 
Affiitarc,pigionate,dare a pigione Ut* fi diceabloco , eloce, loco, 

obloco . 

AfHiegere,turbarr,am-ifiare,conuiftare,cnicciarr,eirer|raue,& no» 
lou alcuna cofa,gr]UJre,noiare,dolerfi,macerare , eller di fatica, 
tribulare,tormenurr,darc malinchonia, & couli hacno la mede 
fima fignificatione.& lar.arfìigo,zgroto,affedo,agi[o,ango,confi 
cio,contrillo,crucio,dircrucio,czciucio,ex crucio animi , diucio, 
exhibco negocium,ezcamifico,ezulcero/odico,frangere animù, 
oppn mo,ftumacbo,torquco,uro. 

AfHi(Cione,tribuhtioiie,a£ranno , mifirria, tormento, fignificino il 
mcdcfimo.lac.fi diceacetiim,iDgar,anguftia,anzietaa| anxitudo, 
xrumna,dolor,caIamicai,mireria . 

AfHicco,>itannaco,malcoi]trnco,cruccioro,crucciato,dolcnte,di do 
lor pieoo,dolorofo,faticato,angorciufo,mirero,rconroLato, & al- 
rri , che fono d'una fign ifiraei one,uagl lono lat.conH i dama, protli* 
gatus,proflra(ut,miier,caLimitorui,atrumaoius,iafeliz. 

Eficre ArHino lat.fi dice prcmorangufiijt. 

Affdcare,& affuocare fignifica far nrplendere come ftioco,icfiaffimn 
re,& abbrufciare.Iat.candcfaciOjezcaodefacio, inflanuso,acccn> 
do,fl gro,incendo,aduro,uro. 

Affocar^ Ialino uale canilco,caoderco, incandcfco , fimieo ,xAao, 
flagro. 

ASocato,tnfiammato,ardeote,8{ di fiioco.uale latàgnicuafinccnTui, 

accenfuiiioflammatui. 
Affogare , annegate ,& ilrangnlareuajlioaouna medefima cofa. 

ma Uuno figniicaao Araogulo,fuMoco,faucibuipromo,ani- 
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trita mterrluJo , uoeem comprimo . 
AfTollare ngnifica rofpirare , &anrire,& latiiumeo.anhelo , fpiro, 
rcipiro . 

Aftònd jre è il mcdefioio.che fonimcrgfre,& anDcgireJ»t.fi dice ab 

rutrto.dcmrrpOjdcperco.fùbmcrgo . 
Affi jnpere ualc roai{>erc<& fpctzire,&. lau frango,infringo,toDfriu 

go.pcnurrpo . 

Anappare ualcc]ueIIo,cbetagliare miouumentr,& in pezzi . laci- 
nimcntrczdo . 

AiTrenare (ìgnifìca frcnare,domarc,& rafrcnare.lat.frcno.repriino, 
domo.fenneo. 

Aflieturt.follititsre.&ftudiarfi fono il medcGmo: mi lar.appro 
pero , accelero , celerò contendo,feftino, addo gradura,njnipo 
rooram. 

Affrontare afljitare & mtiff-rfi hanno una medefima iiinu : ma 
latinamenccfidice congrcdior,iouado , conferò maniu, pugno, 
conuenio. 

A9'iimicare,«fium]rr,cmpìre di fumoso tiogerc di fumo . lat .G dice 
fumo. 

Agente fignifìca mrnifho, effecutore , luogotenente , &uicarto : St 
latinim. procuratDr,qui aliena ncgociaprocurat,c]ui alteri opc- 
rarodat. 

Ageuolareualc rjci]irarc,farcageuole,&piaceiio!e ,& lat.facilem 

prjtbeo.cijhilcft negorij. 
Ageuoleé il mede(imo,che facile,& lat.uerfatilis,facili$,indulgenj, 

mious operis . 

A^cuolinente è raciImeDte.& lat.fadle,libeacer,pIane,prorrui,hul- 

lo labore,niilIo negocio . 
AeeuolezTJi , facilità , gratia,auaDtiggio,l( piacere.ma Iat.faciliati 

Jenicas,comicai . 

Aggrlarfi , congelarfi, & agghiacciarfi, che bino una Cgnification», 
fi dicono latinamctiredingco.gclafco.ilgeOjfrigco. 

Agghiacciarc,& giace iarfi,& morire di freddo fono lat. coDgtlo,có 
glacio.gelo, j^ljcio. 

Agghiacciati Ur. fi dice alfiofi. 

Acgioroarfi , uenir il giotno,faifi di :lat.(ìdiceliicefcit,dilucercii, 
locere incipit . 

Aggirare,(ignifia circoadare,girare,& oolgereJatambio ,ambigOj 

gyro,circundo. 

Agiuu , giro,uolta.é lar.gyrtu , circaittit , ctrcuitio, ambituk , cir- 
culus. 

Aggiungere uale congiungere, & attaccare , è appiccare inficine. 
Jit.fi dice ar^iirneo, jdi;cio,addo,adindo , affiogo , aggrego , alle- 
po.jpP': ' , rojjdo , iniorgo . fubdo , (t:blitio , luppltO» 

allcuoiiL leguirc dicendo , dire oltre « qutfto:^i«»miiyni 

gerc.clie LitinamcDteu:ilefubdo,fubÌKÌo . alcuna uohafgnifica 
arriuare,peruenitc, giuni^ere.& la.jcccdo.ualc etiandio accampa 
gnarfi.&il lat.leggece alla uoce accompagnare, crcfcere,&agua- 
gliare.i rui fignifìcati latini fono a'fuoi luoghi.' 

Ag?iiingimenro, aggiunta,giunu,&accrcfcimentofono unacofa. 
& lat-adicdus. 

Aggiunn è ti medefimo , che giunta , latino adieftui , fuppleroea- 
tum. 

AggiultarfI uale appreOarfi , & auicinaiCfic latin, acquo , equiparo, 

cxrqiio,:neqiior. 
Aggradire (ìffnifica piacere , & uolere.lat.placeo,oon dtfplkeo , fe- 

ai.t,iiicjnjum,ucÌ gracum efìè. 
Agpraodirfi, &farfi grande, hanno una ngnifìcatione,& lat.ua- 

Hcfco. 

A^grapparfiuale quanto attaccarii , a:arapparf?,8tafferratf;.& lar. 

corrrpOjirrrpo. 
L' Aggrappare é lat.raptatut. 

Aggroppare, annodarejScallacciarefonoil medcfimo.mala.nexo, 

ncélo,caciungo. 
Chef! Aggroppa lac.fi dice nexilif. 

A^grau jrc.grauarr.noiarc, infjllidire,moleftare , & ofTendere fono 
d'uDafigairica(ione.& iat.fi dice dcgrauo,grauo,oncf o,onus im- 
pono. 

Aggrauarfi Urjule grauerco.gTauor,gratute aliquid Cacio, grauc ni i 

hi duco,ontia Aifcipio . 
Agguaglianzifignificapariti,egualiti,giuftitia ,& equità. a lati- 

lumcnte dicono libramen tu m,xqualitas,3tquatio,a:quabjlit ai. 
Aggii'T !iaie,adeguarc,fir uguale,par«ggiare,fomigliare, paraguna- 

re.ualcrc tanto quanto altri lignificano ilmedeumo. S:lat.xi]uo, 

z^uabileelì,arquipato,c:tC'-]un,alléquor . 
Aggiadojuogliono jlcuni , f hefij;nihthi fatto freddo, &ugliato a 

pru i.ondr in latina lingua fi dice cxfus. 
A.'iaf" f- n ficacommoUo,acticco.malat.diues,alHneni,copioriif, 

:,opibiisprxditus. 
A^^ ' 1 - . i ilr.cummoditi, otio,rip6fo, diletto, & tempo. latino 

otium,fpiituiTi,tcuiput,commodum . 
Ad Lt.fi dice belle. 

Agile c il medeftfflo , che difpofto , leggicr della pctfona , aitante. 
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&de{lro Iat.dicono,agtlit,Ieuis,habilis . 
Agliata latcalliacum . 
Aglio lat.fi dice allium . 
Agna,& agnello Ijr.aguirj/ubnimi. 
A^^.ncllinu lac li chiama auilla. 
Ago,& agucchia lac.li chiama aculeut.acut . 
Agognarejbn>mare,& dcliderare col penlicro lac.cupio.opto,defidf- 
■ ro,concupirco,auco . 

Agone luogo in Roma , oue fi combacteua.lat.é Agwi. 
Agolto l'uno de' mefi dell'anno fi dice latin. Auguflus, finctilit 
luenfit. 

Agrelb.&uuaacerbaèil medefimo.lat.fi dire ompharium. 
Agricoltore lat.fi dice 3gricultor,agricolj,cultor,colonuj. 
Agrico!iin^,& col:ura,o colciuationc dc'campi hanno lo ifieS» 

£gnificato.ma in latino fi dice agriculcura , agricolatio, colonia, 

ciiirìo , 

Agro,&acrouaglionoacerbo,afpro,^- crudele.lat.acer,arper, auflc 
itis,uclK-n)eos . 

Agramcntc,acrtbamente,& crudelmente fono lat.afpcre, juflere,ft- 

rociter,uehementer . 
Agrume , acerbità ,& aauritudine.latin.fi dice acredo,afperitas, a- 

crimonia. 

Aguito fisntfica Oratagema , inganno , lacno , & imbofcau : & lat. 
lì dice dolus , furtum , infidiac , in plagas incidere , AibeJe.tran- 
fenna,fraus . 

Agucfarc ha il medefimo fignificato,che agguagliare . lat, a:qoo , z- 

quiparo,a{Tfquor . 
Aguzzare lignifica foitigliare : & per meta, confiderare. lat. aciem 

traho,acuo,acuniinu,cacumino, exacuo, ezafpero, enero acictD 

ferri,infpico,fubigo fecurim,ttirbtno . 
Aguzzo uaieacuto.Sc lat.acucus,acununatuJ,cacumiiucus, argtituf» 

cultratu$,mucronatu$ . 
Ah intericftionc uaic lat. ah. 

Ah, & ahi in luogo di oimelat.fi diceeheu,hei,het mihi,heu me mi- 
renim.heu . 

Aia fi dice uolgarmenteara,oue fi battono le biade. Ialinamente 
area . 

Aifflc,& oiise lat.hci,heimihi,heu,hcu meraiferum . . 

Aita fignifica aiuto, & foccorfo.lat.adiumentum,adminiciilum, aun 

lium,fidcs,ops,fubfidium . 
Aitare è il medefimo chcaiMBre,eroccorTere.Ia.adiuuo, aaxili(>r,o> 

pitulor,iuuo . 

Aiianteuale quanto gigliardojfiuio, fi[ deilro'.laiioamente leggene 

Gagliardo . 

t^ì^Y' * '"^^ ^*ucr cura, fauoreggiarc , dare aiuto, 

^porgereref sgUre.haucrmiferirordia, pitti, flcmer- 

cè,loucnirc, .ito,tcner mano ,& altri . Ia.fi dice adiiitor, 

adiiiuo,adruni,aipiro,aiizilior ,drpendeo , do dextram , do ope- 
rani,famulur,iuuo,opitulor , porto auxilium , prxlio fum alicui, 
prouideo,refpicio . fubfidio uenio , fubfiim , fubuenio , fiiccurro, 
fuppctior. 

Chi Aiuta, & aiutante lat.fi dice auxilian;,auxiliarius.opirer, fubfi- 
diarius . 

Aiuto,aita,foccorro,refrigerio,riregno,fof^egno,foftentamfiito,lér- 

uigio,rcguitc>,iimcdio,rifugio,accuncio,cura, mercé, fjuorc.i'ic- 
iiamenio,& fimi!i hanno quafiunafignificationcima lat.fi duea- 
diuraeotum,adniiniculum,al;cuamentum,auxiliuffl,fidcs,op$,fub 
lìdtiim,fuppf(i.r,uirtus . 
Domandar aiuto lat.'ì dire appello. 

Aizzarc,atticciare,5: prouocaread ira uaglionoun medefimo.& lat. 

exacerbu,ezcande^^.„ 
Al .lulc quanto a li : ma fi gina l'i per l'altra uocale. 
Ala Iat.fi diceala. 

A iaballro fpecie di marmo iino,& tTafparentelat.fi dice alabaflrum, 
alabalicr. 

Alanijno iat.fidice Alemani. legete rhedefco. 

Alano cane da caccia,cioc iciiricro lacfi dice tiertagtu, moloOuf ,ca- 

nisuenatorius. 
Alato lat fi diceala(ui,alitc$,alifcr,aliger. 

Albajau(ora,uicino al di,uicneiIgiorno,&s'appre{ra il giorno han- 
no il medefimo firmficato.Si latin.fi diccauiora,mat(xmatuta,di 
luculum,dilucula,(ummo mane. 

Alberello éuafo di terra picoioii chiamapurbo(lblò.& tat. hoggi 
dicono aIueolu{,uafruhim. 

Albergate figiirfica uolgarmentc allopgiare ,Tlceuere nella fua cafi, 
nienareacafa,riceuere,raccogIierejdimorarc,fardimora, & cf- 
fer dimora in alcun luogo.latinamcnte parlando fi dicediucrrarij 
hofpttor,apiid bofpitcm fum,rrcipio in hofpitium . 

Albergatore : colui che alloggia, & hofie.lat.fi dice diucrror,rcce- 
ptatorjhofpes. 

Alberto iijle,iiolleTÌJ,dimora,luogo,rì(»tto , & cala.lat.cubilc, di- 

uetforium,hofpi(ium,taberoa,rab)Btaacu]uiB. 
Albcto,&arbo:claufbor. 

Albi» 



ITALIANO. 



Xjbio Iit.G dice ilucirium,& iquiliniliis . 
Albore fjgnifica bi»achczi*.& Ut.»lbe<lo,*lbor , candKantia, caa- 
dor • 

A|chi«it Uti*khymia,chilchyiniJ,uel aJchumu. 
Alchtmilti lat.alchymiltjr,ch*lchoinifti. 
Alcione ucctIJi.iat.aJcyoncs . unir 
Alcuno,>lquann,>ltri,certi,cotili,nonfo quinti ronori«eiro:&Ia. 
alu)U)s,alic]uilpia,nou nemo.oonnullui.suis.qmfpiani, quUqua, 

uliiii,uoulquirpUm. 
Alienare Jat-h dice ilicno,cfnaocipo,iDancipo. 
Al)aien(o,nu{ri(nenco,uiito,cibo,lbnoil mcdefimo. iai.cibu»,efca, 

cpulx,iliincntum,nutriiiieiKuin. 
Aliure,tì«are, (pirare uagliooo il medefimo :& la.halito , halitum 

enii((o,rpiio . 

Alito.fìaco & fpirito lac.fono halinn.rpititm.anima, animut. 
Allacciare, legacc^nodare , aggrpppar e.Uc.illaqueo , o«o, ar- 

cumnezo . 
Allacciato uaic laquearut . 

Allagare , inondate.einpir d'acqua.annegare.lat.è afundo, fuboief 
gOjdfniergi. 

Aliargatcuikampliare.dilaureat lat. dilato, reUxo , collato.latc 

^ plico. 
Allargarli lignifitaUt. latefco. 
Allaturcfignifica dare il lane.& lac.Utìo,lac prxbeo . 
Allegai c.dire la ragioae,& addurre l'ancoritàiat. fi dice allego , ci- 

io,in lusuocobuda. 
Alieggiamerto ligniiìca jlleuiamento,aiuio,& foccorfo. lat.alleua- 

nicntuin,allcuaiio,leuiinentum,teuanieo,leuaoo^uxiliuiD,lubfi- 

Alleggiare uaJealiegerire,& oiinture U p«fo.lat.alleuo, leuo.lcuiorc 
fa(io,eJeuo. 

Allegrarli figiuhca dil«tirf,Tallegrjtfi,efleriorco lieto, gongolar», 
moltrofli lirto,& Jlm.lat li dice giudeo,erator,j;tatulor,hilare- 
fco,lxcifasor,lar[iico,lartor,tollQ uunuj.lalire cor, fpero , triura- 
phogaudiOjUiiulari. 

Allegramcotr.teiicuolmente, con buon uolio. Uberamente, nei 
Ja Oiiglior pace del mondo , hetamente , con uifo lieto , & piaee- 
uolnicrKc fono d'una niedetima lìgnificatioae : ma nella lingua 
lat. dicono hilarc,Jxte,hilaritct, latto animo, libenter, bono 
animo . 

Allegrezza ualeconfolatione.diletto.letitia , glori» .buon tempo, 
puccrt,bcne,ttfta,& Jolcexxaiai.giudmm,hiUriui,|ratulatio, 
ix(uuHo,lxutia,rpes. 

Degno cl'Allei;rcn3,ualc Ivtabiltf. 

Allegro lignifica licia.fi ((jtitc,nileme,eont*to,piaeeuole,con aper 
to uifo.loljzieuolc.iclteuojf, piaceunlc ne! info , & con un buon 
uolto lat alaceT,hilanj,graubundu»,gcatuUbundui,l*tu» ,ftoni 
porrcda.ociofui . • 

Allegro nome aggeitiuo,uale lieto,dil«te«ole,& da ridere : ma Ut 
la!tus,lxtjni,ntlarif,alacer. 

Allegro rlJere fi dice ftare di buon cuore , contentai, umere fc- 
ltcnolinente,lieuircnie,& gloriofamente , & e\iei coimnto:leg- 
gi AUegrarìì . 

Alleniare.tardare, cdrare , fermare . Ut fi dice laxo , Uium tacio. 

foliio,lenio . 

Al Iettare uale luCngaie, & tirare a fe con lufinghc : & Iat.blandior, 

anentio,illjcio. 

Alletwnif nroè il mcdefimo chelufinghc.Ut. bUnditia , alTentatio, 
bljnJin)cncain,amplexut . 

Alleuare uak (juanto nodrirc,nutricare,& accrefcere : ma Utu edu- 
co,alo,nu(rio,inlhtuo. 

Alleuiuc,at allcuiamento fono il medefimo.che Alleggiare , & AI- 
le^giameMOv: • 

A!licuo&creato.U.ja!umnus. , 

All.iggiamento uale albcrgo.lif.fi dice coniubernium.dinerroruim, 
huipitium,tjbema,tabtTnaculum. 

Ailoggiamencodi foldaii tigoifica in lac-caftrj, (latio. 

Alloggiare lignifica riponere,& guardare, faluare,porre, & mette- 
re in faluoì & in uoce Ut.dicoao repono, colloco, condo, tcfeto, 
recondo. 

AllonunarciiilemjndareloDtano:&Ut abfemo.difcedo ,abbuo, 
areprocul Ito. 

Allontanarli è ti medefimo.che lontanarfi ,dilungarfi , fcoftaifi , &, 
difcortarfi: latinamente fi dice difcedo.abfilio , migro , cedo 
proficifcor,deroigro . 

Allopiare figniiica dare l'opio,& per confeguente far dormirc:& lac 
opiumporngere. 

Alloro uale 1 juro :&Ut.laurus. 

Allumare (ìgnifica chiarificare,illuftrare,atUt.illumino,illuftro,eol 

luliro,lumen ■ S'ero. 
A llummarc è cfaiarificare,3c far chiaro & lucido.Ut.inumino.eollu- 

Jtro.illullro . 

AUungire fignifica latinamente parlando promitto, produco, Fa- 



cioton|;um. 

Alloncarli uale a'Iontanarfi , & diIongarfi,& Ut. difcedo , a re prò- 

cui no,abliUo,dcmigro. 
Alma,& animo fono ti medcfimo . & Utina.anima , aniraui , fpiri 

tus, nicns . 

Alma alcuna uolia fignifica cofa,che nutrifi:e:oode Ucinamente , al- 

mus,fanfius, auguiiui. 
Almo latinamente éalmus. 
A locco lat.fi chiama uluU. 
Aloe lat.è aloes. 
Alpt.lat.fi dicealpes. 

Alpello fignifica afDro,& faticofo : & per meuphora crudele. UtinA 

mentc,afper,aullerui,trudelii . 
Alphabeto è l'a, b,c. 

Alquann,& alcuno pronome fono il medefimo.Ia.aliquimuIti,aii- 

quot,nonnihil,aliqut . 
Alquanto adiettiuo nome lat.6 dicealiquintut. 
Alquanto aduerbiojliuuantum,iliquan(irper,admodum,leui ter. 
Altare latinamente parlandojfi dicealtarc,«ra. 
A'terare lat.fi dice altero. 
Alteratione Ut.fi dice alccratio. 

Alterezza uale fuperbia.& latinamente fuperbu, animi elaiio,rpirl- 
tut,ariogan(i],cuniumacia. 

Altiero,fi;pcrbQ,&:conir);nofo fono il mcdefimo. & Ut.impetiofus, 
inflatiis animus, fiiperbus. 

AUieramcute Ut è riiprrbc,contumacitrr,arroganter . 

Alternate uale mutare , & latinamente muto , commuto , al- 
terno . 9 . 

Alte-zza lat.é altitudo,arduitas,celfitas,coronis,escclfins, proceri* 
tas,fubtimitas,runimttai,fu<peàus. 

Altifimio latinamente parlando fi dice,fummus,rupremut. 

Alto,cleuato, erto ,8c p>ii fu, fono d'una fignificatione.ma latàna- 
mcnceacrtut,altui , celfui , arduut , etninent , excelftit, liber, 
lon;'.iis,indigaus,proccrus,profiicdu», fidereut , fublimif, fuper- 
butjiurritus . 

Altamente Utiiumente parlando , è alte , eicelfe , fablatc . 

fublime. 

Alcraiijente& altrimenti Ut. fi dicealioquin , alioqui , al iter, aliu- 

la, fcciut', fecux. 
Altro, rimanente Ut.ilter,cetera,uter. 
Altretanto lacuale pariter,xque,uicifGm,fimal,zqualiier. 
Altrclì uale fimiknentc ancor,& latinamente ctiam,item,uel,parì- 
^ t«,hanil,fimilirer,aeqiialiier. 

Altriatcàccche Ut.fi dice aliorfom at^e,aliotterfua,preeo ac, 

quali . 

Altro die, fuor che , eccetto che,fol che, te fe non,Ut. prxter.eicc- 

pto , faluo,niri,ad. 
Altronde uale d'altro luogo , ft per altro luogo , 8c Ut. altha- 

fecuj , 

Aliroue fignifica in altro luogo ftuerfo altro luogo, &latinam«i- 
te alibi. 

Altrui fignifica atnino,& altrì,ma fi da a' cafi obliqut,lat. alienut,a- 

liena[us,remoiua. 
Altura e il medefimo,che altezza, latinamente fi dice altitudo , cel- 

fitat.exccJfiui. 
Alume di piuaa,amianrut lapis. 

Aluo uale uentre,& mairice,& latinamente aluut,fflacrts. 

'Alure è, quanto leuare, folleujre, & cleuare, Utinimente alle- 
no , elTcro , elcuo , euebo , cipcdio, cxiollo , leuo , fubduco,fu' 
brojubiugo. 

AmaUifi uale infermarfi , fopraucnire infermità & cflere infermo, 
Ut.parlando dicono tabco,tabcrco,xgroio,motboatfici,Ubora- 
re morbo. 

Amalatofignificadelli perfona dil'agiaio , infermo, ragioiieuo- 
Ir della perrona,maiaio,& d'akuiu iitfcroiià , ò difetto impedì ■ 
to laf.a:groiui,xger. 

Amante fignifica inoamoraro, & lat.amJS,amator,ma leggete Inna 
morato . 

Da Amanre Ut.è amatorie. 

Amanza i innaruorata,& Ut.amant. 

Amare, poitare amore , clfer caro aduno , trarfi il cuore per darlo 
altrui, dcfiderare , uolerbcne.portareboniuoicnia, carezzare, 
guardare caro , & haucr caro, uedcr uolcntieri , uenir a grado,& 
ricordarfi hano alle uoltcuna mcdcfima ligniticatione : ma nel 
la fauella Ut fi dice adamo, amo, amplcAor , appeto, beneuolo, 
colo,con)plcdo amore, dico me toium , hcio aliquem plurimi, 
eil mihi cum ilio magna gratia , habeo in delici|s , profcquor te 
amore.in oculis gefto, uei fero aliqucm, liudeo. 

A mariiudine lat.è amaritudo,amaror,amaritiei, ninis. 

Amarezza, & amaritudine fono il mcdefimo. 

Amare Ut.é amarui, grauis, tritìi*. 

Amaro molto lat.è amamlentus. 

Amato uale dolce, caro, & gratiofo, & !at.accepiui,cbarus, gratuc, 

' lucundut. 



DlTTIOJiÀAio 



{nniuJui.amicui • 
Aixutore,& innioionuo fono d'un (ignifìcMo , & latino ainins. 
anutor . 

Ama/.7jmen(o,& urciGoneuagliono il m»lefiino : & lac.nuftatut, 

hoiniciJiuni . 

Ainazurc.uccidcrf , St far morir? Lacfono , adimere uicam , cardo, 
cocporirf, et tingOjfudio, immolo, interficiojinterinio, intemc- 
co.tollu de medin,ncco , occido,prino communi luce , fecliidcre 
uitam corporf, derno, fuifoco, ficio aliquem fup<:ibum,rupero a- 
liquem fcrTO,rollo ferro, trucido , 

Ambafcia dicono jlcuni,che lignifica afma,& per metaphora alTin- 
no,malinchonìa,& noia,& cormento.lat.angor, anueuii xrum- 
nj,dolor,miferia,luflut . 

Ambafciacore lac.lì dice legatio,Icgacut. 

Ambafciitori della pace lat.fi dicono caduceacoret> 

Ambafcurij lac. fi dice Icgatio . 

Amb.ifciaca he. (i dice nunciuin. 

Ambe,a<nbo,ambcdu«,amendune lat.fì dicono ambo.bini. 

A nbiadur.i,& ambio,& andar di portante dice<i,che hanno una me 

dcGiiu fìgnificjcionc . 
Ambiguo ual dubiofo.& !at.cxcii(,ambiguus,dubiui . , 
A mbra lai. li chiama fuccinum,& cJednim . 
Ambrolìa lat.fi dice ambrofia . 
Amendue,& amenduo ronoambo,& lac^mbo, bim'. 
Amenità lat.lidiceamaenicas. 

Ameno fif^nificj dilctieuole.piaceuoie, & uago','i proprio epitheto 
de' luoghi. lac. dicono amtznus,iucaQdiit,uoluptariiis . 

Amiclicuolc lignifica piaccuolc,& amoreuole.ma lat.norus,amicu<, 
micit,comts>,facilis. 

Amichcuolmente,piaceuolmentc,& amoreuolmcnie. ti lat. amici- 
tcr,amice,bencuolc,benignc,bcnigniccr . 

Amico ci! mcdefimo,chedtmcihco,coropagno,famigUare, beniuo 
glicnce,& conorcencc.lat.H djcc bcncuolentia coiiiunAus,coniun 
Àu<,calcor,fimili.uts,in(irau3 meus,necc{rarius,ufus . 

Amiciiia rdomeltichm.],famigliarica,beniuoglien2a, cateiUtufan 
za,ami{b,& compaguu.& lat.anucitia , brneuolcntia , commer- 
cium,coniuiiAio,conructudo,limen,iieceflìta$,neccnitiidn. 

Far Amicitu,dimc(lico diuenire,fare una gran domeiiichem, & 
amii).i,dime(ìicaifì, prender dimellichczza, & accontarti con al- 
cuno, hanno il mcdeiìmo lignilìcato, ma lat. fi dice amare , (bidio 
perfcquor,beneuolcntia complettor.cbarum habeo. 

Haueraniicitra,&: amare Ggnilicano lu.utorfamiliariter. 

Faramico lat.é amico,intrarefamiiiaritaccmalicuiut. 

AmniJ. ri- i •^.irc,& rompere Tono del iltcflb ualore ò mali lat. fi 
dici niprimo.pinfo. /■'•^—■k. 

Anuni^u libili. iiCo,Ggni(iraanui>onitione,&precetto.lat.documen- 
tum,admunitio,prxcrpcu in.monuntentum . 

Amiuaellrare,amnionire ,Sc infegnare hanno la ifteflalignificatio- 
ne.iic latinimcntc fi dice condocefacio,erudia , gubemo, admo- 
neOjmoncu,doceo,in(Uuo,& informo ad alii^uid . 

Ammaclirato naie difciplinaro , efperto , & inlinitto . lat. eniditus, 
dodut,perpolitus,philologui,uir ptxclara eniditionc , omnit c- 
rudicionis expcrt . 

Ammaliare è il medc(imo,che a(ratturare,& far malie.lat.lì dice eflfa 
fcino.excanco, falcino . 

Ammannare fignifica apparecchiare.& lat paro,complto,conUituo 
inltruo,procingo . 

Ammanureualc coprire col manto, & coprire .clarino cooperio, 
tego. 

Ammanto e il manto.&mantello.Sf lat.pallium,epitosium. 
Ammairare , aecumulare,a^giiignerc , & raccogliere fono lo inelTo. 

& in lingua tic. fi dice accumulo , coacecuo , conglobo , cumulo, 

re digo 111 i:num . 
Aramaliiccure lignifica ammallàre.leggi Ammaflare. 
Ammenda uale errore.peccatOj&fallo.lac.crratum , error, erratio, 

mendiim,peccatuin. 
Ammefldameiuotamenda,fallo,& errore fono ilmedefìmo. &lat. 

le^gt di fopra. 

Ammendare uale correggere,diceG & emeiidare.latino corrigo.emf 

d o,ab erroie eueno . 
Ammcnurr.feruarealla mcnte,ricordarG,& rammenure.lat. dico> 

no reminircor,recordor, memoria ceneo,memoro , memoria cu- 

(todio,memarif mjndo,coinmcmoro. 
Ammicare ualecennarefpciro.lat.innuo.nifto.nuto. 
Aniinirabilceilmedciìmo,cl)emar.<uigliofo,&mirabilc.Utjdmira 

btlit,mirabilis,mirifinis,mirandus,miiijs. 
Ammirare , marauigliarfi latino uale miro , miror , admiror , de 

miror, mirabilc,admirandum uidetur, obflupefco, llupefco, llu- 

pefio . 

Ammiratore è colui,che fi marauiglia,lat.(hipidus,nupens. 
Ammirationc è nurauiglia . & latino admiratio.admirabiliiat, mi- 
raiio . 

Aauaogliare fignidca pigliar moglie ,lat. uxotcm duco , colloco. 



nini aliqua coniungcre. 
Ammollire uale inoltificare,(armolie,humi!iare, raddolcire^- mi- 
tigare.lat.fi dice malaciUb, rcniollio,mollio,lemo,pJaco ,fìeAo, 
mitigo. 

A ni niollirfi,& farli molle lat.fì dice moliefro . 

Ammonire naie riprendere.^ lat.admooeo,commonefado ,cofn- 
moneo,obmonco. 

Ammonitione lat.fì dice monitio, & monitiit . 

Ammorbare & dar infermità fono d'utu fignificatione. ma lati.fì di- 
ce tabifìco. 

Ammorbidare tiale far morbido,ìnteneriie, & ammoUirt. lib aioi- 

lio,remollio, molle reddo . 
Ammorzare è il medefìme, che rftingucre , & fpcngeie . lat. extio- 

guo,fodio,rcflingiio. 
Ammulare ualcauicinare il mufo l'uno all'altro. 
Aromucite,farli muco,& non variare fono il medc(imo.& lat. immu 

ccfco,mu(eo,obmucerco . i 
Amo meglio, defidero più toilo , & uoglio più tofto latti dice ma- 

lo,ma^it nolo . 

Amoicalfettioneianimo puro,piet.i, beniuolenza , gratia , & beni- 

Snicì lì dicono latinamente amor,bencuaiencia,cura , honor,flii- 
iuni,gra(ia,uoluncat . 
Amore lafciuo lì diccalcrinicnte ardore , paflione d'amore, foco- 
fo dilin , factta d'amore , aroorofe leggi , de(io,amorofo fuoco, 
tixrame d*amorc,feruo{e,fuoco, amorofo ardore , amorofe tiam- 
nie,ardore dcH'animo , & defidcrio'. ma lat.fì dice cupido , ignit, 
uulnut . 

Amore dio: lat.fì chìama,cupido,Amor . 

Far l'Amore, uaggiieggiare, guarire , accendere ad uno , guardare 

con diletto , amare , & riguardare amorofamence uaenonoJac. 

amo,acccndot,capior,afBcior, cootemplor, anunter , wu cupide 

ihfpicio. ' !' . . 

Per Amormio,perrifpettodi me, feuicaldime, afeniigi»> & in 

feruigio di me hanno una fìgniiìcatiune.ma Lat. lì dice roea caufa, 

fi mcanias,aniabo. 
Amoreuole,amicheuole,p(aceuole,doice,pietofo,mifericordiofo,& - 

dì natura benigno iiagliono il medelìmo,&: lat.hofpitalii, hum*- 

nus,len tus,ainicus,bcncuolus,charui. 
Amoreuolinente,cortefemcnce, faiBtgliarmente,piaceuo]roence,le 

neramcnte,manfuecanience, piecofamcn(e,d<ilcemcnte, & amiclte 

uolmcnie fono il mede<imn:reM mfermore latino diconoamabi- 

liter,amanter,perainantcr,ihidiofe,fuauiteT. 
Amorcuole/u,carczze,& amore lat.G dice amabilitat , humanitates 

benij'nitas,clementi.i. 
AmoTofo.pif <l'aaMrc,ftda innamorato iacG diceamaton'iis, quod 

ad amorcm pertinct. 
Amorotamente uale lac.amatorie,fuauitcr,amanter. 
Ampiez/.j,larghezu,fpatio,ampio,& campo la.li dicearoplicudo,U 

ticiido. 

Ampiare uale far largo,& allargare,& lat.collaco,laxo,prolato,pro- 

ducOjdilatOiditTiindo. 
Ampiarlì,farli largo,&allarpriì fono lar.fcrpo, uafiefco. 
Ampio, largo,& fpatiofo la c amplus,diS'uriu,iacimofus,Iatus,laxut, 

liber,luculencus,fparfus,uacuut. 
Ainpianiente,largamente,& abondantemeste lat/ì dice ampie, dif- 

fii fe, lat e,d ifperfe,laze. 
Ampolla lac.fì dice ampulla. 

Analogia lat li chiama coffiparatio,analo^ia,proportio. 

Anche uale ancliora,etiandio,parimcnii, limilmence, & late.etiam, 

&:,itcm,adeo,adhuc. 
Ancliora,pcr conregucnte,& anche fono l'ifteflo,& lat.adeo,adhuc, 

&,cciam,iterum,porTo,que,c)iioqiic,ultro. 
Anchora «he uale benche,& lat.eclì, quamuis, quamquam, licei, la* 

iiietlì,fcilicet. 
Ne Anchora lat.fi dice nec dum. 
Anchora ferro,che ferma le naui lat.é anchora. 
Ancidere,uccidcrc,& amazure lat.uagliono occido,iaterimotin(cr 

fìcio,cj:do, nudo, iugulo. 
Ancilla,&ancella,lcnia,fen]cnce,&fenutrice,latino aiicilla,famula, 

fanuilacrix,pcdilli:qua. 
Ancona ciccali dicelat.Ancona,&Ancoa. 
Anaidc,& incude,ouelì bane il ferro,Iai.èincut. 
Andante,& caminanie lat. uale ambulacornit . 
Andare,gire,cranrniutarli,cirer in alcun luogo , auolgerfì , apparire, 

accofìarfi,teiicrli a man defira , o riuillra,cl]ere in compagnia, c* 

durfi , uifitarejmouetfiitraportarfì , metterii per alcun luogo, pcr- 

ucnire,traiicre l'pefTe fiate lunno la medefima forza , ma lai.dico- 

no abeo,accedo,adeo,ago,ambulo,capio uiam,uadizo, coromeo. 

conferò me,confero gradum,contendo,diuerto,eo,facio gradum, 

nel ucltigium,gradior,ingrcdior,gTa(ror,incedo, meo, nitor.ob- 

eo,prolictlcor,indc me rccjpio,uado,ucnio. 
La cofa Andra inguifa,che,lacofaera i>cnicnuuaunto,che,aa* 

in ti , chc,aadta l'opera m modo , che fi di£ctctamearc proce- 

d«ft 
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itt i 1. colk, Ae^ fure.f he fiRnificano ificfló : in lingua Ut-G di 
«,r« r.c fc h»b*b.t.m hoc ft«u r« eft, r« -u fc lubet, e.ufino- 
^, rc»e«,hjrcinreluot,hreinciuiilunt. • ,„ /; 

A«d«f«c;nd*ralfuo cinì.no,d.lctuarfi,a:a«d*r«i*l«.fi d.cc 
abeo.difccdo.prolicitcor.trJnfeo. 



AnnuIUtittne lulc ì»t. l'ncerìrtit. 

Annunci Jrr, & nunciarc , che fono il medeGmo : lac fi dice annun- 
cio, nuncio,uoco,dcnuncio,(jlutctn mincio . 
A nnunciacione Jar. uile annuncutio, (jluucio . 
Annuncio, & prarlàgio uaielat. faluutio, perfalutatio . 
Anfaincnco lac. fi direanhrlatio, anhelitus , rpiruui . 



A^a'wtg^^^^^^^ Anla«.&fp.rared.ffic.ln,c„«l,'dicclac.aan>cn«anhc^ 

Anf.antc Jat. ^anhelus 



fequof.mfequor, come» fum. 
L'andare d-aitorno Ut. fi dice luftriinti.,1uftratio . 
A^a.*maodo, andar «agabondo. & errare latJi dice .nem. . er- 

Andi'Mna^ii lat. G dice antecedo,.ntean.fcu|o,&anieeo .progrc- 

d.or,pr»gredior,prxcedo,prjreo,piocedo. 
A lungo a «dare, in proctflb di cempo lai. tandem, demnm, aii 

quiDdo,ad extremum . 
Andare Tpclfo lat.è adito. Ito . 
ADd«alat fidffeadicio,itio,int$,progrcflut . 
Andrena,* introna Ut. ualc cloaca, latrina, ftcrquilmium. 
Anello lat. fi chiama anuius, fibula, ungulum. 
Angiria,eKorfione,&balxello lac fi diceangaru. 
Angelo lat. fi chiama angeliu . 
Angelico lat. èancelicu» . 

AnEolo lat.éaBCulus. . 
Aogofcia, afFinno.& paffione di aniao Ut. angor,angttaia , aniie- 

iat,miicrM,dolorrfnimna. „. 
AngoVf.ofo./ffl.ico "pieno daffanm Ut.fi dice confl.ftaus, profli- 

g»tus,proHratui,mifer,«tumnofuJ . 
AnguilU Ui. li (hiamj anguilU,deìu(z . 
Aneuinipl'a laf- c 'ngiicn. , , , 

An.ina,uiu,f.iiigue,rpinio,» ealdo Biturak fono lai. anima , am- 

inus,iiica,lpirinis, irens . 
Anime infernali Ut-fi chiamano manes . 
Anime de morti fi chiamano lai.inane»,umbr«. 
Jimaaiìt Ut. li chiama animai, animans. 
Anicnato Ut è animabtlis, animatut. 

An.tno.euore,petto,pcnfieTo,aflTOione,rpirito , pTopooimewo, In 
leniione, i..rtnto, fortewa , aifpofiiiooc, & defiderio lat. b dice 
aniniui.cor, tnenf,fpint«»,ttomathiB. 

Eflere di buon Animo lat.fi dKcfujq; deqifero,fuiqjdeqi habeo, 
aoimo fum forti. , 

Con animo di,con com emione di, & con Intendimento di Ut.tu- 

Ic ut.uil, quo. , «. . . „:_ 21 

Badare , 4 dare l'ani«o . darfi .1 cuore, foffertre U cuore . P»V« 
ciM>re di, twderfi, ardire di , prendere ardire di , eflere di Beuro 

aBimo,darc (icurta.arrifchiarii d.,& prxfumnfidi lunnoloiHel 
fo fignificato-at in latina lingua dicono elficio ut.do operam ut , 
curo ut,conor,nauo,do opcram . . 
Far buon Animo, iiiicurirfi, ralfif urarfi tutto, & caccar uu la pau- 
ra latino fi ÓKC futtenio ac.fum fotti animo,clhcio ut, curo ut, 

HaucrAnimo di, difponerfià,& dimorare in difpofitiooc lac fi di- 
ce propoBo,conftituo,ftatuo,deftino,decerno,delibero . 

Aoimofiia uale partiiliti,& ujlote lat.Ii due aflittìus . 

Aoimoamrme , ualorofamenie,& da prode huomo Mgliono il me 
acl)tr.o:& Ut. fonitcr,acritcr,uiriliicr. 

Ani 01 nfo ,u . lorofo, & cori ggto lo Ucbellator, fottìi, uitiU», »cr if , 
iireouut,iniiittus,cxcelfus. 

Anni» Uf- fi f h"m« aiij» . 

Annali.ciòèlecofefcritied'anno in anno Ut.f.diceannilM. 
Annafarc ,& odoiareUt.fi diconoolficio,o]fado. 
Annegare & afiocarli lat. abfumo, fubmer go . 
Annerare,& far nero lat.nigro,ni£(um Ut'O. 
Anocttare leggete Netto. 

Annidare & tir il nido, & dimorare fono Ut. conaruo nidum, babi 

to,coaimoror, moror , manco. 
Atuiicnrté uocede'caualli bt.fi dice adbinnio. 
Anno é Ut.annui.jtta}, natali{,urbii, 

Hauer alcuno Anno, pjlfare il ueniefimo anno , aggiugncre a uenti 
juini.d 'eia forfè de uent anni , di forfè uenii anni fi dice lanna- 
menie parlando annu»agitut,jnnu«uigefimui ciit,aBnuj uigeG- 
mua uf rtit. 

Annodare,^ aggroppare launaaencefi dice coBnefto,ncao,nt>do, 

coUigo, ligo . 

Annoiarc,iioijrt,dar noia & fafiidio Ut naleaffligo,»ai:ao,»ogo , 

conficio^rucio,contrino, rscTUCto . 
Anno(iar(,£irfi notte.flt ofcurarfi Ut. uefperat.uefpcrafcii . 
Annumerare,* numerare , lat. fi dice numero , adnumcro.dinume 

fw , ntimcro,pcrcenfeo . 
Annuale Ut.fi chiama annalii, annariut. 

AnnulUre,u<mte al niente,fpegnerf,confumare, diminuir*, diifa- 
re.riducetc à nulU, cacciare del mondo, cadere, & diffoluere , 
Ut fi dice abolco^brogo,amiquo, dcUbor, mduco, pcocio , te- 
£undo . 



AnteceOore , predeccfl'ore, palTato, quei di cafa mia , i miei paiTaci 
auoli, *i mici maggiori latinamente fi dice anteccflor,i&ai»- 
res,prior, fuperior,paires . 
Antenua Ut. fi chiama antenna. 

Aneeporre.ò antcponcre Ut. fi diceantepono,antcfiero,antehabeo^ 

prxfcro,prjtficio,pr.Tpono,przuerto, prxucnio. 
Antenore,* dinan/iujgiiono Ialinamente prinius, ante, prior. 

Anticameiiie,Ut.fi dice aniliter,3nnqiiè,anti<juiu$,olim. 
Anitchiià, & «Piiquiià,* uecctuczia Ucfi dice antiquicas, inuctc- 

ratio,mcmoria,uctulUt . 
Anticipare,Ut. e antccaoio, anticipo,pr»occupo . 
Antico lat. fi dice aonoUis,aniiqiiu], canus, longinquui, prifcus,ue 

tut, uetufius. 
Antimonio lat .fi chiama (li bium . 
Antiporre, & anteporre fono il mcdefimo . 
Autiuedere lat. fi dice prxcipio , prxuidco , prouidco, prxCmiio, 

prxcaueo, profpicio, aiiiroo profpicio . 
Aatro,caucn3a,& Tpclunca Uc u chiamano antnim, cauea , fpecuSa 
fpelunca . 

Antrona,* andiotu lat. fi chiama cloaca,flerquilinium, Uuina . 
Anzi Ui.fi dice etum,tmfflo,qiuiiimmo, ucro,ctiam atque ettam^ 
lani ucio ctiam . 

Anzi che,prima cbe,auanti che, & inanu che folo lac pciufquam ^ 

anitquam,anteaquam . 
Ana i,auauti,& prima fignificano Ut. ante, antea.prx. pro,ob. 
Aperto , & non ferraio uagliono lacieneflraiut , hiulcus , nani»» 

i)us,reciufus,reuolutuj. . 
Aperiamcnte, chiaran enie, euidrnteirente , * manifcflamente lì- 
eniiìcano UccUié,«niicleaté, ejFianate.ciprofeffo, illuminati, 
ri(juidc,iiquidù,prognatr, propalam. 
Aj>ettura, & aprituta Utm^ niente i apcrtio , apertura, difcelTuf, 
hiaiut . 

Appagare,rodit£are, & coniemare latino fi dice fatiifacio, pUceo , 

coiiiplaceo. 

Appalcfa(e,pal«fare, ft Icoprirelac fignifica ap«tio,nioafiro , pa* 

Uuì racio,pllcfacio. 

AppaDuarc,coprite & uclareÌK.fi dice coopcrio,tego,uclOjOpe'» 

nojuciho, occulto,cbduco . 
Apparare ualc imparare: & Ui.difco, percipio,cognofco,coiD|>ie« 

hendo,auJio,complc^ur, accipio. 
Apparccchiamciito,appareccbio, appreflamento, apreflo, affetto , 
& ordine lignificano una cofa illcljj -■ &i Ut.apparaiui, apparano, 
coir paratio,inll(umeniuni, ini) rudut. 
Appjrccchiarc,prcparare , proiicdcte, effer acconcio di,metteTe io 
ordine , oriJinarc,diuifarc, difpcnere, mettere in allctto ,& ap* 
prillare hanno uju lìgnilicatiocc:* in Ut.fi dice ipparo, accia- 
go, comparo, conflituo, defigno,cxcipio,cxoma,iiìfiiuo,metor, 
precingo, fietno, iliuo . 
Appareccliio è il medefimo che apparecchiamento : & lat. appara» 

tui ,appa rat io,pi zpaf atio,pra;paratus,fccna,uiatKum . 
Cooapp.arecchio Ut.fi dice apparate. 

Apparecchialo, in concio , in aflettoj preflo, & pronto hanno una 
uiitù: &: lat.fi dice ad nianum, promptus,paratuj ,expcdi(Ui,cx 
politus,propuliiu»,iM prompru . 
Apparcggiai e, agguagliare , pareggiare , & lòmigliareuagliono !• 
Uleflu: & IO hoguaggio lu zquo,exxquo,afièquor, coniitor, co - 
me* fum . 

Appireiwa,prefenza,jfpetio,5( ciera fignificano una cofa: & lac di 

cono lurn:a,conlpeLius,arpcCtui,prxlentia . 
Apparcnte,)pparilcentc,& bello uagliono il medefimo :& Uc fpc- 

ciofus,bomis,bellus,pulcheT . 
Apparifcente,apparenrc, & di bclU apparenxaUc fi dice fpcciofi», 

totmuhii,bonus,bellus,pulcher,dc<orut,egregia forma. 
Apparttc naie parere,* mollrarCUt.cUrco , coniparco,exilie,iti« 

deor, fpccicm ofiicro . 
Apparire tiale comparire, uederfi, & partieJaccUrca , compatto, 

euadu ante oculus,ingredior. 
Apparinone ual Ut epiphania . 

Appartenere, toccare. Ilare bene ad alcuno, eflirehonore, at- 
to, & opera, tonueniifi ,richicdctfi , tlfcre conuentuolc, non 
difdufi , non eflere difdiccuole, parer Ur bene, parere hoocfU 
cofa, eifcre gloru,* honellacofa cllcrc hanno la m^defiina 
Cgnificatipne:*latiaameste parlando ualemeu ed mDnus,re 
fen,fpcdat adirne pcniocc^antoet , panca ncs precipua fuor, 

boc 
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hoc oflSriom naflim c(l . 
Appirtencnu , pincnentr, conarnrunle fonoloifteflbclat. cj, 

quz p«rtincn(, tnez parcn , incuiii utficium . 
App^ncDcncc uile etundiopircote: & Ijt. leggi parentet. 
Appellare , nominare, & chuaurelat. fono appello,uoco,dico,no 

mino,nuncupo, pcrhibeo . 
ApptUicli Lactniiiicnte parlando fi iite provoco . 
Appendere c jppiccire, & uticcare : lacuagliono furpendo^appcD 

do.annedo, collido . 
Appetibile Olle dcliderato,& bramarorSc lac.dcfiderabilit,espetea- 

dus,deGderatut,opubilts,oputui,optanduj,pocior , Imigut tn o- 

pucii,gracus. 

Appetire ualc dcfiderare : & lar.ippcto, cnpio,«iefiJcro,poftulo,fi- 

tio,quxro,delìderio rei flagro . 
Appetito,drlidcrio,& piacere hanno unautrtù ;iDalat.n diceappr- 

titus,appctitio,appeten[ij,dc(idcriii,nipiJicaa,cupido , Hudium, 

aaior,(ìtii,igniculusdcridcrij . 
AppuoarCjfpianaie, far piano fono il mcdcfinio :& latinamente 

xquo . 

Apputt<r(i,nareonderfi,& crlirG hanno uno (ìgnificato:Sclak(ìdicft 

no carlor,occiiltor,abrcondor,rctrudor,oppfiinor. 
Appicamento uale lat.rurpendhim . 

App>ccare,& attaccare fìgnificano il mededmo : & lacfurpendo, ap 

peado,conneào,colligu. 
Apoiccato , & stuccato, che fono una cola , fi dicono latinamente 

^^pendlo^us . 

AppigIiarfi,apjpiccar(I,&attaccarfi hanno una fignificatione : & lac 

cligo,lcgo,lequor,opto . 
Appo,apprcno,Si ad figniiicano una cofa : & lac^pud , adjprope,fe> 

cundum,iuita, fub. 
Appoggiare,& accoiiare uagliono il medclirao : & lat.firmopidiun- 

go,lt«bilio , applico. 
Scare appoggiato lar.fi dice adhxrerco.hxreo.nitor. 
Appoggio, ioncgno,& fuftcntanieato hanno il medelimo (ìgniEca» 

co : & latinamente iulienuculum,iulcunenaira, adiumentum^iu- 

zìiina , ops. 

App«nere,dare la colpa,accurare, & incolpare fono d'un Ggnificiro: 

& lat.culpo,doculpz,reprclirndo,incuro,culpam inalic]uetnc6- 

fero,arguo,infìfflulo,poltulo,accuro. 
Apportare,portarf , recare , & dare uagliono una cofa : & lat. fero, 

defrro,por(o,do,prarbeo . 
AppoiUrc,rtare alla pofta, fi dicono per una fola fignificatione ; ma 

in lingua lat.expedo . 
Apprendere (laJe iiniurare :& Lat.concipio,djrco,accipio, compre» 

hendo,audio,pcrcipio. * V. 

Apptrnder«,& unire uale Ut coagulo.cogo, denfeo. 
Apprerentare,rapprerentare,& di molirare s'uGuio per foto fignifica» 

co : latmamente l'criuoao pra:feoto,demonAro , apono,explico, 

expIano,declaro. 
Appreirjre,auicinare,& accoftare fuDo una cofa : & lacadmiRO,ad- 

mDueo,ad(li(uo. 

Afpreirjrfì,auicinarfi,accoftar{i hanno la medenma fona :& Ut. 
Appreffare. 

Appreifo alcuna uolta (ignifìca appo , i lato , a canto , & uicino : & 

lat jpud,ad,iuita,iuxiiin,propc} fub. 
Apprcflb alcuna fiata uale dipoi^olcre i quello,oItrei ciò, & doppo 

quello : & lat.deinde,poltea,przteTea.lcggne Oipoi. 
App; eflb hauere lat.fi dice adhibeo . 

Apprcftareualeapparecchiare,5c preparare: & U.apparo , accingo, 

compi ro,milruo,procingo. 
Apprez7ar;,l(iaure,& elFcrc di pregio lat.fi dice facete plttrimi,cha 

rum liab<o,ua1cre,magni facio . 
Approbare lar.c approbo. 

Appreilarfi, auicinarfi , & accoftarfi : lat.G dice hzreo, hzrcfco , ad 

rum,cohjcrt'o,hxfitOraccedak 
Approdare Iipnihcapi4ccre,& giouare : lat. placco , deIedor,,!Uuo, 

probo, Iaiido,atrentio. 
ApprolTimarfi , & auicinarfi fono il medefioio : & latappropinquo 

me,adrum leggete Accollarfi. 
Appropriaic,far proprio,& ataibuit{i<uaglioDO latJtlTumo.uaidt- 

cojattribuo.tfcribo.arcifco. 
Approprutfi,atuibuirfi uagliono il medcfimo:& Utino leggi di 

(opra . 

Approuare,prouare,& efperimcntare hanno il medefimofignifica- 
to: & lat.cipcrior,periclitor,periculuin facio,tcnto. 

Approuarc u ile alle uoltc confirmare : & lu^aiTero^tieuero , com- 
probo, ratum mila eft,rccipio. 

Appulc hrare, abbellire, & tar bello lat. fi dice condono,expolio, 
cxornojino . 

Appuntar{i,fcrmarfi, & far punte fono il medefimo ; & lai.coonfto, 

l)o,maneo,cotomoror,pendco,refido. 
Appu'zare,portarc puazore, de fare puzzolente lat. uagliono falco, 

male oIco,putco,ptit»o> 



Aprico uale aperto,diletteuolf,& piacevole lat.fi dice ipticìit,aif fa 

Icmapcrtus. 
Aprile lat.fi chiama aprilii. 

Aprire laclì dice apetaOjdircapedina.fenrftrOjhaurio , laxo,relino, 

obduco,prrpando,rerliido,rc/'cinJu,rerero,rrirgo. 
Apnre,alic uoltc maoifclUre, òc /coprire : & lat.lcggcta Hanifefla- 

. re. Narrare. 
Aprirli lac.r defido, munio mihi uiam. 

• Apriiorec colui cheapre: & lat.quiaperit. 
> Aprltiirj,apeTitura,filJura,& fenditura uagliono lai.apenia, apenu- 

ra,fi:nettra. 
Aquila lat,fi dice aquila, louit ales. 
^ Aquila città lì chiama la Amiternum. 

• Aragna Se ragno fono il medefimo : &.lat.arai>eu(. 
Araldo,banditore lai. uale tccialet. 

'. Acancio,^ naranzo frutto lat.fi chiama malum medacum, maiuai ci 

trcuni.malum aureum . 
' Arare latii dice Aro,colo ,'inaro , felicito tcrran , uerfo, nel iiertt» 

terram . 
'• Aratiuolat.fi dice aratilit. 
^ Aratore Iat.Carator,iugariuf. 
Arjtrolat.fi chiama arati um. 

• Arbitrio,uoliintà,& piacere fono il medefimo: & lat.£iculas,uolua 
Ui,arbitnnm,arbiiratui,libido. 

• EITcre in Arbitrio lat.G dite in integro rem e&e. 
A rbore,& albero lai.fi dice arbor. 

i Da Arbore lat.fi dice arboriut,arboreut,& arbulliuui. 
Arbore di oaue lat. fi dice malui . 
■ Arbufcelli lat.fi dice arbufcula. 

• Arca , & cafla luno fprUb d'uiu fignificacioae:fit latino arca , capfii, • 

icrinium . 

Arca,quando uale repoloira : I4t.fi dice fcpulchrum , tuouilui , ao-A 
numcntum . 
' Architettore laturchit£dut,teftor. 

• Architettura lat.éarchiteaura. 
Archipenzololat.è amuflia. 

• Arciere lat. carquites,ragittifer,rjgittariut. . , 
Arcigno è torto : onde uiTo arcigno.torMUjarcuatia. 
Arcione della fella lat.fi dice cphippg . 
Archetto Iat.fi dice arculus. 
Arco lac. ^ arcua. 
Come Arculat.fi dice arcuatim. 
Corda da Arco lat.fi chiama ncruus . 
Arco,uolio lat.conucxum,caniera,tertudo,fomix. 
Arcobugia LuJu>|^i fi chiama (ormcnium. 

- Arco cciclle lat.é aicui,irii. 
Arco t.'ionfjle lat.fi chiama fomix. 
Torcere come arco lat.fi dice arcuo. 
Arcolaio uaJefilatoio,& moiinello,Scafpo : lat.alabrum. 
Ardente fignifica iiifiammato,cocente,ferucnfe, Bcfocoforma lat.ar 

dens,ignitus,fcruidut,igoeut,inhanimatui, igoifer . 
Ardere lignifica brulciare : & lat.ardco,caardcfco, confiagro,defla- 

gro,lìagro,flamaierco,uro. 
Ardimento fignifica lo ardire : & lat.neruofitai , magnitudo animi* 

uirtus,aainiui,uires,robur,aurum. 
Ardire nomeualeard)uiento,aDÌmo , baldanza. Acprefuntione: 

latjilacriraSiaufum.audacia. 
Rippigliare Ardire lat.ualcrecipio roe,ue! animum. 
Ardire ucrbo fignihca haucr ardimentOiprefumerc , & dar l'aniaw.' 

lat.audro,Qoa dubito,confido . 
Nonardifco, & non dare l'animo fono lat.non fuftineo. 
Arditamente , gagliardamenre , & ualorofamente é una iftefàa 
cola : & latmamente fidenter , impauide, ncruofe, progoariter. 
audader. 

Ardito uale audace, animofo , alTicurato, baldan7ofo,prcl)o, te 
pronto,(icuro,& con fermo uifo : loa la.audent,audazt fidens.iiB- 
pauidus jCoofidcni . 
Ardore ualc calore:lat.ardor,flagrantia.calor. 
Ardore,quando fignifica amore Iat.lrcgac Amore. 
Arena i rcna,(abbu,& làbbiooe : lat.ateiu , xquoi palaerciUD , fa- 
bulum. 

Areoofo lat.fi dice areoarint,arenofut,fabulofu*. 
Argento lat.fi dice argencum. 
D'argento ht.fi dicc,argefitariut,& argenteus. 
Argento lulia.ato lat. hoggi fi fciiuc ar^ciitum (ublimatunu 
Argento uiuo lat.c argenium uiuum. 
Argine lat.c aggcr. 

Argomentare uale pruuare:& lat.argumcntor,arguo,argumentit o- 

ItendOjUel prubu,ucl profcquor. 
Argumentatfi,ingegnarb di ,&ccrcaredi : lat.fono conor,mo)ior, 
teneo , eapcuor , e aitar , lacumbo , id ago ut,cfiae ut,da opc- 
ramut. 

Argumrato tiaJe pioua , & ragione : lab argnmcmtun , eleachua, 

hypochcfi», 
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h;pothc(t(,lrorus. 
Ai|oaieato fignificj alcuna uo!ta'riine(lio,prouifionr,& modo : lac 

Rcmedmm, medicina . 
Ar|omento atcre uolic uale penfieTo,fcgno,& dimoftracione:la(.iiM 

Rria,leggccr i Tuoi luoghi . 
Argomento delle cotnedie:lac.(i dice argua)enrani,eniboliuai. 
Anditi lat.iule anditas,ari(udo. 
Ari(io,fecco,& arfo Lac.fono aridus,(tecia,ez(ìccatu«. 
Antte,& moncone fono il ined«(imn:)k Ijl Aries. 
Arina,& arme lat.(ì dice Acma,armaniri,telum^runi. 
Latgo da arnie lat.li dice arnsanienuru. 
Amare licinaoicntc dicono arnio,obarnio . 
Prode in Arme,& armìgero Tono una cofa;& laLbellieofus, bellipo- 

tcn$,bellifcr^elli^cr . 
Djtc all'arme lat.G dice bellicum cano. 
Armario lat. fi dice Abacus,armarium. 

Armato che é armato Ut.6 dice annif circundatut,araucus, triii pa 

rjtusyamutumc^ue • 
Armato tutto latinamente H dice cataphradus . 
AnDarura,;& anna^ tlmedefimo : & latinamente armattira, ar- 

OMOit . 

Armeggiare uale bagordare,gioltrart,& far comiameachU. dicono 

hocgt haHit ludere. 
ArnuTino Ut.dicono armelini,& mure* alpini. 
Armcaco è quantiti di ammali i^uadrupcdjJatiaamente amcDtiHD, 

grcx. 

Guardi ano di Armento lat.éarmentariu. 
Arncfe é armatura'delle farete lacuale (ibia!ia,ocrex . 
Arncfc alcuna uolta lignifica bagaglic,& tnaliaruiedi cafa^ft forni- 
menti. Arncfe ualepur,quan[ootBamcaco,& ueftimento: perciò- 

che diciamo era male in ameiìt. 
Arpegare lat.fì dice,cratio,occo. i'arpegare occatio. arpcgatote oc- 

cator,arpego,rarculum. 
Arra figninca caparra: & lar.arrha,& arrbabo, 
Arrabiare,& diuenire rabbiofo hanno la medefiou fignificationc:& 

lat.fi dice rabio. 
ArraodoJareuale land'arrAc lat.iacio,iaculoc,immitto. 
Arrcndeuole,piaceuole,&hu[iuno lignihcano il mcdetimo: & lac 

facilis,bcnignuf,comi(,clement,humanui. 
Arreftare,fcrmarlì,indugiare,Sc fire indugio fono d'uno fignificato: 

& latinamente dicono manco, l<o,rt(idco,fedco. 
Arecrare,ricirarc,& tornate in dietro lat.G dice redeo^reuctto, uel re 

uenor,recipio me. 
Arricchite , tt t»r ricco lugliono bc.cotlocvpteto,ditefco,dito,di- 

Ulto, locupleto, munio, opulento . 
Arricciarli, faiririccio,& crefpi capelli uaglinno lo ifieflo : & lat. 

cril'po . 

Arricciarfì alle uolce lignifica hauer paura:& lat.Pauor. 

Arrendere , confelfarli prigione, arrenderli nelle mani di uno,ren- 
derfipcr uimo.&riuolgerli ad uno hanno una uirrù ma latin, di- 
cono dare ounut , dare, uel portigere heibain , uenue in hdem 
■licuiut . 

Aringo,ò ar)ngo,lo fpatio del corfo. 

Arringo aUeuoltefignifacaora(>one,&puUmenco & latinamente 

orano . 

ArrifchiarG , elTete di (ìcuro animo , metierlì leggiermente i, & da- 
re ranimo,& come fi dire,baliare l'animo fono il ffiedcbmo:&la. 

audeo,non dubito,conHdo,iido. 
ArrifchicuoIc,ardiio,animofo,audace,pronto,Gcuro,preno,&ain- 

curaco hanno la medefìma fignificatione:& Iat.fi dice audcns ,au- 

dax,fidens,impauidu(,confideni. 
Arriiure)giungcre,pcrucnire,condurri ad alcun Iuo|;q, & capitare (ì 

ufano per una mcdclìnu coia:8c lat.lì dice aduenio,afl'cquur,prx- 

fto efle,peruenio,drucnio,3ccedo. 
A rriuare alle uoicc lignifica uenire,& andare . 
Arriiiare bene lì dice pur in luogo di albergare bene. 
ArToganre,inrolente,befiiale,preruntuofo Ui.fi dice arrogaas,iiifi>- 

lens,fubnìxu$,fuperbui. 
Arrogantemcncc,inroleiuraietue,& beflialmeiue \u. fi dicooo arto 

ganter,infolenter. 
Acrogantiaiinfulentiaipreruntione/uperbia , & alcerezxa lar. fi dice 

animua^ogamia,ml'oicncia , mtolerantia, fuperbia , faftidium, 

contumacia. 

Arroncigliare lignifica rampirure : & latinamente harpago , 
rapio . 

ArroOàre,Cir(i ro8b,diuenire rnffb , ardere, & infiammarfi fono 
d'una />gBtficauone:& laciiumente fi dice erubefco , fubrubeo, 
rubeo . 

ArrolTare in altro modo uale uergognarri,& hauer uergogna : & lat. 

dicono irrubeo.pudet. leggete Vcrgognarfi. 
ArTo(tare,& arroUata uagliono il medcìuno : & lar. moueo, (lo, !«• 

deo,refideo,maror. 
Aneilirt^cua<ercàtono,fecaie,& ardere fpcflb figaificanoil me- 
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defimo : ma in lar.dicono rRorreo,torreracio. 
L'arrollo lacinamrntcfi diceaAa,aflz carnes,airatara. 
Arrobinare.dare colore di rub)oo,& far rollo uagLonoil medcfino- 

Sl lat.rubefjcio. 

Atfenalediccfi che ^ noce morerca,c]ua(ì^ come dicono alcuni , art 

fcnacus lacnaiule. 
Atfinico in lat.fi chiama auripigmentum. 
Arfura,& ardore lat.fi dice ambuAi«,Jidor . 

Artatamente uale con arte.S; aliutia,& aituumente: lat.aflure, calli- 

de,fjgaciter,fubdole,tufre. 
Arte lignifica melhero,& utBcio:& lat.art,artificium,induftria,faci- 

I ius,methodus,manu s. 
Arte uale alle uolte alluna, & inganno. & lat. induftria. Arte per 

rimedio . 

Arie per diligenu,modo,cura,& ioduflria lac.fi dice faculcaa, indu- 

Uria.leggecc a fuoi luoghi . 
Anrfice ualeartegiano:& Ìat.artifex,opifez. 
Arteria éarteria.uenj. 
Artiglieria lat.li chiama tormentiim. 

Ambciale,artiiiriato,artificiofo,& maeftrcuole fono uiu coEi:& la. 

artificialit,artificiofu* . 
Artiticio,lauorio,opera,ingegno,iiiilrumcnto,& aziono lacopus, 

opera, labor. ' 
Artificio uale inftrumento da fare alcuna co(a:& iac.anificiuBi,opi- 

(icium,opifi(ina. 

Arti£cia(o,artificiofo. con arre ,&cr>;ieftreuoleuaglìonoit medefi- 
mo.-& lacinameiitc pjrlando,(i dice ariificulis,artificiofu5,infiti- 
tiu«,inGtiuu*. 

ArtificiofoualeartificiitOi&maeflrcuoleilat. artificial t,artificio- 
fus, inficitius,in(iciuus . 

Arci>icioriaienie,con marauiglioraarte,maeflreuolmcnce lac fi di- 
ce artiBcialiicr.artific iole, fibre. 

Artigli fono le unghie de gli uccelli,& lat.ungnes. 

Artigli per meta, uale legame, AC inganni, latinamente leggete a 
fuui luoghi . 

Artimone i la uela maggiore della naue:latinamente acation. 
Attilla aaleattcfice,& ljc.art)fez,opifrs. 

Alcella uolgarmcnce fi chiama lafcna , &fcaglio:8c latinamente 
alj,itilla. 

Afccndcnte noce de gli afiruloghi:Ut.fi dice horofcopus. 
Afceniitre , falirc,anJare in fu,& monute lit. fi dice alce ndo , con- 

rcenii<),rcaodo,fubco,liipcrlcandco,trafcendo,etudo in monu^- 

infcendo . 

Afcrfj.S: fjlifjlat.fi dice af(rrn(io,fonrcenfio. 
Afciugarcuile leccare, & fciugare &lat ficco,eaficco. 
Afciugatoio lat.chiama fudarium. 
Arciutio,&: fecco lat.èriccu$,ei(iccjtus. 

Afcolunti,& uditori uagliono il medcfimo : & lat.iudicor, audient, 
it <{Ui audic. 

Afcoliare,nocare,dare orecchie , attendere , raccogliere le parole, 
porgere orecchie, udire con diligenza, aprire l'animo alle parole, 
porre l'animo & (lare attento alle parole t'ufano per una cola me 
dcb'ma: & latinamentefidiceauf(ulco,audio,auresalicuido,au- 
diior fum. 

A frollare alcuna uolta fignifiea imparare. 

Afconderefignificanafcoodere, celare, tener Celato, renernafco- 
fn,(icculure,trnrreocculco,firoprire ,ricouerare,&fepclire: 8t 
linamente condo,cxlo,excipio,iliatcbro , occulto ,ablcoodo, 
abdo. 

Afcofamcnte uale nafcofamcn(r,di nafcofo,chetaniente,taciumcn- 
tc,legrctamente,renza far motco.occultaniente, furciuamc nie,pia 
namcnte, in fegrcio,& fenza alcun fcmbianie molltarui: & lacoc 
citlce,abdice,es o(culio,obfcure. 

Afìnaio lat.fi dice agafo,alinarius. 

A fino lat.afinui.Abno fcluaiico Onager. 

Alma èdifliculta di fpirare lat.fi chiama afthnu. 

Afpettare uale attendere,indugiarfi,& far indugiormain lingua lati- 
na dicono demoror,expeAo,operior,prxflolor. 

Afpntare fignifiea alleuolte (redrre,fperare,d(fiderarr,& conueni- 
rc.dicrfi anche fenzaalctoalpcttare , & fenia più munì alpectare 
in uecedi fubicamente. però leggete alla parola credere , fpera- 
re,dcnderare,&conrcgucntenicnce all'altre, oue luutetele uo- 
ci latine. 

Afpetutioiie lac.fi diceespedaiio.fpcf. 

Afpetco ualeapparen2a,forma,fcmbun7.a,fembiante,& uifla : latin. 

fcriuonoarpeClus,conrpcAus,figura,obtucus. 
Afpirare,& eflere molto intento lat.fi dice tendo ad. 
Afpo lignifica arcolaio,^ narpo:lat.alabrum. 
Afpreua uale crudelu,durezza,&; otlinatione:la.acrcdo,acrimonij, 

afperius,«fprcdo,incteroeniia,(alcbrz,fcabrum,fcabrities,fcabtc 

do,fcabritia,uirus, 
Afpramenre lat.fi dice durc,dutitet,horridc,inclciiKiicrr,fenere,fetie 

ruct,crJgKÌ . 

b Afpro 
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K'oto ujlei«'ro,rÌPÌdo,&cniJ&:atUt.a«r,amatuf^(pcr,aiiQerut, 

n,anis,.nclmeo5..nhorp,cusintuau...ng.du.,ri..,du»^ud.»,.nu.. 

dus,ra!cbro!-«5,r«bcr,lcabrousrpmofusueoorusj, • 
AHiERure ualc guft^ re u.no:& h-pururt; b.to.d«ufto, ddibo^ibo. 
An„!L!ti,8. eran p.rrc.gran cop.a lat.fi P'"/,XÌ;.. &U 
A(n. jiifrbio ffu...hcj molto.coDucoeuoImcfltca toftcìeni». RU 

fanc ,fati$,niulnim,b«ne . 
Aflaininiolat.ualcp!urnnui,perniDltu». 

AfliliTt uale dare affalto:. & ,fl,i»rc : & ar.adeo , adorior , aggre- 
dior, app«o,affilio^irultc.,infclio,.nfiilto,imtarcamino»aJicui, 
inuado,irruo,obrcpc>,oppugno,przripio. 

A(ralitoreccoluifhca(ralta.Uc.oppugnator. 

AiTaltarc uilf aflAlttc.indare adoflo , cITcr incontro , difcendcrc fo- 
pra uno.affrontare.ufc.re adoffo . dare batcagl.a . (opriprendctc 
andare fopra , fcendcre fopra , & furon molci fopra i due. ma Ut. 
dicono adco,adorior,aggrcd.or,appeto,attilio .aifuUo .graJTor, 

AirlTr urnafcoranieme lat.fi dice fijggreJior.fiippeto • 
Aflilto battaglia,* fopraprcndimcnto hanno una lignificatiooe . « 
lat.fi dice agpr«:ir.it,a(rul(u»,«r«ptio,inipetus,oppug«uuo. 

Dare TAflalio lejgete Airalure.alTalire. 

Mllj(rmamencoualegrafl'jtio,grallatura. cj „r, « 

AfT.mnare lat.G dice graflbr.facere .nfidia5,iDfene uim inEdiorc,cra 

dare infidiofo.prodere infidi;!. 
Affairmo lai ualc graflitor . 

A(rc.&tago|alat.ridife,a(r)S^xi». . 

A(recurare,rafl.(uraregli animi, prendere fidanu,& "ffictirarfi ua- 
gliono .1 niedrtìnio : & Ltt.li dice cara libero me , curara eiimo, 
uel adimo.uelaiifero. 

Affenirare uno,ficurare,raflìcunre, concedere la ficurta »l far ficuro, 
& dare 6ciittà:Ut.fi dice fecurum rcddo, in mea» fidcm recipio, 

ASato uale della fe fiainto,«c fadKo:iiu latJeggi Sicuraio . lac 
AS.;.entt>,&af.edioronoilinedd;ino:&U.obfeffio , obCdio, 
obfidium . 

Arsediatorelat.fi chiama obfcfjOT.opprcrfor. 
Alsediarr.porrc l'ilsed.o,& ancnurli fignificano il medefimo. & la 

tinacrcnte dicono circunfideo,obl.deu, obfcffuu» teneo , occupo, 

fotfa.S iiallo fc ptum teneo.oppupno.cingo. 
AflVdiati lat.fi diceobfirffi,circunreni,cinfti,opprefli. 
AffeJio!ar.cob(idioni,'»bcfiio,obfdio. 
AfffBgcre lenifica ledere : & Ut.fcdeo^bfidco,inorot,*flMÌ9rfonl»- 

AlSnaTet^G^nificato dì confignarc,- & rendere U ragione : & lat 
anienojntituo.tribuo. ... #• t- t- ;« 

Anembr..Tuale parere.k romiglUre: lat.habett fim.lm.J.nem in- 
ter fr,fimilisel»,gero fim.l.tudmem.ueirpeciein 

A(re.nbric.,r,uniti,raccoUi,& congregati lat. fi dice frequente», 

Alfentr.lontanoA abfente lar.fi dice abfen4,reaioius, qui abeft,qui 

dceft.quidifiunauscft. 
Afl-entireualeconlent.re,rimanereinconcordia,& ^^^^^^"'''^''^ 

lat.fi d>ce ailcm .o,aireniior,ifleiifioneapprobo,concedo,cum ah- 

AflcITtS'fenxa,* lontananza lat.fi dice abfimtia.defiderium. 
Air.pare,& ferrare d. Gtp. lat.fi dice fep.o.circundo.circunfideo.ual. 
lo, inumo. 

Aflmare.far.fc dar fete Ut fi dice fiti . 
AlTetato fign,fic..che è p.cn d. fcte:lat.fi dice fit.culofus . 
Afltttarfi,? orfi à federe. & federe uagliono il mcdetifDo.& lat.fedeo, 

aflìdeo.aflido.confido.confideo. u . «, 

Affelure n,„.cr'e,&porre.naff^.tto.ordin.re . «PP';"'^'*";* 

adattarèlat.dicono|»aro,coiPparo,inUruo,acan£0^pparo^or- 

Aff«to.&*in affetto uale in ordine , laUno ad manum , in proirptu, 

promptH»,cTpofir\is,cxpeditui. 
Aflicurare Iceeete Affecurare. 

AfSere.libeW«c.& procedere aU-alTolutionefonolat^ 

A(ro'Ìuti'o'ne,& libeni: latiii.parlandoGgmfica liberatio. 

Affoluto lat.fi dice impunitui. ^«^m,™ 

Aflbldare.fir foldati lat.fi dice cuoco , deieaum habeo . cxercitum 

confcriboiuel comparo.uel conficio. 
Affomigliare.fomigliare.efl-erfimilefi dicono lai-aflioulo , corapa- 

ro.fimilis (un». , . ■ r c 

Aflomma«r,raccoRliere,& menere infieme.chehMnouna fign.fica 
tione.fi dicono y„.congfego,aggrego,cogo,coUigo, conuocQ,co 
iBneo.frfUuenio.inununi loriimconopello. • 
AfTomiare uale addomientarf.A dormite: & Utfopio , foporo. 
Affordare ualc far foido,& Ut.cxurdo. 
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Affordarfi lat.fi dice obfurdefco. 

Airociare,accoinpagnare , & far comp.ignia hanno una fignifitatio- 
ne.Cc lat. fi dice coraicor,comuer uiiitrc.furo fociuj,& coine»,fo- 
cio,feftor,afléftor,confocio,conMingo. 
AfloRigliare,& aguztarc uagliono il nicdefimo : Itt.excenuo^rocu 

do,aciecn traho,acuo. 
Affuefare lat.fi dice airuefacio,confuefacio,infnefafio,fiiefacio. 
Afliiefaifi uale aueoarfi.ufar fi,& eflere ufo : lacG dice affiiefio , con- 
fucfio, infuefio. 

Afluefano,aDCMO lat.fi dice aflìietU5,exercini$,a(ru«faaus,ruttiii. 
Aflumere ha fignificato di pipliare,& togbere : lat. affumo. propri*- 

menre,accipio,irrogo,attribuo. 
Aftenerfi.riecnerfij&tcnecfifono d'una fignificatione:& lat.fi dice 

abftincre fe,cohibeo,tempero,roodcror,rcfrcno,contineo. 
Aftinente.at continente fono il roedefiroo: &Ut.abltincni, conti- 
ncns,temprrans . 

Aftineniafi|(nificacootÌDenza,a£appreflb digiuno,* penitenza; la- 

abllinrnc!a,continentia,teinperantia,tolerantia. 
ARore uccello lat.è accipiter. 
Afiratto la.fi dice abfiradiut. 

Aftringcrc,ftringctefonoil mcdefimo:& lat.fi dice Aringo .compri- 
mo, rcprìmo,conttringo. 
Attrologia lire aftrologia,aflronomia. 
Al\rologo l.*t.èatltologiH,afironufflus. 
Atiropp tare leggete fttopiato. 

Aftutamente,maeftreuolmente,& con inganno Iat.fi dice aftute, cai 

lide,fagJfiter,fubdoIe,uifre,uerfute,u«cratorie. 
Alluiia,cauteia,arte , aued invento, auifo , induliria , inganno . inge- 
gBo,laecio,roalitia,opera,fagacità ,& fenno fi dicono l'uno inue 
ce dell'altro ; ma Utinamente parlando fi diceacetum,arj,artjfi- 
ciijm,a(tu,a(lu$,afiutia,caIlidius,m«iitia,machtnauo,oficu,à- 

gacirat.futela.techna. 
Alluto,milKÌoro,fagace,&maluagio lat. fono aflutoi,callidu$ ,ca- 
tu$,lubricuj,obfcurm/ibu$, fiibdoluJ,uafcr,ueriunu, ueteritot,ue 
teratoriur. 

Attaccare,lat.appendeo,appendo,opportgo, fubnetìo. 
Atuccarfi,appiccarfi,atteneTfi,accendcrfi , & aggiugnere haoooun» 
iigntficitione : & lat.fi dice jncumbo , obhzrco, ha:reo,latrelco, 
adhxrco,adl>zrefco,dcfiiut luou 
Atuccato latè applicatu»,applicituf,iptu»,appenfo». 
Attemparfi.uenir uecchio,& inuecchiirfi uagliono una cofa:l & infa 
ueila litina dicono fencfco.fencx lio,fenio confictor, uci fencdu - 
te,cfinrencfco,anni>,& «lateiograucfco . 
Anempato.huonio maturo, & raaturo petto f.gnificino >\tne<ie\>- 
no:* U.fi àice rrnexjf randii nato,gtandw,xtaupro«eaus,xu- 
te fuperior. _ 
Attendarfi.porre le tende, accamparC , & affediare hanno quali una 
uirtù:malat.G dicecaUraaj«or,tendo,obfideo, circunfideo , ob- 
fcflumtetjeo,orcupo oppugno. 
Attendere ha uari) figmficiti : percioche diccfi che non lo attendei 
fe CIÒ è.afpetufftrittenderea puctri uale feruire: ancdtre ad huo 
mo tìgnifica amarlo.* attendi qucllo,che io ti uojlio dire in luo- 
Ro di Afcolta.& attenda al feruiaio dilei perferuirlcitalqualei 
lecohri non attenderebbono,aò i non s'impacciarebbono atroi 
do di dire ,uoelio dire ; attende alle nouclle.in luogo di penlaallc 
noufllc.uale anche ftudiate,* darfi ad alnino officio : & lutti i h- 
enificati Irggcte a fuoi Iuoghi,oue n'haucrete la uoce latioa.iutta- 
uM,quando uale affaticat1t,& lludiare in alcuna cofa fi dice lat. »- 
fideo,immioeoalicui rei.indulgeo.mitoalicui rei,infurgo,im«n<> 
ror, dare operaro alicui.uaco. 
Attenere ficnifica mantenere la promefla:* lat.maodatnro curo. 
Aitenerfi,& tenerfi faldo,* fermo lat.fi dice hxreo^adhaciw» , luf re- 

fco,adh*Tefco,nitor. 
Attcntarfi,ofare,ard.re,&nonuergogoarC hanoo .1 »'J<J°"> fi- 
gnificato , ma in lat. fi dice audeo, non dubito, non pudet ,Mo, 

Att"n»o^',n.ra,d.l.g?«,ftu*o,&affeaionealleuok^^^^^^ 

un fignificato:* la.fi dice anentio,cuta,diligeniu, ftudidm,cona 
tu$,opera,labor,follicitudo,cogitatio. . 
Attenio,fermo,prefto i,c«>n attento animo, & con anentione han- 
no una uiriù : * in lingua la^dleono auritus.intentus, diligente 
duluj,diligentiamadhiben$,af»iduu». rj 
Atteniamenre,coo attento animo,* con attentione at. fi 

te, intente, attentoammo,diligemer,bcnigne, clemcntcr,ftu«lio 

(e, accurate j u r. 

Attenuato,* eftenuato.lar.fi dice infirmus,ualeD$,debi]i». 
Attergare,* uolger le fpalle hanno il medefimo fignificato, UCW 

tcrciucrfor,rc»ugio,reciifo,rttorniido. 
Atterrare uale gittate in terra,* appreffo «narrare: Ut. pcociUc**. 

po[UTno,Heino,è medio tollo. . 
Attingere figoifica ttarre.ò eauwe.come »cqna,à uino:lat.hauno,ex 

haurio.rraho, allieto. 
AttiouclAt.èaaio,aaut,faaum. Attillarti 
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JgtóntTt,inchirt,8i p«tfuidere:Ut.Cdice incìto,impello,«cito,fu 
fcito,acuo,infn»do,cohortor,imto. 
Ano Ui iaftuj.ha Ulne fignificaiioni: percioche (i dice atto di Re 
io luogo di ufficio , noné atto di donne hooefte in uece di ncn 
fta bene, non è opera, fenr* turola.o atto fare in cambio di mot- 
to , a tale atto condurfi per fatto : in altro modo latfi dice adui, 

a&iO, geftpi. I /■ n in. 

Atto nome aggiettiuo uale inchinato^onueniente, difpolto.deftro, 
eonuentuo^.opportuno &accot»cio : & |jt.appofitu5,apiui,dex- 
cer,eiipfuj,tìdcliJ,hibilis,idoncus,opportunuf,uerC«ili». 

Artomt»,*: «upef4Uo uagliono il mcdefiaio:& lat.attonttiu , ftupi- 
du$,bardus,ttupcns. 

Attorcere,& torcere hanno una fignificatione : & lac. torqueo , fle- 
3o,intorqueo . r , %■ 

At«oficare^uelenare,8t dar ueleno fignificano una coU : Se lat-dico- 
nOjUencno.inficio uentno,neco uencno. 

Attratto , iftropiaw , & afliderato hanno una uirtù: & tai.mancus, 

teembris captus. , , r r >■ 

Anrauerfare.&trauerfare, che lignificano una loia cola, fi dico- 
no latinamente parlando obuanco , uanfueho , io oblicjuum 

Attribuire,imponere,& dare la.G dice adiudico, arrogo , aTcirco^t- 

triboo,lego,tribuo,& uendico. 
Attribuirli &ufurparfi hanno una fignificatione:& in lingua latina 

dicono mihi fumo,airumo,urucjpio. 
CHt-s'attnbutfce l'aJtnii fi domanda coilui. 
Attriftare, uale contnflare : & latinamente fauellando dicono con- 

triilo,folicito,trittor^ngo,coofieio,eicTUCio. 
Attriftirfi ht lignifica moereo.mocfo. 
Atiuffirc uale ficcaili fotto l'acqua : & lat,mef go, immergo. 
Atturjre/errare.chiudeTe.&dilhnguerrlat uJgliono obturo, occlu 

do,obliruo,claudo. 
Auicciare,jffrettarfi,& uenire in fretta : lai.fi dice accelero , celerò, 

IB nuto,propero,feltino,appropero. 
Aujccio , &tofto: lat.fi dicono ttitim,rubito, quamprimum, ce> 

iérrime. 

Auallarfi.ai farfi ualle fono il medefimo : & lat.defcendo , declino, 
tleflcao^ 

Aualorare,dar ualore, & inaniraartuagliono una cola : Si lat.uirtM- 

tem infero . 

Auimpir(i,bfufciafv,a{ iniiamraarfi lat-fi dice uro, comburo,aduro, 

infl4mmor,jccendor. 
AiAntaggiire.auanrare , & fuperarc lac. fi dice fusero , poahabeo, 

ptatfefo^tefcro,uioco,prxl»o,c«cetlo,rupeTiorfuin. 

Aift'ntJggioln fidice prarrogimia. 
D'Auantaggiu uale laiit luperquc . 

Alianti , iiinauxi , prima , & oltre latin.fi dice prjc, ad , ante, priu», 
antea. 

Au»nt»re,icquiftare,«E fare acqiUftolit.fi dice intecello , aotegre- 
dior , uinco , exubero . uale anche eflere ruperiore,& uouar 

meglio. 

Ai*nzo uale guadagno,re(h>,& rimanente : & I u.liplaaa, putamco, 
reliquia . 

Auanzanoento fignifica auanzo : Se lat.legge Auanio. 

Auaritiaualc ingordigia.mifcria, cupidigia , & infermiti ddl'aui- 
ntia : mi latmimc.n. fi dice auaritia,auAniiei , illibcraliut , te- 
nacità t. 

Auaro lignifica fcarfo.di aita ftrema, mirero,& cupido di danari,& 
lar.fi dice deparcus,inhorpitah$ , iminunilìcus , lucriones , mali- 
enu5,auidus ad rcro,reftri£tus,fordidut homo,tenaz, niparcus. 

Eflere Auaro,uenirc auaritia in alcuno,eflcr fcarfo,nimico di libera- 
lità,appjrjfcauaritia inalcuno, attenere la bocca lircna hanno 
lanicilefiroalìgnilicatione:main lar. fidieeczcumefleauaritia, 
rapi iuiduJte,aiienufn appeto,omnu in pcciinu pono. 

Audace,prei'uniuoro , baldanzolb , & ardito lat.G dice audaz,confi- 
dcn5,procai,fident. 

EITere audace,prefiimere di fe gran core,& ardire fono la.audeo,noa 
dubiio,conhdo. 

Audacemente uale fon pre£itKÌoae,& baldaou.& lacatidacitcr, an« 

d<fter,audentcr . 
Audacia,aidite, ficpreruntionefonouiu colà: &lat. audacia, con- 

fidenua . 

Audienu,& udienza uale lat.audientia. 
Auditore,* afcoltante lat.fi dice auditor,i$ qui audìt,audiens. 
Auederfi lignifica accorgerfi:Sc lat.cognofco,comprehendo, intelU* 
go.uideOjfcntto. 

Auedimento uale accortexza , prudenza , adutia , fapicza , ingegno 

hnedio,&conofcimento : & Iat.prudentia,adui,aihitia ,attm- 

cium,callidita],malitia,ragacitat. 
AuedutoualeaccoTto,a(iuco,& lat.catus,fagax,callida(,aflutus,ua* 

fcr,uerrutus,fubdolus. 
Auetiga che , & auenga che uale benché , & anchora che : & latino 

quia^uam,^ li, licct,4Luauus/iilicct. 
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Auenenare,& attoficare lat.G dice uen«no,ìnl5cio ucneno , neco ne-, ^ 
neno. 

Auello fignifica fepoltura , & arca : Ut. cenotaphium , fepulchrum, 

monumencum,bullura. 
Auencnce uale aueneuole , & gratiofo lat.gratus , alTabilis , oputui, . 
acceptus. 

Aueneuole lignifica aucnéte,* gratiofo: & Ut.graiut,airabilif,opu 
tui, acceptus. 

Auenimento uale accidente, fucce^^o,&impre(a:la^cuentum, prò- , 
cefluSjfucceirio. 

Auenire fignifica accadere,& ruccedere : UcaccidiC,eueiiit , expetit, 

fitjincidit.ufu uenit. 
Alcuna uolta uale abbattetit , nafcert , giungere , & arriiure : ilchc . 

leggete a'fuoi capi. 
Per rauenite,da qui inanzi ,& nel tempo auenire uaglioao lat. por- 

ro,pollhac,prjtrer hac. 
Aucniarfi,giturfi,& lanciarfi lai.uale iacio ine,coni)cio,mc immit- 
io,falio,ralio. 

Aucaciira uale cafo.forte.dicefi per aucntura:& lat.cafu, fotte.fonu- , 
na,fone fbnuna. 

■Auerare uale accerure,jfremure,& far certo : lat. affirmo , confit- 

mo,a(rero , aflumo,adiuro,aio. 
Auenturofo fignifica fclice,& lat.fortMnatui. 
Aucnturofamcnte.è felicemente:ma la.fi dice au/picate,bene,fonu- 
nate/ortunatim. 

Auenturato ualeetundio jucnturoro,felice:8f lat.fortunat filius,for- 
Binjtut.fclix.profper.faultm.ma rappiJte,cheallcuoltcui»'aggiu 
gne più, Se nialc:fi come e male auenturato , più auentuiofamenK, 
Si più auenturato. 
Auerfario,nimico,& contrario latinamente parlando fi dicr, aduer- 
làrius,inimicin,aducrfus,hoftis,infcnfut , alienaa»,nonxquua 
mcut. * 
Aiicrliti fignifica difgratia,&infeliciti:& la.nubecula,aLamitts,{ru 

mna,miferia,pcniicieJ. 
Auenire, fare aueduto, informare , & fare à faperc hanno la mcdcn 
miuirtù: fic latinamente fi diceaflero,edico, primonco , prae- 
fcnbo. 

Auertire alcuna uolta fignifica quanto afcoltare.notare.at attendere. 

ilche uedete a fuoi luoghi. 
AuCTrare,& afluefare fono il mcdefiino:5t lat.fi dice affuefacio, con- 

• fueficio,infuefacio,fuefjcio. 

Auezzarli ualeufarfi,allu{firfi,& efrerufo : lat.G dice alTuefio, affue- 

fco.cj llefco,calluro abduco.coofuelco, fuefco. 
Angeno.at uccello fono il medefimo: & latinamente parlando, h 

dice luit . 

Augm«itare,& aumentare fono una cofa : latinamente patlando , fi 
dice crefco,accrefco,adolefco,niaoo,lcrpo,augmento, augeo,ain 
plifico. 

Augmento , aumento , Araugumento fignificano accrefcimento : Se 
in fcrmonelat.tìdiceaugn>en,augmentum,acce(Do ,adicAio, la 
cremrnturo . 
Augurare lat.fi dice aiifpico,aufpicor. 

Augurarfi fignifica defiderared hauere : & latiiumfn. cupio , opto, 
etopio ,deliJero , aueo , concupifco, appcto, cupidua fum.btio, 
fludco . 

Au^rio, ima£Ìnatione,& indiiio latfi dice auguriura , aufpiciura, 
oroen ■ 

Per Augurio lat.ualc augurato. 
Augiilio latii dice augulius . 

Auiat{ì,tnuiarfi,porfi in camino latino fi dice dare fe in uiaro,eo,pro 

ficifcor.facio iter . 
Auicinare,accoftare,& far uicino lat.fi dicono prapinquo,proximo, 

appropinquo. 

Auicinarfi ualeaccoftarfi,farfi prelTo, appreflarfi.trarfi uicino, te far 
fi uicino : & latinamente parlando! diccaduento,appcto.legge- 
te Auirinare . 
Auicinato,& uicino lat.fi dicono appofitus . 
Auilire fignifica diuenir uile.elTer di poco pregio.dt ualer poco:Ut.G 

dice abirc prcTium,abijcio,negliEo. 
Auiluppate,& rauolgere,Ut.fonoglomero,implico, inuoluo, met- 
go , illigo . 

Auilupparh , fafciarfi,& rauolgetfi uagliono il medefuno: & lat.paf 

landò fi dice induonie.lcEgete Auiluppare. 
Auiluppatolatinamenie fi dice inextxicabilii , incxplicabilii , in- 

enodabilia . ini 
Auinchiare fignifica legare:* lat.ligo,uincio,alligo, conltnngo.il- 

Aui^re,ftimarc,penfare,gindicate,credere,accorgeifiA Gm«H han- 
no il medefimo fignificato : Si latJl dice arbitror , ciiltimo , cen- 
reo,duco,(eotio,opinor. 
Auifo uale giudicio,p<mfiero,imaginMÌonc,opinione,& diregno:ou 

latinamente parlando, ii dice fcotencia , opinio,eaillii»aiio,co»- 

icduia. . 

b a Autlo 
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Auifo ufino hoggi in iKcedinoudla,& Iit.monicuin, nuncium. 
Auiiicchurlì uilc attaccuG come £t ìcuice: & Utioamenteuiacio,li 
gOjConliringo. 

AuiuAre ligiirficj firuiuo : & lit.uiuifico,*ninao,aniinjin induco. 
Aumentare ligniti:» jccrefccre,crefccrc.& Ut.aJolco, augerco,cre- 

(co,augaicn(o,jdolcrco. 
Aunicn(u,& augnicnto uale ac crcrcimtnco:Sc lacincrcmcncum , ac> 

ccnìo,iuf>men,aiigmcntuin,adieAio . 
Auifarc hoggi fcTiuono alcuni in luogo di llgni(icare,far rentirc,& fa 

re a fapcre : & lai fi dice faccre ccrtioreaijfcribo. 
Auocaii fignificano Iac.aduocati,cauflidici,oracore5>rabtilz. 
Auolo è il padre del padre,è della madre:& lat.auut. 
AuoUoio uccello : lai. è uulciir,uulcurit,uulcuriut. 
Auolio.&auonoè dente di I loofante : lac. fi chiama ebar , elrphat, 

elephjnci» . 

Aura,& iicDticcllo fono il inedcnnio;& lac.fi dice aura. 
Aurora,alba,& fjrdcldi uagliono il nied(fimo:& lat.aurora, Icuco 

ihca,ma[er macula. 
Aultrale I Jc.fi dice anur^icus^unralis.auftrinut. 
Adufarfi.autMJifi, ufjifi , cflér ufo , & prender per coftume hanno 

una medcfima fignificatione:& lat.fi dice airue{co,confuefi:o,atruc 

fio,callerco,(alluin obducOjinfueko . 
Auolger uale uolgere,uolcare,&aiibigecfi,andare,& cingerfi:lat.uo> 

luo,uoluco,uerlor,ucrto. 
Autumno lac iaucurenus. 
Autunnale in lai.fi dice aucunnalit. 

Autorefignifica cagione,& hc.auAor, Tuafor , magifter , princeps, 

hortJtor,rffetìor,pra;ceptor. 
Autorruole figmfica huonio di aucoriti , di uirtù , &di ualore : & 

lat.locuples , grauit , honelius , fiimma auÀoriute pnedicus, 

feuerus. 

Autorità uale eccellen>a,podefti,ualore,uiriù, potenza, & fignoria. 

& lat.fi direaudoncat,ctininiatio^raititas,pcndus. 
Ellèrc d'Autoricà:lat.fi dice regno. 

Azurrolai.fi dice indicuai,czrulcum,color carnilciis , uelcyanciit, 
ucl cymatilis . 

A«uflarii flf afiTaltarfirlat.fi dice concurro , confi;ro maout , congre- 
dior,confligo,dimicOjprslior,coateado,coafiidor, przlium fa. 
cio,figna confeto. 

B 

BAbuino é animale della mcde£marpecie, dichefiaoo le fi- 
mie. 
Bieche come di lauro,lat.fi chiamano baco. 
Bacchetta lac.fi dicefeTuli.utrga. 

Bacchetta alle uoltefignifica fcettro reale,& lacfceptrum. 
Baciare leggete bifciare. 

Biccmo ualo da lauar le nuni,& i piedi,lat.^malluuium, peluif. 
Bada,indugio,e dimora fignificano il medefimo . dicefi lUic a bada 

in luogo di arpetiare la dirc[ctcione,& Ij uolonca altrui, la.mora, 

cunAaiio,dilatio,prolatio, procraftinaiio . 
Badare ad alcuna colà lignifica attendere & indugiare : & lat. npe- 

Ao,mort>r,cunfior,defcro,profero,indormio. 
BidclFa leggete abjtefla. 

Badile inltrumento da cauar terra lat. è batilum. 

Bjgafcia già fi chiamaua una puttana publica ^ ma al prefente il gar- 

7one,& lat.fi dice caumitii,cinzdus. 
Bagiuino lacchiamano a Icuni obolus,dcnariolus,tenintij. 
Bagnare uale huare^fic lat.alluo,arpcrgo,auitro^emadco , expergo, 

humcfìo. 

Bagnato fignifica molle &lai.hunaigatui , humore perfufui ,humi- 
dus , humifer. 

Bigno è il luogo,oi>e fi bagna,& la cora,di che l'huom fi b^na, lac 

fi dice balineuni.balnrum. 
Bagordare uale far bjgordi,8( lat. ludo, ludui. 
Bagordo è giuoco militare^atii dice Jadus laculatorum. 
Baia hoggi fi dice per alcuni in luogo di ciancie , fauole , tioi-elle,& 

bcfrc,Uc.d<cono facetiz,iocus^cpot,dicacius,cauillauo, fieliiut- 

tas,inepcix,tricx. 
Baiare,& abbaiare é de* cani.Iatxonlatro,latro. 
Baio colore lat.c baiui,rpadiceus,& badicus. 
Baiulo lac.è baiulut. 

Balafi:io gemma pretiofa lar.fi dice balanites. 
Bilbettate,& baibuciie uale lo laeiTo : & lac.balbtitio , lingua bzC- 
to.titubo. 

Balbo è chi balbetta,& lat.balbus.bixfiis. 
Baibucimento uale lac.lucfiuncia.balbutiei, titubatio. 
Balcone & fenelira fono lo ilteiro,& lat.fencllra^umen. 
Baldanza,& baldeua uale ardimento , & ardire , lat.fi dice animus, 

uinus,facultas,robur. 
B ildaniofamente,arditamente,prefoniuolameoce,at liccaciofainca. 

« !at.fi diccIib<re,iropuDe,liccnier,ui>moderaie. 



Baldanzofi>,ardi(o,prcfiincuoro,& lat audax,Iiber,confident, fiJcM 
animi . 

Balena pefire lat.ébalzna,piftriz,rerus. 
Balenare:lac.fi dice fulgurio,fulgi]ro,corrurco. 
Baleno & folgore lat.dicono fulgettum,(iiigur,rulgor. 
Bilelira latinamente dicono ballilia. 

Bale(trare,& faeciare hanno la medefima uinù:& laL exballifto. 

Balellrare fignifica alle uolte perfeguitare, & afHigere. 

Balia uale podelti, Se potere nome: ma latii dicc,poteibs,ffluottl, 

ius,ditio,in)perium. 
Balia,& nutrice fignificaso i) meilcfimo.aJirìx,oucrix, akuniu. 
Balio lac.éalitor. 
Balla,& palla lat.fi dice pila. 

Ballare,carolare,danzare,fare una carola, & menare una danza haa- 

no una uirtu:ma latinamente fi dice Ulto , mouere le ad numenàf 

ludcreadniimerum. 
Ballo,danu,&: carola uagliono il medefimo:& lat.chorea. 
Balordo uale mentecjrto,cherentedi fcu nio, irafogoato , &poco 

lauio:lat inamente fi dice facuui,demeiiSj gurdut , tiultua ,iiuJliilS 

confilij,delirus,malc fanus,amens. 
Balze,& balzi luoghi oc* monti fatti, come a gradi , ma precipicofi: 

latinamente dicono nipes. 
Bainbaio,& cotone itale il medefimo.& lat.bambacinn. 
Bambino,& banibo fignificano £inciulliao,& fanciullo:Iat.fi diceia 

fans,puer infini,puerpatuus. 
Banchicro,& cambiatole IpefTe uolte uagliono il medefimo.Lu.fi di 

ce argenunut . 
Banco,& panca lat. fi dice fcamnum longum. 
Banda,parte,& Iato lat.li dice pars,regio,fons. 
Bandiera latino fi diccuexillum,fignum. 
Bandcrale,il( alfiere lat.diconofignifcr,uezill:fer. 
Bandire,dannaread efl'ilto,& in eiiilio , dar bando, cacciar d'alcim 

luogo, haucrbando,maiidarcineflUio,&dircacciare uagliono il 

medefimo : ti in lingua latita dicoao relego,emaodo,exiiio mul 

£io,cxpello,eijcio. 
Bandito,dannato ad e(niio,& sbanditolat.fi dice rclegatui , cxul^* 

mandaius . 

Bando,cfiilio,& tbandeggiamento hinnoil medefimo fignificuo: 

& lat.fi dice reiegaciu,rmendatiii. 
Bando uale anche la grida, &: lac.edif)um,przconium. 
Bara i quclla,in che li portano i corpi morti alia fepohura;lat.fi chia 

ma lonjlus,feretrum,capulut. 
Barature,& cambiare uagliono uiu Col cotr.Si Uc.fi dice muto, coai 

mucOjperwiuto . 

Baracuria è ucndiia & compra; illectc*:& il luoco publico,oue fi gio 
ea.bcdicono afeitorium fortnii,impaftBr«,frau*. 

Baratcìero, & barro dicono, che hanno la medefima fignificatiooe: 
lat.aleator,impoflor,iipplanator . 

Baratto,& cambio fiano l'iitefib.ma lati! dice mutacio,permutatio. 

Barba lat.é barba. 

Barba <}uando fignifica Zio,o Cio,Iat.fi dice patniui. 
Barbagianni uccello di notte,alocco,gutroJat.fi dice bubo, aiiis fera 

ii«,niAoraz . 
Baibaro lat.li dice barbaru5,barbaricui. 
Barbierolac.fi chiama baibitonfor. 
Batbuto fi dice lat.barbaiui,barbi£er. 
Barca lat.fi chiama nomina aphra&. 
Barcelona lai.fi chiama Barcino. 
Barchetta lat.fi dice lembula,lcmbut. 
Barde cofa di caualioélat.phalerz. 
Barile.lat.écadui. 

Barlume e luce inilabile: lat.fi dice dubia luz,aepurculum. 
Barone lac.fi chiama baro,hcToi. 
Barra, lai è feretrum. 

Bat'ciarelat.diconoaufculari,bafiare , deorculor,di(nuuior,orcu« 

lor,ruauior. 

Bafcio lat Ji dice bafium,orculum,orculatio,fiuuiuiD. 
Bafilifco animale lat.fi dice bafilifcus. 
Bafilico herba lat.c ozimua. 

Bairare,abbairare,& chinare uagliono il medefimo , & Uc coocnko, 

deprimo, remicto,opprimo,proiero,obcero. 
Balfezza lat.dicono denuflio.humilitas. 
Balfo I latini dicono deprciru5,deniiflus,hufflilit> 
BalTanience uale permet.uilnientr:& lat.humiliter, demifle. 
Batiagio e il mi'di:fimo,che fachino.lac.lì dice baiulua. 
Ballanza,& futhcienza uagliono lo illeilbcSc lat.fatis,rat,rane. 
Abalianza,a rolhcieDza,aUai,conueneuolmef>te, abondcuolmencr» 

& cotali d'una fignificatione medefima lat.fi dicono Cat,(àti^abia 

de,abundanter,large,copiore. 
Balia,deh ben lia hanno una uirtiì:lat.fi diceage.lat efi,latiseiL 
Baliantr,& fofficience è lo ifterso.& lac.fatjfatis. 
BalUrdo,& non legitmumcme nato fono il medefimor&Utadultc 

[tmiijdegcaer,Doibu«. 
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BalUre,eflcT afljijClTcr fo6icieacc,& roditfire : Ut. ft dice Cu hab«o, 

Atii fum/uHicio. 
Biflu iulcfoicezu,& luogo fortc,& muruoiloc.fi dice ars ,igger, 

uallum,pro,->ugn3culiiin. 
Baliiou<r,(erraio,& riparo in aflài tMogbi Sgaificanouoa iDcdcIima 

cofj : ma iaciiunicntc fi Jice aggcr. 
BiUo i fella da afinirlac lì chiama < liielbr. 

BaUonarr,batccrc,dare buHo.dar baUonaK^fic date battiture Tono il 
medcfimo : & (at.dicono fiiiligo,ucrbcra , fulhoum mcieo.fuftc 
mulAo^l'cm alicui tinpingft. 

Baftoaa(e,buire,battiture ,& Colpo ìianiiu il medesimo fignificaio: 
ma in iac dicono tultiiariunt,ucrberaiio,rulhum caftigatio. 

Battone lat.G diccbacului.cala, fu<iif. 

Batolo ila ilola , come uogliono alcuni ,(be lì porta in fiulUalU 

guifa iieactiana.lat.fi dice dola. 
Battaglia, & tuffa ualeilroedclitno:& lacinam.C dice certam«i,con 

grMAii,dii\iicatio,certaiio,prxliiim,contcntto . 
Bitme > percuotere , & picchiare hanno la mcdcfìma ligiiificatio- 

oet & Ut.fi dice aductbcro,baiuo,cudo,drpuuio,*ducibero, ie- 

rio, Hagrilo. 

Bauere alle uolteaale far aialcad alcuno, ponerele mantaddoflo, 

dare pugna, & calci, & daril male dì . 
BaRefimo,&6CTo foatcUiinaainue patUndo (id)rebjpcirmus,ba 

ptifmum. 

Battezzare latioameote parlando fignifira baptno. 
Battimento.coine del cuore Ut. (idKeagiatio , piilfii<,pulfatio. 
Battitura, percofla,8( colpo laiin. ft diceuctb<ra(io,ucrbcra, uirgi, 
tlagelltt». 

Bittilierio ii\ luogo oiK fi kaiteua: Ut. { foni Tacer, baptifiotu^ 
bapcirmum . 

Ba(tu(o,ierran.o , Si UIìmm uagliono «tucofam diuerli liioeb»: 
iiciniacntc patlaado figmhca Iblum , fatumentutn ,,litJ)o> 
(Iran». 

Baua , che uietie delU bocca : htioaBeote patiando fignifica 
fpuau. 

Beatitudine, dcfantità dicono alcuni per utio ifleUo :&Utioa.bea- 
ti(as,be*titudo. 

Beare, far beato , & felice : Utioanence parUndo li diee beo, 
beatifico . 

Beitimcnte,raiKameate : Utinamentc pattando fi dice beate,(iinfte, 
fcliciter. 

Beaco,ranto,& fclice:lat li dice bearu$,(àndus,^atlix. 
Beccaio htiDaroenteparUnilD li dice caraaiiui , ' taoiut, Utii«i,ma- 
cellartui . 

B«ecMMtti,8t beecbMtaW^peNf, che portano i morti di pelle al 

la fepoltura : iat fi chiaiaano aefpilluncs . 
Beccare latirumente parlando (ignitica uclci, pafci. 
Beccaria: lat.fì chiama camariuir, macelluni. 
fiecco de gli uccelli : Iat. parlando Cgiufica ioi}iutn,riSui. 
Becco della naue: lat.li dice roliriim. 
Bccco,& capro; lat.6 dice caper,hircui . 

Bc&ac inganno,&allutia:& Utiumcptc fidiccauilUtio , cauiN 

lm,i||ulio,illnrus. t. . . 

B<ffardo,bifiaior,&£cheinitote: Udumente Gdice cntUator.de 

rifor. 

Bcflare, Urli beffe , iftratixre , prendere piacere dVoo, riderfi, 
uagliono il iDedclimo:& in lingua lat.caumidiare,cautlIor,dclu- 
dojderideo, libido. 

Bcfratore,& U hcmuore uaglioaouna cofa : & lai inamente camlla- 
torjdcrifor. 

Bclarecuocc delle pecore :Uiinamente parbndo (i dice baUrr. 
Belletta lignifica ittfu tofbida., ma parlando latinamente li di- 
ce liniu$ . 

Belletto ucce uolgare naie Ufcio , che u/ano le donce per Carli bel- 
le :lat.fucut. 

Betlczaa , beiti, bella apparenia,uilb,ornamento , caghcz», uifo 
bello , 8c delicato , & fplendore fpcilò ultamo l'uno per l'altro: 
ma latinamente dicono bellitudo,<Ucentia,decor, forma, honor, 

riulchritudo . 
lo,formoro,piaceuoleneluiro.Iat.li dicealmu<,auieuf,bellui,bo 
nua,decor,forcis,palcher,fecaiora(. 
Eflèr bello.hauer bclletja,eirer bello di forma , eflerc formofo dia» 
fpeao.elfec bcllo,& piaccuoleneluifo.&eflcredi uilb bcllo,Ut.C 
dice fum pulcher.formofut fum. 
Bellico &uaibellicoua^liono il medefimo. ma latinamente fi dice 
umbilicus. 

BelIicofo,& da euerra.at guerriero fono il medcfimo : Ut. bclliler, 

bellieer , belTicofus. 
fieltij&belcade fiemfica bellezza: Uc4>ellitudo,decentia, decor.fa 

ma,honor,pulc]]t itudo, 
BeUiaUt.^belaa. 

Bene fiemfica accencio,gratia ,&i)onore : apprcflb uale, quanto 
tcaeficio,UMl»i,dvao,tipofo, pacc,& ricchciz*.Utnuaicnte paj 
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landò lignifica comaiodum,boDum, honor, beiMficium , fiu> 
dum donuni . 

Beneauetbio lignifica cerumente,fenM fallo, liruramente,utilmrn 
re,gaglrardainenie,forre,comniodamentr,& alci i.che potete Icg • 
ger lie'libri della copia jellcparole.latinaniente lidiccbellc,bc- 
ne,quidrm.probe,prx!ciare,U2lde,con)mode. 

Da Bene uale di buona conditione , lii ben difpofia mente, buono, 
modeiio , the fa bene, uiucr bene, & honett3mfnie,operjredric 
tamente,diiioia perfon«,pfode liiiomo , di fami penlirn amico, 
diuotodi Dio ad operare uirtuolamen(e,ualfmchuomo.di buon 
proponimento , di Tanta, & di buona uita : Unno fi dicebo- 

nus,probus,integer,iufiu(,honeflut,fnigi,incortuptus,callui,tn> 
uiol^5,purui . 

Porurlibene uaJc adoperare aflai bene :& latinamente fi dice re- 
Acagerc. 

Sari Bene , Tari btK>no,tempo è,che,i honello , non reputo , che Ga 
errorcjè gran Trnno,rarà ben fatto, bonefla cofa é il dare, & i buo- 
no, hanno una (ì|inifìraiionrfic latin>mei)te parlando fi dice de* 
cetjtcìnpus rll.hontllum elf,ronuenit,decoium eli, digrumcft, 
rei prol(ulat,fia(icur,p>r ell,aprumcft. 

Stabciie,richiedcrli i]ucllo,i he lor honore fia,& flar meglio: lati» 
nameme dicono apto, ccndccet , decet, conuttiit, tctrfut po- 
iluiat , rei patitur , ucl pofìuiat . 

Non Ila bene , io fo male , fare uillani* , honefia coTa non è , niu» 
nagloria^, pare la fconucniuolnia maggiore , none honore, 
non gli pareuabonrrta eoU,Bongli paieua Ur bene, male a me 
ronucflitfi, (glifidiidicca ooilo, non fi richiede, noncatta 
difauio, & non e coni enruolc hanno ilniedcfimo lignificato; 
^a in lingua Ut b dice dedccet^iadecotufflctt, lurpeeil, detc- 
t{abileelt,non conuenir. 

Benedetto lacébcncdidus. 

benedire , & dare la bcnedittione uaglionouna cofa : & latinamen- 
te è benedico. 

Bcneditiione latinamente parlando Cgnifica benedillo , bene» 
dictum. 

Bfiuncio,lètuigio,bene, corrclìa, miTericordia,gratia,&accoa 
CIO hanno Uine>Jclima fignificatione. & laniuniente parUndo 
fi dice benefica m, bencfaAum , grana, libetalitat, cAciuai, 

ITlfrituni niunus. 

Fari louare, aiutare: Jar.fi dice benifico , demereor,be 

nci.cikun ili aliquem cenfcro , optine mereor. omo , bcncfici)i 
orno, beneficio complcttor , bene mereor. 

Benignit.i, Jcpietii: pelmedcfimQ:&Ur. 
ben 1 gn iiai , coir 

Ber!^nimeiiteua'e(>R'i</Uai<.iicc: &;U[iiuaitnte benevole, beni* 

gnc , clcnicntrr , htiniane . 
Benigno,piac(uole,clemrntc,& pietoTo: lai.fi dice benignui, co.- 

IVM , cIrtTiens,rjcilM,humaru}. 
Bcniflimo cauerbio uolgarillimo uale ottimamente, &il meglio 

dclmcndn:&:Utinameatc parlando fi dice opiiii3e,przcUre,re- 

de.probe. 

Bencuulcnza lignifica Atr.orr, ODC le ggcte:& Utin. bcitcuoknt)a,a- 

mor,iiumanttas,lludium,iinlunias,gratia. 
Bcuiuolo uale amoreuole,jb UcbciieuoUna,beaiuoliu,aiiUQS,cba* 

nii.granft. ,. 
Bcreòc bcuere lat.fi dice bibo,imbibo,poto, haurio , Tot beo. 
Bcrgantinolai.fi chiama cclox,caial(opium. 
Bcr/aglio,& berfaglio c il luogo Mie fi tira per diritto U Urtra: lad • 

narrencc Icopui. 

Bine dicono, che fono i frgnirimafi delle buffe date : Ut. fi dice 
fcutica: liuor. 

ficll(iniriare,& ma!> uionoperunfignifiratoj&Ut. fidict 

maledico,inalcd>^. , 1 :recto,dctraho,mali$ onero. 

Bcl)eiumia,£if malediitmnciai.li dice ii]alediòtio,maledidum , con 
u<ciiun,probrum,contumelia. 

BellemmiatoteUt.é malcdtcui, obttedator, mendax , petulaiu, 
procai. 

Bcllia,animaIebrato,fiera, & armale Teoza intelletto uaglionoii 

medelimo:& lar.fi dice brllia,b<!lua. 
BcDiale fenza ragioue,pazzo,& liolto:lat.G dicearrogani, dcmcni, 

furiorui,fiireni,furibundus. 
Belhaliia naie pazzia, & lac.arrogantia,demrntia. 
B>'Uanda,& bciirraggio:Iat potatto,potio,poius,perpotatio. 
firucraggiu,& bcuaoda Tono il medclimo: potatio, polio, poni*t 

perpotacio. 

Bcucre,&' bere Tono lat.bibo,irabibo,poto,rorbeo. 
Beuitoie è chi bcue alTai-. & Ut.bibax,blboTui. 
Biacca Ut. h chiama ceiutfa. 
Biada lar.è feges.frugcs. 

Biancbrggtare,& far bianco Tono il me<ielìmo:& Iac. alb> (acio, al* 

bico,albo,dealbo. 
Bian(hr?7a,candore,&canJidem uigUoDOil nrdefmo: St lacal» 

bc«iu,a 1 bor,< aadicaflt u,caadot. 

b I I iaaco. 
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Bi>nco,uodi do liClfì dice i}bui,ondiiut,cinuj. 

Biifimarr. punire btjfinio,rc)>tiitr nifinuj^dfcre bijfìmcuole^a- 

lcdire,&dJnnjic h fcriuono IpcO'o col avcdclìaio ligniEcico: tua i 

luini dicono coDdcmno,dantna,uiiup«ru,do crunini . du cvipc, 

culpo,dcrt>nuo,tr|>rchcndo. 
DiJ<iiuo,int'i> ,riprft>(ionf,& uitupcf io hanno molle 

uolieli li i.Lauoiic:& la.fi dice cótui»clu,dcdicus,igao- 

minia, infiuiu,(irubrutn. 
Bicchicf o lac (i dice calii,cyathui,poculuin. 
Btcco,& tono^come occhio bieco : lacfi diceliirquut,tonius , oh- 

liqvut. 

Bieir,birtola berba Ut è beta. 

Bifulcu c loaratore:S( lat btlbulcuf. # 
Bigio colore latinanicme ù dice color ocnctus,ucl liuidu*, uel tlu 
laflìcut . 

Bigoncia ffiifura lat.fi dice congrui, 
fiilancu he è Unx,bilani. 

Biuiideg^iare,& far giallo,ò biondo fono lat flaueu. 
Blando, limile all'oro,giallo:latino (idiceauricomus.aureus. 
Bipenne è lodnimcnto.clie taglia da due patu : 6i C piglia perfcure, 

& accena:l4t.ti dice bipcnni»,feciiri». 
Birr«,rergcnie,finiiglia delia coree lac.li diceappuicor, ratelles,fti' 

pator,ininiller , liflor . 
Bifacciajbolgia , & ualigia;paiono qwafiila>c<lcniso:&Lit. bulgz, 

coryciuin,pcra. 
Bifauoctl padre dell' JUo:& lat.iì dice proauui. 
BiCcacciace. & difcaccùrc Uuiceo ,cijcio,abijcio,légrego,pcllo, 

propulfo. 

Bifcbcrn c ()uello ingegno .incorno a che fi uolgooo te corde fuleuci, 

& alcri inlirumcnti da fonare. 
Bifcia i rcrpe:& lat.angui^ coluber. 

Birogno,ntrgotio,racenda,reruigio,& affare fono ferirti uolgannen- 
le per Un fignificjto:lit.ri dice ncgociuni,ris,amnus, labor,op(u. 

Bifognjrr.huirr bilueiio,foprauc-nirc il bilugno.haurr (icurtj,acca- 
dcrr,pjtir di(ìVtco,naiicr nirlticre,8i <Jr niclheri, rlfer bifopnofo, 
hauerlu(»o alcuna cora,&: Itriogere laneccfliciuaglionoirmcdc 
(iino:lac.niiicedefiao,delùin,dercifco, defero. 

Bilognarr,che,coDucotre,accadcre , non era da dare , fi uuole anda- 
te, i noiita cura , uoglio che , fa biTogno, dt Dccefliu conuiene, 
che,fi dcuCihauere ad andare , era per aodateilalToamente dice 
necetl'ee(l,npus cll,coniirnit , cempiit iert,refen^t(ixiet,decet,ne> 
rclTiim rft,neceirjriuin cll,acccflicaì e(l,oponet , non potetlabef- 
tc , qiiin. 

Biro{:nr,,n;cefnri,ragione,dcfldcrH>, piacere, cura , accidente , co< 
[c,6i cuiiiniandanicnto hanno fpcde uokc la nicdctimaCtMifica- 
tione: nta lat.fidiccncccflicat, necc{liiudo,fatuin, irfi^SfiipM, 
ufus uitae neceflarins , peoutu , paucitai, paupetui , egcllas,iao- 
pia. 

B lognofoualepouerOi&che hi bifogno:Hatiao pauper, inopt,c« 

geat.qui rgct,unuis. 
Biltcnto,& ftcnio uagliono il mcdcfimo,&lacjinxieut,!abor^Uid 

ruJo,fnolcllia,faiigatio. 
Bitume litckicumen. 

Bi 7 tiria,ruperbia,& in lac. fi dice irarundia . 
BiZ2aro,& iracondo uagliono il medcGmo : & lac. cercbrorus , ira- 
ctjndui. 

Blandicnenti,carrzze,8[ luHnghe hanno un (ìgaificaco : & lac. G dice 

blandir i],blandiinea(uin,afieautio. 
Blel'Oj&bjlbo Ione il aiedriiino:& lat.balbutiblxfus. 
Bocca lat. fi chiama biicc<,ui. 
Boccone br.c bolus,bucceJ . 

Boccone lfarr,& dierc con la bocca in giù lat.fi dice cubo. 
Boia,inaiiig'>ldu,carne6cc,& colui.che mena a gualtare uagiiono lo 

iite{ro.& lat. fi dicecarnifitx,ltàor,(onar. 
Bolgij uilc bifaccu,2L ualigia:& latuumeatc biilgar,coryciuiii,pera, 

hippuperr. . 
Bollate lar.fidice (tgillo,inìprìmo,ltgnoepiilolam. 
Bollcn(e,fcrucntc,& che bolle uagliono il otcdcfimo & lac.fieruidui, 

ardeni,inj1jin[iij(us,Hj{;rans. 
Bollire lacl: dice xlluo,bullio,confccueo,cbullio,cficniefco,ferueo, 

feruffco,feruo. 
Bollore lac.li diceznat,fenior,flagrancia,ca]ort 
Bologna città lat.ft chiama liononia,Fel(ìna. 
Bombarda ljt.(ì dice (urmcntuin- 

Bonaccia.uenco fiuoreuole,& profperouenio.bc.(idiceflu(hum,fe. 

renicas,crjncj(iillicaf. 
Bontil,corrclta,col)umecortefe,hofte<U,buona opera, & coRcfeco- 

itumc hanno la cnedeGina (ignificaiionc'&lat.bonitas ,probitai, 

iniegritaSiUirtut. 
Boralo aaioerale UtXt chiama chrifocdla. 
Borbottare, pjtlarbaflo, lac fi dice iiiuffuo,muriiiiiro,blatero. 
BorJeUo^'iduhoaett« luogo lat.dieono ganca, Iwttnim. 
Bordone è il baAooCjò balia , che porta it(»cllcgi tuo: ualcLat. iur 
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Borea urnio lat.è aquilo,borear. 
Borgo lacti dice fubutbiuin,luburbt4}HÌJl<,Ui<uii 
Borgogna lat. e Burgundia. 
Borfa ìacG dice aUopera,cnjinna. 
i orzachtno lacuale cothurnus. 

Bofco, iclua , & luogo feluatico fpciTo fi Cuiuotio per usa tncddiDu 

cola.lai.ri dice Dcmiif/) Ina, lucu*. 
Bollo, \ bullo arbore lat.c biiiua. 
Bolìblo lac.li chiama hoggi buiolum^jncii» 
]iocta,ò rofpo Lic.fi chiasia bufo . 
Boiijici» e ualu da Dino-.lac.fì chiama canihanit . 
Bocic,&uafello da uino lac. fi dicec«dus,dolia,doliariuai. 
Hoctrga latJì chiaisa apoihcca,oiiicuM. 

boctino, preda, & ruba uagiiono una cola :& latioo fidktpcxda, 
rapina. 

Bocta,co!po,&percoflaaUcuolcei<itio il mcdcfiaio : iablàut^pe- 

cicio.peccuflio. 

Buiao,& ballaxdo fooo il medefimo : -iLÌtt. adulceriout^dcgieiier, 

nochus. 

Braccialetto é atinaiura delle braccia : latino lì chiama armillac, 

brachuie. 
Braccio lat.fi dice brachiiua. 
Bragie,& bracia c carbone ardcnte:lac.prurx. 
Brache lac. fono fcraocaiia. 
Bracco canee iaccanii ueaatofius,uel fagax. 
Brago,& braco dicono ti £aago.&paiitaao;ai'Jac.lutuin. 
Bramj,auidita,ardentede{idcrio lat.Gdiceauidica*,cupido,ctipidf 

tas,dcfideriuni . u(\:->.i 
Bramare ,&drfiderareardencementeé il medefimo: lai.fi ilice ex* 

opco,auco,ciipio,cupidttaaalicuuarei iac4cncT. . . 
Braniofo,nioltodt.'(iderofo, auido, & cupido Jatii dice atianu^aui- 

dui,riipuhu , ualdr appctcns. 
Braaca,fi chiana zampa,& lat.ch0JaN 

Brancolare e andar coccando con lemanialfcuro : & lac. intenc- 
briiijuzro. 

Brando ualc fpada ;& lat.fi diceenfif,gladiut, fcmini. 

Brano (ign I fica pezzo,onde fi dice à braon,à brano'J j c.è fru fl u tu. 

fireue figmfica alte uolte fcriciura, &poli77a: &. lat. dicono | lo- 

ina,bceuiarium,rummarium,compcttdioluro Icriptvia. 
Breue nome aggirtriuouale cotto: &lacbteuit, compendiai lUi, tu 

traftus,concil'us,praecifuf. 
Breuemeate , & la brcue fi dicono uiccndcuoloiente : & apprc/To iti 

«jutlio io poche parole, & fommaru mente:!». c breuiter, cjtlara- 

utì . s ucrbis.cuni brruiiaic. 

Breuc:i ticacempoiuaJetolto ,in piccolfpatiodi 

tempu,iui a poLhi <ii,iii pochi di.infra pochi di , loira brieue fpa- 

tio,& di <]ui a picciol borarlat.li dice breui,breuicer, propediem, 

inbreui,brctlitcmpore,exiguotempore,paucit diebus. 
Breuiia iar.c breuicaf ,cou)pendrum,contra^tio, anguilla. 
Briga,noia,icDpaccio,rumore,& rilia:laufidiceconccniio, angor/ol 

licitudo,mole(ii«,cura,ncgoauin. 
Brigare ualc coticenderc:& lai.contendo,pugno,certo,li«fior, confli- 

go,digla(tior. 

Brigau c compagaia,congregatione,ramiglia , & quantici di pcrfo- 

ne.laciaamente dicono cattnia,curba,i<Kij,confortes. 
Briglia Lat chabrtu. 

Brillare.non caper in fc fleflb , & giubilare hanno la mcdclinia for- 
za:& 1 latini dicono iubilo,gaudco,la;cor,cxuUo,triuiDpho, Izci- . 
tia ciulco,gjtidio criumpho. 

Brina, de rugiada uagiiono il mcdefimo,& lat.ptuina,roi. 

Broccata,imbroccau,inch]odatura, & colpo pieno paiono ilmcdefi 
mo:nia de Icriccori latini dicono alcuni congreHua. 

Brodo lacciui. > 

Broglia re,fecoDdo il giudicio d'alcuni figoifica fpogliare , logciarc, 

& elTer priuo in tuao di alcuiu cola. 
Brullo ualc logoraio,& come fidice,fru(io.fpogliato, & piiuo. lati. 

inops,dcnudaiu»,deg]abratui. 
Bronco,^ ramo lat fi dice truiuus. 
Bronzo tretallo lat.fi chiama xi. 
Brullo uale brollo:lac.incpi,dcnudacus,drglabratus. 
Bruma fi lawndcpel ucrno : & latino fi dice hyetn5,brui&a,brumale 

cempui . 

Bruno colore uale negro:& tat.niger. 

Bruiciarcabbrufciare uagiiono usa cofa:& iac.fi dice aduteo , adu- 

ru,an)buic>,(uinbuto. 
Bruttate.& imbrattare iat.fi dice confceloo, fcedo,focdiio , maculo, 

macula afHcio, inquino, pollilo. 
Brofltolamniio,fiini)roui,ac nfcaldaaeoto hanno una flMTa: & la.fi 

dice inurmur,(ufurrus. 
Biontolare,prouerbiare,rammaricarfi,8ccfleTe moleftaco,&affliuo 

dariatbrcicti hanuo una figoificatii<ne:&laufi ilice inui1ito,n)ur 

■Buio,biaiau. 

Brattato, 
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BrtnalD , 6c imbriaito Ijtinimtnte fi dice inquioitu* ,curpis , fue- 

BrunocflcK, gli occhi le furcuanfugini della teft*,er*fi contra- 
(it to,ac di 6 Jiuifjco uifo,ui(o di di Jiiolo , coli cigna/zo uilo Iw- 
■CJ^Ua bMK* il P<u bruKO uifo , & li più cooimUwo , che U ue- 
dcdc aui. Utuuttienie li dice habete niipaudincai , dcfucmcm 
«Ve. 

Bf naaBKtnc l«.è deloanifer»f<tde,fpurcf .loquioaic. 
Bruuo,fowo,& malfjteo fono Ijt.deloriiiis, farduj. 
BruKcxzi uile latino deformi wj,(crdit*j,iurpitudo,de<»ecui. 
Bnmuti, fecce, uitio,»»erco>niu«ze,& lordut* Uu h dice illuuiei, 

immunditiajfquilor. ' ' ', 

Buca.buco.toro, forame ,& pertugio ufaoo uolgar menu a uiccDda: 

|aUorafncn,fi>ra tus. 
Bucalo lat.c lìsiuiunt. 

buccia è li pelle :&laf.cutis. , r r ■ 

Buccinare, & pjtlire pianamente, & andarli tufcolamenicdicen- 

de lunno quai la mcddima ligntficaiione, & lat. li duefuJ'urro, 

inufllco . 

BucciolociJuacuo,&bucodelU<»a«<l«iii<aMUe <> dicefora- 
iacfi,foratui. 

BucoA buca fono il mcdeCmo,* Ia^foramen,fowt^« . 
Budello la.fi dice intciUo». 
Buelac lì chiama boi. 
Bufilo iac.ebubalus. 

BuÉfonc , foUaxzMortdiconi , ficbcffatore fi fuol dire, ma latino 
e fcurra . 

BuSoneric.cjancie .farnetichi, bc/fa , il «cfteggiare compagoeuole, 
& il folkzzarc delle corti uagliono fpeflo una cofa : & Ut. fciit- 
nlitai. 

Bugia,fjiuola,Iacciuolo,mentogna , & noiiella fi dicono utcendeiiol- 

ntente : & i Ittim iiróno ptendacuim.uanitaj , oratioou uanitas, 

fycopliaiiIia,fallacia. 
Dir bugie, mentire per la gola, & meiuire paiono il inedeliaio:& 

latinamente dicono eiucMior,Dici«ior , ntcndACuiOi duo , meo- 

dacia fjllo. 

T. ' ii,chedice!ebufie,&nonUneri«à:lat.fichiimainc 

aiis,<]ui a mcodicio (e non temper«t. 
B.igutciulcdifcbugie: &l«inoeracotior, mentior , mcndacium 
dico . 

Bugicbuco ,& buca fonoil mcdefimo : latinamente foramen, fora- 
tu». 

Bu»o tjgnifica ofcuro:* bt.obrcuru5 , leaebricofus , caligi»ofui,cxr 

cus,operiu».Uei».fi'ilfo*. . ,^ , , . 

Bu9no,quaadofigniKca da Bene ; leggete al Aio luogo : Ix. boout, 

probus. . . 

Buvno lignifica utiIe,pratico,fotfic»eme: latinamente legg^e a iaoi, 

luoghi. 

Buono da alcuna cofa effcte uolgatmente fi Icriue, & e»egjnteniente 
opportuno cffere 3, amorazzo da ridere, iierratcnipo in concio 
a Ulti ooKri, ballare, ic donne a far quello, U tigituoii nafco- 
■o.iiia i latini dicono boaut,apait,accomaiodattu, idonctu , ha- 

bilis. , . , 

BJonilTimo.ò bonilTimo fi dite ocTimo,& migliore del aK>ndo:in Iia 

glia latina li i!iceoptiniiispm'ljru$,lcCti»liniiis. 
Bu«oa opera, cortcfia , ben fjtto,l>ona cof4,Ciiii '.ni • 

fioaooil incdeiimo : & latuuuicntc bonum j . lun, 

honeftum . 
Burchio da oiiiigarc tacG dice aphraCta . 

Burla,ciaocia,bi ffa ,félla^ioco,n)o«iQ,gabbo,iiiginno , & ragiona 
mento foUzzcuolc bino una lìgnibcai>oitc;uula(. hdiccficeiii^, 
illu(ui,illuho,iocus,nugje,fal,iepot , urbanità», cauiltaiiOtdicacio 
Httaiigana. 

Bjrlire,ciaciarf,bcfrire,f«>marc,motteggiare,gabbare, & fralchcg 
gt«re hanno uno lignilicato:&Ut.ti dice colludo, caiainidiare,ca 
uilior , dcludo,d<ridco, illudo. 

Bill ituole,piaceuule,& pieno di motti, motteggcuole, ndeuoie, fo- 
lazzeiiole huomo,& fclituoir lignificano il mcde{:(iK>:& lat.Cdt 
Cefacctu{,urbaaus,l'aliu»,fcliiuuk,argutui,dicai,fcuus. 

Surro uale butiro,& buiuro:lat.G dice biiiyrum. 

Butnoc ualc grotta, &rpeloflca : launo U dice aoituiu , fpclunca, 
Ijpecui . 

Buffare uale picchiarc,battere,& percuotere: lat. fi dice pulfo,uetbe- 

to,pefcutio,fulligo,tullera alicui unpingo. 
Bufle,percoHt,& ballonatelat.fi dice frulluartum , uerberaiio ,fii- 
ftmmcaftigatio. 
■•^ Bu(ro,& bollo arbore fi chiama lat.buxuf. 
Bu(lo,corpo fcnu tcUa lac.fi due tniociu. 

Buturf,6c giiiare lat.fi dice iacio,conljcio,contendo,deijcio,deaJC 

bo,excutio,uculor . 
Buturein occhìo.nnfjcciarct&rimproucrare fiano d'una lignifica- 

tionc:nU lat.pirlasdo uak obijcio ali({uid,ob<e£lo,cxptobto,ii« 

cio,cooi;cio,eipiopcro . 

. ii;l 



CAcaroiolat.fi chiama olcium. 
Caccia lat fi dice ucnatio,ueuatiu. 
Andare i Caccia lac.cucnor,cip(o,conreAor,obfirruo. 
Cacciaie,& fcacciare uale lat prcmo , propull'o, ptocuibo , Iccludo, 
trudo,uerTunco. 

Cacciata>eCiiho,& bando fi fijgliono fcriuereperuiiafigaificatio* 

ne ,& lat-iaucllando fi dicccxilium. 
Cacciatore Ui.i uenaticus ,uenator . 
Cacciaiticc lat.fi appella uenatrii. 

Cadauero.corpo morto,& morto fiino d'una fignificadonclacfi di- 
ce cadaucr,mortuum corpus. 

C>denazzo,ó catenazzo é quello che firrraufcio,ò fincflra:la.fi cbia 
ma repagulum,pdrulits,uectis. 

Cadere lignifica cadere interra, accadere , uenire in animo, tra- 
inortiri-,& finiili.latino fi dice ruo,cado,labor, delabor, decido, 
corruo . 

Caduco,morTaIe,fragiIe,& rranfitoriouagtiono il medefimo:& lat.S 

diccruomcntineus,fragtlis,caducut,mortalis. 
Caduta, ruina lat fi dice laprui,lapfio,cxcidiuffl, cjfut. 
Caggioaare,caufare,produrre,& generare lau fidicceficio, £kìo> 

pr<iduco,elficiens rum,cficdar fum, conflo. . 
Cagione uale caufa,rag)one,occafione,ficenda,negocio,fcura, & ita 

prcrj:lat.fi dice ratio,caul'a,caput,origo,fbns,pnncipium , radu, 

feniinariura , effedor. 
Cagna lat.fi dice canij. 
Cilamira pietra lac.h dice Magne* . 
Calandra uecello lat.è arredula,zdon. 

Catare,difcendere,and;ire in giù , digradare hanno unafignificatio- 

nr.-& lai.fi dice defceodo,delabor, uenio. 
Ca Ica, moltuudiiie del la gente, molta gente, & folca uagliono il 

mrdefimo : ma m lingua latina fi dice turba, mulntudo , caccrua, 

uulgui. 
Calcagno latècalx. 

Calcare,&)ireuierc fono d'unfigaificatomu lat.fi dice occttlto,pre- 
Dto,ureeo. 

Calcare alle uolte fignifica uincerc,& fiiperarc 
Olci lari cai X. 
Caloi'i lat.fi dice calx. 

Calcoie inftrunKnti da teflere fi chiamano lat.infilia. 

Caldjia lac.j ihcnuin. 

Cajde77:>,ra'Jo,&' calore uagboao ti med«fifl>e,&latxalor. ardor, 

■ fl- 

CaK: > Ilo ti^nitaca calore, caldnxa,ealidiià, anima, 

& (pinta : nu in fauella laana fi dice calor, ardor , Hagiantu, 

xflus . 

C ildoadiectiuo ualefocofi>,ardenie,feruente,cocvnte, & aceefo: & 
parlando liunamente fi dice ardeiu, inflammaiu>,lLgran(,ca* 
; lidiir,igneuj. .u.ri, 
C. Irretirlo lar.uale calendariiun. 
Calrnde iar. fi dice calenda; . 

Caltre,rincrcfccre,jtc amare lat.fi dice roolefie fero , rgrcfcTO , «a- 

Cor,{xcrurior,atfìcior moicitia. 
Calueuilo lar.fi chiama calix,poruIum,cyaihuf. 
C ; lig>re,farc cjliginr,& alfumare lai.ti dice , cahgo , caligine tcgo, 

fumo.himum eniitto . 
Cali-.'inc c la luaicrja -generata da uapori del fuocorlai. fi chiama ci 

li^cstcoibrar. 
Callo lat. li chiama callum.callur. 

Callolb j& pien di caJh.Uxinamcnte fi dice callofus , durut , callis 
pleniK . 

Calore, caldo, & caldeX2a:la.èuapor,calor,fiagrancia,ardor,2l:ui, 
caidur . 

Calpeliio,8cnrrpitodepiedironoilmedefimo:& lat. pcdun fo* 
nituf. 

Calunnia i faifii infamia : lacinaoKiite fi dice Sycophantia , ca- 
lumala . 
Caliioè lar.calutu. 
Calzare lat e calceo,calclo, excalcio. 
Calzare fii fcarpeuagliuno il iBcd(fiiBo:& lat.caiceus. 
Calz<; lac.fi dice iibialia. 

Cambiare,trjmutare, & fcambiarehatroounafignificatione, 
tinamence ti dice Muto, uerco, commuto, uario, conumo , per- 
muto. 

Cambiatore e colui che cambia denari : latinamente fi chuma ar- 
genta iius. 

Cjnibio,&: baratto fono il medefimo:ma latinamente fi dice Mu> 
luum . 

In fcambio.in ifcambio,inluogo,in forma, in premio, Atmueceio- 

Ood'i;na lignificatioiic,& lat.fi due uicc,loco,rum(to. 
Rendei . il Caisbio^rcndct pane p«c tocaccu , quai aliau da ui ptr. 

ecce. 
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me.tal riccue.renderc colpo per colpo.pjgar di til monctJ,(jna- 
h fono le dcrr jtc ucuJutc.cllcf c p ir pari,& remunerjre : Ijt.d di- 
ce remunero, rcniuaeror,retribiio,compeiil'o,aiutuamgr4tuui re 
fcro,inrrcedcni do.^raium rclliiuo. 

CtmcH lidi dice te(iudo,cubia>iuai, celia. 

Cimericro laiiignidcj cubiculariut .(^ltuiu * cubiculo. 

Ooiiciu.-iU mUcc di fuidiu , & buri di l'acerduii, latino fi dice 
podcru . 

Caiiuiuati>&uiandan:i faiM(i'unaGgn)fi(^atio'ne;& lat.ti diceprofì 

circi.*ni,icni,imbulans . 
Cam ina(e,p recedere il filo camino , &dilnngirfi uagliono fpeflo il 

medrlimu : & lat.iì dice og^rjIIàri> inccdo,proficìfcor,ambulo, 

icer tjcio,cu,uado,obeo. 
4Can)inaca,caiuera grande,(i dice lat.ccrniculum.triclinuim. 
*Caii]ino,uij,& uiaggiu hanno uiu Cgnibcauonc, & lat.li dice Jinbu 

laUo,iccc,profe^iia,diiccilua. 
Camino del fuoco Uc.ua le uaporarium,(bmai,fumariua». 
Camifcia iar.fl chiama ilbucuU,fuppjru»,indulìum. 
Ca:-< ' X; camifriotco lat. uale fubucula . 
C-i .;taMpianura.'&lac.fi dicccampi^rua. 

Caui^au,iu^gire.& uluar fi : lacuale fugio,m fuga fum.fugr me do, 

infiigitimr ronijcio. 
Ciupr: ic.ifouarfii&elTcr bello fignifica:ma laceffe orna- 

meli'. , ..oio,eiorno. 
Campione chiamafi il combactencc.che fi conduce in (leccato; lat.^ 

gbdutor. 

Can]po,& campagna Ibno il medefimorlatinofi dice campui , ager, 
ama . 

Campo alcuna uolta (ignifica eflercito.rpatio, & pianura. 
Canaglia,& gentaglia fono d'un (ignilicato;(k iat.fi dice plebs , tar- 

ba,uulgus^nfima mulittiido. 
Canale , condotto di acqua , & acquedotto hanno la medetìma (ì> 

gailÌL:acionc:& latinamente li chiama aqiixduAus , du^tuf aqiiar, 

iubus,curippui . 

Canjpe s'intende per corda,& laccio : ma i pianta:che lac.fi chiami 

cannabis,cinnabiutn . 
Cinceliare,{ll dannare ufano à uicenda : & lat.fi dice deieo,abfteT]go, 

adimo . 

Cancelliere lat.fi dice fcrtba/eniu* a mano. 

Ondelalat.é candela. 

Candeliero lat.fi chiama candelabrum. 

Candtdo,&bijnco fono d'una lignibcacione: &lac.fi dicealbas,ean 

didus,cinus. 

Candore, ('andide77J,& bianchezza hanno una (ignificatione. & lat. 

fidicc ilbcdo,aibur,candicantia,candur. 
CaodidtUJ A bianchezxa fooo il mcddìmo : & lac.altedo , albor, 

candicaniia,candor. 
Cane lac.fi chiama rimi. 

Caneftro,& celio uafeuagliono il medcfimo : & lat.caniArnro, fifci- 
tu.cilii uiminea. 

Caneua da uiuc, & uolte picn; di uino latinamente fi dice cetla iii<> 
naria . 

Cangiare,mucare, rambiare , & tramutare fono d'una fignificario* 
nr,ma latino fi dicen>utu,uerio.mutacionem facio,inuerto, con- 
uerto,immuto,commuto,uario. 

Caniu lac.è rubus,calamut,aruiido. 

Cannùccia !at.(i chiama pjruuscalamui. 

Canrare,cedere,& dar luogo hanno una fignificatione : & la.fi chia- 
ma cedojdo iucuro,decedo,ine retrabo. 

Cantare latinameate fi dice pfailu , canu , canto , cantus edo , mo- 
dulor. 

Canto ,'& uerfcuagliono una cofa:&lacii dicccancns, fimphonia, 

modulicio. 
Cantacore,& cantore Ut ^cantor. 

Cantine da uino,cai.eua, & uoiic uagliono il medcfimo.'Sc laci dice 

celli uiiurii. 
Canuto, & bianco lat.fi dice canut. 
Canxouc Lt.li chuoia camiirna,cancio,canticuRi. 
Capace, & largo hanno i^uafi una uutù:lat.fi dice capax,()uod capere 

aliquid puccll. 
Capanna lat. è mapili),<iigurium. 

Ciparra,&arrauagiiuaoilmedefimo: & latinamente anbi , ir- 
rhabo. 

Capella lac.<ì chiama facellum. 
Capelli lat.li dice capillui. 

Capello che cuupre il capo Utitumcnte fi dimanda pecaTus , pileut, 
tiara. 

Capere,& capire latioaibeiicefi iiicepefcipio,capio,comprehendo, 

prehendo . , 
Capeftro lar.fi chiama cipiftrum. 
Opitile nome follantiuouale conto,riputacione. 
Capitale,dcl capo,morcifcro,morrale,8c kelcrato permeufora fé- 

l»9 una cola;<k lat.cjpiuÌJt,pc[niciotuj,pelitter, iniquui. 



Captraao.eapò.Iat.'^ duz,duftor,pr>for,friivcrps ,quidiicic czercU 
tu ni . 

Capitano generale lit.è im[>erator,pra!feftus , «juicxerciuu prarpo- 
fiiuj eli . 

Capitare, trriuare.giungere, uenire alle «ani , rabbatterli , & fiaili 
hanno fpeflo una lignificaiionetic lac.fi d ice pcrueaio, a«cdo,dc> 
ueuio,cransfcro me , aliabor . 

Capo , & celia fonod'mia figaificaiione > & latinamente fi dice 
caput. 

Cappone lat. fi dice capo.capus. 

C^ppa lit.fi chiama pallium. 

Cappuct IO litinamentc t'appella ciicullut,capitium. 

Capra i latini chiamano capra. 

Capriccio uale bizaatia,& come fi dicc,grizzoIo , & uoglia bizzara, 

& fanialiica : i hiini dicono boggi cercbcofitat. 
Capteuo lic fi chiama capella. 
Cjpricomo fcgno celettc lar.fi chiama capfkoniui. 
Opro , & becco uagliono il medcfimo ; & lacmamcutc fi dice ca 

per , hircut. 
Captinolo lannamcntefi chiama rapriolui. 
Cap(itio,& cacciuo uale prigione fatu in guerra-ia ciptÌDU>,uindiu, 

capiut. 

Caretta è quella.ru laquale fi finno portare i gentilbuomini. fidiia 

mactiandio cocchio & lat.rheda . 
Carctiicr» Ut. li chiama rhedirius,iutiga. 
Caibonctno pietra prccioUti dice latino carijunnils*. 
Carbone in tiurlla lattcu fi addimanda carbo. 
Ci rbone accefo , & bragia uagliono una coA .* ttiuffnmx , carbo 

candrnt. ■ \ -, i 

Carcere,& prigione hanno unp fignificato : & laccarcer , cuAodia, 

uincula. 

Carco,c«ncol»iìnamentefi diceoauttus,ODrranif, predùs, fuffarci- 
' ' natiis . 

Card naie in latino fi dtcecardinalii . 
Cardo,piinufi chiama latinaoMarecarduut. 
Carc^t>iare è il mediliino.che carezzare & quiui leggete. 
Carellia, btfogno, neceinti, Àdifictto hanno Ipetio uno fignifica- 

io:Iat.fi dice penuria, annona, cuiu$<]iie rei inopia , ege&ucaiiit- 

que rei. 

Carczzare,farecarezze,uederaolentieri,lufingare , adefcare.racco- 
gliere,riccuere con grandiOima fìdia , (are fella,amate , ft andare 
dattorno con piaceuoiczza hanno una (tgnificacione : & Uiinam. 
fi dicr b[andior,amplcxor,ampleàor,cowpkftor,plaudo, alien- 
tor,aJulor,il!(:iicio. 

Camu^y|^^|^^MLpjaceuole2ze,honore, ucxzi , lufinghe, 
ft aoPIHMBMKRMio il medcfimo : in lai. fi dice blandi- 
mentum,bnn<]itìa,aAnutio^iliecebra , lenocmium , ftimulu>> 
pcilacix. 

Caricare,dare pefo,& carico fono d'una fignificacione : & lac fi dice 

onero,onui impono,premo . 
Carico nome foltanciiio fignilica per met.mercantia,negocio, fiicen 

da , imprefa , & fatica : ma in fauelia lacma fignifica propriameo 

ce,pondus,farcina . 
Carico nomeadierriuo ttaIecarco,pieiio,8lcopcRo:8c la. prefliia/uf 

fircinatus,onuiiui,oneratui. 
Cariti, compaflione,.** amore fonoquafi il medcfimo,&: l'uno in ino 

gu dell'alci oli fcTiue:lac.fi dice cactta(,pietai, amor , beneuolco- 

tia,gratia, lludium. 
Cjriue,& uerfu fono il medcfimo : & lat.carmen, uerfus. 
Cairn marf,& pctttnare la.fi dice carmino, pedo. 
Cai Itile lji.fi dice hoggi cartulis. 
Carnelar.fi chiama caro. 

Cato,graco.lat.fi dice caru5,gratus, iucundus , Auuit , acceprut^an- 
tiquus . 

Hiuer a Caro,aggradire,dilettare,eirere i grado , eilére lieto, effere 
griodifiinia grana, piacere, riceuercpiacere,hauer caro,(are (crai 
gio,c<jere caro,& clPere in piacere uagliono il medcfimo: ma i la» 
liicuno carum clfe alicui,amo,capio oiaximam uolupiateni,dele- 
^tor,anipleCtor,complc^or,gaudco, lactor,obledor,ex hae re fiu 
dum capto. 

Carogna,cofa corrotta,marcia,& purrefatta fono d'una fignificatio 

ne,& I latini dicono pucrcdo,res putrida. 
Carola, & ballo fono il mcdclimo:&- lat.li dice chorea. 
CaroUre , & ballate hanno una fignihcatione: ma io lat. fi dice iàl 

to, l'alio. 

Carouana,molcitadtne,&coRdotu di genti & beAie , latinamemc 
fi diccturma. 

Carpire, &fcarpire fi dice ladoameacc , euelltf, cxcirpo , ex» 
traho. 

Carpone,8i brancolone lat.fi dice carptim. 

Carrattiero lar.fi chiama rhedariut auriga. 

Canetia fi dice in lingua latina pilentum,theila,uetret,curnif. 

Carnaggio uec(C<,car(uca. 

Carro 
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Carro infjuflli Ijt.fichumi pliuftniin,ploftniro,Tow,CBnui. 

Orto criotiiplijle,htinjn)cncc e curnis triumpbalii. 

Oiro,di trjnionuaa,LK.cboo(es . 

Carru delU uoiu,c Uc bootcs. 

Curo d'jmorc lit.fi chiama nirrusacnorìt. 

Carro del fole io latino é dirito currus fo\iu 

Catrucola,& girella larfì chiama crochela. 

Carta i latini dicono icheJa,charta,iiien)brana,ii»JCTOColui». 

Cafa,albago,ncnio,habiun/a,lubitatione,dimota,& hoilifri ban 

DO la mcdelinia hgniÉcatiune : & iar.lì dice domus , domictliuin, 

xde5,dij pcnaiCi,crCturu.larcs,rcdcs,foci patri). 
Cafa alle uolte bgaibca calà(a,parcot4do , ft famiglia.onde leggete 

à fuoi luoghi . 

Car<iiiciito,botgo,& pia calè inficine iuglion»tl medefiine : lat. fi 
dice uicus. 

Orcio,& forouggio Amo d'una ii>edefimafigniiicaiiooe^at.fichia 
ma cafeiis. 

Caro^ucntuiento, accidente, Ciò rheintrauienc , difgratia, forte, 
uetuura,ruccciro , bi fogno , & diibio Tpeflo hanno uno lij^nihcaco. 
latino li chiama cai'ui , cucnium , euenius , cxicut,rt} , fortuna, 
fort , fon. 

Acafo , & per accidente fono d'una (ignificatione, lat.fi dice cafu, 
forte,fortuna,tcinere,fbrtuiiu, fortuito. 

Per cafo.pcr uentura,per aueo{ura,per alcuno cafo , come la fonu- 
na uolÌe,peraucnciira , auenne che , gli uenne trouato, gli uenne 
ueduto , & auenne che lì fcnoono l'uno per l'akro . ma i latini 
dicono cafu,forte,forte fortuna, temete, fortuito, fortuttu, for- 
tuna. ■ 

Can'a,&arc4 ljt.fignificicapfa,repo{ìtorium,arca,rcrinium. 
Callct(a,& calfonc ia.uagliono capruia,cjprcUa,rcpolttotium,arca, 

fcrinnim . 
Cillagna frutto lat.fi chiama ca Ranca. 
Caliagno arbore è laccaftanea. 

Caitdio Lat.fi dice oppidum,caAeIIuin,caftrum,uiUa,«icu*. 
Catullo della naue:lat. fi chiama puppit nirriu. 
Calè«gataia,catiigo,cailigaaiento,pena,&peoitcza uagliono il me- 

deliino.leg|>cteGathgaaiento:iat.fa dice pana , luppiicium, ani- 
ma Juerlio,mulda,crucia(us. 
Caftigaie,ga({igare,giliigamento dare,cniciare, & darecafligatoia 

hanno unolignihcatu:dt iai.li dicepunio,cal{igo,mul&o,puaior, 

uindtco,plei^o^lcifcor,anitnaduerto. 
Olliti.honefti ,pudicitia , & honore proprio delle donoé hanno 

una fìgnificitioneu laiui dicono pudicitia,pue(iiu^aliicas,cafli 

nionis,caliiiudo . 
Ci{l'J,hoiiclio,& pudico fono d'uno Cgniricato:& latino pudicus, 

calhif.intcgcr. 
Ollore ^ninule lat.fi chiama caftor. 

Cataletto , & bara fono il medclimo:1aiinaBicote fi dice fandapila, 
IocuIhs. 

Otena fignificalat.catena,uinculum,uale anche foggetto.materia, 
Conitani.J,fortrua,negocio,impaccio,pena,& caUigo, però leg. 

geteil fignitirato Utinoafuoi luoghi. 
Cattiuua,leiui(ù,& prigionia.lat.lidiceciptiuitas . Inaltroroodo 

uale Uelcrajgii>e,(ualitia,& peccato. 
Cattino uale (celerjto,infclice,mifcro,dapoco>uile, & roxxo : lat.fi 

dice Malus,prauus,reus,uitiofuf ,(celcnus,rceleratu$ . 
CattiucUo diminuiiuo di catcìuo lìgmlìca dirgra(iato,pouero,& la. 

mircr,zrumnorus,infclix,calamjiorut . 
Caiu,gruita,caucrna , H fpclonca uagliono il medefimo : & lat. ao- 

truaijfpecuSjlpeluncj.cauea. 
Oualcare,& andaic à cauallo lac.fi dice cquito , equo iter facio , in 

equo&deo . 

Caualliero,& chi ua àcauallo,&gliu{à lacfi diceequus,uirordinif 
equetirii . 

Cauailatu6>no feldaò i cauallo : lat.fi' dice equicatut, equitum 

manus, &turrox. 
Caualcatura , 6c cauallo fi toglie perii medcGmo : latino fi dice 

e«)uiu. 

Cauallo,cotfiero,palafreoo,&detirierouajliono il medcfimo:&la. 

fonipe$,equut. 
Caualiettc,ciò é locudc lat.rono locuOx. 

Cauarr,trjrrr,&: cacciare didelfo lat.fi dice refodio, traho, fodio, 
rpoliu,haurio. 

Cauema,rpelunca,caua,groctA,& aouo laLiì dice fpecus, amnun,cji 

uea,rpclunca,cauema. 
Caunzadel cauallolat.fi chiama capiftniia. 
Cauiaro lacfi dicegarum. 
Cauiglia,& cauiglio fono una cofa, 

Cauillarc,ingannarr,fraùdace,& urirefiraude,& cautela lacfi dice C* 

uillor,dccipio,circumurnio,fraiMÌo. 
Caule lat-fi dicecauliSjbrallica. 
Caariolo lacfi chiama capreolut. 

Cauli j u^oacjdificuo, accidente, colpa«colpeuole,ma<lre,pA< 



dre , merce , & ragione hanno uno fignificaco : & latinamente G ' 
dicecaula ,au£tor,caput,origo,foni,priacipium , radix,fcfflina. 
r!um,eSèàor. 

CauCare,mouere,procedrre,at altri, che fono alla parola Incitare:& 

latinamente parlando fi dice tfHciu,f4Cio,prodnco,ctficiens fum, 

conilo.proficjfcor . 
Per mia CJaula , a mie cagioni, in fauore di me , per opera mia , ad 

inilantia mia, ti per me hanno una fignificatiooe : & lai. li dice 

mea caufa. 

Per quella Caufa,p<r quello è auenuto,chc lat. uale id in caufa eft,i- 
dcOjhancob rero,qiuprop(cr. 

Cautamcn(e,aftuunienic,maellrcuolinente,& con marauigliofa ar- 
te uagliono lo lilelFo : & lacfi dicecauie,callide,ucrfute,aJiute,ua 
fre,malitiofe,ueieTatorie,aflu. 

Cautela, aucdimcnio,arte,aiiutia,diligenzi,& accorgimento han- 
no una fignificationc:& latino fi dice ars , altutia , callidiua, ma- 
litia. 

Cauto , accorto, aueduto, &afluto fono il mcdcfìmo :& lat fi dice 
uerfutus, calidus, maliciofu] , multipla, aUutui,uafer ,ucu- 
cator. 

Cecelegumelat.fi chiana cicer. 

Cecita,priiiaiioiie della uiiia,lacfi dice czciiu. 

Cedere, date luogo, inchinarli. & far luogo hanno un fignificato: 

& in fermoDC latino li dice cedo,do locuai,conccdo, decedo , me 

rctraho . 

Cedro alberolat fi chiama citrut,cicrea malut. 
CclTo, acmufodelli ammali fono il medelimo .-latinamente fi dice 
ridus . 

Celare,afcondere,nafconderc,oceultare,coprire,tenrrnjfcoro,&re- 
ner celato hanno una li^nibcatione:& lacfi dice occu!to,celo,ab- 
fcondo,abdo,abltrudo,retrudo. 

Celato,occuko,naf(ofo,& chao lacfi dice abfcoaditus , abArufut* 
abdi(us,occultus,latens,reconditus. 

Celjiamente, di nalcofo,occuliamente, pianamente, nafcofanen- 
cc,fiiruuaiiicate,iaciumente,fegretamenie, & chetamente uaglio 
no una cola : & lauiumcntc fi dice abfconJate , occulte, ex 
occulto. 

Celebrare.fare fella , & clTaitare hanno il mcdcfimo ualore : ma la 
lingua latina fi dice celebro,prKdico,oino, laudo , ad caclum ex- 
tollo . 

Celeitcjdel clelo,diuino,& celeftialefono d'una fignificationc:& lat. 

fi dice olympius,rup<ri,oIynipicui,celcUit. 
C^UIlialc,& celelte fono U medefimo, olympiot , olympicuf , cdc 

fiil,ruperi. 

Ccllj,albcrgo,ricetto, fono d'una fignificatione. lac fi dice,recepta- 

culum.receptator, tcrcptrix. 
Cembalo inllrumenio da Ibnare lat.fi chiama tympanum. 
Ceiu,& il mangiare della fera,& il cenare uagliooo il medefirao la. 

fi dice cana. 

Cenare,& mangiare la fera,d<re , & ftare a cena hanno una fignifi- / 

caiione:& latinamente parlando fi dice cctuo . 
Cenere lacfi dice cinis. 

Cennare,farcfegno,& cenno lat.fi dice eliAo,innuo,nutu aliquid fi- 

guitìco,naiu capiti* luquor. 
Cenno, & legno tono alle uolte d'un fìgnificato:& lat.fi dice Nida- 

cio,nutu{. 
Ccntiuto lat.fi chiama cenuuruf. 
Centinaia uale numero di cenio.-Iat.centcni . 
Cento latinamente fi fctiuc cenium. 
Centro lat.c centrum. 

C\(>pi fono legni groflì.oue fi inchinano le gambe in nuniera, 
cherhuomo non fi può mouere de'picdi : lai. fi chiamano boiz, 
pcdicx,compfdei. 

Ceppo uale anche cafata,famiglia,& flirpe. 

Cera lacfi chiama cera. 

Cera,ò cicra,uiiU,prcrcnza, ficuifo lacfi dice afpedus, confpc&us, 
prxfentia. 

Cetbiati fono cetui giouani:lacC chiamano fubulones. 

Cercare,(arecerca,inueltigaie,e(rrre cercatore, etìae inueftigato- 
rc,farc inquilitionc,andare cercando di,fare fpiare , darli a turno, 
& ptocaccurli lunno una medefinia fignificatione : & lat. fi dice 
peio,rogi(o,fciuior,uclligo,4Uxrito,u>qui(o,pcrquiro,cxquiro, 
inucUigo,indago,prrfequor. 

Cercare di uale Indiare in , tentare re,poncre ftudio i , ponere tut- 
ta l'atte , & la fulecitudine , sforzarli di,rollcciiare di , ordinare 
di, 4are opera che, darfi cura di,&mohi altri modi, che rrouare 
te leggendo la prima,& la feconda parte della Copia delle paro- 
le di M.Gio.Marinello.lequali cole hanno un mcdcfimo lignifi- 
cato : Si in Ialino li dicono dare operam ut , rlHccre ui , nauare 
operam quòd, omni •pc,atque opera eauor uc,id ago ut.coocen- 
do ut. 

Cercatore, &inucliigatore fono d'una Ggoificaiione:& lacfidice 
uuclligaior,taquUitor,uciuior,mdaguoi . 

Cerchiare 
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CcrchiaK,fjrcùre, circuire , cingere hanno il roedciitno uilorc nu 
iatinimcnK parUndo fi dice cingo,CKCUo,circuo<lo, uallo^ipo, 
rcpio,circuafuiido,circunligo . 

Cerchio.cingolOjCintura, & circolo fono d'una fignificitione : & 
Utinimente dicono circuIt<'i,orbii,g)rus,ainbitus totundu». 

Cerimonie fono coftunii ccclcfijdici . nu per metafora uile jcco- 

§lien7r,& iulinghe.lacinamcntefi dice ccriaonis pcr meta, blan 
iciz,blaudiaicnci,tlleccbra!. 
Cerro albero lacinimente lignifica cerni*. 

Cename,pugna,bittaglij,conjbatiiniento, & aflaico fi faiue uiceii- 
deuolmencc. ma i Ianni dicono ceiumcn , cerratio ,contentio, 
beliuai,dimicacio,pugna,przlium, controuerfia. 

Cerramente.uerjmcntc.fcnia fallo, Icnra niiin fallo , per certo , fe 
dio m'aiuti, fallo iddio,'fc dio mt falui,infcdì dio, allafedtChri 
fio,(e dio mi faccia allegro di quello,io u'acccr(o,(hc , ben ti di- 
<o,che,ficuramente,dio il fa,che,io giuro idio,che, & altri fono 
d'una mcdcfima fignificatione:& latinamente fi dice Nimirum, 
plane,porro,profeAo,qutdcm,fiquidem,fcilicet,uidelice(,uti()ue, 
certe,certo,line ulla concrotierfia. 

Cena cofa,manifclla,& nota fono d'un fignificato: & lat.cenus^oa 
dubiut,comprnus,notui,exploraius, minime dubiiis. 

Certei/a , ficunà,uerità,cognnione,& l'cienra, fi pigliano l'uno per 
l'alcrorma i latini dicono nocitia,notio,cogniiio,pnideniia. 

Ceni,alcuni,& corali uiglioiio il uirdclimo : & lai.()uidam,noDDul- 
li,aliqui,ullut,aliquirpiam,oon nemo,ali(]uot. 

Certi&care,chianre.far ceno.uedere.hauer ccttc7ij , fare finiro.in- 
formarfi,hauer piena informationc ,irouare per mauifefli loditij, 
& accertare hanno per aucntura un fignificato.& lai. fi dice facto 
certiorem,declaro,fignifico,dcmonftro,oftendo. 

Cerco.&ccnamcQCe uagliono il mcdcfimo: lat.fcilicet^quidem,uti 
que,cene,ccrfo,finc dubio,fiiieulla controuerfia. 

Ceno nome ,& ccnifllmo uale infallibile,* ficuro tat. fi dice cenus, 
non dubms,cxpluraius,manifcllu!>,cljrut , pcrfpicuus, notus,pa- 
Um,uulgiiiis,ipentis,teiUcus,nou obfcurus. 

EQcrectrtitììmo , credere fermamente, 6c portare ferma opinione 
hanno unofignificatoiuu leggete alla parola Credere, lat. fi dice 
fcio , non melaret, non me prxrent , inihi eiplorauim eli, 
pon fum nefciuj , peifpicuum mifai cfl , mthi confciut fum^mitu 
certum eli . 

CerueIlo,& cercbro fono il medefimo. fignificapcrmeu.iatelln- 
to lac.li dice cerrbrum. 
Ceruo lac.fi chiama ceruus. 
Ccruofa Iat.fi chiama ceruifia. 

Ccfpo, Si ccfpugliofigoificanouiucola. & latino fi diceuirgulij, 
cefpct . 

Cefpuglio,& cefpo fono il medefìmo,1at.uirgulta,cefpei. 
Ccuare,mancare , acchetarfi , & fermatfi uaglior.o il mrdefìmo : & 

lat.paufo,pendco,pono,quiefco,ce{ro,conquiefco, confitto, coa- 

quiefco , decumbo. 
Celta, ceiio , paniero , & cancAro hanno una fignificatioflc : & Ut. 

qualuS, ciAa. 

Cariti,pictà,roifericordia , & benigniti fi fcriue l'un nome in luogo 

dell'altro : & latinamente li dice charitas,pieus, amor , beneuo- 

lcntia,(ludiuni,clcmcntia. uoluncas. 
Che,ha uirijfignificaii.q. andò uuol dire ilquile latino fi dire qui, 

quando quale quit quando pcrciochc:quoitiam,enim,nà, etenim, 

quia.qu indo accioche lat.u(,co ut : quando era l'una cota,fl( l'ai ■ 

ua;lat è cum,tum. 
Che che uale (urto quello che, & qualunque cofa , 8c lat. quicquid, 

quicunque.quifque. 
Chente.fignifica quato,& lat.quotiille uolte qualche, & lauiliquit, 

alle uolcc iutto,& lat.omni$,ruodiis. 
Che chi,chi G uoglia.lat.fi dice quicunque , quisque , quisqtiis, qui- 

libet. 

Cheta menie,cacitirorate,pianamenie,fegretamenre, & occultameli 

te hanno una fignificatione .- & Iat.fi dice taci[e,fìlencio, obiaire, 

clam,furtjm,ex occulto,occuitc. 
Che(o,quieto,(aciio>lcgreto,& occulto uagliono il medefimo: & la. 

tacicus,occultiu,latens,abdiius,abfconditus, recooditM, iuuoiu. 

tus,ceÓus,oblcurus,penetraii(,furtiuut. 
Chi, quale latJi dice quit , quicunque. alcuna uoltafignifica colu 

che, ciafcunoche, & qualunque : ma latinamente quicunquei 

quifquis. , 
Chi che fia fignìfica alcuno,& qualche uno: & lat. quicunque . quia- 

quis,quilibe(,quifque . 
Non fo chi,alcuno,aiquanti,& ceni hanno una medefima fignifica- 

tione: & latinametue fi dice altqui,nonoulli,alij, quidam, qui- 

piam. 

Chumare,prendere,nominare,addomandare , ricordare , appella- 
re hanno uno fignificato : & lat.fi dice uoco, arceflb ,calo,cieo, 
clamo . 

Si Chiama,ha nome,fi fa chiamare,fi nomina,fi pno dire , in lingua 
latina fi chiama uocaiur^ di^itur, confecuuu eli nomen, appcUi- 
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tur.alicii eli nomen.nominatur.nuncuparur. 
Mandare àChiainare,mandare per uno , & idJomandare uno lu* 

Jiliono una cofa : & lat.fi dice accrrfio,accerfo,iduoco, accio^' 
cifco. 

Chiafamente,manife{lamenie,frn2a confufione, apena méte uaglio 
no il mede(imo:& lat.fi dice plane,apene,non obfcure,non dilfì- 
mulan(er,clarei ctara uocc,«pljcate, iDaintfefie,dilucide,luaika 
ter,enodate. 

Chiarnza,& Cenni uagliono una cofa : & Iat.fiiIcs.aJle noite figoi- 

fica lume,& luce:& la(.perrpicuicai,clariut. 
Chiaritade ,lumc , luce,& Iplendorefoood'uiM fignificatione: atM. 

laiinamcnce parlando fi dire claritat , perfpicuuai , lumen , lux, 

tKului . 

Chiarire, c<enificare,accertare,fgannare,8c far chiaro , hanno una £• 
gnificatione: & lar.apcrio,ollendo, propalo, certioremfacio,ucl 
reddo,manifcito,p>aLuB facio,aditum £acio,fignifico, declaeo,dc- 
roonftro,eypono . 

Chiariti,& cbianude : lat.perfpieuicas,lufnen,lux,die(. 

Chiaro,uale lucido,lucenie,& rifplendcnie.-£r la.prtlucidu<,Jucidu^, 
perfpicuus.clarut. alcuna uoltj lignifica illulire,& lat.Clarus,illu- 
nrit,tnfignit,honrllut,nobi!it,i>obili genere natus. 

Chialfetro , & chiaflbjfono calle, ò uia firecu : latinamenu fi chia- 
ma rjllis . 

Chiaue lar.fi chiama clauis. 

Chiiuare,inchtauare,ferare,& chiudere fpeiTo uagliono uiucofiu 
& latinamente fi dice claudo , obturo , intercludo , obfero,oc> 
eludo . 

Chia27are,fchiacciare,& fpexzare hanno il medefimo fignificato i ét 
lac. fi dice frango,niinpo,infiringo,pcnumpo,coo(ringo, commi- 
nilo, contundo . 

Chiedere,domandare,addomandjre,& ricercare uagliono «a co- 
fa: ma in lingua latina fi dice rogi(o,rogo,peco, pofiuloipofco, 
fligitu , reqiiiro . 

Chiela,tempio,& luogo fanro,& reuerendo hanno una fignificacio» 
nc:&: ht.li dice templum,xdes,delubnun. 

Chinare,piegare,inchinarc,&abbairare hanno unauirtùiflt lac pro- 
ci ino, ci ino, propcndco, inclino, opprimo, premo. 

Chinea.cauallo lat.fi chiama atturconei. cquus mannus. 

Chino,bairo,piegaco latinamente fi chiama rccliuii,fucciduus,rupi- 
nu«,cemuut,decliuia,deuexut,inclinatus,defixua. 

ChioccaclagaIlina,chehai pulcini: latino fi chiama gallina in* 
cubans, gallina crocicaiu. 

Chiudo,& chiouofono il medefimo: 8e lac claiit». 

Chioiiie,c.ipi!li,& crini hanno utu Cgnificationr.Si lace«Catie«,ea- 
pilli(iiiiB,coiBJ^apilli. 

Chiofi re, interprctare,& dichiarare uagliono una cofa: & lac. dico- 
no, inicrprc(or,expono,ezplaiìo,caplico,rem obfcutam explano, 
inrerpreiationem ficio . 

Chiolii.interpretatione,& dichiarationclacè intcrpretatio, expofi* 
tio.esplicatio,cxplanatio,enodatio . 

Chiollro lat i claulÌrum,clothuia. 

C hiouo è cliiodo.lac.clauus. 

Chiuderc,ferrare,& inchiauare fono d'una fignificacione:& la.parlao 

dofidiceobdo,obftruo,occludo,perimo,procludo,preltruo,fecltt 

do,fero,claudo,cludo. 
Chìiinqur,qiiilunqueperfona,8c ciafcunoche, hanno il roedifin» 

figntfacaioima in |jcioofidicequicunque,(]uifquii,quifque. 
Crilolito pietra lac.fi chiama chrilolitui. 
Chriltiano lat fi chiama cfarifiianui . 
Chritlolat.eChnltui. 

Chriflianiti , chrilKaiu fede , & religione chrifliana hanno il 
medefimo fignificato : & latino fi dice Icz Chriftì , religio dui- 
fliana. 

FatfiChri filano, ritornare alla ueritàchrifliana , 8c lafciaregli er- 
rori della altrui fede fono il medefimo:& lacfi dice Chriftumfi;- 
qui.fcruire ChriKo . 

Ci lignifica in quello luogo,& qui:lat.hic 

Cianci»re,direciancie,fauoleggiJre,8(direfauolc,& nouclle hanno 
una uinù:& latin, fi dice nugor,oggannio,tticor,uerbigeto,ludo, 
iocor.ineptio. 

Cianciatore,& abbaiatore hanno uno fignifioto:8c la.Muiciloquiit, 
nugator,ougas. 

Ciancie,fiuoIe, nouelle , roormorij,roercati,frafche, 8t gherminel- 
le hanno una fignificatione:& lat.fi dice ^fugx, nugamena.tricjt, 
incptiz . 

Ciafcuno , una uolta per huomo , come qualunque è l'una di noi, 
qualunque altroché , & ciafcuna perfona hanno una (ignifica- 
iione : & lacfi dice quifque,quifquit , unufquihbet , unufquifque, 
quicunque. 

Cibare, nutrire , pafceTC,& dar mangiare fpefTo ufano l'uno per l'al- 
tro uetbo : & latinamente fi dice cibo,cibum fuppedito , alo,no- 
nio. 

Cibo, il mangiate, uiuaada,aliinentc,autriiQanCo,pailo,pafco uà.» 
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gliono unj cofi:l«in»mtnw Caieecib«ui,cibct,ctbuù, ef«,e- 

pulr, partuf. 
Cici\xtniia3LÌelu.Gchtumaetdt. 

cieco "bo.p,.uo dclli uifta fono d una fign.ficat.oK : & J-JJ d.ce 

onilis cjprut,orbus,cxnJt. 
Cielo lied chumj Jtit.cotlum. . ... . 

Cera afo«.o,fca,bun.c.u.(U.& forma hanno una- fign.fic.onc A 

Stra C.«a.tra.form«tì,.»nsfi«ur«(; , & .r.nfmuurii hao- 
no uno r,gn.fica,ò : & lat.fi d.ct ,ri»figuran.tra»fmutar.. transfer 
mari.ucft» in aliam formam • - ,. r i- _ 

Ciglia, & ciglio degli occhi Utinimcnte fi chiama fupetcìlium, 

cilium . 

Cigno.uecello lat.fi chiama oIor,cygnn».cycnu$. 

Cigolare é quelUpitola, chehogg.Ud.cccg^re gridare: Ut. 

Cimftormo,& fommiti hannounafignificatiooedat.fi dice pinacu 
lam.hipcrctlium.cacumen.coronitjcyma. 

CircRie frutto lat. cerala. • , i. 

C,ngere,farc.are,auolgtre,& cimi.re hanno la medefinu "'nu:&l*- 

tina mente parlando G dice percingo,prxciflgo,prxHringo , redi- 

mio.riiccingo^cingo. 
Cingi» del mujIIo Ut fi chiama cinguU. 
Cmeiale porco LK.fi chiama luagro». . 
Cin|.o, cerchio,& giro lat.fi dice cuculus,orbiJ, gynif, circuitu». 

Cinture , & cianciare fono d unafignificatione:» Uiinofidi- 

cenufor. 
Onquan'ta lat.fi dice qaint^intt . 

CinqueUt.fi dice quinque. , . , - , . , 

Cinto,c.ntura,& cintoU lunno una fignificatione medeCma: & Ut. 

parlaDdofidiceiooa,corrigii,cinguluni. 
Cimolini , & legitni dellegambe Utinamente dicono zooula , cin- 

Ci^JÌcinia,legame,cintoU uagliono il iaedeCmo;& Utiona.cin 
dut.cinguluni . .,. , 

Ciò , 8t quello uagliono una cofa : & latinamente fi dice td , lUud, 

quod. , ,1 

Ciò cHe uale tutto qudlo,che:& Ut.quod.quicquid. 
Cioni di cipelli.e di barba Uf.fi dice cincinnu». 
Cionco,n.onco,& moxxo uagliono una cola : & Ut mancu», curtuf, 

iuutilu»,decurutui . 
«MfomO f imu lat.fi chiama cxp«. 
Cipreflb arbore Ut.fi dice cuprcrTuj. 

Circolo,cerchio,3£ giro hanno la roedefima forxa:& Ut. orbi» ,. gy- 
nu.circuliis.circus. ,i ^ i„j j. 

Circa,da,al Utco del ilbf rco.intomo a quelle nouelle,5t oltre i die 
<einiUuaglionouiiacofa . & lat.h dice de Sempronio nihile», 
quod ad Scmproniuro attinet. 
Circondare.andire d iniortio,& dactomo.circuire.chiudere , »are 
danomo.intomiare.hauere dattorno,* girare iiitotno hinno u- 
na meJefim» (igmficatione: & U.fi dice obeo,oblido,obu..llo,per 
erro, redimio,fuccingo,ujlio,ambigo,circiindo,cingo, circiilor, 
circurcingo,circumeo.circunlideo,circunfifto.citcunUo , circun- 
ucnio,coercco,circuo,arcino,decircino. 
Circonferenza Ut.fi dicecircunfcientia. 
Orcuiteujlecircondire.però leggete ilU uoce Circoodare. 
Ciregio arbore Ut.fi chiama ceralus . 

Ciftema lat.fi chiama ciiìeina. , , ,^ 

Ciure,& chijmareingiuditio , &richirclere uigliono il medeli- 
mo.'laiino i produco,cito,in lus uoco, adellc lubeo , dicm alicui 

dico. ^ 
Cithera,&citra,& cetra fono il medefimo: Si Unnameote b dice 

cithara . 

Citti,atK"«'«'fi^*>'*"'*°PP'"*"'"'""*'»""""' I • i • 

Citcadino,& gente mezzana fono d'una fignilicatiooc:Utin.e, ciuu, 

hbcr,municep». l i. i- 

Ciuania,cibo,guadagno:Utmamente fi chiama cibaru, cibu» 

Ciuan74rn,giiiJagnarfi il uincre Utinamente parUndo b dice «bum 

Ciuetta uccello lat.fi chiama oo&ua. 

Ciuile, Se cittadino Utinamente parlando fi dice politicuf , urba- 

nus.ciuili». ^ ^ ... 

Cnirina,moU.tudine,& frotia,lauiumente fi dice turba, multttudo, 

inilgus . 

Cima panedelUfphert, & pacfe Utinamente fi chiama plaga , 
clima . 

Cocca della faetra UtJi dice crena. 
Cocche fono oauigli grandi Ut.fi chiamano boleadet. 
Cocente ,ar^cnte,Jk fcniiote lat.carden$,feT0idui,inaammatui,8a- 
gtaaijigocus . 



Cerere^ cuocere lar.écoqno . 

Cochiume,& cocone fono il medefimo : & Ut.operailum. 
Cucumero Ut fi chiiroacucumcr. 
Coda Ut. fi chiama cjuda . 

Codirdo,uile,da poco,& piirillanimo uagliono una cofa: & lat.fi di 
ce io6ffiui,fordidin'imut,iiulgarii,contefflptus,abiedut , humilu, 
plebeius,communi t, uili s. 

Cogliere,raccogliere Ut.fi ch-arna percipio,rublego,colligo,deligo, 
lego, uale alle uoltetrouare, impirare.come^ , quando fi dice, 
cogliere per frutto,&giungere:iiu le parole Urine uedcre i fuoi 
luoghi . 

Cognato,& cognata Utinamente parlando fi chiama fororius, leuir, 
gioì. 

Coenitione,conofccn7a,coiio((-imento, auedimento , &' feniimento 
fono d unafignidcai ione :& Ui.fi dice aotitia, perfpicientia, a- 
gnitio,cognitio. 

Cognome , & fopranomc fi Tuoi dire l'uno per l'altro : & Urino co- 
gnomen . 

Coito,appetiton]tiirjle. defiderioamororo,amorofo eflercitiOjCon 
cupifcrnu, dclìJrrio conriipifcibile, dcfiderio giouenile, di- 
letto carnale, appetirò concupifcibilc , coni;tungimenro car- 
na1e,piacereamorofo fìcruigio delle donne (i dicono con una 
figniècattonc:& Ut.res,comprcirus,coucubitus , coicus , complc- 
xusuenrreus. 

Colla Ut.li chiama glutrn,gluttnum. 

Colare Utinamente parlando , fi dice eolo,ftilJo, per colum purgo, 
percolo. 

Colei,& quella fono il medefimo :& Urinamente parUndo , fi dice 
illa,ea. 

Colera , cholera,& colora fi dice.uile ira,furore, impeto, aireretra, 
crucio,uolonti non tempeTata,& Ihzza : Ut.bilis,ira,iracundia,in 
dignatio,ncandcfcentU. 

Colla,corda,martiro,& tormento:Ia.fi dice tortura, cormentum,cru 
ciaiui,fupplictum. 

Collana lac.b dice monii e,murarnulx,torquef . 

Col lare Ut.fi chia ma corquet,col lare. 

Col lare uerbo,dare colla , & tormento fono d'una fignificatione : & 
Ut.torqueo. 

Colle , & picciolo montìcello fono il medefimo:& Ut. inonticulut, 
collii. 

Collegio,&' compagnia di perfone lat fichiama conuentus , concio, 

cullegium,concilium,confilium. 
Collo lat.fi chiama collum. 

CoJlotoU.U parte di dietro del collo Utin. fi domanda ccrtiicii no- 

3u3,ti compago . 
Colmare, empire col colmo latinamente parlando li dice impleo, 
totumexpleo. 

Colomba , Si colombo Uiinamcnce parUndo fi chiama Columbus, 

columba . 
C'olonna Ut.fi chiama pila.colurona. 

Colorare.darc colore.dipiiigcre,& figurare hiano una fignificatio- 

ne'fic Ut. fi dice coloro, rolorcm induco. 
Colorato,finto, & dipinto Utinamcn.écoloratus,tittdut , tingo. 

pingo. 

Colore iat.fi chiama rolor.conrhyle. 
Coloro pronome lac.fi dice illi,ij. 
Coloflu i liatua grande-Ur.fi chiama colofliti. 
Colpa Ut è noxa,noxta, ttitram,culpa, meniiim,CTÌmen , cauta, rc- 
prehenfio . 

Col(>eiiole ,& Docente latinamente fi dice reuj,ront, noxius , oo- 
cens. 

Colpire,& dare colpo uagliouo il meilefimo : & Ut. percutio , pero, 

czdo,t'erio,perciili. 
Colpo,prrcoli'a, latinamente fi dice petitio,iAu<,percuifio . 
Coltello latino fi chiama Douacula,ailicr. alcune uoltefignifica 

fpada . 

Coltili jre,& anenderealU rerra Ut.fi chiama colo , agrum colo, ter 
> . ram excrceo . 

Colto,& luogo cokiuato fono irmedefimo :& Uiinartlcnteaget, 
a tua. 

Coltte , & coperta da letto uagliono il atcdefimo : & Ut. culciira, 

ftragulum,cadix. 
Coltura, & agricoltura latinamente fi domanda cultura , cultio, 

cultus . 

Colui , quegli,& effo fi pigliano i uicenda : latino fi chiama iUe , is, 
ipfe. 

Colui che,quale,& che hano una fignificatiooe:Sc Utino qui, is qui, 

1 Ile qui.quisquis. 
Comare e quella donna che tiene il fanciullo i bat(efimo: Utino fi 

chaima hoggi commatenma quando fignificaU leuatrice latin, é 

oblietrix. 

Comare uerbo uale pettinare.pulire ,& goucmireUL.fi dice pedo, 
«plico capillum,uclpango. 

Combattere 



DITTIONARIO 



C > mbitcere.fire (firine.ft a(rrontirC,& ruuSitù hinno uiu figni- 
tìcacione: & i hcmt dicoifo in lauto conrcrere,przlior,pugao,ue 
litoribello.cefaSiCertOjConHictj.eaafero.ieccrao, decerto, dc- 
przlior . 

Co3abuciui;a:D,& buMglit fono d'uni ligaificicioiie:& liC.pugiU, 

certimefl,conieu(io,c«rc(cio,prxliuin. 
CoiBbatcitor(,&cafiibi((cnce,& foMtcì l'uno per l'altro (i fcriucSc 

lit.bclIacor,bclIiger,bellirer,inile}. 
Coiiie,G come.oon alcrimente ch;,aoa d'altra minitrra, & appetto. 

hanno una fìgaiGcaiione . 
Come ha uari) iigni Hcaci : percioche uale quando , come , come fu 

morto , fecondo cnc.tale c : com; meglio fapcua . perche ? come 

noi chiami cu > à g'jtfi, come ledunne: quanto, in comepicciol 

teirpo,& altri. Uc.()ua,(]U9ioada,cui,quipote,quaIi,ficut,tanqua, 

ut,utpoce,ccu. 

Comecheualebrache.anchor che.auengtcbe.anchorache, & quan 
tuoque hanno uaafif. MHcationc: &lat.ll dice quanquam, quam- 
uii,licer,et(ij umetti, fctlicet. 

Cometa fegno del cielo latiaamcnte fi chiama comete* , uel co^ 
meta . 

Come rr,qmfi chc,qua(i,come fe,non alrrimenteche fé, quafi , quaG 
come,non altrimcnte fe,per uia di diporto, &per modo dt fella 
hanno una (i^nil)cauoue:& htinamrnte lidiccquaiì, tanquam, 
insta af,qj:i:iidmodure,vcop>,fcrc,p;nr« 

Cominciainciun,priiicipio,& imprcfju^glici-io una corj:& la.proor 
raium,inccptuiii,principiutn,orig3,font,initiutn,primotdium,in 
trottu<,exordiuni,iu(or,caiif],rr[ninariuiTi. 

Cominciire à,darc incomiaciaotenco,conduc{ì i,dar(ì à.prcfe ì dire, 
entrare i Jirc,cntrarc in penticro, imprendere 1, ad aprirle perué 
nc,difpcrfi a,3 narrarui quella uerrò hanno un lignificato : & lat.li 
dice pcrtcio,rcpeto,adoriur,adordior,aggredior , aufpicur,coe- 
p(o,cominicto,incipio,ordior,txordior,mchoo. 
Cominciare una cofa, dare principio, hauer principio, otdireuna 
fauol3,fare imprefajincomincurCimcccerc mano in,& inetcetli ad 
alcuna cofj ujgliono il roedefimo: & latmamentc li diceordior, 
exordior,aggredior,inchoo,iurpicor,adorior,repeto,iDUituo,in 
grcdior,initium faciam, informo . 

Cominandamenco,uolcre,pùccrc,carico,uia,& qiicI!o,checorenu- 
da uigliono una cort:& ht Mandaium,przccptum,monttum>ad- 
roonitio,tntliiu:un],iuirum,uii ratio. 
Commandare,far commandanunto, imponete il carico , imponete 
che,iroponere lo incarico,mandare , commettere che , ordinare 
conuno,rhe,piacereadunodi,uenifeil commaiidamcnto han- 
no ima lii-nificat ione : & ht.R dicemando,iubeo,impono, prxci- 
pio,couiinitio,domaodatum, negocuimdo, ptae(ctibot mimìo, 
mieto . 

Eflcre al commandamrnto di uno , eflere apparecchiato ad ogni 
commandamcnco, eflcre pretto , a piacere di ano cflcrc pronto, 
hauerealfuopiacere,rarcc.ò , rheuogli , effere prcito di, eflere 
al feruigio di uno , & fc ad ogni piacere oS'^rle apparecchiato 
hanno una fìgtulìcationc : & lat.G dice feruio tibi,obtemperOj pa- 
teo,obedio . 

Coromcndarr,laudare,darlaude,& lodare hanno il medelimo lìgni- 
ficato:3i: i latini dicono commendo,probo,laudo, laudem^tribuo, 
orno,laude afficio,celebro,famamalicuiuf celebro. 

Commendacione , lode, & laude lìgniiicano il medeGmo : & lati- 
namente parlando commendatio , laus , laudauo , prxconium, 
decuf . 

Commendabile uale laudeuole,& commrndeuole:& lat. iaudabilii, 
laudandus,probatuf, przdicabilis,pra:dicaodus , glori tndus,com 

mendabilit . 

Commendeuole,budeuole,& commendabile fono una colà. leggete 
commendabile . 

Commettere,^ commandare fono il mcdefimo,lat.mandQ,permit- 
lo,committo,drmando,comptoraitto,cofmitto, mando, impo- 
no,iubeo,mandatum do,negocium do. 

Com mntitore,c olui c he com mene fono d'una fignificatiane:& lat. 
efficien s ,e fl"caor,CJ ufa, jutto r,molitor. 

Caminiato,St licenza dì pattiifi foOb il medefimo:8c lat. faculcaf,po 
te(laj,manu$,licentia. 

Commoditi,agio,dellro,copia,acconcio,dclicatezza,iarbirrio,be- 
ne,cagione,modo,rpauo,tempo , & luogo fpcll'o uagliono il me- 
de6mo:£c lat.remperict,temput , comniodiias,commodum, ra- 
tio, bonum, ocium, utilitas, frudus, utile,commodius, op- 
. portunttas. 

C on tua commoditijàtuo piacere,ìbel agio,quando tempo gli par 
ue,a grande agio,con tao acconcio,fcnu darti altro impaci o,fen 
2a dare alcuna noia, & acconciamente hanno una figmAcationc: 
&bt.iì dice line molelita,tuocommodo,commode, benc,rcfte, 
commoditer. 

Comraodo,agiato,conueneuo!e,meno di fagiato, adagio ,deflto,& 
acconcio uagiiono il mcdctimo: & Iat.G diceoppottuaiu,tempe- 
(ii|liis,comBodutfDiilit,racilis,bonij5,tc3v«. 



Commodamente,8t con commodità foDO il medeGmo:la.beir, Cng 

moleiha : commode,rcde. 
Commouere,moucre ,fare, &permeraphora turbare uaglioco l^j 

iAeffoM latinamente cito, coma>uaeo,concieo, ccmc»o,cotici* ' 

to,conaitio. 

Communr,Sc communiti hanno il mcdcfimo Ggaificata:& latJi ii 
cerefpubl]ca,comiuunitres. : 

Commimcnomcadicttiuoj&communale , un iuer Cile, general^ , 
& tutto hanno il mcdelimo ligni6cato . larinamenteG dicepabU 
cui,communii,uniuer(iis,cundus,untuerfalit, cathohcus, om- 
nia . 

Far commune,accommunare,communicare,& fare partecipe rlat.G 

dice communico,confero. 

Communcmcntc,genfralracnte,8f uniiicrfalinente uagliono una co 
fr.Sc lacinanirncc fi dice commumter,generaum,jeneralitcr. uni- 
ucrfe,prumifciic. 

Communicare, accommunare. pirtirci & dire latinamente par» 
landò G dice communico,conrero,pattior,impanio, refcto,par- 
ticipo. 

Compagnia, brigata, copia, adunatione . & congregatione hanno 
uno fign<ficaia:&t latini dicono Numerus , focialitat , focietai, 
fodalitium, fodaUtu , collegium , comes , comicaiut , eco- 
fottium . 

Compagnu,& chi aa in compagnia fono il medeSmo : & lat. focie* 
nut,fucuis, confederati, comes, gregalis,parttcept, confors , aflé- 
dator,itiecJa. 

Comp)gneuole,buon cópigno,piaccuo!e,b-.ir|eiiole, & folazzevole 

hanno una (ii;aiG:a none iAcdc(ima.latino li dice focialis , comis» 

humanii(,af}abilii,facil is, lenii. 
Comparaiianc,paragune,rilpetto uagliono il medefimo.latinanien- 

tc parlando li dicecollatio,aiulogia,compuatio, Gmilitudo.con 

tentio,compmfatio . 
Compare , & cooipadre fono il medeGmo : & hoggi lacG dice eoa 

pater 

Comparire , andare , farG uedere latinamente parlando G dice , prò 
uenio , appaico , compaico , emineo , ciucco , in confpeda 
fu in . 

CompalTìone, mercè , mifericordia , pietà , & tenereiia uagliono il 
nicdcliiuo :& lacinamciuc parlando fi dice Mifericordia , Gm« 
paihia. dolor , cru<utiu,angullia,m<zror,mztlttia, truhui,lu- 
Aus,fqiialor. 

Companioneuole.pietofo , mifcricordiofo uagliono una cofa . ma 

in lingua lat. G dice mcelius,m<rreiu,fqualiduJ,triitit/ordidatus, 

incuituSjhorridus. 
Hauer Cnmpjflton* , increfcce .curbar gli occhi hanno una uint^ 

che latinamente lignifica molcile ft:ro,angor,crucio , atHigo,ex- 

crucio,aftìiCÌor,molellia aiHcior. 
CompalIOiSc fello lit.G dice circinus . 

Compenfo,rimedio,connglio, & prouedimento naglfono una cofa: 
latinamente parlando G dice rcinedium, medicina , mcdicamen- 
ium,cura,prouilio,fomcntum. 

Coinpenrare,rimediarc,medicare,& per metaphora riniunerare:lati 
no G dice pcnfo,conrulo,compcnlb,rcmuncro,eszquo, alTequor, 
prouideo,mcdeur. 

Comperare èli contrario diuendere: latino fi dice Mercor, per- 
muto , perftino , rodimo , cocmo, commercor , emo , nnn- 
dinor . 

Comperatore è chi compera . latinamente G chiama mercato!^ 
emptor. 

Compiacere, piacere d'una cofa , fare agio, & fare lieto diaintna 
cola hanno una Ggnihcationc . latinamente parlando G dice Mo- 
rigeror,obfcquor, obtempero, przbeo,rideo,requor , Gipparaf- 
Gtor. 

Com,>iacimento,piacere,latinamente G dice obrequela,obfequium, 
indulgentia. 

Compimenio,Gne,& termine uagliono una cofa:& lat. perfcAio ,ab 

folutio,Gnis,complemcntum. 
Compire,fìnire,fomire,porre Gne, & terminare lunno una medefi- 

ma GgniGcatione ; launamente parlando G dice nauo,perago,pef 

tenda,pcniinco,perpoLio,perpurgo,compleo,perGcio,ab.oTuo,G- 

*io,cuDGcio,iraD Ggo. 
Couipito,& compiuto, & hauer perfettione,uaglioiio il medeGmo:& 

latinamente parlando li dice folidut,abfolutus,perfi;du%,comple- 

tus, expIc£tua,pIanus,cumulatus,cIaboratuf,perpolitui,matuius, 

fummus,ucrus. 

Compitamente,o compiutamente uaie perfetumente,à pQnto,à pie 
no,pieDameote,paititamente ogni cofa, particalarmente,& minu 
tamcnte hanno la medeGma GgiiiGcationc:& Latinam. faurllando 
G dice perieàe,abfoIuie,plenc,cumulate,planc,omnino,pcmau, 
prorfui,ex roto . 

Componere,& comporre uale ordinare,mettere inGrrae & lat.par- 
lando G dice pango,compono,condo,conGcio,ronccxo,coagffici) 
tOjConllojCungluuiio,conf)iuo,compato,coatao. 

Coopof'f 



ITALIANO 



Cenpt>ftamcntr,fìgnifìra ordinitaoKMite.per ordine:l2.ordinacim, 

•rJinJrc,fompofitc,dirttnAe,c« ordine. 
Cotnpurcare,raf?Vrirc,cilcarc con aieczza di animo, paffarc cnn pa 

cicnza.cfTcrc bó comportatorr,riccuere paiientcmcnte hano una 

mrdeltma (ij>nificationc;<heiatinainea(efi fcriuc fDfiero , fero, 

perpetior, pcrfero,tolero,futtineo. 
Camportacort è colui che comporn . latino G dice it t qui fuRinct , 

fcrt/ufTcrr. 

Coinprarc,pagarr,8( inneftiredenanfidice l'unpcr l'altroima in fa 
oclia iacìna come fi dicc.Uggete i comperare 



deuolchanno una figmficationetina latinamefite (i dice cedo» 

concedo, tjciiii rumtcoafentio. 
Conditionjre lignifica dare bona ucntura. 

CoDdirione uale patto , coftume, ftato.digniti, ferma, & ptrema- 
do. & latinamente parlando lì dice ordo.captus, cooditM, con- 
iori,hypo(bcli». 

Conducete uale menare guidare, & per mea.mcttcrfi a, ftrc che, 
incitare, & indurre, latuiamcnce parlando fi dice mino , perago, 
peruiho,pejduco,ueho,adduco, aucho.compeUo, conduco, dc- 
go,duco. 



Cóprendcte,intéderf,accorperfi,auedcrfi conofcere,af ueder«fi feri Conducitorc, guida, duce, duca hanno uno Cgnificato: 6clat.fi dice 

oono i uicenda:ma lar. parlando fidice iiideo,cópleSor.compre- , "^^ofjdufloridux.princfps.auftor. 

hendo.cognof o,intelligo,perclpio,contineo,capio,confipio. Confarfi , limigliarfi, anomigl-arfi,conaenirfi,& eflere fimile: i lati- 

Comunque noi oorremo uale come noi uorrtino,& in qualunque dicono congruo, conucnio,firailiifum,fimiio,refero,reptae- 

modo noi uorremo,& i noftro modo . fento,(iinilitudioein alicuiu(,uel rptcicin gero. 

Con , S elegantemenrc fi fcrìue in fuo luogo non fenza : come non Conferire, communicarc, partecipare, fare partecipe, 8c accommo- 

fenza gran maraiiiglia.ma lat.fi dice apud,cum. fare hanno una fignificatione : & lat. fi dice communico, confc- 

Con retto che fignifict benche,ancbor3ehe,quantaiique: & ht.etfi, to,impartio,partior,rtfero,<u aliquo fcrmoné.aut cófilia cófero. 

quanquam,quamuit,licet,tametfi,fcilicer. Conlermarc,aft"crmare,& ra^ermaie lat. fi dice aAìrmo,aio, confir- 

Conca nafe lat.fi chiama peluii. •"o»^«to,aflcuCTo,adiuro,uendico,dooo. 

Coneedei'e,affermare,fonfr(rare,accordarfi,nonnegart:lar.parlan- ConlciTare,udire laconfcsfione.&afcoltaria hanno imo (ignificato, 

do permitto. probo. prnpitio,do,trtbuo,nonnego> confcntio,coo &ilaiiru dicono conficeorifateor,agnofco. 



gruOiidetn fé nt;o,rnnfpiro. 
Concedete fignifica alcuna uolta dare, qoìuì Irggtte. 
Concento, anronia, & confonanzi fi dice l'ima once per l'altra : ma 
inlingtia 1af.rytnphonia,canor,eoncentu»,harniooia,córonantia. 
Concep«re,ìngrauidarefi fcriuciuic«ndaT& lar.concipio,comprc- 

hcnJo.colligo.atcipi-'. 
Concetto è quello che «'imagina Thucmo nella mente : lat. fi chia- 
ma concrptui animi,conccptio. 



Co nirliarfi , dire in penitentia, porli a federe a pie , porfi a pirdi,& 
cffcre a pjcdi uagliono una cofa • & lat. fi dice confiteor , prie me 
fcro.agnofco. 
Confeslione lat.fi chiama confefiio. 

Coofefl'ore , & colui che conf'efTa fignificano una cofa : 8c fat.hoggi 
fi dice confcllbr. 

Conficcarc,& ficcate fono il medefimo :& lat.adiBO, configo , figo, 
afhgo,imprimo. * ^ ^''^ 



Canchiiidere,a: concludere fonoii medefimo latinamente parlati- Cqntidarlu fidarfi , & hauer fede uagliono iimedefimo:& btina- 

do fi dice pcroro,termIno,coBcludo, completori c«lfigo,infèro; mente parlando fi dice confido , bdo, fpero, fpero lubco,niAor, 

ConchlufiotiCj&conrlufionc parimente: latinamente parlando fi • experto. 

dice rumma,conclufio,conncxu(, coniicxiojepilogttf, peroratio, Conhdaniiifidanza, & fede fono d'una uirtd, che lat. figniiìca con- 

complexio. ""sO'f»ifiducia,fidentia,recurita». 

Conciare imo in guifa chc.fgannarr fi,f he,& trattare fi,ehc,Iarina - Co«tinare,bandtre,cacciare,8i in efiitlio rilegare uaghono una fo(» 



mente parlando fi dice fic crafto ut, gero, habco, uerfo , in mani- 
but habro.afficio. 
Conciofiacofachc fignifica benché , & pcrcioche , & lat. cum, etfi, 

tamctfi.quamuij.licet. 
Concludert,conchiudere,uenire iconclufione, conchiudendo beni 
re,prtndere'arpomf n(r>,uenirc a capo it trarre quello.rhe fi è det 
to uagliono una mtdeftma cofa :<he lat.fi dice peroro, letmino, 
coB<Ìudo.rnrrplcAor,rolligo, infrro hzc. 
Conciare, & rimettere in alletco lat. fi dice ordino, rompono, r on- 



(k la*, fidice deporto , relego, remanJoi exilio ntul^o, cxpcllo, 
Ci;cio,extermino, exilio alhcior. 
Contine ,& termine fono il medcfiiDO : & lat. confiniuv, finivet- 
minus.mcia. 

Conhrmare,& confermare, fono concedere, accordarfi, & ricon- 
fct mare: che latinamrnte fi fcriuecontinco, corroboro» duro.af- 
lu'ino,aio,coi)firmo,a(l'cro,aflieuero,adiuro. 
Conflirto, & battaglia fono il medefimo: & lat.prxlium.confliaio, 
(on(li£iu«,certamcn. 



Aimo, dcfigno, digero, ratione difpoflo, in ordiocm adduco, nel 'Confondere uale fchernire, & lat. fi dice dcrideo. irridto, ludo,de- 

redigo. Mo. 

Conclufione,conchiufione,& argomento uagliono il medefimo : S Conforme, fimile, fecondo il cuor mio, fecondo il piacer mio han- 

in lingua lat.fi dice fttiBma,coacluGo,pcmratio,cpilogui,coane>' nounamedefima fignificatione :& latinamente patlando fi dice 

xu»,conn«xio,compleiiio. ^ confoimi», congruus, fimili», congruen», aptui,pat, inltar,eiuf- 

Concori'lt di pari uolontiad una uoce, dì pari concordia, & di pari dcm modi. 

dcliberatione hanno uno fignificato;& lat.[fi dice unanimis,con- Confiarure, eonfigliare.darc confono,raconfoIare,darepacc,raN 

cors,confentieni,coniicnienj,coBÌonAui. legtare, & rilcuare un piacere hanno uno fignihcaio :|k lat.fua- 

Concordia latino fi dice unanimitat, nnio, concordia, concorditas, dco,rclcuo,hortor inft4uro,confolor.adhortor,cohortor,cxcito. 

tonrenfus,confpiratio,con le nrio,coniuratio,rquanimira*. Conforto , refrigerio , & confolatione hanno utu uinù : & lat. Iiot- 

Rimarere in concordia, raffermare i patti,ridurfiinconcordia,eon- tatio,hortatus,cohortatio. 

uenirfi infieme.agcuolmentc piega rii.uenire, trouarc, & eflere in Confoiutore c colui che confoRa.St lacconfuafor , hortator , fua- 

conrordia hannouna medcfimaricnihcaiione:& Iat.fi dice conue (or,auAor. 

nio,omnes uno ore confcntiunt,cógruo, cum aliquo fencio.idem Confofionc, & difFcuifi fi fcriuonp uiccndcuolmente & lat. per- 

fentiofcum aliquo fentio, in fententiaalicuiut maneo, iudicio, turbatio.chaot confiifio,feditio,ÌDt. 



uel opinioni aluuius flo,in cadcra uoluntate funi 
ContofTertiraunarfi,& racroglierfi gcnie:& per meta, effcredi una 
opinione uagliono il uvedciimo :ma iat.concurto,conuolo,con- 
fugio.conuenio. 

Concorfo,tumaltn,8( difcorrimcnro di pt>polo , & pien popolo ua- 
gliono una cofa,& launamcntc fi dice concutfui, fre(]uentia,coa 
cutfio,conuentio,itK)ius. 

Ooncuhina,piittana,ftmin.i di mondo, amica ,& meretrice hanno 
una lipnihcatir,nt:bt.fi dice pallacc,concubina,amica, mcretris, 
r^ortum lupa,mu]ieriiulgata omnibus. 

Concttptrccn7a,& lufiuria iono d'una fignificatione.'& lat. fidice li- 
bi do,lux ut ia,intcn^p;iantia,tuxariet. 

Cuncupifcibile,& liiHutiofo fono d'una utrtii :& lat. libidÌDofiu, 
intemperani,nìulieroru.«,afopuc 

CcNidannare,dannare,& fenteotiare hanno una figni)icatìone:& la- 
tino fi dice, muUo,trutino,copdemno,damno,coouinro. 

Condenfjtt,4 ifperkirc,* c».ngrUrfi hanno una uirti):& lac fi dice 
condcn''to,fonilcnfo,rpi(ro denfo.cogo. 

Condirr,con'rriatc fnno d'un fignificato.'St lat.fi dice tempero, co- 
dio, aliquo faporr commendo. 
CondirccDdcrCfpi^garfit iochinarfi, SccfleicpieghtuoV, & arren- 



Congedo,licentia,commiaio,«iaibiriodi andare uagliono onaco 
fa:ina in lingua lat fi dice commcatui.licentia.potellaj, fjcultas. 
Congiungeie, aggiungere, adattare, & legare con carena hanro 
una fignintatione,& lat.fi dice perligo.adiungo.aftocio.Jgploti- 
no,coagmento,tómiiio,coniparo,cnmpingo,co«rero,congluti- 
no,coniugo,coniungo,contcxu,confuo,copulo, ferrumino, fun- 
do,glutino. 

Congiungin-entoc ufarodal Boc.in cambio di abbracciamento, & 
per confegucnte diletto carnale : onde, latinamente parlando li- 
gnifica coitui,concubitus coniunaio,complexu5urneretu. 

Congiunto, Se parente lono il medcfinra: & latin j/fini», coaiugns, 
ncceilariu». 

Congiurare, * fare congiura fignifica accordarfi infit me con giu- 
ramento di fare alcuna cofa: latinamente dice cuniuto, conipi- 
ro,confentio. 

Congiura lat. fi dice coniuratio,conrptratio,fadio, coafcnfus,con- 
ftnfio. 

Congregare , adunare , raccogliere mettere infime , & unire 
uagliono una cofa medtiima : & latinamente parlando figni- 
Sca aduno i aggrego, conduco, conflo, congcro,gre2o,con- 
g'tgo. 

c Cooìart: 
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Coniare battere monete fono d'una (igaifieaeione:4t ht. fi dice 
cuneo. 

Coniglio animale lic.fl chiama cuniculuSidafypiu. 
Conio Uc.lì dice cuneus. 

Conofccntc, che conofce , & amico lì fcriuono l'uno in luogodcl- 

l'alcro : & in latina fauelU fidiccamicui , bcneuolus, charu(,fa- 

miliarit,beneuolentia conlunftui.totus nolier. 
Cooofccre, il<orgcre,comprendcre,haucr conofcimentOihauer cer 

rezza , hauer coiMlcenica, intendtrc,uenir in noiitiat eller noto, 

& hauCr riconofcen^a hanno una medelima lignilicationr: & Ut. 

fi dice iu>rco,pefrpicio,agnorco,cògnorco,drprchédo, dignolco. 
Tnon conofciuti, gli Krani iai.li dice tgnotu«,obrcurus,pertgrinui. 
Coooiccnza, Acconofcimcnto fono il medclimo: &lat.notitia,no- 

iio,cognitio,agniuo. 
Conorcinicn(o,nocitia,certe/za, conorcéza'uagitonoilmedefirao: 

& in lìngua latina lìgnitìca noucia, nocio,cognitio, agnitio,iniei 

ligcn(ia,rcientij,inditium. 
Con4Uiro fìgniltca fupcraco , & uint» : & UcuiAut, ruperatut,ru!>a 

ttui,coaui&ms,(rid\i-i. 
Conquifiarc ualcu incete in guerra, & lat.uinro, TuperOf lnbtgo,de 

uiaco,ei(pugno,dcino. 
Conquilio ualc uittoria , Si latino uiftoria, palma,triuinphuf,tro> 

phxuni,re« bene geftas. 
Confacrare, dedicare, ofTerire, & prefmtare hanno Dna figniiiratio 

ne,U latinamente parUndo li dice cligo, conlecro>.iiedKo,defa- 

cro,dico. 

Confanguinttàicongiuntìone , 8t parentela UJglinno una cofa : che 

in lingua latina uuol dire ncc<:niituJo,cuotundio, copuiatio,atfi 

nitatjCognatio^coufanguinita». 
Confapcuole, ficchi fauna cofa hanno una (ìgnidcationet&infii- 

uclla latina It dice coafcius , particcpt , tciiii, confort , fociuf, 

compos. ' '■ 

Conlcitiiza lat.fi dice rctigio.confcientia. 
Farli Confcienza, & pefar le parole piutchei;faiti fono ilmedcG- 

mo.& lat.lldice confcicntia rrucior. 
per confegucnte , fitnilmenie, dipoi, oltre a c!ò,appre(roi quìnii^ft 

quando apprefl'u uaglioni> una cora:& l^cdeinde, dcin, deio* 

ccpt,poltnac,recundo loco pixterea. 
Confrguite, ottenete, acquiltare, adempire,& hauere hanno ima 

lignificjtiunc: che Ut. li uuol dite, indipil'co.Jitfequor, adipifcor, 

conrti]uor,obtineu,maiuircor. 
Confcntimcnto, piacere , uolootd, consìglio • & contcntamnito 

hanno iinj uirni : chcin UtinotìgniHu lyin buluni , afìcnfua, iHi 

pulacu»,conreolio,conrcnlui. 
Confcniirc à , acconfentire di > riuolgerfì , prcftare<onfcm5n««ito, 

uolgcrii , piegarli .accordarfi , coiulurti ,coodiftcndere ad alcuna 

coUuaglioftoilmcdiTinio:6c Ut. li dice annuo, atlcntiojalhpu- 

lor,cònlcirco,coiirciìiio.jrcredo. 
Cuni'erua lat.li dice conl'ciuatio,cuftodia. 

Conferuare , guardate , hauer cura , feruare , & difendere fi diceno 
l'uno pcrra'tro:&latin.imente obtineo .tego.affcruit.confct- 
uo.tucariCuttodio.rcruo.adferuo. 

Conicruatore latiiumente fi chiama conferuator, fcnmor,pr«fes, 
cuttoi. 

Confcruatione , mantenimrnto, & difcfj uagliono il medcGmo: 8c 
latino parlando li dice confcruatio,CMftodia,dclcn(jo,patro- 
cinium. 

Confideiare , ponete mente, riguardare , hauerc,confideratione,di 
Uinguef«,poncrran.nio, lUreintcnro intoinoad alcuna cofa, 
guardare, penfare.apàfc gli occhi deirintellctto, un pcnficro 
ragionare nella men e, (eco pcnfando riguardare, riuolgere fe- 
to diucrù peniìcri, hauererifpcttoa,hiuere riguardo, & anda- 
re per lo penficro alcuna cofa cofa fono il medelimo : & in lingua 
latina fi dice intcn Jo^, euolo, examino,excutio, inrueot, pendo, 
petago , puto, refpicio.uerfo , ucrio, iiideo,uoco,uoluo, adijcio, 
agito, Ugo, aBÌinjduerio,attcnto,ten>o,circunlpicio,coofidett», 
conteniplor,dc libera difpicio,d::co. 

Confideratamente, con miglior configlio, con aueduco pcniiero, 
ad antiucJiito hne, con confiderato configlio, & quafi molto 
tempii penfato hautllcuagliono una mcdcllma cofa :& lat-fi.'di» 
ce Pixparat«,confidcraic,confulto,iudicato,cogitate. 

Confiderationc.deliberationc, conllgiio, penlicio hanno una figni 
ficaiionc: & lac. fi dice aaimaduetao,coalideraC40, tatio,circun- 
fpcAio. 

Senza ConfiJerationc, fenza altrimente configliatfi.letiza altra 
delii>crationc,per cjfo,feTi ra enture in altro riguardo , per traf- 
curaggine,8(trafcurato hanno una medefima uirtù : che in lat. 
fignitica imprudcnter , per ioiprudcotiam, infciencer, inconfide- 
ràte,tcmtrc,inconfulto. 

Confidrratore , ilt nguar latore funo|ii inedcliino:& Uc li dice pea 
|iutor>contcmp!ator,fpcciilator. 
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Coafigliare,<far confìglio, dar efrcmpio , confortare, 8i parete pef 

conlìglio di alcuno, che uagliono ilmcdefimo : & Ut. coofiltOf 

confulo,(ero,cunfilium dn,pcrruadeo. 
Configliarfi, ordinare inliemr quel Io che, ufare parole eoa alcuno 

intorno ad alcuna materia uagliono luil)cflb:& lai. coaucaio, 

conterò fermonenicum allquu. 
Configlicro, che da configlio lar.fi dice confalcns,coDfiliariiu, 

cunliliacor,ronfultor. 
Cunfiglio,dcliberaiione, dcfiderio, clfeinpio, uolonti, & il uolerc 

hanno una for7a: che in lat.fignifica ratio,arma, confilium, dcJi- 

beratio,(Vnccn(U,iudicium. 
Coniignare, aflignare, & rallignare fono d'un fignificato : mi iaUa 

gua Udoa fi dice aAigno,tribuo,attribua. 
C«>nlil)ere,« eQ!erc,& itQUjrfiuagliono il medefitno:Sc latin.ucrto, 

confi lio,eaili(>,fum,conll'),infiiio. 
Confolarc , confortare, racc<jnfu!are, dar conforro.lo fmarito ani- 
mo ritornare,' in alcuno , fare lieto, riconfortare, elitre confor- 
tatore hanno la medcfim.iligniiicatione:& Ut. li dice folur, beo 

confolor,lcuo,dolorcm lcuo,conl'oUtioneiii adhibeo. 
Confola[i*iic,confoiro, refrigerio, quiete, & diletto fono il nied« 

fimo: ma m Ut. ii dice roUm«n,fol ji ium,confoU(jo,fiilacio,rgla 

tiuin,l«Hamen,Icuauo,mcdicina,conlirmatio. 
Confolato , contento , allegro, uolentieri, & confortato oagliono 

lo iAcllo , & lai.fi dice latui, hy Urit, lxtabundut,lztaati animo, 

aUccr,faiono animo» 
Confor(c,.6c compagno fono d'una fignificatione,di nome che fi 

richiede al mafchio,&aIlafcn;>ÌDa:{cin iat.fi dice coafon, par- 

ticcps,focius,grtgalis. 
Cunfpetto,^ prclVQza uagliono il medefimo:& lat.otfprofpeAai, 

afpc iSus.prxfentia. 
Coalliruirc,dcputare,eIeg€ere, ordinare fono d'uno fignificato: 

flclat.conlti'uu, lUluo, decerno, dellino.fanf io,picifcor. 
Conliante, fermo lolhnato, & dmo lugliono il mcJcfimo: & lat. 

maturuv, coo(laos,atrox,coatuinax, firmut, fiabilis,a:quabilis, 

modcratui. 

ConUantcdTerc, fermo ftar«,(laro(Unato, trnerfi mnlto uagliono 
una C9fa , che in lac. lignifica , tenak fusti, duro,al)llifleo me,pu- 
gno,fumpercinax. 

Con(bnu,f«rme£za,eontenenza,fennczzad'animo,& grandezza 
d'animo , ualore li fcriuono per una cofa , che in lat. fignitica* 
con&an(u,lirmitat.ftabiltta\,perfeueranria,firmitas animi. 

Conli rint-tre, perfuadeic, & indurre a lat. fi dice opprimo, fu bigo, 
adigo,cocKco,«>g<>,cohibeo,peifuadco,i«cito. 

Coniuctudine, ufan/.a , ufo, & coli urne fono ii medc&mo-.fcln lin- 
gua Jadi|||^ÀlHMaMAMaido,aio*,inftituium,ufia. 

Confumamcnio, Nnigtmento, ruina, & dilhuttionc hannounofi- 
gnificJto, cheinlat.fi dice ruina, coniumptio,pernicics,cafui, 
Irrocelia. 

Confumare,anaullare,uenire al niente, di(lruggcre,ditfare.&difst 
pare hanno un lignificato, che in lat. fi dice traduco, adcd< < , coro 
buro, comedo, confido, confumo, conteto,detoquo,tundo,hel- 
luari,infumo,Cximo,abfamo,iero. 

Confumatotelat.fi dice confumptor. 

Conudino,&uillano uagliono ilinedeGmo:& Iac.rurìcula,ruft». 
cus,ui!iaou«,colonos,agricola. 

Conudo,uilla,& contea Ut.fi dice rua,uilla,uicui. 

Coniantinare,iQfc[t.irt:, jmalare,& per meta.tar nergogna.S: mac- 
chiare lat. fi dice temerò, contamino, impio, inquino,ifcrdo,coa 
fcelero, maculo, poliuo. 

Contaminatione, Smacchia fono il medefimo ,& lat. macula, la 
bct,cuntj2io,dcdccus,infamia. 

Contanti , & danari uagliono il medcfimo: Se lac.nummu»,pecunia. 

Cótarc,& numerare fignificano il niedcfimo:& Ut.numero,adoume 
ro,dinumcro,numerido percéfeo.mctior. ma le più uoltc e ufaco 
in luogo di Darrarc,reciure,& fare métione. ma leggete narrare. 

Conte lat.lioggi fi dice come». 

Contcflj lac. a quelli ctmpi fi chiama comitifla. 

Contca,& conudo lat.fi dice comitatui . 

C:untrgno,&gijui(à lat.fi dice arrogantia,feueritas,graturai< 

Contegnolo,& che Ha in contegno Utin.c feueru»,giattii,arrogans. 

Contemplare lignifica fpeculare. Si l'acume del ochio mortale 
nel (cgretodeiladiuina mente irappaifare hanno una fi'^nifici- 
ciofie, che in latina lingua t efpone fpeculor, contcmplor, eoa- 
fidcro,iniueor,perfpicìo,conlidcro,animo intueor. 

ConicmpUtion<,fc fpcculatione fono il medefimo:& laccom- 
mentatio.contcmplatio contcmplatui,fpecuUiio. 

ConcutdirC] contrallarc, fare romore, opporC ,queflionare. He 
hauer parole iulìeme uagliono unamedehma cufa, cheinuocc 
Ut. fignitìca pugno, rixor,uclitor,altcrcor,cemo,cetto,conteii- 
do , concerto , compugno , controucrfor , depiigoo , dìSctpio, 
ifliltto. 

Contenere 
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tomenerc>anrrr.& trjrtarr Ggnific a . 8t \tt. cUcunknho, conti- 
nto.hibco.comprehcndo, compIcAor, includo, concludo, coln- 

Conientione,* contrra,fono il meJeCmorUt.u^lt contenno.difcor 

dia.ccrc«!o,c"mtoiietfu,luaacio,po5ri»a. 
Contintiaiento , & contento f«»«»una cofa : & Ut. uoluptas , jao- 

diara.foUiium.lxtiiU. , .. , , ,, . 

ContM«rc,conrolA.c,róp.acfTC.roJ.»ftrc,fjfealIcerohinnouna 

uif ù chf Ut fif?«itìv a I at i *Nrio,ii.or« gei o,(>Ucro,(oJor, cofr.Ior. 

CooicnrArti.rfftriOfitcmo, .imancreconceaw. u.uercontemo.di- 
Icttarl acconfcntirc , crfct ÌKfo. cficrc alla fortuna obligaio, 
han.,oboìcde«imal»pn.hcan 'n.fidicc.ntcntu»potior, 
eontcntuvtum.nonme posnit » Ito. 

Effer Ontento.» acconfeotuc . .baflarc.puccrc di efTer 

it«odi,frrojiloti«G «he, Don . fat.odi.aa nrcflodi.ua 
Plionoil «KlclimoiSc lat.fidicc uolo,cupio,app«t«, nudco, uo- 

flint.ISflt.dcfl^^K».'"**'' r . 1! L 

C»nttnt«»nonieadiettioo ualc 3ppagato.conroIato,alkgjo,bfafO, 
fclicc,^io1iuo,glonofo,6t hcto;8l la bc.comcn<us,l«u»,bilafl», 

bnabundu*. ' • ■ ' >. , . ' •,. 

Conw no nomcfolìantioo fi dicecontci|canìcruo,tonroUtione,di 
ktio,mawe,Ucnc.t;rliciijJ<>dula<i."cnto,pace,&gIoi»a hanno 
una <,^nificatinnr . folauuOT, uolupta», 

lxtKÌÌ,saiidiuin.cv . .U.lano.lcuameo. . 

Contcfa comcniione.comfidittK.nc, rumore, irnuone, riHa, qut- 
nir nc.Sr pro.ia hanno una uittù:& lai. fi due <Mrjai<n,ccrtatio, 
-cmann,conlliSi«>rfomtotKifia,|»u«oa. , 

Contr)Jj,.v moglie diconte.looo il mcdchmo: 8c Im. hoggi C dice 

coepieifl*. ■ ■ Vi? '"^ ' 'IV ' ' ' 

Coi. cfl<ì, & fTuro foao d'uiui Cgnificatioiie : te UC cont«xtui,te- 

xtu$vco4tiplicaiut. -' i ., ' ; , 

Coi»tit»rnTa,rooHanii.8t fcrme/,^ hanno una uitià.che in Iar.fi di 
< .■ ci..itincntia,conUaniu.animi hrnuu»,ilabihui, pcrfcuetan- 
til, prauit>$,lirmunicon(iliiiin. . 
Conti mamcpctr.jtl continuo. fefi/.aalcunapofa.ognihora, di gior 

.n* in giorno.on Hi i^p/riU l'altro, tutto il di, & cufcun giorno, 
banA'ittiia mcddiiPi hj;oihca:iort* : «e in uocc Ut.uaicc cotinuo. 
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Contrinare, & contriftarG fignificano dare affanno , prenJcrt ma- 
linconia , lat. fi dice affliga , aflfeAo , concrillo, torquco , crucio 
cxciucio,ani2o,c<inficio. 
Contricionc c dolore dell anima pergli peccati commcfii Scpeu- 

timenco Ijc.<ì dice pcniteniia,pi¥na,mulcli. 
Contriio,& pentito lat. h dice pof nitens. 

Coiuro,& contia lat.lì dice conerà, aducrruf.cum.aJ. , i 

Contuibare, afnigerc, turbare, & dare afta ioouagliono ilmedeC» 
trio : Atlat. lì dice, contai ÌM),diucxo, atì4igo,excrucio,concrilioi 
crucio,agi(o. 

Con tutto che, benché, quantunque, auenga che,anchora che To. , 
no d'una lignifìcacione : & lat. h dice etti, licer, qaani|uam,qu;^ 
uìt,etiam(i,tamec(ì,cum,fciliccr. 
C»nuenite,douerc,hauere,bif«guare che, toccare la unita Jì,S: ef- . 
fere di bifógno , hanno una fìgniticatione : & lat. fum, condLcet, 
coouenio, congruo, pertinet, atitnct, decec, mez iUnt partes^cn 
mei offici}. 

Conuentuole, dcbito,honeflo,degno,dicciioIe,biiono,3tto,S'coB 
UC niente iiagliono lina cofa : & lat.par, dignui,aptu>,dcccai,ac- 
con>nv>da(us,appofitut,congruens. 
C6nutheuoli/74.honcfti,deljito,conucoien23 hanno una uìrtd; 
& lac. parlando fi dice analogia, condeccucia, coaucnieacia,oih' 
cium munus. 

Conuenienza, & cooueneuolezza Tono il mcdedmo : & lai. anal»> 

gìa,conuenienria,officium. , 
Conucrtien(e,& conucncuolc fono d'una (ignificjtione.lar.fi dice 
meritui; , confornùs, confentancu» , conucnicAs, aptus , habiii^ 
ìdoncus,aLCommoda(us. ^ 
Conuenicntc, nome foDaniiuo, uale patte, condìtìone.St lat. par- 
lando (i dice pafium , padio.conucntio, lcx,caura,cunucnuira, j 
conueoiu»,condi(io,pcrmìr&io. 
Comicniione, patto, conucnicnte, & conditìone hanno il mcdeff- , 
nio lignificato , che in lat. (i dice padio, coaueutio, pa Auni,kiiy 
caora,conucntiim,conuentus,condiiio. 
Conncn(o,& habitaiionedcYtau fono il meicGmo -.fii lar.catno- ^ 

biuni,coetus,cunuentu%. 
Conuerfare,coHumarc,8t praticare uagliono loiRciTuT&lat.uto^, 
cuauerfi.ir,diu-ilor,uiuocuin aliquo. 



Btrocmo ncrt»eruuin.uf«juc,inJclincnter,inftjntcr. .. . :. . , • i- r • t . • -- 

cI^lZZ^, . J^rinoMio-K . perfcuerauM uaghono una cofa : & . Conuertire. mutate . ISc r.uolgcre ua^I.ono una cofa: 8: lat. rtc.pn» 



^it.fidite.continuatio.perlcuerantu. . , , ,. 

Contmu irr.X , ' > d'uno (ignificato:chclat.U.diceper 

frùero.co'riti. ,ieTman«i,pei/;aa,pctg». 
Comàams, ,o.u>no4"ui)auirtù cheUcaaiemulaM, 

^^^jUi' ,1 ontinuud.diotinusjfrequeni, 

Cpnto nijli;irnicnic pct ognum. Iismiu-i ragione:ina il Bocc. dice 
far conto in liiopodi Sauere fpcran/-.:^: Ut.plurimi tacere, tha- 
riim habcre.plurimumdil'go.amo, 
Conto in uece di ragione fi dice. ..nde rendere ragione dt alcunaco 
«fa h«nif ca rcndeie conto!» far ragione , far conto, nw lat. f\ dice 
coiPpiito,fiibdoco,calculo,fubduco,rationem conterò . 
O>ntr*uerfo,8c in alcuno uagUono il medcfinao:* la. ad,pr£ter,ad 

uerfiim,contta,cum,in. 
Contrada (ignifica calle.pacfe.Si trrritorio.S: lar.rcgio.uiciw. 
Concradiie,opporli, contendere, VconiiaUarchanAO unJ nicdcfi- 
ma lij;nitìcaiionc;at lat.recUmo,contradico,cc«o,pugno,aduer- 
for,altercor,contrafto,inlto,oppono me. 
Còtradittiooe.atcóttallofono il medefimo.lat.fi dice reclamatio, 
córra Ji<tit>,aliercatio,tertamcn,pi.^n4,conttiuio,cowooer(ia. 
Contrafaie, louMghatc imitando, imiurc lg|ino il medefinio fi - 
gnilicJto, the io lat. fi dice imitot, mimu» fu.n.hogo, imitatione 



'<o,miit0,'conuerio, COMI niuco,tt .(duco. 
Conuitarc,& inuitJrclat.c<inuiuor,coniiiuIij apo.rpulas do,inuiio. 
C'unuitati,& inuitati la.coniiiux,kon' ! cpulas. 

Comiifo,& palio lat. fympofium.cm' , ; o. 

Copchiire,mettcreilcopchio,c; ;re uaglTonoona co 

fjiSl Ijt.dicono coopcrio, tt-, ' , ;;i.u, ojipiio, obtitto. 

Coperchio, & coperto lat. li d:cc opcrculuDi, tegmen» tegu.'um, 

ueIimcntum,uelamen,cooptrculum. 
Coperto, Se ietto della cafalauli dice tcdum , tegmen , regamen, 

ic^iimcntum,opcrculum. 
Copia, abundjn/.i,i]uan(iiJ, Se numero lat. (t dice abundantia , prò ' 

cucniia,linus,uÌ!i,copia. 
Copia anche hnggidi lignilìcacncmplare. 
Copiare, pigliarccopiajclìcmputc,& trafcrìuerc lac. ètranfcribo, 

*xfciibo,defiribo. 
Copiofo, abondantc,6c abondetiole uagtiono una cofa . & iat.uber 

tu» copcs,copiofus,cumu|jtui,frcqucns,ahundan>,atilijcns. 
Edere CopiofotCller gran copia, at>Qjantc,& abocdcuotc, elle. 
reabonJeuolmcntc una colaaduno, haticre abondcuolmenre. 
cflcre ricco di. haucrc a gran doiiitia, fare gran douitia,niuni 
cofa mancare lignificano una cofa che in |jt.;ibund0] afBuo, cir- 
cunHuo,cxubero,pr/:fcati<>',redundo,rcateo. 



cóSrfi. opporr. . contradire , eonrendcrt , Se contrailarc fono Copiofamcnte abondanten.cnte. abondcuolmcnte ò il mcdefitrio. 
d'„„a'n>tdefima (ign.ficationc:& Ut conirautnio.conetadico.ad- & «n lingua lat. opit-arc . uocieim, a.llucnter , copioic , cumula- 



idgn 

«erfor,obfto.contia(lo,inHo,ucrw. 
Contrar»eti,maluagita,at inimicicia uagliono il medclimn. & in la 
tino iermoDC fi dice inimlcitia, makuolcniia, odium.fimultas, 

alierwito.difiunftto. •■ - . 

Cócririo,oppoUo,diocifo.aItro,R nimico UnoflUinaCgnilicatio- 
nt:^: lat.li dice aducrlai ius,aducrfiis,altrT, cótr. riu», aducrfaior. 
llContrario,ahrimcntc lat.6 dice al»tcr,fccu»,ali« modo, alio pa- 

• do.noncodem modo. . l . ,. 

In Cooirario,doue,8e U doue, hanno una figoificuione, che m lin- 
gua litinali dice contra,c co itraiio.cx c"nt'ario,potim. 
pel Gontrario.in contrjrio.dt^ue.haoBo una uiitii:&. lat. lidicecon 

tia,efonctatio,ex contrai. o,potius. 
CièntraWare, t omender e.cooirapor fi, oppor fi , contradine uagliono 
una medi fi>tiacofa:& m lat.icpugno.iubfillo, aducrlor.alietcor, 
contri tlo,intto,tCTto,obllo. 



tc,fuiira,fislt,fufim. 
<^oppj,9c tazza fono il mc4c(iino:Sc lat.^oculum, fcyphus, crater, 
ciarera. 

Coppa c la parte di dìeà-orra le rpatfe, Se il cotiò: Se lac.ccruiz. 
Cofpi.chc fono fu i tcnojat.li (}icc ict;i!'a,imbrcx. 
Coprire «nfpfi'f» Se «'•'^'.''^^'"P''^' hKir i^n.i f!?'»;'*rjro- 8t lat. 
nubo , obduco, infuc»),i'iocco,lHfternr , 
obteUOiOptrculo, prjrnv • 
fupprimo,tego,ucUrc,i. 
Copu-a,&cógiuntioncfo(.ij * ).i< ..'j \ i-' 
Corapgio.pran cume.Se Jfdir;- (••no d'un., 

m«lit.i«,a.dor anni ''^> 
Co ai^,x>ro, a-dito.a rofo , runod'uin»figmht:co: Se 

lat.animnrui.plenus animi, pi..nui,robwru^nuaiiniia Ut. 
Corallo Ut.fi chiama iora|ium.. 



,ubnubn, 

•j, Uj'ciiOifpaigo, 
perio. 

'- iiinculii, ncdua. 
. - otic : & lai. ani. 



Contraili, cnntefa, contrai. telone, qtilfti>ne rumore, infolenia, Corarri Ist.fulice thorax. 
dtimpcaimenio,li Icnoono uic^odiuolm.nit : ma ISt.ctuameo, . Cor.)3,ual« di u.mine lai.ccophi 
toi.uouc.lla,!uOtat.Q,aUeic-tio,iua,ioi.icuuo,i.ugna. Coca■.,^ cotuo uccello lat.r.tnih 



iinus,corba. 
fica cotuu*,auit fatjrra. 

t X 



CotJa 
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Corda,(une,8; colla Ut.dd'tee nrTi»u«,<itijeHio.rcfti», rudrni,funlt. 

Cordoglio, p4r<ionc d'jntmo . aftanno, melanchonia, & dolore li 
fcnucino l'uno in luo^o dell'alerò : &lac.cordoliun), angor,an- 
guftìa, mole(}ia,zgricudo,acciuin, anxiccat,anxictudu,lcl,aKr 
ror,rulicicudo,f)iinului. 

Corc.cuoic lat.fi dice cor. 

Coricarli ,8{ andare a letto con donna, & per conrequcncccotio- 
Icerla carnalmente lì^nifi^a : &iac. concumbo cuni mulierc ,co 
co cum aliqu.i,cnncaini>o. 

Cornacchia lat.fi dice coinix. 

Corno lac.lì dice Corou. 

Como itromi^nto lat. buccina. 

Corona lat.coioIatiuin,curona. 

Coronare , & dare la corona lai. Cgnifica corono,corona dooo alt- 

c|iU(n,roroaatn imponotibi. 
Corpo lat.corpuj,fartum,iiclkis. 
Curporale,& del corpo lai.corporale. 
Corporeo i->t.corporale)Cotporacui,corpnreas« 
Cor(edaie,tornire jat, munto. 

Correggerci cmendare,ammonire,j;aftigare, auedcriì.emendaie, 

tflctc emcnJaipcntofic tare conofccntc hannu una (ìgniticacio- 

ne ;&Ut.r«cogno('co, cortigo,cmendo, cotte Aionemadhibco, 

aJiqarm ab errore euerto. 
C«neggia lac è zona,coirigia,ctnguluin,balcheut. 
Corregimenio , galiigamento , emeadamenco , afnnuedramento, 

ammonitione uaeliono una cofa : Si lac. corrc>rtio , cempetaiiot 

emendatio,reprenei)ho. 
Correttionc , & correggitncnto fono d'una lìghìficatione : & lat. 

correfiio,eincndati<),rcaipcracio. 
Correre, andar correndo & crahercuagliono una colà :& latìna- 

tncic G dice afHuo,curro,Huo, labor, curfum cólido, curili cenco. 
Corrente lat.profiucni. 

Cortiero latinamente fi dice ubellariu»,nunciui , qui fert lice- 
rat. 

Corromperli, guaflarli,contaniinare, & marcirli hanno nna lignifi- 

caiionc: Si Iat.tabel'c'i,afhcior, tabcho, corninipor,putrefìo,pu- 

criJui ho,pucrefco. 
Corrotto, putrclaiio, guafloi & marcio fono d'una uirtù :<ilac.C 

drce , inlìncerus , putridut , conupcas, tancidua, putidusjputrii, 

putreta'tut. 

Cortuciioneiputrefanione.gttafl^ento, marcia Tono d'uno ligai- 
Acato , che in fjueila lat. li dice corrupcela , conupiìn , puctcdo. 

Corri fpondere, guardare rcpta,& elTrrc dirimpetto hanno una 
mcdclima Cguificationc : de lat. fi dice rcrp«ndeo,coa(H fol>» 
tu4 lum. 

Corlale,& corfìre,1at.pìraca,pr]edo,prxdator. 

Eflere corfale, andare in curio , St corrcgk;iarc uagirono unacofà: 
& in fermonc latinu li dice pra:dor,diripio,prxdam faciu. 

Corfcg^iare, andare in corro,& ellcre corfalc fono d'uno ligjiifi- 
^catoìat.pridor.dlripio.prxdam facin. 

còlila della galea, ciuè, il luogo di mezzo, oue fi camina, lac.C di- 
te agca. 

Corliero, & cauallo corridore lacmamence parlando lignificano 
fonipeijCquus. 

Corfo lacitumcme s'cfprìine profìuuiuni, curriculum, curriu,ex- 
curfbt. 

Corte latinamente pittando lignifica caurdium , curia. alle uolte 
lignifica cortile lat. aiiiolum,actium. alle uohc i birri & la fami 
glia del podeOà. 

Coitcccia,& fcor/a lat caudex, corte*. 

Cottc^giano or>ua parula lat.atrienrn. 

Cortele, gratiolo.geniile, benigno,& humanohanno una fignifica 
tiene, che 'atinamcnte c munificu», largu» , liberalis , bcoignus, 
••brnchtut' 

Corteftgpiare , ufare correfla.Sf cfTere liberale hanno la roedelì- 
ma uiaii , che in uotc lat. lignifica largior, dono , largitioncm fa 
cio.nratificor. ,t- i i 

Cortcfemrnte, benignamente, humanamente ,libeTaimente han- 
no om figiiihca:ioiie,chccinUt.liberalitcr,large,ptolixe, mu 
nifice.iatgiier. . 

Cortelìa , benigniti , cortefe cofluroc, dono, libcraliri , beneficio, 
merce, honcHi , honore . & hutnanità fono d uno lignificato : 8c 
Jat. maniBcentia.largiiai, liberalità», beneficentia.bcnigniu», 
liberali» uoluntat. 

Corte//.! , & cuit«7.a fignifica breolti : & lat.breuitai , atiguflia, 
contrario. 

Corcicella lat.atriotum< 

Cortile , & cotte hanno una uirxù : Si latinamenti parlando fi dice 

atrium. 
Cortina lat.cortioa. 

Cotco; &. curio, ]fc breoe fono il aicJelinao. & Uc.curtus, brcHÙ, 
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cencraéiiif.concifiit. 
Cornici h lilegno, ira, & crucio fono d'una fignificatienc : ma'tn U. 
rina fauella parlatido l'efprime indignano, iracundia, ftoma- 
chui.ira. 

Coruo,& corbo fi dice:ma lac.fatyra aiiit.eoraut. 
Cofa , atto , bifogna, accidente, cagione, fcruigio, fjcei»da,fat(o,k 
opera hannu uno lignificato , & lai.rei , negocium , caulia , ratio^ 
genus. 
Cofcu lat.coxa. 

Colliin quclia guift, forma, 8t modo oagli«no una cofa : & ladug- 

mente parlando fi dice pertnde,(ic,ficcine,adco,iia,tam. 
Cofi,chcinralgairache,inmanieraxhe,inguilache, tt pertno- 
doche, hanno una lignificanone-.& latin amen te ita ut, adeont,ac. 
Cofi titto,dactù,fimile, fimiglietiole, fimigliantc, Accorale fono 
d'una uìnù, che in Ut. limilis ,confiintli>, parili*, zqualij,par, 
grrmanu«,inrtar. 
Coli, c>imc, non meno, che, & timida , ficomecolpeuole uagliono 
il medi fimo , Si in lar. fi dice ita ut, nonalicer quim , non fecta 
atqucperindc ac. 
La cofac coli, l'opera (la pur cofi, la cofa ua pur enfi, in tal manie- 
ra dimora .effere in quclia drfpolicione, & Cuti Itandoli , mentre 
quelfeccfc andauano in qiieltaguil'a,Ac inquelti tratati flando, 
cofi Mando la cofa , &efl'endo lecofc in quella guifadifpolie haa 
no una ligoiticationc : & lat. tei fic fe baiKt , in eo loco , in ilaui 
co tlt. 

Colli, oue tu Tei lat.iAac. 

Colia, &coilr del corpo laciiumente parlando fi chiaoianojo»- 
llar. 

Colla, lato, baiida & parte del monte latinamente t'efprìme pars, 
regio. ' 

Codan/a.&conan/a fignifica fejmez/a d'animo :& lac. conftan- 
tia,firmitai,fìrmitai animi, ilabilitai,pcrrcuerantia,grauica*,&t- ■ 
mum conlilium,xqualitat. 
Collante, fcrmo,\ llabile lar.conflant, grauis.firmu, ftabilis, mo- 

deratut,ma leggete a conlÌJ[i/a,fic conttante. 
ColUn^eirenre, termamente, ile con grande//j d'animo uagliono 
una cofa^Sc latinamente conllanccr,foriitcr,xquaLiter, perpetuo, 
fcii per. 

Collare oale , montare . & appretto fpendere, pagare,S: imponere. 
ma in latina lingua fidicc conllarc, enere, mercari,eucmere, 
comparare. 

Colirggiarc , andare dietro le cofle,Iati, rìae , 8t bande hanno una 
iMedciimi fignificatione : 0c lacmamence 5'cfprimc lego lito- 
ra,ucl oram. 

, Coliei , i|uc<ia fono d'una (ignificationc : & lauaaaience bacc, 
ifla. 

Colti, oue propriamente fei fignifica:8( lat.iAinc. 
Coftinci ualelac.illinc. 

Cofto, prc/70,ualore, & pagamento fi dicono a uicenda, & latino 
prctium. 

Colloro , quciti , 8c eftì fi fcriuono l'uno per l'alerò : & latinamente 1 
ij.illi. 

Cottringere,Scconftringererano il medcfimo,lac.impello,iaduco, • 
abduco am'mum uc,indiico animum ur,cogo. t 
Colini, quelti, & elfo fi pongono l'uno in luogo del i'altro,& in Ter* 

mone latino fi dice hic,is. 
Coliumare, ufare, praticare, connetfare hanno una CgnificatioBe. • 

ma in lat.utor,coniierfor,uiao. 
CoHumacamcn te , 4|gr*tiofamente fiono il medclinio : & lacinge « 

nue.libercjfimpliatcr. 
Coflumato, moderato, leggiadro, & ornato di coflume fono d'ano 
figniiicato, Bc in latina uoce Moratui , urbanut , ingcouatiu, in- - 
genuus. 

Coltumc, ufo, uranza,confuetudine, maniera,modo,ordine,ttita, 
& Itile fcriuono l'uno in uece dell'altro : & lat. Mos, titut, uita» < 

ufura,uliis. 

Cotale, limile, fimigliante, cofi fatto, 8e tale uagliono una mcdrfi 
ma cofa : ma in latina uoce calis,ii, fimilis, huiurmodi,id gcoui, 
huiusexempli. 

Conrra il mio coftume, conerà lamia natura, 8c oltre al piacer 
mio hanoo uno lignificato, che latinamente s'efprime inuitus, 
non libenccr , conerà uolunucent, tepugnaiu, repugoantcr, coa- 
ùui. • 

Cotanti come naie tanti , & iatinamencc : cand , toc > multi , plu> 
rimi. 

Cotenna dicono eflere profrio lapelle del porco. uale cotica: le 
lat.cutit. 

Cotefto , & qucflo tuo fono d'uno fignificato : ti latinamente fi di- 
ce ili e. 

Cotelhii , & quello tuo paiono una cofa : fic latinamente parlando 
teff ritne liie. 

Cotone, 



I 
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^otOM.St l.oir.batlo fonoduno ntjrificJtoi&Jjci. boniha<io„ 



*.o«nri , & ar fura fono d'una fifinificationc ; & ln^dor.dcroao 
M.ipnu. 

Couaie lar.G (fic« refoueo.cxclodo. 

Couclle ,& qualche cofj fono il mcdfCmo :& lat.aliquJd.Donni- 
nil,panini,nefcioqutd. 

V''"" • ^ «^^P''"'"'® «l'uno fignifif ato. & iat.nar- 
Jindo fi difcopcrculuro.trgomtntum.tttiMtn.icKunicn.ueJa- 
n'cniwlanKntiiiin. 

Coucnc.,* coj.crto,fono il n>cdcfiir.o:& lat.ieftui.obtottii.opcr- 
iiMjfoopcrnij. ' 

C oorire , & coprire fono d'uno n>rdcfImo fi;;nificato: & ht.coopc- 
no , tf go, obduco obnubo, obtf Eo, utio, opcrjo.ueHio.occulto 

V07/.arc,&daicdifozzo,& urt-rcconJe come infitme fanod' 
una fignihcaiione.ac lacinanienie fi dice, aneto, coinupetcr* 

Corro, S( uno ddlccorne fono il mcdefimo ; A JatinaHwnte cor- 
nu peotio. 

Coi/one di caualli lat.fi dice eqaifo.hippodamui. 
trcaie, & generare , fono il nK:defimo;fic lat.crco.exirto.procrco 
g«6"o.facio,p-od»/co, .prutrco, 

Crcatotc,|jcuorc,& genitore!; pongono 1 uooperj'altto :& lat. 

creator,procreator,ctìeAo-,pcnitor,pater. 
Creatura latino li diccpucrptuum.rfnbtyo. 
Crcden/ a , opinione.fegieto uagliono una cofa.-at lactiiftimatio. 

opimo.fententia. ' 

^ cV'aS ^ 'S""»**""' "pongono i uaC da mangiare lat. fi di 
Credenza inoccedifappio.thcfi fia puncipi. 

llC-reucte.uedcnrj.&tihmatirnchannonnofignififato.inala. 
noamentc f.uci;a.do C dice. exiH,a,atio,opi..o^f,„f„,, „. 
Il ,conu6u,a,iudHÌuni,atb,ttiuin,.fbitratu.. 

Cietlrre dare fede, pon«r Ade, preflar fede, lafciare per cteden- 
7a. andare dietro .d alcuna cola, baueteperuero.fredtreal Ifu 
« CIO d. uno. hanno una medefima llgnificationc :& lar. fi dfce 
»ndio,crcdo.concredo,liabere fidcm. ^ 

mo cb/i^! ^^r"' P''/''\"^^ che.afpetratccidere nell'ani- 
IMO cl.e,ncl pcnfiero cadere, haoereprt c.rtifl.mo , renderli cer- 
to, a me pare cgl. tlfere molto ceno, uiu. fic., o che "u.fo 
che. cfl.moche.nelgiudKio della mente comprendere ' enére 
mop.„,,„cd.,pcnfared.,H.marernert.hannounoSfic«ó 
tv A " r " • "cdo,arb,tror, «.fl.mo, iuSico,"ir.* 

nor,duio,poto,fcntH>. - ' 

Credere feiauomiterhe , hitie-e per conftantc che . hiuétt ffr 
ma crendcn/a che, aifcrmare . hanerc per cerro . & per ceTtif" 
mo auifareK-rmamcme, portare fcrmif.ima opinione, tenere 
PC. icrmothcac fe.ma.ncntr . Ione d una fiRn/fication;, chtitt 
at. (, d.c: fc.o,hubeo, t< neo, non .gnoro, n.„, fum nefciui. pt - 
lpertu,n mjh. eH,m,h. cautum : far errtlere. dare a crcdere7.««- 
iTirl "f " '^''"ì r rfuadere ouc leggete , ma latùi dice per 
Ioadcre , ad ctcdendum duco, fidem facto, probo, induco.addu- 
co,indu(oanimum. ' 

*^'^fTtr'r lat. credibile, proba- 

tntc,ucrihmHe. >r"»~« 

Credito . ciucilo , che fi dee ha«re . & cr.ndeza hanno fpeffo utu 
ligniticatione.cheinlat.lidtceCreditum. t^»»un* 
FarCIrcdito.credere yaglionoil mede(imo:8f lar.crcdo 
Creditore.tolunhehada hauere lat.fidicecreditor 
iilerc Creditore & douere hauere lat.tì dice fiim crcdiror. 
Credulo, e colo,, che crede agt^olmente, fubitamente. Je^eier- 

^i'ie^fret':?."^"'^^^ 
^ W • l«tinamenteè crepo , percrcpo , forum do. 

""^^ ^"-^ "trcen..t,„i crefcit.adolefcent. 
Crelcert.^ccrcfcere, agg.ugnere, afrendere.montare una cofa.moi 
.pl.carc i appetito . continuare , ampliare, aumentarfi.tadJop- 
I larli , & proipt rare hanno una uinu, the in lat. lij-nifica Mano 
loultiphco , pafcor , ptocreko, pube Ico, fu beo, fu.go, tollo.uc - 
LIO adolco, alcfco. ailurpo. co.leo, coalelco , crefco, tIfloteWo, 
t;lifco,»randclco,mHammo,inolcf£0. 
Culpa lat. (i dice tup.a. 

^■7JhÌ"' l«inamrnre fioniSca cifpo, crifpnm reddo- 

CicIta,.,ualecdclgallolat.tidicecTÌlfa. 

C.i.irc .&c>car^-fonp,lmedelmio. latinamente creo, procreo ei- 

^l?.h.« : ^ "r""' ^""^ fi«";fif atione : & latinamente 
ciibio,(-uentili>. 

CrO^iu, cfwcllo, f figni6c»Bo t:na cof; : & latinameoff;: cribrum, 
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incemiculum. 

Crine , capellatura , & capelli fi dicono l'uno per l'altro : & lat.iu- 

i>c,ttinet,cnma. 
Criftallolat.tcrynjlloi. 
Crillicro lat.li dice Clyfter. 
Croce Iat.fi dice cnix,patibulum. 

Crof >i,gerc , & ponete in croce uagliono il medefimo : & lat. cn.- 

cihgo in cructm toMo.figo crucem alicui. 
Crorihlio nome lollantiuo lat.fi dice cnicifixui. 

rril ? fÌT°"«! 'l""'"' foncutio, decatio. 

Cro lo fcofc o,& motro:& latinamente iatìatus,iadat.o. 
Crolla Iat.fi dice Crufta 

^ZhìZ f'^T'" ^ff'"no:&lat.remordeo,af6cio, 
a»f1igo,ino]cl<iaa»^cio. 

Ciucciatfi. ira. 6 accenderfi nell'ira , & corali hanno una fignifica- 
dotXènfeo 

^'rinl'fi ^P"'fi5» «l'i;"o. I". affanno,* noia:& in la 

fino fi d'cc "ra,.nd.gnat.o iracu«dia.«omachu«,dolor. 

" V*''?"'''*''°''»'''^PJ"« d'affanno, & mdantho 
..cohanntj una fign.ficanone : & lat. fi dj<caomacbofu5,profli- 
gaiui,proftracu»,mi[er,»rumnofui. 
Crudele, crudo, afpro, agro,& fen/a mifericordia uagliono il me- 
' Pn ' IT' 1 • '"'P'"»' «"cns, ina^nui,indi- 

gt>u», inhumanui, rudis, fTw», fanguinariu», feiierm.teter,tni 
cuJentu»,trux,t,rann,cui,atrox,crudclis,diru5,inh.imanu»,fcra. 
•'».f?neusfunebni,immitis,impacatuj. 

i»nVj7"''r?""r'f'*^"" niifencordia uagliono 

.lmedefimo:& lat. fi dice Regaliter , Kegie, C.udeliterrdu«. 

PflV^c ' A^\'' '"""''1'" ' iwlcmcnter, inhumane, inhumaoitcr. 
FfL; f I ' f"°7'^r^"SÌ<»a>nente contea uno . ò fieramente, 
Mere faloat.co ad, ng.Ho , & faluatico moltrarfi uerfo uno, pi- 
gliare alcuno proponimento crudele centra di uno . eflere ruui 
do huoino, fare liratio. incrudelire, ufare crudctr.i, & operare 
cruJdmtnie cont.a ad uno. hanno una fignihcar«>„e, che in 

• ,f« i """ocrudclitatcm inali- 

S"".»'"'ao,torqueo,premo,fupplicij» ma«o. 

*'^"r^''"/''''8''*"^^ f^'"^"'. flratiou:.cliono 

"«l'nclementia.immanitas.impieta». 
Crudo, & crudele é il medefimo. latino fi d.cepercn.du».duru». 
»'»'n«H».rrudeli.,feruj,atrox.feru».ferreu$,ineKorabil.. 
ramcn. ' " P«l»n<»o fign.fic. fo- 

do cu'ctlu"'"''* '"'''''^'"«"«"«.'«inamen., parlan- 

^p?pma'!''"°^''°"'^ fi do-nanda «dina. 

Cuffia Iat.fi chiama.reticulum. 

da Ì!LTiìlfT " IT''^,'^"'* • «liffctentc.chc cui fi 

daatuitijcafituorchealnominatiuo. 
Cuerno lat.fi «iice.confobrini.frattr.pjtruelis. 

n^buir*' ''«^ 
Culo lit.fi dice poJcK.anoi. 

^''a^n'cinabula?' •"''^''^--«''---nteualecun,.,cuna. 

'';°uó:di',c%^:!" '«-ame«eparland.co.Kot^o,co. 
Cuoco lat.h chiama cocua iiclcoquu» 

Cuoio.<itcoramelatinamer,tepar]andofidicono Brrfa.coriù cuti* 
an'rirr'' ^ """"^ "'^'""^ * '«"«^^^^^^^^^^ 

Copidipia , aoaritia , ft cupidità hanno una fignificatione che i» 
bnna lingua I. dice Cupidità. , l.b.do , aufdTta . de.ule.a io 
amor,ct.p.do,l,fM, cupid.tas.lfudioro. ' 
Cupido, juaro.&auido hanno uno fienificato- & lar nirl»^^r 

cifrc^Vt?'';?" N^'^T*' '•r^'''^-' '^^^^^^^^ 

Cura , gouerno , folicitudine , amore. Kguardo, Audio, dilieenza 
confcnratione fat.ca , gua-dia , & pe„i,o uagi.onJun, med"' 
Srgc:;?,;"' "««.««««.--.cura'a'Lt; 

" rr[„^;a'col'r;, t h".r f«^""«,co»fer«a. 
re. '"ipaccar . .n. hauere amore, proucde te ono. hauere a n-en- 

h«t.one : ma in lat. fi dice coro ut.facio ut, efht.o ut.id ago ut 

hur/:/.:iiro:''"''^ 

C I Non 
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Non fi curare, non fi impacciare, riderli, fjrfibfft"-, btffirfi.&nia- 

Ita cura Kaueredi.ha inouna lìgniiìcacionc : & Ut. lidiccocgli- 

gOjConrcmai.non curo,omit(o,pr«termiito. 
Curair, & hauer cura lonoil nudeiimo l<r. lì dice curo > mihicurx 

ctt, ajhibco dili^cncum. 
Curiofo,! coppo dell Jcrofo. fi ua^o fono il mcdcrimo, 8l Ut. cory- 

rxi,curiofui,(iimium diligcn(,auiJus,cupidus. 
Curto,& corco funo una coU.Sc lic. cunux,dccurtacus,inutilus brc- 

uit , concradìu» . 
Cufcirc lac.lìdice Tuo, confuo^ìnfuo. 

Curtodia,cura,& goucrnofono ilmcdcfimo : & lat. cullodia,dili- 

pcntia,cura, Kudium. 
Cu(clat.écueis,coritim. 

Cuticagna,ciicc, \ cotenna Tonno il medcGmo : & latinamente cu- 
tii,cununi. 

D 

DA fìgnifica appo, appre(Io,& per. 8c l'una noce per l'altra fì 
Icnue : ma in latino dicono a,ab,abt,cx,dr, per, apud. 
Da che, poiché, St pofcia che , hanno una mcdelìma lìgnifi- 
catiunc.cbe in latina uoccfi dicepoliquaai,poilea4uam, 
ubi, (imul ac , riinulati}ue,ur. 
Da poco, legi>ete Vile <k poco. 
Da bcnc.ucdctc Bene. 
Dadi con cui fi gioca , lar.lt dicono alea. 

Da douero,& certamente fono una cofa: 5f Ut. quidem , certe, cer- 

to,pro(cdo,rcilicet. 
Dama , St fignnra hanno il medefimo Cgnificaco : & latinamente (ì 

dice domina. 

Damigella ,& don/ella fono iimedcfifflo:& latinamente C dice 

uirgo,uiripottn\. 
Damma, & daau eoo uno m , ruio por fi «lice la capra feliiatica , & 

lat. dorcat. 

Danari >& denari fono il mcdefi(no:Sc lat.Bumirina,pccuaia, niim*. 
Da niciiir, urderc, poco,& uilc. 
Daino. & dama: lai. (i chiama dorcai. 

Dannaggio,fif danno fonu il medcrimo: lat. lì dice damnum,detTÌ- 

mcn(um,iaAura.incommodum. 
Dannare, lignifica conJennare, & cancellate: & lat. damnccon- 

dcmno, improbo, cunuinco. 
Dannationc.Si pcrditione ua^Uonouna cofa. Si lat. perdiciOydam- 
nuai.damniciOyCoiidirniiatiOiCalamitat. 
Dannciiolc, dannofu, ò( mcn ciir utile lignificano il medefimo , & 

lacinaiiience ti dice damiiofus, deuimcncofui,dirpendiorus,ia- 

coinnioduf .longn«, inutili» 
Danno, malcapregiudicio, perdita, pericolo, & noia hanno una Cf 

gnih'cacione : (Ite in lat. li '.'fpo iemaleticentia , iicSinoxa,onrn- 

la,daninurr,detriniencnni, iadura , tncommoduni, incertrimcn- 

itMii, intcrtricura , inutilica^ . 
Da danno, mcn cliciftile, dannofo. & danncuo!e fonod una fignifi- 

caiionc: \ la<.li ilice incommoJu^longat,damnolul,detrimen• 

cofui.difpenJioru^. 
I)annolo,danneuolr,& mcn che utile fono il mcdelìmo : lat. daoi- 

noiiJi,d(;trinicncolii5,dirpcndiurui. incomnioJii);, lungus. 
Dan73,bal](>,& carola hanno un fìgnìlìcaco : & lat.chorea. 
Dan/arr, baiiarc, & carolare fono d'una lìgniticacumc . & lat. cho- 

to\ duco, fai io. 
Da parre.leugcce parte. 

Dapoccaggiar,mifcria,iiiltì,DÌIti dì animo, & melenfag^ine han- 
no una air(ù,che in he. fignificaignauia, incrtìa,delidia, fcgni- 
tìes, ncglincntia , pgiitia. 

Da l'oco ut dece poco. 

Dapoi chc.ucdcif pf>ifhr. 

Dapi tLifu.IrgL • 

Da punta. k i;gi.i > - i. 

Dauero Icpgric ueiamcnrc certamente. 

Dare, attribuire, pr diate, donare, non negare, porgere , prcfenta- 
ic,rendere,fouciiiic,meiterein mano,conctdcre,& commettere 
hanno una medcfima (ignifi catione , che in lingua latin, ualc pr« 
bco,f c4^u,fufricio,riippedtto, crado, ttibuo,ctdo,facio,fcro,do, 
(un lii,irioj;<( 

Dardeggiare , & lanciare il dardo fono una cofa : & lat.iaculor , ia- 

ruIo,tclum iatio. 
Dardo lat. fi <.hiami,rpicuIum,botit,iacalum. 
Data,& datione li dice & offerta: & lat.datui,daiuw,datio. 
Dattornoj&d'intoriio, circonllaotc.òi in uuitauagliono una co- 

fa,chc in laùno fi dice circum. 
Dauantt, dinanzi, dianu, innanzi, & auantifi fcriuono l'uno per 

l'aitro : ma latinamenrc patlaudo fignifica ante,prf , pro,a bon- 

tc,ob,in conlpedu poiitus. 
Dc,a,lat.ri diccde,ck,è. 



N A R I O 

Dea,5( diua fono il medesime , & lar.dea,dìua. 

Dcbile.di poco fpirito.Icnza pon'a,& uinco,delicato,8r tenemhjs« 
no una (ignilicacinne : Sf in lat. (i dicedebili», mancns, infinDai, 
imbecillus , ieui» , inualidus , incfticax , xgcr , frigidut , cnnuit, 
eneruui. 

Drbito , Se quello , che fi e debìtote lat.fi dice dcbitio, Se debtumi, 
alienum. 

Debico.duuere, honefti, ragione, iuflitia , uftìcio ,& conurnttia- 
le/ va uagliono una cofa.tlc lat.religiO|iuftum, ìus, honellai,fìu, 
xquum . 

Debito nome adìettiuo.honefto , giullo , conueneno'>e, & rifiooc» 
uole hanno una fignificatione , & lat. fi dice debitus,iufliit , me- 
ntus,dignu%. 

Dsbttore lat.fìdice Nomen.dcbiror. 

Ltìcre debitore , douere , & douer dare uagliono una cofa. ma lati- 

nanience parlando fi dice debeo. 
Debole & debile fono unacufa. Iat.fi dice mendicifiinwt ,fuble- • 

liut,zger,drbilij, fri^idiif,efi'a-rui,cneruii,imbectllii,impoteot, 

incthcax,iniirmus,inualidu<,elumbut. 
Dcbole/ ?a,& poca porta hanno uno li|(ni(icato:S: lar.Sfntesis,aa- 

len(ia,debilitas,debilitatio,dcfedio,imbccillìtai,inuateatii,ÌB- 

ualeiudo. 
Dcccmbre lat.fi dice december. 
Decena uale diecì,& lacdecem. 

Dichiarare, fponere , & incerprefarc hanno un figniScat'': latina- 
mente fi dice declaro, cxprimo,ediflero,emedullo,exp!ano,eDil- 
do,c xcuci<),expando,ex pono. 

Decimo lat.fi dice dccinianu<',decimut. 

Decoro , St debito fono una cofa: la.decor,decut, honor,lauf ,oma- 

mcntum,digniiai,honella<. 
Dedicare , difponere,oirerire,8i prefcnrarc, hanno una fignì£cacjo- 

ne,che lat. fi dice o(rcro,dico,dedico,conrecro,faero. 
Defanti, moni,& trappallati fono una cofa: Si lat.mottui,qul'c ni- 

ta exceftit^norte delctuv,fcnfu ac uita careni. 
Degnare , & decnarfi , piegarfi.inchinarfi, & piacere fi dicono à ut- 

ccnda,n<a in lari. fci tuono dtgno,dign9r,dignum habere,dignuin 

p uto,ucl cxiliimo. 
Degno, & meriicuole fono una cofa-.& lat.condignus,dignut,ido- 

ncut.mcriciit. 

Eflcr Degno, meritare,& ualcre hanno la medefima fignilicarione, 
che la.fi dict dignor, dignut liabeor, meteo, mercor, commerco» 
promcreor. 

Deh, per dio , fé dio ti ■iuti.pcr <}nantoben tu mi uuoi^ Te ut cai dà 
me ha no uno fignificato:at lat.ah fi me ama», amabo te.obi'ecto. 

Dci,& di) fono una cofa & lacfi dice dei,di),diui. 

Deiii, ^ deirade fignifira potenza di dei: & lat.dcitas , namen,ìus,^ 
potrilaidcum. 

Del c fegno del genttiuo. 

Del continuo uale Cootinuamcnte : & latinamente leggere Con- 

niiamentc. 
Del tutto legffete tntto.ac totalmente. 
Dclphino pefcc lai.fi chiama delphyn. 

Delicatezze, gentilezze, 8( piaceuolezzc fidiconoAuicenda , roa 
in (inguaiai. lautitii,'autita>,dciiciz,del cium,uoliipta>,ftuui- 
ta$,delid<rium,moiruiet. 

Delicato, & dilicato , & piaceaole lat.fi dice,delicatus,iautu»^ol 
lis. 

Deliberare di, elcggeredi,flar fermo di, metterfi in animo di, dì- 
fp nerfii cadere nel penfietoditponerfi io cuort di.prendere co» 
figlio di , proponeredi.dare ordine, & ordinare di ranno una (i- 
giiilicacione, che in lat.fi dice propono,llatU'i,c;iperc contìlium, 
cenfeo,conRituo, confulo,conrulio, decerno, denoio , deliberi, 
drilino. 

Deliberaeione,configlio, partito, ordine, proponimtnio,& propo- 
lìto uagliono il meJefimo, & lat. fidice dccietum, dchbcratio» 
deftinaiio,conhliiim,fentcntia. 

Demonio lat.fi dice Manes,dxmoa,dxmonium,ìnfefi. 

DeDari,&dinart,contanti,& moneta fono il medeCmo:8tI«««pr«- 
mium,argentum,denariu&,numifma,pccuniai 

Dente iac.fickunia den>. 

Dentro,drento,0( entro fono il medefimo: lat. intra, iotro, tnnu. 
Dcponerc .mettere giù, & lafciare una cofa bannouna fignifica- 

tione, Sl latinamente fidicc depano, repono, colloco » cxu^, 

pono. 

Deputare ,conftiftiire , eleggere, & ordinare alcuno adona cof» 
uagliono il medefimo, & lat.fi dice : delego, conlittuu,cU£u,Uc- 
cerno, itatuo. 

Dereranu,&direrano,& ultimo fono una eofa:& lat ttltiinas. 

Deriuare ,roouerfi da alcuna cofa, procedere, ctrerccagione dì.uc 
nire,& feguitare alcuna cofa fi duono l'uno per Taltro : Se iac- 
deiiuo,du(.o,deduco,craho,maBo,piiibcitciiur,ucnii< 

I>crt aca 
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Deme» . mert.». & presi» fi fcriwno per an> e.D. & Iui««cn- 

D«(«,* uu-.la fono il m^dcfimotS lw.ab.cui. 
Dcfcr.tl.o.f Ut.fi dice rccenfio.dcfcnpt.o 

Irll.r, uni meJefifn» fianiHcacione : lat.na-nnrt parimelo li di 
« pc-.tfpir.. afeao . appco ardco.au« concup.o.cu- 

A«f „pctitio,auid.Ms.c«pedat.o.dcf.dcrat,o,dc^.l.T.um. 
Con afftuuolacncn.. fono una cofa: 5c Ur.cup.dc.fl- 

Ddìwo ''cupido. oa^o,defi.fn.& uolont.rofo hanno nna fipni- 
f-lr.c cTla.Ìa.me,,u ùucllando f, d.ce appctcnscup.du». 

pS::::àSJoi^dic«,orun^ 

pSrt'IXurtfTno il n,.dcf.mo: Clarino cupiditas. cupido. 
pStJèK^S; una cofa: 

Dr^dcS&d^t!;eriolunnounofignificato:U.acggc«i^ 
Dtn'S;.prorio.& «ff» ifteffouagnoooil mcdrfmo 8t lat.ìpfc, 

D;i;:Ìfimi.fi.fe«irVo-P^rfi il f^no. <^'gHa.(; nH^arfi^ 
5c>c.iaHi d*l fonoo hanno una fign.Pcat.onc:* la .1. diceeuigi 
lo mi.iio,cx fomio cxcitOTrf^pergircor.fomno foluor. 

n flin .TC irii.uirr.ordin.re,8, clejpcre hanno una ..p..fic.t.o.c. 
che .0 bcmo fcrrnone fi d.ce deO.no , coolUt-o. dcccmo.Ratuo 

De lKFoM..«fo. & faro uagliono una «fa: & lat.Iors.fatum.ui. 
ù„l.v.a.al..n«ef.i,a» fatai.» onun^^^ ^^^^ 

pS;:i;:;:y::si::n^ciu;ccnd.:*iaci„odc..cra.d„c.a. 

Pe«n.7o\l^TuVllo fono una «cdcfima eora:& latinam^^^ 

1^ 'Z'*L\o commodo, acroneio. & in propefiro u.glionoruna co 
^ ff ch^in i/ro fi^niócano ag.li. . dexctr . habil... k»u. .ptus. 

niì^alnVrV'nrftnlrp"'"^ fi dicc: & lar.dc(!ruo,.oll..dcUo.con- 

T>t"^l"dcnUr* ufcirr del camion hanno .na uirtù : che in lingua 
^';;„a'paS:fidiceabcr.o.dceno.r^^ 
Dcuare . .^nfegnare, maftrare . & dire uaghono .1 mcdcf.mo. .V lai. 

l.A. ) Jotco.monftro.declafO.expono. 
Dc«;:aÌTrUprouctb.of.Uuucl uno per Talao: &la..namc. 

n/ue'Ic''Xre conuencuole. & conucnirc hanno ona air.ù.che in 
Uc fi dice dccrr.conueni.,decorum eM,d.gnum el».po«uUt rev, 

DÈTd7fl'a*/^'r«o1-n«Jcfimo * lac. aberro , dctrro.rccc- 
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''jn^lP^^-fi -Hcc^ì - ^"«ol- ma .n plurale 

Ditunércu fil^iSca «ecchio:& la.ueru», fcnex,antiquu»,grandi« 

natu rrjrefonfca.K.confefta»fcneautc. 
Di bò.to . hor hora . adeflo l.cinamcn.e parlando fa d.ce none, mo- 

DUcn^i"^^rt>n^cmc fono anacofa: Ialinamente parlando leg- 

D.'^racUkggcui Oraci, : latino qorfo. amabo.<l «c am..,fi me 

nlIcSVn . f«:ilmenre.& apeoolmcme hanno una RgniffcarionHe 

. *ia^àluociz*oJi<cth fuo.l..ogbicon:a Ut.na apprejTo. 
D.Ton «cél (igni6ca g.orno./k Uuna««cc parlando hora. 



Diadema è corona alla regale : latinamente G d.ce corona, d.a- 
demi. 

Dialettica lar.fi dice dlaleflica.. 
Diamantr.pietra r'ftiofa lat.fi chiama adamai. 
Di Diamante lat.c adamanfcuj,adamancinu$. 
DiamctroUt.fi dicc diamctcr. 

Dianzi.poco fa uagliono una rofa:* lar.miper.paolo ante.aotea.il. 
Diafpro pietra preriofa Ut.» addimandaiafpi». 
D auolo, demoni ^netnico hanno imo fi unificato: che in latina la- 

uellal.dicediaboru»,dxmonium,infcTÌ. ... 
Dibarbire , tagliare,*: UuareU barba fono.I mcdefimo:8t Ut bar- 
barn adimo. 
Dibattere lat.difcutio.difpello.exnitio. 
Dicefette lat.fi dice decem & rcpctm. 

Dich arare. interpretare, efponerc .dimonrare, & aprire hanno 
uno fignificato , che in lar.uale cnodo , aper.o,dcclafo,expono, 
fxplano,dcmonftro,interprctor,ex plico. 
Dic.otto Ut.fi dice decem& odo. 
DicoftiUt.fidieeiftac. _ 
DiecenumcroUt.fi d.ce decem,deni. 

Dieta,digiuno,& attinenza de cibi uagliono ma coU medefima; . 

dcUcfi'dicedieta.ieiuniain. . . .. r 

Dirta hogjjidi fi chiama nccoira, 8t adunat.one d. perfone per 

crattare di alcuna cofj.tratta dalla lingua greca. 
Dietro, apijreflo,8t lungo hanoo onafign«ficationc:& Uc.parlao 

dofi ditefecundnm . , ,r 

DiUltare,icrmarc,a.minuIre,&fof liere uia uagliono il rnedelimo, 
rea Ut.fi dicc minuo,diminuo,detraho,derogo, delibo . cxhau- 
rio,txtcnuo,!cuo. .. . ^ , a • 

Di fatto .& fubitamente fono ilmedcfmo:& Ut.flar.m.quampn- 

miim,fubito,fontinue,illico,inox,confcftim,protinui. 
Diffcndcre, aiutate, fircditfcfa, prendere Tarme per uno , conrcr- 
uare riparare,* fortenerefi fcriuono l'uno per l alrrorS: lat. ob 
umb*ro,patrocinor,^)tfgo,faroo.tego,tucor,tato.tutor,de(epdo. 

DifTcnfore. colui the difende , padrone,* procuratore hanno uno 
fignifieato.che in Ut. h djcc paraclerus.pattonui , tutor, lande». 

dcfenfor. ^ , r -e i • 

DiCfa,diffcnfione,anne,S£ riparo fotio d'uno fignificato : ma lari, 
parlando fi dicc patrociniu«i,recufaiio , tutimen, tutamentum. 
tuteU.apologiJ.defcnfio. . , .is. • • • »• 

In mia Diffefa, in Uuore di me & m acconcio de 6tt. miei uaglio 

nmlmedtfimo.Mar. prome. 
Diffetto, mancamento, bifopno,neccsfiti hanno uno fign.bcato, 
che Utinamcnte fidice dcliquium, ex. guita», inopia, egetta., 
indigcntia. 

Diffeeto alcuna uolta fignihca errore.* peccato. 
D.rtcttofouale pieno d.difl'ttto. ^ ^ 

Differenza , difsimilitudine.contrarieti , dift intionc A uarierd ui- 
gliono il medefimo :& Ut. fid'«« difcrimeii,diffctentia,.ntenjal 
him,diflintìio,dif»imi!itodo- ' .. , . 

Diffetentc.contrario,difcordante, difsimile,deftinto.8( diuilo hai 
no una lignifif acione , che in Ut. fidite differena , diftintìui.in- 
rtrpunftùs,abfimili5,dif»imili«. . 
Effcredifrerente,uariare,a(eJreredifcordatefono d'una fignihcatio 
ne-.* Ut fidicediffcrt,dift-t.aUud.atquealiudett,iotcrel»,abe«. 
Differire , & prolungare uagliono il medefino : & lat.p otoi.o,rei) 

cio,difl[er»,ditimo,exeo. 
Difficile eITcre, d'una cofa cffere , parere praue , eflergrauecoU,* 
elfi-te maUgeoole cofa , uagliono lo ilUffo .&Ut. pcrplexm, 
rcopulofut,arduuv,diffitili»,Uboriofu»,magnu», in labore o>ul- 

to pofitu*,operori)S. , „. , . .■ 

Dithcilmente.maUgcuolmente.apena.con dlfFciilta .alle mag- 
gior fatiche del mondo, r.on fcn/a gran oiabf:euole7Z»,ron 
ftPMgran difficulii, con gran maleeeuolerxa, (ono d'una uirtii 
fhe latino lignifica uix, difficile, difhcultef,di»ficiliter,*grc,tti- 

(liusduriua. . 
Difficulii.malapeuoleria, fa tJca.canccA bifegno fi dicono I nno 

per l'altro • & latinanimte moles, labor, difiiculiak. anguMia,a- 

(petitas. . • I • 

DilfiJan?a,diffidentia , & poca fede hanno una u.rtii , che in latina 

uoccfidicedilfidentia. , •« 

DitTidirfi.mancare b fperanra, * temere oagliono Io ilteffo : * la. 

«iiccdiftido.indubiio. • , r 

DifFotme , brutto , transformato latinamente C dice turpi*, defor- 
mis,ladu5. 

Diftbririti , broftetzi Ut. fidicono tnrp.tudo , deforBiiiai.dclor- 
matio,t«>lira\. ., . r 

Digerire,* cuocere il cibo nello flomacho uagliono il medcb- 

mo:* lat.fi dice concoquo.digero.mitigo. 
Digiunare , hredignao , fare aUincnza,* fireJicM hanno una fi; 
" gniBcat.onc, 
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Rn'tìcatSonc.clic licinainente(ìdiccicìuno,aribii abRinco. 
Digiuno dirtj > & aiiincnza uaglioDO unacofa :& lac.iciunicas, ie 
luaium, inedia. 

Dignità , ufficio , honorc , flato , potenria , (ignoria , & grado fono 
d'uno ujloie, Ijimammie fi rrprtme dignicat , horor,drcui, 
fyìfdot , lioncA js , amplicudOfOinaaiciituni, giadut digoicaiii, 

Digradare jdircmdere digrado in grado lat. fidicc gradatinde- 

lccnJo,ucI per gradui. 
Dilagarc,inondjrr, annegare, & aS'ondarr hanno unaCgnificacìo* 

ne. che in la:.ua!rinundo,dir.iuo,profluo. 
Dilrguarfi, andare in niente , confumarfi , pcrderfi fono d'una iiir- 

iù,c letn litinolierprimc CQnrunaur,abiogor, abcn, abfunior, 

difiipor.coniidor. 
Dilettiza fì^nitica diletco. onde in latino Itgcce alla unce Dilcrto. 
Dileiiare, date piacere, rallegrare, piacete, Sedare diletto hanno 

una fignificatiune : & latinamente (ì dice l'afco , capie , collato, 

dclcfìo,ìuuo. 

Dilcttatìone, piacere, & diletto, fono il incdcfimo : & latìnameate 
lignifica ooluptas , gaudium, deleflanientum, delcAatto, iucun- 
dicai. 

Diletieuole,piaccuoIe, ro]laz7euo]e,S; fuaiic fono d'una (ignifica- 
tione : Se latinamente fidicc, uoiuptariut >inciubi]is, Lrtu>,fua- 
aif,iucundui,hilaiit. 

Diletto, piacere, fola? «o,a1!egre77a, confolatione, contento,co- 
fa dilcticuole,doke77a,coradolce,fc(la,^ioco, gioia, Iei)iia,8( 
fuauici hanno una ll^nitìcationc . & latinamente f< dice luaiii- 
tas , uoluptat , amanirvs , animus , d«IcAamentum, dcledaiio, 
dclinimcntum.iucunditat, libentia. 

Dare Diletto, dilettate, folaizare, porgere allegrezza fono d'ima 
lignificacionc : & lat. Icggetcalie parole Dilettate, & folazzare, 
& Allegrare. 

Haucr Diletto , hàner piacere, gòderr, fenilrr piarrrc nell'animo, 
prendere allcgirzza,!!; felìa hanno <|uclbuiitù, che latinarrcn- 
te : dclcAor, capto uoluptatcm, ubledor , delcdatione ducer,lx 
tor>gaudeo. 

Dilettofo, pieno di diletto,& dilctieuole bi. fidice iucunduf,gra 

tii>,luauik,dulcii,optat(i\ charus. 
Dilibcia't, & deliberare fon-j una cofa . leggete il latino allauotc 

dcliberare,<!eliberatioiie.lef gctc dcliSciationc. 
Dilicaic/ze lrgg((e delicatezze ,oue hau^e «ia.idio le patolc 

latine. 

Diiicato legete a Delicato- 

Diligente- , attento /Se foltecìro hanno una ulr(ù;& latinamente 
li dice Naui)t,redu!u>,nudiuru>,foieri, cniiofbi , diligtni , gna- 
iiu»,impigcr. 

Diligentemente, (UidiofarrtnieiCon attento animo , particclar- 
mcnic , con g^an diligenza >& f'i<nccitamcnte funo il mcdrii- 
rno .& lar.pcri]utlìtr,ltdule,flrritue,ltiidiofe, cont]ui(ite,accura 
ic, curie fe, di*»gcnici, gtauittr,impig.e,indagamer, ioduCric, 
intente. 

Diligcn7a,cura,ingf eno,arte,follccitudinf, Si cautela frno d'uno 

ualorc:& lat. Il dice diligcntia,inicniu<,nudium,fc!iciiudo,indu 

Ittia.cura, opera, lal'or. 
Dilungarli, (k allontanatfi , fono unacofa.& lat. abfiim lungc,di'- 

fccdo,p'otiiifcor. 
D luuio , & inondinone di acqua fono una cofa &lat. alluuies,ca> 

taclyfmu»,tiiluuiuin,iniinJjtio. 
Deinagrare , & licnir magro hanno uno lignificato: Se lat. macrco, 

macrefio,macrefco,mj£er fio. 
Diniaoda.Uggctc Domanda. 
Dimandjre,lcggett Domandare. 

Dimenate , flimòlare , & monerc fono quaC lo tflt(ro:& la.quaffo 

quatia,(onCUtÌn. 
Di.ncnticJn7a,& oblio fohoilmedelinno: &lac.obliuio,iacitur> 

nitatifilcntìum. 

Dime ntiratii, t'uggire Ij memoria, trarre del cuore , ufcire dell'ini 

nio hanno una uiiiù : & lar.li dice obliuilcor,me tucit,mihi exci 

dit,c» animo mcoexcidii,obliuiomccapit,in obliuMincm uc- 

nio,a lii]uid mear memotix dilabitur . 
DiminMÌmtnto,alte.;c'aminto. foIlcuamcio.S; refrigerio fpefl'oua 

gliuno una cufa m Jclima:& lat. imminutio , diminutio , Icua- 

tio,lcuamtn,atleuati<>,allcuamcntum. 
Diminuiie,allegpiaie,pit<lare allcf giamcnto, fcemarc, minai» 

le, 6l diuetiirc minore , hannonna uini'i , che in lat. fi dice mi* 

t uo .itcedo , rcfii«era,^clcuo, rcfignoi fubtero, culto, decedo, 

dtttTO,diniinuo,leti(.. *. 
r>imnra,fe za iaidaii7j,& dimoranza fono del medefimo (ignifi- 

caio: \ lai.fdicc manfio, inora,moiamencum,tctardatio,iardi- 

u*,tuntìatio, 

D b><nanza,& dimora fono il mcdefimo, leggete difopra alla uo- 
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ce Diiuera. 

Dimorare, (lare, (lantiare, & fare dimera fi dice l'ur.o per l'altro: 
ma lat. icdco, tardo, uerfor, confido, dcnno,l)abito, immotor, 
moror,commoror. 

Dimoliramento , & dimr.flrarìone, fono latinamen. Moftratii>,de- 
monflramétum, index, 'ndiciG.drclaratio, explaratio,expofiiio. 

Dimoftrare , mc>llrare,manifcliare, aprire, nariare , infegnare, di- 
re, palefare,& contare fono d'una iignifìcatione: & lat.olicodOt 
pra:porto,denionl)ro,cscutio,fero, indico, infiouo, apcrio,de- 
claro,explano,ex plico. 

Dimoftraiione, & denudi rame nto lat. fono demonflratio, ìad<s, 
d(monl}ramcntum,nionf(ra[io. 

Dinanzi ,dauanri, nel cofpctfo, K in prefcn/a hanno una uirtù, 
che I latini exprimono: antc,in conrpei9u,anic nculus. 

Dintorno, Ce intorno fono d'una lignilìcaiione. lat. fidice circa* 
circum. 

Dio, creator noli ro,fignore, fattore, & Iddio hanno una medcfì- 

rr a fignificatìone. & lac. Numcn, Deu), diuinu» fpiritm , diuina 

prouidentia,mundi pròercator. 
A Dio, con lagiatia di Dio, in pace u!remaneie,&rcmanetc eoa 

dio uagliono lo illtfru:& lai.ualr,falue,dico (alutem. 
Dipartire ualc fcpataie,& abandooaic :& dipartirli lignifica par- 

lirfi, & lat.dilcrimino, fcparo, fciiingo,feccrno, Icuocu, diltra- 

ho,diuellc,di()inguo,dilleririno,dir(ludo. 
Dipariita,patiita, partenza, & and.ita latin, fi fcriuonoi difccffui, 

prorcAio,abfcc(1ut,abfec<%i<>,abiiits,abitio. 
Dipelare ,& pelate louoil medctimo: & lat. depilo ,dcgiabro,pi- 

loi cuello. 

Dipingere, pingerc, effigiare, & figurare hanno un fienificato, 

che in latina uocecpingo, pone, fctibo, drpìngo, dercrtbo,ex- 

pingo , exprimo. 
Dipintura , & pittura fono d'una uiiiii: & lat.pifìura, tabula, homo 

pictuittabula tiifia. 
Dipintore, & colui che dip!nge,& pittore lat.fono piAor. 
Diponerc, & pone r giù hanno ti mcdefimo ualote, che il lat.efprì 

me con deporo,icponotolloco,exi)0,pooo. 
Dipoi, oltre a (]uello,'appreflo,doppo c]ueilo, poi, ti ciuindi uaglio 

no una cofa, che lat. lignifica: Mnx, porrò, poll,p>onea,pofìidea, 

pollinodtim , pirterea, fubmanu,tuni ueio, czteruoi,dehinc, 

deinde,d(inceps,es in,& igtiur. 
Diportarfi , paleggiare, andarcptrdipono, & andare a folazzo, 

ò a fpalfo, hanno una for7a:3c lac.deambBlo,ambulo,inambulo. 
Diportpjhoggi fi dice fpaflo,5: palfatcmpo:8£ lat.Solatium,ocium, 

tecrean'o. 

Diradicare , cauare la radicc,& fradicare: & per meta. annullarc,at 
„ cllinguercfignifica:& ]at.cxiirpo,extraho,eoello. 
Diramare,& leuaie trami degharboii fono una cofa ;8f lat. decer 
po lamoi. 

Dire , efTcìc dicitore, fauellarc , contare , narrare , & rapportare fi 
fcriuono l'uno per l'altro uicendeuolmente.ma lat. fi dire narro, 
perhibcc,^fari,aio,dico,edico,(limìno,d'o,fiindn,fero,itiipcllo. 

Dimmi deh che nonicneuai lu^uile il mcdefimo :& latino age, 

(]uidMic ?cur ? 

Che Dirò più ?che più fi può dire 'ma che tniol quello per ciò di- 
■ re? hanno unofignihc3to,chein lat. li die* quid dici r quid plura> 
Et poi Dille, & foggiunfc , & poi fcguiiò, & aggiugneua uaglionu 
una cofa. 

Mandare adire , mandare dicendo, mandare ambafciata. per amba 
fiiadore fignificare, fare a fapcre & mandare ad uno che, hanno 
una fignificatìone. 

Ncn te l'ho uolui o dire, hollo taciuto, pafTare tacitamente funo il 
mcdefimo: & lat. tacco , filco , leticto, taciium relinquo , filen- 
tio prartereo.contieeo,fupprimo. 

Kon Dire niente,que({o fegreto non manifeUaremai ici fiuitol fe 
greto iencie,quelio liia figtcto ,&. non fe ne fappia mai parola 
lono d'una fignilicaiione, che in lat. fidicc quello, che dauan- 
ti dice non te l'ho uoluto dire. 

Si Dice, ragionah, che per quello che fi dice , come i Milanefi uo- 
gliono, fecondo che coloro che il uideio,tef{imoniauano, fico 
me iohoiniefo, fecor.dochciTriuipiatii aRcrnuno lono il me- 
defimo :& bt. b dice, famaclf, tirtur,dicitur, prxdicant,aiunci 
pcrhibetnr. 

Comedi fopiafiDiffe, come è detto, fi come poco danari è detto, 

come già difti , per le ragioni difopra moflratc hanno una iiiiiu. 
Diredarc,5( priuaredell'heredixi fono una cofa:& lat.danino , cx- 

harrcilo,harreditatc priuo- 
Dirttano,& deretano lignificano ultimo. Ut. fi dicc,ultimus,po 

flremus,cxtremiu,fummut. 
Dirimpetto, a rimpetto, dirincontro hanno uno fignificato , che in 

lac.n cfptìme con aduerl'us<conira,exaducrfui. 
D.ritio, lieto, ti in piedi fono il mcdefimo : 5: lat. redus , intior* 

tua. 
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énf,direAut. 

Ditìtcìmence , ft inuii-o fono una cofa, che in latino fignibca, re- 

ae,direftc,fluduacim,rcAa uia.reai, 
Diriccura, U^(i,lcaIti, & Hddti hanno una uind, che in Jat.iu]c 

prat>icas,bonitat,inrcgricas,uit(us. 
Dirizzare,& drizzare lac.eriei,irxtollo,cfftfro. (deijcio* 
Diroccare, cadere preci)>iloumcntrc il inedefìmo; & lac. decrudo, 
Dirottannewe , airarainencc,6i con dolore lar.c tiebilicer, mitcran 

dum in modum. 

Diracrrbarc , niaturarc,& adiiolcire: & per meta.nilcigare lat. fi di- 

cc,ina(uro,macuri(Jtemaflero,(iulcoro. 
Dira^uigliarc,diruguat>liare, cirere difu^uale, ficdircimile hanno 

uno ligniAc9to-.ft lac.dilpar runi,difiimiiinidineaihabc i. 
Difi^uaglianza , & iDe4ualici fono una cofa : & lac. inarqualttas, 

dirpariuiidifpar. 
Difagiaco , dilcommodo , non acconcio, pouero,& bifognofe li di- 
cono Tuno per J'airro : ti lac.paupcr, inopt,egcns, ccnuis,facnnna 
egedate ptàuJicui, uel paruis opibus ac tacuicanbm, miferrimus, 
ìnanifsimu«,cui cgcilai impcrac 
DiCagio , bil'ogno, diletto i&ncctfsiri fono d'una fignificanone, 
che è in lac. dcfcftus,indl|;cn(ia, e^efiaj Jnopia, mcnd*atai,do- 
meUica diflìculcai,paupcr(a$,anguiiia rei timilurit. 
Difamarc , non amare , òc non uolcrpiu berte fono d'uno ualore. 
chei iacini tfprimono con odi , odio habeo, aUeoum animua 
ab aliquo habeo,negligo,paruip<:ndOjininimi tacio. 
Dirarinarc,& trarre l'armi ualc il medtlimo'& lat.exani)o,itUrmo- 
Dirannata,& fenza arme lar.fi dice fcmiermitjiocrniiti 
Dil'aueduto , male accorto, Sl incauto fono il tncdctìmo.'&hKjB- 

cautu(,iraprouidui,anci(]uus,rimpltx,incaliidui. 
DiTaucntura , fciagura, difgracia, lucncura, auerlici,niala aenturx, 
cafo doloro(o,acciden(e, fortuna, nule, & aftiictionc li dicono a 
uiteiida : ma i latini infortunia , iiifonunium,rainÌ (brs,infeUci' 
tas,aducrra forcuna>ucl incommoda, caLunitatùncommodx rct. 
Dìfaucnruraco , fucnturaco , & dolorofo fono una cofa: & lacintc- 

l:x,niircr,calamjtofus , zrumnofui. 
Disbrigarli, sbrigarfi,& icuarlid'tiopaccio lat.ficfpone concxpc 

dio,explico. 
Dilcjcciamenco lac. e ciefiio,cxtcrminacio. 
Difcacciare, cacciare , fcacciarc, & mandare aia lac.lì dice, eijcio, 

expeHo,extrudo,decrudo,deijcio,cxccrmino,prufundo. 
Difcarnatc ,fcariure, & leuaruialacjrnelonod'unamcdcfiaUlI- 

'gnificatione,main lac.macrcfacio,mjcrem rcddo. 
Dircato,noio(e,& angofciofo lono >l mcdclimo : Bc lat.xnunno&u, 

inrclix,catamitorus,arger,af)1iftus,prot(ratus. 
Defccndcnli, fuccelfori, K Hgliuoli uagliono una cofa : che latina- 
mente parlando li dice Ncpo^ , polleri, poltcrica», prole* 6juu» 
rum hominum,()ui infcrioris fune xcatis. 
Dircendcrc , fccndcre , aodarc in giù , calare giù , & fmoncarc han- 
■ DO una lignihcacione, & lat.mano, occido , concurro , demearc , 
dclido,deictiido,duccre fc deaiii|Ua loco. 
Difccfa lat.catarrhut,demcaculuiTi,defccnlio,defcenfus. 
Difccpolo , 6c fcolarc fono una cola:& lac.dilcipulus,au(li(or,t]rco, 

qui audit aliuucm. 
Dilcorrtrc , dilii nguerc , uedere, Se coDofccre: & per metaph.com- 
prendere , imaginarti (igniHca, lat. li dice feligo,feparo^ifpicio, 
diltinguo,difcenio,rcccrno,fcparu,diliungo interpungo. 
DilchiauarCjSt fchiauarc c lat.apcrio.jpertum l:acio,icrcro. 
Dilchiomare, tic Iettare le chiome tugliono ti mcdciiiiio,& lacco- 

nia»,ucl cnnes nello. 
Difciogliere , fcioglieie , fcignere, & difcignere hanno una uinil, 

che in lat.li cfprimc con diiroluo,difcingo,foluo. 
Kfcignere & difcingerc c U mcdedmo, che djlcioglierc,lac. tUfcin- 

go,loluo,dinoluo. 
Ditcìplina ,& flagello uagliono una cofa: & lat. przceptum, difci- 

pliua,inltiiutuu),ratio,intiiiutio,ars. 
Dili iplinare , battere, & Hagcilare hanno una uirtii medelìnu , che 

inlat.&'cfponccon batuo,ucrbcro,ui'rberaalicui impono. 
Difcolnrarc,fcolorare,& togliete il colore uagliono una cofa ;& 

Ut.decoloro,pillefacio. 
Difcoipare , fcofare, hanno unolignificato:& lat excufo, purgo, ex 
cufatione, utor, crimeo rcmouto, culpa libero, acuJpa cximo, 
ext^uratioDem attero. 
Dilcumnioditi > impaccio, fcencio , flc difagìo hanno una medcfi- 
mafignibratronr, ma lat. incomoJum, damnum , dctnnieiuuin, 
muleitta,ini<lu<M,i.'Oomm<(daiio. 
Senza Di fcoinmoditi,fcirz.a danno, òfconcio & acconciamente: 
ma lcgt;eK alla tenenza concoinnioditi, lat.lì dice line molc- 
i{ia,no'i incommde,tuu commodo. 
Difcom.iiodo , Scdiiagiaculonij il mcdclimo: & lac incomMioduf, 
adacrlu»,alienu»,m»letlus 
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fi dice «ler«liau«,dcfentu,reliftu»,incultu?,nudui. 
Difconuenire , non Ilare bene, difdirli. elf. re dildiceuole, & non 

coauooire oagliono il medelimo Se in. dedecet ,indcconim cù, 

non conucnicnoo aptum eft ncque ronfencaneum. 
Difcoprircdifcourire, nioltrare, dimoltrarc, aprire, manifettarc.e 

far uedere hanno unauirtii medeiìma che in lat. fi dice reuelo, 

aperio , pa) Jm facio,maoi»'cl»o, pattfacio, aditum lacio, diduco. 
Difcoidanu, dilcordi fono una cofa : & lat.difonu»,difcor»,difcre- 

pani.dilfenticns.dilcorjans. 
Difcordia.iizania , rumare, rilTa, fcando lo, qoeftione, fdegno,» 

inimicitia uaglionoil medelimo :St lat.fcditio.difcordia, dilu- 

dium,dillenliu,udium. 
Difcorrcre , fcorrere,fpargerfi,«; andar correndo fono d'una uirtil, 

che in lata'efprimono conpi oHuo, uolito.labor.dimano. 
Difcorr»mento,«£ concorfo fono d'uno lignibcato.che ia latino 

fermooe li dice concurfus,difcurlìo. 
Difcoltarli, lontanarli 8t allontanar/i uagliono il medelimo : ma 

1 latini l'appellano reccdo,abfum,dilcèdo,proficifcor, abeo. 
Difcrcdere.iion credere, & perdere, o lafciare la credenza fono 

dono ualore, che lat. l'efpriine con nihil credo, aullam hdcm 

adhibco. 

Difcretione hoggidi li dice in luogo di certa modeftia: ma ino- 
tìri trappafliti lcrttton& più famoli in uece di accorte / za, ft 
prudenza diceuano difcrctioae. i latini fcriuono pmdcntia.in- 
iciiigcntia,fapiencia. 

Difcrcto uale prudente, modefto, accorta, SS diligeace:& lac.pru- 
den*,iapiriK, pradencia,prxditiu, muitarum rerum peritus,uir 
magni confili). 

Difcretamenic lignifica con prudenta.con con(iglio,diligfflte- 
mence,& auedutamcntc:maia lat.prundcnter, fapienter , proui- 
dc«itif»imc. 

Difdegnarfi , Clcgnarfi , irarfi , corucci irfi , & haticr fdegrw fi feri- 

uoiio uicendeuulmeme.malat.li dice moleiie fero, iiafcor.iue- 

c(nleo,iiidignor,grauicer fero,Uoinachor. 
Difdcgno , fdcgno, crucio, ira, & alterczu hanno uno lignificato: 

lat.indignatio,Uomachus,tra,moleftia,iracundia,dolor. 
Dildcgnofo.fdegnofo, pieno di fdegno,& di croccio uagliono 

quello che latino indignatuf, irata» , intìammatus, infenlu» , ira 

inrenfus,ofirnfua. 
Difdetto , ac «lifdctta , negatione,contefa , & riffa di parole fciido- 

no l'uno per l'altro ; & lat- conccntio , conuousrlìa, difcepiacio, 

difcrimcn,pugna,lit. 

Difdiccuolr,nonconueaeoolr,rconueneaole, Ameno che honfl- 

llo uagliono una cofa, che in iat. fi dice indignus, alicnu»,ioi- 
(|^uus,lccleliu5,iurpis. 
Dildire, negarcoon uolere, & non confentirc hanno uno figoifica- 

to;4(iac.oego,denego,co inhcias,inficior,rccuro,abnuo. 
Difdirfi , non conuenirfi, eflerc dildiceuolc, non Ilare bene,& effe- 
re fconoeneuole fono di tanto ualore, quanto apprdloi latini, 
dedecct.indecorum ell.non dccet,curpc,inhoncftù uel paruii eli. 
Difegnarc.fare inodei]o,dipingere,& moftrare è lat.defigno.' 
Difcitare, aprire, & fchiauate uaghono quanto lat. apetio, palaia 

facio,reftro. " 
Dilertate minare fono il medelimo : & lat. folo , depopulor, uafto, 

diripio.dcpopulacionem infero. • 
Difleruire,otlcndcre,darc noia,5c noiare fono «juello. che lat.tì di- 
ce offendo.cxdo, uiolo , tibiiniuriam facio.aflèro offenlionem. 
Diifalta uale errore , <allo,& peccato: ma iat. error, ertatum,erra- 

tio,poccacum,elapho,lapru5. 
Dijfamare, sfamare, & togliere la fama hanno una fignificatione 

medefima laquak lat.»"clpone con faturo,cxpleo. 
Di»fare,annullare,confumare,& dillruggere hanno quello lignifi- 
cato, che lacs'intende con foluo.demolior.conUare.deÙruo, 
dcleo,diruo,euerto , difl'oluó. 
Diifogaie,& ilogjre fono una colà: & lat.ex{Ruo,deferueo. 
Difgannare, attrarre dello inganno, Sfare accorto uagliono una 
cofa, che in latina fjuflla»'intende con facae cemorem ali- 
quetn,figniticu a:iquid,fiaudem aperire. (re abiugo. 

Difgiogaxe , bc Icuare il giogo fono d'uno lignificato : & latinameo- 
Dilgiungerc , feparare, diuidere, & partire hanno una uirtti,che io 

lat. Il Tuoi efprimere con fciungo, deiugo.decingo, difcingo. 
Difgombiare , & fgombraic hanno una lìgoificatiooc : Bc lat. cxoe- 

dio,dilloluo,expcllo. 
Difgratia uale infortunio.fciagora, caro,malaucntura,auer(;ci,fué 
tura, difauen tura, mifera foriuna,& afHittione, ma latinanicmc 
fauellando lignifica mina , fors, in(ortunium,inltliciu*,aducr- 
fa fortuna, uelincomraodaicalaniitat, rct incommoda:. 
Per Diluratia, per aleno cafo, per dilaucntura,& comcauengono 
le fciJi iirc loiiodi una qualiù & lac.lotcc,fortuna,cafu,lortc, uc 
iit,ti»rM;'oi{Una. 



Dilcoa>fagn4io,aba&doaa(o,8ifolo uagliono una cofa , che lat. DifgraciaiauKiite.male auentutofaaentc, niilcfanienie,uag!io- 
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fio quelle , che iKinanentc parlando t'erprinnc infclici(er,mifc 
re.cilaniuofe. 

t>irgr4Ciito , mifcro, diruenturaccdolenrc, nule auentorato,8r ca- 
pino hjnno ii>>otii;mhcjro:& lac. mircr,iiirclii,calainiiorii», 
xrumnotui,iicirftut a>l caUmitatcm. 

DifC'a'iarc.fMficjre.et leuaie iì pefo, fono quello che lar. parlan- 
do »Vlpone co'« «leooero.potìdm adimo.r xontro.devono- 

Difgrauidare,dirf»cidcrc,a< tVonciarcuaglionu una cofa.ina in fer- 
nutnc latino ihorior.aborruin pano. 

Di»l>ai>«ta(o,lolirjrtrt, folinpo, & teluappio hanno nnamrdcfima 
quilui , che <n latino t'clpriioc con Jclcrcus, rylaei(cr,ucl lyl» 
uellrif. 

DiklioncOà , fconcie cofe, uilri,lHn*aria.diUoIutionc,catnaird,ui- 
tio, bijlimo.uitunerio.at nfawia uJKliono una cofai&latina- 
nuntc j.ai laudo ti dui fccluk,flaBuiniii,fjcinui,ftauM'"T'«udo. 

Dishontffo.laUiuu.cormt'o, diiroluto, fconcio, uiruperoio,uìru- 
pereuole, fco'Iumato , & btjiimcuole (ipnitìcano latinamente 
parlando oblcornuk , dcdecotut , luipu, titdccotu», inhunclluv, 

ialciuu*. ' : 

rUbonoft:, guaftare la fama di uno,* diminuirla, beffare, farli 
beffe , contaminale, fjcf/ignare.mordcre , trattigerc, danrure, 
uuuperarc , recare uifu^Hrio-, iuijnure & nuculare , uaglicno 
qucl|o,rhe l*t.roJCj!o,dcdecaio.dib<'ncllo.detrjlio,inhoiM.lto. 
Di*bunore, uitamu, uiturctio,blaimo, macchia, Mrrf|Agna,8( eoo 
caminaiio':c fonoii'una lì^niiic^tiiinc : & iac.niaGula,dcdecu«, 

infamia,uituptfiU'»»'{:'*'''"'"**i' *■ ' . 

Disht»norciiole, non ap|utilten<c,6t fpwuto uagliono lacinho- 
norjbili>,inhonnrii$. 

Dilugillarc, aprire lc«cre,& togliere uialil figlilo fono d'una figni 
ticacioncche in lai.»'i.fponecfln ligoui» deh».- 

ni(ina''c,8( diliiaiefono unacofa:* Ijt.prandco. 

DiliJcno.&dd'iderio fono il medeGoio .onde leggete defiJetio. 

lWlio.4 delio loiiouna cora.kggcie silauoce delio. 

Dulacciarc, hogpidi (ignifici »!' gate, f.ingere, & giufiare il lac- 
cio, lai difciik^o<ciipUto,dii)oluo. 

Disleale, fcnza lede , n<itlealc lonn d'una qua! ir.i, che lat.li dice 
pei tidiofut.pctbdu», falla», dolofua,(r«uduJentus, uctenco- 

nus> -■ 
Diilealù. corta fede, Sr ìnfiJrlrd la. f«fioperfidia,fraui,delHrutio. 
Difaiigaic , & finijia'e uai;h<»no quoto trufacnorc, rraafigurate, * 

Jeuatc delia prupiia im^^iuc, ùiioiuia : & laccraifurmo, tiaali- 

fìtliv k leuaruìj 11 niaj;l:c fono una c«ilà:3£ laCi 

hai',, 

Di^maljrr,rtUnarc,8i giutìrelat.uateo.fjnefco, fanu»*o, moibum 

d'-pcliO^ 1 /■•ir 

Diiii<onraii6,fnionr^rc,rcfideTe.&diCci«der« lat.fi dice delccn- 

d»»de(jbor.ui.nio,t, luio (upe.ioic utnio. 
Dilnebbiarc, illuminare,.» Uff chiaro uaglionolat. iiluftro,iliu- 

Jliino lu«;em,uel lumm ' t.. colluUi. , lumina piarfcro. 
DiMo-ia e, liuJ l'e, fc;i;. .aielidiconolat. luodo.foluo, ' 

difliiluo.dùcingu. 
Dif'"rc,& i?i0.onote,fonoilmcde(inio. uaglionolat.dcdecM.jn 

faniia,i)inviiMUÌa. . 
Difonnan ,.le!Uie , & furgliare fpno lar.èfooinocxcao, futnno, 

loluu,c«ptrg< U(<u. 
Di &>pra leggete fopra l.»t.de!ofHper,f«pra,antea. 
D'ioeeupaeo, nurv occupato, \ uoto, hanno una (ìgnihcatione;& 

lat. uacuii»,i<»ani»,exhjuftii»,cxirianiiu»,expei», nudu>, libcr. 
Dilord>«ato, fmod«.ato, lmiluiato,fcn7.J rcgola.St lenu mod.i.lo 
■ no di uirtù,chc il latino, incoiiditu», njordinatuk, inorMtu»,(ua 

l'vifu»,pctturbatiu. iiuiii.pcraru»,iininodciatu«# 
Dir«idinarjinen««,fenvaici,oU,ltn/am do, & lenza ordio?,hap 

nomici fignificjto -he U:.inc»ndite,iodigcJie,inujnate,liucul- 

te,intt mpcrate.iim nipuani i-r . 
Dr<«ii-iie.& Icware l olla fonoit medcfimo* Jacexoffb. 
D.fcrticrrate.iiilti'tllirc,!!. cjuart- di ll-ttrra lat exhumo. 
lJ.flurtireJiuidtic,Upirare,partiic, lac lidicono Iciungo.fcparo, 

.'.ioidii,ficlud(>. /■ 1 j r ' t 

Difpif i^e , andare in oicntc . St non oederC, fono il medcrimo.Jt la. 

(uancl'co.uanefsOrid nihijùrccido.obioltfco.innihilura accidu. 
Difparo.non paro^^i Jilug mIc a ^dilpar.impar. 
Di/panc.o.omt Indice, indil'paitc, figiufica^aparcc,* feparato: 

& l^t.fr paiaiim,<Vg(rgatim,lccic(o. 
Difpemarc ,.»tJi«ve,paicr.c, gouCfnaf*,& difponelelat.cgubtr- 
n•>,a.ln^i'•ii^ro,dl^^«c•l^o,Jegò,ptocoTo,nìodcror,dl(pollO. 
Difi)e''rri,uiucrrncl1imainèntr,ct.nuertitc in tabb a l'ira, & dare 

ranima^l niniir'o , fono una toU-li. lat defpero, difùlo.pcididi 

fpcm.a l'pe jbfum. 
Pirptratioiic.rcotifoito, <t coiifumaiDcnto funod uno CgniJìcato 

ii)cJchaib;\ lat.dcfpcraiio. 
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Difperato, .iotente.dolorofo, fcnrfolato, malinc onìofo, difpcraro 
della fortani,len?a<o<»hgho,& fuor d'ogni Ipcrani» oagliooo 
unacofa : ii lat.infr4du»,4elp«ratu»,abomiufpc«lci«l»Élu»,4«- 

nican>s,dep«iicui. r i a • 

Difp< ficuolc , pieno di difpctto.difpettofo, & ingiuriofo laue ir*- 

tusinHamm itHS'"«nraiv,ira accenlii». 
Difperto,inpuria,utllania,* '>ltraggio hanno uno (ignibcarome 
dclimn : 6L i.itjtiiuria, contumelia, iniqiiiM»,iniultiii«,aflci>'io* 
coniiiijium,ignDinii>ia. 
Al Dtlpetto to«»contta il tuo piacere, olirea! tuo uolere.fef A* . 
iprtto ruo, malgrado ili tCi fono il inedcUaio:& Ut.ic louiso,!*' 
o«ce,rtpugoaOMrr,Miuiru«. 
Per diii>rtto, te latUrauo foso Jac te inoico, rcpugnaa(er,UMnui- 

te.inuKo* .1 >. 1 «t..' ' ■ . 

Difpetcofo , & pien di difpetto, & di ingiurìa lai. fono contumelia 

ftis,iniunoluii,iiftqu«*. ; ' 

Difpiacrrc una cofj a4 alcuno lignifica increfcere, ci*' re contr» 
all'animo, contraalpiacett, etìeiedifcaro^ parere crf 
noia, noiare, & (piaccrt: ma Ij^.pflmitet.difphcti, 
nel gratiuer,nrla^re,aUirior molelUa. 
Far Djrpiaccre ad alcuno, oftVndcre. noiare,oI:n?.|;Ì3tc,:.i 



IO, 



K uiila- 

nia, (are onta, & *are male Ugnihcano la. difplicco, oóioln» fum, 
iniucundiisfuin olT.n 'o,lxdo. ■ ' 

Difpiaceuoic , fptaccuole , noinfo , pieno di rpiaceoolez^j nana» 
quella ni ri lì , che bc. coniuwclioliu ,iniuriofu», iniuUua, ofU«*> 

(ui,iniuomdua. 1 
Difpiccare.fit fpiccarefonoiltnedeCino:&lat.religo,cuclJo,r». . 

(cindo,tnt'r<ngo. ' _ ■ 

Difpiegarc , fpiegare . aprire , & difendere uagliono «I medfhoio: 
^& lat. explico, oicludo, dilato, cuoluo,in medi» po"» , cpod«j» ^ 
expedio. 

Diipictato, eru^rle, & empio fono d'una Ggnificatione : 

piu>,crudcli$,»«rreu»,fcrus,feuu»,inliumanui,inimaiui. 
Difpiiio,ciÌHiedelimo, the dilpetto.ia onde leggete alla parola 

Difpitto. 1 
Di(fogiiare,fpogliare, Ktrarfi idra pi da doflV» hanno uno Agni- 
beato che in lat.cdifpotio ,di.rpaLo , ffolio, cxuo, nudo.dcttU- 
d(;,lpuliadeit.iho. rs -e' . ■•< >. 

Difponere,S difpnrre, deliberare, ordinare «aglio»» quello «che 
lat. tfti(.io,toMlcro,digero,difrono,conlt»uo,«ke«tiio,tìaxuq» 



: mala.tm- 



dcbb< 
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Jl ili-: uni- . 



. oncio , 7{ fermo hanno que\ 



Diipif;;:are c ilinedihmo,cbedifpicziare,f( rez/arc, noncur*- 
, 6: non f'^r/yaie :& lat. dtrfpiror,contcinr.o,nihii Ucio, ne» ; 

^i.iiiicuro.fpfino, dcipicacii duco.^nihiloputP. 
I _ bf fljiore Tono lar.conttmptor, irrifcr. 

D.lprcgi<>,dilpr<z7.o , beffe ,i< fcotno lat, li dice titgìcfius.afper- < 

.na«w>,co*ieinpiio,pcnncnt»a,dcfpetìio,defpicatio,delpiciciiiia. 
Difpre/ ./atTiin-.o, & difprtgio iooo una cola, onde leggete diJopra 
. ... , 

i . ,& dì'piegiarc uagliooo il medcCmn, però ucdctcDi 

l|>T(^ i;t. 

Difpr«.?7euole,& fpregieu*ile hanno una (ignificatione,che ap-j 
preilb 1 !ic. è eontcmaeodoi, abijcKndui,conitmptu»,defpic« 
tui.al.itflu.s.dflpcflu.soinnihts. 

D;fpic/ip , & difpregto fono ij rocdefimo:ina leggcw il latino aU 
1.1 uocL difpr» ^10. 

Dilputa , bt qtiiùionc lac. fi dice ihelìs, difputacio, dircCpcatio,cat 
fa,ccinrrouc!lia,Ii?. 

Difputare, qaiilionare, correre arringo, & cadere inqiieftione ua- 
gliono una cofj : ma lat.przliur, qiixiito,coinincniari,dir<.cpc«^ 
difput«,dilieao,decerno. 

Dii'rrnatc,ik lineare'' ' • • mo,delineo. 

Diflcfno.tii pittur.1 

l>i('i.ijtc, tiarre la ùti ii.. 

iJilsiplro 
ou ' 



wiiium, 

I uno ligiìificaro: & lat.fitimdcpcUo. 
, \ inbpido i'oQuil nicdciijtiu : de lat. iolìpidua i l->poti> ' 

iTiicIìanre , <!i 



Lfiti. 
din 
II». 

Di(k 
i;r. 

dii: 



•ifo 8f dìiifrfo fifcrioonoa uìccada: 
i;niilit,difparilìt. 



.1.1.. . fiTo, clicrdiiiifo,& effere 
> una cola : Si latiiabeo dilkiaùlicudinecn, dà- 
...i:ctcnk,fuindif»ifniUik . 
Ite , eonluinare , difciogliere,& diftxwggej* hanno 
line : ma latinamente dcgluuna*c,dcliruo, delco* 



D'Iioliuu Mc , ù.: difordiae foiio lat. inc«mp«rantia, incsntinentu, 
afluoultiaua. 

DiQomi^Uare, 
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Diffomìcllare , dcgtnf rari , & eJTerc airi.mile Mg lono uiu cofi : 
ma i latini dicono «jucllo.chc e ad etìere Didimi e. 

Diffonantcdifcordante , diffcrcnce,flcdif»im.le fi dicono 1 ano per 
l'altro ma la.di(ronoi,difcorsdifjrepan$,dincntieB»,difcotdans. 

Dittaccarc.fpiccire.Sc difpitcarc uagliono la.tefigo.eut Ilo, rcfan- 

Difcwi" 0"""° f*»"" ocdefiroo : & lat.diflan», diGunftus.di- 

iicrfiis.tcmotu». _ ... ... 

Diftanza.at lontananza fono lat.diflantia.mterftitium, longmqui- 

tit intcruallum.dilTerentia.difcrinnen. 
Diitemperare.turbare.&inwjbidarc uagliono lat. rurl>o.pef turbo, 

tutbasfacio.obturbo^mifcco. .... 
Diften^ercrtenderc fonoapprefloi latmiobtendo, pronJitto.pro* 

tendo.ptotollo.ctndo, adduco.aftctoo.conftcrno.eiicjo, «udio, 

cxparido,cxplico,ditf«rcio,dirpando,diftendo. 
Diftcfamcntc.minutamentc.pattuolarracntcAaparte.ipmeoa- 

Elione qlk„chc la.paniu.di(crctc .d.ttinftc d.lpol.te.d.itnbute. 
Diltillarc> aUUre Utino fi dice mano, diftillo , fundo , redundo, 

Dift!nKuerc.fardinintionf,feparjre,8£ dioiderc hanno iinafignifi- 
cato.che latin, fi cfponexop felig«»fcp««.'l'6««». anUngu^.e»- 
tineuo.intcrftinguo. , 

Dirtiacamcnte.!tdifteOi«n«»«c co'»- .... 

DitlinciooeA «t'ff""" '«"«'^l'»'^''''™'^ 
Aio intefpundio.intrrpuniiuni.difMmilitudo. 

Diltornarc, fraftornarc.guaftarebaono quella (.gn^ficatione^ che 

Utinameotc parlaiulo.efprime con, iwerruinpo, duimo, lota- 

DiSIcw.HorcercSc torcete uagiiooo il medcfiOio J «C lat. aiftor- 
queo,contorijueo,iorquco. a j- ' 

Di(trctto,& pneiont tono lat.carcer.uincula.fultodil. 

DiUiiogete ,& atingere agrame.tc lat-fi dicono ftimgo, compri- 
wo.conflringo.teprimo. 

Diftruggere.confumarc.nroggcfe.ridurre >' "l*"'^* ".^ 
gliono una cofa;& la.pcti(iio,confan>o,derolo,dcltruo,detcro,di 
factro,airimo,cnjD,cuerto,cxcido,cxterinino,extero,cxurpo. 

Dilhug-icoTC, guaftatore, at confumafnre lat. fono uaftator , con- 
fum'ptor,euerfor,extertmnator,extinftor. 

Dilhirbirc,lturbarc,impactiare,noiare,dare noia, jnoleftare impe- 
dirci interrompere uagliono unacofai&Ut.uexo.diUurbo.ex- 
turbo.interrunipo.interiurbo.inconcilio. 

Diruantaceio bi.li dice difparilitai.inrqualitas. 

Difubidieoie lat.è cof>tuma«,imparei«,fuperbw.arrogani. 

Bl fob.co.8c rob.tam.ntc fono una cofa: & lat. leggete fobiumcn- 

tc.Si incontanente. /- e .• 

Difuellcre,diuellcrc,rpiccate. &d.ftaceare hanno una figmfical.o- 
nc.laquale in lingua latina fauelhi mio s efponc con eucUo,.cxtir- 

rio.extraho.diuello. ^ r^-c 

bitìuadcrc,fconligliare,ac fconfortare banno una mcdcfima lignih- 

catioae:3t latinamente fi dice.diffnadeo.dcterreo. _ 
Difuguale.fc w>a uguale Utinaownte fono loipar, iMquabUii, in- 

dSma : 8t latinamente parlando ualccxpcdio, expUco, c.tr.co. 

conficioilibcro . . ■ 

DifuiiKchiare. fuiluppare, & partire Jacfono quanto ««'f" J."PP»'f • 
D.funirc.fepararcdiuidere. hanno una medcCma fignihcationcja. 

fi dice d.fparo,reparo,reiungo,fecetno,fccludo,diCungo. 
Difuolcrc.fic non oolere fono il (Dcdefin)o:& la. noJo,nonuolo,no« 

DifuKnSffire in ofo,* non coftumarfi uagliono lo ifteffo:ini 
in lingua lat.fi dice obfolefco.deluefco.defueo.deroefio. 

Difufato,dirme(ro,8c non in ufo fono d una qualitiima Jatinamente 
parlando (i dice,infuctus,infolmts,infolen$. 

DitellaualcafcelleAlafme=™»l"-''<''"'^"''*»f.V'''' j- 

Ditcrminarc.& determinare fignifica deliberare, d.f ponete, ordi- 
nare, proponere.& prendere partito :& latinamente parlando S 
dice decemo,coDftituo,aatuo,dcftino, confilium cft,iudico,cen 
reo.intcndo. . , ,• • 

Dito,& deto latinamente fi jfn.fica atticulus, digitui. 

Dinedete, ucdere, Sl conofcete lat. fi dice uideo , pcrfpicio , cereo, 

Diue'ìferT.&difuellere fono il ineiefimo:lat.eueilo.extirpo,extra- 

ho.diucllo. /- . I ir 

Diuentare,& doucntarc,riufcire uaglioi» una cofa:S£ lac.cuado.Uo, 

c*co,conHor»confto. - « i 

Diuentare,* douenrarc fono il mcde(ìino,che diuenirc : & lat. eua- 

do,fio,exeo,<onflor. ' r -r u ■ 

Diuerfamente,altrimeBte. & lontano hanno uno fign.ficato che in 

latina aoce» crpnmcconalitcr,fceu»,alio paao.alio modo.non 

co^n inodo,diucrfe,uUtc 



Diuerfo,uario,piu contrario, più, &^u uagliono ima coftmedcfi- 
ina:ma Lit.lidiccmulti,plures. r e «, 

Diuiderc,diftinguere,feparare,& difunire hanno uno fignificato* 
lat.s'dpone partior,fcindo,fecerno,feco, feparoidefinio.difcr»- 
niino.diuido, digero, diinngo,difcenio,difpartior,etcifccrc, di- 
iltibuo,diuaiico,diuido. 
Diuieto.ptobibitione.impedimcnto la.c interdiftuni,intcrdiaio. 
Diuino.ce leftc.fantojunico, & eccellente fi fcriuono l'uno per l'il- 

tro:& lat.ambrofiut,diuinus,dius,diuu>,c{leAii. 
Diuifare.ordinare.coniare, & dire hgnifica : & lat. propono.narro, 

expono,declaro>c\pUco. . , . 

Diuile, fot mc,maniere,& modi fono d'una qualità, ma in latino fer 

mone ualc forii»a,fpeciei,een»s,n)anerie$. 
Diuitia,&: douitia fignifica abondan7a,copia,quantiti,ft numero: 
Se latinamentefidiccdiuiiiaf, afHutntia,abundanti«,topia,luxu- 
ria,proflcniia,ubertas. . 
Diuo,diaino, fanto, eccellente fono lat.dium,ambrofiui»4iuina», 
tLiui,C(lc{Us. 

Diuolgarc, «tdiuuJearefignific* publicarc:& lat. percelebro,per- 

fere,petuulgo,uurgo,decanto,diuulgo,euulgo,increbrefco, 
Diuulgatri,dilcortete un ufo, fi dice lat. c percrebeficoi permane, 

emano,effliio. i- ■ u 

Diuoi are.confumate.Hratiaxe, & fqaarciare hanno una qualita:the 

in lat.uoce j'cfprimc con u-jro.deuorojhelluarì.ligurio. 
Diiiot7 o>é la fcparationccbe fi fa tra marito, & mogjic : lat. fi dice 

diucruum,difsidium,afhnica»jdif»idium,difcidium. 
Diuotiooe,afrettionc,&inciinacione lat.lidicc deuotio.dedicatio, 

confccratio. , r a ■ 

Diuoumente latino fidffedeuoie,deflinate,pr^tef harc ian«t,pie. 
Dìuoto.fantoA tatholico lat^fi dice deuotnt, deIlinatu»,conltitu- 
tuf ,aique fanttu*. , , n- 

Diuulgire , f< diuolgare fono un» cofa : & lat. leggete il uerbo Ui- 
polgarc: tutu uia dicono diuulgo,forat ed»,e<io,in medium prò 
fcto,in uulpus indico. 
Doccia, & aaucdotto fono una coCu & la». aquwlu«oJ,aquagjuiB, 

commati,nauftui,aqux tubu». 
Dodici,fic dodice lat.d diceduodecim. 
Dojcci uolielar-èduodecie». 
Doga jjt. fi chiama docui. 
Dogana latJ» dìiama portorium. 
Doganiero è l'ufficiale della dogana. 

Doec,dii6e,duce,& duca fono ilmedefimo dax,imperat©r,pr«or. 
Uoglia.dolore, male noia, paf»ione, & affanno lonod una Iigr.il-.ci 
tionc: ma lar.fi dice angor,dolar,i»oeror,acerbitai,lacrymi,ani- 

mi cruciatui,maftitia. ■ j rj- j 

Doglicc uafo da oglio,e da uùio. latinamente parlando li dice do- 
harium. 

Dogliofo,dolente, dolorofo, & pieno di dolore fono il medelimo: 
& lat. xger.mifer, aftiiauj, proHiaatus, profttatu», zmronolu», 
calamitofus,mfelix,mallu»,trifti$. ^ • j i 

Dolce, foauc, & grato fi dice a tempo :& lat.irulfeu»,fuiuis, dele- 
nitìcui,dulciv,iucundui. • i r • 

Dolcemente, foauemenie,& piacenolmente lat. fono dulccjluaui- 
tcr,iucuode. i . • t • 

Dolcez7a,foauiti,& piaceuolezza fono lat.fuaaitas,dulccdo,dulci 

ta»,dulcitudo,dulcor. 
Dolétc,dolorofo,8t dogliofo fono il medefimo St lat.mctflui.tTiftis 
moeiensfof<l'<l«uj, incultu», horridus, capillatot.calamitoiui. 
Dolerfi,& hauer dolore uagliono lat.muflb.coodoleo.doleo.ma- 

reo,lugeo,gcmo,in molellia fum. 
Dolcrfidiuno.fc rammaiicatfi uagliono ona cofa : & lat.incu'po, 
qucror,dcploro,quertlam, uel querimoniam habeo, querela ed, 
querelai lacio. 

Dulorc,doglia,duolo,tormcnto,fafiidio, angofcii,difputcre,ama 
ritodine, penanoia.Si male fono d'una qualiti:& lat.ffutroi.tur 
ba , uulnus, cructamentum, dolor, inorltiiia, angor, ttiftitia, lu- 
tìui,lqualòr. . . 

Mixii?are il dolore, porgere rcfngerio, toglier ma ogni affanno, cei 
fa^e la pena.alleggiare la noia,& paffat la oagliooo una cola me 
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Pienodi dolore , dogliofo, dolente, dolorofo, & IconroJato liantio 
una fignihcatiore : & lat.m<r(«u»,tiiai*ia>xreni,fotdidatU5,pro- 
«ratu»,calamitofu*,xger,incultu». , 
Hauer dolore, affligerfi,efleTe grauofo a, cfiere eTamUimo il, eUcrc 
faticofo , edere di difpiacere , difpiicere, dokrfi, fentirc dolore, 
fottcnere con gran noia,darfi malinconia.peniirli,* «flereduo- 
lo hanno una medcfima;iignififatione , laqualc in latina lirgua 
s'efprime con dolco,:n:tJerco,lugeo, gemo, in maftuiafum,an- 

gor,txcrucior. , , . . r ■ 

Dolorofo, aftìitto,dogliofo,dolfnte,& fconfolato hanno uno figoi 
ficaio . et in latino » di<;t maiil ui, crucubiIiJ, niatcni, jiger, • n - 

cultu» 
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rultUfihorrMui.clpilIanit. 
Dolciore. Halce/za fono il medefimo:9clat.dulcor,(lulce(lo,<iul- 

ciusduIcKudo/uanirai. 
Domandai , Si dimanda figniiìcarìchiefta : & lacpctitio, rogacum, 

cfflagitatio. 

DoananJarr , 5c dimandare uale addomandare, cercare che, fare 
una domanda, richiedrre,chicd<:re. Se tentare hanno una (ignifi- 
cJiione , laqaale in latiha faurlla b'cfprimc con peto, pofcoipo- 
Rulo.procco.i^uf ritto,rogito,depofco,expofco,interrogo. 

Domane lat.fi dire crai. 

Pomate , macerare, & fare manfucto hanno uno fignificato : Si lac. 

fi di^c malacinu,pérdomo,edoaio,dorno,cendocctacio. 
D>>niattina & domaacdt msitfna fignificano una cofa :& lac cras, 

craìlina die. ' " "' • ' 
DomclHcirr & dimèffrcsrr fono il medcfnno : K lat. manfuefacioi 

nii(i(ico,doitio,cnndocefacio. 
Donieflicarfì, fare amicicìa, & arcontarfì fono nna medefima cofa: 

ira latinamence fi dice mire gratia v i litjun , àdion(^e?<;fé 

ad ;tmicÌTÌam alìciiiut , ari aliquo f ' , «ioo cam aii(|u(S'.' 

DomelHclie77avfa«nij;''fìf J > amicici -. c. Pli nti tono »]uel!o, Irh'e 

latirvaméce ua^t hjrmliiih»'c,ufa«,necefiitudci,fiifuctud»),uiftiii 
Domenico, amico caro, famigliare, & conofccnrc fono d'una qtia- 

Hii: SE lac. fi dice gmuinin,intìcnus,fanYilrarr<,donietiicat,timI« 

luniacc conianAuf. 
DomeUicamentc, ♦amij'liarmctitr, piaceàvhnenrc.&amichetibl- 

mentc fono d'una (r^nitìcacionc :ft lat. nagliono fami!iar>tef,!i- 

kcrt,ainicc,bcneuo}c. 
Dominio,iiato, fignona, imperio. Si potenza fono d'una medefima 

(litcù: \ lar. (ìdicedaminiain,dicio,'iiitpcrium,poTcfiai,inagi- 

(tratui.ptouincia. 
Donaieiprcfcntare.fare dono, fare partecipe, eflcre cortefe , piarci 

re, cffcrc liberale , & elTerc donatore hanno una (ìgniHcationc: 

& lat.mitTb, munere aftìcio.munero , coodono,dono, elargior,fa 

cio,muncro,do muniis,Iargior. 
Donatole, é colui che dona . latinamente fidiceIargior,<]tii mu- 

nut dac. 

Donde,& diqual luogo lar.fidicenndc. 

D<).ina,fcmina,& creatura , lat. fi dice irmina , inulier . uate anche 

tnoglie,innainorata,& monacha. 
Dt>nn^camentc,& da donna latinamente d diccfrminarum more. 
Dunnefco, Si da donna latinamente parlando lì dice ut mulieré* lo 

lent. 

Donno , Se don lignifica (ignote : & lat.li dice domrnus,hertit,prìn- 
ccp>,tyrjnnu». 

Dono.bencficio , cortelìa, gutd.iidonc, & prcfenic fi ftruonorono 
per l'altro : ma larittamence fi dice muntii, donum, douatio, lar*- 
gicio. 

Donzella, & damigella tono ilmedelìmo :& latinamente G dice 
uirgo, 

Don/cilo,gio{)anc latinamente (i dice apparìtor,& fcruusacubì- 
culii. 

Doppo prepoHtione lignifica appreflfo , pofcia che , 8t arma jat. ad, 
in,iux(a.pene. 

Doppo quello lignifica dipoi:|8c latino pofl,poftmoduin, rDb,dctni 
Rjei.ìn; 

Dopoichc , & poiché fono una cofa: & lat.po Aquam , polleaquam, 
ut,ciim. 

Doppiare , & raddoppiare fono lat.doplico, gemino, itCTO,condu- 

■plico . 

Duppicro & torchio fono in \»t.ftt. 

Doppio, St non fcmplice Ut. li dice duplex, dnplum, diiplex>ge- 

niinui. 

Dorate, 5: indorjre lignificano lat. inauro. 
Dcrmìtorio cil luogo, oue dorirono i fraci:iaiinamente fi dice cu- 
btculum. 

Do:migiionec,che dorme .i(ril:& lar.qittmuirum dormii. 
Dormire , ripofare , giacere , polare , & palljre la notte fcnra noia 

hanno una fignificatinne : 8t lac obdorroiojdormio,duccte fom- 

n»»,(omnum capio.cubo. 
Dodo è la pane di dietro dcll'huomo : & latinamente parlandoli 

dice doHum. 

Dotare. & dare ladote uagliono lat.doto.conficiodotem. 
Dotato lignifica ornato , & pieno: &. lat.przditus, ornatui,cumula» 

tU«,dccoraiiis. 
D te ( il pairimoniodella donna.-lat.lidicedos. 
Dotta, & pauia fono una cofa;lat.pauor,timor, inetiK,formido,ru- 

fpici o. 

Dottamente lat.dofte,gnare,periic,literatw . • 

Dottan7.i, dotta, & paura fono il mcdellmo. però ìa latino leggete 

aDotia,& Paura. 
Dottare, òt haocr paura ui^tiono una coTa: & lar.mc^o» pauco,ti- 
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men.horreo.in metu fam.metam habeo. 
Dotto, prrito, erqdito.ammaeftrato, '& cfperto hanno una lignilì- 

carione , che in lat. t'efprimeion prudcna , (ciens,fcitu«,do<rtut, 

gnarii$,intelligent. 
Dottore latinamente parlando fìdicedoftor,inagifter,pnKepcor, 

interpres. 

Dottrina latinanente t'addomaiida perìtia, rcicntia,doArìna,*ni- 

ditio. 

Doue , in qua' parte Iar.fi dice quo, quonam,ubi,ubi gentium,ubì 

loci, ubi icrrarum. 
Dourre nome figiiifica debito , & honcA.i , conuenfvokzza , 

& termine : & latino ius , Ui , de(tu« decor, honor , quod 

licet. 

Douere uetho ualecireréconuenenoie, uolerG,&bifognare:&latt 

namcntc p.irlando (ì dice debeo, conueniti oponet,mihi tiaciun 

dttm f ft,r»""s ''(.rvTTv pft,re» paiifur. 
Dal itnentr , St tierainente:& lat.leggeiea gn 

autii'i ^. e- ;-n-.-, Vcramctice. 
' Douitia , St diuitia fono uiu cufa : & latinamente leggete al nome 

Diuiiia. " 

DoQUio, & dt^tit ^iJI medefii»t»&- lat.dlgnum, honellaiP,dc- 

eorum,coiiueni( ns,ijiiOi! jL'ccr,confonum. 
Orago,5< tiratone lat. Il chiantadraeol ' 

Domtnque fignifica in i|iulunqiM loogo : à lar.ubicanque,ubiubi\ 

ubiui». 

Dramma pefo dì tre feropoli lat.fi dice drachma. 

Diappcilo érerre numeto uniio.Ur.li dice cattnia^copia. 

Drappi, & panni lat. lì chiamano ueltrs. 

Dritta,ar man dritta lar.ti diee <<eatera>d(«rra,maniu dextra. 

Drittamente, giuflaroente,& lealmente fono nna cola: & iaciufi^ 

fideliter.fiiiifsifn*; 
Dritto, & diritto aale, che èdirino: lat.erefius,3rredartiB:per 

meta giuiin,& lcalr,pf rò leggere a GiuDo. 
nriz7are,Sc dirizzare fano }ar.dirigo,er>go,extollo. 
Drtido,& amante lar.lì chiamaamant,amator. 
Dubio,dut>iofo,incerro,& fofpcfo uagliono qii{llo,che la.mediuSf 

ambiguiim,ancepftCOPtroiierfos,crrprru<,dul>ium. 
Dubiofo.dubicofo, & inctrtn l'orKi imacofa:lat.fi dice trepidas,ain 

higuom,ancepsr(l4)biiabilii.dubiofut. 
Dubitare , fofpetrarc , Hate fofpefo , diucnirc fbfperrofo , fiare in 

penliero, rimanere indubio, entrare in forfc,& temcrei>t>o, han 

no lina (tgnificaiione , che lat. » interpreta moror, nuro , pc ndeo, 

ucreor, xftuo, ambigo, delibero, indebito, dubio, dubito.hxlìto, 

hio,hTco. 

Dubicationc,dubio, dubitanza, & queftione uagliono ht. dubita- 

rio,har<Tni t lo.a m hi ptii u m , feropu 1 a». 
Senra duhio, difiit3rr<nt< bcne,'&' perrtrro fi dicono Jat. (ine du> 

bio.finc coniroueifia:ma V ggetc ccitamrnre. 
Duca hoggi è il fignore, che ha Hato ducalc.lat. lì chiama Regulua, 

dux pnnceps. 

Ducatolat.fi chiama hngpi ducarus.&aureus numniu*. 

Duce, duca, guida, & capitano hanno uno fignificato: li lat.dux,ca- 

put,princep$iimperator,prxtor. 
Due,& duolar.anu» Aralter,bini,dije. 

Dunque, adunqiie,però. ftche.perlaqiial cofa,8; la ondefignificani> 
latino igitur , ergo, qoarc, quaptopter , quamobrcm , qua de re» 
itaquc. 

Duodccimolat.fi dire duoden'mut. 

Duolo,dolorc,& doglia fono una cofa:& lat.dolor,rgrotacio,argrì- 

tud<',maror,mocHitia,anpor,acerbira»,ljcrymr. 
Durare, mante nerfi, d conferuarli lat. fi dice perduro, pctfideo,per '' 

maneo,duro,eduro. 
Durezza lat.èduritat,durities,duritia,acerbitas. 
Duro lat.fi dice oftreaiui.piartractui, rigidu*,uenenofut,afper,Coa 

ftagofut,(fbrus,fragrofat,iapidofu». 

E' & fono d una fignificatione : & lar. & , atque, ac, que,icea^ 
itrmque. 

tbano,& cbeno legno lat fi dice ebcnus. 
Ebrezza,^ ebrietà uagliono lat.ebtieta*. 

Ebiiaco,& ebro,& ubriaco lat.fono nudidut.pottilentii<,uinariui, 
uinolentus , cbiiacut, ebriut, tcmulentus , uino langUJdus,uìno 
obrutut. 

Eccellen7a,grandc77a,altc7za,& dimoiti fono lat. pra;Qaada,boni 
iav,excellentia,cxupcianiia,raupcratio. 

£ccellenie,notabilr,famofo,diuino,ualororo,& foprahiimano fo- 
no d'una fignificatinne: & lat.prxttabili»,fiogulatis,antilie»,cla 
rut,cximitit,exceilcn»,egregiuf. 

EccefTo, peccato>errore,mate,'& fallo ftmo il medcGmo: & kcem 
tum,etror,erraiio,peccatum. 

Eccccionc lat.fi dice caceptio. 

EccTtto, 
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Scceno^e, oereritunJo (!gni(irira)aocht,raluo,ruorel e, da 
quello in fuori, (iiorrolamcaKimoAlat.prx(er, ufquCiCsccpto, 
txtn. 

Ecco lat.n dice rccCiCn. 

£cho lai. lì dice cebo. 

'Ecli(farc,lat fi dice deCcio. 

EcliU^c lat.fi chiama defedut lunr.ecljrpns^defedlo \aox. 
Ed ualc &:& Lit.&,ac,at()ue,quc. 

Edificare, fabricarcfic murare latinamente fi dice pone i zdt6to, 

comporto,roado.extiuo,fabri-fjcio,inardifico. 
Edifìcio,& rubrica lac fi dice Itrudura, i dilìc:uni faAum. 
Vktto, atco,opera,& operatione fono d'uno mcdcfimo fignificaco: 

ét lac.fi dice cff'cv^u»,ctficientii,opera,opui,atta,res. 
E/Iicace,uÌRaofo,uaiororo, portentc.aKo.dirpodo.ar acconcio aa- 

^lionouflacofa-,3c lac- opcrofu«,prxrcnt,ucilis,efficax,cómodai. 
Efhcacia,uit(ù.rot7.a, quali ti Malore, potenza , auceriti hanno quel 

la (ìgnitìcatione, che lac.cf^cacia, cfiicacitas,energt3, uis,facul- 

tasjufus. 

Effigiare, dipingere, formare, & figurare hanno una (ìgnifìcatione. 
ma Utinamence parlando <i dice pingo, fui tnam induco, figuro, 
pidur;) exprimo. 

Effigie, tmagine,ligDra,pittura,dipincuri,5t lineamenti hanno una 
qualità, che in Ut. ft dice efiigics, fiirma,icon,rpecicsitimu!achiu. 

£(!li,ciio,& ci fono d'una fonnj :lat fi dice illc,is,h)c,ipre. 

£gIino,S( effi uagliono il mcdcfiino:& bt illi,i;,hi,ip(t. 

Egli iliefl'uitflb i(lcfro,& quegli Bicdcfimo,o quegli ifieflb uaglio- 
no una ineddiina cofa in uolgatc. ma in lat> fi dice ilte>ipfe , ipfc 
inet,hicce' 

EgTegio,romino,c)etTo,magoifico,fl( rcielto:latinamente parlando 
fidicergregius, excellensipifflant, prjrclarus, exin)ius,fingula- 
ris,pr2'l(abilii. 

Eguale,agu:ile,& ugualc.che innrtre quelle tnanim fi dice, ual la- 

tino,X(|ualis,pjr,zquàbili$,fimitis. 
Egualmentr.St ugualmente fono li mcdefiRio:& lat.xque,«qua]i- 

tcr,xqua partcparitcr. 
£i fignihca egli, & etto, & pare più nfaio da p«eti:Ut> ttilc il mcdC' 

iimocheegli. 

Eleggere , ilare nell'elettiooc, difponere, & fciegliere hinnn uno 
niedefimo lignificato:Sc in lat.ftdi«c,opto,carpo,cooptD,dclig«, 
«lico,cligo,excutio,habere deleftum. 

Eletta, elettione,& fciclia uagliono una coCi: ficlat.optìo, elcdio, 
kAus,leAio,relcftio. 

Elemento lat.G tbiama elementum. 

Elcttione. te fciclta fono il medriìmo: Ai Ut. condirlo, de1eAu5,dj- 
fpcSttSielefHviIeAio.feleAie. 

Elcuare, & aliare hinno una rocdefima uirtùi &*l«t.clcuo,excallo, 
.1 1 leu o c riero, euc ho . I cu o. 

Ella,ciì'a,& colei fi fcriuono uiceftdeuolmeiitc: &latino,iliJ,ea,ip- 
^a,hxc 

Elmo,&cetan lat.fi dice caMs.car^idat^alea. 

Eloquenic.ben parlante fono d una quaiUti : latin, fi dice facuodat, 

«loi|uen5,dirertu«. 
Eloquenza ,& abondantifsiffla copia di ragionare fono iliacdtC- 

mo:& lat^loqucntia iacundia. 
Elfac pane del manico della fpada : lar.fi dice capulum. 
Emenda , conmioiic , & pentimento fono latinamente correAio, 

cmcndatio. 

£mendarc,8L amendare ualc correggere te lat.recogno(co,corrìgo. 
Eoipaflricciare, & impaitricciarengnifica bruttati, & imbrattare: 

Si lat.fccdo/adito.conrpurco. 
Empialfro latino fidice cmplalfrum. 

£mpiailTare,fare,e: ponete empiaflrofignificano lat.cataplafmo. 
Empimento lat.fidìceimpicmrnium. 

lmpioicnidele,audo,5tdurn fonod'una (ìgnifìcatione rocdefima, 

iati! dice ptofanus,impiatus,impiu»,ronrceleraiuìi. 
Empìre,& impireifignifica empimento procedere : & latin, petftin* 

du,fuppleo,adiroplco,complco,diffcrcio,expleo,farcio,imbuo, 

implco,infarcio. 
Empito, & impeto uagliono lat.inpcau,irruptio,ius, uiolcntia, co 

Batui,iocur('ui,incurfio. 
Enfiate lac.tumefacio,extubero,turgco,tumeo,in tumore ram,tu- 

mcfcoiturgefco. 

Enfiato,8t gonHato: lat. Cgnificanotiuncfadut, inflatus , tumiduf, 
turgidut. 

Enfiatura (ìgnifica enfiamento, &qucIlo,(lie Iat.tumor,iiiHatio. 
£nitare,& inirjie uagliono aml.'r den(ro:Si lat. penetro, impropc* 

ro,ìiico,ingrtdior,infio,intr(>,<ntroeo,introgedior,inuadn. 
Entrata lat è oiificiiiirt,sditUi , ligniiica anchora tendila: & litlDi 

fnirtu$,introitu»,lin.<n. 
Dare bona inttata.fc rìfpondere bene,uJ^lione una cofa., 
EoitOj&dcairo fono il mcdcGinu:& lat.inttOtincut. 
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Epinota,S: lettera hanno una fìgnificatione;5t lat.codicilli, cpiflo 
la,literx. 

Epitaphio e la foprarcrittione.che fi fa alle fepolture de' mortìrlat. 

Il dice epiiaphium. 
Equinottin.S: tempo,qtundo la nette c uguale al di , fono una co- 

fa:& lat.xguinoAium. 
Equità lignifica giulliti3>& doucre,ma latinamente xquitat, zqu« 

litaijXquum. 

Eiemita,& colui , che habita ncH'eremo fonod'una medefima R- 
gnificatrone,8t br.hercmita. 

Errante,uago,& uagjbondo uagliono Una cofatSi lat.nronei. 

Errare,fallirc,fatc peccato, fare malt , operare ma ina , efTere col- 
peuo!e,hMer colpa, peccare , radete in riprenlione , commette» 
re peccato, procacciare male, traCindare , & feguire fcandolo 
hanno un^gm'fic'aio:& far.fi dice offendo , dccrto , deliro, erro, 
pccco,delinquO:fàciijui cdo.culpam fufcipio. 

Errore. fallo, peccato, male,di(rctfo,folia,malitia,catt!uità, flc 
fcindalooagliono il meHeiimo : ma lat. parando fi dice menda, 
erratiu,erratum,error,hallucinatio,|jprui,lapfi(),rceluk,facinu<. 

Eite?» a,8t altezza fono una cofa:8ì lat.cacumen.altitiido, cminen- 
tia,ccirKudo. 

Erte.St alto fono una mcdefima cofa: ma I2t.fi dice aFtu»,fubIimi*, 

cxcc!iu&,ceirus.creftus,inalrum ediius,humoexcitatU(. 
Efi:i,8< cibolàt.fidice fonici, efca.cibui. 

Elpcdirc, dare compimento ailtopera , fpcdirc, fornire, St Unire 

ona cofahannounimedrfima fignificatione : & latin.s'cfptimc 

con efplico,expedio,fonfìcio,libeto,extrico. 
Erpcditione,at fparciofnno il medefimo:& lat.expeditìo. 
Efperienza,eeiTez7a,& efp< rimento. argomento, efTempio , 8t pro^ 

ua hanno una lignihcjtione medclìn-a : & latinamente fi d ce pc- 

ricl Itati», ptricuki in, re',cxpericntia,cxperimentum. 
Erperinuniarc,cllerc alla p:ouJ.tTO«jreiUfderc,conorcere,8( pro- 

uare uagliono lo if<c(lo:m3 latinamente fi dice pcriclitor ,pcticu 

lum ta<io,expe(ior,tento, 
Efpcrto,ccrtif»imo , efpcnmcnfato , & prouato f«no d'uno fignìfi- 

caio.onde lat. fi dice gnanit.expL rtus.pragmaticui , habés ufum 

multaiuni rerum, niultarnm rerum pcritus. 
Erpognatc,combattere,& uincere infiemenalc lar.expngno.capto. 
EfljjcamcniOjCflaltationc , & laude hanno una iiìnù , che s'cfprime 

conlauj,pratconium,comft)endatio,gloiia,fplcndor,decu«. 
Eflà{;aie,honorar( con laude , & laudare uagliono una cofa : 6t lat. 

magnit'acio)exalto.lando,exiolload cxlum laudibus, commcn- 

do,miiltumtribuo,laudi do,nobiIito. 
EHamiiMrc, confidcrare , & haucre confideratìéne fonod'una quali 

tà:& lac.penfito,trutin<),dcIibero,examino, libro. 
E(rjmiii.>,e( cifiiiTiinacionc fono quello, che lat. examen, iudicium. 
tllaudcuolt è quella tofa,che merita cflete cUaudita. 
Eifaudirclat fi dicccxaudio audio. 

Elle mpio,cficmplatc lai, fi dicefpccimen , fpcflamen , e^emplum, 
esemplar. 

Eflente,& libero fono d'uno fignificato:): lac.immunif , liber , ut' 

cuusc miinere. 
Eflfn?a,6{ eflentia Ut.fi dice cfTentia. 
Elicquic lat fi diccexequix,iuiU. 

Eirercitare.manef giare, & attendere hanno uno fignificato : 8c lat". 

Tecolo,traAo,ucrfo,agito,colo,excrcito,Uudco,doopenunaii- 

cui rei,incumbe,txeTceo. 
Efli;rcitatii,faticarfi, dare opera, ftudiare.jtt attendere ad alcuna 

cofa fono d'una fignificatijnc mcdclìma, laquale lat. leggete ad 

Ed'ercitare. 

Eirercitio,& fatica uagliono il medefimo:& lat muntti, re>,cscrci 
tium,gemnas. 

Fai cirercitio,faticarei& eflercitatfi fono bt.eicrceo, atrfor in ex- 

ercitatione.laboro. 
E(retcito,sfor/o,gente,honc, moltitcdtne|& foizc fono il mcdefi' 

(no,6l lai.copix,excrciru»,manut. 
L'cficrc,cudÌEÌone,uita:& fiato fono d'una qualità:£cla.tiìAt»f,aita. 
Eflereucibo,apparire,haaere, conofcere, confiftere , dlmoiate.di- 

rooftiarfi,ritrouar(i, fcntirfituederfi, & ilare uagliono una cufa. 

lat.fi dice furo..cgo,exiIlo,)nfum,hxteo. 
Efiilio,& bando fono lat.exilium, pcrna exilijiptofCTiptio. 
F.iro.otfTa uaghonoegli.elbiS )at.ipfe,hic.is. 
F.iiatc,& tfJte fono una cofaià lat.zilai.arifta. 
Elbmarr, giudicare, 8t credete hanno una fignificat!one:& lat.ine- 

tior.p('nfo,xflimo,arbiitor}Cenfco,compuio,duco,cxcutio , exi- 

fìimOifentio. 

Efiimati('nr,pcnfiero,& giudicìo fono d'una qualità:&lac.jiftima> 

tio,fentcntiajudicium. 
E[lingiicrc,riducereanulla cacciare del mondo, relegare con ef»! 
lio perprtuo,m:tterc al fondo, annullare, & ruinarc hanno una 
lat.icliinguo,llinguo, cxcinguo , extiq'o , inttrilinguo. 

d Etliuo, 
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lOiuo.Sc di dite fono d'una (ipnific3iione:&: Iir.zOiuut. 
Ettiinio, Urano, & forcliicro tono il uicdcliroo :& iacmrancuti 

Bftrtmiii Ut € extropitai. 

Etfr< aio,& uUimo,lat.(ì dice rupremiu, extteinus,ukiaius, poflrc- 

mut.nuu'ftimui. 
EtiCfono lat que,atquc,&,ac. 

£(i>tennpo , giorno, dJ , & anni II rcrioonopcr ni :& latino xtai, 
anjiim 

D'una rii,8i d'uno reinf»o,lar.(t dice z<|««iui,ciurdcin xuii» , zta 

te coniunAa^,eade(n rtate. 
Eteman:,& (are eremo I .t é perpetuo,continuo. 
Eternili latinamente (t dice perenniiatiperpctuicai , infinitas,diu- 

turniiai. 

£temamenre,& frnf pre fono il medelimo; & latjrttrno , xternum, 

immortalitcffinfì iite,pcrpetuo,in petpetuum. 
Etcrno,perpctuo,i(npcrmu(abile innniobile,diuino, & incommuta 

bile uagliono il medcrimo:& lac.Icmpiicrnus,xtcrnui, immor» 

talii,pcrennis,roiinan( 
Erìandio,anchora, & anche hanno una fignifìcaiionc ,& lar. etiam, 

quoque,it<:m uel. 
Euacuare,uoiJre,5( uacuarc hanno quella forza, che apprcflbi la» 

tini euacuo>deonf ro,exoncro aluum. 
£uan^ctio,uangelio,J( uangclo fono una cofa-'Sc latinamente euan 

geliuffl. 

£uidente,manirrno,aperto.& certo hanno una qualità, che lat.fì di 
fccon cuident,cUru$,apertus,prrrpicui>s,di!ucidnt. 

Euidcniemcnccchiaramenie.manifciiameiKc , ti apertamente lo» 
nò una cora:3[ m lat-apcftc,pUne,non obfcurcjmaaifelic. 
F 

FAbrìca , 8t edificio Tono d'una qualità , lac ti dice ardiiicatio» 
cx(rudio,rabric-i(io,fabrica. 
Fabrìcare,& edificare hanno quei la uirtù, che lat. molior,zJi 
fico, archiiedor ,afiruo, confiruo ,excruo ,fabrefacio ,futnio, 
ìnxdifica. ^ 
Faccia, uifo, uolto, fcarpcito hanno uno (igaificato : iatioo oa* 
faciet. 

Faccìolctc» , 6l mocrcchìno : lat. lignificano lintcum , rudariolnm. 
Facc,St torchio Ut.fi dicono teàajiìi. 
Facclla lat.fì dice tcda,racula,fax. 

Faccnda, fatto, fcuipio.cag'one, accidente,core, bi fognasse biTo- 
gno hanno una niedefima Ggnificationc : & lat.racio.ncgociuir, 
re»,laber,opui. 

F~chinoc colui , chcdi portar pcC'a prezzo ferue.lat. lì chiama ba- 
iuluf,gerului. 

Facile, ageuolc, Itp^ìtro, poco malageucle, & piccola bai>»»«Mo 

(ignificaco. lat.fì dice moliU,fequax,cxpcditut,faciIii.Iibcni,l(. 

uttiprocliuif icxor abili s. 
Facilità, ageuolc7,7 j pocj fjtica, leggerezza, & deprezza uaglio. 

no una cola : ma lat.G diceoppoitunìtai, cumiias, humunitaa^ 

nitat. 

Facilmente , aeeuoimrnte , con poc> fatica, di li ggierì . acconcia- 
mente , a grande apio, leggiermente , con ( gn^ piccola faticJ ,& 
fenza troppo diffìculii hanno uno fignilii aio: & lac. li dice non 
operofc , capcdicnter , facile , fcinic , piane , pror l'ut , nullo ne- 
godo. 

Facit< re ccolui.rhr Mìt.G rhiama crraror,fàbrìcator. 

FjcuIiì hog;i N'intindc generalmente per toba:lat.Ii dice rcsi rea 

familiaiis,bon.i. 
F ggio.aibore lar.fi domanda hguu 
Fagiano uccello l.it (ì ihiamaphafìanttS. 
Falce lat Ci ihiama fccnla.fa 'i. 
F.ilcnncuccr|io lai.i 'adi manda falco. 
Falda.At Itmbolar è ruga. 
Falde arn' atura lat fiihiama coxendicum. 
Fallare , mancare, che, & ci rare : lat dice hallucinor,erro,dccrro, 

pecco,dclinqua. 

Fai :ire, enarf , peccar e.fart crrore,far male, & commettere pecca- 
to fono d'una fignifica(ione:& lac pcrco,dei'inquo,C(ro,dcliio, 
faciniisedo. 

Fallo, crTore,peccaro,8( maleuaeliono lo iftcflb: & lac <nor,crra- 

tio,erraturp,mrnd3,mrndum,lapfut. 
Senza fallo , fenza dut.io . infallibilmenre,& certamente ligniGca- 

Do quello, che lat.fidicc (ine dubio, fine controuct(ia,ccne,ccr- 

toqiiidtm Irggctr Certamente. 
Falfità,& quello che credete non fi drue, fono il medelimo : & lat. 

fiiritas,uanitiit,fjllacia.frati(. 
Falfo , & bugiardo latino ti dice uannt, falfus, aduUetjnut, inania, 

mendax- 

Falfamente lacinamcnte parlando li dice deprauate , falfc, falfo,fal 
laciicx. 
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ttniìi, ft noucHa lat. fi Jicenimor, nunciom alteuolteFgoìficxha 

nore.'audcri lat pf3econii m,nomtn,claritasrxi'tinutio, 
AcquiDarr fama, cicc honort : laclì dice confcqui laudem, laudari, 

coli oinari. 

Famt,& talcn'odi m;ingiare lat.li dice appcritio,efuriet,fame«. 
Hauete fame haiic>ciinglia,o talento di mangiare,* nunrflcrr fuo 

gliato fono d'una mtdcfìma lignificatione:^ in lat. fi diccefurio. 
Famiglia, cifaia,paitnfado, & cafa;lat.fi dicono familM,gen» ee- 

nus.grntiliias. 

Famiglia ua le ctiandio quelli di cafa : &lat.familiari»,fairiilo»jil- 

Ic uolie kbirti. 

Famigliare , dimeflico di tafa, & di cafa hanno una forxa. & launo 

meu(,famularis,fjmulus,incìmu]. 

Famipliaiiij ,doinf(lichtzza,amicitia,a{ contezza hanno mio fi- 

gnihcaio.i lat.li dice ufura,Bfui,coafuetudo,f-miliarita»,neccf 
fuiido,coniundio. 

Famiglio, fetuitcìre. feruo, & fcruente fono d'una ftgnilìcationeA 
lat. parlando li efpiimc con famului , feruui, niancipitim, puer. 

Famolo, celebrato, eccellente, ualotofo.ff rande huomo.da molto, 
& raro latinamente fi dice prxclatDt, famofut,(grcgiu(,claras. 

nobilu.honeliui. 

Fanciullefio , Si da fanciullo fono una cola roedefima: & lat puella 
n»,pucrilii. 

Fanciulle /za , uncra età , & pueritia fono una cofa : It lat. puetUi- 
ta»,puei itia. 

Fanciulla lai.parlando liefpiime con popa,pufa,pndla,infant; 
Fanciullo in lingua latina patlando fi chiama poct.pulio.infanf. 
Fango lat.fi diceccrnum.lutum. 

F'ntalìa, mcnic.opinione, animo , & proponimento fi dicono lati- 
namente parlando men* animu»,taiio,Unfui, conlilium,mtcl- 
Iigeniia,uoluniai,cogiiatio. 

Metteifi in fantafia, entrate nel rapo una cofa , & entrare itel petto 

fono li roedcfimo:* |at.conflituo,decetno,«atuo.delib«rorfet- 
tum cft. 

«Venire in fantafia, cadere nell'animo .elTereairanimo.caictcper 
le mani , cadete io uno ptnficro, cerrete ntirai-imo, occoirtte, 
ucnitea mcmoriaific uenireauanti , moflrano di lignificare una 
cofa: Ai lat. occurr o,innicD(tm ucnio, recordor,rcmiiulcor,iue-' 
mona tci.co.in me m< tiam rcdeo. 
Fantallico , bizzano latinamente parlandofi dice phreneticuf , ce 
icbiofuf. 

Fante ligniitca fcruo , & fcrua.onde ht. attilla, fatnula, fenjut,fa- 
mului. 

Fait, adoperare, operare mettete in opera, fornire , affaticarn.Se. 
proiacciatc h.inno la mcdrfima (ignifìcatione.ihe in lae.uale 
R||^l^j^^r < iingo,exbf urio', cxìgo,facio, foniio,fungor. 

Fare che, figmiua i i eiate che , cotiL'urre a,inducrrea,irarrca,dì- 
fponrrfi a .adoperare «he, procacciare di, uendere uìj come,& 
ifo:/. .rlìdi : uagliono lat. id ago ut, do operjmuc.curo uc,ctfi. 
Cioui.nauoopeiam iiuod,nitoi,hottot pcifuader». 

Far fa- e alcuna cola li dice inaltio modo, condurli alcuno a, difpo-. 
iicrio,l]ingerio,& rtcarlo:& lat.cutarealiquidfacié lii,; li adeo, 
induco,impcllo, adduco molior, Omo, conor, machmor , parar. 

Farfalla lat. fi chiama papilio. 

Farnc:icatc , dire pazzie , & tlTcr pazzo fnno lat. infanior defipìo» 
mentcm amitto, fanus naafum,dc potedaic exeo,in potefta- 
tem mentis non fun. 

Farnetico lignifica pazzo,& pazzia: lat .è infanus.non fanus,ament, 
fureni,fjnaticus,uelarus,jlirnu> a fanitatc,ineniitnó conipos. 

Fafcia lal,ficiliamafalcla,c^ngulu^,^ona. 

Fafciare,cingere,& inuolgete Ibno lac.£>rcio,cingo>coercco. 

Fafcio l.it. lì chiama fjfcis. 

FaHidio.bf iga,mole«ia,noia, pena.angofcia, carico, infìanza,ma- 
]jnchonia,penlicro,fecc;<ginc,& (limolo, hanno uno lignificato, 
chi lac. ualc facìitai, ta:diuui,falbdium, inoJcltia,cuiajfolecittt- 
do,negocium,angor. 

Dare faflidio, noiare,& ftimolatc:c)ar.f.flidio,obtundo capai, fa 
flidioaf^cior,ofiendo,tj:do,fliroHlo. 

Venir in faflidio, recarli a noia, increfcereflc rincrefcere fono d'un 
uaiore,& in lac.^'crprìmecon difpiicetiodiorusfum, iniuCTir.dus 
fum,ofrrndo,molclliaallicio, faflidio. 

Faflidiofo fignifica iincrcfcruule,fpiaceuoIe, Boìefo,fatieuolc, pie- 
no di fii.'dr ,& difpìaccuolrzza . & lat. morofus, ordinarius,llo 
maclioliis, tardiofus , iumultuolu>, a(Ìpcr,imporcunut, molcliut, 
cdiorus.gtauu,inccmpeltiuus. 

Faflidire, tincrtfccrc,& ucnirrin Taflidio Tono una cofa,*lat.iBole> 
llo.fatio.leggcte hauL 

Fata lat.fì thiainajmaga : , uJIca. 

Fat.ilc,delliaaco, & tii iitltino lunu una cofa mcdrlìiria ■& lati.fjca- 
lis,cx ornai zcciDiiatc dcfitutui, jc ct^Dllitutui^ncccilaiiui. 

Fatica, 
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F'tìci, ((raoetza, operi,4frinno,nita,rarifo,p«fo,for)r3,& pende- 
rò uo^hono eO'crcd naa i]ualiii : & lac.nrgocium, piftrinum.dc 
f^ugatiu.bbor. 

Durare >j(ira,& afTitirarfì Tono H'ona fignificat ione : lat. labore, 
cUbor(slaboiem rurcipio,niultuni operX|>cno,uc! confero inali 
quam refn,aiagnii mclaboribus trango«ia aliquo Jaborc me 
cserceo. 

Con grand ir> ima fatica, allcmapgforfaiiclie del mondo, & dilfi- 

ctimence hinno quella fona, che lac.ditàcuIccr,labanore,difhcì 

k,diftaciIi(cr,operofe. 
Falcare (ignitica trauigliarr, & dare che htt'A lat. £icigo,laboio, 

folici:«,ango,inftigo,urpto,latro. 
Faticofo.di ratic;i,graue,nuiolu, appieno di fatica hanno una mede 

iiina ii,;nifica(ianc : & Lice malignut, afp(r,laborìorui, dilììcilis. 
Faco, dcf(in(i.& nece:»llti,lit.uapiiono fjtum,necef%ira«,dettinatio. 
Faitcz7c,difpolitionc dilla pct fona, 6t 'intameuu li dicono lati^ 

namenteforma,iÌEuia,fp«citj,linejmcnta. 
Faccioi>e,parte,lat li dicono faCtio.foiictio. 
Fatti , imprrle (bifogno, auenicDCDtt,& opere foood'uiM effìcaciJ: 

& Lic.rcs f;ciix,gei*a,atìa. 
Fatto , effetto, accidente, & opera fono lat. fi»tum,eft" u 
la. facto, per opira ,j>erettcit«, per proua, per efpcrici . , . ^ l!- 

fecro fono d'una lignihcationc : & la.rt i{>fa,Gne dubio,liac con- 

tfouerlia. 

Fauo d'<irme , giornata , & battaglia : lacG chiamano prxlium,di> 

VP icacio,certjimen.pugDa, 
Fact -» e > chi cuida, fi, & attende a fatti d'altri fono d'una qualici: 

Si brino fi dice uillicoiies,uil!icua,aliipuia(ot, condiiorjiador, 

procuratur. 

Faua lcgum(.-,latinamente ì'addimanda faba,fabulum. 
Fjucll<,lin^iia,lii..i;uaggio,fic il pillare lono una cofa,ma chi liti» 

lumentc parla diri letmo,eloquiuiii,liugua,locutio,oratio. 
Faiicliarc, parlare, ragionare , &dirc lunno l'iltcflo (ignihcato:& 

lat. Il dice loquor , Icrmontm habc o, dico, commemoro. aìo,urr 

bum ficio, uocem mitto, fcimonem conferò, uoccs habco,mihi 

oratiu ed cum aliquo. 
Faucllatote,parlantc,5c chi parla oagliono lat.cInc^uens,arator. 
Fauilla , & (.luilluzza tìgaibcano fcintilla, & fanti Uuzta. & lacfa- 

uilla,lcintilla. 

Fawillare , »fjuiiJarc,& fircfauille lac fi dice fcintillo, inico,rplen- 

do,di(cutio fjuillam. 
Fauola , Ut nouella , lat. G dicono fabula , fccna , te* commentuia, 

, ' :. - 

D v|^giare,&noitr11are hanno la medeHmj Cgaifica 

tiui>i.:.Sc wi.ijL>j!or,conficiofabulam. 
Fjuuleggiarc.dìr fiuolc,noucllare,& fauellarc:laiin3menceGgni- 

facano compellc>,fabulur. 
Fauuiolb, finto,fairo,& non uero fono d'ana fìgnificatione : dt iaó- 

namentc li dicc,fabulari«,fabulofus,fKtus,cumnicnticias. 
Fanorc, grafia, dono, honore, S( feruigio fono il rocdefioio, che 

lac.uuiuntas,a«ibi(ui,fauor,gratta,nudtum. 
Fauore^giarc , faunrite, feruirc, cller concie, e fTerC in fauore,& ef- 

fcie fjuoreuolc hanno una mcdtCmi I'. -e, lacjHalcin 

latinj fawciJa s'efptimc con fuflùagur, t.i. l , ...uco ,coniplc- 

Aor. 

Faugreuole , hoorrgriante , amico, beniaolo,me7zaiio,& confor- 
tn; hanno quella hgniHcatione, latita. prxftns,piopit<ut,lccua 
du«,dcxtcr,foriunatus,liquidut,ptorpcr,rcIix. 

Fjuorirc, fauorcgglantc, tflere fauorcuole,i.frcre gratiofo^in ùuo- 
re , fofienerc, haur re padrone , & diete m tauotc fono una cofj: 
Bc lat. propino, fiibrcribo,tribao,adluni,afpitu,allmtio, cumplc- 
dor,conipt t hcndo,fi<c lo^fauco. 

Effcre fauuiitodial. uno, baucrc grande (lato apprcllb alcuno, cf- 
fcreingtandifiimo llato,&' mainenctc m g'arilc Rato appo, o ap 
prrlfK ili fc uaglionu launjmcnte ilpalkiuuditauoitrc,fitiauu- 

! . .cbraromcfebt.fi chiama fiLtuarius. 
}-c!>re iat.iidicc fcbtu. 

Febricitanie,5i ehi ha la febre in lat-cfcbticiranf. 
Feccia, bruttura, lordura ,& uirio fi dicono l'uno per I altro* & lati- 
'oame.ite rcnimcMum, ttrigmcntum, fencina,iùniet, labei, 
cluuio- 

Fecctofb , brutto , lordo fono d'una oirtù: & lat-fordidus^ìnquina- 
tut.fotdidatut. 

F iL)jndantc,abondroole,copiofo,& pienobannounafi- 

' ne : ^ lat- ut>rr , faecundu»,daplilik , fciciii» , hubLitui, 

I firc!ii,lat.lidicoaofidci,fideliijs,autoni.it. 
Scnaat^t, ,& dulcjlc fono latinaoitcìe parlando iitiìde 

)-'cdtic,lc3le»BdatOyGduf«aounacora mcdclìma: & lar.l>delj*^$« 
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du<,ndeprxditii(. 
Fedeimcnre, lealmeiue , & fopra la fede : latinamente uagliono.fi* 

dclitcr,fidifiime. ■ 
Fedeltà, fidìdeltiGgnificano fede, & latinamente lì dice gtUiicaa, 

Hdet. 

Fegato In latino fermcne Ci dice fìcatuui,hepar,ie<tir. 
I >lc,& fiele lai. fi chiama, fel. 

Ft !ice,be4to,c«»ntcnto , aacnturato , ploriofo fono d'una medcfima 
lìgnificationc. iac ù dice ptofpcr, fcrcnu», bcatua, faullui, fdii. , 
fortnnatut. 

Felicemente,bene,profperameDte, auenturofimcnte, & liccamen- 

tehannouna qujlità, che Ut.Gdiccaufpicate, bene, dcxtete.fau ' 

fle,f(liciter, fortunate, profpcre.fjult e. 
Feliciti, contente? za, bcatituilinc, bene, &glotia uagliono lar. . 

parlando beatuaa , faulltu»,fehcit3») bcaticudo,piolperiiat,res 

fecunJi-. 

Fate felice , contentare , beare , fare beato, & contento hanno ana 

medcfima lignilicatione : & lat. profpero , felicito , fioreo,tlore- 

fen,u igeo.c I arco ,e minco . 
Fcllo,crudo,crudelr,difpictato,& fpietatn fono d'una uirtO, laqua- 

le io latino fermoiie t'cfpnnu con ctudclis , crudut, fcrui, fer- 

rciis,inhumanas,teter,imaums,baibatus, incxoubilisjimman- 

fuetus.importunus. 
Fcllone,& fello funo una cofa.& latioaméte leggete «idtle,fic fello. 
Fcmina, te donna fono il medeUmo: tuttauia (emina l'intende alle 

uolte per puttana:latinamente parlàdo lignifica fceii>ina,inulicr. 
Tenere alcuna (emina, & ufarc carnalmente con donna fono d' 

uno aalore, che lat. fidicecognofco muliercm, habco tcm cum 

aliqua. 

Feminile,& da fcmina fonolat.tnuL'ebrij. 

Fendere lat.fi dice rcfcindo,fciado,diffiado,difciado, ia(iado,iacer 

fcindo,litulco,lanio. 
Fenice lat.fi chiama pharnix. 
Fcno^St fieno uj'e ht-fanum. 

Fera , & fiera fif nihca animale fcluatlco, beflia, 8c belua:& lar.ferz, 
beftia,bclua. 

Ferie latinamente pailaodo li dice fcrix,dies,feltas,coelcftium 
die* quieti. , 

Ferialmente, domcflieanentr, (a migliamentej&fcnM alcuna fe- 
da hanno una medcfima fignificacione : & in latina lingua fami 
ItaritCT, libere. 

Ferire, tcfidirc anticamente fignificaoo dare ferite :& latinamen- 
te fidicc , faacio uulnero»confuicio,coauulaero,exalceto,Ci>' 

rio,icio. 

Ferita, piaga, colpo, & coltellate fono latinamente uulnut,uulnc- 
ratio. 

Ferito, ft piagato, latinamente parlando li dice faucius , dcfcobi* 
oatus. 

Fermare, ritenere, tener fermo uagtiono lat.afErmo, fiflo, affingo^ 
conti nco. 

Fermatfi, llar fermo, ritenerfi, arre narfi,ritcocrC,rimancTC,& re- 

flare hanno una qualiti medelima : & lat. refitto, fubttinCD,ccllb, 

ronfideo,confino,inrtllo. 
Feiire7za,contioci(za,canUan7a,& fermezza d'animo fono d'uno 

ualorc : ma im lat. Q dice robur, tcoacitaa, confiimita«,durameu, 

finnamenium,(irmJmen. 
Fermo, faldo,fìabile, perpetuo,latxracui,folidu>,Oatan'ut,flatus, 

atrox,contumax,firmui.grauis,infrangibilis, intcger. 
Fcro,& fiero fono delta Cgnilicationc,clic crudele , fcllone,empio, 

& fpietato : (Se lat.fcrui, immani», imnvanfuetu>,barbanu,ciuJc- 

li»,ferreus. 

Feroce, & fiero fono il medcfimo:lat. bcllicofus,fecos, (erreui,1cg- 
gcie ìero. 

Ferocità & feroce hopgi fi dicono in Inogodigaehardeyza. ^ ■ 

gliardo: onde latinamente patlaodo fidicc Iciocita», t'.i<.'i.i >, 

anÌQiu<>acritai. 
Ferramenti, lai.fi dice ferrum. 
Ferro metallo,lat.fi chiama ferrum. 
Fcrfa infermiti fi domanda lar. arti us,feruor. 
Fertile, abondante, coptofo, fccond ,& di gran frutto, o fi ti rtuofo 

fono d una medcfinia qualità: iiylat.fi dice multifcr,abet,Kij;', 

fixcundus,(èrtilis,Lrttti. 
Fctutnte,8i bollente fono il mrdcGmo : & Ut. fervcnt, feruìdu> :ic- 

dens,aclKmcns,fcrucfaAu5. 
Feruore .ardore, & calore uagliono lat. feruor,aidor,calor, xl'ui. 
Ferra horgi fi chiama fcoriata:& lac.fcutica. 
Fc0a, & Icll'ura fono il medclimo :& lat profcifl'um, tima ,fi|luia. 
Fclfura& le Ifa uagliono nna cofa.rìm^filiura.prurcillum. 
Feliantc , allegro, piaceuole,& folazzeuolc hanno una mediti-T'» 

uiriil lat. pattando fidictIxtus,htUtis,cemis,a|jcer,gi..iu)j 

buodtu. ' 

d X Fklla. 
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Fcfli, pìacere.Jilefto.snrprcrMjSf fontetito, lat.tubilauu,hiljri- 

cas,uolupcjk,lxtitii,graculatio,gaudiuni,lxtitui!o. 
fede, ciò. i fiotni rclUui,lac. fi chiamano t]ies fcftì,c(rlc{liuin 

dic!,()-.:cti, feria;. 
Feltcg|;iarc, far» felic,& follazzate Cjnificano lacotior,uaco ,otio 

pcrfraor,gaiidirt exulto. 
FcHcuole, &fiftanccronoiIinede{ìino:& lacinamcnte parlando, 

leggete Fcftaflcc. 
FettcuoJmcnce,allegr3menre,con diletTo,fl( lietamente hanno 

unamcdcfìma <ignihca(ionc:lat.(i dicehilaritcr,hilatianin)o, 

hilarc,lxto animo. 
Feftuca,o fuf<cllo lat.f! chiama (educa. 
Fetta di pane,o di altra cofa lat.fì chiama boliit. 
Fiaccare , rosìperr, fprzzare, & fucaflare hanno unamedcfìffia (i- 

gnificaiione , laquaie Jat. t'efprimc con deflacare, frango , rum- 

pOjinfrineo, 

Fiacco, ladb,<Sc Oanco uagliono una medelìiBa cofa; & lat Jacidos, 
la Qui. 

Fiaccole.^ facci If fono il mcdcfimo:& lat.fax.theda. 
Fiainma,& uatnpa Ut. fono fiamma. 

Ftamnieggia'c.fare fiamma, lampeggiare, & lifpltndere fonod' 
unaijuaiici mcdc(ima,chc lat. parlando aalelplendco, luceo) 
inico,fuIgco. 

FNinco,lato,K pane lì fcTÌuono latinanente,latDS. 

Frafco lat.tì dice cantharus. 

Fiata,& uotca fono una cora.lat.rpiiitus,flatDS,flamen,halitus. 
Fiacarc.(pirarr,&midaTefuoii il fiato fonolat.inhalo.halitu.fpiro. 
Fiato, (pirito,& uento latinamente fidiccrpiritus,a^a(u»,aDiina, 

animus, fiatut,halitus. 
Fibbia ornamento del le cinture uale lat. anrula,fibula,fimbria. 
Ficca(c,& conficcare li dice pango,fufHgo,adig>/,dcfigo,figo. 
Fico arbore lat. fi dice ficus. 

Fidanju, confii'.in7.a,& fede latino fi dicono £dentÌ3,iìdes, fiducia. 
Poca fidanza, diffidenza, & tepidezza hannu una(ignificaco:&lac. 
difìidencia. 

Fidare, & confidare latin. (ì dice credo ali(]oidalicui,rommitcOy 
concredo,tribuo 

Fidarfi,confidarfi, haucr fidanza, hauer ficurrà hanno una iftefla 

fignificatione , laquaie è lat. confido, rpero,nitor,adfum animo. 
Fidele, leair, fido, & fidato fono d'una fignificatione : iat.ualc fide- 

lis,fidus,hdepracdicui. 
tflVre fidelcfforrarfede.en'f re leale, 9c ufare lealfJ hanno uno me- 

dctìmo lignificato , che lat. li dice con lumuirlìdepra:dilot,&lei 

in me elt. 

Fidelti , Icalti , & fede Tono una cofa : lat. fi dice fide* » fidcl,ta«< 
Fidclmente, & fedelmente , 6c con fede fignificano lat. fidìAinie, 
fideliter. 

Fieno,& feno fono il medefimo:& lat.fnennm. 
Ficra,i!£ fera fono una eofa.Sc lat. fera, bclu»,beftia. 
Fiera ligoifica eiiandio merci(upublico:& lat.uiindinz. 
Fierezza, ficriti, fupcrbia, CI udelci h.mno quel fignificaro che in 

latino fermone fi dice ferita), ferocità», crudelitaii,Ctuiuj,im'- 

maniraj,accibita». 
Fiero, fero, erodo, & crodcle lat.fi dice crudejis, durut,inhumanus, 

fems.ferreui. 

F eranieme,& crudelmente Jati.fi diee*rodcliter,dure»acetbt. 
Fieuole,debiIe, & piegheuole fono una cofa : Se lat. fi dice dtbilii, 

imbccitlu«,lcuit,infirmus. 
Figitaltro lat.fi dicr priuignut. 

Fii;lio,& figliuolo fono d'uno fignificaro &- lat.filiut,gnatui. 
Figlioccio è quella creacura,che c tenuta a Itaitefmo. 
FigIiuolu,& figlio lat fi dice natui,poHerut,prognacuj,Iiberi. 
Fare figliuoli, haiifrfigliuoli,j;cnerare, & partorire hanno una me- 

dclima fignificaiione,che iac.fi dice c*n fobolel'co. 
Come Figliuolo , in guif.) di figliuolo , & hauer per figliuolo fono 

d'una (igntficJtioae.lat.fi dice loco.numero.uicc fili). 
Figura , imagine , & pittura fono d'una qualità. & la(.kheina,cara- 

tìer.afTcdio.faciea.figora.imaginatio. 
Figurare uale fare figure, dipingere, 6t per mctaphora attribuire, 

Si fingere lat.fi uMoldircdeformo,effigio,effingo,(iguro. 
Filate lat.fi dice neo. 
Filatoio latJi chiama thombui. 
Filo lat fi dice filitm. 

Finalmeuce ,al fine, alla fine , ultimainente inbrieoe, & al lungo 

andare fono lat. nune, fummatim tandem , tuoi dcmum , tum, 

deniquc,adrummum,dcmum,dcnique. 
Finche.fino a tanto che.lac.è quo.idufque,quoad,donec,dum,eo ut. 
Finare, far fine, finire ,& compire fono d'una iftcfla oirtù .maiat. 

faucllando fi dice finio, abfoluo, perfici», finem tacio,concludo, 

compleo,tcrmino,moduni facio. 
Fiat j tctmine, cumpitncnto, cflctto, tiufciia, fotw d'uoafvrza :bu 
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lat.modus,tclos,(erminut,calx,exitiis,Gnr(,ìntcntìo. ' ^ 

Fincftra, balcone fono lat.fenelira. 

Fingere, & figurare fono d'una uiitàapprcflo i latini: ma nella Na« 
(tra lingua fi dice fimulare. 

Fingere di , far uilia di, ingegnarfi di, fare fembiante di , mollrare 
di , fotto fpeciedi, te futto titolo di, hanno una qualità, laquaie 
kVfprinie in latina fauella con fimulor , affingo , ago , afaimulor 
comminircor,contingo,fingo. ' 

Fingerfi.fic contrafarc fono lat.imitor,mimus fom. 

Finire, compire, dare compimento ,uenircacapo, hauere effetto,, 
fornire, clpcdire, terminare, &rcflare hanno quella fignifieati» - 
ne, che in lat. perpolio, pcrpurgo,pono,proHigo, ternuno,cado, . 
compleo, conc!udo,conncio,conrumo,dcpolio, dcfinotfiniojimo'- 
pono finem ,definio, perficio, pertexo, moduro facio, exttemi 
perfequor,terminum habeo,abrolutionem perfino. 

Finiftimo fiipctlaciuodi fino lat- fidice petfcctifuimu*, tcAifiimui. 

Fino,& perftito uaglinoo una cofa:5£ lat.perfeftu», abfoIutus,fum- 
mu$,coinpletus,expletii*,cumu!atus,elaboratus,perpolitu«. 

Finocchio hcrba lat.li chiama marachron,frcniculum. 

Fintamente, & con fincionelat.fi dicefitfte,fimulate. 

Finto lat.uale commentici u*,fiAitius,fucofu(. 

Fio, fignifica,tributo,pcaa,& merito.roa lat.p<rna,ruppncìum,3nì 
madueifio. 

F:ocare,& ncuicare ron'>Iat.ningic. 

Fioco, Se rauco, o roto hanno una medefima forz a, che lat.i'prtmc 
con raucui. 

Fionda fignifica fromba,& mazzafrufto,bQrutnento di corda,coa 

che filtrano fafsi:ia(. fi chiama fiinda. 
Fiore lat.fi chiama Hos. 
Fiorire lar.fi dice rtil'<refco,floreo. 
Fifchiate fignifica luS'olare:& lat.fibilo.lìbilum edo. 
Fifo,attcnco, & intento fono d'una qu-ilirj. latinamente uale dill- 

gen»,arsiduus, actencus,ledulut, i'ummacctimunia, magnacum 

cura,& diligentia. 
Fifamcnte,& con attentione fono lat. diligcntcr,acciirate,ezqui 

fite,(Judiofe. 

Fifl'aie , ferrate, chiudere, & Rringere hanno una medefima condì» 
tion' , che latinamente uale dando, obftroo, oppilo, ubturo,in* 
tetcludo. 

FifTo , ((retto , & ferrato fono lat. fixui, firmut, fttifius , reAriAus» 
diltriaus. 

Finamente, &faldamenre latino uagliono fttide, reSrif)e , Orì- 
gini, fiTniiter,fitme. 

Fiffura , finditura, buco , te pertugio fonod'nna incITa Ggnificatio» 
nc:lat.li dice fiiruni,firiio,rima,hiatus,fifl'ura . 

FIftola infcrmiri tar.fi chiama fiKuIa. 

Fittione , e filinone lat- fi dice plafma, commmtum, res commen- 

titia,fimulatio. 
Fiume lat.fi chiama flumen. 

Fiumicello, riuo ,& rufccUo hanno'una medefima utriU,che|Ur. 

figniiica Huentum. 
Fiutare, annafare, porre al nafo uagliono quello clicJatinofidire 

odoro,odoror,ollacio. 
FlautOiftromento da mufico lat.fi chiama aulos,monaaloi. 
Flegma in lac.fi dice phiegma,pituiia. 
Flufio lat.c confiuxui,Huxio 

Focaccia latinamente parlando fi chiama placenta, fphxrica, coli 
phium. 

Foce èil cannaluccio della gola: Ialinamente parlando fi chiama 
faoces. 

Fucile, & aceialinoinfirumento da trarre (iioco delle pìem,lati- 
namente faucllando fi chiama igniatium,thalybs. 

Foro,nc fuoco latinamente parlando fi dice ignis,Hamma, incendila. 

Focolare latinamente faucllando fi chiama focus, lat, locus ubi 
ignis fouetur, penatu,di) patrij.uel domeliici. 

Focofamente. & ardentemente latinamente fono ardeiicer,capì- 
de,fludiore. 

Focofo , ardente, & caldo lugliono lat. ardeiu, ignifcr, l^agranf,in- 

t)ammatuj,ardeni . 
Foelia , & fronda in lingua laciaa faoellando l'efprime foliom, 

^ons. 

Foglio di carta lat.fi chiamano charta,membranuU,macTocol< 
lum. 

Fola , fauola , nouclJa, ciande fono una cofa mede(ìma & latina- 
mente parlando B chiaotano fabula, rei commcnùtia, fcena.co- 
mcrdia. 

Folgorar, fplendere,* lampeggiare fulgiirando fono lo ifleflb, 
6l latinamente parlando u chiamano fulgoro , fuIgeo,cotrufco, 
fplendeo. 

Folgore , \ factta celcfle fono lat. fulgctnio, fulgur, fulgor, fplcn- 

(iOt. 

Folte 
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fcllt'fijtnififi pitto, ftiitrft,meiirffatto,fcioff o,& fen« incdimf 
to:ìi litino dcincni,ficuu},infanu5 , infìpicnsidclipicntjineace'» 
captui. 

Follccioc rpirìto aereo feconde cheti dice: & lacioamcncc darinon 
lereui. 

Fai lu u ile pj izia.fto iritia, mattesxa , pece rennr-,a( pece aocd i> 
inin(o:& Lic.<luhiiiJ,dcmcotia,tiiranii,aincncia , inranicaa.in- 
iipicncia.furor. 

(olinioarr bc. fulmino, fultncn facio, falmina cBiicto.fulmine per 
cucioaliqocm. 

(oltJ,niclti(udine .gran copia,quantiii,eflcrcite,rchtera fono lac 

- aiu<<i(udo,tutba,MiiJfias,popu!tu. 
Fottoua!cdcnro,ur)ico,adiina(Oi & con|;rffato:ma latino (ignifica 

■ urdui^eiilut,ctcbcr,craflii»,plenior,concrctut. 
Fondaco , Ivottcga {(rofla fono la( tabcrna,rniporiuin. 
Fondamrnto,r<.>l(egiio,(ìgnificano la. fui)4aincn,fundus, fundamè- 

. cuia.iolum/cdcs. 
Fon>Ure , c il mrdcfimo che è liquefare,ditfarc , diflnipgere,* lar. 

fundo,efljndo,einitto,difiun(lo,difocrgo,dircipa,flcrno. 
tqndo , proA>odi(i , caua , uagliono lacinatnente iadis,funduin, 
prtifundum. 

Fomaaa , &/o«fc fono d'uno ifleflb ligai6caco , flt lac.G dice fcate- 
bia.fnnt. 

Fencc G);nifirafontana,& ac()narorg«nte,& iat.fìdice il mcdcGaio, 
. che luntana. 

Fòra,fuori,& fuora fono una coft,tiagliono fat.escra,fora«,eitrìii» 

Forame ,faro , buco,& pertugio fìgnfic ano latino foramcn, forato». 
I^otaic I pcrcuviare, far huco.far un foro, U far pertugio fono d'una 

OKdciima lo;xa: <k lac ridicepeitcrebro,tetcbto,confodia,effb 

téifo-: 

Forbire (ìgnilìcaneture,farpolito,far netto,& poIire.iat.tctg<ster 

pro.detc'po exrcigo. 
Forbito lig'iiHci (cr lo, pulito, ■erro, come rpecchio:lat.iiale ter* 

ii*«,niiiilut,politui,.>i)t(cr^ui. 
Forca, ou' fi appiccano i mal*a«ori:laitnan»ére(tgni6ctctiM,fitTe*. 
Forrfe bgniitca lo habicator della uilla, uUlano, toncadino, te rulli 

c<>,8i lat.fìdicr a^ticriIa,culonuairutHcus,uillanus. 
FpttfcnnMo.& fortcnnato uagliono,fo||e,pacso,marro,infenrato, 

(c za rcntimcnto,Holn>,6c (ncnrrcaito : Ik lauinlipient, ameni, 

dcnicns,ÌDfanus, tatuili, non fanui. 
FotellA ril mc^dcllmo che campagna, « felua lontana) dalle habica 

tieni:la(.fi dicencmuv.lucut. 
Fi»rrl>ici<>, l)taniero,pcr«girno: lat.fi dicono peregrinut, aduena, 

r xrernus,extcnu,extraneiii,rstrariui,horpc». 
foìL^^ .... nca lat.forccp». 

Fprai^guia,perlona,imagine,fart«77e,afpetto,rono unacofi rat 
dcfima, & lignificano lat.fchfma,liniilitudo, fiinulacrain,teiior, 

a^fiM|tiiciu,forma,funnaiura,habitu(. 
Foraiaggio > 6c cafcio uaglione Howdeli me : & lanaatnemc fi dice 

.(«•leu». ' ■ 

Foraure iigntfica fìgtirxre, far («mia , farc,finire,cempire:&latiao 

. <finfofnio,figuri),foriiKwftngo,cffingp. 
Formica iac fioicc formica. 

F^ormidabiJe uale il mcdefirno che pauenrofo, horribi le , rremcbon 
do,(rrmendo. & latinamrnrc (ì dtcC-fotfnidabilif, fbrmidolofuf, 
huriibiU>,(r(nìcndu.t,horrendos. 

Fotoacr ligijriica lat.cJminut,fbmax. 

Fumaciaiucquclloichclauoraalla fornace , htiiumentc fìchia- 
. ma tornacatia^. 

Fornaro c colui, che cuoce ÌI p>ne,& che attende al {omo, U.fi dice 
pillor,artocoput,^nacarinj. 

Fornire.piouedcrr, accommedarc , fiirprouifione.pretjdcre pteoe- 
dimenio lignificano una cofa ifirlfatmi latino uallo,inunio, 
fulcio. inaino moJoHale quanto finire, compire, dar compi- 
inento,e(rc({uire,& cfpcdi'e. & Ut.obco, conficio , Ckeqttor , ex- 
baunojexplic<f,coniple«,abfoluo,pcrficro. 

Forno douc II cuoce ilpane:lac.Ii dice furnu^clibanas. 

Fvio, forame, buou ,6i perto^io fonod'un medelìmo (ignificato: 
òi. lat.li dice plJga, forami, fotamen. 

Foifc, pcrauenid».!, p^rcafs In. forfan,farfìran,fonaf>)i,fortaire. 

Foclennato le^^i forcffnnato, 

Eettc,(oiic^(c,(>u^)el0^n, robufto, & papliardo fono d'una (ìgnifi- 
canoiie > & la(.iobutius,uiridJi,uirilii, for(is,hoinicida,lacerto- 
" fuiffoitis. 

Fmemcnre, uilorofamentr, gagliardamente,^ con (artttr.3 han- 
no una hgiiificatione iti ella, 8( lat.ttitiltter, fottiter,acnter, acri 
anime. , ■ 

Fortezza figoifica fom . alrezza d'animo, uilorr, uirtù ardirti 

che !at.(i dicono rnt>ur,uitrirt,aniinDi,fr>riiiudo. 
Fortuna lat. ii ihiama fonuna , fors,pcr meta, itmpefladi marr & 
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lar. rempefta . uaie tnche feliciti, gloria , auencnra , contrntcz- 
za,fciagari,difaurncura, mireria,&/imigliantì, leouaii leggete 
a fuoi luoghi. 

Fortunato,* forrunofo hanno il medefimo poter», Se lar.fidtcc fe 
lix,fortunatuj,beatuv,florcni. 

Forza fi[;nifica ardire,animo,rflicacia,airii),pofra, & lat. fi dice ner 
uusfanguii,uitidifat,uii,animui,duramcn. 

Hauer fona , pocere.c fler da molto, ualcre, conftriogere, iforzare, 
indurre, & fpingcrefono d'«na illeffa uirtiliftlitinamentefa- 
uellando fi fcriue pofrum,ualeo,polleoiinihi placet, potollai cft, 
poicKatem habeo,facultai cfi, fàculratera habc« , mifai librrtun 
ett facere. 

Pei forza, da necef(iticeaArctto,a faodifpetto,cotKr> (ita natura, 
peringiuria.contra Tua doglia , con fcuerita uagliooo lat. ui,uio 
lentcr,inuriorc,peru:m,coniumcliofc. 

Forciero Iat.fi dice capfa. 

Fofco fignilica alcuna uolta ncf ro.ofcuro, & nebioforma lat.nnbi- 

lot,impluuiatus,inrurcui,lcucophrui. 
FolTa , Se folT.) fono una cofa : Si Iac.rynM,firiu,fo/rt,fb<aea, indago, 

lacuna,lama. 

Fra * la prepofìtione infra lignifica tra . dicefi fra (è , ft fra rifola, 
lat.per,infra. 

Fracalfato uale rotte, ruinato, difiipato:Ut.(ì fcriuc ruina.tempe- 

flai,proccIIa^pcmicicf,escidium. 
Fracallo uuoi dire ftrcpiio,o rumore di cofc rotTe,6( fpezzatc. 
Fracidume,putrcdine,puzzo,puzzorc lignificano lat.f(xior,graaeo 

leniiaifordci. 

Fracidocil mcdefimo, che marcio,putrido, putrefatto, correcto,& 

guallo:*! lat.putridus,putrcfadus,corruptus>nncidus. 
Fiagiliti ualc fatilitàdi lompcrfi, & per meta. de^Mlezza, Seimpo- 

cenzj;malat.(ignificainfirniitas,imbecillitJ»,fr3gilita». 
Fragi|e,frale,d(i>ole,caduco fono d'un ilfclTo ualore, che latJì di». 

conouietus,caducu*,euanidui,fragilit ^gax. 
Fiagore è ftrepito,o fuono, che lacli dice fiagor, llrepitui, foniius 

rei fraA(. 

Frale lignifica fragile, debole , impotente, caduco,& tranficorio,at 

lac.fragilii,caducu!,eDanidut,fiigax. 
Fiancheggiare, far franco, far libero, donar la libetti, liberar dalla 

frruitù loGouna cofa illcfTa: ma lat.fidicc nummicto, liberta- 

lem doidono libertatc aliquem. 
Franchezza naie ualore, uittù, ardire. gagliardia , polTanzi , polTa, 

animo, & fonczzatlat.ii direanimus,i«>bur^irtu*, fortiiudo ani 

mi,aaimi magniiudo,uiiilitA«. 
Franco figaifica libero: onde far franro (ì dice donar la liberti a un 

fchiauo : U (icriuc liber , manumiirus,liberattu , qui fui iarit eit, 

ae mancipi), qui in fua poieliate eli. 
Frangere, rompere, fpczr ire.fracaflare lignificano il medefime:ma 

lai. fi dice perfnnco, fuffrin^Oicardo, dcfringo, cfiVingo, exulTo, 

frcndeo,frango,illtdo,interfringo. 
Frappatore, cianciatore , cicalone, ciarlarore,abbaiitore,& noucl- 

latore hanno una medcfima forza, la-nugator, garruIui,loquax. 
Frafche fono le foglie con rami fottili. & per mcc. Iigatiicano cian 

eie. lat ridice ramului.furcului. 
Frafcheegiaie fi^nihca but lareibifTare, Stridere, nu bc fidice irrì 

dro,derid<:o,iliudo,ludo,Judilico,luditicor' 
FraHornaie lignifica tornare in dietto, &conuicnlì allecofeinani- 

tnate:lat.diiier(o,d(flcdo,impedio. 
Frate , & fratello fono una cofa che latinamenu C dica fratcr, ger- 

manuf. 

Frate uuol dire monatho,& relig;oro:lat.monachu». 
Fratcllaza,9c fiatcrniri fono una cofa illcfl'a: lai.li dire germanirai. 
Fiatellcuole fignitica da iVacello , o come fiaieilo : Oc lac.frattmus, 
germanu». 

Fractllo è diiainutiuo di frate : latinamente fi ferine frater, gerraa- 
nui. 

Fratta uuol dir macchia, o macchione :& lat. Ggr.ifìca rfnu',c;:ntt, 

frniicctum. ' 
Fraudc, frode, inganno, brfTa, inCJie, laccio, & agnati (onnd'nnS 

fÌ^ificationc:lat.fi (c'ioc faut, imp(iltura,malitia,fali jcia,nu- 

china,trfidij,erf<ir,p'atlltgix,caliiniria. 
Freccia uuol dire faceta, flialr,ucretta:& latiiiairentcfiJice fa» 

gitta. 

Freddo fignifica f eddura, S' frigiditi «iiiandt» ènome follaoriito, 
tt ìatinamtnte^irlando li fciiuc algor , Iricrdo, ^^e•^s.h^:'■Jr. 

Freddo nome adicitiuo lac iidiccalgidu*,algut,alfui-,nigidus ge- 
lidui. 

Hauti freddo , fare troppo ftefco, & a^;-.'iijcciare fnno il med< fi- 
Bio, & Ut. parlando fi dice frigin,aiDin, canglacio,ftigelcL',ob- 
rigco. 

Frt|,arc, & flroppictiare uaglionoìImcJeluno: &lac.rtfiigo,rca- 
lta,attcto,dcfTÌgo,frìgo,infrigO)lenio. 

d 3 Fregata 
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Frr^ataè niinepiccola.ch; Ijt.lìrhumact'loi. 

Frcf^io lonu orniinenci,chc G poogoao incutao ad alcuna coE>:lat. 
(i dice orajmcntnm. 

Fregiare , ornare, idornar*irendcre honor euolc (ignificano lac. or- 
no, pcrpol io, decoro, hoiiciio,oiiunicr.to aificio. 

Fremerf per meta . (i 'nlhf j ? llcr j.tiraro, ina lactìdice confremo, 
fren o. 

Frenar,. , , . ,, 'inare,8cafrtenarc,&lar. 

ii rcriiic premo, rctinco,rcnindo, talliti, ticno, infreno. 

Fccnrliai.*iìpa/./ii lìj^nifìtaii') uiucofaiUcfla, lau lì chiama phrc- 
iìefit,amrncia,dcmcniia Airor,(luIritia. 

Freoeticire, impj/ ìirc, rflerc p.zro, diaenirc mactn hanno una 
niedcl<n>a uirtù. U(.lidiccin(anio,d{fipio.ni('nccniami((o,mcn- 
tit compof non funi , mcrut a Aia (edc , & loco dimouett,dc po- 
tcllate eneo. 

Freiie(ico,pj/£o, nucto,flolro,6t fciocco uagliono il rr.edcfinio,& 

lac.Ii fcriuc in(anus,aniciit,demtii»,liuliu*,noa fanus, phxencti- 

cui,faruus,ueranus. 
Freno lìgnilica moifo , & p«r meta, ritegno» pentimento, & uergo- 

gna,Sc la orea,tcmpeiaiti?ntuin,r' Cnuin. 
Fie(jucn(arc>coniinuirc,ulatr,(i)(niiìrino unacofa ifteflai ma Ini- 

njn)cnte| parlando fi oicc celebro , frequento , coaccruo , qaafi 

ioiplco. 

Ftcfcu figniliri alquanto freddo, & latino aura, rigidus,frigu(,per 

mcta.iignifica giouanr,nu<>uo,& nuocilo- 
, Frcfchrz^auuoldirc frefco.& .lerea quirofreddo.la.fi fcriuraura. 
Fretta, folicitudine , paf^i frcttolofi , Ut di.'igenu in lac. ti dice fc(tì> 

natio,propcrantia,propcrj(io. 
Frcttnlofo, Si con frcttotolì paf»i, & in fretta (ìgnilìcano il mcdefi- 

iro { tt lat. pracpropctut , ualdc celcr,feliinaoccr, celcrrtme,pro- 

p(rut.fetitnui,propera(o.propericcr,propcre. 
Fricrct nfofricro,èiotui, che prepara gli alloggiamenti dicircici- 

to di rignori,& |]r.antccurfor. 
Frigcre latinamente parlandoli dice coquo,feraro. 
Froda , trodc, fraude,inganno ,a(iutia,malltia, &: laccio hanno una 

l{gn:tìcaiione mcdrlima : Se lat. ft dice fraui.fraudolentu , aliua, 

impotlura,malitia,fjllacia,machina,machinatioitriiidiz. 
Frodare, in^innarc,fjr inganno, !cheTnire,brttare, rìccuoe ingan- 
no hanno unamcdcfima iiirtii : K Jat. lidice fraudnifraudcatfa- 

cio,la|lo,machinor,inlidi(>r,infidiat facio.ud adhibeo. 
Frodc.fraude,irtganna,al(ucia l>cfFa,inlidie,& noia uagliono.il me> 

dclimo.& lat.fallìmonium,fratts,machiiwaiinltdif. - 
Fro loicnte uuoldiix: ingannatore, beflaiore, & pabafore: latino fi 

chiama frauJolcntas,rallax.doluru«,inlidiofu>, mah tiolii*. 
Fromba, & fionda iiaK unj coO mrdelima: Oc latino li fctiue lunda. 
Fronda. ^ ' ' , foglie lignilic.l fruns. 
F'Ontr 'feMltninticTe ,& centrali are alle I 

no d'una nulla ugnlBcatione: ma latinameacc paii^niju n une 

pro,-iug'io,rcftlto,oppugno. 
Frontiera lat.fi dice piopi:<!naciili)m. 

Ftoniuto ubo! dire pianta piena di fiondi : & latinamente fi fcriue 

f-ondiftr f ond-ifui. 
Frotta , moicitudinc ,quant ti ,fchiera latinamente fi dicono fre- 

qaentia,multiMid>),riifba,cn;tuJ.catertja,populos,uulpu<i. 
Framcnto, grano notifkimo latinamente li chiama far triticcum, 

fan^ago.fri'mcntum.riiticam. 
Fniltare , fcopare , sferzare fono d'una fignificatione mcdcfima & 

la'.Hd'ce fu^i'go. flagello, ced' ,ufrberoiiirg'» 
Frullatore , fcopatore, & quelli, che frullano lac. li dice liAorei, te 

locar, j 

Fratto ia'.fi chiama fruAu»:p mct.diletTo,utiliti,entrata.& redita. 
Fruttifero uale cufa, che produce frutto, & fruttuofa latin. feitilis, 

fruftiicr, grauij, huber,frudificu»,frugifereni: ma per mec.utilr. 
Fucile, & fucile lignilica lo accialino, che fi baite il foco, lac.li diia 

ma chalybi. 

Fucina c il luocodouc fi fa il fuoco per li Talari : latioamcnte fi chia 

niaofticina. 
Fuga uale corfo,5< caccia bt-fichiama fuga. 
Fugace c colui che facilmente fugc, lat.fi dice fugax , fluxus,qui li- 

benrer fiii;it,timidu<,ignauut. 
Fugare lì 'nitica fcacciare, & cacciare: io lat fi fcriue fugo, fugam fa 

cio.pcllo.ieptlUi. 
Fuggirc,iioltar te fpalle,camparc,larciare,fchifarc,riiirarfi,latina- 

mcnre li fcnuono pcdcm lirucre, peto, prxtcìlkio, profugio,pro 

npio, fublabor , ucttcre tcrga,uerto,cxdo,dcclino,tfiugio,ela- 

bor,euado,fugio. 
Fugiia,fcampo,& fuga Iat.fi dice fuga. 
Fugitiuo lat.fi)>i>iti<a pcifuga.fugitiuui. 

Fulnunaie,& tolminaii. fono il mcdefimoSt lac. percutlo, fulmino, 

futineii lacio.cuiiittn 
Fulmiuc Ji^ti.tica uampo o baleao:& lat.fi dice fulifcn. 
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Fumare, far fumo fi fcriue latinamente parlando filmo, <ìimMÌ 
emitto. 

Fumo lat.fignifica Mapor,furrus. 

Fune corda, & colla hanno una lignificatiooe ifteffa : in lat. fi dice 

rcllis,capilirum,rudcnt,f<ini(. 
Funeraic, lugubre, St da morte, & meflo lignificano latinamente 

parlando funeralii.funuf. 
Fuoco,ardo e,liamnia (i fcriuono latinamente ignit,ucf(a,llamma, 

incendium:n]a per meta. fuoco fignitica amore.tk caldo. 
Fuocofo,& locofouale ardente, & caldif^imo, & inhamauto Ut. 

ignitus,ardent,feruens,igneos,intlammaiU(. 
Fuori , fuora, & fuore latinamente parlando fi dice forai, extra^ii»- 

rii,ufque. 

Fuorché, eccetto che,C>luo,8c faluochcioUcfidiceprzter,tsce> 

pto,faluo. 
Fuordi mifura leggi Smifuraramente. 

Furia , impeto , tutore, pazzia, ft ira uagliono una cofa:& latJtiror, 
rjbiu,impctus,uii,infania,demtntia. 

Furiati.far futia,&: impeto fono lat.bacchari,furo. 

Furiofo Iignific4 pazzo, pieno di furia, irato, ma latinamente par- 
lando Il dice uefjnus,amcnj,fututus,furiofu«,lymphaticu». 

Furoic,futia,impcto,rabia,& ira fpclfo hanno una medriìma fif ni- 
hcationt, in latino parlando fi dite rabiei,furor, ardor, impetut. 
inlania. 

Furto uuul dire rapina , ladronecci, ruberia, latrocioioima ia Ur.fi 

fcriue compilatio,furcum,latrocinium. 
Fufaiuolo e quello, cheli pone nel fufo quando lì fila: lat. fi chiaiaa 

uetticulum. ' . 

Folcilo fignifica feflucotSt lat.ficfloca. , 
Fulo con che fi fila lat.fi chiama fufum. 

Fuilacnaucfimile a galea.ma alquanto più piccola,8c in lacCchia 
ma bitemiv. 

Fililo è iltiooco,iiì lac.fi dice ttuncu». 

Futuro ocJ tempo auenirc, 6c quel, che èaoenire fonod'una figntfi- 
cationc nicd:ii.iia,&inlat. fauclla fi dice futurus.coofeotKM, 
inlcqutnk,puileruk,rcIiquu»,impcndco«,uenturus. 

G 

G Abbate fignifica burlare, beffare,* fchemircalcono, io kt. 
Il Uriue iocor,irridco,ludihco,ludi£cc>r. 
Gabbia fi chiama lat. cauea. 
Gabbia, &ga|£ia dico quella dcilaMue, fi dice inlat;carchcfia, 

fpcculaiiauu. ' !,.!.; <,..> i 

Gabbo, burla, beffa, fcherzo,piaccre, & tifo oa"liono iltacdefìmo:' 
ma 10 lat. li fcriue iocus, luduk,rifui,faccDx, lcpor,fal,feitiuitas, 

c atuiia ti'.- !'ra». 

OlUllìJie' :agao , utilitd,.& frutto: & lat fniAiisJucram, - 

quailluv^ ,-..o,um. . . 

Gagliardia.prodezza , gagliardcjt»,a,naloTe, uirrù,& animo foa» 
una coli mtdthma , in lat. fi feaile valentia, uigor,fortrtudo,ani- 
mui, robur.robur animi, mapiiirudo animi .animi excclicmia. 
Oagliardo,aitante,ualorofi.,forfe ,ft-poircntt hanno Uno li f*ll«>l».»4 
gnihcatoJatinamcntc fi dice luleiu, ualidu»,ucgetui,to»ti»,ftTe 
nuus,accr,porcni,robul»u»,aninioru»..t:. , . ^ 

Gaio uuoJ dite allcgro,fola/ztuole,«: pitceooJe.tat.fi f«iuc,lenjf. 

hiJaru,aljcer,g,arulai undu.'.^ivinjo UManii. 
GjIU c frutio.thi per mtt. lìgnifi^(,fip«^)t^ & (cpjì. 

Gallare lignifica «ardi fopta. aiMMnaroentefoptrllo, liiperfuni 
nato. , . , . •• 

Gailinaè anima lWtir>imo, che iti latino parlando fi dice gallina. 
Gallo fimilnr.cntc c noto molto lat.gallinaceuf. 
Galoppare , andar di galoppo fignificano iniat. currere faliuatiou 
autgtadaciui. ^ 
Galoppo lignificaJaccurrus gradariu*. 
Ganibaru, lat.fi chiama caocer. 
Gamba in bt.fi dice crus. 

Gambo, & gamba fono una coù medefima , che latino uaol dir* 
cru». 

Gara fignifica lite, zufra,queftione,ri£ra:& lat.fi dice ceriatio,nx> 
iurgium,iurba. _ ' 

A Gara uale il roedefimo, chea proua: latinamente parlando fi feri 
ue cercati ni. 

Garbino e ucnto affai noto, che latinamente parlando fi dice aphri 
cui,carciaa. 

Gargatcggiare c lauaifi la gola con acqua o altro : latìn.li dice Bar- 
ganzo. ° 

Garofalo fignifica lat.garyophilum. 

Garrire uuul dir cantate come fanno gli uccelli, garrio , Si per me 
taphora cantare 

Far paura , gridare, cacciare, riprendere, 8c dir male male lat. fi di- 
ce iimoiemfacio,exclamaii,cxpellefe,repithcndcic. 

Garzone, 



T 
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0«i«i»e (ìgBlfiti jjìoucflftro »&p<r c«»«|;uBto,bag*feia in Jai. 

i^o)efccn»,ephebut,pubci. 
Gifionctllo fichijmi Utinameute patUndo adolefcentului.ad- 

modum adoicfcriM. 
C*ilig*nicnto,Baftigo,pcna,|HinitioM fmod'uiM fignihcatJone 

ifttffa : & lac h dice catiigatio, obiurgacio, aaimaducr(io,p(zna, 

rappliciuni,mul.1a. 
Ga&^ire, punirf ,fif male, far portar pena,dar p«niteniia,uen<iica 

rt.&pigliar ucndctta hanno una rpedefima fbrza:lac. fidiccca- 

lligo,obiurgo,punio,uindico,punior,plcfto,uJufcor, panaafH- 

oo,rupplicium adhibeo. 
Gittoamo»! notifiiinolat.fi chiama felii. 
Gjuaizite Cgnifica baiUrc,at falcare in latino fi dice falio, duco 

(horot. 

Giiia.o ga? zuola fi chiama In «Icuni luoghi ragazia:* lat inamea 

Gelare ftgnftìca congelare, aggelare, aggiacciare, & diuemre giac- 
cio* Ut.fi (criue g!aeio,gelo,frigcfacio,ftig«Q, 

Gelito , aggiacciate, congelato fono una cofw&.Ut.gclidu», tr»gi- 
gi»,alfior. 

Gtlo,3t freddo lat.fi chiamano gelicidium.gelu. 
Ccloria fignifica fafpctto , & paura : & litinameott parlando fi di- 
ce zeiotypia. 'ìtt 
Gelofo , & fofpettofo, & emulo hanno una medcfinw figodicatio- 

n«&la(.zclocypui. . r • ir». 

Gelofo doucncare, entrare in f elofia.diuenire gelofo , ingcIuarc,S 

prendere gelofia fonouna cola iticITi. 
Gemere uuol dir dolerti, «clamentarfi con uoce:4c lat. gemifco.ge 

mo.injcmo. 

Gemma Kg nifa'ca pietra pirciofa : laiioamcnct fi chiama gemma, 
lapillus. 

Gencfcro alberodedicato a Giunone lat.fi dice iuniper. 
G«ctale,nniu«rfalc,&din«t»cunacofa ittcfla.i» Jatm. fi Icriuc 

gcncralis.communii.uniuerfus coafufut, late manau», cun^im. 
Generalmente , comunalmente, tomonemeote, oniucif.»Imcnte,ac 

uolgarmente hanno un figoificat o : iatinameoic lì dice popula- 

bm,uniuerraliter,inuniuerfttm, gencraliier, genoaiim.pctfio- 

gula genera. r " r 

Generare uuol dire creare: lat- fi chiama pcrgigno , iem^nto, icro, 

gencro.gcno.gigno. «• . i 

Gencratione uale Uirpc , fpccic, fjmiglia.parcntado, ca^au,» V- 

gnagq.o.chcliti li fcriuctamilia,nitiO|Uirp»- . i 

Generò c il marito della ligUaiat.lichumagcocr. . 
G.cn«rofo ucral dire nobile , Se nato di nobile animo, «t lUuKre lat. 

fi dice genrrofuf,nobilii,cUru»,honcnui,pra;clatU*- 
Cr"engiiiioiie fono i denci Iac.lt chianii gingiua. 
Gcnicorcualc padre lac.genitor. 
Gcnnaio,& gcnaro me(c:lat.è ianuariu». 

Gente fi chiama lat.turba, hominum multimdo:ma ha uanj Ugnu 
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Ghcrmiic fignifica pigliare'con te Unghie per forza ilstùutnenic fi 
dice (tringo 

Ghiacciare uale gelare, congelare, & agghiaccta(c:lat.fi dice gelo, 

glacio,frigrfacio,ftigeTO. 
Ghiaccio è ac4ua ghiacciata dal freddo: latinamente G chiama ge- 
lu.glacie». 

Ghianda c frutto del la quercia.che lattnamjceparlaJo fi dice glàt. 
GhiaJaia cucccllo,che mangia le };hiaile'. latinaméce li fcriuc pica. 
Ghignare, forridetc, fogghignarc hanno una mdcfi ma forza: 9C 
lic.fubridro. 

Ghiotta fignifìca golofo.&paread alcuni, che deriuida guttur, 

lat.ualc guloru^guir,8c ucncri dcditui. 
Ghioctonia ligniiica ilmedetimo che golofità:ma laiinamcncefi 
fcriuc heluacio. 

Ghirlaiidac<)ucUa, che circonda il capo, inalerò modo fi dice c»- 

ron.):Ut.uale corona. 
Ghiro è animale che dome molto,& Itcfi chiama glis. 
Gti.lifnifica dauanti,dinanzi,dian7.i,bene,gli gran ,ie7.zo,daiun- 
■ ci buona per.za, & airra oolca: iacinanente fi dice antca,iaffl,ian 
diu,iamdudiim,Ì3mpri.4em. 
Giamaicaduerbio comporto di gii,& mai,figoifica cui, come. 

Ce già mai il fapriiìat fi dice miquam.oroni memoria. 
Giacere lat. fi dice dccuìjo ,dccumb«i iaceojrea in altro modo fi- 
gniKcJ ilar*:&: elFere pollo, cfl'cre infermo, uCu carnalmente 
con donna,<fe dormire. 
Giacitura cufo carnale con donna : latinamente fi dice coitui j con 
C6bi(Mi: ' 

Giallo.the'ècolore.fi chiama lar.aureus,ceKU»,citrinus. 
Giar»,'^ gìtia,chc c labbia più gtoflj, launamontrparluido ficbia 

ma plarca. 
G ardinò fi dicelat.hortnt. 
Gigante fi chiama lat.anguipe»,giga«. 
Giglitt.chcè fiore molro noto fignilìca lat.lilium. 
Ginellraehefai fiori gialli fignifìca in lat.geaitta. 
Ginocchio lat C chiama genu. 
Giocare in lingtja lat.fi dite ludo,lndoutor. 
Giocatore lai^aleator.aleo. r ir 

Gioco lat. fi chiama ludu». per meta.Cgnifica offcfa,pena,fpano, Be 

<1>1<"*>* - . «■ . 1 /- j- 

Gioia,RÌoieUo,& gfma fonoonacofa mcdefima : & lat.fi diccgem 

cna,lapillaspermeta.fignificadilctto,& piacere. 
Giocondo fignifica allegro, piaccuolc,folazx*t»oMicto,A «den- 
te , & latiMmente hilari», ttuf , gratulabundu», fi«etii»,comi«. 

Giogo de buoi fi chiama latinamente iugiim: in altro modo fignifi 

calafommifidemontl. . 
Gioia fignificadiletto,piacere, & folazzo:* lat.dclitix,l*mia,uo- 
■ ^ ,. , . f„>, luotai "jodium, in altro modo géma,giotello,atPiewapr«aol«. 

ente fi chiama lat.turba. hom.num «ult.a.do:mah. Gioiofo'ì'eVo. allegro hanno unfmedellma figniècat.one : laui 

Écati,perciochefignificapcrfooe,oolgo,oplcbe,populo,lo*U- ^ ^.^^ ^.^^^ hìlarii litann animo.alacer.gratulabondu». 
ti.Jkellcrcito. ■ , , ^ Gioire fieniffca muerc lietamente, elTcrc i.cto ,& dimorar uolcn- 

Gcntile fignifica lcpgudro,p.aceuole.benigno, , l„i„amentefi due exulto, ctmmpho, l*tor,l»utu eflè- 

cotlunuco;& latinamente fi dice humanus, comi», affabilit,b«o« i « o^^.^os lxriti|f incedo. 

gnu», utbanw.commodu» ,£iiiu» uiu km» ca,ciuu»«pt«»iuM (jlotiùle libro latinamé«c fi chiama adoerfaria,dÌBrou,ephcmetit. 
Jicàief. . r :-|,,: «ir ' Giornata c parola congiiigitadigiornoifignibcal opera, la lattea, 
Genrillfinomo, & nobile huomo fono una cofa mcdefima :lau.oir, *jiorn«« v . ..b.b ^.r„; 



i,irnobi!is,clanu,honeaa»,inCgni», nobili genere natut, natii» 

in atmpliTiitnafanilia. 
Gentilc7 7a,nobiia .cortefia, & placeuole/ za fpeffo nagUwio una 

coli, Bclatiaimenic fidicc hua a n icaa,comna<,iaciiiUt , u i ba M 

tas,alfabilitaa. 
Geonwèriaartelatigeomerria.eeomctrite- 
GcemeHocchitro«etmuglio.cl»c manda fuoriralbcro,oquHun 

che pianta:lat.fi dice gcrmen.gemma. , , r - ,^ r.iouane. & fiiouine latinamente fi dice iuucni» ,iaibcrbii, ado- 
Gcrmina«T,& germogliare latimenic fi dicefrwico,frutice. cmitto, * » 

gcmmo,gemmefco,geminako.£etnma. fora» emitio, cjjerminp, ^.J^^'^^^;^ chiama latinamente adolefcetiiulu» , ephebu», admo 
«ern,ino,p«lklo.pulUilafco. ^„,;c,„«. dumadolefcenr. 
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& il buono , che li ta in un giorno . latioameme Icouc uniua 

dieiopui. , . I • 

Giorno, che tirano i più da duirnoi,fignificadi,ac latmamente 

GiolS^wniamento ,& torneo hanno una ifleffa uirtù : & Ut. ha- 

ftaitlm^dui.bellifimulachfum. . 
Gioflrare, atmeggiate, far torniamento cil medefimo. & UiUidice 
halUt hido. 
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Germogliare,* gcrminarc.hanno uno medefimo fignificato:» lat. 
fi Tenue ftutito , frutice! emitto, gemmo, genuiufco,gcrmina- 
fcojgermcn fora» emicco,cj;ermino,germino. 
Gcrmoglio,& germe lat. li Ictiuonogermen.gcmn a. 
Geflo.materia minerale ualclat.pypfum. .„«-.., 
Cicli i,alti&tti,impre(a,grandcatfaie fono d'una taeffaumu:.8t la- 
tinamente fi dice geUui.icj gcll*,gcfla,aaa re». . ., , 
Getti , che fono x legami ,chch pongono a piedi de fparmeti, Ucb 

chiamano letinacula. 
Gettare leggi Gittate. , « uu „ l 

Glacmbo.cheual gobbo fi dice latmimeote parlando gibber, gib- 
bofuj.gibbuj. 

ehcrmioella lignifica inganno.roalitia,* twftitia,& lat.frau»,{rao 
aolencia,dolu»,malitia,machina,impotlura,fallacia,inUdix. 



dumadoiciccni. . , , r 

Glouanezzi,giouentùcunacoftmedcfima,& latino adolcfcentia, 

iuucntuj.itas Hotcn^, fior. _ 
Giouamento, utiliti, uirtù, frutto, refrigerio, & aiuto uaglioivo il 
iredefimo:8t lat.iuuamen.iuuatio.iuuamcntum, auxilium,a4iu- 

mentum.adminiculum.fuppeci*. .ni 
Giouare.fare utiliti, far prohtto,fjrpro, far proua,oaIere.rtlil»e- 
re eflerualeuole.eirerdigrandif»ima uirtù, porgere rclrigcno, 
elTer utile , far utile, aiutare, at dar aiuto hanno una mcdedma fi 
l-nificationc: latinamente fi fcriucadiuuo,conlet«,demcre.»r, 
iuuo.auxilior,adiior.adiuuo,adfum,afpiro,dodeitra,famulor, 
opitulor. porto auxil.um,prxftofum alicui.prouidco, fubucn.o. 
Giou . nthi, che fono i buoi giouani , che non tirano , laicamente 
fi chiamano iuuenci. Cioucnttì 
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WITTI 

Giott^nk, |Ì6(iMitkM,ftgìeunilecti Tmo lat.bina mai, fl««,iu- 
ucn(u<,>i3»dorL'nt. 

Girire fi^ni6{aiomiare,circoi»<)arc, andar intom«, iiolgcre din- 
torni : latino fi chiama ainbi*,ambigo,circtindo, circuiiiro^cir* 
cuo, eocirvnim,c>ng<t.repiA,uallo, liipo. circunfrpioicircunligo. 

Girc,S( ir( uuol Jire andare: lacinavicntr fi dice co, proticilcor, na- 
tio, Iter facto, iter habeo, pcrg >,caiiccdt>^uer conferò, iter inihi 
cit ali()iM. 

Giro fi^niiica uolta tead>:lariiuinnueainbitas, g)mM,circuituf, 
circului. 

Girifalco è accelloda rapini|chr lat.fi chiami falco. 
Gittarr, ljnclare>& trarre lignifica lac.coni;cio, contendo, dei;rio, 

drtiirl>o,diri)ci<>,>aci>lor. 
Girtata uale tratto. fi chi4ma lat.conieAio.conie^t. 
Giù , fi giufo, Ai in giù fono il mcdctìmo di CgnifKatio»e: fc lat.dc- 

orfum. 

Giubilile, far fcfìa,efrer allegro molto, mnftrare grandifsimo fe- 
^no d'alircrc7za hanno uaa mcdclima lìgml^caiione: in latino 
(i dice iubiTo ,c«alto, rruimpho, Iztor, Iztitia efiinor, omnibus 
i«citi)« incedo. 

Giudicare fieniftca comprendete perrftimationc, imiginare,ripa- 
tare > deliberare, aailare, (timare, & credere : lacmaiaentc lì dice 
arbitror, cenfeo, cerno, lencio, esitiimo,duco,puco^udico, opi- 
nor,habco,crcdo. 

Giudice figniRcac'ilui che g!udica:lat.(i chiama difceptatoriiudex, 
exiMic»a(or,ammaduerlor,aftiimator. 

Giudicio, corifidefationr,conorcimcnto,con(ìglio, fencntcajiafe- 
re, auifo,iuedimcnto,^entimento,accorgimcnto,& cauli : i 
lat. atbitratui,dica,fcntentia,fenfut,opinio,iudi uiifli nioima- 
tio,conieCiura. 

Secondo il mio gìudicio>al parer mio, ai mie giudicioiper miuaui 
fo, le IO benucggio, (i come credo, fé io non fonu ioganiuto,re 
io non erto,quamo a me,fe il,mio penfiero non mi inganna han- 
no una fignificauon* r& iat. mca (luidcmfcntentia, ut mcafert 
opinio,ut arbitror.ut credo. 

^'u^liciofo, ualc accurtn,ac dilcreto.-Iat.lì dice homo multi coolil.j, 
prudeni,cautui,cacut,ptrrpicuui,argutui,fdtus.rolcrt. 

Giuliuoi & gioliuo uale lieto, allegro, & gioiofo lat- fldicc liiiaris, 
gratulabun<ju{,lxiu(,al4ccr,lrtJnti animo. 

Giumenti fi chiamano quelle Ix liic, chr pnitano Toma, ù che tira- 
no carri;iggio,& fimiglianci:& lai i urne nu. 

Giungo lac.li Jtcc luncus. 

Giungere, & congiBngcre fimo una cofa mcil: r r■■^ p. r inera li 
gnitUa artluarc,peruenite,foprag:ùgere: ii .''ilo, 
afi<ei)ubr,ferucnio,adiieiito,ac«cil«> 

Giunta lignifica aggiunta, lat'fldicccoroniitKiandlli ^iiiiimmen- 
iura,accefiio. 

Gioniuia uale congiuntura. Si commifrdra:& lacaxcìf ulut, coamuf 
fura, iun(tura- 

Giuramento lii(nificafagramento,òafGrBiaiionecon .giuranici|CO. 
Giurare ngniHcjaircrmare,rcrmarec6giuramèio, cua fagianicnio 

aftitmare , & accertare: lat.aiiiuro,coniuto , Jcicro, dciurupiuiu. 
Giuliitii,douc'-c,& ragione fonnuna mcJeljm,icora:&.lat.Z4ui- 

ca(,r(|uum,afiiea,ius,iuflicia,fai,iulfum. 
GioHo-uale debito, conucncuuoJe, & ragioncuolc;& in lìngua far. 

lignifica , a:4UUk,fas, iullus, non iniullu»,ucrui , dcbicui , legici- 

ir!U5. 

Giultamente, debitamr«te,& ragioneuolmeatCì fono lat.rque,iii- 

flc,reiàe,lcgi(ime. 
Gli articolo fi ponedauanti alle parole, che cominciano dauoca'* 
^ lc:curoegli atnott, ù da parole, che comiociano da fe: come gli 

rcolt'I. 

Gloria cconrinua fama d'alcuno con laude, -onde lignifica Sono- 
re, li Uiatiune, A laude : ma non pfxipriamcnte diletto, piacete, 
Bt u.iniglorÌ4: Iac.gl< ria,claritaa, fplcndor,lux,aniplitudo, digni 

Gli)' "ics in.ilr.arfi con laude: quindi per congiunti uan- 

ciiii, ^-.ai|i,haiur acato.Qi lat.bullio,gloiior,dc me pudico, 

gloiia me Sl ptXtfica ionccfTero. 
Gloiiofa mente, tcliccmcme, Se con coatenro fono lat. glortore,fc 

Jiciccr,prolpcie,n'jgnificc. 
Glunolo oJ|t contcniu, bcaro,honorato. riputato, famofo.eccel- 

lente , te cele4>:aco: Iti, ginrin'ut.pixdaiii*, t ■ ccllcnt,^iff(a- 

biiis,f'lix,tianUim>iv,inligriik,illuiiri». 
G<>bSoccolui, che baie Ipalle alte: lat. fi dice gibbcr i gibbofui, 

gibbui. 

Goccia, 5: ^o^''''^l3 cl-rèdimimitiuo:lar.fi chiama giitta,flilla. 
Gvii 1 lingua lai. iidicciiillo,guuzdiiiillant, 

il . . ' ■ . 

Gu^ciula cduuiuutiLO di goccia : (ignifìca latioatnentc pailandoi 

guttuia. 



O N A R T O 

Godente èparticipio di podere. Jieefì iotf Trtò godente, ciò} 
p<if]cirore,lai.fi Icriuc coir poi. po(niloi,isqut froiiur. 

Godere, deriua da gaudeie lat. che lìgnihca allograrri, & hauerdi- 
letto , & airri : & non propriamente ufai carnalmente, A man- 
giare, decili godere unacara,& di una cola: & Ut fruilcor,fru«r, 
p<nior,fiudum percipio.ieneo. 

Godimento lignifica trionfo , polTcfaione , & fignoria: & Ut. fi ^ct 
frii^io». 

Gola èia parte dinanzìdelcollo: nondimenoalcuna uolta Cgnìli- 
ca rollo, fi ctMnec, le mi pareua nella gola haticr mcHo un col» 
lar d'ofo: lignifica etiandio ulta: come, un uccchiu po gere la Tua 
gola al coliellodel nimico:latinamente li dice gula,g,it(ar. 

Golfo , &fenu di maie lono il medctimo lau parlando li dice fimu. 

Goluf» lai c baiaihrn.guiolut. 

Gombitouale la(.Cubiius,& cubitum. 

Gomitolo fi chiama in alcuni luoghi il gemo del filo :latinaara- 

te c glomoi. 
Gomito]are,& fare gomitolo lat. uale globo. 
Gomena è la Corda più grolla della nauc : conqual fi legano le aa- 

chote per dar fondo. 
Gumma lat cgumma. 

Gonfiare (ignilWa clfer infiato, ft grolTo.pcr mtta. eircradirato;la- 
tiuamentc fi di(;campallor,coii9uo,cxubero , excumefco, icfio, 
tumcficio. 

Gonfiato, &infiaco/oivolac.biillatus,cxtumidua,lomidu*, tumefa- 
AuitinllatUi. 

Gongolare uuol dire giubilare d'altegr<7za,& elTere allegro,fttac 
iubilo,cxultc>,iriurapho,l«tor,lxtuijk otunibua incedo. 

Gonna cucl<elonga:fi chiama lat^palla. 

Gonneiladiminutiuodigonnali fcriuc lat. palla. 

Gorgo fignifica copia d'acqua, latinamenii lì dite catarafla, fatar» 
flci,gurgts. 

Gotc.guàtie foco uni cofa ifttffaiG ferine in lat.genje, mala,bacct. 
Gothi populilar.lichiamanoGeia;. 

Got[a,inhrmiid lignifica in lingua latina, fc è nelle mani, chiragra: 

fe nc'picdi podagra. 
Gouerfiare uale il oiedefimo che tffcr gouernarore , ilare intento 

al gouemo.cfl'crcapo.luuer il gouetno oeIJe tnani, rlfcr guuia. 

guiiiaté, regolare:* lat.agito,admioillio,d<iiueo, giibetno,ina-> 

gilho.rego. 

GuuerMrore,(igtiihca guida,capo,f:gnore,miaif)ro: ft lat-admìnì- 
i(ra(or,gubernator,niagilkr,rector,cttrator,rrocurator. 

Goucino, CUI a, folicnudii e, .'iii!udiJ,capo, (i^noiia guardia, tegì>. 
mento, regola, 8( fetuit o,;ono d'una irgola lift Ila : & latlnamt n 
^fi4il4n<re''6 dice adoiiaiiijauc, caia, emacio, gubcioacuiutn. 
gdb'enistio. 

Gra. i hurt lignifica griJare,comr fa la cornacchia,&lat.ftrido. 
Grafitare èuocedellaiaiia. 
Gri illar<SiK>ced(lLi gallina. 

Gratfire fignihctfiitrau, & prezzare: diceft gradirenna cofa. & !n 

lat.chaium hat><o,plbrimi facio, muliù citòuo,n0n i 
Grado a|!e uolte fign fica Icala, ordìnt-.S: lucce(»ion«.: 

te uuol direpi.icere,couicnca,piciiuo,ebiigo,^giacia:o Un- 

naircntc gradii*. 
Gradit . lignitìia r . ' !Talcato,&ìn lat gratus,c!iartu>gtatio 

ru»,optatu«, i^ < ; . . ■ 

Oratfia»c lipnifita i. ^.iare:lai.fi Jicclacero.fcatpo. 
Gtaìfio t inilrom- ito tattodi U'iio torto pii pigliar alcuna Cofà, 

diteli lai. Il • igo. 

Gragniuola c minuraaggiacciata, onero lagraodine, o 

come hoggitii liuikC t<.iTipclla,ji( /ati.pailando giaodo. . 

Gramezza hgnifica d lore, artanno,afflittione,ji iriflcz2a:latina- 
mtiite Hdiceangor. anguUia, argritudo.aaxictaiiacctain.atnii- 
tudoircenaffolicicudo. 

Grameg'^aè'hterba notifutna ,cbe fi chiama latinamente parlando 
gramen. 

Grammatica latitumentefctiucndo fi chiama grammatica, fran- 
matice. 

G'^na da tingere lar.fi chiaitu cocenm,coccut. 

Granaio luogo douc fi ripone il grano : fi chiama in J*t. teilatium, 
granariunijhorrtum. 

Grande per meraphota fi dice tielocc, imporrante, eccellente, no- 
bile ,«t altri . lat. jltuj, gt.llatoriu», grandi* , magnu*, nonpar- 
uut,immanii,infiiiitus. 

Grandemente e aduerbio notfariftimo di rado ufaro da buoni 
krictori . fign hca nw^lto , lummamcnte: tt latinamente parlan- 
do uale mat,noperi-,ualcic, admodum.muiium.nnium.iiel maio- 
rtm inmodum , egregie, non medir>crtter, lancquam, impenl'c, 
magnificf,inr'-ioii»,ettam aiqueeciam. 

Gundittllo c li hai molo ^iconucneuole età. lat. fi può dire porr, 
adolcfccntulni,grar.dtiirculu*. 

Grandi («imo 



ITALIANO 



OrjnJìriimo,fommo,8[)liniirauÌ5i;ofa gnedrrxi Tono una mede 
liii«a (afi , latinamente (i dice inimcnfui i maxima* > fumbiu>,in 
gen<,inimaai«,incTcdib:lif . 

Cfandczzj lacinamencc ftl'crìuegraodìcas, immcnfiui, nugnlut* 
magnitudo. 

Grandinare ,ualetlmedefi(no,che ilaerboittilgarctempcflare,ft 
iat. grandinar. 

Crandinc,& gragniuola (ìgniiìea impella , & latiaatnence parlan- 
do grande, cempr Ila*. 

Granello che è dìminutiuo dì graao,uaIe lac.granuoi. 

Grano Iat.(ì chiama granum. 

Uri(a'},o ilgrafl'u:rone Ia(.adepi,artiina. 

Grafli7iac U^.C'■afI^tiesalc^udo,cra^^all1entum• 
G^a^l'u,t'.cfco»8£ mMrbldojSc frcfco dilla perfona, fi fcriue l'uno 
per l'alerò : UHno ti dicecarnorus , corpulenn», cralliis, fartili*. 

Grata.o p- ' ima lacerati». 

Grat a ha ; ., u/icJtiooJ ficooie èfauore, amore, pace, do- 

no, licenza, ut-mura, 9: lat.gcniut,Sra(Ìa,£r3(cs, beneficiuintbf 
iicu:)teocia,reconcilia(io. 

Di Grati a, per dio. Iodio m'jinti. Te dìo ci faltiì, che lieto (iatu,ìn 
luogo di (omma gratia . deh fé ti cai di me, Te grane non ti c, per 
dio , & per pieti , & altri hanno una ifitHa uirtù,8c iati.amabo,fi 
me atnat.fi me diligls,ah. 

Ricotnare in gratta, rimettere in pace ipaciGcarc,& ritornare in 
pace, fono i medelìmì , & lac. reroncilio, pIaco,in£;ratiamredu' 
co,inuctercm gratiam relUtuo, controuerliam diminuo^in pri 
ftinam coocordiam reduco. 

pcruullra gt.ttia,la u>>flra merce > di fpeclal gratta di uoi, per uo- 
ilra bcnigniri , in iac fidicc omnibus conlenticncibusiUuenti- 
bus,tdiuiianribus. 

Grat:>-ola,c la gtarellj^có la quale fi arroflifce, Iat.fi dice craticula. 

Gra(io(b,c chi ha giatiariiale amato,gencile,8c grato:latinamente 
parlando fi dice faaorabiiis , gtacioliu, charus,acc«pcus, gratut, 
amarxu. 

Gricicudine (ignifìca lo cfTcr grato, & la rimuncracione.Ut.ére- 

inuneratio,gra:ia. 
Grico echi rende grarieper lo beneficio rìceuutO) & è rieordeuo* 



GrilTare.flt pieliarecon !e (friffè (igni fica lat.rapio, 

GrifToiSc griirone,ucellonoto,licniania latgryphc». 

GrifTo , è il grugno dell'animale , come è il porco lat. fi chinai n- 

firum.riciut. 
Grigio.é colore negro.St bianco,lat.atcr,obrcurui. 
GriIlo,animaletto fi chiama lat.gry||u«. 

GromajèmufTa che fi genera per l'humido interno a mar!: Sciar.. 

fitu*,la(iDgo,eluuies,fcx,rordci. 
Gronda lOgrondara eia eli remiti de' cnppi delle cafe duudepio- 

ue racqua:8( lat.lKlIicidiiim. 
Groppa r la culata de' caualliJatino fi chiama clunìt. 
Gtoppo ha il medcfimo lignificato , che nodo , laccio , tegame , & 

legatura.'iat.uale nodu«,uinculum,colligatio,la(]urum. 
Grodczza pcrmet.lignifica ignoranza. Ijt.fi dice crafstcies, crafù- 

tudo. 

Groflbc congiugato di grcfTez/.ainon propriamente (ignifica igno- 

rancc,& lat.crairus,denfus,pinguis,concrctMS. 
GrolTamente per mct.t ignorantcmcnte.flc lat.cralTe. 
Grotta figtiifira come dicono alcuni, luogo ofcuto. 
Grue uccello fi chiama lat.grui. 
Gruire,che è la uucc della gtue fi ch'ama lat.gra*. 
Granite ,chcc la uocr del porco fi dice in lat.grunnio. 
Guadagnare naie acquiflare, fare acquifto,auanzate, migliorare, 

mentale, 8( trarre profìtco'.lar.demerco,cxercco, expifcor,me- 

ric«,lucror,lucrum facio,lucrificio. 
Guadagno Ggnifìca auanr.o.utile, utilici, frutto , & prefìcto, & la% 

lucrij, fruduf,utile,ucilitas,emolumcntum,c|uxftas,compendt6. 
Guadate, & paAare il guado.o l'acquabjna.ll dice lat.uad<j. 
Guado,iiado,& acqua bafTa hanno un mede (imo fignificaco. 
( <uado heiba.lar.uale giaftum. 

Guai , lainento,& rammarico, hanno una medelima (ignifìcaiione, 
& lac. fi dice lamcntaiio,c]uerimonia, qucAus , n crror, mcrilitia, 
angor. 

Guai aduerbio lignifica mircro,8(;felice.dice(ìguaiare,!at.aztibi. 
Gualdarc fign^fica andar a fjr bottino, come fanno i foldati. 
Gualoppo, & galoppo ciò andare che fati Catullo tra il correre 
& lttoctare:& iac curfutgradariut. 



le , fìgnìlica eti audio ca r«, & lat. fauorabilit, graciofu^.gratui. Guanciale, è congiugato dtguanctaj lignifica origIiere,ftcof«io« 



mcmor benefic ) acccpci , non iogracus, qui meiium alieni gra' 
tiam memori mente pcrfoluit. 
Grattatv lat.fi fcriue fcalpo. 

Crrauarc lignifica caricare «dar carico, & non propriamente haoer 
afTanno.dicrti grauare unod'una cora , & grauare ad an'> una co- 
(i ] onero, oiuii impono, grauor, grauace aliquid fa- 

ci! ihiduco. 

Grauc li^uiiii.a ponderofo: ma per mccaphora difficile, noiofo.te- 
diofo, crudele, & arpru:lat.brutui,grauii, moleftaiipondcxofus, 
reoerut,iriUis,uchcmcns,auflcruj,arper. 

Ccaucmcncc fignìfica crudelmente, afpramente,& mortalmente: 



lat.reniical,ceruicale. 
Guanciata lac.ccolaphum,colaphaf. 
Guancie fono le gote del uih:6i lat.bacca,aiala,genat. 

Guanti fi chiamano lit.chirotheca. 

Gtjardare , Te guatare c opinione d'alcuni che derioi da cauare.di» 
cefi tuar dire una cofa ad uno^guardarfì da uno di ana cofa.guar 
dardi,&chehiuari| lignificaci , percioche fidarli , luucrcura, 
haucr nTpecco , confiderare , cercare di far guardia, auercir che, 
& cenere;lat.animaduerco,arpek^o,arpìcio ,confpicìo,tócDeor, 
haurio oculif,cneor,incueor , inaliquem oculot coni|cio , obcn- 
tutin aliqua re figo. 



latinamente lì dice graiiitcr,zgre,mokfteifettere, crudehccr, Guardatorcfignilìcaguardiano.cuftodc.&conferuatorcSclat.co- 
pnfce. fto«,confertjator,pfxfci,antiHe$,uindex. 
Graucz TX , & greuczra fignìfica pefo, & per mer. fatica, & afrjnno. Guardia lignifica cura,i foldati chefan la guardia , goucmo , cuflo- 



lai. grauitat, grauc, poudus,reuerica*,mokAia animi i moledia, 
angor,anxiccas,an)^ufiia,crifliiia. 
Grauida , & pregna , hanno una mede(iraa fignifieatione : & lac.fi>- 

tus,[;rauidus,pncgnani,plcnus. 
G. auidczza,grauidanza,& pccgnezza fono il medefimo: 5c lacgra- 
uiditas. 

Crauofamcntc oalecon noia , & affanno: & lat.grauate , grauatim, 

a!gte,molelle,fcocre,prifce,crudtlitcr. 

Grauofo fignìfica grau e, noiof'o,& di affanno: lar.arger, molcfius, 
grauit,odiorus<inccmpelliuu>,negociofui,laboriolu$. 

Gregge, è la moltitudine de glianimali minuti, come fono peco- 
re,^: capre, lat.fi dire grc'x,congreg.itio,iurba,mulcicudo. 

Grembiule, fic grembiale, che tengono le donne , & gli artegiani 
tliii.inzi,lat.h chiam.i perifcelii. 

Gfcmbo fidicelac gicmium,(inu«,complexi]i. 



dia lac.h dice cuflodia,excubiz,excubttus,excubatio. 
Guardiano uuol dire guardatore, & cuftode : lac.cuflodia, cufios^^^ 

excabicor,pra:fes,antì(lef. 
Cuaidigno uale rofpertoro,& tifeniato : latino eonfideracus , pm* 

dens,haud temcrariui. 
Guardo ha il medefioio fignificato,che Tguardo : lat- afpedus , ai- 
fuSfObcucufc. 

GuaricuoceproucnzaIe,laqual tuioldir molrorempe,& molto, 
aduerbio. dicefi guari,guari di teinpo,& guarì apprciru:IaC' mul- 
tum,adeo,per,ualde. 
Guarite ha fignificato di campare, racquirtarefanitJ .ritornare le 
perdute forzcricuperare le perdute forze,acqùi({ai fatutc , libe- 
raifidauna infirmiti, rimaner uiuo , ritornar fano , diucnir fano, 
rimanere in ulta: & latin. condito , conualco,coaualcfco,faiior, 
confanefco,ualcncior fio, ex morbo euado. 



Creuc,& granefono unacofa iflcfla ■& latinamente leggete alla Guarire, cioc curare fignìfica rendere fano uno d'una infirmici. 



noce G aue. 

Grcuez/a.Sc grauczzaboo il iBe<lcnmo:rerò leggete alla parola 
Giiuezza. 

Grida Cgnifica bando,& tumulto: & latinamente ediftu , pracconiii. 
Gridare, atctierc lindo, fare iumore,hanno una medelima lignifi» 
cacione: & lac. damo, conclamo, exploro,uocifcror,clanorem 
«do,petlono,clamorem facio.uoceconcendo. 
Gridate ad uno.fisnifica igridatc, minacciare, garrire, & far rumo- 
re ad alcuno:lac. fi dice obiurgo,afperiui admonco ,afperiu> 
compello. 



condurlo a faniri, tornarlo nella prima fanici,& ritenerlo in ui- 
ta:lac.curo,medeor,rano,mcdicinam affcto,acI adhibco , C4ita- 
tionem adhibeo. 
Guamaccia ucfie lat.fi chiama barnacida. 
Guamcllo c uefieditelauillefcot&lat.tunìca. 
G uarnimenco,& gueroimcnto è fornimento d'ucva fpada : lat. mi»* 

nimcn,apparatus,ornatu5. 
Guarnire,lk guernirc lignificano fornire, 8i mettere in ordine, di- 
cefi gucrnite di alcuna cofa:& lacinamence ialtruo , arnio,exor- 
na,munio. 



Gridouuol dire Arido, tumore, fama ,& fona lat.celeaIma,clamor, Guafiadccca, ampolla ,& inghiDaretta hanno un roedcfimo figni* 

uociftcacio. ficato:5c lac.phyala. 

Gctfagno uale rapacci& ladratt lat.rapax. GaaAancnco fignìfica di(lruicione,rou>na , confumamento , & di- 

Uruggimcato, 



Rroggimcntc : \^t. dctioncAiinratutn, cotruptio,naftatìe,iufti*' 

t*i,depojiulatio,conriimpfio. 
Ctti'l ' Jìirirr,& minare , per mct. conta- 

mir, c, icfarmotire.'iat.corrurnpOidif- 

fingOi^uJccroii^iiìcpiDilr.ii.cOituiDpo. 
Gualtaiorc iJi(irii^i!Ìtore,conruma(atc>8cditfjcitore hanno una 

uirrù mrdrfìma'.lat.coiifuniptor' 
Guaito ualc il mcdclimo, che totto,dir»iparo,ruinato,mal concio, 

dillruttivconfumaco, corrotto , & marcio: lat.diCiipatusi lacera- 

tu«,difÌciiu«,fiiru>iCorruptui,rancldu), putrì ti ui,putrctJ^u>. 
<Suatare, euitd are, & mirate fono li mcdettino,Sc lat. leggete il 

«erbo Guardare, 
Guacatura, guardo, Tguardo hanno nno iflefln Ggniiicato: che in 

iac n diccarpcftus.obtucui. 
Guazzofo figmfica bagnato, rugladoru,5[ pien di guazzo lat. bumi 

dui,read>'lui,madeladus,hunicftuv. 
Guarro, fecondo che alcuni dicono, (ignifica acipa: onde andar a 

guazzo , le guazzate , Cgoifica andar per l'acqua : lattnanieoce 

a(]ua,humor. 

Guercio è colui , che guarda torto : in lat. lingua fi chiama Arabo. 
Guetnimento,& guarnimento fono una cola iiicflà Ut.muni- 

mcn,apparatus,ornacui. 
Guernire ,& guarnire fono il medclimo: latinamente leggete guar- 
' nire. 

Guerra uale fatto d'arme , battaglia, opera d'arme, arte militare, 
cofe belliche , & atto d'arme: lac.arma, bcllum,ducJluin,nili(ia, 
°mars,belli conccniio,crmpui belli. 

Guerreggiare c il mcdelimo, che far guerra, flar in guerra Se efi'er 
in arme -& Ut. fi dice bello, belligero , bcllumgero, contendo, 
decerto,ducere bcllum,faccit ilipendia, milito. 

Goemcro lignifica foldato.echi cll'erciia lecolebellicbctSt lati- 
namente armiger,belJatoi,bcll4x, bcUicufus, bcUitcr, belligeri 
milci. 

GmSo uccello, che uola di notte, fi chiama latinamenM parlando 

bobo. " 
Guida fignifica goucroo, fcorta, couduttore, guidatore, capo, & 

corregimcn'o:d( iar.auipcx.du». 
Guidare fignitica menare, condurre .goucrnarc, hauer cura,& lati - 

namente fi dice autigor, adduco, conduco,iiuco,dcdoca>,dcri- 

uo,traho. 

Guiderdonare,che è ueibo prnuenzale,uuol dire premiare,* latina 

mente parlando lignifica ptemior,cribiK>,ilunu p:xim;> aliijucm. 
Guiderdone fignilica premio, djiio,riinuncrjtione,<k latino anti- 

dora,merccs,fruArit,prztnium,ben('ficiuni. 
Guila cuoce prouenziic, «.he ha lignificato di modo,u(anza,& ma 

niera : & latinamente parlando fi dice ratio, paclum,nodu>, 

re». 

A Guifa lignifica per modo . & per ma d!,& Ut. fi dice ut>uclu t,ue- 
luti,uti, inlLir. 

In Guifa che ualc il medcfimo, chetalche,cofi fintamente che, 
pcrfi fatta maniera che, in manicia che, fi che, tanto che,cofi 
che , & inunto che , & lac. lU uc, aico uc,quam ob t ctn.quapro- 
p(er,ideo,itaijUe. 

Guinzaglio fono quelli duo! anelli, che fi pongono a collari de ca 
■i:& lat.copula. 

Guizzare figoific^fuggire prefìamentc, & mouerfi , Si latinamente 
elaltor. 

Guizzo è quel atto, che fa il pefce nell'acqua : & UUiumcnte la- 
pfus,uibr]tiu. 

Gufcio lignifica la fcotza , & la corteccia, & latinamente fignifica 
cortex. 

Guflare ualeairaggiarc,& fentiic : latinamente deguRo, delibo, 
gullo. 

<5ulio è il piacere dcUaJingua,oildtfpiaccre,chceUafcacc,-JIat. 
gullaiuSjgufluf. 

H 

H Abile fignifica fofBcientc , dcftro,atf o,acconcio, & accom- 
ntodato: lat.habiiìs, aptui,idoncu»,a(con>mudatu(,con 
ueniens,congruens,confcntaneus, 
Habicare naie dimorarc,liantiarc,liare, & cflereilatinamente fi di- 
ce colo , habeo , babito , incoio , domicUiuoi habco , l'um, mo- 
ror. 

Habitante uuol dire pacfaou, terrazano[,&UtÌtumeotecolonut. 
habitator. 

Habitato , populofo, & frequentato fono una colà medefima:^ la- 
tino frequcni, 

Habitaton c nome , che fignifica cafa, palagio, nanza.habitatione, 
& luogo: lat.domui, domiciliiuu, habitatio,coromoratio,holipi- 
tium,tcdutn. 



Habitaiione,cara,llanz3,lungo,& habitjri,itaglionn il ' , 
ma lat. fidicecommoratiupdomicilium, habitatio,; 
' domut)teAum. 

Habitatore ligtiifica habitante, paefano,&terrazano:lat.colonua, > 

hjbitator. 

Habito uuol direnella nnflra lingua ucflimento, & fortaa : come > 

in kabito lugubre. 
Haime cinteriettione.che fignifica o nifera o infelice me: lar. ■ 

uz,hei mihi.hcu. 
Hamo t inftromentu da pefcare.Utinam^e parlando fi dice hamu». 
Harmonia,murica,& concordanza di uocc, odi fuonu fotio lat. 

harmonia,concentu>. 
Harpa inflromento da fonare fi chiama Utinanentc parlandocy- 

thara,iidei. 

Harpie fono animali lorJifiùmi. latinamente parUndo fi chiama- 
no haipir. 
Malta clat.contuSiCurijihada. 

Haucre lignifica acquiitare, pigliarr,tenerc, eircrfignore.fc altri: 
diccfi haucre da uno, a Ir, & alle mani : ma lat.fi dicecxciceo.ge 
ro, habeo , pofiideo, utor, mi hi non dceU , pene» me eft , parti- 1 
cepì lum. 

Haucre nome ha la medcfiina uirrtì,ehe roba , ricchezze , beni, 
poflefiione, faculia,tberoro,ec pùfiibiliti: ljc.habcBtu,rck,ift U 
miliaris,bona,commoda,fottunz,poi1criioneL, 

Hcbcno c legno neto noto : latituroentc fi chiama hcbentu, he- 
bcnum. 

Hcmifpero, & hemirperio fignifica mezza fphcra, & il noftro mon- 
do lat,c hrmifphcrium. 
H erba lac.fi chiama he r ba. 

Herboiaìoc colui che conofcc lenirti] delle herbe, che Iat.fichia- 
ma,hcrhaiius. 

Hertde uale fuccedbre , & chi fuccede nella heredititUtinamen-. 
te harrcs. 

Herediti c coniugato di hcrede , lat.fì dice hacrcdita», bona, paui- 

montum. 

Heicfia, difetto di fede, hercrica prauiii,5c mifcredcnza fono una 

medefimacofa.& Ut.ha-rcfii. 
Hcretico è colui, che nella fede fcnte di fcictao,& non crede io 

Dtu:Ut.hzreticut. 
Hcimo & eimo , fclitario, folingo, te fuor di mano fonod'uno me 

delimo lignificato : & lat.fi dice folieariui , defcrtut, uai)m,ualta 

tu»,nudus. 

Hrrmofrodicoccolui ,checmafchio,& fcmina:latinamentc figni- 
fica hcrmaphiodirut. 
Heroe fignifica huomo famofo , fcmidio , paladino ,8c lat. heros, 

ptirr r. Ir.u». 

Hiilr' tnhi, latinamente par'andó fi chiama aqua inter- 

CU>,i-"r..(.>. { 

Hicti uuol dir iUipa(rató,& in latino fi dice heri , heflemo die. 
Hipucrtfiaiigntiìcj fimiilationa di pcrfona, che non è latinamca- 
tc hypocrilit. 

Hiltona, fi£ Itoria uogliono, che fia quella, che racconti le cole fat- 
te d'alcuno: ma pcrmctaphora li intende per cju.-lunque fuc- 
cello fitto, Bi parlamei)to:comc,con parole n>olic tutta la hifto- 
ria narrò, & lunga hiftona farebbe a raccontare , lat. lullotia,aa 
nales,publica memoria, memoria rerum uctcrum, 

Hiltorico latinamente parlando fi chiama biUoricu},reruB expli- ' 
cator, 

Uodierno fij-.nifica cofadi hoggt , &per cooginnto aak noderno» . 

& oatlro:Ut.hodicrou(. 
Hoggi uale in quello di, in quella hora, & io quello tempo: lat J19» 

die,hudierno Jie,bccten>pore. 
Homcio c la fpaiia , & latiuaoiente parUndo fignifica annui, ho* 

meius. 

HomicidiOiUccifione, ammazzamento fono d'una iiiitil mcdcfima: 

& lat.homicidium,czdei,occifio. 
Honelli , fignifica coniicnienza, conuenettolczza, fji mo 

deltia, debito, bontà, &:honorc.& par ptoptiotj .illa 

donna , lai. fi dice bonum, bonetiat, honclium, dccu*,dignicat, 

laux. 

Honefio,conucneuole,conucnìente, buono.laudeuole, ornato di 
honeUi,hoootato,,& catto hanno uno ìt(ciroualorc:latinarr,cnte ' 
li dice (quum,fat,honellu}| rcdu>,dignu>,decorua,quod caq| > 
uittute eli. 

Ilonellamentc,conueneuolmenre,8c con honcfli fono una cofa 
tflelfa. iatipamcnte parlando fignifica decore , boncite , laudate, 

HoDorarc fignifica far honorc, lioerire, inchinarfi, feniirc, far ca- 
re? ze,laudare,hauer tiueren/.a ad uno,& hauer in riucrenza: 
lat.cohoncfio,honeHo,honoriùco, honoro,honore orno,honc. j 
ite ma Ao I i}ccoto,bonotcm3dlubeo, honorem dc|>itum alicui - 
ptxQo. 

HoRorato 
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RMMrat* èpiuiripioifilionorarc.ailr riurrito, flimjco , liudaio, 

cfTiltJio. & lat.impliK.hnnorjbilis, hontirjiiit. qui inhonotc & 

pretio cA <pod iliqac .h<>nerut,^rJuìt,hon(ftuf. 
Honoricammir fignifica hnnclljmrn(c, conucncuulmcnrc, &COII 

rtuerenxa:lar.hon(Hr,hanoracr,honoiifice. 
Honorcériucrenza c'habbiamo uno in frgn' della Tua uircil-ma 

lulrdigniti, pompa, hnnc'U. calliii,fatna,riputaiioac,& carez- 
ze : lat.dccui, digna(io,honclf um, honor, honos, ornamcniunii 

glotia,laus arrplitudo.ilignius. 
Hoaofcuolc lignitìc.1 apv'3<'(n«^i8( degno d'honore,8t perrongiun- 

d rcputaco, nobile, Si d3inolco:Uc.hoaclius,hororabili^liono- 

nii,ainplus, granii. 
Honorcuolnicnre ;>ducth!odi hcnoredele fignifica hnnoraramen» 

(C, aobilmcme, honrilaiiirnic,& con honore: lat.ampleiampli- 

ccr,honcllr,honorificr,hornrate. 
Honoreuolczu , & borrcuolc 1 uale honore , rìpatationc, fama, 

laudc,S( digniti:& IJc.C dice dignitaj , aoiplitudo , hoBor, laus, 

grauitas,«rnaniencum. 
Hora uale al prcrcnce , hormai, cede , & è aduerbio : lit. adto,iain, 

ounc,inodo,hoc tempore. 
Horanomc lignifica qualunque parte del tempo, & il tcirpo iAcf- 

foicomc in piccola hrtra:& lar hora. 
Hor chi- fignifica poiché, & adcffo che.Iac. fi dicenancpoflqiuBi, 

poltcaquam,ubi. 
Hormai c aduerbio compoflo di bora, & mai fignifica gianaìnoa 

del tempo pa(rato:lar.iam,niinc. 
Horfu adueibto, che incita l'animo, Iaiiiiainentcfidiceage,ag(fit| 

agrJum. 

Haioiogiolac.fi chiama horolosium. 

Horrendo , honibilc , lieto, & (pauenieuole fono latino parlando 
horrendus. 

Hurrcuolc uale honorcoole,& lionorato, & magnifico , ma lat fi 
dice honeltushonorificu»,3mplu$,boncM-abilk bonoratu». 

Horrcuolezza fignifica hanoreuolei/a.honore.honeAi ,aD((ori- 
ti,digniii,fama,& riputatione; ma Ut.ualc dignitas, amplitudo, 
ornamcncum,grauic as.au Sor! t a*. 

Hornbi le , fiero, rp:iiicnceuoie , rpaucntoro. & horrido hanno ono 
mcdchmo lignificato : «t lat.hotretvdui, horrìbilis , formidabilii, 
harTidus.horrifer.horrificils. 

Horribilmeijte , fieramente , paatntoramentc fono il iredi6mo,& 
l«t.horriJe,inculte.afpcre,duriter. 

Horrido lignifica fiero, pauentofo, terribile, rpaocmetiole. 8c Hor- 
rendo lai. pirlaodo fi dic« bombii ii,fbtmidabilit,horridu«,hor- 
ri/cr.horrincus. 

Hotto fi chijma br.hortn». 

HortoJjnoècolai,che litiora l'horto,» lat.uale holitor. 
Hoflaggio e lo lUtico.che altri di per Kcurti lat.fi dice obfet . 
Holic al prefente fignifica colui.rhe alberga, ft tlen hoftarta:fll lar. 

eaiip«,hofpes: maapprtflo gli antichi fignifica colui,cheèalbcr 

gato,;l difenforc,lo eflcrcito. 
HotIclL. ualealbcrgo,al|f.(:piiB>èfo,fli/3,a;! cafa:8f lat.domiciliC, 

domui.habitatio, xdc%, tcftu.dii pcna'csjarci.frdct, foci parrij. 
Hollcria uale albergo . ffc luo;;o , doue albcgaoo li forcftieri : & in 

ligua la.G chiama caupona.dlucrforiii.tabema diuerfi9ria,mafio. 
HoUia lat-fi chiama Ili . 'tima.hollia. 

Hoitiero, holleria.alhrry>,alloi;giaMento,patasio.fl< ftanohaa- 

noiina iUeUafij^nihcatione :uc. fi dicchorpiiiumidiuerTorium, 

tabernadiuerroria,manfio. 
Motta dillero gli antichi in luogo di hora, & al prefente .-lat.nunc, 

modo.hoc tempore,ia przfentia. 
Humanità lignifica la natura humana, ma per metaphora cortefia, 

benigniti Ut humilti & lat.huroanitai,affabilitai,coinita»,lcni- 

tas,b:nignitas,uibjni taf. faeiittat. 
Humano è il mcdefimo , che cortefr , da hiiomo benigno, 8t homi- 

Jc. Ut. li dice benignu», comi»,clcmen»,humanuj,afrjbili»,bIan- 

dui,comn>odus,tnbanii(. 
Humanamente aduerbio d'hom:>no uale quello, che benìgnamen- 

te,& fcnra coatencione:8c lat.beneuoIe,benigne, clcmcnier.hii- 

inane,humanitcr. 
Hmiiettatcìnle bagnare, & farhumido, & lat.humefacio, madtfa- 

rìofmadifii'o. 

Humiai»,mor!>ido,bagnato,fi dicono in lat.humeSuj , humidat,hu 
miftr,ma lidus. 

Huii>idi<i, hu(nore,btìnamcnte parlando fi diechumor,humidi- 
ta>,mador. 

Humile è il medefiiro , che benipno, humano, penti'e,cortefe,& 
piaceuole: lat.depreiru», humilÌj,benigoui, .iflabilit,comis,faci- 
lis.humanuf. 

iliimilmencc fignifica hamanamenre , gentilmente, corteft mente, 
&benignamente:& lat. demilffjhuinil:tcr,bcaigar,clcnicntcr, 
hiiiDJnc,humanitcr,fummiirc. 



Humiliarfi uale piegarfi, rahumiliarfi , raccerta rfi.efrerc picgheuo- 
Je, Se inchinarfi : latin.edemitterc animuni,dcptimo, dcmilTut, 
fammilìot fum. 

Humilii fignifica human iii,benign ili, cortefia;lat.demiriioani« 
mi, humiliiaa, abicdio , contcmptio, fradut animu», atquc bii- 
milis. 

Humore, humtdo,& humiditi fi dicono lat.humor, humiditai,m»> 

dor,aqua,h'quor. 
Huomo alle ujlcc è il mcdefimo, che perrona,&uiuence, & mof- 

talc'|ac.animiu,hom",perfona,nioitalis. 
Huopo, & uopn,uiiiiii,profit(o,frutto,ta(.lì diCCopUf,riuAHl,IUÌ- 

litas,utilc,commodum,bonum. 

1 

"¥ E' articolo , che fignifica il mcdtfimo.che li.fi daal p'utalerco- 
I me,i mici brni. fono alcuiii,che uogliono.chr quello articolo I, 
li anttponga alle parole.chc fono dii due nilabe:come,i beni,nia 

li,aqueile,che hanno più fillabe. 
Iddìo,& Dio creatore, noliro lignote, fattordi cnttì uagitono una 

cofa medcfima, & lat.Dcu(,(ummut,opifcx,diuÌDui fpiriiut,di 

uina pr<>uidcntia,numcn diuinum,dinu<,ccrleliis. 
Idea, te el]empio,& cflcmplarc hanno una rordcfima oirtd : lat.fpc- 

cics,idca,rrfria,cxcmplar. 
Idiota fij^nihca huoino fcmplice, pltbeio , ignorante, & ro7.7.o . ft 

Ut.idiotcì, idtota,impcri[ut,rudi», ignartu,infciut,indodut>bar 

baius. 

Idolo lat.è iJolum,imago,fimulachrum,fpeArum. 
Ignobile uale plibco, di natiooe humilc,& di uilc conditione, lat. 

degencr, fìliui lerrz, hui»iiti,abicdus,igiK>bilis, ignobili loco 

n.itus,infimo loconatu». 
1gnorante,roZ20,huomo materiale, animai fenza inrclleitQ aniva 

le infcniaio, animale, huomogrofTn , huomo umpliic, di giolfo 

ingegno, temi frnumento ,di grofl'a palla, fciocco. ilolio, Stài 

poca confiderationc fono una cofa : & lat. hebea, idote», idiota, 

ignarut,infciut,iinperi(us,indodtu(. 
Ignorantemente, fciuccamcnre, fin^plicemente, mattamente & po 

co cautamente hanno una fignificatioiK ilUITa: lac.fi dice tmpr- 

rice,ìnfcite,indo.')c,imprudenter. 
Ignei anza.o ignorantia è il mcdefimo, che fdocchezza, fimplt- 

ciii,grofl'ezza,& poco fenno:& lac.hibeiatio,hcbc(udo,ignotaii 

tia,ignoraiio,inrciiia,ìnfciertia. 
Igrudo fignifica nudo,& rpogliato,& rcoraiicflim(0(oiototM,ft 

laf.nudui,iiudanu,fpoliatui,e. uiui. 
I^tirìcólo lingolarc (1 mette dauanti a tatti quelli nomi.che n6 co 

tninciaoo da uctf ale , ne da quelli, the cominciano ila % , con una 

confonante dopo:on<lc fi dice il canto,òc non lo canto: OC il amo 

re,nc il iludio,ma lo aniote,& lo Hudio. 
Illécito, nun conuententc, difdir(uole,rconaeaeuole fooolacàlli* 

cìtus,quud non decet.dcJecut. 
Illeiare fignifica intrare in let,ueibourato da j^Ii antichi. 
Illuìarc uale i'arfi,o intrare in lui. 

Illuminare .far lume, far luce, far chiaro, & portar la luce hann* 

unalltefla lienifii.aciune:& lat. illumino, llullro,cluco luccm, 

uel lumen attcro,cnllui}io,lumina prafcio. 
Illudrarc fignifica illuminare , ma permct. far nobile, ftilluiirc: 

lat. fi dice clueo,il!unro,illumino,luccfn, nel lumen afferò, la- 

men przfcto. 

Illofire c il iredt fimo che thiaro.nobile.fam'jfo , celebrato , nomi 
nato, & di alto attaic:Uc.cbrus,conrpicicndua, conrpicuu»,ilIu- 
fttis>nobilis. 

Imaginarc,& imaginarfi.che neirano modo,5c nel?altro fi dìce.fi- 
gnifica mcttcrfi nella fantafia una colà, penfarc , & poncr men- 
te, «uifare, argomentatfi, credere,diuilar feco, & prefumere: lat. 
uale commcditor, comminif or,coocipio, euado ad coaicdu- 
rain,expoto,imaginor,mcditor,cogito,puto,cxiilimo. 

Imaginatione, auilo,^eftimationehanno un fignificaco, che tat.fì 
dice concepcus mentis, conieélura, bguratio, imaginatio, meni, 
animus. 

Imaginatiua , & imagìnacìone fono una cofa iilcOa : Iat,tnciM,ani- 
imi», cor. 

Imagine fignifica Qatua,o figura, & latino icon, imago, fpecicf, 4 y ^ 

rxemplar. ji»**<^^J*^, 

Imbehet tare uale far be!lo,St lat.fuco,fuco illinio. 
Imbiancare , & imbianchile ligniiicj biancheggiare, Se far bianco. 

Si. in lai.fi dice albo,candefjcìo,canjido,can-lifico. 
Inboccart fignifica porre il c.bo io bocca:& lai. indo ino». 
Iinb«lare , rubare, far ftitto,rapire,& far mbaria hanno una itt-' lTa 

uiriù.& lat n dice furor, compkio,fufcuiu,faciu,cxpilo,cripio,dc 

medio rcmoueo. 
imborgare fignifica intrare o hahitare in borgo. 
Imborfarc è >l mcdcfiiro,.'he metter in burfa. 
IiDborchire,fa: borco,8c feiua fono una cofa,& 'a:.rylucfro. 

lo'bofmfi. 
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Imbofcarfi , Tire ìmbofcata, pon? re iafìilie,pr>rri In aguato , tendrr 
la rcrcfi^nifìcano uaa cola . iic Unnainenic parlando lì dice inlì- 
dior , inlidtat (icìo, ue\ tcndo,(:e! pono,pcriculttin tPtcniio,iafi- 
dias a>lhibco,'jcl paro.ucl coinparn. 

Imborcataiuleagiiato,in(ìdic,ac rccc,lac.in()d!ar,fraut, flrarafcma. 

Imbtaccijret& p');liar fu il braccio, come imbracciare lo feudo 
(ono d'una iflcda (tgnificatione. 

Imbracare , brurcate, ti inibiurtare fono una cofa , & lat.coi'nqui- 
no,dciurpo,deurnullo,exroidcfco. 
- Imbrmirc c fare bruno, & negro: latinamente fi dice obtenebro, 
ofFafco. 

Imiure, fcguirarc le orme d'uno , conirafare, noti deviare da uno, 

& andardietro le pedate, & Tequiraiele prdate fono limedcfi- 

ini'.& lat.icnicor,adumbto,eiiprimo,rrquor. 
Imicationc naie orma , pedata, & uciiigio,& lat-imitamcn, imica'- 

mcntuin,irnitatio.xn3Ut.<(io. 
Imtnacchiatlì, Scnafcondeifi in macchia latinamente fono occulto 

inter fciuct. 

Iqimaculatongnifìra puro , netto ,& fenza macchiarfit lat.candi- 
dut,purus,mundu!i,raAus,^nuitllalUi,illceger,l^C' rruptu»w 

Imme^liarcuale tendere migliore, far migliore, & migli«tarc;lac. 
mclioremreddo.uel f-icio. 

Iminiarfi lignitica failime oìntrarìnme. 

Immobile è impermutabile, & incommutabile : & lac.ìmmobilit, 
immotus,immutabil li, perenni t. 

Immondicìc fìgnitica lordura,5( lat.rurdet.fctrdita». 

Immoadu,lordo,& bnjiio,fono lat.immunduk,t(rputuf. 

Immortale uale diiuno,ete(no, rempi(emo,& perpetuo: & lat.im- 
mortalis,xtcrnui,indil]'olubilii,rcmpiternijt. 

Immanalc far(ì , perpetuar^ ,& f^re etemo, & diucnire eterno fo- 
no unacofa medc(ima, che Ialinamente uaeliououeddete nic- 
moriam alicuim immortalem, immortali» no. 

Immortaliti uale lat. immortalitai,actermu«:t pcrpcttiiu, im* 
murtalit gloria. 

Impacciare lignifica impedire, turbare, auiluppare.diccfi impac- 
ciare una cofa. 

Impacciarfi di alcuna cofa, & in alcuna cofa:5( lat.impedìo, impo- 
dimento fum,intcrpcilo,impcJimcntum uilero,oblio. 

ImpaccioctI mcdcfimo che impedimento, noia, &fallidio: fidar. 
iinpedimt'ncuni,impediiio,niolcfiia. 

Impallidire fignilìca diuenit pallido: lat.cxpalleo,expallefco, 
pallidui fio. 

Impalare , tenore a mente, mctrerfi nel capo, ink>rmjt(i,jpparaie, 
apprendere, comprendere, iinprend.'re , & irn'iM icc (^imuiia 
cola illcfla: 6i Ut. addilco, comprehendo, c if«é*p«i«#* 
pio, cognofco,compleftor, audio, accipio, o mm capio. 

Impattrìcciare uale iinbtuttare, impaliate, & impulttarc: & l.i.c» 
taplafmo. 

Impaurire Cgnifica haucr paura,dubitare, hauerfp.iuemo,»bigot- , 
tirfi , foomrn'aill.fmarnrc, Ipaucntaili, hauer jiaura, diucmr ti- 
mido, 8( ttemare.lat.uale diiigeo,cxatDÌno,frangoanimum»fian 
gor mctu.horrcfto. 

Impazzate, & impazzire, lignifica diucniijiazzo: fi lat.baccharii 

' dcmen;io.demtnco,deripio fatuor. 

Impeciare lignifica impegolare, & dar la pegola o la pece. 

ItupediinentOjUale impaccio,dubio,tótradittionc,i»carico, difpia 
cere, & dt''corcio::k Ut. parlando li dice impcdimcntum, impc- 
ditio.molelHa. 

Impedire fignifJca aetare , contralfjire, negare, impacciare, occn- 
pare , & turbare : lat. arceo, circuncido, ctrcnnretio, detinco,di- 
Uringo,impcJio, impedimento fum,inttrpello. 

Impegnare , lafciar pegno fono d'una nicdelima (ìgnificatioDC : 8c 
U- .utipigneror. 

Imp. ifua nieiterpcli,&farpclI,<tlatino pubefco.pilei 

cmitto. * 
Impennare fignifica far le penne, o metter le penne :& lacpennaa 

addo uel immitto. 
Imperadorc , fit imperatore lac fi cliiama Augitfttu , Czfar,Impe- 

rator. 

Imperatrice lat.fi dice augufta,iinpcratrix. 

Imperfetto (ìgnifica non petfrtro, 6i non compiuto, & fenza perfct 

tionc: & ht.impcrfrdus, mJacu«,inchuatut,noDabfo!utu»,prz 

cirui,impolir(is,adumbratus. 
I mperioualc fignoria,podefli,forze,ftato, potétia,& reggimento. 

latinaméteiaufpiciii.ditiojpoteftaf.publita dìgnitai , prouincia. 
Impcriotu e colui , che :on (uperbia commanda, latino li dice iro- 

penofui. 
Lrperlarc fignifica ornare dì perle. 

Impero, Se imperio fono una coU medtfima: 8t lat-leggcte alla uo- 
ce Imperio. 

Iaipeiucrfare,faK pazzie,futiarc,diucnir furioCBjhanno una fi^ni- 



O N A R I O 

ficatione illefla: & latfaro,inranio,baechor,aaticinor',in]po(ell« - 
te non fum. 

Impermutabile fignifica immobile, ìmmotabìle, & laciimnobì'» 

lii,immuiu<,immu(abilit,perennis. 
Impetrare ligniHca ottenere • & haucr licentìa. dicefi impetrare Otti 

cofa da uno,6( impetrar che,lat.eioto,cxprirori,imp<cro. 
Impetrare uale far di pietra, Se conuertir in pietra. 
Impeto, empito, furia, furore fono lat.;!gmen, contentio, luAus,fa- 

ga,fulmrn, furor. 
Impctuofo, fiirioln , fubito hanno una (ìgnificatione if)eila:& Iat.fi 

dice uiolentus.fuien>,uchemeni,ardcnt,irflammatus. 
Impcriiufanunte lignifica con furore, con impeto, & fubitametuc: 

& latino uiolcnier,uehrmentcr. 
Impiagare uale ferire, dar ferite .6( dar coltellateilat.apcriojncifo, 

exuTceio,conrodio,hauric,uulneto,ferio. 
Impiafirtcc'are, imbrattare, imbrutiate, & bruttare, coneìinpia*' 

ftro fono Urta cora,p(:ro leggere bruttare. 
Impijflro , ficempiaflro fono il mcdcfinto: lac.fi dice cmptafirtn* 

caiaplafma. , , : 

Impiccate, appiccate, & appiccare per la gola: lacuale fufpendo 

ccruicCi frango. ' 
Impitgare fignitìca inucflire,&' ponere,lat.colloco,loco,implico. 
Impigliare, empire, & procedere empimento fonod'una mtdefi- 

mauitrù.lcegrte cnipirt. 
Impigrirli, & fai fi . igro uiglijano una roTa ti Ijt.firigeo, pigerfiow 
' Iirponere ,&imponc lignifica conuaandare,dare,aitribuire,& di- 
re, dictli imponerc una cofa ad uno, fic^he : iat.<o0uiiiiio, man- 
do, iubeo,uolo, horror»' 
Importante, cofa the importa « cofa da cnrarTcae, Coft da danno, 

hanno unaintdeiiina ligiilicat<ofleT laijidice rctmagniiiego- 

ci), moleft3,neguctofa,giauis. 
Importanza naie carico, cuia,&birogiia: lat. DegocÌBm,amu,pro^ 

uincia,pondus,tcs,opus,l3bor. 
Di grand'importaoza,& cofa grande,fonoil mede/imo. 
. Di poca imp'jrtanza,cofj )egeicre,cofa da non curatfenc,opera hn 

ciullefca . piccicila cofa, uiTcoCi, & di poca (onliderationc:lat.& 

dice futitii,uanus,leuis. 
Ili' portare figttihci curare, cofiarc,rflcr. d.i maggior bifogno,&'gra 

uaTe:& lai.intcfttt,itfert,attincr. 
Quello, che impo'ca , quegli (he più è . & r^'ocgli che è moko piur ' 
Che impo'ta a te ? die monta a te qucll«)chc hal>biaa noi a fare 

del H'inipr 

Iir.pi)' lunate fignifica noifre , dar noia, difpiacete, lar.fi dice mole 
ifiaaf'i. '!n Mi.f. !V( i:':,argo,affcfì<>.:iFtio. 

Import' :olo,gr3u< cr,rincrtfceu» 

le, Ijc: --ri'-.inif, ■, .,.,.1. u oJe<èna,grJai», 

initmpclìii<us"diolut,ncgoi. • loru». 

Impoftibile l'enfica contra nacu.u , . . . Ji natura, oltra ad ogni 
Conucneu<^KZza,fit fuori d'uidincùcllc cofe,lat.(i aiccia>po<kiw 
bilis.pra;ta naiuram,ui,iMul{ntus. 

E impolÌbile,.nO'>c poTsitMle , rondciiepoterrlTete, nc<n può effe- 
ic,<j( non puoi ' uale 1. 1. in>puftibi!ec f1,non potcd fieri. 

Impouerire i.iln. . khediumirpoticrn, cllcr in ptiueru ii» 

to, no haucr co u de: ivoi\dw , cader in mifcra fci tuua, cll'erai- 
mìcodrlla fi itunj, iii.-?ci*ì ucriftimo, crc uarfi pouciOj& tro- 
uaifi inpoucro IIju c p.i(lando li dice egeo, fua» 

egcnt,ucl pjupcr, ni opibui,ac f.ictilfacibu»fuin 

przditut ,mihi egiHat in.pci.iC , mihi patuaeUiekf.^imliafi*,iifc 
pjupcff aie fum. 

Imptegnafc lignifica ìngrauìdare : & lar. graucm facio, 8t grauido.. 
Imprcndeir lignifica in))<arate, ét pigliare, app;irate, apprendere,.'.' 

& comprinucre , & alcuna uolta cominciare : come , tu hai a far 

imprcfo quifto. iat.difco, pcrcjpio> cumpleAer,audio,accìpi(i^ 

comprehindo. ' ' ; 

Imptcfa uale cofe ualorofamente operare.gran cofa, animo altiero, 

fatic.i,al(o principio,prcuc, proponinicnio,& alto atl.re:lac.g«»- 

f)ut,res gefix.jfia. 
Imprefìione lignifica impronto, & difcipUna, quando deriua da ini 

prendere lat.imprefjio,typu$. 
Impregionare ha 1j medcfìma iigqifiratione, che menar pn'f ione, 

t;uardar in prigione,^ in raiiuità,tii lat.mancipocaiceribui. 
Impioncare (ignitica ìmprimcie, far ioipronto.ÌJt.cudo,imprimo, 

figno,infcril>o. 
Imptonto,& iniptcftioneIat.fi dice impreftiottjrpu]. 
Improueiare uale buttai in (Hcb.i,rimprouetart, rinfacciare,latiflo 

obi]cio,obiedo,ekprobro,aliquidin aliquemdico. 
All'improuifla, &all impiouil'o fignifica difauedutamente, fenza 

accorgerfenc, fuori di tutto fuu penlieru, lenza alcuna cunfide* 

rationc,per accidenic,& loutra l'opinione d ogni uno :& lat. ex 

tempore, improuilo,ex improuifo, ex inopiiM(o,de improuifo, 

icpcnic,d»cpiDCc,fubi(0|icpc.-)unu. , 

Impanila 
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Iia^nìcoiDlcIiberc&renxtpcni,^ Ut iaipunìcut, inatcui.librr. 

li\ipDcare, dar farolp< fonit un] cofi. Ur.i'guo, afcribo, computo, 
i-tnb'JOjimputo.aln^uici inal>i)'icm teijcio. 

Inèp'cpt>ririon* traT4 (falla lingua lac. i coi (igniticati fono di- 
licr(i^;>creiuchr airima imlia (igiifici per , come,in contrario : al 
cyna Oolti a, come in propodto , & accorrpagnara con «lete pa- 
iole ha tcltt,fi( ootahiii (igni(ic4CÌ:Ur.apud,iri,4d,pro.riga. 

Inccrbarc , (ire acctbo , indurare , & incrudelire fono lac. esjcer- 
btfco.ifpero.njrpcio. 

I lacqujrc lìgnifici in ifHare.S; b7C!nart:lx.aquor,madrfacio,inùdo. 

l 'JiSjrc naie inacquate , 0t bagnare , Uiioo leggete alla paiola 
Inacquare. 

Inalitare, imbiancare, & far bianco fons nna cofa iftcfla : lac fi éìu 

slbo.d'albo. 

Imi tare fiizn fica alzare laMoHn.exrollo,! (r.'ro,erigo. 
laamora'lilì^ iifica atceihlere ad una, guard ire con diletto , «a- 

gKfgg'ai c,jm«rt: ,accendrt(i di donna elTer accefo diamorr,at- 

tendctc ìd anorc, riccucrc amore nella nwnre, diurnire inamo- 

ra(o:lac.r.>pi,deiiioti,d<pcrco,amo,ardeo,infla minor. 
Inamorato,.)mjntc, amac<)re,ci>ra amaca.ujghcggiacore, innamo- 
rato cuo'c,d<iinahuomoamaco:la(.n diceamantamaton 
laanellato ng'ufirj riccio.cre'po 5c laci.crilpui , laciniatui. 
Inanimare naie far animo. & par|»cre ardue, at lat.cieo, excico,iii- 

cico,.<cuo,inccndo,rurcico, irrito, Oimuloi admou(«. 
Inininiaco pi'r mcc^phora lignifica adirato, ma lac. iratut , inflam- 

matut,incenfu>,iofcarus,ir< incenfuiiinfelius in aliquem. 
Inarrarc figniSca incapparare.dar caparra, & dar per arra. 
Inarficciato fignilica mcz oabrufciaie, & lat femiutiuv. 
Inarpcra r c il mrdefimo,che incrudelire, diueniic crudele» A ina- 

^eibaie:Jat jfpero.exjcerbo . 
J'iaìprirr,& inafperarefono Dnacorjrtat.afpcroiexarpero. 
]nral7.imento lignifica itimuloipcrruadune, fconforto, & folicìtu- 

d!nc:St la(.AimuIm,acDlru«>incitamrn(um. 
lncalzjre,iolcritare, con<lringer<,& andar adAflb fono lat.ftioii»- 

lo,foliciio,premo,(lrinpo. 
Incancagione c il mrdciìmo che incanto, incantamento, ìncan- 

termo, Jl< elpertenza, St lat. parlando ancamen, cantu»,rarmci>. 
Intaniare, fire incanto ,Ac far incantcGmo o incancagione tono 

duaa»fl(flaui»ii,& lac.canio,incanto. 
Incantatore è colui, che incanta, & il mago,onigrotnaatc:5( Ut. 

maltficiu.uentficui incantato'. 
I uanrHìmoaale inranto,incantagione,& incantamento: lat.can- 

faoirn.cantuj.carmen. 
Incinto Ulte inrantefimn.& inriragione:Iat. leggete a funi luoghi. 
Jncappur ftcniCicadarnel laccio, incontrarli, & (rouarli,& latio.in 

crdo,tnriirTO. 
1 iicapirrare.dare per .ìrrj, 8: inarrarr fono una cofa. 
J K^jiiilarc lignifica poncic il capello. 

Incapcllrart è iimrdclinio.the legar col capt (irò, & lat. captftro. 
Incarcerate lignifica imprrgionare , menare in picgionc, &gtMr* 

da'C in cattiuiii A lat.in carctnbus mancipo, 
Incarco iialcpefo,g'aur7 7],& notale lat.moleftia,onui,pendai, 

angor.n' poriiim.foliciiudo. , , 

Incaraarc^^k dar carne funo^'unauitrù mede (ima : ma br.uiuiiico- 
li)Cauro,raaiarcorto,pecodir-rcto ,Sc mcn cauto tot>o una cola : te 

lat.iocaociu,iirc>routdut,incalidus,limplex. 
Iitcaiuamcnte lignifica fcnza coniìilrtacione , fenza dclibcratione, 

t(;tfcoiatamciice.& lat.inriiite,incaUide. 
Incer^ie'f ualcaccenderr , infiammare, & bn]fciaTe,Lw.iiicci»do, 

tqfUminotCf>(nburQ,trcmo,inrendium ^cio. 
Incendio & abrufciamrnro hanno una medehma lìgnincatloiic: Ut. 

iaccrKlium,ardor,fìamma. 
Incenerare lignifica fardi cenere, & rid irre in cenere. 
I nccofo^jumma lat-ft chiama thuf «olibanum. 
Iii<.erare,jl ungercon la erra lono il medelimo : taccerò. 
Incerto ualcdubii.'fn.noa fapeuolc :iacJi diceinccttut^dubiiu^ob 

ri;urui.faliax,npinabilis. 
Inctlparc fignilii a incappare nel cefpo. 

InchiaiLirc lulc chiatiarc, fi ferrare conlachiaue. Ut.claudo >re- 

cuadf^u jlign<i tt claiiitiopono. 
locHi|ure,picgirc,abbjtlare,tc inclinare hanno un mede fimo 6gni 

licaiò,la;.icgt;ete inclinare. 
I 'cbiiiato,(b cbina/o lai.cccrnuut. 

Inchinruolc lignifica pirghcuole , arrendeaolc >ft the fipiega:lac. 

c|icuritut,dcdiui>,deduiC'Uii,aitet)tV*. 
I <chinflio lac. li chiama atramcnium. 

IncwJcr» uak tagliare, & latjncido, cardo , rereco,prrrid'<, elido. 
J le! ire fìgiiifica metter icielo,6(al7are:5t la.tollo.catollOferigo. 
I >c^.taicoio, KineiiacionefonulacAronatUi concitano, iliiciuuti 

incitami mum,incijat io. 
Jnciurc (ignificadcltare, mouci«,rorpÌDgcte,rprooaic, Aimolare, 
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flrin«cre, lac.acuo,aDÌino,ippf Ilo ,conor, e cto, incito, exacuOf 

e\cito. 

Inclinare,Sc ìchinare fono una cofa ìilelTa^la. inclino, p(i2dra,uerg«h 

Incdnatione Sf alf.ftione fono rilie<ra;ac lat.facilitas uffcAiis. 

I ncliaato uale difpo io , dellro.atto , inclineuole , Sc prello : lat.ac- 

ientut,dcdituf ,d^uotu(,dediritiu»,aptui. 
Inclito.glon'ofoifamofo celcbram , si eccellente fono d'una fignifi 

cacioae:SL lat.inclycu«,cUrut,ncibUis,inngiii*. 
I icotlarcuale larglutino. 

Incolpare darelacolpa.apponere, & accufare fono il Oìedelimo: 
& lat. aftigno , concrimmotj criaiinor.culpo, damno, culpjt 4o, 
reprchendo. 

Incominciare ha il medelimo fignificaro, che comìnciare.dar prin- 
cipio .darcominciameoto , & imprendere: lat.incipio, c<rpi,in- 
l(ituo,initium facin.printipium duco. 

Inconliance lignifica ìnlUbile. uo!ubile> leggiero,ìncerto,tc dobio 
fo,lat.inconllant,lcuit,mobilis,uolaticus,unlatili$. 

Incnnilanza,inllabiiiti,poca fcrmrza.At poca fede fono lat. ìncon* 
ttan(ia,leuita»,mutJbiliiai,mobilita>. 

Incontanente , fubicamente , fenra afpetrare , fen/a flar pìii, fenza 
dar alcuno indugio , fenza dimora , di prefcnte, pre<tif>imo,ae a 
mina mano uagliono lat, confciiim, continuo, cueiiigio,e»Kni 
pUi,illic«,ilacim,rubito. 

IncontTa,& inconcro fono lat.obiiiam,oboius,occurTen(. 

Inconcrare,andareincontio,Sc farli incontro hanno nnaifteffauàr» 
tù,lat.adu',po,obtiiam procedo, occurro.rgredior. 

Ircoiirrottk frontro fono lat obuiam.obuiusoccurrrnt. 

All'incontro, diiimpccto, & diritto lono il medelimo , lat. contra, 
ex aduerfo. 

Incoronare dar la corona i & ornar di corona fon» Bua cofa:'* lar* 

corono coionam impo(io,coronamdo. 
Incredibile, & da non credere fono il medefimo, & iat.ineredibt- 

lii,inaudiia«,ahfurdu,monllrifimilìt,ucl portemi. 
Incrclcere (ignilica difpiacerc, haoer afl°ann«,& li4«crdoK>rt,ft ria 

crcfccrc & lai. leggete a Rincrefcere. 
Incrtfpart.uale far crclpe,& lat corrugo,crifpo. 
Incrocicchiare lignihca pooere in cri>cc, e mettete incroci, e ero» 

cjfiijere,lat.crucibgo,m crucem tollo,uel ago. 
Ine rude lire uaiediucnire crudele, inacetbarli, & indhiricfi: lat.<r«* 

d<rco,defaruio,( Itero. 
Incrudirli,diu>nir crudo,& inaccrbarlì fono lar.crudefco. 
Inda' no è il medtfimo,chein uano-8t lar.frulta,finecaufa. 
Indebolire, diuenii dcbole.fai debole, & mancarle fbrzr fono ana 

medeltma cofa,& lat.dcbilita,deluiiibo,ciarmo, macero. 
Indt'gniii ualc Icaou. neuolezza,^! cofa rconuracuole, & non dc- 

biia:&; lat ìndìgnicas,turpi(U(io,drJrrus,impiecaj. 
Indegno, non degno, & non mericet>ole,luno unacofr tt ÌKÀoéi' 

gau>,iniquu<,alieni<i,fceletlus,curpif. 
Indi è quiui,diceh da indi.nanzi in uecedi perl'aoentrerft lar.inde. 
Indiao lignifica fcgnu,aota,dimollracione,<l(tx.aigumeatum, 

indkiUfn,iiuoum,ueltigium.fpccimcn,nora. 
Indietro ècuniugatu di dietro. iat.retro,a teTgo,retforfsm. 
Indignici, ^indegniti fono il medefimo. pei o leggete indentiti. 
Indiuifibik lignifica infcparabile, & che n'm iì può diuidcrc: ai lat. 

atomui,indilfulubilu,indiuiduui.|implex. 
Indonnate uale far donno,far fìgnorc:& lat.principetB creo. 
Indorare fignitica dorare^fii far «toroidi lat.inauro. 
Indoiliaareuale predite le cofe future, ptonoliicare, & imaginarfl, 

lat.addiuino,aiiguro,cann,diuino,e<lo oraculum , nariotor. 
Indoninoc coniugato di indouinare, ma lignifica accorto di alcu- 
na cofa, come del tuo nialciDdouino:lat.augur,faticanuf,faiki- 

nu$,bariulitt,barufpex. M 
Induuinatione, ualc lat.augnriam,3uguratio,dininatio,1iariolaii^ 
Induzzamentu lignifica ÌDduttione:& lat.induCtio. 
Inducete, & indurre lono una cofa illclla ,St incitare :lat.cxrrahOf 

induco,abduco,animum abduco,perluadco. 
Indugiate (lenifica far dimora, dimorare , foprallaic, foprarrrcrr, 

& fermarti :lac.(ciro,comiiioror,dcmciror,oioror,maneo,cunAor» 
fumin mora. 

Indugio nal diinora,dtmoran2:t,tardanza,jlc impedimencoi laccef» 

fatio,morario,mora.cunciat'Oi^latio. 
Indurire, fit duro lat.uaglioiio calreu,dureo,ediiro. 
Iiiduliria.arTe.diligentia, aftutia,ingcgno, conliglio , & cautela fo 

no d'una lìenificacione iDrfTa \ lat.induUria, art, ingeniam,fe 

lcr[ia,dil<gtncia,fcdulitai,ljbor. 
Ini briar:, & far ehi o , Sidiuenire ubriaco, ò lar. uìno confìcioriOim 

ebriu«,uel ctmuleiiiui.ueluin<>lcntut,uf luino languidii». 
InribbilefCbe non li può dire , che noa fipuo cfprimcte latioam. 

ualc inclTibilis. 

Inerme fi^niHca difarmato, poutre,priuo, li abandmaco : flt lat» 
iactaiiu,tuamii. 

t Inefcatt 
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Inefcare Gf^ifici •igliare ]|I'erc3;& ht.cipio aiiquid eCcz. 
Indiare uale incalmare,fic inrcrire:iac.conrero,dcrcr<i,ialero. 
IneUimahile fenza tìne, inlinico, & cheHon li puu ilifflarc c latino 

infioicui,innumerabilit.immcnrus,inceriiiiiiJ(U(. 
Ineft^bile (ignibcacctto, Scuro, Se aunifcllo :& liciacuicabilit, 

quoduitari nonpotcft. 
Infamare legge duhooore, & uitupcrarei Uc.ìgnoinìno,ignominia 

jHìcio. 

Infame il incdcnoio , che uiraperaio,priao d'honorc, fenza uergo- 

gna,& dishonorc:& lac.dedccorutiignominiofut. 
Infamia, biafmo,ina(chia,u<:rgfìgna , & nicuperio fono d'un fignifi- 

caio medcfimu, & Ut. liJiccdcdccuitignominiaiConcuincliaiin- 
fimiainiacula.prcbrum. 
Inf4ntcc fjnciullo che non (a anchora parlare: lac. li chiama infani, 

puer infanj.pucf paruus. 
Intelice lignifica mirero,dolente,dolorofa,crifto,& cacciso!lat.xrtt 

mnofus , infrlis , miferi calamicofus , dciedus , ad calaniicatem. 
lof^liciti uajcauerliii, cnifcra fortuna, lagrime.mifcria, mifera ui- 

cj, dolente uicj ,& ditgratic . lat.crumna, infelicitat,calamicat, 

incommoda for(una,res incnmmodx. 
Infellonire c iiicrudelire,diucnir cnjdele,& inaceibarc: lacfum cru 

dclis,omnit bumanicacis cxpers.natura afper. 
Inferiore c il iiicdcrtmo,che più baffo. lac.infcrior. 
Infermare, far infctmo.rendere infermo, & prtuardi fantti fonod' 

una Ggaihcacioneiliefla,& iac.infirmo,in£rniun]faeio, debilico, 

frango. 

Iiffermica , difetto, male, noia, 8c malore, fono Una cola ifieira,lat. 

atgrocatia,afHi^tin,caufracio,zgritiido,niorbus. 
Infcrmocil mcdclimo , clic malato, impedito d'infirmiti, & colui 

che hamale, Alacinamenic parlando xger, ^rotut , mancut, 

inlirmut,imbecillui,cnerHa(us,caren3>iiiiibui. 
Bfler infermo, laneuire.hauer male, giacere.^ giacere inferii o fo- 
no una cofj : & ^t.cgreo,argrefco, xgro(o,morbo Uboiu,ucl af- 

lic(o,{gro corpoie rum,incidi in norbum. 
inferno,^ pene infernali lat.li dicono infemum. 
|nfcltamenco,moIelHa, noia,tcdio,dirpiaccre, & fpiacere, hanno 

un oicdclìmo ligntficaco:& lac. moletlia,cura, folliàcudo,angor, 

negocium. 

InfelUrc Ttgaifica moledare, dar moIeflia,noiare,far noia, & fpiacc 

re :bt. legge te Molellare. 
Infeitatc,macchiarr,ft iubratare fono Ijt.cxtabefco.fordcfco. 
Infiacrhirc uair diucnii fiucco. & Ial)u,& in lat. languirò, langucfco, 

Hacci£<:«,languidus fio. 
Infiammace,2ccendcre>ardere,brucctare,fono uno iflcflotSc per me- 

taf tra inuamotarc, ma lat. tscandefacioflammo, iollaminOi«<i* 

cendo,inflammationem infero. 
Iniìaciunatione «ale Jtt.cxcandcfccntia,tnflammatto,ardor. 
f In»ì Jele ualc fenza fede,mjileaJc,& cli»lcaJ«:lat.li dice infìdut, infi- 

dclikpctfìdut. . , 
In6dcicàidM«alcÀfofiDjar.inGdelica»>perfidia. 
# Infimo fi^nilica baffo.Sc par metafora plcbeo,tic di bafla condiiioM: 

]ac.in^muHimu*,humUiiidemifltiii; 
Infingerfi , fimuUre, finger di, far uiiia, moRrar di.parere.far frm- 

hutoijii fcmbrarc hanno una itlcHa uircu , lat.lnauto,af»unulo, 

fpeciem iimul jrionis oiirnto. 
Infinito , fenya line , & che nun ha fine . latinamente lì dicono inii- 

nitui, immenfu»,innumciabilis, inexhiunus, cuio» nullaett ora. 
Infinitamente, fenza fine, milk uolte, infinite oolte, invile flae 

fono una cofa:& lat.infinite, inlinitiei,line hnc,b>. modo. 
Infino è prepofitione . dicrli ■<> lino da hora , & infiuo ad hora , & in 

fino fhc,& lat .ad.ufiiuead.ulijuc. 
InfiMtinto che, & prima che fono d'uno lignificato ifieflo.il lati- 

ripeggMcaUa uoce frtina che. 
Infiorare lignifica ornare di liori:lac.fioriba» omo. 
Infocare U-le infiamataie.acccndcre, ardere brufciarc: lat.excan- 

defacio, infiammn.ardeo, incendo, ignefcoi conflagro, Hammo. 
Informare lignifica dare informacione , infcgnare.aucrtire.narrare. 

Ci 4ire.diceij inibì mate uno che,& d'una cola:lat.anquiro,doceo, 

condocefacio.moneo.aperioimonflro. 
Informacioneccoaiagaibtli intormare.uale auertimento,&aoti- 

tia:|JC.ualcprxcepcum,ducumenti(in>aionicum. 
Infornare lignifica mettere in forno. ' 

Infortunio ualc disgrat ia, aucrliti .mifcta fortuna, lagrime, mife- 

rta.miferauita.dulenieuita, tk fortuna: & lat. infortuniuni,ca- 

lamitJt.lortur^ incommoda, mi feriaverumna. 
InfiacprepoGtione latina ualc intorno, in, at<lcntro. dicefi infra 

un anno,lat.ad,ciiciirr,de. 
Infrcddate.tafrrddarc.tìi Jiuenir freddo fono una cofa : che lat.fi di 

ce frigefacio.frigidum reddo. 
Infrondare lignifica ornare di fronde. 

loiiiori , & fiiofi, & fuora lac. lì dice extra, forai, forit , forinfecus» 
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Infuturare, prolungare & far fotuTo: lat.dKTef -«.jwotnirto , produco 
Ingannare, far inganno, uccellare.adefcare.acciecare , Bt (chcmire 
lonod'una l-gnitìcatione illcìraJar. sllociiior,caluo,circunduco, 
circunfcribo, circanuenio. decollo, di fraudo t dare uetba alieni, 
ikcupio, fallo, lalfum habeo, fraudo, frullralubco,fnifiro, facio 
fucum. 

S'ì i non m'inganno,fe fallico non mi uienc,& fecondo il mio giudi 

ciò fono unacofa- 
Tu ti inganni uale il medefimn, cheta Tliai fallita.ni fci errato,ru ti 

troui ingjnnatn,8t ni il fai male. 
Ingannatore e colui,chein^anna,ii beffatore. Io fchetnitor«:& lat. 

tallax,fallaciorus,fraudator. 
Inganneuulc lat.fi dice fallav. 

Inganneiiolmcnie,òccua inganno fono una cofa,& latinamente 
tallaciter. 

Inganno fignifica errore, n«ia,lacrio,in(idie, Bc aguati: lac.adnlte- 

r jum.arma.artificium , ctrcunduAio , dolus, fallaciz, fraudatio, 

frau$,fru(lratio,fticui. 
Ingegnarti, faticarti, dar opera , & far che fono d'una iftefla lignifi- 

catione :&lat.laborout,contendo Mt, dooperam ur, incumbo. 
Ingegno uale feano, intelletto , auedimcnio , ualore, & uir(d:8c lat. 

prudentia,inrelligeotia,ratio.ar«. 
Ingciofireè il mede/imo, che diucnirgelofo , entrare in geloGa ,k 

prender gelolìa. 
Ingemmare fignifica ornare di gemme. 

Ingentilire fignifica fare gentile, & nobilitare: & lat. nobilìco.cele- 
bro,prf Jico. 

Inghiotiire uale ingoiare , cacciitli nel uentrc,& diuorarc : & Iat.de 
gulo,abligurio,g|utio. 

Inghillara,{K cnghilf jra è uafo di uetro , nel qaal G riea dentro ni 
no,o acqua per bere Se lat.fi di<y phyila. 

Inf.hirlandare, ornare di ghirlanda, 6t coronare, Gfcriuono l'uno 
per raltro:Sc lat. coreno,coronj orno. 

Inghinocchiatfi uale gitarfi daaanti inginocchìonc,gìttarfia pie- 
di ,& cadcrcapicdi iat.appunere in genua,congenulo. 

Ini^ìnocchione è congiugato dì inginocchiato . fignifica Aare con 
li ginocchi in terra, Se chinarfi . 

Ingiunca re fignifica coprire di giunchi. 

Ingiuria uale offcfa^di (petto, onta.ira , oltraggio, & mipedimentoi 
Tat. conuititim,D\a!ehcentia, maIefaAum,inaleficium, concumc- 
li.i,iniijria. 

Ingiuriare fignifica offi^nderc, oltraggiare, faronta,& fardifpet- 

to:la:.fa ere ìniutnm, male aliqucm uirbisaccipcre. 
Ingiuriofocil meddfimu,chc picnod'ingiutia lat. uale criminorot, 

iniuriafjniiurioru*. 
lngiuriofjrricnrr,& dirpecrofaraenre hanno una lìgnificatione ìftef- 

la,& lat.intuiioie,^r iniurìafn,conrume!iofc,iuiufie. 
IngtuKamente, fonz.i r.igionCiJ torto, & contra ildouercfono una 

medefi>nacora,S(ìitinamé(e iniuHe,iniuriofc,ininue, contra fa«. 
Inginflitia , fconueneiiolczza , & torto hanno una medefima figiii- 

ficatione,& lat.iniullitià,ini<]tiiraf,iniuria. 
IngoiarrVaM dinonre, ingiottire , dcficcatfi nel uentre :& lat. 

dcgiilo,abligurio,glutio. 
Ingombrate bccnpare , empii* fono uhi eofa medefima: & lacoc- 

ct>po,impleo,obfideo,teneo. 
Ingordigia ualc auaritja , & defidcrìo grande : & lat. aiiantia,aiuill 

ta«,fordei. 

Ingordo fignifica auido troppo Se au3ro:& lat.aaaras,2uidni , cupi» 
dutifordidun. 

Ingorg.uc , raccogliere. Se adunare è lat. colligo, lego, aduno, co* 
pioT,congrego. ... 

Ingozzare lignifica mandar giù per la gola , ingiottite: & lac. degù 
lojabligurio gintio. 

Ingrandire uale far grande, & accrefcere:lat.fìdiceaugco, adijcioi 
adauào,ampiifìco> 

Ingraaarectlmedefimo,cherar grolfotSc lat.craflum reddo. 

IngrafTarli uale lat.cralTcfco. 

Inr'acituJine, & fcortefia latinamente parlando fi dice ingratt- 
tudo. 

Ingrato fignifica fconofcente , & non ricordcoole ■ latinamente 
parlaiTdo affer, ingratui» ingratiUcus , immemor benefici) , uel 

gratijrum. 

Ingtauidatc uale impregnarfi : & latinamente ù dice grauefco,gra- 
uido. 

lngrofI'are,fargroffb,& render groflb fono lat. augefco, augeo.cm 

fus fio. 

Inimicaifi , farfi nimico lat. fono alieno, difiango,mentem mean» 

abt te l1eAo,abali(no,mìmicor. 
Inimicitia,nimift:i,crudel[à. puerra,& odio fono una cofamedefimi. 
Si latinamente parlando fi dice inin]cuia,riaiui(ai,alicnaciu, di- 
nundio,odiam,aialcuolcntia. 

Inimico, 
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lBÌmi<o,cruJele,ctuJr>,& ncinrco (Ano il mrdtfìmo : ìx, hoAiruij 
holiii.inilr animatuìjiufcilus, infcnlus,iducrru«,alicna(U(, non 
X(]uu(,ini(]uii» meu«. 
Iniquiii iiait frrlcrjginc , malu^giti, & maligniti & Ijt.iniqiiitas, 

irviutij , iniuHiiii. 
Iniquo , iiiiiilto, maluagio, &di>!cale fono d'una fìgnifirationc 

iKcIfa . & lat. li dice afpcr, malignui , iniquiu, iniutluf, ininiius> 

non habciit xquitattm. 
Inlciarr,fic ircraic in Iri/onouna cofaincffa. 
Innamoiamrpto ncnifici Ioarrorc Se lic airaiio,airor. 
Innainotatr,& in3niotarr,& lait l'^moic fono lai. acc«ndo,concì- 

lio amorcm alicui. 
Innamorato, amanicainadorc, rofa amnra,& u.ighcggiatore han- 

nn una iltellii li^iufiiaiione & latinamente G due anìant,an)j- 

|jui,airar(>r. 

Innamoiartì , accenderli di donna , aniarr,e(rcr acrefo d amore, at- 
tendere ad amore , dmcnirc innatnorato, ardete in amotofofo- 
co,ti cunlumatfi per alcuno foflo una cola tnedefima: & lat.alli- 
gari alicui , amo, aideo, capior,amore capcus funi, airore tnflam 
matui Aim. 

Innan?! c compolVo di in,& anzi.uale più toflo, prima che,gii.prì 

ma, & altti.diceti innanzi, innanzi ad uno, & innanzi cbt:lat.an 

tc,prr,pro,a fionte,ob. 
lunaiui die GgRilica anzi che,& ptima the & lar.antequaai.priar- 

(juain,anreuqiiam. 
lanato iigniéca natutale, 8c natio: & ]at.innatus,in(itui, ingenitus, 

ingrneratus. 
Innalpart uale inuolgere Se lac.gfomero. 
Inncftarc ngnitìca,incalniare>& inlcrire:lac.(ichiiQia infero. 
Ittnocrnre,& Tenta colpa fono lat.immctccM , innocen*, quincnti- 

lu irMurum fKit,ioteger. 
Innoccntcmenie uale fon. a colpa, & tat.excurate,inn<nik,innoccn 

ccr,Gne culpa. 

Innocenza lìgnibca putiti, & có(<ieD7a:& la.innocentia, integrità!, 

innumcrabile, fcnza numero, infinito, & fcnzafinc hanno una me 
delìma <ignitìcatione:& lac.lìdice innumctabili»,iolinitus>nmi> 
mcruf,iinmen(us. 

Inondare , bagnare , & coprire con le onde fono unacora ifttfla: & 
lat.inundo,cxtra lipaidiffluo. 

Inopiac il «ledfilmo.che pouerri,birogno,&miferia:lat.(idice 
tnopiaiCgedjiiindìgentiz.pjujpcrtai. 

loopiaaro figniiica improuiCo: & lat.uiupiaatutjftecopinaiufiim- 
prouiiuSjruÒKut^teprnonus. 

li)oUiarcuale ornare di oUro. 

Jnquìeto.Ceiua quiete «agliooouna cofaiSt lat.inqaìcvnquiettis, 
inilonii(u%,niubilis. 

Inquili^tionr (ignilìcj cerca. & inueftigatione, Se lat'inquiljiio,con 
quilitio,inuclHpnio,ind2i;atio. 

Inquidtorc ccolui.cbe cttca.lo inucftigatote,& lo rpione,lat.fi di- 
ce inquiritor.con(|tiiA(or,indagator,ucnator. 

Infaccair fignjiica metter nel la to. 

luf4Jarcrignitu;aral.we,&farfairo:&Ut.rairum reddo. 

Infalata c uìuanda, che li mangia auanti palio : hoggi lac. Ci chiama 
acctatium. 

InfAnguinare, ti imbrattare di fir.gye foiM ima medcGma cofaJar. 
<rucata,Cioguiiie imbuo. 

Intati-ibile.irgpr.lo, & auiUo fono una coraiileOa, lat.(i dice infa- 
tiabili^.infacuraliilis. 

Infrgna lignifica la bandiera A lo firodar-io . & Iar.fignuin,uexillù. 

Infcgnarc , dimollrare.infotirarc, ammatltrare.tr.oHrate.Jaread 
intendere, dichbrare.tare accorto, dar coniiglio, St rendere am- 
maelirato lignifica una cofa iflcflaHat.acuo. addocto.condocefa 
.cia,deinonllro, tdnceo, doceo,tnida,inliituo, pratcipio,crudio. 

Infcgoire che , o come , lignifica dare a credere cbe,fare accorto 
che, dar materia, di dare il modo, che, fiidimoftiare come, & la- 
tinamente li dice ekpiico,cxplano,natio,moneo,apetio,declato, 
^cmonilra,ckpono,dico.'' 

Lo inlegnaie fìgnitìca dimoftratione,& ammaeflramento.&lac. 
du{trina,ctudiiiu,prrccptutti,inUituium,inllifUiio. 

latente, St inlìeme, inliememcnte, parimenti , ad una hora hanno 
una medclima uiriù Jklat.limul.imà.pariter.communiter. 

Infcmprare lignifica perpetuare, & far eterno, 5£ perpetuo- &Jat. 
perpetuo, continuo, perpetwum , ucl arternum facio , uel reddo. 

Jnlenlato,mJtt(>,rciucco,p7.7.o,rurior'>,& bcflia fono d'una ligoi- 
licationciAeira.latinob(uiui,iarcniìbilit,ameni,dcroeaf,fuicns, 
infanui. 

Inlidiatoicccoloi , che pone irndie:at lat. fi d ice infidiator, homo 

-inl»diofut,uelfiaudolcntui,ocl dolofus. 
Julidie fotioleimborcjtf gli inganni ,& gli aguati & lat.irlìdix, 

frjuj,dolu»,maluia,fallacia, machina. 
Inficine, at inAanc fono wu cofa : & lat. (imul uni, patiter, coni- 
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muniter. 

Inricmcmente è il medcflmo, cheinneme:&lat.limul,uni pa i':cr, 

conimiiniter. 

Inlipidu lignifica non lalato-& latina mete li dice in^pidutiinfulfus. 
Infoliio, diAifato, nuouo, mnnllruolo, conila natuta, &nooufato 

fono lat inrolitu(,inru!eni,inructu». 
Infonniaili lignifica fognaie, ucdtrealcuna cofa in fonro.Ac uede 

>e un fogno; & lat.fomnio, Iccundum quietcm uidco, lomniuin 

fatio.in fummo cerno. 
Infonnio uale fogno, & uifione: latromniumjUifumiUifum fomni;, 

itifomnium. 

Infpiiaiionc, & fpiiationcuagliono il mcdcGmo: malat. cfflaitfi, 
numcn. 

Inllabile,inobilr,ren7afèrm(Z7a, fragile, & fen/a Aabiiiri hanno 
un medcfimo fignificato:& lat.inllabiji>,mutabilii,tub<ni mu- 
tationem. 

Inllabiliti lignifica inconAanza: Se latinamente inflabilitas, muia- 
bilìraa. 

lollantia , o inflanza uale domanda , fiiftidio,& rrquili(ionc,& lac 

diligentia,cura,rolicitudo,opera,liudium,|jbor. 
Inllillaie (ignilicagocciulatc:& la.iallillo,cmaDu,fundo,perfundo. 
Inllruire leggi Infcgnare. 

Inll rumente llgnilica arte,& fltomento:& latino opera,opa>,labor, 

ai>,indu(lria. 
Infu.&infufolat furfiim. 

InfuUare uale larinfulio, fare ingiuria, &ofrenderc:&Iat.inruIto, 

iiruo,ofltndo,naceo,aegrcdior. 
Infulto, ingiuria , & olTiri ,& oltragio, & onta lignificano una cofa 

iflena:lat.iniu:ia,contumclia,otii:nlio,ignon.inia. 
Infuperbire,diucnir fuperbo,& altiero tono lat. ii.tlo, cfferuee, 

anirrum tffcroifupeibio. 
Infufarc lignitica alzare io fu , «I leuate in alto:& lat. cxtolIo,(l{è« 

to,tollo,eiigo 
Intagliarelat.lìdice czln,infciilpo,imprimo. 
Intagliatore ccolui,chcincaglia:lat.li chiama cxlator. 
Intaglio è la fcultura, che fa lo intagliatore : latino cclamen,c^k- 

tura. 

Intanto lignifica in quello mezzo : & latinamente intera , interim, 
tantifprr. 

IntarJare lignifica fopranare,fopraienere fono una cofa : lat.tardo, 
tartfum facio, motam,& tarditatem afferò. 

Jntafcare uale pone nella tafca. 

Intauolare lat. lì dice a(ro,coana,contabolo. 

Intelletto fignifica conofcimcnto , argomento, ingegno, neote,8E 
fenno:lat.captus,men>,intellcdus, ratio. 

Intendere uale corrprtrdtrc , & tflcre di foblime intelletto: lat. 
cognofco (Compichmdo , habco, irtelligo, fentio,tcnco,capio, 
petcipio,animaducrio,accipio,difco,animo percipio. 

AMcoderc che , fignilica comprendere per parole, informarli co- 
me , fapcr come, fcntir come , te udite : launamcntc Itggtte di 
fopra. 

Intenderfì d'una cofa , & conofctrfi d'una cofa fono il medclimo: & 

lat.fcio,iK>fco,cognofco,ampkfior,compleAor. 
Darcad intendere.farli a cicdcre,far utdut a che, far credere chc,di 

molirar<ome,& rrottrarc fono una cofa medclima : Si lat.pctiua 

dco,ad dedendum duco,lìdtm facio.piobo. 
Intendimcnco è coniugato di intendere : uale fuggctto,pcnliero, 

inccncionc,d(lìderio, ptoponimento, & propolito : te lat. intcn- 

iio,finis,f<opus,propoGtum. 
Intenerire, far molie.mollifìcare.far tenero hanno una iflelTa lìgni- 

ficatione,chc lat. parlando li dice mollio,n)ittgo,lcnio. 
Intefo lignifica attento.^ fifo:lat.ri fctiuc intcntuk,aitcDtus,dili- 

gens.diligcntiam adlubens. 
Intento figniiica attento molto : & latinamente parlando fi dice in- 

tcntus. 

Intentione fignilica difpofitione, eonditione, delideiio perCern, 

propoGto,& proponimenro ,& lat.Gnit , inictio, ptopofitum 

fcopus,men«,conlilium,animus. 
Intiei edirc uale far tepido, & tempetare :& lat.teptfacio,tepcfco, 

calfacio.teporc calco. 
Intieramente è perfettamente, compintatncnte, & pienamente, 

& latino abfolute, exquilitc, pcrfcàc, plane,cumulatc,plcnr,cx 

toto. 

Intere Ilo , & danno fono ilmedeGmo : &iat.damnuni,iadiira,dctri 

mcnttim,incommodam. 
Interiora fono quei membti , che fono dentro del corpo. lat. Gchia 

maexta. 

Internare,andar dentio, 8; entrar dentro fono d umi iftcfla Ggnifica 

tione.fif lat.aditum facio,introeo. 
Interno , di dcnito fono una cofa, & latinamente patlando fi dice 

in:ctDU>. 

e 1 Intero, 



D I T T I O 

Intcro,& iatiere,& integro (ì^nific) inticrn, compiuto, pcrfctcoific 
Ut. inre|;er, incoi rupcui, tnuiolicus,rolidut|(ucus, inuàu$,ple- 
nusiincultimit. 

Interponete U4le cfl'ct mezzano Ut, incerpono, intcri;cio,ia 

mc'diu<nc9ll 'CO, 
Jnicrprccare , dichiatite idare ad intendete, & dimoflraro lunno 

una uitiù nieJcriina:& lai. con jcio, intetprctor, cxponu,ia[cr. 

pretationem facio ,explann , explico , intcr)'retartunc ixpltcu, 
latctpretcècoliii.cliedichura alcuna cora,& la fa in«aiteiia:& lat. 

expljnator,es >lica(or,intcrpiet,internun(ias. 
Jntertogate fignìtìca adJo'nandare,0(cira(ninarc: jk lacintenogo, 

rogo,({UJCto,pcrtun{tor. 
Intetrompete uale rompete le parole in bocca. & lat, iocertumpo, 

intcrpello,dirimo,deleo. 
Inierponere , Oc trattenete fono il medelìipo. 
Intetuallo, dimora, mc7.7.(> tempo, Sidimoranza fono unacofa:& 

iai.intcriullun>,diuilio,difcritnen, inttrponctio,iarerpun(tum, 

diiiinntio. 

Interucnirc.auenire accadere, & cadere hanno una niedeCmaG- 
gnifìcatione,&: lat.arcidit,encnlt,lìc,ufu uenir,conTÌngtt. 

Intopparf iignibca iinbacttrlì,& abbaerete ad alcuno : le Jac. occur 
ro,incido. 

Intoppo ft fa quando alcuni fi incontrano infieme : ma lat.occurfus, 
impedìmcntum. 

Intorniare fignifica circondare, & andar incorno: & lat. circuiulo, 
ctngo,repio,uallo,liipu,circ.jmoeho,circumplico,ucliÌQ. 

Intotiuiccuniug itod'mtorniare uale circa;ccine, \'io pollo intor- 
no al tuo amore adop< tare alcuna cofa. fignitica ettandto d'intor 
no:lat.ad.rirca,citciter,circiim. 

Intorto, & tutto fono una cofa : J( lacct ifpus, flcxuofus, tottuofut, 
muliipicx. 

lntra,uale infia,tra,& fra:ma lat.intcr. 

Intrambo lignifica ambcduo.nia lat ambo.bini. 

Incralafciarc uale lafciare, lcorrcre,difm£ttcre ,& lafeiar da parte 
alcuna cofa : & lat. omicto, prZ(crinittu,rclinqt>o , dtmitto,roir- 
Aim >acio,pra!tereo. 

Intralciare fi^nilìca intricare,& inuiluppare:& lat.ioiplico , confun 

do,mifccOiCommi(cco,illaquco,irretio. 
Intrametterc.S; inframctrerc.at eller mezzano, & impac(iat(ì fono 

d'una mcdclimautriù.St Ut.intcrpono, 
Intramcticrclegiii Impedire. 

lntrauagliatc,iiaua^liarc,jtlligcre,darnoia,&molc(lare fono una 
cofa iliclla, Si lat. taiddioiaugo, loltcuo,tÉimulu,molcllia,afHi- 

CiOiUCXO. 

Intrauenire, 8t interuenircfonQÌlmc«JcIìmo:lac.accidit, ciKiiiiiufu 
nenì(,contiiiAÌc. 

Intricirc , int'-uciare ,tmr«ceure>flt inucfcarc fono tutto uno: lat, 
circunrctio , implico,milcco,coromifceuiilla^uco,irrctio. 

Inttinieco (ìg'^iiica di JcntM :&pcrmcca. amtco,domcliiC ':&Iac> 
incimut.fami iarif»i:nu-,unui c* aKÙiucimi^toiut nolter. 

Introdurre uale mettere dtn(io,menarc& fai uetiirc>& per met.ua> 
le infcgnare.St am<njellrarc:lat.admi(to,iniroduco , mttomiito. 

Intrnduitionc uale iniltutiione, & di.i>oliraiioiic,lat. inirodudio, 

^ inliruktio. 

intromettere, & iacroduri e fono una cofa : lat.admittu,iiitroduco, 
intromitto. 

Intronate H^ninca gc iJare forte come fuooA il tono, & latinamen- 
te intono. 

introfite fignifict infoper!»irc.lat,fupcibio,efircro atumum. 
Intuare uafe far,* iotrar in ce 

Inuaghite e ilmediUino, clicdiucnir uago , amar molto, & eflete 
inamoratu:8i lac.amo,.imoie lumcapcut, acccador,intUromo/, 
ardeo,pefeo, 

IniiafarccqueUo.che ro rei! i>afo, 

iiiuccrhiaiii iigtiihcadiueniruicthio: lat.fidice cancfco, confcnc- 
fco , fcnclco, lene» no, cunticiot Icnio , uel Icnedutc, uetcralco, 
inuctero. 

Inuiggiaie uale'inuidtjre ,& hanainuidia : & lat.inuideo, alienit 

Uinif mix'ea,mjlc uulu adduorin muidiaro, 
Inuentiotir ligmhca licruuamcmu : & lat.michuiaiio , inucncio,in 

lielU^aiiu,in()iJiiitiu,ir.(iag.itio. 
|nucntat«rc lig iifira truu4tutc,& a0tore;lat.comincntor,ioucncor, 

auHor.mathinator. 
Inuernatcuale farcii uernotSt lat.hybcrno,hvtmo, 
Ia:icrfo c prcpolirionc,chc li)>niHca uer^o;(k lat.utrfus, aduenù>in, 
Inuctarc ti^mticj U'A uic nuat uero. 

I r.iiefcatc ,adclcarc, impacciale, & pigliar col ucfchiofono il me- 
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Inuedigatoreè Io fpione.et inqolfitore, lat. explorator, inuefllga- 

tor,uenaior,iiiquilìtor,conquifiior. 
Inucllire lìgm.Sca impiegare, comprare, & fpendere:& lat. en.*. 

coLmo,mercor,Nundmor, 
Ininari-, mandare, & indrizzare hanooano roedefimo fignificato: 

iat.mitto,Jo,reddo. 
iBuurli èit mcdelimoche meirerfi in nia.aiiiarfi.metterfi in cami- 
no lat.fi dice dare fciniiiam.co.uacJo.pfrfirifcor.iterfacio. 
Jnu..J,a,iabio(o fpiiito, impetuofo ucnto dcll'inuidia fono una co- 

li«:laijnujdia,i^alcti«leiitia,inuidenri^. 
Haueriouidia.inuidiare &dioenire inuidiofo hanno unafit nifica- 

tionCiSt iat.xniuIor,inoiJfo,alicnij bonis mar'-o. 
louidiare , & hauerinuiJia fono il medelimo. lat amulor , coofia- 

gro,inuidio,m(rreoali(nnbonii. 
Inuidiofo (igniricapicn d'inuidia. & inuiJo : !at.»iru]iii,amarulen 

tut,inuidoj,obtrcaator,nigcr,maieiiùlus,!iuidtis,iiiiquus. 
Inuiluj.parec iJ medtiimo.che muoglicrc, & auiluppare i lat. eom- 

plKo,conglumcro,contorqueo,glomero,illigo,impIic»,mifcecw 
«ilaquco. ^ 

lnuifibilccquello,chc noo(iueJe,onon npuouedert: latino ìbbÌ- 
libilii. 

Inuilibilrocntc , & feoza cfler ncduto uagliono una cofa : lar.inuifi • 
biliter, 

Inuitare, coouitare, chiamare,» inorare fono lat.inuito, uoco.al- 

li;cio,inciro,cxcito,fufcito. 
1 nuitto fignifica inuincibilc , uittoriofo femprc : lai. inuidus.quod 

uinci non poteft. 
Jnuogliare fignifica far ucnir uoglia, 
Inuolare uale rubare, & imbolare: lat 

coropilo,cxpilo,eTtpio. 
Inuolgere,inMoglicrc,& inuihippare fonolatxomplica,coiitloine 

ro,contorqueo,inuoluo,circumplico. 
Inufiiato , infolito difufaro.monllniofo, eontra natura, & nonufa- 
to hanno una medelimafignificatione:lat.infolittts,infuetui. 

Inutile figmficafenra utile, dannofo,& non utile: lac.futilis.Ieuis. 
uanus, ' * 



; lac.inuolo,furor, furtnn facio. 



de limo. 

Ipueitigarc , (ìgnifica ctrcare.fir cerca , fare inquifitione,& fpiare: 
lacatRitror, coinmentor,cxcipio,t xigUiCxpifcorjCxplorOfinuc- 
ltigw,!' d'g°i'ctutor,pcfK«juor,txquito. 



Inutilmente ligm'fica in uano, & non utilmcmc:lat.inane, inaniter. 
1» e pronome:lac.li dice ego. 

'""?'5 f***?!"». crucio, crudeltà, «{alterezza,* per confepuentc 
oftcfa: lat.excandcfcentia, ira, iracundia, indlgn3cio,'lluma(hut. 
Iracundia c ira che dura: & lat.iraeondH.rabiti, indignat io.dolor. 
Iracondoc coniugato d'ira, & lij;nifica cholcrico: lat.ccrebrofua, 

ir.icundui,qui Ucile,& cito irafcitur,fciuenj. 
ItJrh , & adirarli fono il mcdcfimnilatinoardco, randcfio, igncfro, 
iralcor,incen«lor, fucccnfeo, animo iocicor, ira iocendor, cxar- 

dclco. 

lre,at gire uale andare, lat. eo, prolicifcor, «ter facio, uado, iter ha- 

bco,pcrgo,conccdo, 
1 rtationale fignifica fenza ragione, animai fenza intelletto, & ant*> 
male bruto , & lat . irrationale, racione caren» , tationia cxpen. 
Irrcuf rente fignifica non reutrentc:Iat.non oblcruan», 
Lbadigltare, «sbadigliare uagliono il medefimo: latinamente fi 

diccofcitor. 
llchifilti fignifica fchifilf .i:S: kr.abomìnatio. 
Ifcugura ualcfciagura, fuLntura,auerliii,infortunio, difauencota, 
& accidente;* la.xrumni,infelicita*,milciia,io«oaimotla fortu- 
na,inconirHodxrc*. 
lfol.i lat.infuia. 

1 fpe I > i re, fare fpcflb,«c unire uag liono lat. coodenfo ,eoaai*o,e a- 
piflo, 

IHelfo fignifica il medefimo , & iilc/ro.& latinamente fi dicc>idem, 
ipfe. 

Iterare fignifica replicare: latinamente itero, gemino , duplico, 
repcto. 

lui ligoitica quiui:& iat.ilii,ibi,uel illic. 

L 

LA c articolo , che fi d.ì alle parole fcmiiune . alle nolte figiu> 
fica leijo cdi. 
La è aduerbio di luogo,(he lati! chiama ibi. 
Laondc,ladouefigniHcano pcriaqual cofa; lac.fi d ice qiiare,quapsa 

pter,quamobreQi,it;ique,idco,igiiur,ergo,qua de re. 
Labro,& labbia lat. fi dice labium,labruro. 
Laberinto latinamente parlando fi chiama labiryncbut. 
Laccio, & lacciuolo, che cdiniinutiuo, per metaphota fignificano 
inganno, lrg.imr,& llrjtagema,it latinamente parlando fi dic« 
nudus,la(iucut,uinculum. 
Ladro fi^nidta ladrone, mafnadiero , huomo rapace, hiiomo uag» 
di rapina, & rubatore : & laitnameace fur,latro,ficariu} , graila- 
cor,plagiariut. 

Ladroneccio , rapina, furto , & ruberia fono d'una fignificatioae:Je 
lat.fi Jice furtHin,htrocinium,compiJaiKi« 

Lagnarfi 
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I^^narfi ajJe doteifì, limentufx , Si ifflifitetCì.lu.R dict dolco, 

cjueror, aiignr, animi aiigor,aflicior,confidof. 
Lago lì «hiama latinamente bcus. 

l^rima tigniSca pianto, tatnento ,& affanno :&|Jt.lacryinz,Ia> 
CtymstJo.oiittitia.mjrror.anjjuflia.flctui.dolor. 

l-ARrimatc: fignifica pungere,dolcrli,& pitrar lagiimerlat. parlando 
u dice lac-jrmo, Uciymor , illacryniOilacrymascfrundoiUcoifie- 
tufc cdo. 

I-agrimabilc naie drgno di lagrime, & mifcrabile: Si ]at. ntcryma- 

bilis,iiiirrrabilis,iìfbili». 
Xaf:ricnruolc ,picn di l;)griine,& larriraoro fono unacofaJt lat.fi 

dice lacryipofua.abundans lacrjrtnis.Hebilij. 
1. agritnufo lignifica picn di lagrime & pianernce: lat.li dice lacry- 

inoru>,)acrymant flcni,lacrymab<indu»,flrbilii. 

il medcfimo ,che lamenti, dolorc,cordoglio,guai,& ramma- 

richi:.V latilì dicclamcatttin,Jamcnuiio,(ordolium, dolor,plo- 

ratui.fletu). 

Laido lignifica lordo, Tporco^rorzo:^ in lat. G fctiue fordidut^or- 

didaiu»^n«)Uinatui,oblolctu>. 
I.afna,& laguna fono il mcdelimo : & latiiumeotc parlando fi dice 

lacun.'. 

Lamentati , doler(i,rammaricarli, metter guai, fconfott arfi.fofle- 
ncr, pater grauCfConfumarn in laf:rimc,& in amaritudinr,& do- 
Icrli/onod'ana (ignificatione iDelTa^ma iati. fidicclamrnior de 
ploro, lamétationem <acio,ploro,laciymor,da!ro,angor,affi(ior. 

Ljmcnto,cordoglio,guai,raromarico,afianno,dolotc,dcrgltj,ama- 
ritudinc , pianto, pena , malinconij, lagrime, & atìitiione hanno 
un mcdchmo (igoificato:& lat. lamcotuni, lamcniatio,Meius, 
anguMix,dotor,mxrur,mxftitia. 

Lampada e nuclJa lucerna, che rirpleade:& lat.fichianu iampat, 
iycbndt, lucerna. 

I.»«cipeggiate, far fplendnre, rpicndere, 8c nip cndere fono una co< 
fa:Ut.li dice fplcndeo,luceo,mico,f«|Be«. 

Lampo, & lampa fono lo fplendore: lac.ndicerpleinlor,ai(or,<U- 
tieas. 

Lampreda pefce fi chiama lat.tiini Jo.auifleU. 

Lana lì chiama in lingua latina lana. 

Lanaiuolo c coloi.chc lauora la lar>a:8( lat.ìanarui». 

Lancia fi dice lanza.Sc lancione:lat.fi chiama hafta. 

Lariciarcualc aucntare, pitfare,tirare,& faettarc,lat.iaculor,n)oK« 

ti,iacula ia(io,tclaconi|cio,tc!uin emicto.iminittn. 
Landa è la pianura.at il piano;latin»mcn(C li due planicic«,»quor, 

campus. 
Laotac aqua odorifera. 

Languido fignifica fiacco.iairo.doglioro.St mefto:8t Ut. fi dice ian- 

guiaus,langiicni,dcb»htatui,<lefUru». 
LanguKe naie clTcr laffo,doJerfi.at lat.langueo, Janguefco.fUccfco, 

languidusfio. 

Lapidjrio,0(gioiglieroèunicoramederrma:& lati.lapidariui, 
Largo, ampio,& capace: fono latinamente amplus, laccpatent, la- 
cu»,laxa5. 

Largamente, ampiamente, con larga mano hanno un medefimo 
fignificato : ma latinamente parlando fi dice late , ampie, 
laxc. 

Lai gare, aJUreare, far largo Tono anacofa : in lingua ltt.fi dice 
» inpiilico , bio , collato , laxo , prolaco ,{>roduco , dilato, di/- 
fund«. 

Larghezza, 8: ampiezza fono lat.ampliiudo.latiitido. 

Lat ua eia mafcara,che m lat.fi chiama per fona, larua. 

Lafciate, & laflarc figni6ca intralafciare,gittar uia,iii)oglier Tani' 
ma , alicnrrd da una cofa , rifiiiarc , 6c poner giù , lat.relincjucre 
aruMiiii in medio, omicteTe,dcponcrc,piztermiito,diinicio, 
milium fario. 

La(c:o ftarche, fignifica tos;Iiouia,taccin,8c iolafcioflar didite, 

& lajinamenre parlandoli diceomitio,taceo,prrtcreo. 
Lalciuia fignilica luiuria , uiti > , & libidine : latinamente fi dice 

larcìuta,mr>lliiies.incontincntia animi, petuLniia. 
Lalciuo uatc lufiariofo, molle, & troppo dilicato.lat.lafctuut,pew 

tiiljns,incontinen«,inconftani. 
Laflb, fianco , afflitto, & graucfono il mcdcfimo:Sclac. langucns, 

l'Uiguidui,dtbilii]tu>,dcfifl'ui. 
1j fo,«£ la fufo:lat.(ì dice furfu 
Latino (i chiama laiinus,roman4if. 

Lato lignifica banda , enfia , & htora : ma lac. latu» , pars , frons, 
regio. 

I-itLitc fignifica dar latte : & lacinaamte parlaiìdo fi dice Udo, 

lac»r»beo. 
Lane lat.fi chiama lac. 

Laitime , o come dicono alcuni, l ucuoie , è male c! e nafce fii la tr- 
ita dc'faneiolli:lat.fi chiama pfora. 
lauuca c boba de gli hotti,cl)c fi chiama laclaftaca. 



I A N O Ì7 

Lauacro c ilbattefimo. che{Iatinamtnrena!cbxptirmtM,bapuTm3. 

JLaiiandala c colci.chc laua i panniri'ar.fi chiama ian.itrix. 

Laoare , bagrfare , nettare rpcife uohc fono una cofa mcdcfima: lat. 

fi dice maccro.lauo. 
Laudare, commendare, reparare da molto , eflTalcarcon parole, dir 

bene , Si dar lode , hanno un^ fìgnifìcatione illeffa : laiinamcate 

fichiama magnifico, laudo, commendo, laudem tiibu»,laudem 

impertio,mu!tum tribuo , do laudi,orno, laude afEcu>,in c^iun 

laudibus elfrro,uel estollo. 
Laude fignifica lode, fama ,& commendai ione: lat fi chiama laui, 

commcndatio,pr7conium,gloria,rp|end'>r,decus. 
Acijuilfar laude fignilica diuenir famofoiaccrclcere fama, fiorire. 

Si riufcire alaudcuole Hnc : lat. fi fcriue laudem adipilìcor,uel 

confcquor,commrndor, laudor. 
Laudeuole , degno di laude, commendabile, & laudabile fono dna 

cola: 5c lat.fi dice laudabilis,Uudandu«, predicabili^ , prvdicao- 

du5,piobatus. 

Lauorare.far Jaiiori,& lauoriero lat.fono laboro,operor. 
Lauoricto,lauorio.&. opera,foDOUDa cofa^At lat.libor,opera. 
Laureai laghirlanda, & la corona,o foglie di lauro: che bt.fid^ce 
laurea. 

Laureto cuo lungo pieno di lauri , che in lat. fi chiama lauretum. 
Lauio.& alloro foro una cofa: lat.fi dice latirui. 
La7 ; o c fapor afpero, & Ih ingente fi come c 4UCII0 delle fotbe: ht. 
fi dice alperìua. 

Le, c arcicnto ft minino defpìu, & alcut-a uolta del tneoo,& all'ho- 

ra fignifica Iei,cc me le diO'e. 
Leale lignifica fiJcle , di buona fede, giaflo, fidato, & dirìtto:lar.fi 

dice fidus,fidclis,uir magnx fidci. 
Lealtà, ditit(ura,bonià,h'dtlii,rcalri,& giuliitìa foiwiJmedcGmo: 

& Iat.lìdelitas,fiJei. 
Leanu uale Iealti,chc in Iat.fi dice fidci,fidetitai. 
Leccare uale lat. lan:bo. 

Lece ujlecoouenicnte, conueneaole,& lecito:& lat.deconim,con 
urnicni,decens. 

Lecito, conuencuole, dicruo)e,non difdiceuolc, & debito fiano uu 
cofa:& lac.licet,dccrt.dccorum(lf,par eli. 

II Lecito lignifica , conucneuolczza,& debito :& lat. decoran, 
zquutri,ius,faji 

Lega fignifica unione,]egame, coniuntione,& accordo:Ut.conueB'> 

cio,runiuratio,confpiratio,concordia,compoluio. 
Legaggio cilfafcio legato:Iat.fidice lcgamen,nc> u». 
Legame e il laccio , la catena , Se il nodo, lar. lì dice manicata,no- 

duf,ligamcii,Iigimentum,ligaculum,uinculum. 
Legare, lignifica annodare, aggroppare, & cingcre:lac.adalligo,Iì* 

go,uincio,a!ligo,illigo,conllringo,colligo. 
Legato hoggidifi chiama lo amliafciatorc del fommo pontefice^ 

& lat.legatu*. 

Legge uale impofitione, commindamenfo,conome,Df3i9za,& ca- 

tena,Iat.les,(no5,fcitum,ius,iufrum,decrctum. 
Lecere lat. lì dice lego,recitOjUoluo,uctfo,uoluto,peruoluco,uo- 

iuior. 

Leggiadria, gratia, piactuolexza , gentilezza , Si honeflà fono lar. 

gratia,uenuUas,k-pot,fuaui[a\pulchrirudo. 
Leggiadro cilmedclimo, che gratiofo . grato, gentile, coftumato^ 

&nonefio:Si lat.fi dice ucnuliir«,pulrher, fuauis,bellui , lepidu». 
Leggiero lignifica cofa leuc , di poro fcfo, & per finiiliiud nc fa-- 

Cile Si di pocaimportanz.1. dicefi,cgli cicggicr cofa il loncede» 

re:& latinamente parlando fi dice Icuis, pendete ca[ens,ina- 

ni>,oaciius. 

Leggiermente ualeagevolmcnre.ftnza malagraotezza, con poca 
fatica,3cconciam('nie & i grande agio una lac. fifcriocleaiter,ii- 
ne moleliia,facile,libin:cr,nullon(gocio. 

Leggifla écolui , che Hudialeggi,Ac latinamente parlando fidice 
lurcconfulrtiì. 

Lcggitinio è quello che è fatto fererdo le Icfgi, che latinamente 
parlando li chiama lcgitimut,iul)uv,uerui,aquus. 

Legnaggio, parentado,cafa,cooditione. famiglia, fangtie, origine, 
&liiipe fono d'una niadc lima fìgniticaiiune : chein lai. uale f.i- 
milia , cognatio, agnitio,gen(iliias, genut, gcn», nomen,fiirf>s, 
locui,ftAa. 

Legnaiuolo fi chiama il maeflro di legname , te colui che La- 
uora di legname :& btinatuentc parlando fignifica fabcr ligr>a- 
lius. 

Legno btinamerte fi chiama lignum: maprefa la materia perla 

torma lignifica naur;& lat.nauij. 
Lei è prenome fem. & fi conuicne al fecondo, al rerrn.al c^Darro Si 

al fcAo ufo fingolare : come, di lei, a lei, lei, & da lei: latii dice 

illa,ca. 

Lembo eia paneiafima della nelle, laiinaT cote fi chiama lim- 
biu. 

e j L'na 



DITTI 

Lena G«;nihca la polfinza, il u*1ore,ranìino,& la foltezza, la. Ci di 

ce rDi>ur,firiniut,forcicud(i, animus. 
Lente è legumc,cbc in latina lingua li chiama letti. 
Lentigtne fono macchic,che uenguoo fui uifoi&perlapafona. 

lac.tì chiama Untigo. 
LcntilcoarbuUello, lì chiama latJ^nrìfcut. 
Lento ualc (ardo, & pigro:ma Ijcinamcnte lentus , tardui , frigi 

dui.rcmilFu*. 
Lenzuolo in lingua latina fi chiama linreolum. 
Leone, che c il Kcdcgli animali, laiinamcte parliJo fi chiama Ito. 
Leoafante,& elefante, (ì chiama ne l'uno , & i'altro modo, è anima 

le, ch^ in lat. t appella clcphas. 
Leonpardo, & paido è animale, che latinamente parlando fi dice 

pardus. 

Lepro animale fi chiama la^Iepus. 

LclTir figniHca cuocere in acqua,oa leiro,latinamentefidiceelixo< 
Lettame è un monte di ilerco, che latinameote parlando fichia 
ma rtcrcus. 

Lctitia fignitica allegrezza, confblacione,dìletto, dolcrzza,pÌ2ce- 
re, fcUa,& gloria: lat. uale Ixtitia ,gaudium ,uohipta> , hilari- 
tas. 

Ltciart c quello, che fare allegrezza :8c]at.iabiIo, triumpho.lz- 
tor,gaudc9. 

Lettere lignifica alle uolte lo alphabeto, alle uolte Io ftudiodelle 
lettere, & alle uolte le lettere, che fi Ictiuoao ad alcuno :& lat. 
literar,epiUola. 

Lectiera . & letto , è il luogo, fui qual fi dorme,che lat. fi dice Icfti- 

ca,Hubrum. 
Letto lat.fi chiama cubile.IcAus. 

Andare a tetto, andare a dotmire,coricarfi fono d'uno figoificato 
inedelimo:la(inamentcfi dice cubo,accumbo,rtcumbo. 

Lcuare una cofa di luogofigiiifica mutarla, rimouerla: & Jat.aufe- 
ro,eripio, abripiu,aucr(o,adimo,remouco,tollo. 

Leuatura lignifica conforto, & petfuaiiooe : & lat. hortatio , horta- 
tus,cohortatio. 

Leuc,& lieue fignìfica leggiero :& in lingua lac.leui(,inanis,ua- 

cuua,pondete larcos. 
Lezzo, puzzo , puzzore, & fetore fono lat. f(Ztor,odor putridos,ij( 

maius. 

Li, artic >lo ferue ai numero del più, come 1 i membri ' & alle uol te 

al numero del mc'no.&i lignifica luijcomeylidifie. 
Li,fignifica in quel lH<jgo:& lat.ibi. 

Lil>cralec il meJe(imo,che largo, fplendido, malanimo, corte- 
fe , pieno di libcraiiti , magnammo, lat. munificus,'1ibenitis,bc- 
nigiiu»,ingciiuu5. 

EfTetc liberale, ufar libcraiiti uerfo uno, difcemerc uno {ricffedi li 
belatiti, haucre l'animo grande ,& liberale, ufar magniliccn/a 
uerfo uno j Qt fpcrare libcialmenie magnitìcamcncefono una 
cofa: & Ut.contcrre ben' ficium in aliquem , uti libctalicitt , eOe 
uiruin libcralcm,munitìcumquc. 

Liberal mente , magnifica mente, cortefemente, & con animo libe- 
rate fono una cola :& lat. libcraìiter, larce, prolixc, benigne. 

Libcraiiti fignificacoriefia, lcalti,& magnificenza, lat. munificen 
tia , iil>etalua>, bcncficcntia , bcaignicas , largtcai, hbcralis uu- 
luntas. 

Liberare uale rronar modo , dare aiuto , trare dalle mani , dar lì- 
Bcrtj,difciogliere,&diriiluppaie& lac.libero,adiuuo, auxilior, 
openi prxito , uindico , do libcrtaien , feruiiutem repello , ab- 
foluo. 

Liberatore è colui , che libera : lat. fi chiama libemor > utndcx li- 
bertatis. 

Libcro,fciolto,& fenzi freno lono una cofa: & Iat.fi dice libcr,non 
impedicus,cxpedi(us,libcratus,folutus,ingenuus. 

Eifer libcro.uale licentiare a fuoi piaceri i ufar alcuna cofa Iiberal- 
mcn(c,allargarfi in una cofa. 

Liberalmente, con abbandonate redine,recondo il fuo piaccre,& a 
fuo mode fono il mcdefimo: uagliono lat.licenter , nimis Ube- 
re,!» modera te. 

Liberaiione uale falate,& fcampo : & lac libenas , filus , incoio» 

mitas. 

Liberti bonifica arbitrio , autorìti,& licenza: lat.poteftat,facul- 

tas, ius,impcrium. 
Hauer liberti, ellerlibero,8£ potere fono d'un mcdefimo fignifìca 

(o:& latinamente habco poccitaicm ucl facultatcm , putfum, 

ualco. 

Libidine ualc cnpiditi , & gran defidetio: 8i lai.libido, amor,cupi- 
dita»,:iuidita>. 

Libidinofo e il medcfimo che lufTuriofo , uolonterofo , defidetofo, 
H cupido Ite. fi dice li()idinofu« ,iniemperans,mulictufu5,luxn- 
riofus. 

Libra cpefo didodecioacie:lai.Gdicc libra. 
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Librare Ggnifica pcfare, & latinamente tmtìno , petido , appendo,: 
ex pendo. 

Libro, opera, fatica, & affanno fi fcriuono per uiu rofa mrdcfimat' 
te Ltt. Iiber, cortes, opttt,libcllus, commentari;, monumenta,' 
uoiumcn,fcripta. 
Licenriarc.dar licenza, concedere liberti, & concedere che, & ac- 
commiatare: latinamente pari Jitdo fi dice tacere potcilatcm,coa 
cedo. 

Licenza,'commiato, liberti , ffe in altro modo arbitrio, prìoilegio, 
confentimento,gi»tia & auioriii fono una cofa: ^ laciibcrtaa, 
facultas,potel(a\,priuilegiuni manut. 
Licito, & lecito lipnihcanodebico, honcflo,ct>niieneaoletconilc- 
niente,& diccuole:lati.fignificj decoium,honclium,iut,fas. ^ 
Eller licito, conuenire, non defdirfi.richiederfi, Hit brnc,&eir<r 
libero fono il medcfimo :& bt. licer, re* potiulac^ict puitur,^ 
iuiclt,faseit,par ell,arquunefi. 
Lido, & lieo è la riua del nure,che lat.fi chiama litut. 
Lieto uale allegro, fiefleuale , ridenic,con buon uolto, folazzcoo»' 
le , piareuole nel uifo, & cuniento:& lai.fi Jkc lartu») alaccr.bi- 
hru,gra(ulabundia,lxtanti animo. 
Licua e inl)rumcnto,cnn che fi carica labaleflra. 
Lieue,atleue uagliono leggiere, però leggete alla noce leggiero. 
Liga , & tega iigiiificano accordo . & lat. coaiuratio , confpttacio, 
conicniìo. 

Lima c inllrumento da fabro,che Iat.fi chiama lima. 
Limare lignifica ralpure con la lima il ierto , o alua colà. lat. limo, 

lima polio,leuigu,elimo, polio. 
Limitale lignifica la foglia del gradodellaporta-& lati.limen 
Limitare, uale terminare, por modo , & milura ad alcuna cofa: lat. 
parlando £4lice limito, limitibus diltinguo^tcnnino,finio, de- 
termino. 

Limefina, & elemofina è il dono, che facciamo a pourri per l'amor 

di Dio.lat.fi dice etemolina. 
Limnfinare uale cercare per l'amore di Dio: & lat.clemofinam quz- 
ro, uel paro. 

Limpido, chiaro , lucente & puro hanno una mrdefima fignifica- 
tionc,chc latinanunic ^'clprime con limpidits , purua , daiua, 
lucens. 

Linea in lingua latina fi chiama linea. 

Lmeamento, fatte/.za,& legni nella perfuna fono latinamente 
lineamentù,lineamé,foima,fignra,qux lineatum dudu conliat. 
Lingua è lo inlitnmento , con che fi faucUa: latinamente fi dice 

lin^^ua. 

Linguaggio fignifìca il parlare, la fauc Ila, & modo di parlare : lat.G 

■fcriut fermo,oratio. 
Lino pianta li chiama lat.tinum. 

Lippor colui, che ha gli occhi lagrimofi,8e lordi :latìnamncte fi 
dice lippus. 

Liquidò, molle, & tenero molto, & disfatto fono una cofa: &lat.li 

quidu(,mollis ,Huxuj. 
Liquore latinamente parlando fi dice liquor, humor, hunor li- 
quidus. 

Lira (tromento da fonare.in latino fi chiama lyra. 
Ltfciare, polire, nettate, lat necco,& ornare fono d'uno fignifìcato 
ilteflb: latinamente fimo, dtlinio polio, espul io, orno, cxor- 
i>o,fuco. 

Lifciocquelle,conchelcdonnefi fanno belle, alcuni chiamano 

belletto. & l3t li Icriuefiicut. 
Lilia uale lat.linea. 

Lite , quifiione, 8c litigio fono una cofa:& lai.fi dice li<,concroui 

fia,rcs,caufa,conccrcaiio,litigium. 
Litigare, piatire, & far lite hanno una medefima fignificationc,Itt. 

militiim urb.nam fequi,lìtigo,dirccptu,contendo. 
Litigio, lite , Se quifiione fono uno ificfio: latino fidiceli*, contro 

uerlia,res,caula,conccitatio,liiigium. 
Lito, 6c ripa fono laripa del marc,& latinamente fi fcriue lira*, 
ripa. 

Littido fignìfica negriccio:Iat.liiiidiu,fubaiger. 
Liurea fignifica ar*tfa,& diuifa. 
Liuto e leutoè inllrumcntoda fonare uale lat. cefludo. 
Lizza è lo fieccato, che fi fa per combattere : & latiiumence fi dico 
uallum. 

Locarticolo,chefcruealIeuoci fingolari, & a quelle maftimamen 
te, che cominciano da uocale,come,loanoie:oda s, con una 
confonantc doppo,coine lo fcolate. 
Lodare c il medcfimo, che laudare, approbare, commendare, efor- 
tare con parole, dar lode , & dar laude: latinamente fi dice lau - 
do, commendo, laudemtribuo.laude afficio,maximii laadibus 
orno,maximi*IaudibusefFero,in czlumtollo. 
Lode fignifìca laude,commend3tione,8t famajat. laus , pnrcoaiam, 
comm(.*ndatio,gloria,fplendor, decus. 

LoJola 
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Lodala uccello Ijc.fì chiama alauJa. 
Le;(Piala(.ti chiama ponitui. 

ì.of.Uo è grano, che nafcc ari farmcnco : latinamencc fi chiama 

ìoiium. 

Logorare ualeconAimare , & rcruir<t,& ufare: latinamente G fuiue 

lfoor,utoi,potior,frudoiti percipio.adhibeo. 
Loica>& log'ra in latino parlando li chiama logica,logicc. 
Lambo lat.c lumbus. 

Lonranan7a n^nificaili<lanza:Sc lat.filcrìue didaotia, dircrimeo, 

dtiférentia,diliunAii>,intcruallum. 
LoQunare uale allontanare , & mandar lontano da fé: lac.fcparot 

Ìiegrego,aIieno,remoiKO,an)ouco,rciungo,religo. 
Loncanugdi lungi, (cparuto,j guanto più oltre, dittante fono d'una 

meiiciimi uiuù, 8c lac. rcmetiu,relidus,ptocul,di(iandut,alie- 

nut,abfcni. 

Eifer lontano , ditlungarlì , allontanarli , eflcr lungi fono una cofa 
iilclTa : bt.abfum , rcmotus fum , diliunàus runt,dcrum,procul 
abfum. 

Di Lontano, & dalla lunga ligni£cano il mcdcfimo : lat.fi dice loa- 

gc,procul,longinquo. 
Poco lontano , & uicino hanno una iflefla uìrtil : Jai> fi chiama prò* 

pe,piop(ct. 

Loaira canima]e,c!ieuiue ne'l'acqua.latinamentcfichiama Intra. 

Loquela ligniti ca la fauella, & il parlare, & m lingua lat. li dice lo- 
cutio,lingua,feimo,oratio. 

Lordo , foazo , Si brutto hanno una medclima fìgnìficatione: in la- 
tino li dice lordidu5,rordida(uSiincultus,capillatus. 

Lordura, bruttC7.7a,brutt(ira,& immunditìc fono il medeiimo.iat.fi 
chNtma rotdcvjttxdicasiliexiimmunditiairortitudo. 

lorci li^nihca cf»i, & c pronomc.li da al fecondo, al tetto, al quar- 
tii,& al fciio calo pluralc:comc di loto,a loro, loro, fit da loro:& 
lac.ligDitica hi,i),ipti,illi. 

Lofcoc colui, che pocoucdc:& lat.lufi^is. 

Lottare ligmiica giocare alic braccia. & latinamente fi dice ludo» 
ludor. 

Lottatore i colui , che gioca alle braccic . latinamente parlando fi 
diccachleta. 

Lotcac il giuoco delle braccie.latinaméte fi chiama lufta, palxRra. 
Lnccioic fono quelli animaletti , che uolando fanno luce:8c iat. 
lampyrii. 

Luce , fplendore Couo il medefimo : lac.lt chiama lux , Q>lendor,lu- 
men. 

Lucente lignifica fplemdentr, & chiaro:lat.fi Pctìuc ]ucidus,clarut, 
-perfpicnut. 

Lucere lignifica fplendere, far lucei&rifplendere:lat.luceo,rpIen- 

deo,mtco,lumen aftrro,nireo,fulgro. 
Lucerna, lume, latiuaaicntc parlando fi dice lucerna lumen, ly- 

cbnus. 

Lucertola ,& Incerta animale, latinamente parlando fi chiama la- 
cena. 

Locido fignifica lucente , fplendcnte , & chiaro:& lac lucidui,cla- 

rui>pctlpicuut.luccns. 
Lucittro c U Itclla , che mena il giorno : 8c latinamente fi dice lu- 

citrr. 

Luglio mefe è lat.iuliut menfii,quintilis. 

Lugubre, Se fnncbre fono latinamtntc parlando lugubri! , fune- 

bris. 

Lui è prenome, che ferue al fecondo,tcrzo,quarto,8c fcflocafo,co 
me di lui a lui , lui & da lui : & latinamente parlando fi dice ille, 
is ipfe. 

Lumaca lai.lì fcriue limas. 
Lumc,& luce fono lat.lumen,lux,fenrflTa. 
Lumiera, lume, & lucerna, latinamente fi dice huninarìa , lumen, 
feoellra. 

Lumiiurc,ei far lume fono ilmedtfìmo,che latinamente fi dice lu 
mjnOjillumino, lucem,ucl lumen afferò, lumina prxfero,cotlu- 
nro.ilhiHro. 

Luminofo lìgnificachìaro , pirn di lume,& fplendente. lat.fi chia- 
mi lumiiiuliis,illuf}ris,clarus,opertus. 
Luna iat. ti chiama luna. 

Lunedi è il primo giorno della fenimana : latinamente fi dicediet 
lunz. 

I.ungamente, lungo tempo fono d'una medclima fignificationc '• & 

' lat multum tempori}, multo tempore. 
Lunghcz.£a: lat.lidice longitudo,diuturniia5, longinquitai,proce 
titai. 

Lungo lat. fi fcriue longui , longinquui, diuturnus, procerui,pro- 
ducius. 

£flcr lungo, hauer lunghezza, & diftendcrfi fono una cola mcdefi- 

nìa:ljt.exicndo,dilato,promitto, produco. 
Lungo alcuiu uolta c aducibio, che figmfica dietro. 



I A N O it 

Luo^o,J( loco uale piefc , contrada, parti : lat. fi dice locui , re- 
gio, clima prouincia. 

Luogotenente fignilicaefii;cutore, uicario,& capitano :nulat.ui- 
rariut , leguui.prxfcdut.prarfedura. 

Lupino è lcgumc,che fi chiama lat.lupinut,lupinuni. 

Lupo animalo lat. li chiama lupus. 

Lupocerutero lac.li chiama lynx. 

Luteo, & !crzo lignilicano g jlofo: latinamente gulcfus, deditui ui 
tio gular. 

Lufingarr , carezzare , £ir rarezze lar. (ì dice adulor.blandior, adu- 
to,airentor,doauribui,oninia ad uoluntarcm luijuor. 

Lufingheipiaccuolezze, adulationi, parole finte, lat.fi dicono,adu- 
ljtio,atrcntatio,limulario,blanditia. 

Lulinghcuulc , & che può lulìngare,lacinamenic fi chiama bLao- 
didicus,bbndLloi|ueus. 

LuQ'uria lignifica concupifcent ia, concupifcibile appetito,* (limo- 
lo delia carne Jat. fi dice luxutia,luxunei, libido, luxustiatem- 
pcrantia. 

Lufliiriofo. è colui,che è (limolato dalla carne . latin/mencefidicc 

luxu(iofus,arotus,intetnperans,libidinofus. 
Luftro e fpaciodi cinque annLlat. fi chiama luAtum, olimpiai,rpa 

tium quinquennale, 
Lullro fignilica luminofo , chiaro , & fplendente: & lat.luminofui, 

luccaa,clarua,illuittit,fplcndens. 

M 

MA è coniuntione,& fignifi a doue,8t,c il ucro ehe,pur,fli 
hora:& latinamente fcd,auiem, at,uero, quidem cet- 
te,uerum,cctenim,haud- 
Macchia, & mJcula,fonu bruttezza di alcuna cofa , &per mrtafo- 
ra lignifica infamia , dishonore , & uergogna. diccli anche mac- 
chia ad un t'olcu bolchetto,& lat.macula,labei,fordc». 
Macchiare, & maculare lignificano bruttare , imbrattare, & per 
met. conuminare,8c iniamarc, lat.afìicete macuia,auciiIo,com- 
maculu,inqtiino,oblino,polluO, tordo, contamino, labem infe- 
to,maculisarpcrgo. 
Macerare lignltica eileauate, confumarc, & per metafora afHige- 
re,& tormentare : latinamente macero marcco,dimacror,aiacto, 
macrum facto. 

Macerarfi fignlfica edenuarfi, confumarfi, 8c latinamente macere- 

fco,maceror,& mollificor,macreo>macrefco. 
Macero lignifica domo , fiacco , & UHb , & tianco : lat. Linguidui, 

defeflui. 

Machina uale influmento , ingegno , & argomento, lat. uuol dir 

machina, machinamentum, machinatio. 
Machinare c ingannare, & pcnfar male : lat. machinor, infidior, 

ftruo inlidiai,molior. 
Macigno è pietra da far macine da molino, che Ut Ji dice lapis m« 

latis. 

Macina è quella ruota, con che fi ^ farina nel molino : latinamente 
fi dice mola. 

Macinare deriuada macina, & per meufora uale ufar carnalmen- 
te con donna,lac.molo. 

Maciulla , è la gramola del lino che latinamente fi chiama lin- 
topta. 

Macula & macchia foiw una cola i&cSr. & lat. fi dice macala, Cat- 
de«,labe(. 

Maculate fignifica macchiare,bractare, & imbrattare, & per meta- 
fora uitupetare.& latinamente leggete macchiate. 

Madama fignifica mia dama,«t fignura:laiinamenie parlando fi di' 
•e domina. 

Madonna uale mia doima , o mia fignon :ii latioamcute fi chiana 
domina. 

Madre , gcnitiìce,producitrìce, & che genera. per metafora fignifi- 
ca cauta, o cagtone.latinamcnte maier, genitrix,parcn&,c;duca- 
trix. 

Maetli latinamente fi dice maiefia(,impcrium , amplitudo, digni- 
tà*. 

Maeftraio , lati. magiQraius, imperium, honor, poteftai,qui potc- 
(tatcm gerit,qui imperio eli, qui cum imperio eli. 

Maciiro c colui, che infegna , ma non propriamente fignifica dot- 
to, atto, artefice, eccellente, & dotiote:lai.fi dice magitiet,pr(- 
ceptor,dodor,auctor. 

Maeltreuolcè coniugato di maellro,& per congiunti fignificaeo- 
fa dotta, artificio^, & afiuia,& lat.fi chiama artìfìciolut, habent 
artem,pìcnus artificio, artificialis,quod arte fadum di. 

Maeiireuolmente è il medcfimo , che ailuiamente, con arte, & con 
artificio:& lat.artificiofe,artificia!iter,dolofe. 

Maga fignitica incantatricei Itrega : & iat. fi dice incanticrix,raga, 
ueaehca. 

Magica 
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•Migìcaartclarìnamehre (! chiama mafia, m^gicf, magica ars. 
M iga.;na ualc iiicio , errore: fic Ut. cuipa, uitium,erro'r, pcccatum, 
crrJtio.ffrarom 

Mjt;jgnjre è il mcdclìmoicheguaftarc: 8c lac.fi dice corraaipo, 
putrcfacio. 

Maga/ino nel qtui fi tengono le mcrcancieripoRe, chelac.fidicr 

prompiuarium. 
Maggio mcfe latino fi chiama maini. 

Maggioranza (ignifera fignnria , ruperìorìiì, & imperio: & lat.po- 

rrltat .d it io, i mpcri ii m ,p:oui nria. 
Maggiore ualcpin grjnjc & per metafora capitano, fignore,& fu- 

perinrc : latinamente maior , fuperior, caput , dos , princcpt, 

aui)or. 

Maglione fii'nifica carathabitatio-r.rirrcro, albergo, &flan7.a, 
è parola fiancefe : Ui.domus, domicUium,teàum, larts , di) pt.- 
natcf. 

Diuentar maggiore, & effier maggiore fignifìcano auanyare, fupe- 

rarc. Se fopcrchiaie. iacaugcfco,rupcro, ante co.rupetior fun, 

redundo,rxccllo. 
Magiliero , 8t magifltrio , è il medcfimo, che 3rtr,artificio,& inge- 

Kno,& bt li dice magilk-rium,an,arti6ciii,doArina, opus, opera. ' 
Maglia c quem,dichc li fanno i giacchi, latinamente fi dice aiatu- 

b ferrea. 

Magliire fignifica battere col maglio, 8c legare, come fi fanno le 
balle da mcrcantia:& laiinamcnccfidicecudo, imprimo,aull(o 
pcrcutio. 

Magnanimui , grandrrra d'aniiHo , generofiti , & magnificeniia 

ipeircuolteuaplinnn una cola. lar. li chiama magnanimi(as,ma- 

gnilictntia,magniruduanin>i,rplcndor. 
Magnanimo , ma(.'niiico, di grand'animo fono d'una fignificatione 

iHcR'a, lai.fidicemagnanimu», uit magni animi,uitalius,&c]i- 

cellens. 

Magnitìcjmcnte uale liberalmcrtte, rortcf< mente, con liberatili, 

rpiendidamcnic,lat.n'apniH(C,ipJendide,laute. 
Magn ifìccnri uale opera di cofe giandi,coiccfia,liberaliti, Si fpka 

dide zza. lat.magnificcntia,fplt odor. 
Mugnilico è colui, che opera corcciandi,& per irctafora . cbeè 

liberale , cortefe, fontuofo , Si fpltndido, lat.fi dice magnificut» 

lauruS|fplcndidus,dclicaiiit, fummo l'plendore przditus. 
Ma{;na fignitira gtjrtde, famofo, da motto, &autiouuule: Sciar. 

niagnus, amplut) grandi* , con mediocri:, infini(us,iofanus,non 

paruus. 

Mago,incantato;: mante fono ntiacoi'a.lacfichiama,ma- 

gui,incanrato- 

Magrc7.za uali' i .1 lat. maceria, macerie*, m3CÌci,macM- 

(udo,macror. 

Macro,Uc. lignifica maccllu»,macer,macilearat,tenuit. 
Mai ualc già mai , gii, & niuna uolta. dimoflra il tempo l aflato, & 

ilfuturo,Jk lat.unijuam omni memoria. 
Maioiana, è heibaodoril'era, che Ialinamente fi chiama amaracui. 
Malagcuole, difficile, duro, grauc, foro il mtdtiimo: lar.dillicilit, 

iaburiofus , optii>{u»,diftìcilii taììu,a.agnus, arduus, io labore 

multo pofiiui. 

Malagcuolmenie ualc difficilmente , non fen^a gran difficulti, 
non fenugran malagcuok zza, a pena ,& alle maggior tatiche 
dtl mondo:iat.difhcilc,dillìclliier,dilficolier,|jboriofe. 

Malagcuolezza.dirficulii, carico, fatica, & bifogno hanno uno 
medcfimo fignihcato : latinamente difficului, labor,angulli9r, 
alp-.inat. 

Malandrino, airaf«ino,& colui.cbe ruba alla llrada, le ladrone dcU 
le Atade fvno d'una mcUcfima iuiuia:lat. li chiama grafiacor, 
lacr(>,fur. 

Malattia lignifica infirmici, ma!e,diftttft,noia,&iiuloreilac.nior» 

bus,x^Ui[atio,iniia;cttdu,z);riliido,malum. 
Malato lignifica infi'imu.cagioneuolci & impedito ^'alcuna infer- 

mici:U(.arger,agrotuk.jrgrocant. 
MilauogliciiZJ cil mcdtfin<o ,ihc<.dio,inimicitia ,uale ,nimil1i, 

6i siigno -.Si lat. maicuoU-ncu,mal4 grana, odium,o{rcnlio, 

L Ai:nla. 

Male nome foflantiuo latinamente fi dice maturo: per metafora 
lignifica l'fTcfa, infirmili, odio,daiino,pcna,iornunrc,<:rrriic,ilc 
pcccaco.lat. oialum,damnum , lucunimodum.dcttimcncum, pe- 
(liiinmalit. 

Malanno uale infeticiti , mal di, poco bene, &di>gtatia;& lac ina- 
mente fi dice uifclicicas , caiamita»,milctia, malum , incommo- 
da for.una. 

Milfiietco pei metafora fignifica federato, & impottiino:& lac. 

nulcJiAui, rcckfiut, fcckrdcui.imputus,n<.fatiu*,ncfariu>,im- 

p>ot>uv,r3piiali»,in.piiif. 
Maldicente r colui ,iltcbial«raa,& dicemal dialtrui : lat. maledi' 

cu» tUMiiiiXfvUucliiiut ,pctulaiu ,piucax>inomut,habcut 
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aculeo*. 

Maledire fignifica augurar male, biafimare, riprendere 8cbil^t- 
mIarc:lat.m^lcdlcu,obrrcAo,deu.lho,ncllic<>,rodo■ 
Malcdiccione fignifica mal opera, maligniti, & fcelctagiot: lac.fi 
dice ma!cficcn(ia,ma!cficium. [ 
Malfattore , colpruo'e , reo , Se che ha colpa fono una cnfa iilclTi. 

lat. li ciiiama nialeHcui,rcui, malemetieut,nctariut, malitiafui. ' 
Malie lì chianunogli Itrcgamcnti di male pcrfone:& lat.lidioe 
ueneficium,canctu,crimen.artificium uencfici. - : 

Malignici, fcclcragine , cofe ma 1 fatte , cattiuiti, dikhnnefli,eolé 
di!>h'incl(e,iniquici, inic^uc opere malicia, malu^gica, crillcm,' 
ti iiicuperule opere hanno unofignific^to ificlTu, lat. fi chiana 
maligiiica\ma]iii<,fraus,callidiia>. l 
Maligno, fi^':uHu 'e ciccalo, reo , malnagio , infamato di cacciuiiii 
malfjCi<>ic.pcf>iiroaninio,& carciu^>.iac. lit^nilìca nialignui,in* 
liciti fus , ucrfutus , callido*, lilutui . fallai, obfcurut, ucceracor. ' 
Malinconia è humore, da che naicono affanno , ciauagli , codio, te 
dìfpia eie . la onde malinconia per mccafora fignifica decte co- 
le : & lac. fi chiama mclanchoiia , buai(»r a:ct, iiutltitia,nuEror, ! 
angor,angullia,cruciacus. 
Malinconico uale malinconiofo, afflitto ,pieii di amaritudine, & 
mcllo: Si lacinamencc mclancholicus , aciabilarius , mccliui, 
motrcnj. 

Malinconiof* ,8f malinconofoè il medcfimo che tnalioconico, pe 

>ù lac.leggetc Malinconico. 
Malifcalcoc il goucrnatorcdcli'cfl'ercito,& delle città, che lacJ di 

cei]uiflor,prj;ful,pnrfcdus. 
Maliria uale alluria, malignili d'animo, ruggine d'animo, arte,ft ' 
fcelcr:]ggine:]acinamcncc fignifica malitia, frau*, cailiditai,£tl- 
laciar,infadiat. ' 
Malitiofamcnce,arraC3n]epcc,af}ucacrence,macffreuo)cr.cotc,&có 
arte hanno una illclla fignificaciune:la:. lignifica mahcicfe,cali- 
de.fubdule^uerfuie. 
Maliciofo,alluco,maligno,fcelcraio,ft di cacciua uita fono uoaco» : 
fa:lac.fi dice fcditiolu*, uctluti}*,callidu*, alluiu*,falias,caiut, 
ubfcurui , ueterator. 
Maluagia c uino. lat. fignifica uinum maliiaiiri;m . 
Maluagiti fignifica ficlciaginc ,malipiii(i ,aialifia ,iiiri(j'a uita, 
pcltiii-o anim<>,cactiuo, tco,di malii;ipa cr.nditionc, & huimo 
trillo : latino fi chiana oialigaica*, Utlu*,l>.<gùium, facinus, 
fraui. ■ '. * 

Maluapio , maligno , maliciofo, cattino, reo, pefMiro,rceIcrato,fle 
trillo hanno un medcfimo fignificato :& lai. fi dice ma!i{;nir>, 
Dd' r ;ìeRu*,fcelexatus,impurui,nc£allui,ncfatiut,imptu- 
bij 

Manina, ii\.ii mcna,poppa, & come uolgatmeace fi dice, tetta, fo 

no una ;ofa.lat. mamma. 
Man-.mcliac diminuiiuo di mamma ,ma fpcflbfifcriuepermatn- 

ma:!ac.mamilla,maflui. 
Mancanicnco ualedifrcco,& bifogno: & lac. fi dice inopia, iodi- 

gentia,egefia>,mcndicita*. 
Mancarr,ucnir n-.tno, Si pei mti3ff)ra tfler ptiuo, perdcTf.cefarr, 
Si haucrbifogno,bcinan:cncc fidiceegco, iodigco , mihi opiM 
tA,dcfidero. 

Mancia cildono,chcfif3 cornea fanciulli, che lat.fi chiama Are- 

i|a,munu*,dont.m. 
Mancinoc colui ,tlicadopeta la man fioÌflra,che laiinameate fi 
dice ixou*. 

Manco nome fignifica CiuAto,&adueibto meiw: lac. fiaifter, tni- 
ruf. 

Mandare fgnìficalat. micco, alirgii.mifrum facio,& in altro modo^ 

dare.hccntiaic fpingercinuiarc.cuiumandaic 
Mandorlo , Atmaodolo è albero, che latinamente fi chiama amyg 
dalui. 

Mandriaèil luogo, doue Ranno lebeilic:]acÌQamcntc fi chiama 
mandra. 

Mandiiano, & mandriale ccoIi-i,che ha cunodiadellanuo^s* 

(he latinamente fi chiama pal{o^,& ouium cullo*. 
Mane fi chiama la mattina:8( lat.maDc. 

Maneggiare uale adopei are, operare, & elTercitare. lat.tr»fto,gc- 

ro,ucrlo,habeo,in maribu% habco,clncio. 
Mangiare ualc manicare, rompete il d:giuno,lat. maoduco,conic« 

do,cibum capio.cdt). 
Mangiatore, & nanicacure, c colui che mangia affli ; lat. mando, 

manJuco,manduiu*,cdax. 
M jnicare,A( mangiare fono una cofa iftéfia,{ai.manduco , tomcdop 

cibum cjpiottdo. 
Manicaretto fignifica uiuardetta. 

Manicaiotc & niangiatute lono il medcfimo : lat • fi dice nundo^ - 

manJuco,manducu%,edjx,comcdut. 
Matuco Lu.'.l iluujua aupica|manubaiim. 

Maniera 
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M mirra aatc iirmra, «ftftumr, & ft'jndio.rpfcìf, foesert», mate- 
ria, modo. fic particu;lat.ri chiama ratio, fnodus,pa.^um,oia,nioit 

f topofitum. 

Mo'^cHamcnrc fignifiea apertamente, chiaramente, fenr.a confa- 
riunc:lic.manifcrte,plarie,non obicurc, non diriimulaMter,pala. 

Minìfcliaie, fjre manifrUo.fcoprirc.difcopnrc, tarfapcre.fc pale- 
lare hanno unamedcHma fignificar-one . bt. manifc&o^apcrio, 
patefacioipalam racio,aditUTn facio.illuHro. 

Manifcfio uale noto , certo, palere,& dinanzi i gli occhi lat.manlfc 
amai I manifellut, mcdiui. clarus,perrpicuui, aperruj.non ob- 
fcutus, infi^nis, iliuitris, pa]ain,proj>olicus,promptus,uulgaiuf. 

Monili , che fono g li ornamenti , che fi cingono tra le congiuntu- 
re drlla mano,5( del l>raccio,(i chiamano lat.monìlia. 

Manigoldo è il boia , 8t colui , che fa la giufticia publica : lacGdice 
carnifcx.rortor.liMor. 

Minna è rngijda.chc noi ufiatno per mcilicioatlat.nanna. 

Mino Ut fi rhiaina manus. 

Dar ncìlc mail , commettere , & fidare una cofa G dicotio iK.com- 

mit!o,corT»mcndo,crcdo,concredo. 
Manliirio t]oitio,rono:lat.maQluetus,micis,lenit,facilia,buinan«s, 

.iffabilis. 

Manfuctudine uale humilil, & quiete: larmanfuetudoflenitasifa' 

cititì«,humanitas. 
Mantello , Si maoco ronotjuafi il ncdcfimo : & latinamente li dice 

pallium. 

Mantenere (ignifica tenere: lai.li chiama conferuo, cuRodioitueor, 
rctineo,rcruo,adretuo,foueo,tenco. 

Mantice è quello, con che li raccende il fuoco , & lac. Cdice follif* 

Mantico.Sc mantice fono il medcli(nn:& lat-follit. 

Manto c uefie, che li poru fopra l'altre, latinalncnte parlaiulo fi di- 
ce pallium. 

Minuak,& cofa fatta con mano,uagliono il tnedcfimo , che lat. li 

dice mana fadus,artificiaJii,arte i»&in. 
Manucarc uale mangiare , & manducare: lat. manduco , comedo, 

cibam capio,edo, 
Manncatore, mangiatore, & manic4core fono il mcdclimo : & Jat> 

edax,mandn,manducus. 
Marauiglia lignifica arnniiratiane,{luporr,mirabil cora,& marani- 

gl ofacofa: latinamencc mirabilitas,mira(io,admÌTatio^dmita- 

btlitas. 

Maraiiinliarli.hauer gran roarauiglia.efler marauiglia.uenìr in ma- 
ratiigÌia,ropraftare,9( llordire;& Ut.lidice miror,ad i iror demi- 
ror , llupefco, obllupefco, nihi mirii«iuidciur,iKl BiirabilCfUcl 
mttandum* 

Mjrauif li'ofamente naie mir;ibi!mente , miraroloramrnte, & con 
iiuraiiiglia, lat.mirabiiiicr, mitifice, mitum in modum, oiiic,ad 

mirabilitcr. 

Marauigliufo, <mmirabile,miracoloro,& ftupendo hanno imo me- 
dciimo ngnificatu:iaiinamcntc,niirabili»,mirabuiMlus,mirificus, 
mirandus,mirus. 

Marchia c il frgno, o il bollo,che fi fa fopra una cofa per conofcct- 

la:fic lac.lignum. 

Mueia li «|uclla,chc per puttefattione nafce nelle carni;latino mar 
cor.po». 

Marcio lignifica putrefatto , corrotto, fracido , putrido, & guaflo, 

lac.marcidus,putidus,ranciduv.p<itufjAuf. 
M.utire eilmedcfimo the corrompere, purrcfar«,8cguaf)arr:tat. 

iTiarceo,marcerco,puttcrco,piiirrfìo,{>iitridus,uel putti» fio. 
Marc, & pclag'ifono il mcdcntno:& lai.mjr(',prbp.u«, x<)uor,pon- 

tu»,«urge» ponti,f*ium,pri>flinduin,aiua Nrptunia. 
Fortuna di marc,c tcmpclia,uento tcmpcHofo,mare, & grofiifaimc 

onde ' i' .• "i-. . 

Maregiare lignifica correre come fa il mare. 
Margiat^claeflremiti d'alcuna cofa:lat.ntremira»,ora. 
Mjrgario,& perla fono ilmedelìmo:& latinamente matgatita, 

unto. . . . , 

Marina èiartp^ikl mare : cbrJatinamente fi dice mare, acllitnt 

mjTicimum. 

Matinart>,c'>niugatodi mare lignifica nochierti, & colui, the naui- 
ga il mare:ò( iat.naticlcrut,nauta,fiauita,nauiculacor,nauiculJ- 
fiui,rcnicx. 

M arit»ggin,d( fponr:ilitio:Jat.fidice matiimoniumifponfalia.' 
Alariurc ,donar mai ito, piendcre uno per marito, ti uenir a mari- 

fO f'jnounaco(a;la(.marito,iiubo,coll(>cor,in matiimoniumcol 

loctr,coniiing<>rciim aIiqiio,cum aliquo lum. 
M uHifl crtUtiiiodrlla moglie. lat. (i chiama maritai, uir. 
Marmo.&marmorc e pietra dutifiima , & nota , che Ut.fi chiama 

numor. 

M.irraclaxappa:lat.fì chiama ma-ra. 
Ma.-itdt c lat. parlando dies matti». 

Matiellare naie battere col ro4acilo,& picchiare : latino fidite 
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ma'Ieo. 

Mariel le è inftromente da fabro:lat.fijnilira minrat. 
Martire,mirtiro,& martirio uagliono tormento. pcn^ noia, atHittio 

ne, & atf innu,iat.(i chiama cruciatut,pneia , cr«ci'm-niu m,ior« 

mentum,rupplicium,dolor,angtillia,angor. 
Martoriare lignitica tormentarCiaflìigere, angufciarr.dar mirtiriOf 

ti dar pen f: Se lit.fi dice crucio,cruciatu afKr io , afficio, coiificio, 

afHikIo . torqueo, premo, exanimo,ang'.>ribuf cuniìcio. 
Ma'torioc il tormenco , il martirio,òcla pena,chc UMi dice come 

martire. 

Marzo niefc,lar.(i chiama marttut. 
Mafcalzone uale polttone. 
Mafcella lat.fi chiama mandibul3,mn!a,maxilla> 
Mafchcra lat.fi chiama larua,pctlbna. 
Mafchio lat.c masimafculus. 
Mafnadacuna quantità di rubarort da fi rada. 
Mafnadieri fi chiamano gli afl'alsini da lìrada: Se lac. gra{nitor,fur, 
latro. 

Mafia uale monte, & quantiti: & latinamente fi dice moni, quanti- 
ias,moIci. 

Ma ericie fono! mobili di cala,& gliarnefi,9c lati.fupellcAilia. 
Mafiiccio figiiifica fchictto, fodo,& duro,& lai.folidu», habeas foli 

ditatein,ueius,firmui. 
Mjisimamente c il medcfimo , che fpecialmente, & fommamentei 

& latinamente przrcrtim,nuximr,&magii, coque roagis,ncc 

minime. 

Maft ino c Tpccie di cane grande,che fi chiama molofTus. 

Maltrti, St macllro,c colui clieiarrgna,& hoggidi colui,chc lauora 

fono una cofa:laii.li chiama magil{er,przccptor. 
Maierazzo c il letto fatto di laaa,o di bombagio: & lat. accubitum^ 

culcitra. 

Materia fignifiea f ggctto ,modo,uia, maniera, argomeiiro,8( arte: 
lat. matrria,prupolitum,mrni,conl)lium,rcopu*,propofica ratio, 
quod attìnet,inl)itutum,argumcntum,taculiaj. 

Materno fignifiea di madrc:lat.marrrnui. 

Mathematica arte fi chiama lat.m.ithrmatica,mathematìee. 

Ma(hcmaticoècolui,che ufa la mathematica : lai.fi chiama mathe 
maticus. 

Matrimonio, maricaggir),parentado fono una Cofailatinu matiimo 
niiim. 

Mattamente fignifiea per tranfcuragine., fcioccamente , & fenza 
configlio, & latinamente fi dice ftakc, deinca{cr,infipiea(cr, 
incaute. 

Matre];/a,noltìtia,pa7zia,rciocchezza,beflialitj hanno un mcdelà 
mo fignificato: lat.ttuititia, fatuitaf,infania,dcmentia,ameotia, 
infanitai,furor. 

Mattina,fi( roane fignificano una cofa: lat.fi dice mane, matutinui 
din. 

Marto uale pazzo, fciorco, Rolto,mentecatto, fenza intelletio,flt 

furiufo : lat.fi dice infanus, infipicus, ameni,demen>, Auieuf,ta- 

tnu,fonatiiua, fuTers.uelanus. 
Mattone è pietra fatta di terra cotta:lat.later. 
MatiMiao lignifica della mattina:& lat.matutinuu 
Maturare uale diucnir maturo, & faifi maturo, lat. macuro,coquo, 

maturitatcm afferò. 
Matnrarfi oalcdiuenir maturo, & farfi maturo , latinamente ma- 

tutcfco. 
Maturo lat. marmus, molli*. 

Mazzafiulio fignifiea fiomba , o fionda : & latinamente fi dice 
funda. 

Macerare Cgnifiia annegare in acqua, & affogare, che lat.fi chia- 
ma rummergo,neco. 

Mecanico, manuale, feruilr,& uile arte fignificano il medcfimo. 
lat.mrt hanicus.faber.opittx. 

Meco ■airconjncrlat.mecum. 

Medaglia eia effigie di alcuno fculpita in meullu : latino fi dice 
luimmifma. 

Medefinoo fignifiea fimigliante, ificfib, flcITo , & propio:lar.tiier, 
piam,tc,ipfe. 

Me dicare uair curare, & dar medicina, lat.fignifica mcdcor, mrdi- 
.e»,&'medicor, curo, fano, mcdicinam afferò, curationciiì adhi- 
bro,m(diciim adhibeo,medicia2m facio,occurto. 

Medico lat.fi chiama m(dtcu(,& i*,qui nedicinam facit. 

Medicina, rimedio, aiuro.artr, & cura hjono una mcdefinia fignì*. 
ficatione, latinamente medelJ,mcdicamcn, med!caintn(UD',me 
dicina. 

Mrdiocie,&' conuenruolc fono il medcfimo- lat.mtdiociia^nxdio 

ximu>,modiais.iionnullut. 
Medolla e lat. medolla. 

Meglio, ft: megtiote hanno usa mcdcCma uirtù : latinamente fi di- 
ce mulior. 

Andar 
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Aidar dì btn in mri;lio,dibrn • ' -'r'-'*T edere, profperar fem 

pre,ÌL- aiiaienrxrfi hanno o*^"- uo. 
Mei:horc.fi( meglio lonoiin.i C i . u,., 
Mclaraneio.ac n.irancin (? chiama lar.roa!um cicrium. 
Mrlfnfignine.rig'if ia, rf apt^cagginc fono una cofa : & Jat. ignauia, 

focotdia,pigrifia,dcfidia. 
Mcicn(o,da poe<>,di poco animo, non unlcr niente, tardo, & pijrro 

fono un,i cofa iftcflà,at latinamctepigci, fegnÌ5,focors, iiupidus. 
Mclle lat. li dice mei. 

Meli>nagRÌne fipnifica ftolritia ,grnflt77ad'ing<gno,&rozzczza: 

& lat.((ultitia,rocotdia,ratuitav,dcmeniia. 
Melone c frotto:lat.melo 

Melodia ttpnilic.1 canto fcaue, Toauìt.-ì di canto, & harmonìa: lar. 

melodia, melos, cantui.h.irmonia,conecnius,confonantia. 
Membro br.li chiama membrum. 

Memorab' ir, degno di memoria, & memorando hanno an medefi- 
mo finoiticato : lac. mcmor.<bilis,commemorabilis,dignOi me- 
moria. 

Memoria, mmte,animo,& confìderationc fono lac. memoracus,me 

moria, moiuimcncuni,niens, animus. 
Menare fignitìca condurre. guidare,&pfrmet.narrarc,prolungare, 

& trattare.Ut.mino rfiico.ronduco. 
MendiCJre naie cercare per dio.domandare e!emolìna,& limoGiU- 

re:lat.<i dice mendico.oitralimenta polìulo oliiatim. 
Mendico è il pouero , & pitocco : latino mcndicus , mendicslusi 

pauper. 

Meno (ignifica manco, & non propriamente poco,non,ignobiiri& 

da manco. lat.minOr. 
Menomare uale diminuire, fcemare,togHertiìa:& {at.minuo,dimi- 

nuo , detrailo , derogo, delibo , eyhauriu , cxcenuo, dcbiltto,de^ 

mieto. 

Menomo (ipnifica piccolo,& minore : & iar minimai, tcnuifa imuc 

Menfac la tauola.oue (ì mangiat&lat.men'a. 

Mcncha,che e herbaodoritera lat.li chiama mcntha. 

Mente uale memotia,an)mo,& fanta(ia:ljt.inen^,memnria,aniimf, 

ratio, fcnfus.conlìlium, intelligenti J engirario,uolunias. 
Mcntccagginc uale pazzia , floltitia , fciocche^za, & maitezz«:& 

.'at.fi.fciiue infjnia,llulii(ia,demen(ia,ameiitij,fjtuitas. 
Mcmecacro .-fmemorato, fei»7a memoria, paz7o, fciocco, & flotto 

fono d'una mede lima lignifìcatìonc:lat. mente captus,infanus, 

amen>,dement,f]tuus,ue<ì|niif. ■ \- - 

Mentione (ìgniiica recottlaiioac, & memoria .dicefìfatmciitìone 

di altunaeoraHac.mentiu.reriiiOiComniemorario. 
Mentire è il ntcdeiimo, rhedirhugie-.lac.fi diccmentior,emcntu>r, 

mendacium dico.ora(ionit lunKateqiadiubeo. 
Mentitore c rolui,rh(. mcnrirce:lat.i»,()ui mentitur. 
Mento Jar.liuptlica mrntum. 

Mtnrouare , non.nute , iicoidare fono II medclimo : &lac. fi dice 
menìoro,eommemoro,rccotdor,nomino, appello. . 

Mftjtrc fignifica in quel tempo ,& in fin tanto, che.'dictfi mentre 
& mentre ihe:& latinamente ualedum,dummodo,donec,(]uan 
diu,ur. 

Menz ogna , \ bugia (bno il medcfimo .latino ffiendaciom,uanita}, 
orationiauanita». 

Merauigha leggi Marauiglij- 

Mercantate naie far rocrcantia: & latinamente mercor,iu)ndlBor, 
emo. 

Mercatante c .olui, che fa mcrcaniia: lac.C dice mercator, negocia- 

tnr,uenalit!ui. 
Mercatante fco è cofa da mercatante. 

Mercaniia,<k metcatantia,& ttaffico fono d'una figniGcanoneiftef- 

fa.lat merciaro.mcrcatura.mcrcimonium. 
Mercato fignifica la derrata, & il luo^o, doue fi compra, icuende, 

ljt.nifrfaiu«,oundin.r,emporium,conuentu». 
Merce c la niercatanc;a , ò toba da ucndere : lat. mercatora,merci- 

manium,mene. 

Merce , & mercede Ctjnificano preri , miferlcordia, aiuto, gTatia,& 
p*fdono . diceli hiiollra merce, & J< Iddio mercè, ct^c, per gra- 
da di IHJio ,5t per g'atia uollra.lat.pictai, benignità*, dcmcn- 
ria,liudiuni.oriicium. 

Mercede lignifica piemio, ma per mct. merce, gracia,& piecà:Ut. 
merccs,meritum,prjrmium,pretium,ftufiu$. 

Mercordi èildidi Mercurio, che latinamente fi chiama dict Mer- 
curi!. 

Mcrda.& rterco fi unificano lat. merda,(lerc«. 

Merenda è ()tiando fi mJttgia ttaildilnare, Se lacen3|CÌoiful mez- 
zo gioma,l a t. merenda. 

Merendare uale mangiare fui mezzo giorno : latinamente meridìo, 
& mrridior. 

Meretrice fignifica puttana , fcmina nimica delI'honcAi, fcmina 
di mondojCaiciua fcmina, amica , triii»,&rcaleii.ina:lat.incrC'> 
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crix.fcortum.lupa. 
Mcrigsio naie meridiano.&di mezzo di : & latinamente fi dire otc- 
ridianus. 

Mcrirarc , reputar degno, moftrarfi depno , ualerc, elTcr dtgno.l- 
guadagnare una cola hanno una illefliuitiil, Jat. merco, mtitor, 
comn)etcor,pronuTcor,lutror. 

Non meriure, mal efler degno , & moftrarfi indegno fono il mede- 

(imo. 

Merito , & merto uale premio , retribntione, guiderdonc:Iat.mcTÌ- 
runi,prxmium,piomeritum,bcntfirium. 

Mcriiamentcragioncuolmente.a ragione, debitamente, gioftamen 
te,dcgnamcnte,diritiamtnte,& nonferza ragione baoDOUOO 
ilUflo l!gnibcaro:lat.merito,iure,non iniuria. 

Merlo cucceliojche lat.fi chiama merula. 

Mefchino .degno di miftticoi dia , poucro, infelice.dolente.niirc- 
xo fono una cofa illcffa . lat.mifer,calamirofu»,«ruraoofuj,ii>fe- 
lix,an!iftui,proftracui,Ì3ccns, 

Mefcolare , & mcfchiate fono lac.mifcco,petmifceo, turbo,pertur- 
l>o,con)iindo. 

Mefe lat.fi chiama mcnfii. 

-Mtf!"a.& facnficio (.hefirendeadio,fi chiama lar.milTa. 
Medaggio fignifica il m< Ifo , & mcflapgiero : & lat. fi dice noncioi. 
Mcllcre ualc mio fire,o mio lignoie:& 1 jt.meus dominus. 
Meiro,mefrtggio,& mt llaggu ro fono una cofa:& Jat. fi dice nCcfni. 
Weitiero, atti, ufficio,fa( ica , & guadagno hanno una fignificaticne 
illefla: & per met. fignibca bilogno:come, di conforto haueame- 
flierorlat.fi dice ars,artificium,opus,opera,iabnr. 
Mt Aitia,dolore,par)ione, afHiftioncdoglla, & afl'anno fono il me- 
de fimo:Iat mttHitia,mceror,triflitìa,lufti>»,fqualor. 
Mcfto uaJe afìlifto , fconfolatojdoltotr, & pieno daffanni, & ama- 
riiudine:lap.Bin li us, mccrcn^,capillatux , ttiftis , fordidaioi , io- 
cultut,hortidus. 
Mcllola e la mefcola , o la cazza che fi ula in cucina , che lat. fi dice 

cocleare perforatum. 
Metà naie mezzo lat. medietas,medium. 
Metallo ualc lat.meiallum. 
MctitorcccoIui,chc taglia le biadeilat mefibr. 
Mettere lignifica ponete, allogare, & acconciare: & lat.loco.collo- 

co,pono,depono. 
Mettetfi ad alcuna cofa fignifica darfi , porfi, rinclgerfì,e/rcr conti- 
nuo,dilertarli,dilponcr l'animojtr poner l'animo ad alcuna cofa: 
& lac. nudeo,dooptram alicui rei,incumbe,lcruio, animum 
adiungo,uel applico ad ali()uid. 
M( zzino uaic di mezzo, &chu'inuomecte in alcuna cofa, che lat. 



MeK4allJ|uUuìnctl.(ncc(ì mezza cti,8c mezzo dell'cti : lat jne- 

diu?,niedieras. 

Per mezzo, con l'aiuto, con l'opera, per mezzano, per opera, per in 
trodotco,&pcrinctodttcti('ne hannouno lignibcnco mede limo: 
& lat tua opera, labore, (ludio.induftria.diligcntia. 
Mica, &migafignihcaquafi,& con non, ual niente: & Jar.qoafi.aG 

i]iiantirper,puiilium,nonnihil. 
Micidbl«,.& bomicidiale,lic ucciditott c colai,c!ie uccide tlutàtSe 
lat.homicida. 

Micolino fignifica pochette : Iae,iidicepauxillam,aliqnaiuirpcr, 

nonnihil. 

Midolla,^ medoUa lat.fi dice medulla. 

Mietete fignifica tagliare le biade: latinamente meco , demeto,(TU- 
ge» feco. 

Miga,& mica fienifica quafi,& con non,ual niente: lat.mica,aliquaa 

tilper.noimiliil.quali fere. 
Migliaia, miglio, & migliare fono iJ fpacio di mille pafsi lat-milia- 

rium.millepalfuum. 
MigI io, & migliaio fono una cofa: latinamente miliarium, mille 
paiTus. 

Miglio grano noto fi chiama lat.mìlium. 

MigiioranvBto fignifica refrigerio ,& alleniamcnto, cheJat.fi dice 
ualetudobona. 

Migliorare fignifica ftar meglio , auanzare, & per mrinfera guada- 
gnare, & ftar meglio:8{ latinamente conualcfco, ianitatem rccu~ 
pero. 

Migliore, megitore, te meglio fono una cofa: flt lar.melior.potior, 

commodi«ir,pr{ftabilior,leAior. 
Milida è l'atte della gucrta : latinamente nàlitra , rct militarla» 

brilum. 
Millclac.mille. 

Milza è membro del corpo, che latinamente parlando fi chiama 
lien,fplrn. 

Minacciare fignifica far paura con parole : lac. minitor, mino,mi— 
nor,minas la^io, i lamore. Si minis aliquem infequor,uerbis ter» 
reo ,tctrotcm infero alieni , peticulum , ucl tudicioindenuncio. 

Minaccie, 
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Minicele, lat.minicue , minr, minarlo , eomminatio.jcttor , ter- 
ror ueiborum. 

Miniatore è colai , che ofunia : latinamenK parlando ti dice minia- 
tor. 

Minimo uaIepiccolif»imo,U:inamente: minimu» , cantulus , te- 

nuif«imiu. r • < 

Mìnirtro fi^nifif a fcnto.gouernatore, ufficiale » feruitorrlacmi 
nitter,adminitteT,minirtror,adminiftror,CitellM,come« , famu 

lui.rcruus. .... ,. 

Minore figniSca da manco & di manco, dicek nunor dicempo,& 

di miquf temi»o: lat.minor. 
Minotauro monftro latinamente parando 15 chiama miootaurui. 
Minugia, & miaucia fono le budelie, latinamente li dice.mmucia. 

e»ta. 

Minuto fignifica trita , fotti le , 8t piccolo , ma per metafora baflo 
& uilc.comc minuta gente, Ut.miautui,angaliui , «ilis paruoj, 
tenuit,(ub:ilii. 

Mioucia.particolariti, fltparticolar parte fono il medefimo: lar. 

leggete l'articolanti. 
Minuizarecilinedeùmo,che ugliar rainato.at lat.Gdice trucido, 

tero. 

Mio > debito , & proprio fi dicono fpeH: nolte 1 ano per l'aUrotlat. 

mrm.propriu». 

Mirabile lignifica ammirabile,marauigliofo,ftupendo,& mincnio 
fo : latinamente mirabilia, miriiicut, mirui,mirandus , admtra- 
bilis. 

Mir.ibilmente uale marauigliofamente, con marauiglia, & in mira 

colofa mjniera:& lat.fi dice mitiiice, mirabiliter,mirc,admirabt 

litcr.mirumtn modum. 
Miracolo è il njtdcfimo , che maraoìglia, mirabii cofa,Bouiti,cofi 

noaa & cofa non ufata:lat-miraculum, monftrumi pfodigia,por. 

tenta. 

Miracolofamente,inmtracolofa maniera, Se marauigliofamente 

fonouni cofa ideffj: lat.fi dice inonftrofe,mirabiliter,mirc,miri- 

lìce,admirabiliter. 
M!racolofo,ualemarauigliofoiitiirabile,at ammirabile: & lat.mon- 

ltrofui>mirui,admirabilu,mirabilii> 
Mirare fignihca giurdare con marauiglia,lu.miro,miror, admiror, 

demiror,nupcfco,obllupefco. 
Mirrila c un arbofccllo , che la gomma, il cai OMM hdno èmyr- 

rha. 

Mirro.o mortella arbofcello lì chiama lar. mirrai. 

Mìlchia bgoiiìca zuffa, comefa,cofltencione,atcontraSo,& lat.fi 

frriue cercacio,c(rramcn,rixa,ct>niet>iio. 
Mifchìareuile mcfcolare.lacmirccoi pernii fceo,mifceo, turbo, per- 

tii[bo,contundo. 
Mifcredeira fignifica non credenza, poca credenza, & increduli- 

ti ,perciucbc mii auoldir Noni'dt |>oc'>,hora male,& hóradis, 

come, muleale lignifica disleale: & latinamente nulla hdei,lBfi< 

dclitar. 

Miferabile lignifica eompaftìoM4iM4<^d«^o di mrfef téordìa,& pie- 
no di miferic, & lacmiferobili*, mìferindut, mifee,ealamitoras, 
infelii. ■• 7 

Mifcrta fignifica fciajura, fuentura.dolorofo auenJmentO aaerfirl, 
mabttentuta,difaueotura,la<:rime,infortunarocal<>, infurrnnio, 
miferatorttma:lat.miferiatcalaniitM,zrumna, res tncommo. 
dr. 

Milertcordta uale pieti, coato(tc)oae,SrTttercè!lat.«{fet4tIo,m!fert 
cordia,clemrncit. 

Mifcricerdiofo fignifica corapaftioncuole, pìetofo, tencnrhcinì- 
fmcon,clemcat,pin. ^ • . • • onu 

Miferonale fucnturato, infelice, diraoenrarato, dolenti l'iaphio, 
male aiMfltdra«o:tat<miii)kvierumiionM,calamitÒfar, it^lii,ìa-' 

cens,aitli>.^iM,prollratui. 
Misfatto tiijnitica errore, peccato,fceleragine, male, difetto, fcando 
lo , malitu, & colpa, lacinameatc'fi dice fcelus , facinus, tlagi- 
titim. 

Mif leale , fcnzs Fede, diaieale, infidelc, non lidele , flt cortaTede 
hanno una ittclla figni6catione:& lat. fi fcriueperfidai , inGdat, 
infidelu. . ■ - 

Milteiiu launamentefi chiama , mjrftetiam , facra inttta,resoc- 
cult^; - 

Mifiira, modo, honeOi,difcrcttone>Sc ragione fpefFe uolte hanno 
un jlteHo figiMficato:lat.meiiliaiimcfifura,«odus,tuimerus, oor- 
ma,rcgula. 

Mifurare è latinaracnce mccior,meMr,modi6cor,modu]«r, dime- 
lor. pondero. 

Scn7.j mifura ualefmifuraramente.difmifuratamente.Sc fmodera- 
iimentc:6(.lai.immodcrate, njnmoieraie,cxtra modum , im< 
modelle. 

Mitigare, placuc,-pieg«K, humiliatc, & aidolcife fono una cola 
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ìftefT» : lat. maturo, mitigo, mollio, malceo , Jenio , pi aco, fcdoi 

ttcùo. 

Mitra ,omitria,latioameme parlando lì chiana mitra , reduni- 
culum. 

Mobile li.'nifica mutabile, & per mrr.ifora inlabile, & for-nimen- 
to di cafa , latinamente II dice mabilii,uolaticut , uolatilii , in- 
(labilii. 

Moderare uale gouemare, tcmperare,ponermodo,& mif«raa<l 
alcuna cofa , Se latinamente fi dice modero , moJeror , tcm 
pero , ^ubemo , mecior , modum 'adhibeo , mod era rione m ad- 
nibeo. 

Modcracamente,temperatamenre,difcreumentc , con difcretio* 
ne,collumatamente,& fobriamcnte fono unacofa: latinamen- 
te parlando li dice moderantrr , modetate, modefte, mo- 
di ce. 

Moderato fignifica temperato, modello, coftumato,difcrcto,rego- 
lato, ^ fobrio, lat. modcratui, tempeTatus,conlians,xquabilii, 
mod e ft US. 

Modctno, nuoao , ufato ,& del tempo prefente hanno unafignì- 
licarione itlcira : lacinamenccfidice hodicrnut, nouui, non in- 
fuetas. 

MoJc!lia,honelli.difcrctcione,modo,ragìene , fregola fbr.n una 
cofaiitelfa.lac.modclèii,inoderatio,pudor,tempcraatia,cempe- 
ratio,mediocriras,modut. ' 

Modefleuaie colluiniro, moderara, fobrio , regolato, Se difcrcto, 
lat.moijeratus,model{u$,commodtts,fui cognofccnt , tempcra- 
tus,Xi|uabilii,conllani. 

Modcllamente fignifica coftumatamente,con difcretionc.fenza rra 
pafl'are il fegno della ragione,& dilcrctamcote : & lat. modelle, 
mcderate,mediocriteT,modice. 

Modo lignificauia, maniera, agio, piaccre)argomento,Q(arce,lac. 
modiit,ratio,uia menfura,paftum. 

Moggio è iiifura.Iat.fi chiama modiut. 

Moglte,6e mogliera fono una cofa,& Tat.uxor. 

Mola èquel! J.con che fi aguzzano i coltelli,& lat fi dice mola. 

Molefl.ire,noiare,daT noia,<limolarc , & affligcre hanno un medc^- 
nuj lignificato : lat.molcllia :if1icio,afHigo,3ngo,crucio,crHciatu 
3flficio,e»hibeomo!clliarn,a<refto. 
'Molellia , no}a,Himt lo, alTannoipenfiero; feccagincangofcia.ma- 
linconia,briga,impaccio, impedimento,^ pcna.hanno una me- 
defima forza , lat. moietta, cura, follicitado , angor, negetium» 
pciturbatio,labor. 

Moletto,noiofo,rpiaccuo!e.pieno di fciede,ft di fpiaccnole/.za,là- 
ikuole,& rincrefcenole oagliono una cofa, larina mente fi di- 
ce molelh», grauìs,odiurui,inccmptniuus,ncgociofuS] laborio- 
fus. 

Molinai tjuello, con che fi macina il grano : lat. moletrIna,piftrt- 
num. 

Mollare fignifica lafciar(,& rallcnure:& latinamente immittOi 
mirto. 

Molle uale bagnato, tenero,lat, fignifica maceratui^oLlit,ft tener 

fiftai,tcncr,tTadabilii,flexibilii. 
MolliHcare far molle, far tenero, intenerire fono unicofa,& Iati. 

fignifica maeeto,mollo,mollio,lenio,raitigo. 
Mollificarli latino fi dice maceo,nuccror,& molIificorJnalUor.inl 

rigoitf' - ' 
Molo è il porto,chc con nuno fi fa. 

Motóiroctanc grande, de mordace : latinamente fi chiana mo- 
lofluf. 

Molti lenifica airai,ptu,gram»pia,diuerfi , parecchi, & non pochi: 
& lat.muitì,plufes,plurimi> 

Muicinidifte,qoantitd, calca,copia,&ngunanzauagfionai( me- 
defimo: lat.mJnui,multitodo,prof!ucnfia,cclebritjs,curba, ccn- 
cilium,conueoraa,caterua,chorus,pupuiut,uulgas, copia^nume^ 
ras. 

Moltoàdaerbio renzacompararione,fommamenre, oltre inifura, 

fenzamodo, fitfenza mifura , latinamente lignifica inagoope- ' 
. re,ualde,mulcum,bene,fanc,ica,non parum , non paiilojn,neuio 

<]uid. 

Da molto, di granuirnl,d'aIto naiore.nalenre, aalorofo, d'alto af- 
fare,di grande animo,famofo,potentc,& pregiato, fono d'una fi- 
gnificationc iftefla : Se. lat. fi dice grauii , boneltut , darut, illu- 
lirir,nobnis,uir fumma uirtute prxdituf . 

Momento fignifica un punto di tempo , latinamente moméh .'mo- 
mentnm. 

Monacho uale foliurio , ma in noftro lingaaggio fignifica frate , te 

inonaca,fuora,lat.monachu5. 
Monarca lignifica fignerfolo,& latinamente parlando fi dice mo* 

narcha. 

Monarchia c lafignoriadi un foio , 8c fi chiama latinamente mo- 
narchia. ' 

MonaReto, 
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W.>nJjm>.&dcltnon<Ior.noimicori:lat.munaaon«. 
do II luttj iI{i;rjno,at Iie.purg,mcnt3. * ^ 

»-londo ,mpr„pr.am f.gn.bca n.cfc. hcm.Tpcrio. cri.hoominù 
brbifttf.arum. corpus uniiKilitarl.. '""return, 
rufcrc^rol"''"""* '«.n,undu».la« 

Moneta lulfdtBan.Jjt.monera.nufBmoi. 

Mommcnto fign.hca me mor.a , & ,nficmtmr«e lepoUura : & l.t. 
monuinentum.fepulchtum.bullom.rocu,. *^ 

do" Ja."""" * "'"^o"".* C dice mea 

^'d™7 '^«"''^"•"'o Cgnort.I.tio.mcn.e meu. 

" fica moa,?' * ^""^'»"'« P»'l'n««o Ugni- 

Monte,* montagna fono una cora.In.moni. 
Montone e il mantodellt pecore:* lJt.fi dice ane». 

bud* ^ "gl'o-ofcpul.u.a: & lat.feppicn,,». 

Dui»uni,'og\ i,tu nului. 

M,vb;do „ale ticeo.dcilfato.graflo. ornato.* molle, & lat.fplcn- 
.-''';^"*.'j"'"».«lcg*n».d'ue».dr;.catw,moJJi». *^ 

HiJ,pcIhlcnriiouj,pc/J,Icn»,petnicici. 
Mordere fignifica morficare , & per metaplior, biafimare , rip„n. 
derc.^,„o„cgs.a.e, & copuoiina^c. lat.mordeo. tìgo. ealp^per- 

Mardimento uale rFpreoCooc, & biafimo, A lau.Kuperatio,rep,e 

Renilo, Ignominia. ' " 

Morditore è lolu. che nu)rd<^ & il mal dicetitt :& lat. fi dice aau- 

fator,reprchenror,mordax,dLnta{ui,acaJtaiu». 
Mori populi fi thiamjno la; mauri. 

Morire fìgn.fica rerm-iiar gli anni fuoÌ. perir*, fini, |, fu, „;„ p^f. 
fat di quella Ulta, uenir a mont.ueoii l'ukima hora.Cktoelie- 
rt almondo.&lar.miK.arccx uita. monor.emor.or, cado ime- 
reo,dccedo,in'>rtcni obeo,<nortt m opperò. 
Mormorare.bucinjri-,* dir male.fono una cbfj.lat. murmuro >A 
inutmuro «'"i-o- 
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Moli, 
in 
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"r;?,f:r"""'*'"°'"''''--'<>'-'.'«-cio.n,ot«.,pu,r«. 

''r:;:r^'*'™"'"'*^p''^<«':p--«""ccca.dio,iar.„^ 

^^"-Uvargu.uM^IfL;:;-!:;^;''-.-''-- . . ue«J»«.. 

•J"^, ..fu. f"'c,i> & "ofgarmente burla : * lat.iocu..!- 

^ ".taMrgut.aS'lS'^P"*-'^'"""».'"'''"'»: o,ba„ita..fck. 

habco. • P«"''.'n«P.;ilo,inotum f*c.o. moment.» 



obtrT^r^or' '"'''"ora,* btoBCoIa.&bdlctraAafar. 

Mormorio fIgniHca pcrmeia-biaCoio,* walcdicentiaJat.iminBur. 

murmuratio. -r~*-"™«—" t 

Mollo fignifica per meta, fcorno, biaCo»,* uitup«io, lai.iittipc 
ratio, accuratio,reprehcnfio. ' """"r' 

Morfo • ancHo<,uelJo de cauaUi, * la morditura . che S ft cCdenti 
bt.moriui. 

Mo-raio ciiafooac Cpcfta alcuna co fa: latinamente fi dice morta, 
num. 

Mortale Cgnifica cidiifo.tranfiMrio mondano.dcl mondo,* capi- 

talc:lat.mortafii,frjgitiv.caducu»,di(lolubilit. 
MorcatitJ uale peftc t.el»ilcnja, * /*:.gioo<. ncllaquale fi moiono 

moln I.M ne»>i«.ptlh!cmiJ,ptrnicic». 
M,..te fi;{q.ficjtì,icext.c : o,uJMma hora.Jat.niot«,interitas.8Cc»- 

lu», r titm, letiim , rM<iius , difte ut , fuprtmui diev alicuii». di- 

ft fTut Jiitu, cxctffv» C uiw c»tif mui.fatu'm moitiVfatum e«- 

trenium. 

Mortu uale trt »/^ito,lat.mortuu^mo»tcdeletu»,feofu ac uitaca- 

rert»,ruofumpcu». 
Corpo murto fi chiama cadaucro:* lat.cadauer. 

Morrell i.o oiIttiJ è jrb.rrcello.che latinamente parlando fi chia- 
ma mirtiu, 

Mortifcr,,, mortale,* che conduce a morte, lati oatncnte fi dice 

morti fer, 
Mofca anim .|c lar.fi rhiama mufca. 

Modo è il uinuiiuoao,chL latinamcnic fi chiama muflum . uinum 
nouum. 

MoH r4, che fi fa de foldati fi clùama lat. rcccnliu, tccogoitio.mili- 
Mru,tcccafio,i)umctacio. 



Mozzar uale "ó^ca ^ « f'""'"'".*""""'"'"'^*"»- 

amputo * ^ 1«. namente fi dice •Ur.nco, 

Mu„h.o<ig„ifi,,„^-^^^^^^,^^^ 

M"ff»lat.lì chiama mucor. 

.riLr'"'"'''^*""'"''6™«''*'^"'»o«"lito,.molendi- 
Mula "'male fi chiama lat.mula. 
Sulo a".m'r''^K''^' ' •"«'i^'at.m.li^ 

buido! " ^' "«"««lUA di un ofioo Jatin^ote 

"laTmun'i^'* 8''" «PP"«chidcilecorcapartenenti alla g.erra- 
lai.munitio,munimcnium,Mllura. 'i* g«ena. 

"ór,do'!*" ''^^«^ . 

Muro U(.mamia,mu(us. 

Mu,ato^ècolui.ch.»„ra,latinameotc Cchiam, is.^i„«r«B 
Mufa lat.mitfa. 

Alufiraht.muiica.m«Ccc.cantu*,f»mphor,ia. 
Mu .coccolui.che canta .la..m7tLri^Ufin.a. 
cé!l.Th 'i «".buifce alle beflie. becco alli ucw 

tl^'^n, cambiamento: * lat.mo- 

ueiior. jijucr»o,coin«HMo,uari«. ^ 
muumlnt!^." -«Ko,* mutamento- * lati«, leggete il nom. 

MjHo.* mu«Joècolui.ciicèVuo dtU»^lIa:lat.i;cbi 



NlAbiffyc fi 
J flrepo,« 
• Nanfa jogi 



N 

fignifica for flrepico , * rumore : & latin* fi dice 
itrtdeo. 

fera ucl odora''"* Parlando fi cbiamuqna odori 

N.nnoèhuomo piccolo.che latinamente parbndo fi chiana Pyg. 

^ mi;"p«lw"'*'* * parUDdo fich». 

Nj.c.lToé Coreiche fichiama lat.nwcinu». 

raccon'r!!"*^*.''';';, "^"'Z"' '^"^"«"•^ Jifioprire.informare, 
raccontare.,„aoife«*re,fir manifc^Jo.mottr.r.recirare, & fi-ni! 
hcar^lacnamcte parlando fi ,l,ce ponete in med.um. ni«S»o- 

NafecnVr*;"^""'"") ^«"!°"«'0.<1'C0. c^pl.co.aperio ,detlaro. 

r^alccnza *co«wgatodin«fccTC,&fifin.ficaa^ftcin.;AJati»K. fi 

dice 



ITALIANO. 



dice jbrcnTut.ipofitoM • 
Ntfccre.uenir al mondo , 8l per mttifott efler cJgiooe , fignifiono 

ht.Dafcor,orior.in uium uenio,uel mgredior, ortucn habeo.in lu 

cem c<ior,geiifror, 
Kifcoaànt uile cel jre.tener «lato.teoer iMfcofojOccoltire , tenrre 

occulto,ncoprirc,riconer«e,& fcpelitf :& lat.c»Io,»bfcondo,oc. 

cutto,abdo^flnido . 
Nafconditncnio lacfidicc litibuJum.latebra. 
W»/cofiaici«f,cheumeitt,fcereanicnte , uciuaittf .furtiuamcntf, 

pianamente ,'& in fecreto hanno una inedtfioia fignilicaiioiieiUt. 

*bfcoiuli«:,occuUe,abdite,oo<cuIto,obfcure. 
Nifcofo uile occulto,ch«o,recrcto,tacito,& piano : & lac.ocnilnis, 

«b«Jicuf,abfconditw^ft™fijJ,l«ei«,reconditw,ceau»,obfcuni», 

ucitO!,pcnmalis. 
Nafoèloinftroin«nto;d«llo;odorato , che latinameme fi chiama 

Naftto i cordella di fcu , che latiaimcnte parlando lì chiama 
amcotum . 

Maliche fono le parti di dietro .cheoolgarmenteichiamano cula- 

cr,o chiappe-tugliooo lat.nates. 
Natio uale iiaiiuo,8c lucuralc : k iK.aatiuut, gcraaniu^od nobi- 

fcum ntCdrur . 

Nat ione fi jnifiea gente^ flirpcmt latiii.fi dice natio , geiu, genui» 
terra. 

Nartiiiti uale aarcimcwo , latinamente fi dice nattuitai,orcui,ge- 
Dcratio . 

Nato , & nafciuco fi dicooo agualorenteift laciiuiBanie fi dice naius, 
grniiut. 

fiacura é chiamau cjuella che è principio del nafcimento. ma per 

meufora luie propr.eti , qiultià. conditione, cul)uiiic,niodu, 

manicr-Mirin/a, & uita : &iat.natura , communi» Iiominumpa- 

reni , u ■-:m . 

Naturale: i niuio,& della natura: & lac naturalii .phyCcur, 

tonatui.naturx eoBiuii^tuj,ttel copuUtm.i natilra profcdtu , uel 

otiuSifeninduin Daiuram,quod a natura eli . 
Nacuralmcace uale di fua natuta,& per fua aatnra ; & lat.naniraliter, 

a aa(ura,recundum (utarara,natura. 
Contra natura ligoifica a Aio dikirtto , coatra il piacere , per ingiù- 

rta,coniTa la uoglia,& fcoau il piaccrr.fic lat.uiolciucr,ui> iaiurio 

re,per ULm,neccirario . 
Naur , legno , barca fono una cofa: & lacicumeote fi dice nauii^a- 

utgium . 

Nauiragio è il rompimento della saue , che in Lu. fi chiasa naufra* 

gmin,iaCtiir] ipix ti( in maii,fraAa naui. 
Nauigantcé colui, che luuiga : latino fi chiama nauiciilator, nauicu 

larius. 

t^auigare , dar le uele a nenti, far uela a lor uiaggio , dare de' remi 
in acqua, & andar a uela fono uiucofa.& la.nautgo,aaucmago,iia. 
ui uel in naui uehor . 

Nauiglioénau« grande, che latinamcnieparlaodo uale oauigium, 
oauis. 

Ne derma dalla uoce, lat.ncc,ha iiarij figni6cati , percioche quando 
dimollraluogo;uuoldirdiqui,di quiiii,& limili:qii indo pei fona 
Ggoifica noi.a noi,contra,& aJcrucaiando difemntione, uale non, 
ma non , St quando e con artìrolo leKata;piglia(ì per fra, in quel- 
lo intlantejict l'aueiiiit>0( coli (atci:uu.fi dice ncc , aeque , mini- 
me , non . 

Nebbia fi chiama lac.oebula,caIigo. 

Ncceiri:io,opportuno,5f bil'ognofo Tono una coù: 8c la. occeflariut, 
iacalii, opponutius, idoncua, conuuodui, aptus,accumiao. 
datut . 

Nectffiti fignifica btfogno,& difetto , & lac.nece{Iius,uii, tempui, 
fatum . 

Neceirananienceualedi necdTKà, afiiodirpecio , conerà fua natu- 
ra contra gli Tuoi piaceri, olerà al piacere, conerà fuauoglia, & 
per ingiuria : & lacioo nccelTariQ , ticcciltrte , ex nccclCtate , nc- 
ccflirate . 

B neccH'ario uaiedi neceflità conuiene che,da uHtBiù conftreRo,di 

necellÌEi c, lat.fi dice neceflecll,neceflumeli,neccira(iumeti , ne- 

ccAcas e<i,oportet,oput eli, non potè li abefle quin. 
Negare ualedildire,& dir di nò:fiiiaijicgo, denego, iaficior,eo in 

ncia$,recuro,abnuo. 
Neghitofo lignifica pigro,negligrate,dapoco,di poco animo, mt- 

liéarUjlcu(o,& ad<io{U]eaiata& lat.piger,tardus,aegi(geas,indor 

micosalicui rei agcndz ■ 
Negocio,facenda,craHico,afrarc,birogno,birogna,opera,fatto,ferui« 

gio,iinprcrt,cofa,S( tratto fono una CDÌà:& rat.negociura,rc5,mu- 

nui,opas,iabor. 

Negrezza , de nerezza fono latinamente patlando aigritia, nigri- 
(la ,oigror. 

Ncgro,& aero colore la.fi chiama niger.ater. ^ 
Ncàabo Ggaitaca pioggia Tubita coaucnlo : & latia.aimbu», imber, 
pluHÌa. 



Nemico.acniraico uale contrario , aucrfario, & inimico : & latino 
iniftiicuf , hoaii, infcftui , infenfiii, aduerfut ,ahcnatuf,iniquuf 



neus. 



Nepote,& nipote i il figliuolo,© la figliuola del figlio, o della fielia. 

&lit.nepoj. * ^ 

Nerboruto, neruofo.fortc.Sf gagliardo fono una cofa, & lat. netuo- 

fus,fortit,robulius,poien(. 
Nero uale negro,& lat.niger,atcr. 
Ncruo fi chiama lar.ncruut. 

Ncffuoo.niuno.millo, non alcuno , niuna perfona hanno un medeli- 
mo fignificatojche la.uale nemo,Bullu$,oemo omnium , nequis, 
omnisnon. 

Nettare uale purgare. Ilare atremo alla nettezza , & polire : latino 

mundo,polio,cxpolio, orno . 

Nettezza uale politezza,* mondit ie:Iat.miraditie«,lautitia, elegan- 
tta. 

Netto Sanifica polito,mondo,purgato,5f ornato , lat. muDdus.lau- 
tus,elegani. 

Wetraniente, puramente, femplicemcme , & fcnxa ruggine fono 
d'una medcfima figuitìcatione : ma lat^ dice pure,catte,fimphci • 
ter , candide. 

Nfuigare,& neuicarefignifica cadere Deiie,& fioccateUt. aingo,nÌB 
guo. 

Nibio< uccrllo da raptna.latinamcnte fi chiama miluus . 
Nicchio è fcorza,o cappa di pefce marino : & lat.oftrca , tcfla,cho- 
clea , concha. 

Nido è lo albergo de gli uccelli , che latinamente fi dice nidus. 
Niente fignifica niuna cofi,nulla ,& mima coù del mondo; & lar. 

nihilum,De qii:cquain,nihil quidquam, non quidijiiaiii, non pilu» 

quidem. 

Nicncf dimeno uale nondimeno , non perciò, tutu uia,pure , Se non 

per uacoUat.tamen,atunien,ucrumtaiBeii,nihilumii»u,ccttc. 
Nigromaoti lat.fi chiamano necromantz. 

Nigr jmintia,3c arte nigromantica uagliono una cola. & lac necre- 
maniia. 

N iiuicitia figaifica odio,iiMmiciti'jnimi(ii,guerta.{nala uoglicoza, 
male,& fdegno .- ic laijHmicitia,odiuin, maleuolentia , famuliai, 

aIienatio,fe,unrt]o. 
Niaiico,8c nemico uale adurrfario, contrario, nimico, parte auer- 
la : &; latin.ininiif u$ , hoftis , infe nfui, a«iucrfu»,alienatus,aiienu« 
meui . 

Venire in ininucitia fignifica iienire in cruccio, odiare , portare ni- 
fflici(ia,aoler malr,nafcrraimifti,& portar ma la uogiienu : èia. 
iainitcor,alicno mc,odi,odioperlèquur,odiohitbco, odium io a- 
iicinem habeo. 

NiniilU,iMmicitia,odio,cnicio, & fdegno hanno una iftcITo fignifi- 

cato,& Ut.iuimicitia,fimulus,odiumyiUciuuo,reiun£tio. 
Nimpba lat.fi chiama nympha. 
Nipote,* ncpote fi dice lacnepoc 

Nuiuitofo fignifica iniqoo,cnjdelc,arpro, fenia mifcricordia , ruui- 
do,rigido,fiero,duro,feroce,ic faIuattco:& lat.iniquu«,crudcln,fe 
ru»,lcrreut,tmmanis,immrci$,inliiimanui. 

Niuoo,Qu!lo,& non alcuno ,& niuna perfona fono una cofa: & lati. 
nuilus,ncmo,nemo omnium, oeqnis. 

Nò uoce ncgitiui latinamente fi dic« iion,haud,minime. 

Nobilf.di langue nol)ilc,di buona fanifglia,di nobiliflimi parenti di 
fcefo.di altolegnaggio,gentile,honoreuole , di honoicuoli genti 
nito,&L per nobiltà di fanone chiato,& U.nobilis.clarus, luligni», 
nobili gtnerc natuSyOobili loco naiusjlummo loco aatus, cUrif- 
Gmo patre,aut$,inaioribuj natui.generofut. 

Nobil cofj fignifica rciic:& Iat.nobihj,claru5,iliufttif,amplifiimuj, 
regalis. 

Nobilnicnie,realmca(e,aliameotc, boireuelmence Ibno ima eoFi^Si 
lat.leggetc nobile. 

Nobihàligmiìca chiarezza del langue.natione nobile, (npienobi- 
lc,buoi>a famiglia,* alto iegnaggio : de lat-nobilitas.clarita» gene 
ris , anciquitaa generis.dignitaa geacrts,amplitudohofflinij, uetu 
Aas familix. 

Faraobile,ingenuhrc , & nobiliare fono lat. nobibio , celebt». 
prxdteo . 

Nocchiero è il marinaro.chc la fi chiama naucleiut , nauaithuf,na- 

aicuianui,maginer,& giibcrnatcr nauis. 
Nocciolo (rutto lai.li chiama corydalus,auellaoa. 
Noce alberorlat.fi chiama nux. 

Noccre.cficr nociuo.fir noij,ic noiare uagliono una cofa iflelTarUc. 

nocco,ofHcio,obrto,oirciido,noziuii'um,lxdo. 
Nocimenio fignifica oITcCi , dirpiacerc,danno, iagiuria,noi«,&oa 

la , & latinamente fi dice malum, detriffleatum,daronuiii,oiica- 

fio, iniuria. 

Nociuofignihu, che iiuoce,dicefiaociiM ad alcuno,* lacomius, 

nocuut. 

Nodo figoific» legatura,* groppo,* per mecamicicii,* amorcrlat. 

aodus,coiligatio,uincuJun}. 

f Noi 



t 



DITTIONARIO 



Noi fidicf lic.noi . 

Noti Ulte brigi.rincK .,-iKiu>,(nipJctio,iinpedimen«o,ajigo/ci«, 
niolellij , ptnj,pcn(icio,feccigf;iiif, Himolo , & affinno.I^t. ma 
ror , rozilicij, onguliia, ftimulu», rolliciuido,uigot, anvie- 
tis ,ztumni. 

Noi ve.dar noia, .RimotareroBO Uc.lliinulo , <ngo,cni- 

Cio,3n)ig(i,afi :io,>flìcio. 
Noieuole.i>oioio,tiiiiielccU'>lc,fpi.iceiiole, faticuole , & faftidiofo 

fonod'un» mcdcfima (ipiMfirjrtonc- : & la(.molcliut, grauis, in- 

tempeftiuuSiodiofii- it. 
Noiofoceoliii.cheda r .i, . .iiioleHu5,gr«ui«,ime«- 

pcftiuui , odiofus. 
Nomare cliiainarc nomiturc ,&poiifr nome fono una cofa iHcffa, 

& lat. nomino , appello .nuncupo , perhibco, ooco, nonurn po- 

no,ucl impano , nomine appello, proprio nonime iigno,ucf> 

bo noto. 
Nonie,lat.fi chiama nomen . 

Hauer nomc,apptll}rli,il cui nome 2, &far(i chiamare fono una co- 
fa ilìeiia : il lacjeggete di fopra al uerbo.Nomare . 

In nonieuale da parte , & io petfuna : lacinamente fi dice nwo 
nomine. 

.Poner nome è ti mcdefimo , che nominare , & chiamar per nome:il 

lat.lrpf^rrc a Nominare. 
Nominare ujIc appellare,chiamare,& nomareA' ia(.appeIlo,nomi> 

iro,niicu|<o,p«rhibei>, uoco,aumé impono,uclpoiio,nomincpro 

prio (ìgno,ueibo tioio . 
"Voire nominare è il mcdcfimo , che conofcerc per fama , & per 

Dcnir UfamaaU'ocecchit &Ucino fanueil/eruir ,dicicur, ru* 

mor ert . I 

Nun^é aJuerbie,che(ìgnificamei>cbej& mcno:Uij)on, haud,iiiioi 

me,ncc,nc()ue. 

Nonnui ,&aaa gia«ui «agiiono il medeCmo : & lat. nunquan, 

nullo tempore, nihil cit outniui* fcculoium memoria , ncmeini- 

c)uam,poli hominiimmemoriam. 
Noni è hora canonica , che lat.fi chiama bora nona . 
Nondimcno,ni*nfediircDO,tiittiiiia,pure,noo per canto, & per turco 

CIÒ hanno uai mrdcfinia lignilicacion(:lax<udicctamcn,ucrunca> 

men,attanirn,niliilomimis,cenr. 
Norma uale^egola,fomia,ordiDe,& modo : & lau>onDa,rcgula,l<l 

<|uaMlam,prf Icripii» . 
Kofco uuol dir con noi:& lat. nobifcum. 
No<)ro (ipnifica di noi.'&'iar.noflrr. 

Noflraro ti^^nibcj di ootiro paefr,* |jr.oofter,noflrz genrls,aelré 

fuetudmiijUei antfjuel fc&jc. 
Nou na'e Agno : & in altro modo parola ,rima,accenio, etTore,uer 

g«gna,8( di»konore:lai.nou,(>gnum,iniigoe,ueftigiuin. 
Notaio, & noiaro.- lat.lì chiama n»tanut,fcriba . 
Noubile lignifica cofa degna di efTer notata i memorabile , fegoa- 

lata , & rara : Ut.fi dice nucibilii , confpiciendut, infignit, con- 

fpiCUUS. > . .^ 

Noearcuale impropriamente .tfcoltare, aoertire, & metrere nella 
memora: & la.noto,anima<lueno,obreruo,dii^inguo> dclcntio, 
dcfìgno . 

Notitia (igniEca cognitìone , conorceou y te coDofcimcnto , & lac 
notiiUj natio, ct>gniuo,inteUigencia, luJicium , iìgmiicaiio, 
Bif . 

Notte uaieorairo,& umbra: Urino li chiama nox,tet>cbrjr,usor 
Èrebi . 

Nottola li chiama uolgarmente ciuetra : & iac.no^a. 
Notturno lignifica cola di none, che laufumctiie parlando ualc 
no&urniK . 

Nouo,ooiiello,prefente,8f non iifaio uagliopo il mrdefimo:& la. no 
iais,receni,in3tid>tus,inu6tatus,iniblcn&,infoliiu5, infuctiu. 

Nuoua,)l ptefrnic coli chiamata lignifica nouella,nuoua cola, &£»- 
ma:lat.nunriitm,fama,titni«r. 

Nouanta,& noninta li dice lai- nonaginth 

Noue è numrro.chc lit lidire noutm. 

Nouella lignifica nuoiia.t iiiola,i\ in altro modo.hifloria, & lat.nun 

cium,tiimor,fanu,ijbula,hilloriai 
Nouellamcnte ualc nuoiiamenie,& di auouo:& iat.nouc.notiiflime, 

nuper,polltemo,paucii ante dicbu». 
Nouo lignifica nouelJo , & di nnouo : in latino parlando leggete 

Nouo . 

Kouembre mefe li chiama lat.Nouember. 
Nttoenc Joggi N occre 

Nuotate lignifica andar a nuoto per l'acqua ,& latinamente fi dice 
nato, no. 

Nuora é la moglie del figlio, che in laciiu lingua parlando fi chia» 
ma nurus . 

Nutricare , nurrire Cgnifica aileuare,& fit le rpefc:& lat.nutrio ,'nu- 

tricor,alo,fdiico. 
Nuiiola , ft auuola , fono uaa coia : «K latioamcnte fi dice nube*, 

mbuia , 



ODirooftra dolore, ammir;ti(-nc , & eongiuniioiie , & efc'la- 
matione.fignificaeiuadio.roj, o»nie,&,4i oucro : latuu- 
iiienie o . 

Obcdicntc,piello,apparecrhiato,ac a commandidi UDofignifican» 

una colariat morigcrui,obfequeni,obedico( . 
Obedientia uale foggettionc,potefta,& foggc«o:«£ lat. obedientia. 

obcrmperatio . 

Obietto c oggetto» che latituuaente parlando ficbiama obiefiiM. 
oppolitio . ' 

Oblianw uale dimcnticanxa,at oblio : lat.oWiuio , retice(KU,&U». 

lium.tacKurnitJt . 
Obliale lignifica cadere della memoria, iifcirt Hi mente , effer fuor» 

della intnte.trarre della rocnte,ufcirdel petto, & dimenticai li ,& 

Jat.obliuifc«r,me fiigit.n.ihi excidit, oblinio me capit , ei animo 

meo ciciJit.uel cffluit,ex memoria dcpono . 
Obligate,«( obligtrli Mgliono conHrinpcre,ftrinReTe , faper grado, 

coHolceili dcbiio,&; circrtciuito.& Ut.obligo.oblltingo , «icuin- 

cio,al<ringo,comprrlicodo,reljgo, alligo. ' 
ObIigitionc,ubligo,Ug'amc,caiena,at legge fono una cofa ifteflà, H 

Uti»ani*nte oblifiiio,autOT*memum,letdl(ut,uinnilum . 
Ob.igo lignifica obligatione , leggi , caicna, & legame : UtJccgcte 

Obliganone. .0. 
Oblio u»lcob!iuione,dimeniican7.a,& obli4ni*;&Ut.obliuio, reti- 

ceaiia,cacitnmicat,lilenrHim.- >-■; : 

Obliuiouc,oblijnu,oblio,& dimemicanu fono una cotifieià. pc 

ròieggiObho. *^ 
Obiettionetìgnilkaoppofitioi» , * 4MefiioBe : latino obiedio, 

oppohtio. -a • . . 

Occahoi'f (igmiica cafo , cagione , fortuna, materia , 8; tempo op- 

portuuo:lat lignifica occalio,k»eu»,TemptM , opportunitai.facul- 

las , aula , cafflpus,caufa,diuertKulum , cempeUaa , temput ob- 

lituin . 

Occhiaio.Sc occhiale lat.fi dicefonfpi<iJiam. 

Occhio ptr mct.fignihca intclIcito.Bc lat.oculus. 

Occultamente uale nafcofamcnte, chetamente , Iccreumente , taci- 
tamente , fcoxa far motto , futnuwncnte , pianamente , & in fé» 
grcto:lat.occultc,abdite,ex occulto,» mlidijt , ablirooditc , ob- 
icure. . «Ti . 

Occulto naie nafcofo,celato.& fegrcto:& lat.fi dice ocailtu(,latenr, 
abditu],abfcanditoi,reconditut,Ab(IHiiii(,<«a(»,obfcanM,racitua, 
rcnetrali$,clandel»inu$,furtiuui. 

Occulcarr,narcondere,eetare.tener celare,iener iufcofo,ienere oc- 
culco^ico|>rirc,&rrpclire:& lac occulto,tego,abfco»do,abdo,ob 
tegojconecgo.fupprimo, iouolao,tcnebnsobrciiro,ab oculis re- 
roouco,obkuic lero . ' 

Occupa re, tener impacciato,ampigliarfi, impedire uagliono una co- 
la illclia ; & lat.occupo,oblidco,tcneo,iirurpo,pGflideo. 

Occiipjtioncè il medefimo,cheimpaccio,f«ccn«la,noia,cura,incar» 
co,&lat.occupatio,impediroen(um,impcditio. 

Odiare uale portar inimicitia, portar malcuogtienza , ufar crudelri^ 
uolermalr,hauera fchifo,fpiacere,& hauer odio, lat.lì chiama e* 
di,odio babeo,odium 10 aliqucm habeo,re« mihi odiofjell. 

Odio iignitìca inimicitia,ldegno, iiimidà , male , & maleuoglienM» 
lat.h dice maleuolentiaiOdiumioSrnlajOti'cnfio. 

Odioro,rpiacctiolc,noio(ò,aioleno,rinrrerceuolc,& nimico ,lat.o- 
d)oruf,inuidiofut,odioiffibutus,molellus. 

Odorare, & ponere al nafo fono uim cola , che latino fi dice t>doro, 
odoror,ol(icio,odore frntio, 

Ellere odonlfero fignifica rendere odore,olire,& uenir odore: Ia.fi di 
ce oleo,redoleo, fragro. 

OdoratOjche è uno de cinque frnfi:lat. fi dice odoratos. 

Odore,& olimento,lat.fi diceodor. 

OJorilcro <^,chi rende odore, & odoroTo : latino fignifica odorifer, 

odorJttii,<idor^m rrddeni,odoitu. 
OdoTofo uile oóoi ifcm.& pieo di odore:lit.fi dice odorifér » odo- 

ratm.odorem reddens,odoriii. 
Olfendcre,di!ptacere,difctuire,far danno,conraminare,far male.far 

uillania,firnou,ingittrLart,farmgiuria , notare, oltraggiare, tar 

nouiij,far oltraegio.far onta , fchernire , & fpiaeere (omo di una 

medciimaiigiiibratione:lat.maleincreri dealiquo,ofiì:ndo, lz< . 

do,uiol(>,u(t?n(H>ncm afiero, uc! habeo.ininnaB facio. 
Oflcniionc hgnihca danno,inganno,ira,onta,0t ingiuriai lat.o Adi 

Ho,ofrenfa,iiicommodum,detrin>ent»m. 
Oflerire,profmre,dedicare,difponerc,eircr predio ad ogni cominra 

damento,cllrr apparecchiato , & elTer aJ icniiuo di uno : la.fi dice 

oftero,polliceor,proltuor,defeto. 
Offetu, protetta fono una cofa, che lac.fi chiama oblatio . 
Ofiicfa è il mcilclimci che danno,ingiuru,ingìno,inale, ita,& onta, 

&Ut.otienl<o_,oliìenr«,incommodum,detrimcnium, iniutia. 
Ofiicro leggi ullìcio,lai.officium.opus,miuuia,iiuuiui o£ci|. 

Oliiface 
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Oflur«rergnific*firfBrco,& netro, k ptr meuhn diminuire 
che la. fi diceoiufco.obfeurojluccm enpio .obcxco, obiiruo, 
vo&rm uel tenebra» ofundo , cencbrM aSero , ubfcuriutem 
afTcro . 

Oggetto figniGciobietto.cheé qualunque coU fi oppone al Ccnlu, 

tsc lat.obiedui.oppofiiio . 
O^lio,& olio, lit.fi diceoleMiB . 

Ogni lat.Cgnifica oaini»,toiui,cunau$ , uniuerfui , quiain<]ue , qni 
ait,rooimunu . 

Ognjuno lille cufcuno, eufcheJuio, unri.oun'huoni*, general- 
neine tinti , ogni genie& qualunque : lat.fi dice quicunque.quif- 
' qoi'iflinfqtic . 

Ogni uolu che uale qumdo.quil di.doue.fe', fe per ogni uolu the, 
qttilaaque hori,quince uolttAìi qu4tirt,qaotiercuaque, quocuo 
que teinpore,quandocuaque , rum.quindo . 

O aie,&hoictief)gntfici marauigliJ,j£dolore;come,oiine,UlIa me, 
& oimr trifia uui fete mio comp re.Jt lac.hfi niihi , heu. 

O^eurc li Jnilifa rendere odorc,oliie,& uenire odore : lacfidice ©- 
• leifjrcdoleo.fl ' jfo . 

Ol>o,& ogiio I jt.li chiama oleum. 

OIii« figoifica oiezare/eodere odoreiCfiér odorifero, & uenir* odo- 

TCjSi IJt.oleo,rcdoleo,fr»cro . 
Olmo albero lat.fi chiama uTmat . 

Oétra,& olcre,fignifica dopo.leggi oltre, & Ut.prxterea, deinde,po- 
flea,aJhrc,porTo,ruper,qtiin. 

01iriggiare,farmale,faruillinie,far ingiurìa , noiare,rar oltraggio, 
-far onta,& rchémtrr& lat.lì dice iniuria affino , imuriam infero, 
lxdo,oSeado,uiolo,ofrenfionein afferò, uel babco. 

Oltraggio (ignifiv-a ingiaria,offfra,danno,maIe,ira,oata, dirpiacere, 
«illania,noia,die lac.fi dice iniuria,oircn()o,miquitis,offi:nra, lo- 
co niinodum,detrimencum. 

O crareuale allontaoare,lontanare,& mandar lonuno da re.&lac. Te 
paro, rcgrcgo,rcmoueo,arceo,eipf Ilo, pello. 

Olire nifcc da uicra.figmfica dopo , &dipoi.diceG oltrea ciò:lac^d. 
pr»ierea,deindf,poi(ea,quin,inii. 

O'Cra quello lignifica dipoi.ooo ottante queftoj per confeguente, & 
ptr iggiunt<:{tt.teggi ultra. 

Ombra uaie non propriamente ofcuriti , te ptt metafora ffiriio, & 
anini,S:lit.uiDbri,ob''curiiai, tenebrz,caligo. 

Ombrare uale'copriie.ofrurare.ac lat.fi dice ol>iimbro,idumbro,te- 
go,obrcuro,Iucem eripio,obccco , obrcuritacem afero , tcncbrat 
obduce,iiel afFfro. 

0:nbreggiarc fignifica ombrare,eeine nella pittura,Se adombro, 
umbrii diftinguo. 

O nbra è il n:edcfi(i]o,che ombra, & lat.umbra. 

Oiiibrofo uale pieno di ombTa,ormro,fi:uro,& buio:lat. umbrofut, 
opacut,unibrifeT. « 

Oncia è il duodecima parte di una Iira,& lat.fi chiama uncia. 

Ondj è propria deil'acqua.che lat.lì dice unda,fluflu$. 

Ondeèadt>ert}io locale, lignifica dal luogo , tt per meufora pctla 
qiul <oni,& del quale, lai. unde,ex quo, a quo. 

O'ideggiare é coniugato di onda,& fignifica tar onda, che lat.fi dice 
undojRuduo.fludibus iidor,fluito. ' 

Oouéoomeproucnzile , che lignifica ingiurij,dirprcf io , oltrag- 
gio, ira, mAle&difpetto.^&1at.iniuria,ofi'«nfio,off°cn(à, con- 
tumelia. 

Opaco uale obrcvro.Sc ombrofcRft lat.opicas, umbrifier. «mbrofus, 

aier,obrcurvs,h'igidus. 
Opera,oprj,& oiira fono una coft,Si fignificano,operatione , btira, 

lenjigio,ano,&afiranoo:la.fi chiama opera,adininillratio,cnunu(, 

«dio.opns,manu5. 
Buona opera,uiriù,laudeuol cora,& cofa honcila lat.fi dice probius, 

uirius,bonica{,incrg''icaf. 
Operationeé il mede<imo,che opera, feniigia,aito,coHutne, fatica, 

cofa,& jffinno.&lat. leggete Opera. 
Operare^igmtìca firr,adopenre,reguir con opere, ofTeruare , fecuir 

efi'ccio,iornir,mettere in opera, procaccure,5caffaticatfi:lat.hdi- 

^ operor ,1 abore,ago,f fHcto.fac io,grro. 
Opinione uale credenza , inteotiooe , propoGco , proponimento, 

intendimento, coofiglio, animo, partito,penfieru, lentimencoi 

feoienaa ,&giedin0.iat. opinid, fi:mentia, Tenfut, exiftimatio, 

coniedura . 

Falla epmidne uale inganno.errorè.ìk faìlo,e1ie lat. fi chiama error, 

peccatuin,erra(um, errano, inlìdjz. 
Vana opiaioae lignifica fcioccheMiA fciocco penfiero,& lacflulti 

tia,deiQeticia,ainenria,inrania,iiifìpientÌJ. 
£ opinione , credefi che.liauer ferma credenr-a che,rener rcrmamcn- 

te,imagmare,reputarc,aiiifar chc,eftinurc,Sc Ihmare uale lacopi 

nif elt,opinanmr,e«iHiinant,crfdiint,fentiunt . 
Suer d'u.ia medefima opinione lignthia tirar tutti ad un fine, accor- 

darfi tutti , & (oocorrcre tutti in uaarcaccnu : la. li dice coattc- 

•lo^cvoTf iro,con^uo,CQalieaiio . 



I A N O. )t 

H alter opiHiooe, cader neTl'aninM, entrar nell'animo un penfierog ' 
elfcr in opinione , 5: cader nel peiifiero : uale lat. op'Oor.up.u i 
mca clt,upinko fcic,opinionem hapeo ,puto,eiillji»o,arbiirur, 
ren(io,rror,iudico . 

Oppio e luco da papauero,che fa dormire, latin i mente C thiamao- 
pium. 

Opp :>rtu r)o,conuei] iente,conucneuole,bTrognoro,nrcelIario,d i ccuo 

le,non diidicciiole,& buonu hanno un mcdedmo ligiiificatu.la't.fi 

dice oppoitiinu5, cuuiniodus,teirpclhiiuv,utilii. 
Opportunita,bilogno,negocio,i< nrcclliia ujglmiiuuoa c«[a,lat.fi 

chiama opportunitas,occafio,ceiiipus,ii(ili(as. 
Oppotii fignifica concendcre,contridire. contraltare, oegare,& re- 

falt>.'re,& lat.conicndu,pugno,c(rto, luftor , contiigo , digladior, 

cor.ientioncm adtiibco,coqtenuuncin de aliqua re lacio. 
Oppo(iiioneualecaa(efa,coo[radiiiiune,con(rjlto, & reiìllenxa,a[ 

tat.contentio,cerutio,controucrlìa,ludaiio, cctuuieo , dimica- 

tio,pugna,coatentio animi . 
Ora ligiMlìca aura,& ueoticello fiiaue,& lat.aura. 
Oracolo lat (i chiama oraiulum,rors,uiticmatio . 
Orare lignificj fare ofaiiorie,& pregare,chclatit dice oro, rogo,ob 

fecro,oratiuncm habeo,ub<ellor. 
Oracionc figuifica,ami>go, priego,prrghiera , lac. orario, concio, 

lermo . 

Oratore écokii.chc fa oratione,o che corre uno arringo ,lat. orii- 

tor,eloquent uir,uel dirertuf,is qui dicit . 
Orbo,& cieco e colui,chc è priu: della uilta; & lac lì chiama catcui^ 

capcus oc«lii,orbui . 
Orc>,3c orco i pefcc grande marino.Hale tat.orca. 
Orcare é la uocc dell'afin j . 

Orciolo èli boccale, oaluo uafo.Ut. fi chiama urceuf , nel ne- 
ceolut. 

Ordigno figoifica inllrumento,& opera , & ordine , lat. inltrumea- 
tuffl,machina,iublìdium . 

Ordinire,ualc apparccchiare,dirponere,diuifare,depuure.dar ordì 
ne,prujederc,decL-rniioarc & liberaie.diceli ordinar che, ordinar 
di,&come,lac irdice iiiachinor,ordino,compono,ccnl(iiuo,dcli- 
gno,d>gcro,in ordinrm adduco.uel redigo . 

Ordine lignifica maiiiera,inodo,uia, coiìuine . latinamente parlan- 
do fi dice ordo,ratio,diltributio , diipofino , collocacio , focie- 
taf. 

Ordinatamente uale compoHamente, con ordine, fuccellìuameiice, 

di mano in mano,& per otdme:lat.ordiiutr,ordina{im,cumpo<i- 

te,diliiadc , ex ordine . 
Ordirelignilìca per mctjfora,cominciare,8c lat.ordior, iiicipio,in- 

gredior.inic.um facio . 
Orecchio , orecchia crmilromentodcirudire, Ut. fi chiama aii> 

ri». 

Oreza,& orezo è l'ombra,& il luego,oue non perruotetl fole , & ul 

fpiriraura,& lat.fi dice umbra. 
Organo c loUromento da mufico : latioaroenie fignifica orga- 

num. 

Orgoglio uale ira,cniccio,idegoo. lat.fi dice ira , iracuodia, iodi* 
goatio . 

Orgogliolo figoifica pieno d'orgoglio,ira(o,&ctuccioro , latioa- 
mcntcìraiui, iracundut, intlammatus, indignabuodui , ira ac- 
ccolui . 

Orieme parte orìatnlc , & paefe d'oriente uale Ut.oricnt, ortut 

l'olu . 

Ofiesulc aale dell'ortetMf , 8t latlnameate fi dice oricnulis , 
orient. 

Origine uale cagione , principio, capo latinamente fi diceóri. 
go, principium, initium ,caura,or(us,lhrpi,lcinen,toat,capur, 
audor . 

Origlierc,guanciale,& come hoggidi fi dice cofcino , lat. fi chuma 
ceruical . 

Orina , & urina fi dice nell'uno, &raltro modo: Uim.li chianu 
unoa. 

Orinale^ iluafo, deue fi orina, latioameote fi dice maielli, ma- 
tuli . 

Onna,& pifciareè uoa rola,tai.mingo. 

Orizontc lat.fi chiama orizoij. 

OrluéLa eliremita di ueKa , oatuacofa: lat.fi diceora, rxue- 
mitas. 

Omia, uefti^io, pedata , traccia fono il medeGmo : larinamente 
parlando 11 dice uelligium , reliquix , liguum , nou , mooumia- 
tum. 

Ornamento uale adortumento , & gloria . latinamente fi dice 
luundut, oroaineniuni, honor , diguttat , dea», infigne,orna- 
tus . 

Ornare, adornare fonoil medcfimo. latinimcnre parlando fi di- 
ce orno,e(omo,illul<ro, pingo , elaboro , ornatum afferò, runa 
omameaioboaoro, decoro jboncfte , amplifico, adorno , ia« 
fitto. 

{ X Ornato 
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Omjto Ulte ac}orniio,adonio,honorruolc,3c docato,tj(in. ornatU5j 

poljiut,lu^ùìentulu«,eicu[(ut,coa)ptus,niccai, chboraiui . 
Orno albero. Ijt. lì diccalitus. 
Oro n'cuUo lar.lì chiama aurum. 
Orfo animale lai.lìgnifìca urius . 
Ortica herba lacuale urttca 



N AiRI O. 

ptrraeta CgB<hcagouenutore:&ht pater, p3rein,genmwr u- 
niror,procrcator,lator,educator,»ltor. 
Padrone & patrone ha doppio fignificaio:pcrciochc uale QcaoT.d di 
fenrore,oauoca(o : lat.fi dice hct«i, dommus. 



& lu. 00- 



Paer«no,ciC(admo,tcrrazzano , habiunic Tono nna coù 
nra5,conterraneui,municcps . 

Ofu è (juella corda,chc (i lega io capo dell'antenna da manCninra: Pacfc nella no(lra lingua ualc liato^proiiiacùj territorio &iit.pr* 

&lai. OM. uincia,rcgio,terr». *' ^ 

Otrb grano, tac.fi chiama hordeum. 

Ofit lìgaifica iiaucr ardire,dar ]'aoiino,& haucr arcttmento, lat. au 
deo,non dubito. 



Pagamento uilepremio.coflo.preizo.flt appagaaeqto : & Ui,pni. 
aiiuai,iner<:cs,fTudui . " 



OCrurare ualc far ofcuro , ofiufeart lat.obfcuro , obczco,obnubiIo, 
obtego,tego,luain etipio,tenebrju afferò , uel obduco, obfcutiu 
tem j Sèt'o . 

Ofcurità, lac.fi dircobrcuritis,tenet>rx/a!igo,obrcuratio. 
Ofcuro uilr buiojfcurojSc fenzalucc lat.fi dice obfcuru$,tenebrico- 

rut,caiik>inofus,Ia(ens,opertu»,t'piifus,czcus. 
OIT^.lji.(idiceoi. 

Oircrujiizi,& riuerentia Tono una cofa:& lac. fi chiama obreruaotia, 

reiicr:ntu,ueiicratio. 
Onéruare mie hiucrcura,& per congiunti ubedire,mantenere,& no 

tarc-D ccfiofleniareunacafaadalcuno.laciidiccobrcruo , ani- 

lDadurrtu,noio,reruo,roluo, perfoluo. 
Oliate, coiitraflare,opponcriì,concendere,contradire^egarr, & refi 

lUre hanno un medc(ìmofigiii(icaco,Ia(.ob(lo,obGAo,ofEcio,im 

pedio,rent)o,rep,igiio,occurro,interpono. 
Oftinationr (igtnucj durezza,ricro{ìi, crudeltà, duro propoaimea- 

to,& rigtdezzj:la.(idiccoblliaatio,pcruicacia,pcninacia,niiBÌi 

pcrreuerantia . 

OltiaatOjduro, fermo, ritrofojcrudo.crudelcipertinace. Se rigido fo 
no d'una iiiciri lignificacionc,laci(ì dice obUi(utus,pcninaz,obfir 
roatus,puj;n«. 

Oft natamente uale acerbamente, rigidamente, crudelmente. & 
con fcrmczu , Ia(ioaiu.fi chiama obttinate,peniitaciter,cum per 
tinacia. 

OAroAchiamaporpora,& fcarlaio:&Iat.purpura, oftrum.murtx, 

coccai,conchylium. 
Olirò uento lat.li dice auller. 

Otio uale agiojnpofo.quiete, piacere, diletto , &folaz7o, lat.o- 
lium,quitfs,fpaiium,teu:pu(,tcmifljo,Iaiiffientum ,ccllatio libe- 
ra, at<)ue ctiula. 

Star in otio.dimnrare inocio,nareotìofo,federfi otiofo,& ripofarG, 

Ut. Oli..: ,ceJlb,u ico.otio pèrfruor. 

Otiolo li^ iioia,iienza facica,c]ujcte,& agiato,lat. otiofua, 

cellàn'i,nmii ageiu/criacus,uacuus ,laxatut curu , folutus Ofcn, 

utcioi anuno . 
Ottanta numero lat.li dice oSoginta. 
Ottauo lat. fi chiamj oàauui . 

Ottenere , impetrare,h lucr la fua inteodone, & non trouarfì ingaa- 

nato,lat.(t dice obtineo,tenco,adipifcor. 
Otiimamenie,il meglio del inondo,compiuramente,&perfettamcn 

tcuagliono lat,opcime,prxclare,rcde,probc. 
Onimo Tignilica pcrfetto,Stcompiuio:& lat.optiiaui,ledifsimus,e> 

ximiu«,pra;clatus. 
Otto numcio lat.d dice odo . 
Ottobre mcfe in lat. lì chiama oflober. 

Oue aducrbio locale lignifica in quel luogo , & per met. quando : & 

fat.ubi , quo loci . 
Oueto,oucram«n(^,o,ro^o una colà,& congiuntione.latinam.fi dice 

aut,uet,ue. 

Ouunque lignifica in qualunque parte,& lat.ubicunque,ubi, ubi^quo 
eanqucioloco . 



P.\ ce lignifica accordo,* non propriamente quicte,riporo,con 
furto,i>ati(ntja,aniiciiia,gratia,coolulaiioae : ma lat.uale pax, 
concordia, comporiiio,quies,uenia,iranquillicas. 
Far pace lignifica eder in pacc,& lai.pacihcor,ab aimis d»fc«do,pa- 

cem CUOI aliquo fjcio,uel tlficio. 
Pacificare uale ritornar inpacc,racquicurelacoCi, Iccofecfrerepa 
cifichc,& in quiete, raffrenare l'impeto dell'ira , rimaner in pace, 
nconciliare,& racchetare: 8tlat.concilio,paco, pacifico, recona- 
lio,benciolumfaci«,ucl reddo. 
pacifico è colui , che i defidcrofo di pace : lat. fi chiama pacificus, 
tranquilluf . 

Pacificamcotc, & chetamente fono lactranquitle, placate, leaiter, 
placide. 

Padella è uafo da cucina, oueGfnge : Lit.fi dice frixorium , lar- 
tago. 

Padiglione é alloggiamento da campo : lat.li chiama tetjtorium. 
Padrc/acitore, creatore, & genitore fono uuacofamedelima,nu 



Pigare,darptc«o,coftare, riftorareil creditore, & per Groilitudi- 
ne caffigare fono una cofa : ma lai.C dice pr*miot premium do 
uel tribuo,foluo, * 

Pagatore é colui , che paga, latinamente fi dice folutor, iiquifuU 
uit. ' 

Paggioc figliuolo di gentil huorao , che fcfuc.lat. li doiraoda puer, 

feniiilus. 
Paglia.lat.fichiamapalea. 

Paio, acparofignifica non propriamente dueiila^iMinenteduo, 
bini. 

Paladino guerriero , prode huomo.in arme, in opera d'arme pre> 
giato,feroce nelle cofe,belliche,iialorofo , poderol'o , & prò della 
perfona hanno uno fignificaio:3c lat.beroi , belhger , beliator 
bcllifer. 

Palafreniere,»: flaffiero è colui.che corre alla «affa , Ia^ antearobu- 

lo,feruu$ a prdibui . 
Palafreno * il cauallo , che latinamente fi chiama equus , foni- 

Palagio , & palazzo uale reale hofliero , Se nobile habitart , fignifi- 
ca anche il palagio della ragione: lat. palatium, domua ampia , 
zdn. 

Palato della bocca,lat.li chiama palatura. 

Palazzo, Se palagio fono una cola : & lat. palatium , domili ampia, 
zdci . 

Palco latinamente parlando fi 4k0 contigoatio , folattum, fo- 

lum . 

Palefare uale lcoprire,manifeftare,dire & mottrare : & lat.palam fa- 
cio,patcfacio,aperio,maoifelfo,explico,cxplana. 

Palefe , manifeUo,noto,& coiiofriuto , fono di una medefima (igni- 
ficaiionc,chcinlat.ualem4i}Uciius, nocua ,uonobfcurus , apcr- 
tus . 

Palifcalmó in alcuni luoghi fi chiama fchifo . é una aauiccUa,Jac. 

phal'cluf,pillrit. 
Palla laf.fi chiami pila . 
Pallide /.za lignificj Ijc.pallor. 
Pallido taJ« |iaoirto,ac tic. pali iduf . 

Pallottole ùolgarmcntc fi dicono ballotte : & latinamente pilu- 
Ix. * 



Palma della mano lat.G chiama palma . 
Palaia albero non propriamente /ìgnifica uittoiia : perciò 
fughe diqudìa a umettati dar li lolcuano, & Ut. li i 



palma , 



oche le 
hiama 



Palmo émifurà , che fi fa con la mano , latioamentc fi dice do- 
drans. 

Paloélegno ficcato in terra per ^flrgno, che lat. lithiama pa 
lu«. 

Paljiebte de gli occhi fi chiamano latinamente pailando palpe; 

Palude latinamente s'appella palua. 

Paludofo iialc lat.paluUris . 

Pampani fono le foglie più tenere delle ulti , & Ut. fi chia 

pampini . 
pancia lai.fi chiama uentrr. 

Pane, polta la Ipccie in luogo del genere Cgnificauitio: «clatinam. 
panis. 

Panie fono le bacchette inuefcate , che latinamente fi dicono cala- 
mus. 

Paniere é il cello, &cineftro ,'che fi chiama Utioamenuqualus, 

cilla . 

Panno Ut.fi dice pannut. 

Pantano , 6t fango latinamente parlando fi chiamano lit- 

fum . 
Tanthera 




ra. 



animale : latinaiucote parlando fifnifica panthc> 



Papj,padrefanto,paflornof1ro , paflor principale, & uicaho di 
Chnllo ronod'unaiìgniGcationc àUufidicc fummut pontifcS 
uel maiiraut . 

Papagallo e ucello che lat.G chiama pGttacui. 

Papauero é hcrba , che fa dormire : Utinamente fi chiama papa- 
uer. 

Papero * ocagiouane, che latinamente parlando fi dice aa- 
fer . 

Paradifo fi chiaiu in latina lingua paradifut. 

Andar 
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Aodir in Paradifo uile faluar [l'anima , Dio chiamar a fc l'anima di 
■oo^cnire a raitudonr,& pofledcre la uita ncrni . 

P'Milgio fignifica paragoiie,& lat.romparacto . 

Paraf ooarr iuicjgguagliarc,& nuriirare,& coinpararc:& la. rampa 
ro , conferojjrquipart» • 

Paragone pietra ualc parargio ,proua , & erpcriema : latino G dice 
lapis parìDi,indn,lapìt lydiui . 

Paralito fi chiama lac.pjraficus . 

Parche fono rre rorelle,cbc guidano la uita dell'huomo. lac. fi chia- 
mano parcx . 

ParcoccoIui,rhe conferua il fuodat-G chiama parcut , ccnax,rcftri- 

àus,d<ligrn( . 
Pardo animjilc.Iat G dice pardut. 

Parecchi GgniGca mohi , più, Malfai : & latinamente plures , multi, 
plurimi . 

Pareggure.aflomìgliare , romtgliare , eflcre fomiglianie, Se tflcr G- 
milr,foao latinamente zquiparojzqno, cxxquo,afle(]uor,parem 
facio. 

Parenudo GgniGcafamiglia,ftirpe,cara,legn3ggìo, ranewe.ortginc: 
& lat.famtlia,cognatio , agnitìo , prolea, Airp<,g<ctt)itat,genus, 
geni .Tiomen. 

Parente uale congiunto, prò flìmo,appartenente,at calui,cbe appar- 
tiene : Scl«.nrrc(rariiu,nccrflitudmc coniundut , cogaatut,fan - 
Ruine coniundui,a(finit . 

Effer parente, Jpartcnfre.per parentado eflere congiunto,Sc per eon- 
fanguintra effcr congiunto fono lac.aflBnit funi, •ecefiiudinvfmi 
coninnftu^,uel necclFinido intercedit inttr no». 

Parere nome GgniGcaconfìglm, opinione, giudicio , animo & lat. 
opinio,renrcntia,(cnrus,cmifiittim, noluntai , iudicium,<Xi(li- 
mjtfo. 

Parere uerbo uale far nifta , romig1iare,rembrare, hauer fembianza, 
moftTarregno,appatere,& dimoilrare: & lat.nidcor,rpeciem of* 
ferOjfpeciem habeo . 

Parieuruheih] G chiama lat.parìetaria. 

Parete è muro della ci(t,che lacuale parie s, maceria. 

Pargoleggiare Ggnifica diuenire pargoletto , & fanciullo : & latino ' 
puerafco. 

rargol«tio,piccotoj& picciolo fono ilroedcGmo : & lat.paer , par- 
iius.panjuiut. 

Pari.pare uale ug«ale,conueocuole,dcgno,& dieenole : & lat. xqua- 

lis,zqiiabili.t,rquui . 
Mio pari fignifica conueneiiole eflere.elfat degno,rJpntar degno ef- 

fer diceuolc,& montarli dirgno. 
Pannicnre4igualmenic,(imilmente.anrora , «IrrrG fono una cod^ft 

lar.paiiter,<ìiTiul,GmtIi(er,xquall(rr,arque, uiciflim. 
Parlamento ligniGca fermooe , ragionifflcn(o,& parlare : lat.femio, 

oratio,conrio. : i-*. 

Parlare lignifica dire, ragionare. diceG parlar di alcuna eofa, (òpra 

alcuna cofa^fic d'alcuna cora:&ad uno , cnnira uno^uerfo uilo,& 

con uno : latino uale loquor,feTmontm habeo,dico,aio,fermoné ■ 

confero,ucrba facto, uorcm mitco,uoceshabeo,mihi oracioetl 

cum aliquo . 

1! parlare Ggnifica la fjuclla.la uoee, & il linguaggio : & lat. fermo, 

locuiio,otatio,concio, lingua . 
Parlatore è coIui,che parla,il fauellatore,* pattante : lat.orator. 
Paro,& paio fono due : lat.G dicrJii'jjbiiii. 
Paro!e,detti,iiocabuli , uoci , ragionamento, & il parlare: latino fi 

chiamano iieTba,uocabuta,didiones,uocet. 
Parte per metaph. GgniGca regione , proumcia : latinamente pari, 

tnembium. 

La maggior parte uale in gran pane,il più, & gran parte deU'alne:& 

lat.puire«,p!urimi,multi. 
Da mia parte GgntGca in mio nome , & per mio commandamento: 

& lat.meo nomine . 
Partecipare,communicate,far parteripe,conferire,accommunare,ac 

diucnir partecipe fono d'una Ggnificaiione: lat. G dice parcicipo, 

impartio,communico,partcm capiOjfiin) particcps. 
Partecipe è colui,che ha parte.Sc cómunica.lat. G chiama patticeps, 

eonfoti,fociiii,non expert,fodus. 
Far panecipe leggi partecipate . 

Parteniauale partiu,4ndau,ac lu.difccOut,profeftio,abfcefjUf^- 

fceflio,abitus,abitio . 
Particella lac.é partic\ila,articulnt. 

Particolare,proprio,& fuo fono latino peculiarif, przciputtSa pfo- 
pritti,lcgitimut. 

ParticoUrtti Ggnifica qualità , proprietà , uirtù , & in altro modo 
minutie,& Ut.propfieta$,natura,uÌ5,naturapToptu,parj,particu 
la, minutia. 

Particolatmetueualerpecialmcnce ,&lat.praccipae, maxime, po- 
atlimum . 

Partigiano è colui,che fegue U patte di alcuno lat.fi chiama afucla, 
feitator,fociut . 

Putire ,;dmideTe per meuo , communicare , & uenir in parte fono 
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d'una iflefla GgniGcatione.latJ!dieepartior,di'uido,panib,partto 

neni fario,eommitnico,impertior. 
Partirli uale dtpartiiG,andaruia,mutarIuogo,&aJloixanarfi.'lar.di- 

rcedo,abea,profirircor,nrdo,niigro,demiero. 
PanirG del tutto e il mr Jc Gmo.clie dilf guarfi,& diicguarft del mon 

do :Jat. recedere in rredio,rclinquo,linquo. 
Partnj,parten».i,3ndat.i,& il partire fono una eofa : & lat. difccfliit, 

profcair),4bfrdrii$,abirm,abttio. 
Partito uale pa(to,condi(ione,aciordo,& roncordia:& lat.G dice pa 

Aum,pjdio,conurntum,<onditio,comientus. 
A niun partito è it mfd>Gmo,che per munì cofj, inniun atto,perco 

fa del mondo, in niuna cuifa,per iiiuna ragione , per niuiia cagio- 

ne.per alcuna maniera, & per niuna códitione:& Ut. nullo modo, 

nullo pa^io, nulla ratione,uel ma. 
Parrò è il tempo del partorire , & la creatttra , lat. 6 chiama pamii, 

fori US. 

Partorire GgniGca far figliuoli , & lat. patio , parturio , gigno , par- 
tura edo . 

Panienza uale apparenza, & latinamente afpefiut, eonfpedut,prae- 
fentia . 

Pa fcere,nutrtre,& dar mangiare fono una eofa , che lat. uale pafco, 

nutrio,ratio,alo,faturo. 
Pjffaggicro.uiaiidanie.ljt.fi chiama qui traofit. 
PalTiggio.lat G dice tranfituj.tranfitio . 

Padarc naie andare.ual care,trapaBire, far lepallàte,traualicare,& 
traucrfare : lat. li dice tranfeo , traijcio , ttafcendo, tranCgredior» 
prxcfruthor,trano,prrmco,delabor, de fltfto.tranGgo. 

Paflaio.prxtentOjdauaiiti fono una cofa,rhe lat.G dice przteritum, 
antraftum,tranfaftum . 

Per lo pairato,& ne tempi palTati.la. GgniGea antea , ohm , ante ho« 
teQipus,fuperirribiisdiebut,fuperieribuf temporibus. 

Paflaii fono imorri, & i rrapafl'atiJat.GgniGca motiui, morte dele* 
q,h? qui ea hac iiiia migrarunt . 

PafFrpgijre,dipottir(i,3ndar fpaiiando hanno uno medrGmo figni- 
Gcitu: larrnanirrtc!! d cedeambulc,tnambulo,ambulo. 

PafléreoccHfo ! ,t .•'i. rnifTfr. 

Pal1Ì9ne,i; j Iat.fi dice pallio, animi prrtutb»- 

■fio,jflrc:i :.oan'>mi,nio>usanimi.impetUS. 
Paffo i qiielio,rhe fi laco'picdi.alcunaiiulti GgoiGca Qifura, alcuna 

«ulta luogo,Hie:io.X; frinriera,|.-t.fi chiama tranfiius. 
Palio c t! cibo,& conti. to,che lat.G dire paftus,pa|{io,cibus. 
Farpalto lignifica metter tauola , & lat.coDunio(,co<uiiuiumago, 

epuljsJo. ■ 
PaKoricà tJ guardiano del gregge , lat. C cliiama magifier pecorit, 

paftor. 

Pallura i il luogo doue G pascono gli animali: latXi dice pafiio,paba 

iui]i,paltus,locus pafcuus. 
Pallente é colui,rhe patifce fenia fdegtto.ma perlionefli,!o per Ipe 

ranaa di ut>lc,!ai.ti chiama pa(icns,tolìctam,lcni5| placidus.iran 

quiIIuSjiion repugnant . 
Patientemcnie.con i hcizì di animo,& con patientia: lar.patìenter, 

toleraoter,pIacide,fc date, n-.oderate, tranquille, patienti animo, 

tol!erabiIiter,non rrpugnaoter. 
Hauer naticnraCgnifica lodener patientemente , rifInngcrG nelle 

fpille.pot tar in pacc,& cooiportarcIat.G dice patior,fero , perGe- 

ro,fuffero,tollero,perpciior,fuftinco,non moIcGe fero. 
Fatire,foflérire,foflenere, comportare hanno una mcddima Ggnifi- 

cauone,che lat.legpcte di fopra hauer patientia . 
Patria è il luogo.oue lì è nato,che lat.G dice patria,fedet natalis .dij 

penates.ierrj paren»,uel altri», dij pairtj. 
Patrurca uile primo de'padti : & lat. patriarcha. 
Patrimonio fono i beni paterni : laiioamcnte G chiama patrimoniu, 

bona, hxreditas . 
Patteggiare lignifica far patto,pattuire,accordarG,& rimaner in eoo 

cordurSt ia.pacifct.: icifcor.fpondeo.dcfpondco.paftù, 

uel padiuiicmfacu' m cumaliquo coiitìo,fceduicuna- 

liquoferio,pj^ticincni,ucl liiilu.f fanciocuin aliquo. 
Patto uale acce rda,conditione,& coniienicnte : lat.padio, padum, 

conditio,fiztu$,conucntum,conumcu],proinillio,deciGo. 
Con patto che.con condiiionc chr,per tal conueniente che, con tal 

pano chc,& G ueramcnte che,iunno una fignifacacjone:lai.fi dice 

eu paAo,ca Irge . 
Pattuire leggi patteggiare. 

Pauentare,haucr paura, dubitare, hauer fpauenio, metter Tpauen' 
to neiranimo,impaurirli , fmatriifi , fpauentarG , tremar di pau- 
ra,!!! diuenir timido hanno una GgniGcatione, che lat. Gdicepa- 
ueo, timco,horrco, mctuo, icfotmido , in metu funi , timore if- 
ficior . 

Pauento uale fpanento,paura,tema,& terrore : lat.uale pauor,timor, 

mctus,furiiiido,horror. 
Paucn(ofo,fpaurolo,fmatrito,timido,& dubitofo fono una eofa: Ut. 

G dice timidus,tgnauus,parum animi babeoi nulliuj animijdiffi- 

dcnspmbcUis.uecori. 

f % fautuM 
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P^uone animtle lu.fi ciiiama piuo . 

PiUrj ujIc (rinj,rpauento,ro''|)c[co,(errorc, & dottinn : latino idc- 

tiii,pJH9r,c 1 mor.hor ror.formido. 
Fjr pjura,ipiucoMte,IÌMurirc, Uuiunicacc borrorem incutio.lfgge 

lerpiurnure. 

Ktacr piiirj.dubif Jrc. hiuer rpaucnio , cimbiirC tulio , jbigottirfi 

& (jji>uicnt*r(ì,fmirriifi iutto,fcme:c,&ittnurc hiuo uno incJe 

fi.Do fìgnihcjca : & lat.umeOjhorrco,iiienio , rcformido^in mau 

ruRijCncualCrior. 
Paure 'o,dubi(oro,rnijrrico,iiinido, & picn di paura uagliono Uc.ti 

inidui,ircmebundut,treinens,pertioicfcent . 
rjxzimciuc,rcioi:cjtmniie,& mactaineatrlat.ii dice ftul(e,denicn- 

trr, infìpUriieriinciutt . 
Pauia uiìe mjt<n%a,ftoItitta,inratecagginc,ignf>ranz«,rciacehzz- 

ZI foilu^ iciocco cnore,8t li.infìpiencia,ftuUitia, de<neatia,a> 

n)cii(:i,inljnta/uror,iiccordij,fituins. 
P,<27niialc matto,bclli], folle, fciorro ,& flotto : iacC dice Aulriil, 

haiii'>,iirlirui , Dieote capius , nule fanui^demcns , arociu , nul- 

l:u> coalJi) • 

Peccare liprufici crrare,eflrcrcoIpeuole,coininfrterdiÉFetto , cadere 
errore ndia mcote,adoperar pcrciio,& far peccato, & lat.peccu, 
delixqiiu , ali:)ui J admi(to,ucl commirtOjfcelus ad(nicto,faciaus 
edo.H-^itiuin f •••mmicto.fccleri fjcio . 

Pece Jio,colpa,diffctto,crrore,ccceiro.fallo,uillania, male, mal fatto 
figiifica una cofa : lat.C chiama pecca(uin,deliAum,erritum, la- 
prui,cTimen,culpa,error, uiiium , noxa, nozia, maictirium,erra- 
tio,lcelut,ficinus . 

Peccatore e colui, che pecc«,8ccolpeuole fono dittMGgnificacioae: 
latfìdicepeccator. 

recchic,& 'pi fono una cora:Iat.(i chiamano apet. 

Pece £ ciucila, che uolgarmcnte fi chiama pegola :& latino C di- 
ce pix. 

Pecora animale lat.fi dice outt. 

Pecoraggine figDific«belUili(i,{lohitij,marte2ia, & pazzia : &lai. 

l)u!(i-ia,demcncu,fjiuitat,inrania,uecordia,(hipidi(at. 
Pecorau^& pccoraru,& pjliorc,uagtionounacoU:lai.j>ecotariuSj 

pai(or,cuilot ouium,penuriut . 
Pecoriccio è la ftaUa,douc Uaano le pecore ^chc latioauentc fi di • 

ce QUI le. 

Peccorone utlc befiioae,ftoIto,8c rdocco.'& lacfaojus, infipicnt.iiu 
pidus.iofi'lus . I 

Pccun:tiu le dan*rt,&inooeta:latiiumen te fi dice pecunia, nummi, 
montti , 

pedata (igni fica l'orma del piede,& le ueftigir. dicefi Trgiritar le pe- 
date.^ ^ 'ir '.'tro ;lle pedate di alcuno in luogo di iaiure:ft 
hcu - im.nota. 

Pedoncc >. .o.a^io a piedi : lat.fi chiama peditet. 

Peggio figmfica più , £1: raiggior male : & latioamente fi dice peior, 
ilctrriur • 

Peggiorare (gaifica andar di male in pe£gio,& impropriamente cf- 

Icr più tnri.'rino,& far danno . 
Peggiore fignilica più catriuo , & fcelerato : & lar. peior , deterìor, 

Icelelius, nefartus , fceleraiui, impumi, nefaUus .iiDprobui, 

ioiptuc. 

Pegno ujIericordanza,& alcuna uolta,come (i dice, rcommeira,& fi 

cuni:lat.monumcntum,pignus,obres,fiducia. 
Pelago uale marc,& per Gmilitudine ìmpiccio,& inttico:& lat. pe- 

Ugut,a!are,falum,alium, profundum. 
Pelare fi dice teuar peli , latinamente parlando fi dicr depilo , pilot 

deua ho. 
Pelle ht.ri chiama peli». 

pel - ;io, &percgnnaggio figoifica uiaggìo : lat. fi chiami 
.0. 

P. :u- ,,>.ic,& peregrinare j far il uia^io : & Ut.pcrcgrìaor,pere- 
£rinui,ucl pcrrgrinator fum. 

Penegrino,& pcrcgrino.ik uiaodante,& ciminantc fono una cofa,& 
ht.perrgrinut,pcrejjrinator,adueiu,alieous. 

Pellicai,& pelliccione fono ucili foderate di pclle.lai. fidice pelli- 
ciiKn.inr^iipellicea. 

pi ' j non propriamente paura , comearriccuffi i peli . uale 

.'i:la(.fi chiama pilus. 

Pena lijinihci caltigo, ammenda , caliigamento, & penitenza , che 
fi di per ouilche aiitfacto,& per meu. dolore , tormento , affan- 
no , & atnittioiic,lat.paena,totmentum,cniciatu*,fuppltciuiD,au 
ciamcntutu . 

Penace i quella cofijChe di pena : 1 atinamente , id quod affici^ 
Pei) jrc lignifica operar con p«na, quindi indugiare, & durar fati- 
ca in far una cola .dicefi penare ad ufcircSc lat. laboro , elaboro, 
contendo , multum operx pono^ud confero in aliquam rem^ope 
ram do . 

Pcndeutir Cgnifica fofpefo,chino,piegato,a{ per mcta.dubiofo; & ja. 

iodinatuSjCl injt ui , propcndcn >. 
PcBdcau per net. iole dubi o , & latioo fi dice dubiua , dubiuti o. 



lirlìutio. 

Pti :?re,& inchinare, &pefroeta.fljr fofpcfo , tdciiua- 

1 latinamente parlando mcliao,perpcn<Jeo,,ue(go, lU' 
fpc>iJti( ium. 

Penitenza fìgnifira il dolore, che fi ha per mtifato. onde uale c«- 
liigo,pciu,& per antecedente conctitionc , ò.: coofelDone : lati- 
naiiiiiKc li dicepGena,fupplicium,aniiiuductfiojCruciatui,ctu- 

cunicn:um . 

Far pcnitenza,far afpra uiu,& piangere il peccato commeOb,'foo* 
di una (igoilìcatiooc,lac pccnitec , tzdet. piget , perfero poeoif, 
peto pocnas . 

Penna da frnuere Iat.fi dice pinna. 

l'ennaioloé quello, in che fi poruno le penne perraiiiete: Ut.ià 

cbiainapennarìMm . 
Pennello i qucllo,con che fi dipÌDge:latino peniciiluiB, fiytu(,gra' 

phium,peniciilut. 
Pcnauocello 1! quetlOjChe lì porta io upo della lancia, come uiu 

bandiera piccola: latinaaiciite parlando fi dice peniculu.-n, ucl 

penicillun. 

Penfarc fignifiu diuiCir feco', aguzzar l'ingegno, hauer penfiero 
di, entrar in penfiero che , llarpenfofo , hauer l'animo ad alcuna 
cora,e<raniinar fra re,tiuol^et fcco dui erfi p;nfieri,c poncr la fo- 
licttudine in alcuna cofa, hanno uno figni(ieato:& per meta- 
phora guirdire,& imiginarfi; & Ut pato,reor,rufpicot,ceofeo, 
ientio,cxiiiimo,a;lliaio,fpcro,arbiiror,credo, opinor, opinio 
meafert, (oca opinione film, diccfipenfar ad alcuna cofa, pcn- 
far reco,& feco llcflb,penfarfi, peaCirfi che , pcnfat di. Si pcaiàr 
eff.re. 

Senza penfare tuie fcaza confideratiooc alcuna ,difaueduto, 8c 
inopiiiato ; lat. inopuiatui, occ opinatut , improuifiii , iocau;uj, 
ex inopinato. 

Pcnliero,imagtnatiane,deliberatione,eframinatione, conCglio,aoi 
mu,rredenza,cura,auifo,fatica , & intendimento fono di uno fi- 
gn!ticato:lac.meJi(jmenium,a2editatio,mens,animiM,uoliiacaS( 
cogitatio,fea/ui,conilium. 

P<lif«;foé consiugatodi penfiero. uale per congiunti malinconi. 
co,&pjurofo: &lat.(idicecogitabuadui,meiiteagitatus ,m<z- 
lius,(riUif . 

Peniuli uale mutar con£glto,muuranimo,mutarrentenxa,ronrper 
ti proponimento,mutarpropofiio,riuolger l'animo, & nmoucrfi 
da uno prbponimento,& lai.paenitet,muio conJìlium. 

Pentola fi chuma uolgarmeme pignatu: latinamente parlando fi 
dice olla. 

Pepe fpetie tat.fi chiama piper. 

Perpr(poficione,lai.fi dice p<'r,à,ab,pro. 

P«r aucoiur«,pcr i:aro,& a cafo tono una CoCi : però leggete alla uo- 
ce Auenura. 

PcTchcfS dice come?fic che cagioae>perch: cagione: lat. cur?<]uare> 

qujmobrem? 

I^rrciu uale perUqnal|cori,& perquelio,lat.quare,quamobteiD,qua* 

itur,ergo,icaque. 

Pci> _ :ce in altro modo, perche , fi come colai che,fi come 

hu<imo,che,concio£a cora,che,&; doue.'&lat.quu,quonian,l>i, 

co qiiod,propierea quod,cniiD,ciim. 
Perche apprcflo il Boccaccio fempre figoifica perlaqui] cofa , flc 

latinamente parlando fi dicequare, quapropter, quamobtem, 

itaque,rgitur. 

Pcrl'aueniie 11 <U' :h qtiinciinanzi , da quello dì inanzi , oell'aueni» 
re,'dahotJ ; lotempoauenire,neltcmpaauc !<:te , 

da indi man.], .iLiiMmenicpoiihac,iopofierum,polica,ali- 

(;iundo . 

i'ct dio uolgarmcnte fi dice in cambio di ueramente , cmameait,Ce 
dio uraiuti,rallo Iddtu,fe Dio mi falui, io giuro a Dio , Dio il fa, 
ben ti dico, cbCjficuramcnte, &Ì0U1 accerto che: lat.fi dice ma 
hcrclc,quidem,ceTtr,ccrto,profe6to,fcilifct. 

Perlaqujl cofa,ladouc, fi ,&cofi,ptrlequaIcofe, &pcr 

tanto,])crljqujl ca^ii.. ò, & per quelìo , onde, pcrcbe, 

canto che, hara,& pei la qujl i.:gionelunno unaiileila fignifi- 
caiionc ■' 6: Lat. fi dice quare,qu.ipropter, quamobrem, qua de re, 
itaque,igitur . 

PeTeuiia,bauiiura,& colpo uagliono il mcdefiiso:"&la.fidicc per 

cuflio,uerbera(io,iierber,pull]tio . 
rcrcotere.battcre, ;& dare petcoUa foBO laCipercudo/erio, cjtdaw 

tietbcro . 

Perdere uale g«uriita,rourrirr,& Hcaù [marrito.U.perdo,uniaei, 

depcrdojdamnum facio. 
Perdiu uale danno,ac collo : liciiuiiKDtr,perditio , damoum^iaftil- 

ra,deirimentum . 
Perdicione ,& perdita fono ilmcdefimo, & djnnatione dell'ani- 
ma , latinamente pirlando fi dice p;i ditiu, iaóura, detrÙDentuni 
daninum . 

Pcrdouanza fign-'fica perdoao,& Biacè,iiu Lttuufflcnte pxrUttdo là 
dice uciiia,impuniiAf . 

PtcdMVc 
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Perdonate,hiu«r mifericoriiu di uno,TÌmearrf , dar perdon*nz*,o- 
perar milcricor Jii utrfo uno, & niourrti i milericordil , lono di 
«ni GgoiSciCio«c,& l«.pafco,igi»ofco,reiiiiito,ueni»iu du,iii]pu- 
nicitcni dOfimpunitum fcclu* ftto. 

Perdonitoce c colui , che pcrdou, Uunimcnce.n chianuquii- 

Perdono, pcrdonanu & merce fono il medeCaio : nu latin, uenii, 
impuoicat , 

Veregnniggio , & pefegrioMC leggi pcUegrio^gio , & pellegti- 

«nrc^ , V.' H- • ■ ' 
Pcrretumcnre uile compiutamente , a pieno , pienamente , lat. ex- 
.,qutCie,u-cu.-atc,diligeater,pctiedej abrolucc^lene , cumulate, 
ex tO(a . 

Pericolone 6gnificacompiinento,fioc,*lat.p:tfcaio,etpletio,il>- 
folucio . 

Perf<:tto,compiuio>diuino , & che hadipeifctiione fonoilroedefi- 
mo:lai. ma«urus,perfcdus,ibrwlutuj,completa$ , eipletus, cu- 
mulici f,eiaboraiiu, pcrpolitus , perfeilteabloluiut, (iimmilius 
uerut . 

Perfidia Significa ren:^f«de, rcelerato , mihia^gio , traditore,e reo, 
hr.prrlìdiit,ìn(iduf,inlìdelif,pet£diorin, fallai , infidiorus , fr Ju - 
du'cncut . 

Pergamo i il luogo , oue li predica: latinamente par'ando fi chiama 
. concio . , 

Pergolico fono i luoghi copeni di uìti: latioameote fi dice per- 
gu!a . 

Pericola,^ periti io (ìgoifìcano dubio,acci4eiite,diibio cafo,iaeni- 
mala uentura:tat.periculiim,dircrimen,diini 
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: pericolo, poner la uita a pericolo, e uenir in 
I procul a penculo abrum,piruii> abell, c]uia 
.M cip:rior,pericu!it me offero. 
. il mededmojche con pcricolo,& periglioro:lacpericu- 
loluv,jiicept,dubiorui,prxcepi. 
Perielio. i<;i i ild fono una cofa, fimilotentepwiglioro&pcrioo 

1 colo^ p^icolofo. 

Per:u .i^i.u^^ .•ijiiic di matte non naturale : lac H dice pereo, 

intereo . 
Pidaé Ut.margarita,uiiio. 

Permettere figoifiiu concedere , lafiàre : diceC permettere una 
cofa & permetter di : lat.petoino,dimitto,conccdo,poccAateni 
facia,u;l concedo . 

Permutania «ale permiKatione , fie muutioncl lit. pennutatio* 

Pero aibrro fi chiana Ijt.pynii. 

Però (i:j3iiì j p.T li ijuil colirat <]uiui leggete. 

Perpetuo tij'nihca eccrna,rrm3Kerno,reinpre,con tinuo:&lat.perpe 

tuu<,perenntt,xtern'.if,eonlljni,rcmpitrrnus . 
Perpetuamente, pcrpeiuilineiur , ecerniincnte , continuamente , & 

iempre mai fono d'una (igmfiutioncJat.pcrpecua,in petpetuus, 

femp:r,ornni uita,ioios dirt . 
Perfecatore Sanifica noo propTiimenienimtco&ueftigitore: & U. 

hottit,miniii;tii,inrel)ui,i*fénfus,alienut,intquui,lacn*. 
Petfeguire ua!e appreil i noi clTer inimico & pei feguitare : & Lac 

furnhodii, ueltnimicus,inimicor, odio habca,odiuffl inali- 

qiiem habeo. 

PerU^iiiure uale reg'.iirare,cacciarc,alfalire,& dare la caecia : & lac 
arcco,iggtcdior,adorior,m(idio,ii<.c itt>j,prco,riim hoftii.ucl ini- 
inicuf,iaiinicor,odio habeo,odiuin maiiqnem habeo, odio ali - 
quem pcileL)iior . 

Perreueraniafr^niÈca conftanxa , ferma dirpolitione, ((abiliti, & 
fenncaUjS: Ut. perleueraniu , contian(ia,iUbilicas, firmitai 
animi . 

Perfeuerarc uaIecontiiniare,& fcguire.difclì lat.perfeuero. 
Perfeuerare in alcuna colà : lat.perreuero,coatinuo,pcrlillo, perma- 
■eo,perUo. 

Perfona lignifica nino il corpo,& le fatreue de11'huoino,& per mef . 

huoino,ilonna,cieaiura,corpo,aniroa,forma,arpcito,&geate,lat. 

pcrloni,homo,mortali[,fjrminj,iiulicr. 
Io perfona (ìgniGca pcrfonilinencc , \ per una cena perfotu & per 

laicrpofitJ perfona : lat.prxkni,corjm . 
Pirfoaaggioc huomodi il(oairare:la(.hcros. 
Pctfu adercjtjr credere , dar a credere , fir a crtdcre.dimoflrar come, 

metter nel capo,incitare,indurTe, lodare, inoueie, & iiilringeir, 

hanno una fi^iiilìcaiianeiilc(ra.& lac.pcifuadeo,probo,adctedca' 

dum diiro H J..i!i fjriojincico, induco. 

mIuh. 

I' Ti r bueò,&r pefaigio,& aprire : Ut.foro, 

: o,penccio. 

Pc. , uu^o , ^ j uj^liuoo unacoCi:lac.fi diecfiaoottjfo- 
ramen . 

PeTuenire ,'giongtre', arriuare , ruccedere , 8c uenir al (ine fono ona 
ìjìì: diccfipcruemrc ad aprite, & peiuciuic in alcun luogo: 



lat.penicnio,detienio,areedo.perducor. 
Perucrtità ualemaluagici,raaligniti,fceleragine , maluagieopne:5c 

|jt.prruerlitit,praui(Ji,improbicat,uttium . 
Pcruerfolignilira icelcraco, maligno , nulu*{;gio, & lat. peruerfut, 

prauui,prxpoi{erui,iaiprobus,iaipuru*,peitiiiiulus , tacinotofu», 

fccicralui. 

Pcfare uilced~ergraue,& per mcu. difpiacere :lat. (i di ce pondero, 

pendo,appeniio,expenilo. 
Peiicare , fic pigliar pelce fono di una fignificatione : & latiiumcote» 

pifcor . 

Peicatotei colui , che perca , latinamente parlando fi chìanu pi- 
fcaior . 

Pefce animale aci]uatico fi chiama lat.pifcis. 
Pcfchiera, &uiuaio hanno uno lignificato : & latinamente fi dice 
pifcina . 

Pefco i il perGco albero.uale lat. perfintt. 

Pefo,carico,grauena,& graue,8c per mct.imprefajfatìca , cura.go» 
uerno , errore , ncgocio fono una cola : & latinamente poadu*,o- 
nut,grauttai . 

Pediino ualc federato piu.cheogn'altro , maluaggio,8ctriftiflìfflo: 
laiinamcn:cpeflimui,fccleflifiimuf , nefariut , decellabtlis , oe- 
fandus . 

Pelli i il mcdefitno.che pedata,orma,traccia, & uedigie , latC dice 

iu:lligium,fignum. 
Penare ualc per meta, baflonare : & lat. pinfo ,1coiituado « oumÌD, 

pcrcutio . ' 
Pcllcito fi chiama uolgarmcntc peftooe : & latinamente fi dict 

piiiillum . 

Pelti^o,pcllilentiaro, & mortifero fono lat. peOifer , ptmiciofus, 

mortifer. 

Pctiilentiafignifica pelle, inOTtaltti,peflifer»mor»liti, acciden- 
te mortifero , pellifcri infirmiu , peflilentiofa .moruliti , & pe- 
ftilentiofotempo.& latinamente fi dice pellu, peflileotia, pet- 
nicies . 

Pelle,leggipe(lilenza . 

Pdiilencioio, & pcllifero ,figni(ìcano impropriamente mortifero, 
&uitioro: latinamente peUifcrtperBiciufuf , mortifcr, merua 
alTcret» . 

PettioKebcfidicepefto, pefliuo. 

Pettine i i]uello,con che fi pettina: latinamente fi chiama pe- 
acn.' .;- 

Petto fi chiama feno,& cuot e , ma per meupbora : Se latinamente 

pf ftui . 

Peaao lìgni&ea parte, & per meta.tempo , Ut. finiHum .ftagmcn- 
tam. 

Vn przro.lungamentc & lungo fpatio fono il medchmo : & lat.diu, 

perdiu,multoidics. 
Pharetra,rurcaflb,& carcaflo fono quelli,oue fi ripongono le laettc: 

lat fi chiama pharetra . 
Phenice uccello fi domanda lat.phoenrr. 
ri.il /ophia latinamente fi chiama pbilofopbia , fiudium 

picntiK. 

Philofopho lu.^philofophuijinterpres naturz. 
Philico uaielat.phyfi«tu,natura!it . 

Piacere ngnificadiietio,ronfolatione,aglo,allegreixa, amore,& ci 
forto : Ijc.uoIu: • ' ■ i ' iUrius,aLuicat,Ixtitije 

uolupcasjiucui: 

Piacere uecbo uai 41I un ii 'j,dilettare,aggradire,cr- 

fera grado,ini. r m piacere- ali animo , &ftiuir piacere: 

lit.pUcco,ch]iiiiii iul>co,drlc£ìor,dc!e&itionem habeo.uolupta 
ieafiicior,ob!e£tor,ojiidco,lrtor. 

Piaceuole.diletteuolc 'd.compagneuoie.ftHeiiole.BWtio 
fo,gciiiilc,&: allegro. > una co'a. diceii piaccuclcaduno. 

Ia(.>u<:uiiijuk,charu»,(uaui>,dulci>, tamii , afiabilkt, ieiui,lxius, 
gratu.t,aina(ui,placidui. 

Farpuceu(jle,& ageuolarefono il medefimo . 

Piaceuulmenie uuol due allegramente , lietamente , Famigliar- 
mente,ridendo,&doiDcl(icamente:lat.familtaritfr , Ixto aotmo, 
hilanter, Ixtanu anime , lete , hilare,froate rapotre Aa , huma- 
ne , benigne . 

Piaceuoletza ualegentilexra, gratia , famigliarità , domeftichetxa: 
& latinamente MmilianUf,comita«,facJitas,butiuaiUi , afi» 
bilitas . 

Piaga lat .fi chiami uulnui,pUga. 

I'iaggia,&: fpiaggia fono una cufarK lat.plagi,ora,regio. 

Piangci e ,1 jgnmire.fpjrger lagr imc.dolerb, far 1 amento , urr&r la» 
grimc,(pjnderl.>griiiic,& far pianto fono d'una illcflalìgnifica- 
tiooe : & lat.plan^o,ploro,eiulo,lico,lactymor,lacrymo, illacty- 

DO,lacrymai cifundo . 
Pian piano uale pianamentr,chetaBente,tacitaraeme,& a pian paf* 

foilatiniinentcfidicefenfim.pedetcntim.leniter. 
Pianamenfe.chetamente.cjciiameaf.fono di uno Cgnificato;3c lat 

uciteJUcauo,pcdctenuffl,rcflliai,lcm(({. 
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Fianni lit.fl cliianu pianeta . 

Pitno,& pumiM fono il mcicGmo. lat. fi chianu planiciei , zquor, 
campus. 

Piano nome idimiuo Sgnida diftero,&- u|;ttale,&perit>cupho' 
nbiunUe , & ouiiru(to,lactnacBentefidicepUniu,je<jUjbiiis, 
xqlialis. 

Pianu non propriamenic fi chiama albero', & latimunente fi dice 

pianta . 

Puntagtn« hetba in lac.fì chiama planugo. 
Fiancare n dice Ut piamo. 

Pianto (Ignitìca ligrin]e,corrotto,rordoglio,& Iamcoto:la.planger, 

ciulanit,ploratus,lacrymz,i!rrut. 
Pianura uale piano , & latino parlando G chiama planicies , xcjuor, 

campus . 
Piatirà fi chiama lat.lamina . 
PiateUo,fi( piatto uafo da uuola ■. Iat.fi dice ianx. 
Piatire figoifìca ltiif;jre,& far lice : Ijcmamcatc litigo, difccpto/Hai 

in coniroucrfii^pcrfeifuor bona liti. 
Piatto iii'c bil!o,rchucciato,& rpiarato:Ucfi chiama fimut,planu>, 

latus,patuluT. 
Piazza lacfi chiama mercatus,forum,einpoTÌuni. 
Picco , & piccone fono iUomenco di ferro da rompere faHì: lat.uale 

fcalpniffl . 

Picchiarefignificabancre,& buflàreciacinamentcpuUb , nerberò, 
batuo . 

Piccolezza,& pìcciolnza (i chiamano lat.paniitas. 

Piccolo,' & picciolo ha nari] fignificaci, fecondo chele cofecon che 

fi accompagna, fono uarie , come piccolo circuito , piccola hor^, 

piccola cola: lar.paiuus,pu{lllus,exiguiu,modicur, brtuMrMgu- 

Huit,teiiuis,miniuiis . 
Pidocchieria fienfica uìItà.S: cofa uile riacrej nitliius preti), uuljga ■ 

rit,abieLtut,num)li{,leuit . ■ - 

P'è,& piede lì chrama lacpcs . ' 
Piega,& piegatura uagliono il mcdcfimo : latinamente fi dioeflcsn* 

ra,flciui. 

Pi«are,torcerc,chinarc, condefccndere , eOerarrendeuoIe, & coó- 
ieotire fono d'una qualiti:lat.moueo^in<.lino,prop<dco, pende*, 
confentio,conijerro. 

Piegato uale cbmo iocJunato]: & latino inclinatus,propendei», ' 
ctinatiu . 

Piegheuole è celui,che fi lafla uolgere a piacere altrui :,Iat.fi chiama 
comii,lcnis,c!eme(u,benignus,aflrabilis. 

Pieno ujlcabondcuoie,copiolo, ripieno , coperro , occupato, & in- 
tero : lat-fi dice plcnus,confcrtuj , refcrxijj , completui, nplrtus, 
oppletus,freqaenj.redundans,a(tlueas , cumulaiua , intcgct , per- 
fcàut. 

A pieno uale pieBamente,coiDpiutamente,& interamente: & lat Jcg 

gcte pietumenie. 
Pienamente uale pieno , compiutatnente , interamente , & minu- 

camcnie : lat. plene^pcrfcde, abfolute , parriculaiim , cumoiate, 

piane. 

Pietà Cgnificacompanìone,mirerìcordia, mercé, amor paterno: Bc 
lat.pictas,miferìcordia,mifeTatio,clrmentia,beoigniCJs. 

Pietofo lulc companìoneuole.mifericordiofu, & pio : tauno fidice 
piuj,mifnicorj,clcmens,hurajnuj,manfuetuj,miuj. 

Pietra Ut.fi chiama lapis,faxum,niex. 

Pigliare uale prendcrc,ienerc,corre,hauere,& appiccarli, itale la. prc 

hendo,capio,comprchendo. 
Pigritia,nTelcnfagine,& dipocagine fono una cola : lat.fi dice pigti- 

tia,ienauia,inertia,negligencia,fegnitia. 
Pigro (ignifìca lenio,tardo,melenfo, & adormentato : lac piger , fc- 

gni$,inen,ignauus,delìdiofus . 
Pilaftro £ il cantone qiiadro,che fi pone per' (òflegno : lat.paraftata, 

fuftcntaculum,fulcimentum. 
Fingere fignifica pingere , & fpingere , come , quella che cola é,cbe 

coGfipioge in fuori ?& aiutata pmfe in terra :& lac fidtcepeo- 

deo,inclino,pcrpcndco. 
Pino albero lacfi chiama pinut . 

PiOjpictofo, nnfcricordiofo , compalTioneuole , & benigno fono di 

una medeficna figntficauone,& lat.fi dice pius,mifencors,cleméj, 

humanus,mantuetui,mitis. 
Piaggia,pioua,& acqua, che pioue fono latitumente parlando plu- 

uia,imber . 
piombo metallo : Iat.fi chiama piumbum . 
Pioua,& pioggia fono una cofa, che latinamente patlvido fi dice 

pluuia.imber. 
Piouc^e lat fi ferine pluui^ 

Pioupfo fignifica copiofo di pioggia , & latinamente fi chiama 

pluitiofu» . 

Pipiftrello,& uipiflrclJo i ucccllo,chcuoIadi none.lat.fi chiama ue 

fpertilio . 
Piramide/ar./7 dice pyramif. 

Pittore» Se dipiKoce lugliono il medefimo , che in latino fi chiama 



pifior. 

?itnira,& dipintura fono una co(à,Iar pi^ri. 

Più fi^nifi" copiofo, & meglio: Utmamcnte parlandofi dice phi», 

nugis . 

Pili chr lignifica meglio di.oltra qiielioehe, & oltre à. 

Piu rhc altro uJe niairimamcnte,^ fopn ogni aluo: & laMimzitK 

prxi'enim. . ■ * 

Piu cofto chc,anii,che nò,anzi pia che ramo , inanxi che , & mitta 

che aicun'alcro fono una cola. ■ — ■ . 

Di più uale per confcpuente,pcraggiunta,& dipoi : lat. dcinde.pi*- 
terea,exin,poftea,dein,fK)(> harc. 

ElTer più bcl]o,datto,& limile fik;n:fica atisnzar, fuperar , & trapailà- 
re.ai ljt.exceilo,pnttto,poli Kabeo.pia Tiro . 

Molto più , Die più che mai.uoppo piu che, piu «iTai che prima fo- 
no d'unj fignificaciooe . 

Più nome lignifica moki .alcuni , affai, & diueifi : Iit.fi dice multi, 
pliires,nonnui;i,»li(jUi.d)rtlipuidialtimo,&piu che alcuno . 

Piiim.! eh pcmu minuu,chc bt.fi chiama piuma. 

Piccicore c il prurito : lat.fi ilice pru> iius. 

Placare fifn fica mitigare,* Ut pUco.lenio.mitfgo , placatum dE- 

no,ffdo animo«,reconcilio,miAo. 
Placarfi.nntigirC.ljt.mollclco . 
liatano arbore : lat-ti dlcrpiattiMi*^ 

Plebe,uolgo,popolo,popolazj;o ,& gente minuu : latino fi chianu 

plcbs,uu!k!ut,popultt$. ■ 
Plelicio lignifica ignobile.che Iat.fi chiama plebeuj,ignobili», homi 

I»,homotenuit,ienoni5,fordidus,obfcnrus, ignobili loconatus, 

obicurisortiii p.ircnribiii. 
Picnic, e loilhoiiicntoconcliefi fona, fi come lo archettodella li- 

ra,& Li penna della cithara,lar.plrCtTdA. 
Poca nome fifnifica rin, radi,Si «tenni :.ft lac piud, nonniilli .all- 

qui , rari . ■ n • 

Poco athicrbiofignificaalquanioilar.fi dice panim,piolnm , modi*' 

cuin,paululum . 

Poco fa , uale poro tempo fa,poco d'auantì , da poco tempo fa in 
qua,d;iunci,aian/i,poco aiiantl,pocbl di fa.pochi di fono, &. po- 
chid|iono palIati:latuio fi chiama antea , ante, firperionbui 
diebus . 

Pocodoppo, onero da liadun poco .fignificanondoppomolio, 
poco apr 1 puarjjHOn guari (patio , doppu alquanto, non 

(^uariiir, un molta IUncc:&iat.poliea, poli, poiihzc, 

tum, inde. 

Da poco figniCca homo di poco animo, caitiuo , che non uatc ée- 
naie, di rimrlia uiia,& da poco bcnc,tardo,pigro, di penero cuo- 
re,di p'iri innù s nir!i ti'< -^ 'ir. li dice uilis , uulgarts. Contem- 
pli' >s,commuuu. 



Podeic. .■..u..:s .a t ju,..uiiune:<felan. poflèflìo , fondus, 
prxdium. 

Podcrofo uale pe{fenre,& ualorofo,comepoderofa hofle: & lattna- 

men fortu,Urcn«ui,magnaniniu»,a<er,tóUans,pcteni jtobuHui, 
iniiiàiu,animofus. 

Podclli ha doppio fignificato ;perciorhefignifica Rettore, Capi- 
uno , & naie ancora autorità. ^t potenza : lac nel primo modo fi 
chiama practor,ociraltropotclias, iacultas, ditio,impcriuiii,iut, 
iurifdiàio. 
Poema lat.fi dice poema,po«x opu(. 

Poeta uale dicitore in rima, &urrfificatore, latinamente fi dice 
poeta . 

Poetare,& far iierfi fono una cofa: che lac. fi dice uerfus £icio , ue| 

confido, ucl pango. 
Poggia é la corda , che lega il capo dcll'amenna da man dcflia:lat.fi 
dice podia . 

Poggiare uale afccndere,montare,& andare,in fu, lat. afcendo,fcan< 

dOjfurhim co. 
Poggio lat.fi chiama collis,cliiiiu. 

Poi ccongmgatodi dipoi,& fignifica dapoi.apprelfo.pofcia , &ol- 
ireaciò.S: lat.deinde,pollea,pterea,dein,exindc,exin, deincep^ 
poiUuc,dciiinc,lecundo loco. 
Pei che è il medefimo,chc dapoi, chr, da che,all'horache,pofcia 
chr,da quella hora clie,(juando , & hora che : latino fi dice poK- 
quam,ubi,ut,fimul,fimulac,fiinuiui,liniulaique. 
PolcelIa,& pulcella fignifica damigelIa,ucrgÌBe, &giouaneda nuri 
to : & lat.uirgo. 

Polire uale omare,nettare,& adornare:lat,fi dice polio, pcrpolio,or 

no, illii(lro,honoro,decoro,honcl(o,omamcnto affido. 
Poiiumcntc , ornatamente , uagamente , & nettamente fono una 
cofa : & lacinamciuc fi chiama pulite,onute,oon inculte , lucu- 
lenter. 

Politezza fignifica netteuu,Iat.muaditics, munditia , lautitia, eie- 
gantia. 

Polito ornato,netto fono lat.mumlut,Uucuf,clegan^politui, lima- 

t us,ornaiiu,fplcnd idui . 
Pollo,& polLttUoJatUidtce pullus . 

PolmoDc 
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Polmone lit C cbiiBu pulmo. 
PoloUcC dicepoluf . 
Polpi è carne fenu o(foy&. Iic.'pulpi. 
Polio Ui.fi ffiiuc pulfut. 

Poltrone ècolui.chc è di uile inimOjdi pouffo cuore, di poci uirtù, 
& che non ujJe un dindio : & Ut.uili5,huiiiilit,<bie&ut , conccm 
ptus,igaiuu5, incn. 

PoltroneggiMc i colui che uiue da poltrone, d» buomo di pò- 
nero cuore, & di poco animo: & Liunamcnce fi dice indulgeo 

PoJiPOnerw.dapocjgine.mrlenfjgine.uilcà , fono d'un» hgnibutio- 
ne : Iit.fi dice iga»uia,ineruJ,der>du,fcgniuet,ncqniua,negligen 
cu ,pigricii . 

Potue,& polucrelicfi chiama puluif. 

Pomo aibcr0J4t.fi chiama pooiut . 

Pomo cocogQOjiu.fi dice milus medica. 

Pompa , fclti,honore .apparecchio grande, & apparenza grandif* 
lima Tono J medefimo, che lai. fi dice uiumphus , pompa, £a- 
uor. 

Ponereuale mettere,allogare,porare,& fiipponere.come, poniamo 
che , cioè fupponiamo, & lac.fi dice colloco , loco , pooo, difpo- 
,no , liatMo. 
Ponte lidi chiimapont. 

Pontefice fommo è il papa , laciitaroente fi dice pontifez maxi* 
niiu. 

Popolo lit.G dice populu;,uulgui,pIebs . 

Popolino fignifica del popolo , lac.populaiis , uulgarii , d« populo, 
plebicoli. 

Poppa è la parte di dietro della oaiic, latinamente fi chiama pup- 
pi». 

Poppe fono le mammelle : latiiumcmc lignifica , maouna, mam- 
mella. 

Poppare fignifica lattare, laciBamcncc fi dice laào , uberafugOiLic 
.fugo. 

Porcellana è herba .-che lac.fi diccportnlaca. 
porco animilcUic.fi chiama porcus,lu>. 

Porfido è duTiftìma pietra, che latmamence parlando fi dice por- 
phyrices . 

Porgere fignifica dare , concedere , Se per meta, narrare & dire : Se 
latin. porrigo,prxbco,czlubco,prclio, impertio , tribuo.con- 
cedo. 

Porpora hoggi fi chiama rcarlatto,A( latioamcnte fidice purpura, 

otiiunt . 

PpcpotcoicoCtdipofporA : lactaameme parlando E dice purpu- 
reut . 

Porre &poner Cono una cola, latJ! chiama colloco,loco , pono,di- 

rpono,iii(uo . 
Porro,lat.li dice pornim. 

Porta uaJe ufcio , CQtrau , latioamcnte fidice poru , oAtum « ià- 
nua . 

Portamento è la forma del ueflimente , fli alcutyi uolta il uedimen- 
10 iUeJb,Lai.fi chiama habitus, ucAitus, ucDuoentum ,induinea 
mm. 

Póttare,recire,porire,crafportare, uagliono una cola iflclli : & lac. 

pono,fero,dcfcro,iirero . 
Portatore £ colui , che poru : latinamente parlando fi dice por- 

cicor. 

Porucu,tat.fi dice porcicut.* 

Portiere , & portinaio fono ilmedefimo : & Ut. ofiiarìui, olii) 
cuilos . 

P9rto è il luogo,doue fi riducono le naui:lat portut . 

Pofa uale quiete.Sc riporo:ac loc-fi dice k]Uict,requici , tranquillim, 

c>ciom,Iasamen{um,uacatio . 
Pulire , quietare, & fare ripofo rJat.fi chiama quierco,acquierco,c6 

quicfcu,cun(ìftu,de(unibo. 
Polcia ^gaifica doppo , per l'atiuraire , lac.fi dice in poficrum, 

poiìea . 

Pofcii che uale poi che.dapoi che , & da che : lac poftquam , poQca 

(].iain,rKnul,ìuuulic,GrDulatc{ae,ubi,quindo. 
Poiponcre uale metter diparte , &larciare . pofpoda ladoane- 

^picci : & latinamente fi dice poft habeu,pollmi(to , poftponu, 

omitto . 

Poflafiguifica polIanza,ualure,utnù , &forteiu , lacfi dice forti- 
udo,magnicudo animi,rebur ,magnusammus , prxllancu ani- 
mi. 

Poficdl«re,c(ret nelle mani,fignor^iare,& efl~cr Cgoore,& lacpofli- 

deo,tcneo,habeo,utor,niihi non decii. 
PolTcdicote, &poirclioieécoluj,chepofl)ede& il fignore:& latin. 

pofTcfl'or. 

PolTcflione uale podere j & luogo , ii latinamente polTeiriOjfìiadiu, 

pracdium . 
PoflètTo iigoifict polì <:aione,& tenuta . 
PolIìbUc è quello die pao edcte : &'lat.li dice poHibiUs. 
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S pofllbile.i cofa pofllbile, & poter cff. re fono d'una ffgnificinone 
ififlfi : & latino ponibileel»,p«tett clle.hctc.pocefiajell , Iibe- 
rum eft . 

Poflibiiica uale robi,liaueTe,brni,& facultà : come la fua pouera pof 

fibtlicà,&lat.fjculta$,rcs,boni,fortun(. 
Polla è il luogo douc alcuno fi Ila ad afpettarc, come canto t fiata a 

la pofta.che ella l'ha piefo. 
Apoftaualeaftutimtnte , airatamcme , & l{>eciale : lacinameme 

parlando fi dice lludiofc , callide , cupide , adute.ualre.attu.mali 

ciofe . 

A Polla di uno luleadinQancia di uno : &Iacinaroentc fidice ar- 
bitrio. 

Correte in porta fignifica correr in gran fretu:& lat nazimis iti- 
neribus. 

Tener in polla uale apportare: latinimcnte fi dice cunftor, ez- 
pcdo. 

Pocence & pofTcnfe lignifica ualente,uaIorofo. gagliardo , & fiero,& 

permeti.ricco,lit,mulcipotent,amfflofus,fortis,acer,(ltcnuu{.ro 
bu(hM,mul[um roboni habcos . 
Potenta,uale ualore, forza , fignorii , autorità , & uirtù , & latina- 
mente poteiU»,fatulu$,duio, iniperium,niagiaratut,ui$, tu- 
ri fdiftio . 

Potere fignfici cffcr di eflicicia,hiuer forza,hauer potere, hauerar- 
dire,bauer ordine,fit trouar modo,ik: iat.fi dice pollum , mihili- 
cet,ualeo,pollco,poteftase(l,potcllatem habeo , poccltateualeo, 
facultasclljaculucnu habeo,uim habeo.potis fum. 

Potere nome.ualc potranza,fona,auito,poUa,tlficicia, uinù . &ltt. 
leggi poilanza. 

Potellàleegi podellà. 

PoucTo Uide male agiato delle cole del mondo , nimteo della fortu- 
na , & che non ha cofi del mondo:& Iat.pa4iper,inops, egeni,q[ui 
eget,tenuis,hufflilis,fumnu egellite przd]tut,mirctrimus , & in- 
ani ITimUf. 

Eller pouero.eiTcr in pouero ftato,impouerire, trouarfi in pouero 6m 
to,crowrfi poucro.S: mendico , & uiuer in poucrra , & in miferiA 
fono una cola:nia la ualee^eo,paupero,lummi cgeAate prxdiiut, 
ic paruiiopibujj&faculutibus ,mihiegeilac tmpetat, fumis 
piupertate . 

puueranieoce uale in pouenà,& in miferia, St in pouero flato : & lac 
nicndiciter, niifcrc,& tcnuiter. 

Pouerti lignifica llato pou<ro,bil'ogno,raifera fortuna, miferia, mi- 
feta uica,& mfinu niiferia,fiL Lu.pjiipeaa«,paupene«,tenuius,ege 
ilas,angullia rci/amilurts,dameltica difficulus,inopia, mendici- 
. . 

polio lat.fi chiama puteus,puieum. 

Pratico uale cllcrciiatOjefperto,& facenrctma lar.fi ferine erperiens, 
cxpertus , pragmiticus , rerum mulurum periius , czercitus 
.più belloium grrendotum. 
Pfaullo é picciol ptato,cÌK in lacfi domanda pratulum . 
Praco ualc lat pritum. 

Fr,iuiti lille n.alujgiià, maligniti, & fceleragine:8t latinamente pr«. 



uitai, tniquitas, iiii['robitas,pctueitit«,perfidia , flaeitium,ice- 
lui. 

Precedente figntfica antecedente,* cheua inanii: & lac prxcedetu, 
ante aCtuSjinreredent. 

Precedcre,auaure,iupcrare,fopcrfhiare,&eflrcrTl>periore fono una 

cola:&lat.przcedo,cxceiio,prx>io, antecedo, amecellu, ante- 
ilo. 

Pceccttu uale am*ellnmemo,ammanitione,comaiHÌamento,S: aner 

tim<oto.l«.pr*cfptum,documenfum,meritum,4jniouuio,inlU- 
ui:um,nillum,ius. 

Preapitarc uale trabocare.ac lacfi dice maao.prareipito, pr*cipit€ 

agOiCeleriter defcendo,Deeo. 
Pr*:di lioggi (i chiama boitino:& lat przda,rapina. 

Predecedori uakawecdroci,trapalliti,acaui:lacpr)orei,p«tres,rup» 
riores. 

Predica,* prcdicatione fono di uno fignificato: latinamente concio, 
oratio. 

Predicare uale pregarc,effoaare,& perfijadere.lat.concionor,conao 
nem habeo , 

Predicatore è colyii, che ptedica. latinamente fi chiama conciona- 
cor. 

Pre^arefignifi^adomindareconprieghi, domidar di fpecial gratù, 
chieder di fpeciol gratia,con preghi domandare.far preghi & por 
ger preghi:iat.fi diceoro,rogo,obleero,obteliorjpeto ibi te,prc- 
cor.qui fo,dcprccor. 

Pregar con loliautia è il medefimo,che i foliciare.fttmolarc, & con 

itriiif'.erc. 

Prefeo,ptcghicra,lufin5he,ftimolo,& in ftan? j fono di una fignifica- 
tione:&lacinam.prcces,rogatus oraiui ,rogacum, rogatio, pteca^ 
no. 

Preghiera uale pref;o:il lat.lrggete al nome prego. 
Pregiare lignifica llmute, lepuure, luuctc per damolco, ualne, 

ripuur 
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riputir<iamolio,diucnirfjinoro , cITerdi gr»n pregio ,& lenef 
di grande 4niroo:lit.cclcbro,j»»*dico,orc»o,con£clebro, decoro, 
bonetto, plurimi fjicio . 
Premuto lulc prezzalo, flinuto.rqruuto, honorito , & Tjaiofo, 
l4iiiuiiieiucinligau,uinuuprzdi(ut , dififTiaius , confpicien- 
tlu(,iiobili$. 

Pregio , Ihmi , & , rome hoggi fi diee.ripuiatione, honore,Sc fama. 
lac.digoiui,aaiplitudo, lauc, coiumeodatio, prcconiuai,gta- 
ria. 

Pregìonc,&prigioaeélaftaiiu,douefìeuardano gli huomini in- 
carceraci : laiiiuiDeiKC parlandoli chiama career , uincula,cu- 
fìodta. 

Prcgkone, & prigioneroé colui, che c io pregione: lacinaifienteca- 
ptiuus . 

rregiudiciOiUaleappreflo noi danno: onde Ijiinamence p.irlan- 
do (lignifica damnuin, dccriincntuiu , incommodum , ladura, 
maluin. 

Pregnezza uaJc CTauidinu,& Itr.gMtttditas. 
Prcgtio,& grauido fono una cofa : laun. przgnant , grauidus,plenui, 
grauis . 

Prelato è huomo di ehieCt : Idc. hoggi li dice prrlatut. 
Premere figmhca cilcare,& ilringerclac prcaio,urgco, iinpello,in- 

cumbo in aliquo . 
Premiare tuie guiderdonare, render inerito , lat . remunero , pcnfo, 

compcnfo.iecribuo . 
Dar prezzo,tiDorar i danni , falariate , & dar falaria-& latinamente 

przniior. 

Premio, nimto,guid(rdoae,collo,& falario fono una cofa , lat.mer- 

ccj,mcrituni,prxraium . 
Prencipe,& principe fono d'una (igni fi catione: & latinamente prin- 

ceps,priii]U>,prtm4riut,dux,doiniDUS. 
Prendere uale pigliare , & per confcguenie hauere,dicefi prender mai 

coCt, prender di far una cofa & prender a far una cola : lat. pnr- 

hcndo,cj pia,compnehendu,ccneo. 
Preparare ùgnida apparecchiar,roettcr in ordine,appreÌlare, ordi- 

nare,& prouedcre:Iat.prxparo,prxoiunio , 
.^refagio uale indouinatione , &lat. pracUgitio, prcfagium , prz» 

reoiìo . 

Prcfagotuleindouino: latinamente prz(àgui , futura przfentienf, 
uatet. 

Treléntare (ignifica donare , & dare , mi prefentarfi uale compari- • 
re:lat.fidiccprzrcnfo,offcro,dono,largiof , munere afficio , mu- 
luii do. 

Prercntagione,& prefentationc uagliono una co(a,& prcrenie,paò 

leggete Trefente . 
Tfcl'ente congiugato di pccfenoteiule dono , lat.doiiuai,iHtta^ ' 

largicio. 

Treftntenome adiettiuo fignifica in prcfcnra , in perfona , fitda- 
uantii&Jatiwunenccprzrens, corani ,ani, inconipedu, quod 
aded . 

f refencialmente (ignifica in perfoni,& in prefeozA, & prefcote : lat. 

Ie^ctr,8c u£ate Prcfcoie . 
Trelea za , apparenza , afpetto , & confpetto hanno una fignificwio 

ne : latinanicuie parlando li dice afpcàus , confpcdut , prz- 

fentta. 

-Inprcfenzj.allaprerenzj.prefente , &Dcegence uaglionoil mede» 
liffio,launamcnte parlando fi dice pra:(MU,cora(n , uoà , in con- 
fpi^hi. 

Predo lignifica uici«>,&apprcflo:&btinainenu apud,prc , prò- 
pe.ad. 

Preftjmcnte (ignifica fubito ,di prefcnte, fenza dimora , fcnta in- 
dugio,preitiUin>o, incontincnce,& come più tolto puotc: lat.ma 
tuce,confellin),fìatiiu,cito,quatnpriinuai,celeriter , nioi,fine 
mora . 

fjciianza e coniugato di preibrc.uale imprcDinza , & uolgarmen- 
tc prellito , & pretto , latiiunieote parlando lì dice niucuacio, 
iDUUium. 

ftertare uale nella noftra lingua far prcftanza , impreftare ,af fer- 
uir uno di alcuna coCi , & per meu. dare , latinamente mutuo, 

mutouni do . 

Prellexaa fignifica iie;ocitij& fr«u.lat.celeritaj,feflinatio ,pcop«- 
ratio . 

Pr;ftoCgni£ciatto/oIlscito,pronto, & apparecchiato. diceH pre- 
fto a mordere:latUì dicepfoaiptus,paratus,expedicuf,alacer,hUa 
. m,arden«,erci^us,expoli(us. ' 
Prerutncre, ellinurli,tencrii da manco , imaginarc, & haucrardi 
j,rc: latinameateC dice cogito , cuftuuo , reputo, aibitror, Fu- 
ti , reor . 

rfeluntione lignifica ardire.&profuntuoù iffprciaJat. C chiama au 

_ dacia,coiifiifentia,impudencia,fidcntiJ • 
Prerjntuofo,u»leJat.audax,liccatior, coofidcnt , fidcni . ìbidu- 
dcn*. 
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Prefura èia cattura, &lar.captiuitai. ' 
Prete , ficcrdotc , & pctfona lacra Jatiaamente fi chiama faccrdos, 
prcibyter. 

Preterito ualepallaco, &lat. przteritum, aoteadum , fuperior, 
tranfaAus . 

Pretio,prrgio,pre22o,ujIore, & merito fono di uno ngoiiìcato : lat. 

ptcciun),przmiuin,uirTUf,nitruum . 
Di gran prciio uale di gran ualore , & preciofo : lat. leggete Pre- 

tiofo . 

Preciofij uale di gran uilore , & latinamente preciofut , multi 
preti). 

Pnuue lignifica eSerdi prezzo,& ualere:Lat.chanun habeo , pluti- 

nii facio,ualco,pluris luin. 
Prczjo.pregio fono latinamente pretium,przmiuro,uìnuf. 
Prczzolaio.pagiiOj&chefcTuca prezzo lat.li chiama mercesariut, 

operaiius,couductus cum mercede. 
Pria lignifica prima, & Utinamcntc fi dice priut, ante , primum» 

primo . 

Prigione,& pregione fono una cori:lat.carcer,uinrula. 

Prima che, pria che , auantichefonodiun fignificato:&lat.priii( ■ 

quam,antei]uaro, anteaqiiam. 
Primaio uale piimo,& primiero :& latinamente li dice primariui, 

pnaius. 

Prmi) lignifica diaini,auinti, primieramente, & primamente: te 
latinamente pnut,jntc,primum, primo, a piincipio, iniuo, * 
primo . 

Primauera fi chiama ljt.uer,temput uemum. 
Primiero uale primo, &primaio, & latinamente primarìut , pri- 
mus . 

rriniicramcnte,ptimamente,in prima,dauanti , prima & alianti, fo- 
na una cola : lat. priinum, primo. 

Primo uale primiero , & pnmaio ,& principale : lat.primut ,pri- 
mariuf . 

Principale fìgnifica maggiore,capo, primo. & più hoooraio : lab fi 
diceprimus , ptimariut , pnnccpi , caput, origo , femen,au- 
tìor. 

PrincipalineBte,prim»mente, priiricramente, prima, & in prima 
fono una cofa : & lauiumetitc li dice priaium , pitmo , prin- 
cipio. 

Principio fignifica cominciamento , origine & entrata', latinamente 
principairo.priniordium jinitiuro , introitui .cxordium, inct»- 
nabuLa,tyrocini(jm,nidMnenuiro,fcminarium, ongo, audor, fe- 
iiicn, fons,cauCa. 

Priore uale capo, & fuperiore : latinamente ptinceps, piirou». 
dus. 

PHiiare,figoificarorT«,trarre,rjmouere,8ctrardellemani: lat.pri- 

uo , autcro , adimo , abrogo , muldo,lpolio,orbo, difpolio , cz- 
polio . 

Priuaco , priuo , & fpogliato fono latinamente fpoliatut, oibatut, 

nudatu». 

Priuilcgiare lignifica dar priuilegio,gratia&fauore:&lat.legero irr» 

go priiiatam alirui,priuilegitim irrogo. 
Priuilcgiu uale legge priuata conceduta ad alcuno , & lat-pctuilegiu» 

lex prillata hoinini irrogata . 
Priuo , & priuato fono una cola : & latinamente fpoliaius , orbatuf, 

nudatus. 

Piò, Si prode fignifica ualentc,ulorofo &forTe.uale ancora utile,lat. 
fortit,{ircnuas,robullui,animofut , poicns,eacellui, miuAuj,ma 
gnu». 

Procacciare (ignificacercare,inueftigare , prouedere. dicefi procac-^ 
ciar di hauere,A procacciarealcunacola:lar.doopcramui,incutb ' 
bOjtuuD opcram,nitor ut,id ago ut,criicio ut . ' ' 

Procedere , dcnuare , moucrfi da una cola , nafcere , & uenire fona 
di unotìgnihcatoillefro,ae lat. fi dice deriuo, mano, proficifcoe 
fio,nalcor,crior . 

Procdlo , come m proceflb di tempo, & a lungo andare fono uiu 
cofa . 

Procura bt.fi dice procurano, curatio,idminiflratio . 
Piocurare,& piniicdere uagliono Una co£i : & lat.procuro,(tifo,ge> 

ro,gubcrno,adminif)ro . ' 
Procurare è colui.che procura,& follecita:& lat.procuraior, qui alie 

na oegocia procurat,cognitor,qui alteri opctam dat . 
Proda.prora è la parte dinanzi della nauc,& anco la riua . lac.li chi*^ 

ma prora. 

Prode & prò uale uaIeote,ualorofo,&fauio.lat.Ieggcteprò. ' 
Prodezza fignifica ualore,cuorr,uiitù,& animo: lauuirtus, animar* • 

robur,lortitudo,animi magnitudo . 
Prodigaliu è fomma liberalità , che lai.lì chiama prodigaiitat, prò 

fufio ,luxuria. 

Prodigo i colui,che rroppo dona,lat.fi chiama prodigus , pro hf m^*' 
cfrului,lusuriofus,diUolutus,pcrduus . , 
Pioduitc figni£ca ecnctare, & unproptiamcntc moilraic , & 'ileo 

garco • 
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fiTf:Ut.pro<i!BCo,gigaa,pfB«ro,creo,par;«. 
profrrirr Ulte «ppreÙb noi f«rotfrrci , ofTcrirr, promettere, 4c il - 
runiuolca prnnonciarr : Utinavirmcn diccoficio , pòlliccor, 
prnmitto . 

prttfcrti,a£ offcm fo"» una cof» : Ijr.lì dice obUtto . 

profilare, flc irir pfofilo.Ut.fi chumJ lineo . 

Profino hoMÌ fignificaucilici , guadagno, fri«to,iitilc,prò,& be- 
neficio ; ucinofi dice utilitas, fruAus, emolucnentuin , com- 
inoduin . 

pcofoiMbncate E^nAea btinamcote pirbndoimmenre , Urge, 
copiofc. 

prefondo,' cupo ,& cauo: ÌMÌiMiiientelidice profundus,ingefU,im 
menfut . 

Prolongaic (ignifica digerire , ft menar per lunga , & tirare in più 
giorni : Ut.b fatue pronitto^roduo» , difliero , in loogius duco, 

profero . 

Ftomc^ri ujle promiffione, proroelTi fe<<e,patto,(icurri,& fede : ua- 
le laimamente parlando promillio, fide* , ree cpiun» , pollieita- 
lio , pjfiio . 

ProB3iaone,lcggi promeflii. 

Promettere uile efier promettitore , ^irar» , far ficuro , Jar fede, 
le dir Ja ficiirti;&' lat. lignifica promirto,polliceor. Ipondeo.reei- 
pio,profiteor,o0cto,pactfcor,iìdcm«ie«n alitDi obligo,promif- 
fum facJo . 

Prometter thc,rgnifica affrrmar chr,giurar fhe,o<rer!redÌ!t& lat.af • 
iirmo,confÌTmo,af)ero,afletieTo,«diur*,aio. 

Proferire, far proferta,& far promdla : & lat.fi dice offeto , promic- 
to,pollieeor,profiteor. 

prone ttiiere ^ colu i,ciie promette.iMle lar. fponfor. 

prontezza fignifica apprelib 11 Boccaccio prefontione^Sc lat. audacia, 
licenria,impudentia. 

Pronto uale apparecchiato, pretto, 8c jtibito.diceli promo a còpia- 
cere: lat.fi dice proa>ptu(,pafa(us,etpedi(ut, alacer ,ardens ,ex- 
pofiius . 

Profeu lacfi ferine Prophera. 

Propio , & p'oprio uak i(lfirc,fteflo , Se il mcdefimo : iac. fi chiami 
proprius ,prxciptius,peculiartk, c^rtut ,fuumeuiufque, quoti- 
dianua . 

Proponimento fignifica deliberatione,propo(ìfo,ordine: lat.propo- 

fKuin,fcopuf,a>ens,confìlium, propolka ratio , fufceptum con6- 

lium,inftitutum . 
Proponrre lignifica deliberarli , ponerfi in cuore , difponerli di , & 

metterli in animo,lat.propoao,decctno,coafticiio,iUtuo,delibe • 

To ,mihicertumeiJ . 
Propotitoualeproponiraento,intenbone,penGer, & foggetto: lar. 

leggete Proponimento . 
A propofito,conurneuole,da ciÀ,& in propofito fono lat. aptut ,ip- 

pofitus,accommodatii< , idoneu(,babilii,eonfcniai>eu<,congnict, 

conueniens . 

fuor di propofito, oltra ad ogni cooncnfuolena , fiior d'ognieon- 

uenienTJ,& di foperchio : Ut.fi dfce pra:tcr rem, eontra propofi- 

tum, declinano a propofito . 
Propriamente .dadouero, diritramcnte, &: prrftnrialmrme fono 

una cofa ,& latino proprie, quidem , cene, certo, refte, probe, 

profeAo • 

Proprio lignifica dcfro,inciro,med:rimn,dfbito, &. comieneuole , ISt 
latinamente parlando G dicepropniK , ipfemet, pcculurit,prz- 
cipiiiK.ccnut. 

Prora della naurlat.fi chiama prora. 

Profa è il parlate fctolto. lat in «mente parlando fi dice profa , oratio 
fohita . 

Profpero (igniflca fcJiee.af bene : Ut.profper,<écttndut fdix , ti oo- 

luntatem noftramtìuent. 
Profperamenfc uale frI'Cin:)tTite,& con buona uentura: & Iat.prorpe 

re,fecunde,tci<uter,fortunatc,faulie. 
Profiterarc iiair andar di ben in meglio: latina. profpetu , fectrodo, 

profpf rum rtficio,faaeo. 
Prodimo uale utcuio,& per mct).p4rcnte.& lat.prosimua,uictnMf, 

proptnquui . 

Praia fignibca ragione,frde,conofcimentn, &■ rfprrienra . fono lar. 
6àa% , paiculum , probatio, approbatio, prnbabilitai.uerifimi- 
litmlo. 

Prouare mie tentare,far proua,rirchiaro,diraof}rare, afralire,& lab 
probo,approbo,airemior,hdem^io,argucnentor ,credefe facioj 
teftimonio fum,pcr{liadeo,doceo,firmo. 

Pronatore Scolili che proua,&la. fi diccprobator ,argumenutor, 
approbator . 

Proucdere fignifìciiappareccbiare,m<tter in affetto, prender argo- 
mento . armare, trouar maniera, prender panico, procacciare, 
Rouar rintiio : lacfigniiica ptouideo , confuto , medeor,paro, 

prolpicio. 

Prouedunento lignifica pranifione^partito , auifo , rim(dio,& ript- 
r9 ; Uci.£ Tenue prouifìo, cautio, remedium , medicina,iaedica- 
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mentum,fomentum. 
Prouerbiare lat.fi c'ice mufrto,miirmuro,blatero . 
Prouerbic lar.6 dice adagium, proiietbium. 

Prouidcn7a fgnilira prouediintnto,proiiifione,!o antinederc, la cu- 
ra, & ilgouemo:lat.prouidcniia,prudeniia, numrn. 
Proiiincia.lat.n dire prouTcìa. 

Pconocjre uale mitigare , (limolare, Sciocitarolacfi dice prtHioco, 

ciro,lacdro,tento,uoco . 
Prouifione fignifica prouedimento,paniro,proiiidenza,riparo, rime 

dio,uia,& tonfigliorS: lat.lrggfte Ptnoedimcnto. 
PrudcDte,dircreto , &; di gran Icnno fono una cofa. & lat. prudeni, 
prouidut, prouidcnt, cautus, prudctuia przditus, uir magni 
confili) . 

Prudentia uale fcnno,& auedia>ento:lat.pnidentia,fapientia,incelli- 

gentia,prouidentta . 
Publi<amente,manifenamenre,& apmamcnte fonounacofa:la.Cdi 

ce piiblice,paiam,uulgo,pa(rim,populariter,uulgaritcr. 
Publirare fignifica manilcltare,diuoi|;aie,& dimoHrare, & fare ma- 
nifetlo:&1at.fi ferii e uulpo,peruiilgo,diuulgo,publico, publicum 
facio,przconi publico fubiicio. 
Publico uale coinmnne.palf fc,& manifcflo:lat piiblicin,rommuni«, 

uulgarit,popiilaris,quoiidianus,coniritus,pcruaga(ii{. 
Pndiciiia e la cafìità:Ut.fi dice pudicitia,pudor, uerecundii , mode 
liia,mgenuitas. 

Pudico , & callo fono una rofa,lat.p«dicut, uere; undui, cadi», mo« 

del! US . 

Pucrile.dafanciullojfanciullefco, fida putto fono il medefimo,!a. 

Il ducpuerilis. 

Pueritia ,& fanciulleua : iattnaroente parlando fi dice pueritìj,in- 
fancia. 

Pugnale arma latinamente parlando fi chiama pugio , gladio) bre- 

uif,(ica. 

Pugnn èia mano chiufa : lat.fi dice pagnos. 
Pulfs,5: puiice animale, iac fi ferine pulex. 
Pulcino è il figlio della gallina:lac.lt dice pullus. 
Pulcellaualeuergine,& daroigella:& lai.uirgo. 
Pungente , acuto , che punge tòno una cofa : lat.Ii chiama pungenS» 
arurut . 

Pungere per meujiale flimoIare,& bia(imare:& lat. pungo,perArin 

go,thmulo,fìimultim admoiieo.ilimulis fodio. 
Punire lignifica caftigarc, amcndare , far portar pena , uendicare,8t 
dai pena: lat.muldo, punto, uindico, cafligo,ple£io,ulcifcor, 
potna.uri fupplicioaflicio ,luppli<io coniiringo, animadueno, 
pcenam.iiel fupplicium fumo,Aippliciuro adhibco, fupplicio uil^ 
dtco.^ppticiuro alicui foluo,mulAam,ucl pcrtiaio trrogo,pauuin 
alieni trtbuo . 

Piini»ionr,pcna.amenda,caftipamento,penitenia,& uendena: lat.fi 
' dicep<xna,fupplictuni,animaducr(io , damnum, inconimodua» 

mulÀa , merces. 
Punitore icolui,chepunirce,& il caftigatore : latmofidice puni- 

tor , fhor. 
Punta, lai. (i dice mucTO,rufpit. 

Puntalmente,* pieno, per ordine , ordinatamente opni cofa : & II, 
fi dice ordinaie,ordinatim,minutaum,diAindc,otdine,compofi- 
te,ex ordine > 
Piena rocntc,partieolarmente,diflefamente,diflintamente,intenimé 
te , & pnitanente fi djce lat.plcoe, exquifice,planc,pf ifeAe,cii- 
miilatc. 

Puntucil termine della linea: & perroet.momento,ttmpo, & ho- 
r*,come,in un medelimo punto :& lacfi chiama piinfiuni , mo- 
nicncum . 
*A puntOjlrggiPuntalmente. 

Puntellare tialc fortificare, & hauer puntello: Ialinamente fufti. 
nco , fiilciv . 

Puntello, foftegno, & foflentamentofono una cofa: Iac fBltCBta- 
culum . 

Puntura,tr3f!itiura fono una cofaiÉi per roeta.ailiinno , & trauaglio, 

& lat pundio,pundum,ptindu$. 
Punione,ualc pugno, lar.pugnus. 
Pupilla deirocchio:latJi chiama pupilla. 

Pur fignifica appredo noi noiidimeno,&almeno,la.G diretajncn,ac 

t3men,uertintaa>tn,nihilominu». certe. 
Pur che fignifica folamcnte che,& Colo che,& lat.fi,eo pafio , ea fa- 
ttone uc,ea lege ut. 
Purgare fignifica nettare,anneture,& ftar attento alla nerteiza.dice 
fi purgar un luogo da immonditia,& latJi dice purgo,czpurgo,for 
dibuf libero,purifico,mundo,pururo facio. 
Punta fignifica purità di animo,fimplicità,&honcfti:& lat.integri- 

taj,innoceotia,finceritJ«. 
Puro uale fc«plicr,diritto,fenia ruggine , & leale . lat. purui.mun 

du»,caflus,iniiiolatu$,intrgeT,ryncei«ij,candidu». 
Puramente , di buona fe, dirutamente , lenza alcuna ruggine di ani 
mo.Si nettamcnte'.lat.fi dice caAc,inuioUte,integte, fyncere.can. 

dide. 
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didc,ofrf,ingenu« . 
PufiUanimo Olle tinitdo.di poco, ii poro animo, di' poucro ruorr, 

& di poci urnù : lAtinamciceà cilici bainiiit, abicàiUj con- 

traipuii. ^ 
Putire tuie poi tare, ScUtinamcote fi dtcr putto , potifco, aule 

eleo . 

ruaido,corrotto,inarcio,fctidO;puizo!ente: la.iulc pucridus, male 
oltns,miliodorii,iufuauii,inolelltu,grwis , filiidioAis, pucri- 
dtu . 
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Quelli fono quelle cofe Se coloroil«.i!li,hi,^. 



Qvicllopile quella cofv«ò,&«l,U,&lo: Utnumentc ^Met iJh^ 



hic , ij 



Qucrtia arbore fi domanda in lac.quercuf. 
Qucrtla.l j[nenunza,Umcnio,& querimouia fono una eoù : Male iae, 

querela,qiierimonu,conque(lio . 
Ql<erelirc,& qucrclirfiiuledolerliad uno.rammaricarfidauinti ti 
uno,&ricliianurf;aduno:iat.queior,conqueror,expofliilo drpU 
ro,quereIaiiiuelqncrinioniainhjlKo,qucrclacft. ' 
Putta appreflo buoni fcfiaori Cgnifica puttana :& l«.meretrix,fcor QuclU ualequetta cola,& cotte»: & la«jnjmenteparlandoC«iifi«a 

(u(n,lupa. hzc,ea. " 

ruttana fignifiea rea femina.feminanjmifadell'honefli , fcraina QaeUi ualc coflui , & coftoro: & latinamenc patlaodo 6 dtct 

Quefto,prefentc,ttfnpo,& ncnile,lKino fono hic,i|. 
Quelhonare figoifica contendere , litigare , & conrraftarc-A lat. 

contrndo,c<rtto,dimifo,clifcepco, Imgo, 
Qiieftione,diibio,mirchu,nfl j.tuflà , & guerra fono d'uno medefi- 
mo fignificato : & lat^crcanea .pugna , Ut, controuetfia,rixa,di 
roicacio. 

Par (iuctlione , azzuffiffi in'ìeme, & combattere latinaneore fi 
dice coufeto inanut,>ggredior,uilìdior, certo, pugno , con- 
tendo . 
QucafCjieggi Quietare. 

Qiiì lignifica il luogo ,doue laperfona propriamente G trouj,8f liti" 

naajeniefidicehic. I 
Quieure.racchctare.atchetafe.raiitenare , rappacificare , raddoUi- 
re,& racconfotare fono la^^cdo,placo,mitigo,collCllio , coaipri- 
n]o,rettringuo/rxno. 
Quiete Ggnihc4riparo,pofa,pace,&bet>e:8c lat quin, requiet^traa. 

quillitas,laxanientum,ocmni,u'cai'o,cr{]aiio. 
Quirtamente , in pjccinripofo, ad animo ripnfato fono d'una 
qiuliu medeltaia : &. lai.quicte , tranquil le , ledale , leuittr , pla- 
cate . 

Quieto, cheto.tacito, pacifico, & tranquillo fono il mcdefimo: flt 
latinamcaic figoifica tranquitlus , quictut , compofiius, placami, 
fcdatui . 



di inondo,meretrice,crifta,& cauiua feroina , lai. merctrix , fcor 
tum,lupa . 

Putcaneggiare uale feguir le puttane: latinamente fi dice fcortor,me 
retricor . 

Putta uale fetore,puzxo,St pulimento , !at.f<tor , putidui odor , ucl 

malus,url fartidus . 
Puiure,& putire fono una cela : Iat.fi dice ptKco , male oleo , puii- 

fco.putrcfco. 

Puzzo uale fetore & puzzore:& lat.fi chiama fcetor,odor malus, ucl 

putidui.uc! fneiidus. 
PuiM>lencc (lenifica fetido, & pieno di puzzo ; 8c lacfivtidut , putì- 

dui, maliodoris , malcoleds,iafuauii,molelfais^rauis, fatti> 

diolut. 



QVi è aduerbio locale, chedimoftra luogo commune : ma 
qui luogo proprio ,&doue la cofa propriamente fitroua: 
come, Egli èqua un ouluagio huomo .& latinamente fi 
dice hur. 

Quidcetla fono le faette,& Arali t che latinamente fi chiamano Ei- 
gitrr. 

Quadrelloc la pietra di terra cotu: latinamente parlando fi doman 

da laier. 
Quadro fi chiama lat.quadnjm. 

Quale pronome uale chi , & congiunto con lorofignifica ogni uolta 

che : & fempiice di che qualici,fiaiile,& altri:& lat.quahs,qu^u- 

iufdam modi,cuiutgen*ris. 
Qualche figniii n alcuno,rhe in lat.fi dice aliquÌ5,nonnulJ us, quida, 

quiqu4m,quipiaiii,ccrtus. 
Qual borj (lenifica quando ti piaccia ,doue uogli , & per ogni uolu 

«.he,oucuogfi,<|ualunque tiara , qiuniunqijr uohe, fempreche io 

ne autrà,& qual di;& Li.c]Uouefujuque,quocunque leuipocc. Un 

per, q(iandiicum|ue. 
Quale egli fi fia,uale onde che egli ù &a,qualu»que egli C fiacchi che 

fi Gt,8c quantunque egli fi Ga. 
II quale uale fhr,& quelTo:& Ijt.qui. 

Qualificato c il medc6roo,cliecompiuto,u ilcnte,ita!ororo,da mol- 
to,pregiaco,& (tmoh:Si l.u.dinJs,iofigni$,houcllus,ujttute pr«- 
diius,conrpiricndui,noutui. 

Qualitauolgarmeniefichiama cooditione, natura, manieri , mo- 
di , coflumi,& uirtù:&Ui.uirtus,uii, uire$,ars,facultat,dirci- 
plina . 

Qitalunque lale chiunque ,& qualùnque altro huomo, & quantun 
que , & ciafcuno che : laun. quifquis.quicunque , quique, om- 
nit,c)ui . 

Quando auerbiodi tempo ualeall'hora che, come , dianzi quando, 

qual di,pru che,douc,qualhoia,& qualunque hora: & lat.quando 

cum,poi)quam,ubi,quia,quoniam. 
Quantità, copi»,numero, moltitudine, fchiera , ragunanza, & parte 

hanno uno (ignificato:& lat.muluiudo,manus, uuigui . nunienii, 

copix,catciua . 
Quanto nome numerale uale lat.quot. 

Quanto auerbio ualc come,a petto, a rifpctto , & in tanto quanto:& 

lat.ricut,uclur,ut,uti,ucluti. 
Quantunque,benche,aiichora chc,auenga che,non o(laote,concia- 

fia colà che , con tutto che , etiandio le, & egli è uero che hanno 

una fignificatione : Ltt.quanc]«am , etfi , tamctfi , Iicet,quamuu, 

Iciiicct. 

Quaranta numero latinamente fi dice quadraginta. 

Quarcftnu fi chiama lat.quadtagefima. 

Qiiario uaJr in lat.quarius . 

Quirtodccimo tigoifica lat.qturtufdecimut. 

Quafi uale a pena,qua(i che,prdro fu a, come fe , preflo che , uicioo 

di.dicefi quafi,quafi che^Ac quafi come : ic lat.quafi,tanquam,quo- 

dammodo . 
Quatordeci uale lat.quatuordecim. 
Quattro latiiumenie fi dicequjtuor. 
QManrouolir latinamente fi dice quacer. 
Que' uale quelli,& lat.illi,hi,i). 
QuegI 1 e anmcra fiog.fignifica colui:& Ut.i Ue,if. 



Quinci fignifica di qui, cofi,& da quello : & latinamente lignifica 

nmc . 

<2uindi uale di là , & di quel luogo : ft per meu. dipoi : & lat. hinc, 
illinc . 

Quindeci numero lat.fi dice quindecia . 

Quinto uale lat.quintiu. 

Qj^iui uale )U],&: in quel luogo:fic Ucibi. 
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AbbaitcrC è il raedefiino,chedÌBUouoabbatterfi, &abbat- 

ier(i,Uuperuenio,aduenio. 
Rabbia è infermiti de" cani permcu. Ggnifica ira grande, 
cruccio,» furoie,lat^ dice rabie«,furor. 
Rabbiofo,pieno di rabbia,Si per mcta.irato fono lat^rabidus, rabio- 
fu»,furei>« . 

Rabbraccure uale abbracciare on'aitn uoka , ft Ut. iterumampl». 
aor. 

RabbufTaxe Ggnifica fcapigliare , ft Latifumente fi dice crìoci 
turbo. 

Racceodere,accendere di nuouo,& acccodere , & per meta, dcflare. 

Si incitare uap^liono lat. accendo itenim. 

Racchetare e ti inedrlìmo che acchetare, far tacrre,& per mct. paci- 
ficare, & taccrfi,& lit.fiicndum ifflpono,placo , ledo, leni«,mi(i- 
go,rtthnguo,con)priuio. 

Racchiudere , & rinchiudere uagliono chiudere , ferrare, At pet 
metafora ritirarfi. latinamente C dice claudo , obfiruo , oppilo, 
obiuro . 

Raccogliere , & raccoglierfi infieme uale ragunarc , congregare , 
concorrere , recare in uno,& mdurfi a.|aLfi dice congrego, conuo 
co,coaccnio,colltgo,cuntraho,aggrego , cogo , in unum locua 
compello . 

Raccotttandare Ggnifica commettere alcuna colà nelle aiaoiadu- 

no,haucr pietà & falutare,la.commend«,rccipio m meam fideir, 
cómitto aliquid alicui,uei fidci alicuiuj,iueor,ampledor,couiplc 
fior. 

Racconfolare,fare carctze,confolare,& confonare, carezzare , fo- 
no lat. confulor, folor,leuo, dolorem levo , marorcm miouo, 
confolaiiuaem adhibeo,alicui pctfugium , te foiatiuoi pijc- 
beo. 

Raccontare è contare,narrare,dire,recitare,rìponar , Éir «entione, 
inollratc,&lat.narro,apcrio,decla(o,eiplico,explano,d»co,oA«i 
do,numcro . 

Raccorciare,abbreuiare,& far brene fono lat.breuìo,conipi« ,c«»- 

traho,concido,prrcido. 
Racquieure è racchcutr,acchctai(, &pcr ■eu.tacctfi. Ut.leggn« 

Hcchcufe,& ucctli . 

Hac^iaifiart 
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lljeqtiiftare.fignificnequiftire dt cjpo,& rihiUere.Jir. rrtupero^e 

diiDO.rccipio.rcpjro, reconcilio. 
Racquillouile acculilo diCipo Utto,& reniperaiioiK : & iJi.recu- 

pcr«io . 

Riddolcirciule per meu-mitigare: & lat.iJitjIceo,iBitigo,inollio,le 

aio,pliro . r , ^ ,. 

Ri^doppiirté Joppiare.duplicare.at per raeu.crefccre : ma Ut. fi di 

ce duplico,»dduplico,gcinino.itero . 
Radere l»t.fifcriuerado,abrado. , , ^ ,. 

Radicare fignifica far Je radici: & laimamentr parlando fi dice 

Mgo radiccf . 
Radice fi chiama lat.r»dii,ftirpi. 

Radimadia è tiuella, che uolgirmente fi chiama gafrarofa , conche 
fi rade laparta.che rimane appiccata alla tauola.fu laijiulc »"imp» 
lU:Ut.(i chiama raduia. 

Rado fignilica raro.ac poco.& quando è auerbio fi dice di ndo , che 
ualc rade uolte.lac.rarus.paucus. 

Dirado.&rareuolce.fidicelat.raro.infolenter , nonfxpe, mi- 

nus frpe . , , r , rr 

Raffermare, & affermare di nuouo fono una cola: lath dice afhr- 

mo , aio . 

RalSà Jtarc.rauifare.foraigliare una cofa, & per meta, naie conofce- 

rc.hi.li dice cognofco,nofco, agnofco. 
Riffinire.refinire, poner fine , & dar fine fono i! medefimo : come 

mii non raffinò,© finò.che egli G fu.iat.fi diceqaiefco.acquiefeo, 

con(i(lo,fioem facio . 
Raffio , graffio , & rampino fono d'uno (ìfmAcaco.':' & laiinameme 

hirpigo. ■ -, ■ 

Raffreddare ualediuenirfr*d«ln,&fe^rtlt*diminuire:8t lat.frige- 

fi j,frigeo,alb<o,fr>gerco,obiigeo . 
RalTre.ure uale fren»rc,donwe,porre freno.pacificare , & quietare: 

Se Ut lriiU),rcpritao,donio,rrtineo. 
RaffrontJre.St affrontare fono Ijt.comparo, congredior,inuado,con 

fero manuf . 

Rai'-aia ti chiamai gazza, atgazzuoU : latinamente parlandoli 

K*gizzo,ualletto ,8t paggio fono di uno fignificato : benché il pag- 
gio éfieliuolo di gencilhLiomo,cheferuc principe. lat. G dicefa- 
mulus.fcruulut.puer . 

R-»<»-1jre, aggeiare,gelare di nuouo , & aghiacnare fono il medeli- 
mo: &l«injmeote parlando fi dice frigeo, algeo,frigefco, ob- 
rig?ti , frigcfio . 

Rj 5i;io per mcta.uale fole:»: lat.radiai . 

R,,«^,.reti»lc fjir raggi , «t l'pargeie raggi : latinamente fi dice ra- 
dio! iicìo . 

It.ig^;'ti.ii(ere,8(iggiungerediniK>uorono i! meJeflmo : lat.fichia- 

mi deprehendo.comprchendo.comperio. 
Ragionaiiicnco,pirlimen(o,fcrmone, & hiftoria fono il raedtlimo, 
ma pf r mcu.uilcconforto.configlio, dchberacionc , & opinione: 
' lat.fi dice ferino.oratio . 
Ragionurt è il mcdelimo,che faiiellare.parlarf , dirr fopri una cftfi, 
uciiirea Tagionamento, meiicrc mano in itcuna cola , di'correre 
"ja-'ionand» : & lac.fcrmoclnor,fcriiiont;in h ib4-o,loquor,tuihi o- 
riTioelt cum ili^ t'J , di-" i comracmoto,ii«rbJiii f'acio, uoces ha 
'■tì«W;uelmmo,fcroioncm conferò. 
Ragionare d'ilcuna cofa con uno naie coolrrire , cummunicare 
& ragionare una coCi con alcuno : latinamente legijtte di 
fopra . 

Ragione i la principal potenja dell'anima : che lat.fi chiama ratio, 
5: in altfo modo ualc argomento, pròna , cagione ,'gittftitÌa,do- 
"iiero . 

Ragione etianJio fi chiama il palawo.ouefi tiene rjgione,aila cor- 
te pubi Ita. 

RtgioneuoIcujledebito,giufto,degno,8tdiriito:la.iuHuf,xqmij,di 

<ei«,conucnieni,<ongrufr,s,decoiuj. 
Ragioneuolmentc,aragione,debitamente,piuflamente,njeritamen- 

tc.dcgnamentc.con ragione,dirntamente,non leiiia t agione, a ra 

glonc , & con giufto titolo fono d'uno lignificato: & lat.iure , non 

iniuru, merito nio,reAe. 
Ragna è rete da pigliare uccelli i latinamente parlando fi chiama 

icticLiltim. 
Ragno animi lr:1ac fi chiama araneut . 

Rtguimc.radunare.mettere infieme,adunare,congregire, & ridurre 
uagliono uat cofa.Sc lac.congrego,colligo,recoll)go,coaceruo,có 
aenio,contraho,aggrego, cogo. 

Ragunanza , radunania , raccolta.moltiiudine.quantiti , & uolgar- 
meoK mafia di foldati latinamente fi dice co^iz , manu* , cxcr- 
™ citut . 

Rahumiliare naie humiliare di nuouo , rappacificare , tornare in 
pace: & lat. recono1io,placo,in erat lam deduco, in ueterem gra- 
tiam reftituo,pacem cum abquo ficio , depono imimicicias, difce- 
doabarmis. 

^ij j Si raggi uaglioa J una colia : & latuumcnce patlaado u chiana 
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no radij . 

Rallegrare naie dare diIefto,aUegrare,5tconfoIare.dicefiralki;ra u- 
no di alcuna cofa,& rallegrarb di alcuna cofa : lat.]ztifico,lztitii 
afferò, lorcitiaafficin. 

Ral!entare,allentare , lanciare la briglia fono la. Imo , laa nm ficìr, 
foluo. 

Ramaricarlì lignifica dolerli d'altrui , lamentarli , & querelarli . éi ■ 
teli ramancaifi con uno di qualche cofj.o rjmaricarfi, chc.litiD. 
ualcqiieror, coi>qiieror,eiportulo,queiclam, uel querimoniam 
lubeo . 

Ramaricchlo , & ramarico, lamento , queTela,fono una cofa : & im- 
propriamente affjnno : & lacinamencc quercia, querimonia,con- 
quellio . 

Ramarro^ quella lucerta maggiore , Se più iierde, che in alcuni 
luogiii fi chiamano liguro : Utinamentc li chiama lacertauiri- 
dis . 

Rame metallo: Iit.fichiama ari. 

Ramemorare.cornare a n'emoria,rìcord>rr , & ridurre nella memo 
ria,6{ tornare a ipenrf,& fournirerljt.fidicr memoro, commemo 
ro,mcmini, memoria tcneo, memoria rrptro , rrcordor , rcmini- • 
fcor,mcmoria cuflodio. ' 

Rammemor.i(ione uile ricordatione, 8c ricordo^ & latinamente par ^ 
lindo lì IcTiuc commemoratio, recordario , menrio,memoria, 
reuocatio . 

RimcntaHi, rammemorarli .tornare alla irente,urnire in memo- 
ria, ricordarU fono d'uno fignificato, & lat. leggete al uerboRa- 
memorare . 

Ramingo uale folo,& fcompagnato :& iac. lignifica rHAus , dertli- 

du},tblui,folitariut,orbus . 
Ramo , 0c ramora fono una cofa ! latinamente pattando fi chiama 

ramut . 

Rimora , & ramo iiagliono il medefimo '. latinamente fi chiama 
ramus . 

Ramocbidareuilefire morbido, &per meta. rallt^rare .& confola- 
re: come, rammorbidire gli fpirici inacerbiti : latino fi dice re> 
creo,reficio,reliio,collij»o,rcrtiiuo,rflcoo. 

Rampogna,concera,con(rarto, puerrj,Iitr,riffa,runiore,& »nffa han 
uo uno lignificato:^ lar.uagliono lis,controucrfia , dimicauo,ri- 
za,iurgiuin,iurma. 

Rimpognare,& contendere latinamente fi fcriiiono tixor,iurgo,iuf 
gio contendo, reno, decerto. 

RampollarCjUale mandar fiiora i rampolli, germop|iare,& pullula- 
re : ^ lat.fi dice fiuiico.fnaticefca,pullulo,czpullulo, g<naiino,e- 
gcrmino , progermino . 

Ralpollocii ramonuotiofopraìluecchionato.lat.germcn,furcu- 
lits.fciitex . 

Rana animale lat.fi chiami rana. 

Ralicioc nome tratto Ja carne ueccbia, che quando comincia a gita 
ftarlijdiuirne gialla, rancta .onde rancio non propriiirfniefi- 
gnilicj giallo :cnn cl'auroradi ucrmiglia cominciauaadiiienite 
r.incij.ma lat.li dire r nciduf . 

Rancura naie lolecitudinc,rura,S: diligenza : & lat diligenria, cura, 
lliid:um,rolicitudo,iii^i>r. 

Raniurjrc, folecitarc.iArettare lugitono il medelìino ,& in latino 
ltiinulo.folicito,atHcio,ango, llimulum adhibco, pungo, czcito, 
ciirain afferò . 

Rannicchiare fignifica ritirarti , & latina fi dice colligo me , con- 
trah'j.rrfugio. 

Ranocchio èli mafchio della rana . & latina mente fi chianu ra* 
nunculut • 

Rapace uale intento a rapireA infiememente ladro,ladroae , & ru- 

barorr.lat.fi fcnue rapax,prxdo,fur. 
Rapacificare , tornare in pace, & pacificare uagliono ri medefimo. 

ma in latino parlando placo,rcconctlio,fedo , mitigo , paco, pa- 

cibco . 

Rapido lignifica ueloce,& preftiffimo,c(«ne l'acqua de'fiumi : & lat 

rapidu5,uelox,pemix. 
Rapina,furco,Iadronccci,rubamcnto fono una cola . lai.fi dice rapi- 

na,furtum,quod per uim fit . 
Rapire, rubare , far furto , imboIare,&fiie ruberia fono d'unafi- 

gnificatione: laiiDamente parlando fi dicerapio,praedor, ctah«, 

abripio. 

Rapitore,fadro,n]batore,Sc ladroni Ibno nno: lat.fi chiama rapcor, 
rapo , rapinator . 

Rapellatoualerichiamare:lac.fidicereuoco,retraho, dcuoco,feuo> ' 

co,drduco,dctraho . 
Rapportare lignifica rii>ortare,flftomare una cofa li ,doiieellaera- 

& per meta. narrare, rifcrirc,dirc,contare,&accontare: lat.referoi 

rctroftro,rcddo, icuoco. 
Rapprefenure fignifica fomigliare , parere . moflrare, ft in altro 

modo fare la perfona, o imitire la perfona d'altri : latìnamenu 

parlando fi dice fimilit fum,uideor , prxmcfero , fpecicra ojfiefo, 

Ipecicm habeo . 

K Raro 
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|liro,r4do,&poeo,fonn ^ ' :. fi chiami raclo«,pJucuf. 
Rjfciugircujlc (cccnr ,!.fKco,llccum reddo. 

Rifoio di bjrbtcro:Uc.Uciii.iiuaiiutjJculj . 
RiiTrunaren^nifi j r-'-lli n'>t<r.i lingua con (ignare, dtccfi aiTcgnirc 

UHI coti .1 

Kiilciii'jri.'c ; :nigliare,a<romigliart, parere : & 

ifiin. limilii funi , ludeor , pczmcfero , fpcciem afferò , fpecieni 
lubco. 

Ridirtnire/ir fercno.feren»rc,& fir chiaro fono d'uno ifteffo figni 

ficaio ; Ijt.fercnOjCtirifico.tranquillo. 
RalDcurarc ui le fare Ccuro.dar anin]i(,& indurre , dicefi ra/licurare 

uioadi)cunacola,&uàjcurirfidi una colà: Uc.fidice fecunim 

laro . 

Riile lo Uc.fi chiama raftnim ■ 

Ratificirv, fign.ficare , conGciuarc , & affernure : lar. ratui» fjcio , 
con firmo . 

R»«cnipcrjre,& tornare a ceoipcrare fono un» cora:lat. G dice tem- 
pero, nel placo, uel moderor,uel frxno . 

Rartc7Zi lii;n ficiuelociti:* ljt.rjpnlit«,ueIociiaf,pemiciuf. 

Ractcpidire figmfica tornare tepido : Utm. iterum tepcfco , ucl te- 
pefio . 

R«-to,ueIoce,3c preiliflimo fono d'uwifignificatiooc: & laurapidui , 
uelof, pernii . 

Ratrippato iiileattrjfto.o come hoggi fi dice ftropiator&lat.man 

cus.membrit miicilatut. 
H.auedere,accorgere,conorccrefonolat.cognofco , coroprxhendo, 

pcrctpio,ccrno,uideo. 
Ramare uile nicccerc in nLi,&inuiare: 8tUt.mÌHo .allego, co, 

proficifcor. 

Jtauicinarfi,acdafapofarGuicinouagliono una cofa : laiin. n dice 
icerum appropinquo, accedo,aduento,prope furo, propiui fum, 
ad Tu 111 . 

llauifjtc fignifici rjfTigurarc,& conofcere:coroe, rauiiò la faccia : & 

lat.cognolco.ia uc^iioriam rcdco,iiofca,agaofco. 
Raunarc,rigunare,r»dunare,riccoglicrc,adunare,& congregare hu 

no un fìgnihcato:& lit.lcggcte Kj(;unare. 
Riuatgiiucmo,aiK>lginim(o fono una cofa : iat.fì dice uolutatio, 
Rauolgcre,riuolgere nuoltarc , &uo!tare fono il medcfuno, maiB. 

lat.uoluo,u(rto,urrfo,in orbem torqueo,uohico . 
Raiza uale <(irpe,parentado,fainiglia & Icgnaggio : & lat.ftirpt, prò 

gemes.prolcs.gcnuf. 
Re è colui.cheéfaliio aH'alcezudelregno.lat.C chiamarez, ilo- 

minut . 

Rcjfclif^iiifica di Rc,& di Rc.conic.comiico reale, & reali coflumi, 

9l Ih. Il dice regali!,digi)u» rege,regiu5. 
Doucmai c Re uale falire all'altci7a de rtcoi.guidjre il regno, cor»- 

nate del rcgno,& fermare il foglio del rcgnoJai.tez cuado,uel in 

ccdo,rcgno,impero/lominor . 
Reame figmfica rcgno,& fljro reale:lat.fi chiama regnum, domina- 

iuj,domioaiio,ditio,principiiiu . 
Realmente, ueramcnte.da iluucro, & certamente fignifica, 033 per 

meta.&propriainentedarc: &latinim.rcge, regio more , rega- 

liter , & in altro modo quidem , uideltcct,ucro,profcdo , certe, 

tetto . 

Rec*re,porure,fono una cofj,roa per meta.uale contare.narrare.di - 
re.- come,recandoti le molte parole in una : & lat.U dice fcto,pot 
to,duco,defero. 

Recitare.&rjccontare , conare,narrare,dire,mo(lr3re, & dimo- 
ftrjre fono d'una fignificJtione • diccfi ,dcl quale al prefente rc- 
ciure non accade : lat.recito,tTaao , pcrccnleo , lego , pronun- 
cio . 

Reciproco {uoce tutta latina, che uale corri fpondente, &chetor- 

na in fc ■• ht-fi dice rcciprocus. 
Recufare,ricurare,& rifiutjre:lat.fi chiama abouo,abnego,recufo,re- 

fiito,rcpudio,n:i|cio,nego,teTgiuerfor,»bhorreo,deuito. 

Redine fono quelle del eauallo : Ut.fi dice hibcna. 

Redentore uile riftuotitore.ma per eccelleoiaChrifto noftro Kgno 

rt:Uc.redenipior. 
Refinare fignifica finire: come, di foliciurlo non refioaua gUmai: 

Ut.fineoi impono.fiaem facio, fiato, modum (tatuo , compleo, 

termino, cUudo. r i • 

Refrigerio uale allcggiamento dinoia.aiuto.eonfolatione, confor- 

to,& follegno:& Ut fi dice tcfrigccatio.alleuamcntum, aileuatio, 

leuimentiiin,leuamcn,!euaiio,!ublldium,auxiliuin,oj. 
Relui;iOj& ntugio lignifica luogo (icuro.Sc uoigarmente ridu(to.-Ut. 

rcfiigium,peffugium,pottus,prarridium,ari. 
Rcggcre,goucrnatc il rcgno,goucrnare,hauercuftodia, eflère Jtlgo- 

ucrno,& haucr cura fono d uno figni6cato:Ut.fi dice rego, giiber- 

no adtninillro.it i'n<),inipero,domuior. 
Reggimento oalc ufncio di gonemate , & reggere UlC 

chiama rcginicii,.. ,.:ititio,gubernatio,curatio. 

Regina,& teina fono uaa cofa : launamcow fi ktufi regina, regis 
uxor. 
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Rei;ioiieUt. fidice regio, on, plaga, tradus, fino, lermini.fftv 

tiucn . 

Regnare, guidare il regno , reggete il regno, & gouernarefoo« 
d'uno illcHb f'snihcato : & Ut.regoo,iiiipero,dominor,rcgo, gu- 
berno. 

Regno è lo Rarn.Sc fipioria o'cl Rema per mct.ualc ftato^gnoria,ft 

potcnu:Ut.fi chiama regnum,domuiatut,(lomiiutio, imperiuo, 

ditio,principatuj. 
Regola Ulte modo,uia,leg£e,arte,inftniBento, maniera , & ordine: 

ma lat.fi dice reguU,nonna,lex quxduB,nempIum. 
Regolarceli mcdcfimo,chedar rrgola,gouernare,moderare: &Ut. 

moderor,modcro, tempero, modumadhibeo , guberno , no- 

derationem adhibeo. 
Regolato uale modeTato,temperaco,& siodefio;lat.modcntui,tem 

perarus.modcliui.zquabilis. 
Reioa,& regina fono una corj:U(.fi chiama regiaa.rcgis uxor. 
Reiigionrlat.fi chiama religio,piefai,fantìita» , ciiitus deoium ,ttl 

diuinZjfacra , 

Reliriofo,& delia religione uagliono II medefimo:lat.fi dice rcligio 

fui.religionepriditut.fandui.coìcQt rcligionit,auguftu$. 
Reliquic,re(Unte,auin2o,& rimanente fono d'uno fignificato:lat.re 

Iiquijc,refidiium,rcliqua part, ucliigia. 
Remoè tnUruiiirntoda uogaretlat.fidiceremiis. 
Remoro,& riiuoto figoifica lont jno,& fepirato : Ut.fi fcriue rcoio- 

iut,alicnus,rclidus,proculdifiundus,abrcns. 
Reni,areiu,rabbia, & fabbione fono uno litelfo : Ut. fi chiama are- 

na,fabttlo, 

Rendere uale rellituire,&drerc renditore. dicefi rendere unacob 
ad uno, & renderti frate:Ui. fi dice reddo, rellituo, reficio , relar- 
eio.refrro . 

Rendita non uileUreftirutione, mala entrata , & utile,tbe fi trahe 

di poilcifiono.o d'altra cola tale Ut.G fcriuc fruftui. 
Renditore è colui,cl>e rcDiniifcc.uale Ubreftiiutor. 
Keni fono la fchicna:Ui.fi dice rcnet. 

Renuntiaie iierbo,che hoggié in ufo,figoifiea rifiutare , Si reoiùre, 
& Ut. h diccrccuro,abnego,renuo,fcfuto, afpcrnor,repudio, teij- 
cio,tergiucrfor,abhorreo . 

Reo c li inalUf core,coiiunetutore delecctflb, & colpeuole : Utin.fi 
chiama reus. 

Reo nomeadietiiuo uaIefcelerato.ooiofo,St fpiaeeuoledat.impiut» 

fcelcftut,refarius,fceleratiis,pcrfidui,>mpuru»,ncf4liu{. 
Ripatriatione lignifica li ritorno nella patria &h)biure :Ut.fidice 

rcditusin patriam . 
Rrplicare,dire da capv>,& ridire hanno un figaificato:& laureplico, 

repeto,tcporco,itcro,duplico,conduplico. 
Reprimere naie tenere : ma per meu.mordere , & biafimare: come 

reprime il folle amore dei Re : Ut. fi dice tcptimo, comprimo, 

coerceo . 

RepuIfaUc.repudiatio,reieftio,repudium,repul£i. 

Reputare figniEca giudicare,el)imarc,& credere . dicefi repuatttmo 
da molto,rep<iiare degno & leputare in gran ucntura : &. Ut.repu- 
io,recogico,cogiio,pu[o. 

Requie uale ripoio,qutete,&poEi:& Ukfi dicercquiet , quies,tru> 
auillius,oiiunt,uacatio. 

Rehltere uale appreffb noi conirafurc,contnKlere,opporfi,& coatra 
dirc:ma Ut.(efillo,repugno,obfifio,aduetfor. 

Kefpingere,& rifpengete fono da capo fpmgere.lac ficlua^la^epel- 
lo,propcllo,p^opulfo,refuto. 

Refpirarc uale fpirare,& mandar fijori il fiaio,piglUre fiato, per me 
u.ripol'jrli Ut.rerpiro,fpintuui duco,anheio,uiuo . 

Rertare uale )'<:rm3rfi,& rimanere. diedi rclUredifare,&a fate,&ie 
(Ure.-ma UMnaneo,icilo,rcinaoco,rcfideo. 

Relìioualc termo, & che relia , & non fi muoue . éuoce , che al ea- 
uallo, che fi ferma fuor di tempo , fi da : Uc fi dice refes equus, 
uel pauidus . 

Refiitutre, rendere , riftorare , &fodisfare uagliono una co(a,m« 
Ut. parlando ù dice reiiituo , reddo , rcficio,rcfarcio , remuoe» 
ro . 

Relto nome,che al pre(ènte è in ufo,lìgnifica reflantc , ri m i n f nrf> flc 

auanzo:& Ut.reiiquum,rcfiduuffl,teliqua pars. 
Refurredione uale Ut refurredio. 
Refufcitare uile tornare uiuo:& Ucrefufcito, refur^. 
Recr,ehe è da pigliare uccelli,& pefci,pcr meta, fignifica imbofcaO* 

& inganao:^ lat.rete,pUga,ljqucus. 
Rettore è colui.che regge,& il gouet iutore:Ut.fi chiama rcdor, gu- 

beriutor . 
Reuerenza leggi Riucrenu. 
Reiierire lepiii Rìucnre. 
Rezzo figuiiica ombiaJat.umbra. 

Ribaido,uale fcclcraio, maluagio , cattiuo , maligno, di pcflìma 
cqiiditiooe, & pefljmo:Ut.b diccf<.cleratus,fceiellus,ncfaflu>,ne 
fariuSjimpius , impuiut , laijirobus , fcelae aittidus^ ftelcie 
CMUjpioatui , 

Ribattere, 
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iieiiio,ad«(nio . 

Ribeca Ut.fi dice chrijrt. . 
RibtlUnte.f ibcllo fono ubi cofj,* chi i eontra al fuo fignore i uale 

lat.rcbellif, rcbclliror . 
Ribellare lìgnificiriuolgcre un» cittì , o altra fienoriadaun Ggno- 

rc aJ altro : come.ribellò Radicofani alla chieia; Jat. tebello, re- 

bellii fura.rebcUator fum . 
Ribelliooecriuolutionedifignoria ad alcn: che lat, uale rebellio, 

rebelliuin. 

Ribello.rebello , & nibello fi dice colui , che fi parte da un bgnorc, 
& luàU'altro nimico del priaio: latinamente fi dice rcbellii/eo 
bellator. 

K.ibombaTeuaJeriruonare,fii fuono : & latiiumcnte refooo.petfo» 
no, rtboo. 

RiboiDt>o,luoao,rombo fona lat.fragor.bombui.Tombua. 
Ribrezzo hgnifica fpauento,paura,tfcmore:& lacpaocr , (riinor,ci- 

mor^inrius/ormido . 
Ributtare ualc butur in dietro/pingere.ac cacciale da fe : lai.fi dice 

repcilo, propello.propuU'o, rei jcio, repudio . 
Ricadente e colui.che ricadc.lat. qui reciJif . 
Ricadere , Se cadere di nuouofouo il mcdcfiaa : & latino recido , 

cado. 

Ricagnato,torto,ritoito,riuolro uagliono ima colà : Se lafccorruga- 

tui,riigQrui,caninus. 
Ricalcitrare fignifica calcitrare.at trarre de ealci, & per meta.ricuu 

re. Se non uolete : & lat.recalcitro,calce fcrio,abnuo , aboego^- 

curo,rcfiito,repudio . 
Ricamato é quella cora,che è a ricami lauorata . 
Ricamacoreé colui, che lauora a recami : Latinamente fi cfaianu 

Ricamo é Uuoro Citto fopra ueHimenti con oro,o leUjChc lacJi di- 
ce opus phrygiuro. 

R.jcel«iia lignihcarobbi.haucre.pofTfnìone.facultà ,beni: &!at. 
boaa ,potictlioact,faculute(, tet tamiliarit, pta:dia , diuitiat, 
ope» . 

Riccio , CTcrpo , <c inaaelUto fono il mcdefimo : & latino crifpuf , 
intortus. 

Riccio animale rpinofo : lat.fi chiama hericiiit. 

Riccamente ualeabondeuolmente,copio(ainente: &lat. atHuencer, 
copiofcjubcrtini, ampie. 

Ricco,aguto, pieno di ricchezza, aboadante de beni della fortuna, 
abon(rante,& abondeuole : Lat.diuesopulcniu», fbituiutu»,locu- 
plcs,copiolki».bea«u«,«fHuen«,pecuniorin,ditior,re£crtu»,omnib. 
«òf<)tcircunflucns,opibut,& copijsprirditits. 

£Ocrc ricco ualc edere po^tliore di riccliczia , eflcre abondan- 
tilTimo di ricchezze , eilere pieno di ncchcita , Ilare adagio , & 
«fletè in grande , & buono (lato : & iat diucj (uip , uel opaieniuj, 
firmus ab opibut fum, forrun*boni»a»Huo,mihifuntdiuitix, 
polfidco diuuiaj , polleo opibui , re» familians mihi eli co- 
piofa . 

Ricercare uaJc di naouo cercarr,& per meta. narrare,* contare, co- 
oie.accioche le notire paiTatr milerie ricercando non uada : latre 
qnirojcpixro. 

Riceuarc,djr ticetto,& albergare uno, hanno una fignificaiioue : Si 

lat.receptOjhofpitor^io holpKium recipio. 
Ricctio,alDcrgo,cara,&,coinehoralj dice, ridotto, atalloggtimen- 

ioronod'uaobgiiihca(o:&Ìn.hurpi(ium, diuerroriuin , leda 

hofpitalit . 

Riceurre è il incdc(imo,che riccttate.o accetutc.& pigliarc:& lacac 

cipio,rccipio,rurcipio,ra<DO. 
Riccuuta è la confcilione dei debito fatta in fcritto : Uiiao uale 

acceptio . 

Richiamare naie da capo chiamaretma richiamaifi fignificaqucre'ar 
fi,coine pensò J'an Jarfene a richiamare al Re: Sl lat. li dice teuo 
■eo,dtuoco,retraho,feuoco,dctraho,dcduco. 

Richicdere,chiedere,damandarc fono il mcdefimo: ma per inrta.tu 
le coauenire.hauer bifueno,ciure,& fimili. dicefi richiedete uno 
di alcuna cola,& nchicdetfi ad uno : & lacpodulo , peto , potiro, 
<{urro,contcndo,etporco . 

Richiederli uale conuenirc, appanenei fi , comportare , patire , fo- 
ttenere , porgere,* partcaeie : come à me ti richiede farlo , & la 
hoamenie res poliulat , re< patioir , decet , decorum eli , par cl(, 
zqiiamelK 

RichiclU lignifica domanda,* requifitione : come , ad ogni futri- 

chìefta:tat.n dice nutii»,uolunut. 
Richiadcre.gt rinchiudere uale chiudere di nuouo.Ac ferrare. 
Ricidere ualeugliare : & lat.recido,escido,czdo . 
kicoglicre , Se raccogliere fono mettere infieme ,radunare,congre 

gare , & ridurre : & per meu.intendere,ritirarfi , & cofi fatti, lat.li 

dice lego , coaceruo,cogo, congrego,colligo,conuoco, aggrego^ 

coniungo . 

Ricolta ualc iicoUo,& raccolu: & liLOicirK. 



Ricompera figoifica rifcatto, & rac({uiAo,& rifcofa ; k Uc.reeupera» 

tio.rcdrnipiio , 

Ricomperare uale rifcuotere,rifca«are,& racqaittare; & lactecupe- 
ro, redimo. 

Ricunciliare,pacificare,rradereamico,& ritornare amico : cometa 
donna riconciliata con lui : on lat.reconcilio , plico , in graciam 
rediico.paco.pacifico, in celerem gratjam teftiiuo,facio pacem cii 
aliquojdrpono inimiciiiit. 

Ricongiungere fignifica congiungere una altra Dolta:lac uak itcìuia 
iungu,ucl contundo . 

Riconofcenza ualc conorcenia,rimembranu,&meaioria : & latxe» 
cordatio,mcnioria,coinroemoratio,meiitio. 

Ricoaalcere,hauerericonofeenza,tornare nella memoria, &rimeiB 
brarc hinno uno fignificato : Se lat.recordoriCommemoro, memi 
01 , remiiiifcor , memoria tcoco , in mcmonam teneo , memo- 
ria cu il odio. 

Riconofcimenro ualeHconofcenzj,memoria,ricognitione, Se rinic- 
branta:& Ur. lignifica nicmoru,rccordacio,commcmorauo,mc 
tio ,rcminirceniia. 

Ricontare, leg^i raccomsre. 

Ricoperchiare ualc rimettere il coperchio ! St lat.claiido , trgo,ob« 
turo , oppilo . 

Ricoprirceli meJefimo, che tornire i coprire.coprire ,& per con- 
giunti nafconderc : & latinamence li dice recoodo , tego, coado, 
occulto. 

Ricoperta per meu. figaifica fculà: ma propriamente una altra co- 
pcrta: &launamcote parlando rcciif.itio, purgano, farisiàdio, 
caufa . 

Ricordare .{atricordarfi appreflba buoni fcrittori fono differenti, 
che ricordare fignihca nominare: come, mai uditi oonglihaura 
ricordare : & ricordarli naie hauere à mente.tenere a mente,ritor- 
nacc a memoria , riconorcere,rammentar1i,&: hiucrea Icuna rara- 
mcmoratione.dicelì ricordar (ì,& raccordarli delle parole , eflcre 
weio,che,& uno:lat.meinini,meinoro,commrmoro,recordor,rv'- 
minilcor,roemoriam alKuius rei habeo,in rocmoriam redeo^me- 
moria teneo, uri cullodio . 

Rtcordatiooeuatc ricordo,memorìa,rammemoratione:& lat.recor 
di:io,memoria,commeaioratio,mentio , refflinifcentia,reuoca* 
iio,mcmeratus . 

Ricordanza fignifica apprclfo ti Bo<. pegn o .- come , lafciato per ri- 

cordan7.a :& lat.pignus,monumrniuin. 
Ricord(uole,conolcet)te,gra(o,& chi ricorda : fono lat.fflemoc,gra- 

tus.non ingraius . 
Ricaiduualericordatiooc,raamefiioraiionr,rimembranza,S confi 

drraiiooe ; & lat.inenioratus,n.eniora(io,commcniorano, memo 

riJ,rccord.ìtio,rcniiiiirccntia . 
Riton cfc,niuggitc,& andare a domandare aiuto ad uno fono di u- 

na ligmficatiBae,& rac>.omaMdarfi : & lai.confijgio, pctfusto,pro 

Aigio,pra:lidium,uel auxilium ab aliquo peto . 
Ricoucraic.iii riioL-rare lij^nilicano ricuperire,& racquiftare . ma e- 

t;li fi pare.chcricoucrarealleuohederiui da coprire, oiidefignifi 

ca nafcofldtrfi.af «»cru!tirfi.coiiie,egli ncoucrò in cala, & ferrofli 

dcntro.iiiat.Icggrcc a fuoi luoghi . 
Riceuere uale per meta.allcgfare.i coaforure;& lat.recreo, reficio, 

re lazu,rettituo,rclcuo . 
Ricrefccre uale di nuouo crefcere : & lat parlando iterum erefco. re- 

n ifcor . 

Ricuperare fignifi««YJcquiftare,nhaucre,& ricouerarr & lat.iecupe 

ro,rediiiio,rr-iii amillam rtcìpiu . 
Ridente iiak- licto.allegro.fcléaute ,»eltcuole:& lat.lztui,hilarit,ls. 

tabuudus,hilari uuicu.gratulabundus . 
Ride re, & far rifa lono una cola ; ina riderfi di alcuna cofa fipnifica 

lj)rezzarc,& noo curate , & beffare : lat.li dice rideo.nfijm edo.ri- 

fum facio. 

Ridcuolc lignifica da ridere : coine,rideuole motto : & lacridicidus, 
locularii.facetui . 

Ridire uale replicat«,&ilireraaaltrauola:& lar. iterum dico , rC' 
plico,rcpeto. 

Ridrizzarti uale tornare dirino : Si latino iterum eriger, uel ef- 
feror. 

Rjdurre.rimcnare.riconducere uagliono il mrdrfimo, ma pcrroeta- 

phorj,r:iuettcre,raccogiieifi,&iadunai(i: Sclat reduco .leltituo, 
redigo, teporto . 

Ridutto uale albergo,* luogo.dooe fi riduce alcuno:lat. hofpitium, 
diuerlorium . 

Riempire , & di nuouo empire fono una cofa : & launo rrpleo , te* 
farcio. 

Rientrare uale da apo entrare : & latinamente 6 dice rarfotintre- 

dior . 

Ritare,& tornare a fare fono il ntcdefimo Jat.inftaoro, renouopntc- 

^ro,rcdintegro. 
Riboarc hggi Refinare, 

Rifiutate, ricufate, Degan, ftUTciaie. diceli rifiutare una cofa, & 

g X iibn 
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ii (ite: Si ]uin. refuto , rtcnfo , abnuo,abnego , repudio, rcijdo, 
afpernor, defi^io . 
I(.it>u[o,& ri6ittanoocfonolat.recuCitio,repudatio,reiedio , repti- 
diutn , repuifi . 

Rifornire itile torrure a fornire :& Utinamente parlando E dice i- 
cervni munio. 

Rinirelcare,& rifrefcare GgaiBea pigltirc frefco , & per mera, ripo- 
farfi,* conforurc : & lat.refrigeto, rccreo,reficio , relax© , refti- 
tuo,rcietio . 

Rifrigerio leggi Refrigerio . 

Rifuf ^ire , & refugcire uicliono ririrariì (iiggendo,(u^ire , Jit riri- 

rarh ad alcuno . dicelì rifuggire in un luogo , Se a farli . ma in lat. 

fermone uale confugio,perhigio,ptofugio,prxfidjum , uelauxi- 

lium ab aliquo peto . 
Rifugio leggi refugio , cheuaJeridutto,&»iuto:at ljt.pr*fidiuni,re- 

fugium, perfiignim,porcus, anc. 
Rigaé la linea dricta : che lacfì dice linea reda . 
Rigagira uale rufcello, no, &piccol fiume: & latinamente riuuf, 

riuulur . 

Rigare,& bagnare.menare acqua, & inacquare fono d'unaiftefla fi- 

gniftcatione: & lai.irrigo,rigo, rtfpergo. 
Rigidezza uale nella noftra lingua ollinatione,cnidelti,& fpiacewo- 

lezza : ma lai. fi^itij,rcueruas,acritas,atricaj,tnclemencia,imma- 

niui,impieras,crui{e!icas . 
Rigido,crudele, duro , odinaco , fpiaceuolc , & crudo fono d'imo fi • 

gnificaro : & lat.fi dice impiuj,crudeli$,inhumaDu$,fen4s,ferieu», 

inesorabili s,Hurus,immitis. 
Rignirc,& annitrire è la uoce de* aualli : lar.hinnio.adhinnio . 
Rieore,rigide7XJ,dure77 J.odinaiione , & crudeltà fono uno : & ìu, 

reueriras,nfuitia,crudclius,inipietai,inclementia,ferita5. 
Riguardamento uale non propriaroenrc confideratione , & peo- 

fiero : ma lac.lì dice animus,mens,cogiiatio,cogiuium , cura, 

iiudjiim . 

Riguardante è coInt,che riguarda,& gaanda.lauMiiMDCe parlands fi 

dice refpiciens . 

Riguardare lignifica guardare,& per meta.confidenirr,haucT riguar* 
do,& penfare ad alcuna coli; & lat.refpicio^fpicio,animJducno, 
cngiio,uidco . 

Riguardature , riguardante , & colui che riguarda , & uede , fooodi 
una medciima lignificatione : & lac refpiciens , qui refpicic , asi- 
nuducrtic . 

Riguardcuole èquella cola , che è dcwna d'eITctT guardata.ondeuale 
bello,ornato,& honoreuole. dicefi di liete dipinture riguardeuo- 
Je , & ragguardeuole.laun.fi dice prarditui,omacuj,decoraan,cu- 
mularuf , mftrufiui. 

Rigiurdo,cun(ideratione,rìfpctto, & nira uagliono il medeltmo : & 
rai.ineni,animo«,cog<tatio,cura,t)udiuin,dill|ienti>. 

Rihauere.racqui Ilare, ricuperare , ricoucrare fono d'uno figoificjto. 
& latinamente fjuellando & dice recupero , redimo , reltituo, 
reuoco . 

Rileuare lignifica tornare a leuare.leuare , & aliare: & per meta, 
rallegrare, giouare : &la.tollo,elcuo,lcuo,relcuo,reficio,tecreo, 

relaxo . 

Rilucere lignifica lucere,rifplendere,& fare luce : & lat.reluceo.reful 

gco,fplendeo,fiilgeo. 
Rima ngnilìcaconloiunza,& permcu.uern,Ut.rhi(hmut,coDfonan 

tia,cur»centuf . 

Rimandare uale tornare a iiundare,&auDdarc in dietro : & lac.re- 
mitto,condono . 

Rimanen(e,rimafo,4cauanxor»nouiu cora:'& lac.teliqiiic,reliqua 

par(,re(iduum . 

Rimanere uale rrftare,ftare,dimorare,& fennarfi. diccG rimaner ui- 
uu, rimanere una cola ad uno, & rimanerli di fare ,& rimanerli 
da quello : & iaiimanco,moror,remaneo,rello, reiìdeo , cunAor, 
in mora fum . 

Kinuritareuale tornirea maritare. 

RimbronareualebioDiularc:& lat-mufllio, blatero. 

Rimbrotti fono i brontolamenti , che fanno le femiac : Ut. C dice 
ffiurmur. 

Rimediare, prouedere, configliare, prendere partito fono d'uno 
liletfo fignihcato : & lat.prouideo, confulo . mcdeor , mcdicinam 
adhibeo , ptolpicio. 

Rimedio naie proucdimento,medicina,compenrQ,irgomento, inge 
gno,infirumento,modo,uia,coa(iglio,&arte:lat.temedmm , me- 
dicina, mrdiramcoium.cautio, prouib'o,fumcntum , medicamen. 

Rimembrania uale ricordatione,n]cmoru,& ricordo: comc,pcr ri- 
mcinbranxa della contrada Tua : & lati.commemorauo , recorda- 
tto,mcmoru,nicn]uratio, memoratila. 

Rimembrare,rKordatli, hauerc nella memoria , rammemorarli , & 
rammentarli lonouna cofj : & lat.mcmoro,comnitmoro, memo 
ria teneo, recordor,reminifcor,meinini,memortamaJtcuiusrci 
habeo. 

RuDcnarc uale tornare a menare , & riconducete : Ut.rc{iiico,ieiU- 



tuo , reporco. 

Rimefcolamento uale mercolamento,& inercolanu:latjDirce]Ia,iiU 

fce]ianea,perturbatio . 
Rimefcolare,rimerchiare,& mefcolare fono il roedeluno: & latjni- 

fceo,peTmifceo,iutbo,perturbo,confundo. 
Rimeflu ualeu:le,& dapoco.come,di rimefla uiu:& lacremiiliujde 

miirut,abirdu5,contemptui,humilif. 
Rimettere lignifica tornar a mertere, mettere,& per iiKtx.refiìtuiref 

& lat jefìituo,compo(io,reddo,conduco . 
Rimirare lignifica riguardare .^lurdare con ounuigltj ,& mirare: 

ma in lauoo fermooe & dice raitor,admiror , flopefco , obBupe- 

fco,afpicio,confpicio,nieor,intueor,afpe&ooculi(,conijcio in a- 

liquem,ob(ucum in aliqua re figo . 
Rimontare fignifica cornare a monure, da capo falire , Stutuahra 

uolia afcendere : lai.fi chiama fcando itenim, & afrrndo . 
Rimorchiare uale tirar dietro, uoce marinarefca : lat. fi dice traho. 
Rimordere per meta i aflìi|',gere,&pcntitfi.diccfi ne mi rimordala 

confcienzi:lat.uale mordeo, figo.carpo, perii ringo. 
Rimordiniento,& peniteTua,& iiergogna fono una cofa:& lat.pcni» 

tentia,pudor,emendatio,corrcàio. 
Rimoto,& remoto uagliono lon tano , ti («parato : lati! dice remo- 

tui,alienut,rclidus,proculdifiunàut,abfens. 
Rìmouere i mouere una altra uolt),tna non i ufato:ma fi bene in uè 

ce di muucre,leuarc,& per meta.pen(irfi,& dilungarfi.diccfi rimo 

uereunoda alcuna cora,& rimuuerep.irolc ad uno.uale la. remo- 
uro, amouco,diinouco,moueoyd]doco,aufero,rcijcio,deduco,rub 

duco,transfcro,arccOvabl^raho,auoco,auerto. 
Rimpetio lì dice con la uoce a,o di : & fignifica airincontro,& diiit- 

to,comearimpetioall'urcio,& dirimpetto. & lat. contea, re- 

fpondeiM . 

Rimproucrare naie buttare in occhio, rinfaccia re,& ricordare:& lati 

namcntefidice obi]cio,oppono,obicdo,cxprobro, aliqujdinali 

qucm dico,crtininido,coni)cio. 
Rimanere,compeolare,ricambiare.guiderdonare, premiare: iatiaiì 

chiama rcmunero,remuneror,retribuo,compélo,beneficium rcd- 

do,mutuamgratiam rrfcro,gratiam rcllituo,mercedcm do, pare 

gratiam prò benefìcio alirui refero. 
Rinafcerc lignifica nafiere unaalcra uolu : & lac.renarcor,denuo na- 

fcor,exorior,repouor . 
Rincalzare^ il medcfimo,cheributitre,opporfi, &fpingere indie- 

tro.lat. propello, praepelloipropiilfo, refuro. 
Rincappareuale abbanerfi di miouo:& la.rurfus incido,uel oecurro. 
Rincorare è far animo.pigliarc ardirrA la.eicito, ItiiLulo , fufuto, 

commoueo,(limulos adrooueo. 
Rinchiudere,*: racchiudere uale chiudere,& ferrare : & lat. cUudo, 

oppilo,ob<uro,obliruo,intcrcludo. 
IUncTe(cnre,dirpiacere,rpiacere,portar noia ,baucr dolore ,& edere 

graue a comportare fono d'una fignificattone ; & pei méta, penne 

li.dicefi crcfcere alcuna cofa ad uno : & lat.iì dice tjcdei, dirplicet, 

odiofum cU^niuctuidum ell,piget,pornitet. 
Rincretceuoleuale fpiaceuole,noiofo,tediofo , fididiofo/aticuolc, 

& per confcqiience brutto : & lar.iniuciimiui, odio(uj , moleflus, 

grauis,inrempetliuus,negotiorus,laboriarut . 
Rincrefparr uale tncrefpare di nuouo : uale iatio. crifpo , corrm«« 

coniraho . 

Rti)frefcjre,& rinfrefcarfi uale pigliare frefco: & per met.piflatetem 
pOjConfortare, & prouedere . diccfi rinfrefcaili ad una fontaiu,& 
rinfrcfcare uno di alcuna cofa , & con alcuna cofa : lat. fi dice rc- 
frigero,rffngefco,refngeror , defcniefco,recreo,rcfic»o,relaxo,re 
i)itllO,ie!euo. 

Ringiouanirc e tornare giouane:lar.fi fcriue iuuenefco. 

Ringraciare uale rendere gratie.hauer grado ad alcuno,& riconofce* 
re una cofi da alcuno;lat.fi chiama ago graiiat,habeo gratias,lcin 
per meminero,nunquaraobIiuilcar,tucor mente, atqueanima,n4 
quam apud me dclebit obliuio benchcia tua. 

Rtnouare , nnoucHare , far nuouo da capo fono il medefimo: & lar. 
renouo,renouationem ijcio,inicrpcllo,taftauro , refi igo, integro, 
redinie^jro . 

Rinouellaje, & rinouarc uagliono una colà . però leggete rinooare- 
H.infeluare,& tornare in fclua hanno unafignificationc:lacfi fcriue 
deliiefco . 

Rintenerire uale tornare ad intenerire:lat.uale mollifico, mollie. 
Rintopparfi,rabbatterfi , rinconaarfi uaglioiM una cofa: lati.fi dice 

occu[ro,oflcndo,labor . 
Rintoppo,& nfcontro fono il medefimo:Sc la.obuiasi, olfenfio. 
Riniu/zaic iiogliono alcuni, clic fignificaiograflarei&permet. 1« 

uare,&auilire. dicci grandezza dell'animo, laoualc lapouenà 

nonhauea potuto rintuzzare :lat>tcTundo,perltringo, onero. 
Rinuerdirc,& tornare uerdc fono il medefimo : Si per me. ritornate} 

lai.fi dice reuirerco,rrnarcor,rtpullulo. 
Rinuefcareualeinuefcare una altra uoka : lat. iterum inui fco. 
Rinuigorire.& ripiglure uigore fono il medefimo : lai. li dice nfct» 

iieo.icfieruel'co,recaleico. 
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lUe , ri«o , rufcello fono i'mo Ggnifiato : Ut. fi chiana rious , 

RioDomc idi«.iule reo.fcelcr*» , miluaggio.catttuo , & maligno 
tt |,t.fceleracuj,fce Jefti«,inCTorabilis,imquuj,nefiriui, & pittate 



iió^Tpmfica uS* , coottf* , inifchia . zuffa . & coDttafto,& 
~n»mfntefidicenxa,iHrgiu«, coatentio, ceitamcn ,diiuicatio, 

RtwIatC ipprffl-o noi naie aif«K>effi,& per meta^traitencrfi. prati Rifo uaJe per 
care, ft,nfiaic,& dimorarciliccli ,oe potremo noi durare, ne ^ nfus . _ 



ueo,concico,{liinulo. 
Riferbare , fcrbarc,fetuarc,confeniare,ritenere , & tenere uagtiono 
il mcdclimo che line il cielo ri Terbi a quelle cofcilat. rcrcruo,rcr- 
uo,conrcnJo , culiodio , tueor,recÌDeo,adrenJO,iutor, rerenio,fo« 
ueo,trnco . 

Rirerfate,& racchiuderr, rinchiudere,*: ferrare una altra uoha fono 
d'uno ljgnifìcaio:& lat.lì faiue iceruin claudo^uei obftiuo,uel op- 
pilo,uel obturo,obfero,occludo . 

adiacenti diletto , & piacere ,latinjfncfrte fi chiami 



nfumare , ridurre al nien« 



Mwriirfi Ali quale molto alla Tua cafa fi r.pataua: Ialinamente Rifoliiere,dijCire,fuenire,diftruggere,con 

- I ' \ r , o , adlum , ftudco , faueo, te, & dilcgiure fono una cofj&.- per ineu.hnire .compire , ter 



/ifcnuecucor , defendo, tego, proteg 

completo. .11 
Riparo ualed.fefa,difenfione,prouediment0,«£n«n"!O, Ut-Buni- 

men,defenfio,propugnafio,pairociniiim,nudiutn. 

Riparlare uale tornare a p«Ute>iJterum loquor.ucl alioquot.ler- 

mocinor,dico . . . _ a-^ 

Ripenfare i quello , che penCire da capo , liuecogito.repnto, dics 

& no^i cogito . 1 f_ U 

Ripieno uale pieno dicefi di allegrezza ripieno , Si Ut. retertui, pie- 

nuf ,coofcrtu?,onuWu«,cuniulatui, grairtdu». 
Ripigliare lignifica pigliare di nuouo,& per meta.nprei»dere,« am- 
monire uno.lat.U dice iteium cjpio , reprehendo , increpo , U- 
guo , redarguo . 

Riponere uale allogate , guardare in alcun luogo , & per meta, 
metcerfi in qualche luogo_, atlat.fi chiama repono, condo, col- 
loco , tefero 

R 




qual 

coniìcio , abfoluo . . 
Ripofarfi ualecacaaruiaUfatica.dareripofo, prendere ripolo , Oc 
riconfoftarfi.ma lK.fi dice quiefco.cooquiefco, acquiefco,curam 
inimi remino . 



mioare,& porre termine: Ut. fidiccrefoluo,foluo, <liiroluo,re- 
fcir.do. 

Rifonare , ribombarr,rifpondere il fuono ; lai.refoDO,per{bno, per- 
crepo . 

Rifomigliare,& rairembrare,fembrare,& fomigliare fono d'una me 
drliiTialìgnificationr,uilf ia.iitdcor, prxmcfero, prznicgcro, 
fpccicmoffcrojCompjro/peciem adhibeo,limilij fum. 

Rilorgere.rorgere una altra uolca, ufcirfiiora , refurcitare , rina- 
fcere fono una cofa tlIetU : Ut. refurgo , iterum furgo, refiiCri- 
to,exctto . 

Rifouenirc e il medc(imo,che ritornare a memoria , tornarli a men- 
te,8c una altra uolta ricordarfi^at-fidice memoria teoeo , lu me- 
moriam redeo,memoriam alicuius rei habeo.rccordor , realiai» 
fcor,mcmini,memoria cuUodio . 

Rifpirmiare ualeauinzare.effcr parco,& hauer cura , o rifpetto, & 
fchifare. dicefi tifparmure uno di alcuna cofa , &rilpjrmiare 
quello da cafa , &Iaciu.{igaifica parco, fnigi lum , parlimo- 
nu uior . 

Rifjparmio lignifica auanzo,& fcarfità,& parfimonia.Iat.fi fcriue par- 
uinonia. 

Rifpctto uale cura,con(ideratione,& riguardo.dicefi a rifpetto, cioè 
a conipiratione.lat. ad. 



Ripofo è il medefimo.che ocio.quiete, tranquiUitl.agio, pace,& po Per rifpctto della madre.cioé.per cagione , & amore foao uno . m« 

fi:roa Uc.Gdicequi«,requies,tranquillic*»,otiuro,laxam<ntum, Ut.parlando lignifica caufa, prò. 

uacatio. T » 1 Conrcfpetcoualcconriueteiuajftruiereotemente:& UcleggcteKi 

Ripreeifcualedinuouo pregare laietiamatque etiamrogo,atquc uerentemente. , , j e 

oblecro Hauer rifpnto.hjuer rcuerenxa , guardare , & nauer fono il medcJi- 

R,prenderé,aceufate,ammonire,traffigere, confondere, biafimare, mo:& Uthibeo rationcm.fum folicitut. 

rip.k-liare.feguire.riprenfione .mordere, & lacerare hanno uno Rirpingereclpingeredacapo,&rifolpingere:& Ut. tepello.ptopeU 

Cenificato illeiror ma Utioamente fi dice reprxhendo, increpo, lo propullo refuto. 

, . n 1 —j Rirplcndere tuie rilucere,& far luce:&Ut.reiuceo,reniigeo, meco. 



arguo, redarguo, accufo, uetbii caftigo, damno , coademoo. 

culpo. , 

R.iprenfioocualebiarmo,ca(ligainento,&mordimento lat. repr«. 

henlio,ui(upcratio,infamia. 
R iprouarc,& prouare da cjpo.& tentare fono una cofa:Ut.C dice ite - 

rum periculum faciOjConor. 
Ripucatione uale dignità, fama,honore,gloria,& gratia, & lar. ho- 

nor , dignius , amphtudo.glotia.fplendor.decu» , Uas,commea 

datio. 

Rif»lda:e è il medefimo , che tornare a Uldare , Ut. roboto itetum, 

uel firmo , uel giurino . 
Rifanarc.&rifanarfi ujgiiono turare ,curarfi .guarire, acquiHare 

la perduta finiti, «tnhauerc la fanità : Uti.fi dice conualefco, fa- 

nor , confaoefco.ualentiof fio , ex morbo cuado, eimorbore- 

creor. 

RiUperc è fjpere di n»iouo,& anche fapere : & lat.refcifco,intelligo, 

cognofco. . 
Rifcaldameoto uale calore , &pefoieta. rimbrotti , uillania. Se 

bronioUmento : Utinamenu parlando fi dice calor , caleU- 

aio. , 
Rifcaldare .fcaldare, far caldo fono una coU:& per meta.irar6, 

sdrgoaifi ialinamente fi dice caltUcio , calUcio , caiidum 

facto. 

Rifcj ttare uale tifcuotere.t icomperare,& Ut.redimo , recuperojte- 

paro, Iterum acquiro. 
Ri(catto, rifcolfa, ticompera; Utinamente fi diccrecuperatio.r»» 

denpiio . 

Rifchurarec farchiaro,rendetechiaTO,&Ut.illumino,illuftro,col 

lanro,luccm ,uel lumen afferò . 
RiJC4)uare uale di nuouo inacquare , & bagcure di acqua , Ut.fi dice 

dcnuo adaquo . 

Rikollà,ricompcta,& rifcaao fono usacoUiUc ù dice recuperatio, 
redemptio . 

RifctJotere,racquiftare, ricomperare, ftriciiperare hanno una fi- 
gnificattoneicedefima , lignifica etiamdio dcftare, &fuegliare, 
& fmantli;iuUt. fi dice redimo , reparo, recupero , iietum 
acquiro 



Iplendco.refplendeo . 
Rilponderp.djrnrpoftj.fareripolla, formare rifpofta uaglionoun* 
corj:Utinjn>enteli dice refpondeo.refponlum ilo,refero, rtfpon- 
fum reddo,rcnuncio,rercTibo . 
Rifpondcnie,coirifpoodcnte,uguale,& che rifponde fono d'uno fi- 
gnificaco : & Ut.rcfpondens, qux rdpondet , congrueos , conue- 
nieni,pjr,xqualii . 
Ri poaditorc e colui che rifponde, o fa la rifpofta. Ut. fi chiaou 
refponfor . 

RjfpolU Utioametite parlando fi dice refponfio,refponfum. 

RiUa uale coaiefj,conrentione,contraRo , zuffa , & roifchia.Uttna- 

meste parlando lidicerixa,lii,tuiba,iurgium , cunieotio , cer- 

lamen . 

Ri(lorare,refiitiiire,fodisfare , rendere nel primo ftato : & per me- 
ta. ritornare nello Itato, che l'huomo era, riconualetfi , & prt- 
miare:latinjmenie rcliauro , rellituo,rcddo,reficio, reUrcio ,re- 
feto. 

Rilioro uale reftitutione.fodisUcimento , premio : latinamente re- 
fliiuiio . 

Rillretto, congregato, adunato, raccolto , rtdutto fono una co- 
Ca:latiaamente parlando fi dice coa^ui,coagregatui, colleàus,a| 
gregituf . 

Rillringere uale ({rìngere,ritrarfi,raccoglterfi, & per meccbligarfi, 
iforzarc,& conlirtngerc.-Ut.fi dicecoiiiinngo,cogo,lige, compii 
mo,compello. 

Riruegliarefignificafuegliare.deftare.leuarfi dalfonno, &rifco- 
tctii, fitUt-lidice c loaino czcito , fulciio . ezpergifcor , fomno 
foluor. 

Rifultare è il roedefimo,che riufcire:lat.fi fcriue fequi, proficìfci,fic 
ri,uriri,nafci. 

Rifurgere uale refufcitare,& tornare da morte a uita:Ut.li chiama re 

fulcito,ad uitam rcuoco,refurgo. 
Rifufciuic , & di morte a uita tilurgere, riuocare a uita , tornare in 
uita , & tornare da morte a Ulta , uale Utmamente tefufcito , ad 
uitam reuoco,relurgo,reuiuifco,in uitamredeo, rcuirefco. rc- 
Douor. 



Rifenure ujle ripigliare fentimento,& fenno,»tonure in fe.kU. Ritaglio uale cofa tagliau mioutameote: latin, fidici lefegmea, 

rcfipifco.ad nieredeo.mecoUigo. tomui. , . , , , 

Rifcotirfi,foeg!urli,r.fcuotertì, dcftarfi ,&letiarfi dalfonno han- Ritardare.ntenere, tardare una altra uolu, &fermare:Ut. retar- 

aa uao fieaifi caio Jaunamcou fi dice, excuo, fufcito , commo- do,moior,rcinotor,iuoram afferò, moram facio,moram , Se im- 

* { ] pedimentum 



DITTI 

pcdimentum infero. 
U itegno,ritcntionc,freno fono ani cofi,8cprr mecj.goucrno, & aia 

io:.ui lac.fi dice re(iQaculuai,fr.Ynum. 
Riicnerctcnerc da capo/ermice, Si tenere ; m» pernice tranenere, 

conferuite,8c allenere.dicclì ritener una,& ricenerG di fare : lit.fi 

chiama rciinco,rupprimo,teneo,allringo, fufienco. 
Ritentare uale tornare a tentare , icnuie diniiouo:& lat^tumcnte 

retento . 

Ritogliere fignifica togliere in dietro, latinamente fi rcriuercfuoio, 
recipio . 

Ritondità,circolo,& cerchio fono unacofa: ft la.circulut, globus^ 

rplizra,gyrus,cifcui(us,aml>icus . 
Ricondouale tond'>,& Uc.rocundiUiglobus.coDglobofus. 
Kitornare uale tornire una altra uult],cornare,raccoglier(i, indurli, 

& riuolgere i paflì uerfo un luogo : & lac.redeo,reiienio,rcuerto,re 

uettor,merecip!0,refcro mr,ccuerfionem facio,remigro . 
Ritorte fon* Ifgami di ttroppe: latinameote Gdice uiocula , reti- 

nacula . 

Ritrarre uale ritirare,ri(iurre,& raccogliere : & la t. refero , retrofcro, 
reuoco,redigOjrecipio,adduco,pcrtraho,rctraho,reuoco,deduco, 
detraho. 

Ritratto e il medcGmo, che efEgie,& fomtgliaflia.Ut.G chiama cfH • 
gies, imago. 

Ritrofij i nome coniugato di ntrarre.fignifica oftinatione, durezza, 
beltiali(j,fuperbia,& rpiaceuolezza:& La.obUinaiio,peruicacia,perti 

nacia,nimia perfeuerantia . 
Ritrofo uale oftinaco , fermo , duro, & nimico, dicefi , & da que- 

fto forfè un poco ritrofo : latino obtiinatut , pertinaz , peruicas , 

pugnai . 

Ritro iareuale crouare,uenireauaati,eirere inuentore , & inueflig^i- 
te li dice ritrou ir uno,ritrouar{i con un.) , & infieme: & lai.ioue- 
nio.off<T>Jo,mdigo,inucll:so,rcpetio,dcprchcndo , perueiligo, 
naacifcor,conucaio . 

Ritto uale diruto.at in piedi : & lat.ereflut.celfui. 

Riiurare, turare, chiudere, sferrare hanno uno (igni(icJCo,che la. 
/ì diceob[uro, intercludo , obliruo , claudo, obtego, conte- 
go,obduco . 

Riua,ripa, riuiera, &] ito uagliooo una colà medcfimai&lac ripa, 
litui . 

Riu jIi fono co1oro,che concorrono in uoler una cora,che lu.(t chia 

mano riu4les,zinuli,()Uili competitores,proci,riuini. 
RiuedereuaK- uedcte di nuouo,Scper mct accorgerli . dicefi riuede- 

rc alcuno, & latino reuifo. 
Riuelare inic contare, ru-oncare.lcoprire, narrare , far roanifclìo,& 

jaanifel)are,& lat.reueilo,apctio,paUm facio,patcfjcia,cxplano, 

ciponOjdixIarOjiTianifeUu. 
RiueIatione,& maaifctUiiooc fono il medcGmo : & Lauiaticioatio, 

oraculum. 

Riuerenz i,honore,& f^luto lì chiamano lac.reuerentia,booor,obfer 

uan[ia,obrerua(io,uenera(io . 
Degno di riuerenz.a uile rcuerendo.& lac.uenerabilis, uenerabiidDs, 

uencranJus,co!endus,uencratio.iedignus, piccate grauis , uiriutc 

prxJiM>,grauintmui,anìpliliìiuu«,clariiri[nut,nobiiif. 
Farriuetenra , riucrice, & falutare fono una cofa: latino leggete 

Kmerire. 

Riuerire uale honorare,eflerc riuerente, & far honore : ma la.G dice 

reuereor,colo,obreruo,ueneror,quodim cultu,ac honore dignor, 

oblcruantta aliquein perfequor.honoro . 
Riuerente è colui.che riuerifcc: lat li chiama reuerens, obferuans, 

lludiofus,cupiJu»,diligein,uenerator. 
Riuereniecneate uale con riucrenu.-& lat-reuerenter, honorifice,ue- 

ncranier. 

Riuerfjrc.uetfare, riuoitare.&uoltare hanno una figniGcatione: 
che latinamente fi dice uerfo, conucifo,uoluo,ueno.reuoiuo,con 
tioluo . 

RiueUire.Si tornare a ucftire fono il medcGmo.dicefi riuefiire alcu- 
no di una rcba:lat.iteruin uellio. 

Riuiera,riua,ripauagliono uoacofa.i lat.ripa,lituj. 

Riuocare , richiamare ,& chumatc in dietro fono d'una lignifica* 
Itone ilWffa : & latino reuoco,retraho,deuuco , feuoco, detraho, 
deduco . 

Riuo lignifica nircello,rio,&Gumicello:&lat.rìuut,riuului. 

Rtuolete,& uolerc di nuouo Iodo il medelimo:lat.iceiumuolo. 

Riuolgere uale riuoltarc,uoltarc,uolgcre. dicetì riuolgertì ad uno in 
luogo di arrenderli riuolgere l'auimo da alcuna cola naie pcncir- 
fi,& riuolgere feco uaric tofe,ualc pcnfare : lat. lignifica reuoluo, 
conuoluo,rcuoluo,uerto,alieno,abhortco, abduco animum ab ah 
qua rr,abUraho,remuueo. 

Riuolg'mento,auolgimecto,& riuoltofoao unaco(à.la(.implicatio, 
inuolucrum. 

Riuolra,riuolgiraento,& uolta,ogiracauagliono una cofa i(le£a: la. 

6 dice impIicaci<;,inuolucrum,circuitio . 
Riuicirc uale uicircjtcriunaic«& &nirc.dicclì tiuTciie una colà a fioe, 
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riufcire ieggiadro,& riufcìre della noucila : lat. lignifica abroluo, - 
termino,cuado,peitcio,coH(icio,hiHn) lacio,cor<ciudc. 
Riufcita fignificaulciu,finc,&c«acJuiionc, & lat^u, termiatif, 
conclulio. 

Rizzare,dirizxare,leuar rino fono il ncdcfimo , 6c la^go , fiugo, 
estollo. 

Roba,facu]ià,hauere,ricchezza,beni,poircfliioni, entrau, theforo, 
& il Tuo fono di un fignificato,che lai.uale re>,facultat , polfcHio, 
prxdia , fruAus, diuiiiz,ope$, re* domenica, ucl faniiLaris,fo(> ' 
tunx . 

Roba, che fignifica uefte da Ggnorrlat.G dice Ixna . 
Robino pietra preiiofa:lat.fi chiama caibunculut. 
I<.obulio,torte,gagl tardo, lìero ujgliono quafi una cofa : & lat.robu- 

ilus,fortis,neruorut,uaiens,poteas,habcni fitmamcntum, &to- 

bur,iiiul{um uirium habent. 
Rocca ^ torre,o caftcilccto.fatto in alto, come torce: lat. fi chiama 

ars,caliclluffi,recepcaculum. 
Rocca da filare fi chiama conocchia, lat. colui. 
Roco , o rauco fono il medelìmo : & lat. raucus , qui uoccm obtu- 

fam faabct . 

Rodere figniGca confumare rodendo : & iat.ordo , corrodo , dero- 
do , extdo. 

Roditoreécolui.cberode lac.qui rodit,uel eiedit. 

Romanzi, & romanzaton erano quelli, che cacauano in uerfi alcune 

imprele tinte fu le ptazzc:lai.G Jcriuearctalogei,circulatoref. 
Rombo,ribombo & Giono iat.G dice rombus,trjgor,ronitus. 
Romito i colui,chedi(nora,& lia nel hcremo. derma dabctemiio, 

cbeGgniGca foio,& foliu>io:lat.fi chiama heremiu. 
Romore lej>gi Rumore . 

Rompere lignifica fpezzare,ditf<re,fquirciare,diiroluere,fliicolarr, 
& liraccure : & lat rumpo,difcindo,dill'oluo , telando, frango, 
perfringo,comminuo. 

RoocaéarmahiUata:lat.runca,fparus,rparum. 

Roncare uale ugliare,eilirpare,& nettare: Si la tunco,ccdo, cucilo, 
extirpo,excraho,abrctndo,rccido,rel'eco. 

Roncigiio.uucino, & tampino uagliono una cofa:& Mt.harpago. 

Roncino è cauallo piccolo,caualletto:lat.G dice equus greganut. 

Rondinella li chiama lat.hirundo. 

Ronzone,& rozzone è cauallaccio cattiuorlat. cquuiadmiflàritu. 
Rofcignuolo uccello : lat.fi chiama,lufciou, phitomcla. 
Rofa tiorefi chiama iat.roGi. 

Ko(rrggiare,& diuenire roiro,& farfiro0b fono unacofa : & Ijt.mbe>> 

fco.rubeo.rubcns ho.ttaho ruboic.rubor inficit ora. 
RolTc/za ualc rolfore, & per metafora uergogna:& Lat. nibor , tube- 

do,color rubens . I 
Rolfo uale per meta.uergogaofo :& latino ruber,tubetts , rubens, 

rubidut . ' 
Rolfore, & rofli:zza fono una cofa : & latino rubor, rubcdo,color 

rubens. 

Rollafignifica impedimento:& lit.mora,impedimentum , cunda- 

tio,impeditio. 
Rota,& tuot:i:!ac.fi chiama rou,orbis. 

Rotare uale girare,andjre attorno. & lat.roto,gyro , uerio,in modii 
rotz uerfo,circum a^o. 

Rotuualerópimento,lcóhtta:&li.confliaui , confliftio ,aMTÌtus. 

Dareuna rotta lignilìca dare lconGcu,rconlìgere, &dirpeódere: 5c 
latin.Gdiceoccido,&dilIipo hullrs,ezercitum, coptas, fran- 
go , euerto . 

Rouaio è ueniOjChe uien da tramonranarla.G dice boreas,aquilo. 
Rouence,ardente,tnfiammaio, & rolfo fono lacnibens , igocvs, ar- 

dens,inflaromatus,ignitus,accenfus. 
Rouerfcio,&rouefcio uale contrario,oppofito,riuolto,& riuo\uto: 

Si lat.fi dice retrorfum. 
Rozzezza, fimplicaà jgrolTrzzadi ingegno, & pazzia fono lat-fim- 

plicitai,ingenuttas,pudor,probitas, Ituliicia , infama , amenua, 

lioliditas. 

Rozzo lignifica feffip!ice,puro,fenza ornamento,^ ignorante: ma la. 
uale rudis,fimplci,iaipolitus,inomacuh,putus,Uultus, llolidus,iii 
fipirns,demeus,impcritus,ignauus,infcius,hebes, tardui,pinguis, 
Ihipidus . 

Ruba,ruberia,farco,& diftruttione fono quafi il medefimo. dicefi aa 
dare a rubar' in cablo di quello , che uolgarméte fi dice mettete » 
facco : lat. fignifica prxda, rapina. 

Rubare uale far furto,imbolare,inuotare,fare ruberia , rapire, & fac 
fua della roba d'ogni huomoilacmo fi dire inuoluo , etipio, ptx- 
dor,funum làcio,compilo,furor,ezpilo,fubripio,clam cripto. 

Rubatore,ladro,ladronc,è colui che c ifamato di ladioneccio,& ha 
no una G^nificatione:& lat.fur,furaa,latro,pt«da,rapior. 

Rubia hcrba fi chiama lat.rubia. 

Rubelio leggete Ribello. 

Ruberia ua le rapioa,furto,ladroneccio : & lat. furtum , coDpilatio» 
rapina. 

Rubo fi chiama io alcuni paelì raggia : & lactubub 

Ru£aDe£iB«>9 
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Ituffiincrmo j at(o deIruffi3no,o (iell<njffiaiu,Iir. dice Icnoci- 



I A N O. 



4» 



oium. 

Ruffiano é colui , che tiene puttuea guidigno. Uiinamence fi di- 
ce leno. 

Ruggiarej U uoce dri loooe , &ruggire : laciiuinente fi dice ru- 
gio. 

Ruggine é del ferro.o di altro inccallo, per met. fignifica macchia, 
IH icropolo. dicrd fcaza alcuna ru^gute d' animo : la.uale «rugo, 
rubigo . 

Rugginuzza è piccola ruggine . 

Rugginnza ,& ruggine Tono la.arrugo, nibigo. 

Ruggire , & rtiggiarcé proprio de' IcouiMauoamente fi dice ni- 
gio . 

Ruggito i la uoce de' leoni , che btiiiamente fi chiama rugi» 

(US . 

Rugiada è l'acqua, che ne" fereni tempi cade dall'aere: latinamente 
roi . 

Rugudofo uale pieno di rugiada,& lat.roridui , rorulentut . rofci- 
dus. 

Ruioa,di({runione,male,coDfiimamerito, fonouna cofa : dicefi an- 
che ruiue le cafe rotte ,& tuinaie , \ bnulmcnte qujIuiKjue altra 
coli caduca, & ruiiuta:lat.fi dice ruiaa,C4ru{,(cmpellas, procella, 
pernicics.cicidium. 

Rumare ualediifare.nducerea nuIla,ftantiare^nndlare,diArìigge- 
re,& cunrumare:lat.ruo,niinara edo,difloiuo,fraogo , precipito, 
prxcipitero ago,uel fero,cado,concido . 

Ruoiore lignifica grido,contera,((repico,contentione , contnno,& 
can(raditiione:iSc lat.iurgium,curba,rixa, conteni^o,dimiratio, 
certaraenjltrepitui.fonitut.ltridor. 

Far Rumorc.far tirepito,gridire,con(endere,contraliare,rar conte- 
ù, &oppoffi hanno uoo Ggmhcato: & lai.llrcpo , Uridco, llre- 
pituffl,uel llridorem edo,iurgio,rixor, lurgio contendo , certo, 
dimico . 

Rupe fignifica monte diroccato , o altro luogo : & lat. nipes, mont 
prxruptui . 

Rulc;llo,riuo,rio,cannil«to d'acqua rorreiite,& picciolo fiumicel- 

io fono d'uno lìgHificato:& Ut.riuut.rmulut . 
Rulcignolo uccello fi chiama lat. lurcinia.philomcla. 
Rullichctiijfaluatichtiia.fpiaeeuole/xj, rozzezza hanno una qua- 

lita;atlat.ruilicitat,fatietai,t*dium,ttultitia, limplicitaj.ilolidi- 

cai,imperitia,iiiutbanitas. 
Ruftico,uluatico,(piaccuole,rouo,remplice, fi:nu arte naturale fo 

no Uc.ni(ticiis,rudii,rulbcaaut, inurbanus, agreUit,iDfuauiuia 

moiutn,<iitKcilit,fituplex . 
Rumdnzauile tullichczza , faluatichezza : & per meta, crudeltà: 

iat.hdice iiiurbanitaj , impernia, faruitia , fcucriuj .durita». 

aip;'riiat . 

Ruuido,rig.do,afpro,ruftico,faluitico,& permeta.crudele, duro,& 
ottinato loiio una cora:lat.rudu,tullicus,alpcr,rufticanus,accr,in- 
Ufbanu$,duru»,inhumanu$,fjuus,fcruj,rigidiii. 

Ruzzare uilc fcbertare con donna ufando.UUi chiama obleftor,tri 

pudiOjIudo . 



S Abbaio ftfta de gli hcbrel.Iat.fi dice fabbitum. 
Sibbia,labbtone,& arena fono una cofa.flt lat.fi fcriue fabulum, 
Cibulu , arena. 

Sabbione. & Tabbia, Ialinamente fi dice f.bulum , fabulo , are- 
na . 

Sacente fignihca rofliciente,buono,dellro,8c atto ; lat.fi chiama fru- 

gi,abltinen<,dignus,idoncu!,aptui. 
Saccheggiare uilcmettera fjcto,acandjra ruba:&lac. ualepopu- 

Ior,ucio,d4npio,pr*dor,aufcra. 
Sacco.-lat.fidiceculciij.culruai.laccus. 

Saccomanolonuifoldaci , che uanno rubando: lat.fi dice is, quiit 
prxdatum . 

Sicerdote: lati, fi chiama facerdoi,mini(lerpublicuidci,antiftei 

Sacrare,rir facro,& in altro modo dedicare,& offerire : lat.fi fcriue. 

facro.facrum facio.ficribco.deo dcdico,confecro,dico. 
Stcramentu.'Jat ti dice lacrameocum . 

Sacrato, St fiero fono una coia:ac iac faCTatu$,Cicer,religiofui, con- 
fccraiui. 

Sacrificio lai fi chiama fjcrificium.facrum.rei diuina . 
S*ctaUuoc colui , che hi tura delle cole lacre , Ui.£acrifta .«di- 
tuus . 

Sacriitia i iùuogo , oue fi ripongono le cofe Ctae . lat. fi chiama 
iacranum. 

Sacro.at Cicrato uagliono una cofa : lat Jacer, (actaoir, teUeiofuj . 

coniccracut. 
faetta,llrale;lat.fjgitfj. 

fa«M«e«ofigmbca ùette , o copia di lictte: Ut fidice ùgitu 



Saettare fignificatrar(aettc:!a fi fcriue iacee làgittam, ueliaculum 

icnpcllo fjgitiam . 
Sagjcc ujlejltiito,iccorTO,roalitiofo,aueduto:lat.fagax,rallidu<,a- 

CutU5,prudms,caiti5,iltuiut. 
Sagacuà,aiiufij,cautcia, arie,aucdtmento,induOria,inganno,irge- 

gno,&mali(u hanno uno lignificato: lar.lagacitas,allutia, talia- 

cia,callidi(Js,(olrrtia. 
Saggio uale lauto, dircreto,& di buon fcnrimento : lat. fi dice fa- 

picni,bene fanui , uir magni conlìlij , coi.filio prxdiius,piudeni, 

cautus . 

Sagittario ccoIui,chetrahe £iene.la.C chiana Cigitcarius,ùgic- 
tipotens. 

Sagra mento uale i facri ordini della ùau chicfa, te il giurancnto.& 

ìat.facranientuni. 
sala latinamente parlando fi dice Cttnatio , ceetuculum , tricli- 

nium. 

Salamandra animale bc.fi fcriue falamandra. 
Salariare uale pagare,premiare: & lacin.pizinior, foluo, perfoluo, 
Cumpcnfo . 

Salario,prc(nio,prn20,& prouifione fono una cofa, lai.mcrces,pra 

fio.przmium.pretium . 
Salariato uale prrzzolato:&Ut.operariuj, metcenarius. condudua 

cum mercede. 
Salare,& poncr fale:lat.fi dice fallo, (àie condio. 
Salce,& fslice jlbcro.lat fi chiama falix. 

Saldarc,fjrfaIdo,& fermare fono una co(àdat.fi fcriue conlblido,fi> 

lido,conglutino,gluiino . 
Satdj fignihca fermo, & fifib, uale iat.folidui , habens folidiu» 

tem. * 
Sale lacfi dice fai. 

Salice, & falce albero latfichiama falii. 

Salire,montare,alrendere,aDdar in sù fono di una fi|^flPP' itili l't- 

afcendo,rcand<),lur'umuajo,ucleo. ; ,■ 

Salita,j arccra:& lat.fi chiama afceniin. 

Salitore è tolui , che alccode, Ijiinamente fi dice qui fcan- 
dit. 

Salma naie fomma,carìco,pefo^ per meta, corpo . lai. onus, poo- 
éuu 

Salmeria è coniugato di falma,miol dir più fommeinfieme. 
Salmo lat.fi eh lama pfalmus,canticum. 

Salpare e il mcdefimo , che e leuar le aocorc:Ui.fi chuma nello a»- 

choram . 
Salfa è lat.fallàmentnm. 

Salciccia, & lucanica fono una colà : latinamente fi chiama luca- 
nica- 

Sa>f3,& fatato fono lat.(alfut,faleconditui. 
Saltaie.dicefi iàliare in un luogo,& fopraa un lu ogo : lat.ialio, fai* 
to. 

Salto lai.fi dice faltatlOjfaltura. 

Saluagine fono gli animali laluatichi , & faluaticine. latiikanimal 

fyìuellte . 

Saluamento,faluezza,falttTe,fa'utatione,uiu,elibcn(ioaeuagliono 

una cofa.'& |jc fi chiama filuSjincolumitas. 
Saluarc,fjr laluo,& campate: latinamente faluo , faluum ftcio , fer 

uu , filutrm do,ucl fcro,uclaffcro,uel rcddo,laluttui prallo,fa- 

luci fum. 

Saluicico, feluatico uale non domeflico , & per meta, crudele , & 
oliinato:lat.ryluaiicu( , fyluclUr, lylueilru, lyiulCoJa, fylut- 

cultor . 

Saluaticamente.ujlearpramence, oftinatamente, & crudelmente: 
htinamenie fi chuma obltinate , crudehter , dure , acerbe^ 
afpere. 

Salu>iione,faluexza,faluCc,& faluamento hanno uno fignificato.lac. 

falui,incolumitas. 
Saluacoreé colui , che falua: huinameotefi dice (aluator, fcrua- 

tor . 

Saluezzaiiale faluie , faluatione , & làluamento: lat.làlui,inc»> 

lumitas. 
Saluia hcrba lat.c faliiia. 

Saluo latinamente parlando fi chiama faluuf , coDfeniatut, incola- 
mit,integcr. 

Saluo che,& faluo fe.fignificaoo eccetto chrla.oifi , ni , fi noo , nifi 

quod,prztcr,przterquam . 
Silutarc.fir riucrcn/a,&: far falute,& per meu.honorare , raccom- 

mandarfi : lat.fono faluto,faluiem dico, (aiutem nuncio,confalu« 

to,perfaluio. 

Salute uale fa/uez2J,faluatione,ujta, & faluamento , &per mea. 
faniii & hberatione: latinamente parlando fidice Jalut, laco- 
lumius . 

Saluto,riuerenxa,hoDore,&làluta(ione fono una eofa: lat.ialus, 

lutarlo. 

Salutifero^ quello , thepotta (atute, & rioireuole ,& utile: & 
ladaaaientc pailaBde li dice .'alutifcri Uiuians , lalubns. 

Sanibuco 



DITTIONARIO 



SiRibueo albero Ijc.(ì dire (àmbucui. 

Sjoipogna , ttromrato dt mufica : litinimente (i dice liinibuci , 
fambys . 

Sanare, guarite,cume,& riranarc fono di uno (ìgntitrato.la.C dice b 

no,niro,mtdeor,ad ialuteai rtduco.fanuoi facio,faluicindu,ucl 

reddo,url rrllituo,lib(ro,inotbuni dcpello . 
Sangue lignifica non propruinenic parrmado,natioDe, & gcflCe,Ut. 

(i dice languii ifangucQ. 
Sanguigno , Unguinoro,picn di fangur uigliono il nifdrfroo & per 

ni«.ioflo,lai.fanguintuJ,fangmnolcntUJ,p)ecMfaigiiinc,langu» 

ne conrpcifus . 

Sanguinoro , & pien di fangue fonn una cofa : lar. fi Taiue fan^ui- 
nrus , fapguinoiconu , picout l'angume , (ànguìne confpcr- 
fus . 

Sanguifuga animale , latinaiBCTtte parlando (i dicefarguifuga , hi- 
rudo . 

Sanici & ralute.lji.raDÌras,r*lui,uiIc(udo,bona lulecudo, integra ua 

Ie(udo,intrgricas ualctudinis, lanario . 
Sanne zanne le no i dtnti maggiori tome del porco, o del cane,lat.fi 

dice dentri maiorcs. 
SaBO,fortc, & aitante ukgliono lat.Cinuf , firnius , ualrni , ualidus , 

CUI ualetudo ctó , tjui firmo corpote eft , integcr, qui incorrupu 

liiu eli. 

Sana cofiibuona , ualeuole , & uirtuofa hanno uno (ìgnificato:& la. 

falutifer, la lutarli. 
Succ rano,& n'accomando a Dio fono lat.ra!ue,uale. 
Mal fino , poco C:no,& infermo fono una co£t:& lacinfirmus, imbc 

cillui,en«ruatut,careTU uiribus,argrctu5. 
Santità tt^^ilMmi ; latmameme ù dice fanAitas > fanAinoniajfan- 

Aitudo . 

Santo, catolica^ono,bcato,eterno,fimoro di fantitijdi fanti uita, 
& fpiruualc hanno una tlieflà lignificationc: lat.fanàut, auguttuf, 
religiofii>,raHus,inuiolaiiit 

Sanza,& Tenta Iona una cofa. latitumcnte fi dice Gnc , esperi, ua» 

<UU(. 

Sapi è il uin cotto.lat.fi chiama fapa. 

Sapere c(rerfjuio,& per meta. conofcere , intendere, manifelìare, 
& imaginar£ fono latitu fapio , intclligo , (apientia przdicut 
fum. 

Saper che,eirer chiaro,effer conrapeuole,hauer eerrena , efler certif 
fimo che,rendcrfi certo che,uiuer ficuro che, conofcere che,& rcn 
«ierfi licuro di queHo che,fono il mcdtiimo. 

Saper unj cola, haur.- alle mani,iniendcrri di una cofa , efler nueftro 
di alcuna cola, haucrc per le mani ,& hauerpronto:lat.fì dice fcio, 
habeo,tenco,cogaofco,cogni(uro babco,nun ignoro, non fum ne 
fciuSjfcicntum meam noofugit.me non preterii , fcirntia com- 
prchendo,fcicniiam habco^pcrfpicuum a>ihielk,meDonfugit,i&i 
hi confciui fum.mihi certum eli. 

Sapere uale aucdimcnto,ar[e,& rapien7a,& lat.fapientia. fcientia,co 
gniiio,intelligeniia,doAiini,difciplina , ptudeniia , lludium,re- 
tumcognitio. 

Far fapere è il medefimo , che è lignificare, far fentire , mandare di- 
cendo, recar nouella,dimoftrare , mandare a dire , & periienir no- 
uella:& la.facio te ceniorem,fignifico, fcnbo , dico , declaio,de- 
moni) ro, indico. 

Mon fo che,& come.fignifira occulto è chi,da me non fu uedere co 
me, io non fo quello che, non ueggio donde, non fodanieroe- 
delìino uedere che, modo non ho di , male ho douc , rimaner in 
dubiochcnon haucr argomento ,nonhauer cagione donde, & 
non mi ua per la memoria chi: 6c lacnelcio, ignoto , fum infciut, 
lum rudis. 

tioa fo chi , fignifica alcuao : & lac nefcio quis, aiiqu it,noanullus, 
qiiidam,aliquoc. 

Sapiente uale di alto renno:& Ut.rapient,bcne fànus, uir magni confi 

lij,diuioa mente, & confilio praeditus. 
Sapieuza,& lentimcnto fono una cola.'lit. fi dice fapientia , pruden- 

tia,rerufflcognitio,philolopbia, lumeniiumi , ingenij, coiifi- 

iijque . 
Sapore : lac.fi chiama fapor. 
S^poriramente : lat.li dice fapide. 

Saporito,&fapoiolo,&:piendiLipore fonouiu cofa : latinamente 
laptdus . 

Siporofo uale pien di fapore : latinamente parlando fi dice (api- 
dut . 

Saputa latinamente parlando fi dice fcientia , cognitio , no- 
tuia. 

Sane fono le corde deUa uela Icgue all'aoteniu: latinanoente fi dico 
no rudente!. 

Sarto,& fartore uagliono una cola:* kfi chianu futor iieRiariut,lir 

rin.>tor. 

Saflb latinamente fi chiama raxum,filex, lapis. 
Sature uale per met.cootentare:lat./acio,racuco,esplco, pafco,làcie 
ute aAcio,faucutem iffao,uid ùao . 



Satieuole,rincrefceuole,tedioro,noioro , & rpiaceuole fono una ro« 
fa, & lit.fi fcriueiniucundus, infuauii , alper, negotiofus , latem- 
pelliuus. 

Satio uale non propriamente conictuo:&lat.fatur, faiurus, làtttra* 

iui,exoletus,pIcnus. 
Satiro lat fi dice fatinis . 

Satisfare & foditfare lignificano compiacere, appagare, & conteo» 
taie:lat. fi chiama fatUfacio,implco, placco jinortmgero , quod 
drbeo,roluo. 

Satiifitttone uale fodisfactione , fodiifacimenco & contentamento: 
lat.fi dice roLatium,uolupta(,lactitu,gaudium,conrolatio,folatio, 
Icuamen . 

Sauiamente, arcortamrnte,ron fmno,5i acconciamente,latinaiBcn- 
te pai landò fi dice lapirnter,fcicntet,non infette. 

Sauìo,dircieio,di alto lrnno,accono,aueduto, prudente: latinanea 
te fi dice fapietu , ptudens , inieliigent , bette lanuf , uir magai 

ronfili] . 

Eller rauio,operarrauiamente,far gran renno,eflér gran fenno, ope- 
rar difcretamente ,& cller di buon feniimenio lat. fidicefapio, 
intelligo,fapientiaprxditusfum jfjpicnslum, ptofitcor me fa- 
pientrm. 

Sbadigliare Ui.fi chiama ofcito . 

Sballare uale falcarc.come palla:lat.profilio. 

Sbandrgiamcnio ,clllio bando , fono una cofa :& latinamente 
fi dice parlando exilium,patrizpriuatio, poma exilij, proferi» 
ptio. 

Sbandegiare,sbandirr,danoare ad efilio,dar bando,rcacdare, & di- 
fcacc lare fono utu cola :& latinamente parlando fi dice relego, 
amando,exilio,mulào,rapello,eijcio, eitermino. 

Sbandire,uedi sbandeggiare. 

Sbandito, dannato ad efiIio,& bandito fono di una fignificatione: 
& latin fi chiama exul,eieAus ,ui eiedus, eicAus in cxilium, 
cziiio mulAatus,eiediitapatria,èciuicateeieàus, qui eiilioaf- 
fcctuj eft . 

Sbarra e il ferraglio di legname , che latitumenie fi chiama rcpagu- 
lum . 

Sbarrare uale aprite: Se latinamentefi diceaperio , patefacio.re- 
fero . 

Sbigottire fignifica hauere paura,dubicare,hauer fpauento,impauri • 
re,l'marrire,nafcer paura,& tremarc:& lat.pauco, dubito , tinieo, 
tiemo,obnupeo,horreo,eitimefco,percimefco,rcfoimido,iiercor, 
fum in metu,timore afhcior,mente uii conflo. 

Sbigonito uale dubitolo , pcnfoib,fmariito, & timido :& latina- 
mente parlando fi dice eianimatut , terriiu» , itemebun- 
dui. 

Sbirro,ualc£irgcii»«delUeeRe,& famiglia del Rettore: iat.appari- 

tor,IiAor,miiiillcr . 
Sbrigare.icuar <ii briga , fuiluppare, liberare, fono diunofignifi- 
cato:fiL latinamente parlando fi dice cxpolio, eiplico, cxcnco, 
libero. 

Sbranare fienifica fquarciare : &: lat.lacero,dirumpo, confcindo,di- 
lanio,diIacero . 

Scabia & rogna fono una cofa : & latinamente fcabiet , fcabritia, 
fcabritic» . 

Scabiofo e colui , che ha la rogna , che uale latinamente fcaber, fa- 

brofus . 

Scacciare,difcacciare,cacciare , perfeguire , & perfeguitare fono una 
cofa illelfa : & lat.eijcio,cxpcllo,excrudo,dct(udo , dei;cio,exter' 
mino,e/rundo. 

Scadere uale difcadere , & uenir nelle mani della ragione : & lai.ob 
uenio. 

Scagliare ualeleuare le fcaglie a pefci: & latinamente fi dice de* 
fquamo . 

Scaglia , & fquaina come di pefci fono una colà: & latioameote 
fquama . 

Scaglione , giado , £ quello della fcala : & latinamente fi dice 

gradut . 
Scala lat Ji chiama fcalz. 

Scaldare,& rilcaldare uagliono utu coCi : & lat. calefacio , calfacio, 

caliduni facio . 
Scalogna lat.G chiama afcalonia. 

Scalpiccio e lo iltepito , che fi fa co 'piedi : lat. pedum fonitui , nel 
fonus . 

Scalpitare , & calpcflare fono latinamente fcalpo , calco pc» 
dibui . 

Scalcrito,al)uto, accorto, aueduto, fono una cola :& latiiumente 
patlando fidicealiutut,catufj iàgax , calUduj , iKtfutut, ueteta 
tonus . 

Scalzare.Sc difcairare, & trarre i panni di gamba , & trarre le calze 
hanno una fignificauone : ma lat.fi dice difcalceo , caJceos exuo, 

exuo,difpolio . 

Sca 1 za é cckt , che é fciaa calze : i latinamcace dcoudatui enfi* 
bus. 

Scambiare 



I T A L 

Scambiate lule cambiare.pwà legg«c « Cimbiire. 
Scambio fignihca can)bio,& quiui uedete . 

Scampare hgnifica fuggire.liberarfi.diccfi framparda uno.fi ferine 11. 

fugio,BC libero,in fugam me do, in fugain me coai;cio . 
Scampo uale liberatione,Ciluce,raiiiU,&uita :JatJibentio,libert»t, 

locolumicai, filili. 
Scannare i ugliarc propriamente la gola . & laiinaoientc fi dice 

iugulo • 

Scanno , & fedia ù chiama latinamente parlando fcaranum , fedct , 
fcabcllum . 

Scandoio.maJc, & cagion di male fono latino kaudaJum , olTetifio, 
malum. 

Scapeftrare lignifica jlcgare,ufcirdel<apeftro,atruin*re : lat.fi dice 

nio.mmam edo,prj:cipno,deftruo, confumo. 
Scapetirato è il medefimo,che è libero , & gualio : & lat. dellnidui, 

confuroptus . 

Scap igluto^coleijielie hi i «pelli fparti : lat. fi diceu>caaiptuf>lo- 
luia coma. 

Scjy ucciarc è permotere col piede diiaueduumente in alcun luogo: 

& lat.fi dice labor,deUbor . 
Scaramuccia uale mifciua,& guerri : & latinamente parlando fi dice 

pugna.certacio . 

Scarco, Se fcatico {biw una coli medefima: & latinamente fi dice 
eioneratut . 

Scardaci fono i pettini da lana : che latinamente lì chiamano pefien 
lanariut . 

Scatdafliere i colui, che pettina la lana : latinamente fi chiama la- 
nariut 

Scaricamento naie per metaph. rcufa:&lat. fatiifaAio .ercufatio, 
purgacio . 

Scaricare è metter giù il c*rico,& deporlo : lat.deonero, exonero, 
onui depono . 

Scarlaio,& porpora fi chiamano lit.purpurf . 

Scarmigliare uale rabbuffare ,& mai pettinare : latino C dice car- 
mino . 

Scarnare figntfica leuar la carne : & latinamente carni fico , micio, 
emacio . 

Scarpa , & calzare fono il medefimo : & latino fi chiamano calccut, 
folea . 

Scacfella,&borfa fono una co(a:& iatinimente fi dice afcoperi, 
c rumena . 

Sdrfitàualebifogno, & cireftia : ft latino inopia , egeftas, indi- 
geni ia. 

Scarfo fifoifica auaro: flt latinamente auann, reftridus, parcui, 
tcmic « 

Seaaez£arc,& romper in ptzxi fono una cofa: & iicrumpo , frango, 
inftingo . 

Sciegliere fignifica eleggere,eaer nella elettione : & Iat.fi dice cligo, 

Ifgo,deljgo,carpo,eicerpo,feligo . 
Sceleragine figninca trifticu,cofe mal fatte,cacciuiti,dithonefli,fee 

lerato effetto, filGti.imqmti, inique opere, fcelcraio mile, maiefi 

cto,maluagita,misfaito, & uthà: lac.lcelui,nequitu , tìa^itiuro, 

improbitas,facinu<,malignitai,fraus/raudoleniia. 
Scelerato i il medefimo , che è nuluaggio.pcflimo, ma]fattore,cat- 

tiuo , huomo criHo , di cattiua uita , & di biafimeuol iUto : & lat. 

.rc(leratui.{cele{Uu,impittt,impurus,nefaflus,ncfariut,imptobus, 

impiui . 

Sceiu ualeelcttiooe : & litinimentefi dice eledio , le&io , Ce- 
Icdio. 

Scemare,&: fciemarcua^iiono diminuire,& topjieruia :& lat.fi dice 
minuo,diminuo,detraho,deTogo,ncenuo,loluo, debilito . 

Scemo, & diminuito fono uni cofa, & per meta, pizzo i&litino 
minutui . 

Scempiare,afflig«re,(lrjtiare,eruciare , noiare , & angofciare hanno 
uno medefimo fignificato : & lat.aiHcio,aflligo,crucio,aAgo,ifi'e- 
do,crucutua£BCio , torqueo,ptemo,ingoribut conficio , lùppli- 
cijtmafto. 

Scempio fignifica lo ftratio , t«rmento,pena, afliittione , & dolore: 
& lat.crucutus , cniciameiitum , iormemum,paena,angu Aia,fup- 
plicium. 

Sceiuc il iuogo,nelquale fi recita comedia , o tragedia : iic fi dice 
iceni. 

Scendere ualedifcendere,rniontare,& andar gin.d icefi fcendere giù, 
fcender da tre gradi,& l'opra:& U(.defcendo, è loco fuperiorc ue- 
nio,uenio,dclabor. 

Sceli ualedifrefa:&lat.defcenfut. 

Scettro i la ucrga reale : che la. li chiama fcepcrum. 

Sceprare figni&a fepirare,& diuidcre:& la.frparo, feiungo , didin- 
guo,feceTno,fcuoeo . 

Scheggu: lat.aaierraAun.fragmentum. 

Scheggiare fignifica Icuar fchcggic: & latinamente fi dice frango, 
rampo . 

Schelmoé legno alqnal C lega il remo per uogare : latino uale 



fcalmus. 

Scherano i lo huomo homictdiafcft aAàflino : Iicfi chiama homi- 

cida,pIagiaritis,ficariu«.grairator. 
Schermag|ia,direfa,difenfione fooo uni cofiirlac. defenfio, propugna 

CÌ0,(UIIIO. 

Schermire ualedifendere,& fchifare: lat.defèBdo,tego,protego,pro 

pugno.dtgladior. 
Schermitore c colui.rhe rchermifce,& ripara : lat. fi chiama propu- 

gnator,tutator,gUdiaior. 

Schermo uale difefj,tipato,&dife«fione:& lat. defénfio , propu- 
gnacio. 

Schernimento fignifica fchcrno , fcomo, &uergogna ,odishono- 
re : latinamente fi dice imfio , locuf , ludibrium,dedecut,igao- 
minia . 

Schernire, befTire.fcomare , & fprenare fnoo una eofa. dicefi 
fchernir uno di una cofa : lai.irndeo , illudo,ludificor,arpcrnor, 
coDtemno . 

Scherno uale fchernimento,fcomo,&di»honore.& latin. leggete 
Schemimenro. 

Scherzare , beffare , pigli^rfi diletto , & traftullarfi con uno nselio- 
no una cofa : & latinamente fi dice iucor , ludifico , ludihtor, 
ridco. 

Scherzo , & gioco , & beiTa fono latinamente parlando iocui , In- 
dui , rifus . 

Schiacciare , & ifchiacciare uagliono rompere , & fracalTare : & lat. 

frango,coirprimo . 
Schiararc.fir chiarii,(-htarire,& illuminare fono una cofa : & lat. il- 

Iumino,illurtro,Iuinen,iiei lucem afferò. 
Schiatta fignifica parentado , legniggio, famiglia fangne: lati- 

lumcntefidicefamilii ,cognatio,agnaiio,genus, ihrpr,pro« 

genict. 

Schiauarc uaiedifchiauare.at iprirrlat.fi dice recludo, refero, ape- 
rto , patefacio , 

.Schiaiioécolui.cheéftitoprefo per forza : latinamente fi diceca- 

ptiuus . 

Schidone è lo fpedo di irroftire carne: che latinamente fi chiuaa 

iierii . 

Schiena uale lat.renei. 

Schiera fignifiucopia,moltitudine,&quantiil:& lat. copia, co- 
pi r,manus,multicuda,csercitui,caierua,acics,fcnet. 

Schierati fignifica in fchieri:& litinamenie fi dice in xciem ordì- 
luti . 

Schic(io,puro,fenza macula,& femplice fono una cofa:& la.Cmples, 

puius,m;rus,folu<. 
Schifare,gmrdarfi,fug;irc,rrcufarc,refiuure fono lat.eiuto,deuito, u 

giO,eriugio , declino . 
Schifo, & Ichiuo lignificano per mrca.fdcgnofo, & che non fi degna: 

ht.odiofus,derpedut,alienus,aiierfus. 
Schifo legno maritimo piccolo fi chiama lacinameate pirlmdo 

fcapha . 

Sebi oda re,fconficcare , Si cauar chiodi fono ani coli : &lat. clauoi 

ei)cio,ucl CTiraho. 
SchiuareujJe fchifare. 
Schiuma uile fpiuma .■&iacfpunu. 

Schiuo,rchifo,odiofo,& fdcgnofo hanno una fignificatione:& la.de- 
fpcauj,conreniptu«,nfgleaui/>diofin,ilienus,auerlus. 

Sciagura lignifica difgratia.fuencura ,aucrfa'ri , mala iienrura, dila- 
Len(ura,ircia|{ura , & infortunato cafo : & lat.lort , infortun>um, 
mfcl citi! .aducrfa fortuna, uel iticommoda , calamitai, retin- 
commodr. 

Sciagurato uale difauenturato,mifero, dolente , male auenturato, 
&upino: lat.infchx .calamicofut, mirer,deie£iui ad calami- 
tacem . 

Sciancato uale zoppo per difetto d'aoci : & latino ifchiicus, 
mancus . 

$ciede,& ifciede fignifica noia,rincrcfcimenio,& tcdio:& la.tedium, 

faftidium,fatieta(,moieliia. 
Sciemare leggete Scemare . 

Scienza uale icnno,auedimento,dottrlnJ,&arte.- lat.fcientia.cogni- 
tio,inteliigrntia,dodtina,prudeniia,rcrum cognitio . 

Scieniiat* fignifica,chehafcienza:Sc laLfciens,prudcnf,gnarui, peri 
tus,inteliigent. 

Scilla é fcoglio io Cicilia: che latinamente parlando fi domanda 
fciila. 

Scingere figpifica difcingert , slegare : & Jiiinimence fi chiama di- 
fcineo. 

Scindila uale fauilla : & lat.fciniilli. 

Scintillare (ìjinifica far rcìniille,ifiuillare, &rifpletulere: & ia.rcia- 
iillo,l'pi:r,deo,mico,refplendeo,lueeo. 

Sciocchezza uale infipidezza , & per meta.pazzia', mattezza . follia, 
fciocco errorr,igiioranzi.mcntecaggine, te ftoltitiarlat, fi dice liul 
ticia,faniiiai,dementia,l)vliditas,ii)(ipie'ntij,anientia. 

Sciocco, dolio, fi:mplice,bcaia, pazzo, lounalc , marto,foUe, ft 

meiKecatto 
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mentecatto hinno uni fìgnificitione : lu. (i chiami llulnis, he- 
bes.ficuut, igniTUS,iit6piens,iaiciu,tlcu)Ciu,maic £uius, mctue 
cipcus . 

Sciot;liere (ignific* ilrgirc,<lirciogliere, rctgnne , hlutte : & Utia.£ 

ferme foluo,Jiiruo,dillòluo,di(iungo,rcparo. 
Scioperato ujle difoperato.&.comr fi dice.ificendato , ocio(b,uiIe 

lit.otiofui.ccflins.nihil igcdJ,fcriatu«,uacuui, Uutus curi$,folu 

(US opcrc,i^ui curi uicic . 
6ciugagginc,<icciti,rctr,irduri,fiiocOyardore fono ima cofa, che lac. 

fi dice (icciut^nduifjic'^itu^'*- 
Sciugirc,rafciiigire,rcccire : Utiniinente parlindo G cliiima ficco, 

dclìcco . 

Scoccare fignifica nundate la finta, o dare deJli cordi dell'arco 
nella cocca della fieni : & ionpropriiincme fieicire, lanciare, 
tirare archi,ar<hibugi , ar(egUane,& fimili : ljt.eijcio , ucl enui- 
to figittacn. 

Scodella uafo , oue fi mette la mineftra : latinamente fi chiama 

fcotclla. 

ScoglioériflbeleuKo, o terra : latinamente fi chiama fcopulut, 
(axum. 

Scoli, fcuoU i il Inogo oue t'inregTM.lu-fcbola , gymnafium , ludui 
litteririus . 

Scoliro,difccpolo,& coluijCheBia fcuoli fono uni cofi: |jr, fi feri- 
ne difcipulus,tyro,auditor,qui ludit ili()ucm,^ui féaiicui in difci 
plinaiDcrididit. 

Scoli re,gocciolaie,&colare:&Iat.colo . 

Scolorire.difcolorare , toglier il colore : latiiumente fi •lice decolo 

ro,colorem uitio . 
Scolpare uaic toglier uia la colpa,& perdona re:lat.accipio excufatio 

nem,ignofco,pirco,concedo,ucniini do. 
Scolpire (ignificircilpcllire,& lougUire : latinamente parlando 

fciJpo, incido. 
Scoltore c colui,che fcolpifcc ; Si lit.fcilptor. 
Scoltun è irte di fcolpire.'lit.fi dice fciipturi. 
Scombiglìiie, ofcompigliireèil niedefiuio,che turbire jConfon» 

dcrc, intricire,& iuuiluppire: latino periurbo,iurbo , conAindo, 

niifcco . 

Sconip'glio, curbamenio , mutamento, mutatioite, & rurbicione 
hanno un fignificato : & lat.;uirbatio,pcrturbauo , fediuo , uis, 
turba. 

Scoi: ciò , (lifcoacio,guaflo,fciolto,& per meta.uitiofo , dishonefio, 

fcelerjto uiglìono una cofi:]i.fi chiama immenfus , profundus, 

intì incus. 

Sconcio nume foltantiuo fignifica difcómo<lici,impaccio , tmpetfi* 
mento, noia,dirigìo,& danno:Lat.fi fcriue moIei(ia,incoauBoda- 
CÌo,in(ommodu[n,diinnuiTU 

Sconficcare , fchiodarc fono uiu cofa : che Ut. fi dice ciauos eijcio, 

difcludo. 

Sconfitta fignifica rotu di e(rercito,& latino Ariges , czdes , inter- 
necio . 

Sconfiecreuilc rompcre,diftruggere,ruinare,& guiflire lat.di(&po, 
conBigo . 

Sconfo«ure,difconfortire,lafciare iconforti.fconfortitfiuale difpe 

rarfi,metTerfi in grandilTimo aflinno : la.fi chiama diiluadco , de- 

ltrreo,dchotior,iuo<o . 
Sconforto iulciflrjnno,dolore,dog!ii,pen»,cordoglio,ftdifperatio 

nc;lit.lìdice Jiilui(io,moIeliia,duior,xiirliitii. 
Scongiurare ujIc pregare oltra modo:& la.obtelior , cxoro,implo - 

ro,obfecro,dcprecor,teltor . 
Scongiuro è fommo pricgo,& anche lit.obteftatio, ÌBploniio,ob- 

rccratio,depiecatio,preces . 
Scouofccnte è colui,cbe conofce.onde uale indifcreto, imprudente, 

& anche ingrato.lit.fi diceimu>emor,ingriius. 
Sconofciuumente uale fenra eflèr conofciuio:la.jncognitc,occulte, 

ex occulto,cliin. 
<conofriuto,incogiiito:lat.ignotui,incognitut. 
Sconlidcritanienic,diriueduumente,incauumente , fcioccamente, 

fiiriolametite.fui n di tutto il :uo penfitrr,& (enza lonfigho.han 

no una figitificatione medtfimi : iicinamcnte parlando incillide, 

incaute, iaipiouiJe,iiuprudcmer, infcicntct , per imptudcniiaui, 

per ignotintiim. 
Sconlidcriio uile difiueduto,inciuto,fciecco, & furiofo : lai. fi dice 

iroprudeus,infcius,igninis,errans per iniptudentiim. 
Scouligliirc.&difconligiiire , fconfottire , & difluiderefono d'un 

ifttllófiguificato :Iatioimcntefidicediiruidco,dehurtor, dcter- 

reo,iuoco. 

Sconfigliito écolui,chehibifognodi configlio ,& che ne è priuo: 

lat.inJigcnsconiili;,confilij inops,detcrritui. 
Sconlolaic,fconfurtire,lcuireogni confolitionc uagliono la. dehor 

tur,afEcio,anitgo,muleliii inicjo. 
SconfoUco,. iHucojfeniJ coufoliiione,mefto,dolente, dogliofo,fo- 

no d'uni <)uali(a: & lit.n.a;llui, m(rrciu,ifHidus, milcr,caLuui 

tofus . 
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Scontrare uale incontrire,abbtttet{t, aueniifi . lat. incido ,occum» 
ofrcndo,reperio . 

Scontro,& incontrozlar.fi dice obuiam,occurfui. 

Sconueneuole,diihonelio,difdiceuole , non conuenienre, noncoo- 
urneuolc,&illeciro fono una cofa: latinamcn fi chiama dede- 
coru$.indeccrui,turpif,obfcaaius,mhoneHu»,deform« , in£una, 

Uigiiiorui. 

SconuencuolnM,fcotttfia,iiillinia.cofi illeciti Ut. fi chiami dede- 

cui,turpitudo,infamu,prt>brum,nota turpitudinii,labe{,maca< 

li,ignomitiii,opprobrium. 
Scopa è ()uclU,con che li netta la cafa-lacfcopa. 
Scopare uale nerure , & per raeta.fmftarrlit.purgo , mundo.po- 

lio , expoho.quando uaic fruftare.Ui.fi dice fiiHigo,c»do , uiivii 

uerbero . 

Scopatore è colai^thc (cofi : lacimmentc patUndo fi chiama liàor, 
lorarius. 

Scoperchiare,leuar il coperchio fono fi medefimo , & difcoperchia* 

re: Si Ut.fi dice detego,refero,aperio . 
S«oppiire.firfcoppio,fonare.& far fuono, Ut.fono,pcTfono,ilrepo, 

oblircpo. 

Seoppio è il fuono , che efccdi <)ualche coù : Ut.fi chiama fonitiif, 
frigor . 

Scoprire, diffoprire, moOrxre, fire pilefe, fireipeno ,m«nifcflire 
&palclirefonounacofi, ma per meta, iiarrire , riueUre, conti- 
re,racconta re, communicare, & dire, lat.aperio, palam facio, pa- 
tefacio,aditum facio,manife(lo . 

Scordarfi,cidere della memoria, dimenticare, ufciredcl peno, en- 
te della mente fono d'uni quiliti.Ut.obIiuifcor me fiigit,mihi ex 
cidir,cx animo meo excidit,» mimo effluit,obliuio me cipit,ex 
animo imi(to,ex memoria depono . 

Scornate, be tfire , fatfi beffe, riderfi, & fire fcomo hanno una uirtà, 
latjninientc imdco,ludjfico, ludificor , a Tpernor , contemno, ne- 
gligo- 

Scorno , beffa , difpregio , fchernn , uillania , & uergogna : fono di 
una lignificatiune : latino fi chiama illufio, illufus,ludibritim, 

irrifio. 

Scornato,befraio,fprex2ato, & rchcmiio hanno una uirttt : la. ludifi- 

cacus, illufut. 
Scorpione animilerlit.fi dice fcorpius . 

Scorrere uilc difcorrere : Utin. fi (cnuc diffluo , emano, cfBuo, fluo» 

diffuodo,mino . 
Scorti uale guidi,dace,duca:lat.fi dice dux,dudar, princept , figni* 

fer,iuc)or,caput. 

Scoaa,coiteccia, & per mcu.cute, pelle, corpo, & uelta: Ut. fi chia- 
ma conex. 

Scoixarc,Icuax U fcorza : & per meuphora fconicire : latiiuroeme 



ScofccDdere,fignifica romperr,& minare. Ut.fi fcriue rumpo , fra». 

go,infringo,conlringo,contundo,comminuu,pertumpo. 
Scofcio uiicniina, lompimento: & latinamente fi dice ruinajCZ- 

cidium. 

ScoUarfi,illontinarfi,Ionranarfi, fcpirarfifono una colà: lat.fi dice 
difcedo,obfillo,migro,cedo,prohcifcor,demiaro. 

Scoilumaio è il medehmo,che Iciua coiluiai, nilUno . lac imirba* 
ntu,illrpidut,ineruditui. 

Scotto uale pagamento dcll'hofieritt litinimente fi dicefimbolum, 
lolutio . 

Scouii>li,& ftouigli fono le mafliritie della cucina : Ut.fi chiama fu 

pellci.'tilu. 

Scourire uilc fcoprite.onde leggi Scoprire. 

Scrigno è fpccie di caflj,ncllii]uale li guardano le cofe più care: lac 

fi dice fcrinium,arca. 
Scritta uilc fcrittura,caru faitu,& fcritto.latJaiptam , fcrìptura, 

fcTiptio . 

Scrittore è colui.che fcriue.lat.fi chiama fcrìptor. 
Scrittura,fcritto,ft fcrìtu uagliono il mcdefimo:Ut.fCTÌptUD,(cripai 
ri,fcriptio . 

Scriuete uile non propriimcote fir fipere,& mandare lettere: Se Uc 
fcribo,exiro,liieri$ do,uel muto, literisconCgno, fctiptifinaa' 
do,uel ptodu,inemona ttado. 

Scrofa i la po<ca,che fa porceiletii : lat. porca. 

Scrollare uale crollarc,aar crollo:lic.ri dice quatio ,CQOCUtiu , qua> 
tcfacio . 

Scudiero è colui, cheporuleuiuande de'i^nori alU tauola : lac 

pocilliior . 

Scudojirma di difcndere:Ut.fi dice fcunim,cl)rpeus. 
Scultore è colui,rhc fculpifce:lic.fi chiama fcaiptor. 
ScuoU , & fcoU , & fchoU , che in quelii modi fi fcriue lat. kttaii, 
gymnafium. 

Scuoiare uale leuar il cuoio,fco(ticare : Utinamente parlando fi di- 
ceexcorio. 

Scuotere uale }baaere,battere,CTollate,& quai]atc:Ut.quatio ,coa- 
cutio,(]Uatetacio. 

Scurai^ 
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$ei»rar«.orcurjre,&rtnaereofcuro:l*t.obrcuro . lucemcripio, no- 
tìcm, ucl tenebra» rebui offundo.tenawMifferg, ueJ obduco.ob- 
creo inobfcuro.obrtruo . r , . rj r 

Scute,lcairc,»cc«u,&min«aiuglioDOUfU cofi: Uiip-fidice fc- 

Sf^óuileofcuro.buio : & Ut. fi fcriucobfcuniJ,taiebricofui,Mligi. 

nofu$,l*tens,opcrtu»,cjrcui. j-r 
$oiUfiEnificanf|>oftj.inodo,uia,«gione, fcaricamento . diccfi in 

f,u fcufi in uece di fui difer4,U.excul-uio . purg«io , ùinUAio, 

Scu"«!.V«ifir«,troujre fcufa.fare fcnfa^haucr ricoperta.Bt per «net. 
defendete, dicefi Icufare uno di alcuna cofj,& fcurire che U.fi di- 
ce cxcufojpurgo.excutatione utor,fjtiif.icio. escufatioDcm affe- 
ro.culpim maliumconfero.uel tranifero. , r . 

Sdfb.urfi uale pagare i fuoi debiti.la.roluo.peamum do.titJlÉKK), 
xre alieno cteo.aert alieno me libero. 

Sdciinare fignifica difdegnarli/preirare.odiare.hiUCTper male.eflet 
1 noiJ.irarfi.diccfi sdegnare la feruilecood.r.one, & force ne «de- 
gnò : la.fi dice negligo,conteajno,afpcnior,poftinino, n«n curo, 
rcpudio,recufo,abborreo 

Sdeeno,ira.difprcizo,cruccio,& rabbia : la.indignatio, contempuo, 
»rpernatio,comemptus. • • - 

SJeenf»fo naie iracoDdo.fuperbo,irato,& pieno di sdegno: latiricu 
du$,feruenf,concitatuJ ad rixam.iratus.mdignabundui , incenlus, 
ira inccnfuSjiracundu incitacui . 

S.lentare,& trarre i denti lat.dentes mraho. 

SJcntaio.isdentato.&feiua denti hanno una fignificatione. 

S Jruceiolare uale correre , o andare , come fanno i fanciulli fufo il 
giiccio:& Ui.ljbor,dilibor,prolabor. 

S Jmcciolo,uale lubrico, & cb* fcorrcaat.lubriciis,pr{f eps , pericu- 

SJrufcire, ifdrulcire: Utiiumcnte parlando fi dice frango , crum- 

Sc pronome è di tutti i cafi fuor che del primo.dicefi di fe , a fe.fe, 

&dire;&lat.fui,fibi,fe. 
Se coniuniiooe conditionale uale quando , purché , con patto che, 

conqueftaconditioneche,& benché latinamente fi dice fi, 

ciun,uc . . 
Ss non, uale eccetto che/uorchc^lrro che, altrimeme che , altra 
pcrfonache , niuna coCi fuorché , niuiia altra cola che, altro fe 
non , nulla altroché : &lat. pneter,cxcepto, nifi , nihilaliud, 

nifi. - 
Seccaeine.fciugJgeinc, fete , & ficciià fono quafi il niedefìnso : ma 
per metJ.noiaTfa'lidio.itnpacciOj&ciancie: lat. iccitas,ficcitu- 
do.iritudo. 

Seccare . fciugare,rafciugare uagliono latinamente adareo , ficco, 
cxficce. 

S.ccchezi:a,fifciti,r«cco,& fciugagginc uagliono il mcdehmo:& lar. 

lìcciUf,ficcitudo,aridiu$. 
Secchia , & fccchiouafi daacqtu: iat.fi chiama btula,mulcra,cadus, 

hydria . ,./-.,• r 

Secco , rafciatto : latinamente parlando fi diceficcuj, exfictatuj, 

ficcatui ■ 

Seco uale con lui,ocon lei.Iat fecum. 

Secolare uale del fccolo , & mondano, è uocc contrai» a reli- 

giofo. 

Secalo fignifica tempo di cento anni, & in alcuni luoghi ^mpo, 
lat.feculuin. 

Secondirc,Andare alla feconda.Sc fcguirc il corfo delracqna , oaliri 
fono il mcdefirao.& non propriamente fjuorire , coaiplacere , 8t 
adulare. diceii anche fecondare in luogo di eifere il kcódo;come, 
philoOTeni,alla quale il Re impoilo hauea, che fecondaa°e,diSè.& 
lat fccundo,comicor. 

Secondo uale doppo il primo: lai. fi dice fecundus , fecuodarius, 
prcximus. 

Secondo prepo6tione,o auerbiojchc fi thiamano i moderni, uale co 
ine.pcr quello.che, quale , & fi come . dictfi fecondo , & fecortdo 
che : rome, fecondo il fuo defidetio,& facoado,che io credo, lat. 
fi chiama l'ccundura.ut, 

SectCHtio è colui.chc la i fegreii del fuo fignore,& che gli fcriuKla. 
feruu» a iccrctii. 

Secreiamcate,fegretamenie,occultamente,cli«amcnte , pianamen- 
te,tacìtamente,8( fenza far motto fono una cofa:Lac. fi chiama fe- 
crcto,ciam,occulte,et occulto. 

Segreto nome follan.ualeoperaocculta,& credenza . lac fi dice «tea 
na, occulta. 

Sterno adtea.o^ito,nafcofo, cheto, & tacito fono lat.occultui, 
^ abduui , latena, abfcondiius, przcoadicus , ucitus ,abUtufut, 
teftuj . 

Secure,fcurc,accetta, & manara hanno uno GgniGato : latin, fi die* 
fccurii. 

Secur«,8( ficuro/eiua fofpetto Jibao,fcau paura : lac.fccunu . une 
CMra,traaquiliui. 



Sede,& fedia.& feggio : latinamente fi dice fed«,feila , feffio, fub - 
fellium. 

Sedere come fpecic in luogo del genere , uale eflère , ftj fiate . dicefi 
federe , Ci fedcrfi : come , fedendofi appreilo di lui uo medico, & 
alquanto più atta fedendo dilFc : ljt.fedeo,alIidco,aflido, couti- 
deo,ciin(ìdo . 

Sedia,ledr,fMeia, feggio uagliono una cola:lat.fi fcriue fedet , fella, 

rcliiogfublellium . 
Sedeci numero larinamente parlando fi chiama (èxdecim . 
Seggio.ftdia.feJefono quelie,oue fi fede:iat.folium,fedcs,felIa,fcf- 

iio,fubfelliuin. 

Segare uale tagliare con fega,& non propriamente mietere, dicefi fc 

gare le biade.lji. fcco.rclcco. 
Segnale uale fcgno , indino , & teHimonianza : te lat.fignum, nota, 

lodicium . 

Segnare, far fegno, notate fono lat. figno , imprimo , defigno , fi- 
gnum do. 

Segno , fegnalc , ioditio , argomento,conto,augurio,& dimodratio 
ne hanno uno idclfo lignificato :& lat.iignum , indicium, nota, 
argiimtntum , aocumciitum,uelhgmin , nionumentum,(ignifica 
tio,infigne. 

Segreto, legretario leggi Secre(o,& Secretario. 

Segujcc è colui , che lcguica,& facilnunte fcguc latin, fi chiama fe- 
quax,re{tator. 

Seguente lulc chi fcgue.uegnente,& appreflo:* lat.confequei«,infir 

quent,fu(utut,quod fc(|tiiiur. 
Seguire, feguiure , andar dietro , andare appreiru,fccondire,& eoo 

tinuare Iona d'una (igniti cationcrroa latinamente p4rlandofidi- 

ce fequor ,infequor, comitor.confequor,comctbuu,exequor, 

prolcquor. 
Seguitare uale feguire.ondc leggi Seguire . 
Sei numero lac.fi diccfex. 
Selce pietra lat. li chiama Cilex . 

Sella è quella de' caualli , che latinamente fi domanda ephip- 
pium . 

Sellire.porrela fella fono uno. 

bcluaualc luogo deferto, & ìfoko : & lutnamence rylua,i>emuf, 

lucus . ' 
Selua^io , faluatico , filueltro , defeno , & bofcatcccie fono uno, 

ma Jatinameote parlando fi dice fyluclltu , fyluclicr , agre- 

ftis, 

Seluaggme fono gli animali feluattchi : latinamente animala fyl- 
ueliiia . 

SeluaiU:o,& fiiluatico,fcJuaggio,& fylueflro fono una cofj:lai. fylue- 

ller,^lucHri>,agreAis. 
Selucitto,iìlu!:ltto, di fclua ,& feluatico hanno una fignificacione: 

Bi latinamente parlando fi dice fylucilcr , fylucaris , agtc- 

Uit. 

Sembianteujleapparenia,arpetto, Stcomefi dice,|ciera ,& fimili- 
iudinc,& per maa. cenno, uiila, &fegno. dicch fare lerobiantc 
di andare in luogo dt fate uWU: lat. nel primo modo fi appella, 
afpe^tus,contpc6ut,prxfciitu: nel lecódojlìgr.mn, argumeatum» 
indicium.nota. 

Scinbianaa,fcmbianie,arpcTto,apparenzj,iug<ionouna cofa , & 
latioamcnte parlaudo fi dice alpedus , conlpedui , prxlca- 
tia. 

Sembiare , & fembrare uale fomigliare, parere , aflomigliare : & 
lat iiidtor, comparo, Ipecicm cfl'cro , ipccieni habeo , uel prs- 
mcfero . 

Sembrare leggi Sembiare. 

5>emc, femenu , & ftroenze fono latin, femen , fcmentis , femina» 
num. 

Semenza uale firme , & femente : & latinaaentc fcacn , fementis , 
fatio . 

Semidei ^fic heroi uagliono ti me J efimo : & lac heroi , fèmideus, 
diuut . 

Seminare uale fpargere il feffie:& lat.fero,femino ; femen fpargo, fe- 

mrntem facio, lemma terra; mando. 
Sempiternare fignffica fare fempiterno,farc cicrno,S: immorcalcSc 

iat.perpecuu. 

Sempicemo ,cietno,immortale , & perpetuo fono una cofa :& lac. 
«. fenipitttnu* , ariernus, immoriaiis, pcrpetuu»_, mcorruptibi- 
hi . 

Simplice,fempio,puto,& uno,o fingolare:& per met.figmfica iìolto, 
pa2.zo,& fciocco:& tatin.fimplex,merus,folus,purui afpedus, u- 
niufmodi,creduiut,an(iquut . 

Semplictmenie,puramence,nctU'nente,renza alcuna ruggine d'ani- 
mo fono d'uua qualità : &lat.fimplicuer,fiogulari modo, aperte, 
fiacerc,pure . 

SempliciLÌ , puritàjbontà fono una cofa : & per met. fioltitia , pn- 
HA, et Iciocchczza, tot lat.fimplicius , puntai , ptobitas, tmpc- 
ritu . 

Sempre uale ogni bota, del continuo , ad ogni ho» , io perpetuo, 

cufcun 
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ciiCmn ^iemo,nont- mai cefl/to,*!! quri giorno inanxi , dal pri- 
mo «li .nHno 1 quelli horj, quinto I* uiti mi durera,& infino ncl- 
I' r() remo delia mia iiitai&: lat.rrmpcr,omqi cemparc , totos diet, 
onmcidietacno3;},d(CkncàeM]i Aiiuin onui uiu, uij)erpecu- 
am. 

<>jj|i fempic.il piu,& le più iiolte Tono il medcGmo. 
Scaaarburccllobc.ficliiimj fcna. 
Senjprli;rbj lat.b dicclinapi,(inapis. 

Senno é la cógrcga«ione de' iiccchi.che lat.i'appslla fentnis , ordo 
, anipliliimu{,riiainiuiordu,con^liuinrcnacu{,ccniiliuin publicii, 

liimmuni cunlWmm, aniplifsimuf magiiiratut. 
Senatore è colui,clje è del fenaco,lu.tì chiama renator,pacer conferì 

ptus,p]crr. 

Senile uale da aecchio,& antico: & latinamente (ì dicefeoilit. 

Spenno fignifica prudenza ,aiieJiaicnco, ingegao,intellecto:& lati- 
namente prudcniia , fapiencia , inielligea:ia , Kudium , cognitio 
remo) . 

Seno e quello , che tra il petto , & le braccia non in rutto apeno 6 
uede , mi G piglia in Itio^o di petto , gTembo,& braccio.Ut^nus, 
aniplexui,greaiium,coiDplesus . 

Seno di aure i golforche tat lì di ce (Inui. 

Se non ligmlica cccetto/aorch:,folaineaie: & lac.ntlì,przter , cs- 
cepto.ialuo . 

Senfale è colai , che t'interpone : latinamente G dice proxeneta, pa- 
rariiii . 

Scnfo uile fentimento : & lat.fenfut . 

SenGtiuo coniugato d;l fenfo ualedel renfo; & latinamente parlan- 
do lì dice frniìtiuus . 

SententiarCjdinnare, fcriuerela rentenza,darclaTen(enu ,& con- 
dannare fono quii una cofa: & latinamente decerno, ferofco- 
tentiani . 

Sentcìua.giiidicio , opinione , parere , & determinnione ili <^ello, 
che com;inda li legi;e fono ii niedeltmi : & lar. feacentiaflcnfus, 
meni,conrilium,uolunca<jiip;iimcncu(n . 

Sentiero lignifica uia liretta : launamenie.fi chiama callit, lémita, 
frames. 

Sentimento Ggnifica non propriamente renfo , auedimento i inrel • 
letto, opinione ,cognitiohe ,& dottrina : Se latinamente lénfus, 
opimo, rerum cogoitio , lOteiligentia, fapientia , doàTÌi)«,pru- 
dencia . 

Sentina i luogo della naue:che latinamente parlandoli dicefen- 
tini . 

Sentire II ano i A rittoriin ifcambiodi ciafcuno attodc'fenfi , fi co- 
me è »ii iiefediurdere,udire,(nilfjre,odorarc,5: toccare. Tonifica 
anche ucorgecfI,aiiederG,t ronofccre,intendei.-,& con 

iradirc.diccli fentire che , K j cofa, Se leotire moli» jiui)> 

ti : |at.fcntio,petcipio,copooico,icuru accipio, fcnfiba* pcrripio, 
fenfiim alicuius tei capio, fcuhi ^ulìo , fcnfumalicuius rei habco, 
guflum alicuiui rei habco . 

Senuto naie «ccorto,auedu(o: & lat.catus, callidus, aftutuiilubri- 
cut ,oblcuriis ,fubdoliu , uafer,uerfutut, uetcrator, ueterato- 
titu. 

Senza , & Qnza diflero gì i antichi , é la prepolìtione Ut.lìne.dicefì 
fcnza mode , fenza che , non lenza , & lenza più . fcaza modo 
uuoldire Anoderataniente , fcoza che , lafcio ilare di dire che. 
non fenza più ualefolo: latinamcniefi dice (ine, ciperi, ua- 
cuut. 

Sepirare,diuidere,& partire fono qiiafì il medeGmo,ma non pro- 
priamente uj le diminuire , ridurre al niente , ciTerc dificrence, fi: 
lontano. diccfi feparaie uno dali'alcro: lat. feparo , feiugo , auio- 
iieo,diltinguo,reccrno/euoco,diflraho , diuello , fegrrgo, fcmo- 
ueo . 

Sep: , & fiepe i queUa,che circonda l'hono,o il giardino. & lat. f»- 

peijOrptum . 

Sepelire,tbtterrare,dare fepolrora,ricoprire con teTra,& portare alla 
fcpoltura hanno una fìgnificationc: & latinamente parlando lì di- 
ce fepelio,humò,in fepulcro condo,corpu( terrx reddo/epultura 
aIRno ,:id fepulturam do,ìn Tcpulctiruui infero, tumulo mando, 
moniiu n in aliquem locum infero . 

Sepolciu uiie fcpultura,arcj,fona,fii: moniniento .* ma lat.fi dice fe- 
pulti>ra,rcpulcrum,monunienium ,tumulus,buftum . 

Sepoltura, repolcro,arcj ,folla,& monimento fono una cofa:lai.bu 
fhini,fepuìcrum,rcpuliurj>nioncimenium, tumulus. 

Seraé l'ultima parie del di. fignifica, come il fole (ari per andar 
fotto,il roledecIinare,& il caldo mi care cftédo giiil fole bafl'o,& 
ellendo già tardi, dicefi .giunto una domenica t'era in fui ue- 
fpro , la fera uegiiente , la fera dauanii , nel far della fera , quc- 
tta fera tardi, la fera di notte , &fon poche fere,che.lat. h di- 
ce ucfpcr , prima oax,uelperus,ezttemum tempus diei , occiden- 
te Iole . 

S-tbare , feruare , coaferuare , tenere, & guardare hanno onalÌBni- 
ficuionc mcdclima : & lat.fcruo,contcnio,tcnco , aireruo,adler- 
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uo,tucor,ninodio . 
Ser,fere,& fir uoce francefe lar.fìg nifii j tfominiis. 
Serena acimale mezzo donna, & mci. rt pefce lì chiama lat. fìieo. 
Serenare.fjr fereuo.illummare.rafrerenjte , & limenare la luce fono 
d'uni (lenificanone : & lat.fereno,clarifico,traoquillo,paco,pacifi 
co,fedo, illumino, illuflro. -t 

Svenojchuro.'uccnte.fplcndente uiglionoii roedcfimo : & per 
metj^illegro , Se lieto : ma Ut.fefenu$,fcrenjns,tranquillui . pa- 
catuj.finenubibut. 

Strgenteapprclfo li Boc.fìgnifici sbirro: ma hoggi fu la guerra é co 
Idi.che tiene in ordinanza la fchieta de" foldatda.liAor appari, 
tor.fitellei. ' '^'^ 

Sermone uale parlamento.il parlare,& fanella.-at lat.fenao, locutio, 
mentio . 

Serpe fìgnifici bifcii,& qualunq; animale che ua fcrpendo: Si lat.fcr- 

prns.anguis. 

Sefpente,rerpe,bifcia,& limili fono una cofa.iat.anguii/crpens. 
Serpentino è petra duriffima lat.ophites. 
Serpillo hetba odorifera. lat li chiama rcrpyllum. 
Serrare,chiudcre,turare,riturare,& racchiudere fono d'uno lignifica 

to mrdefimo: & lat.fcrc,obfeTO,claudo,obiuro,oppilo. 
Serrarne e la ferratura , & chiaujturarUi.fera , 
Seruire,rerbare,conferuare,tcnerr, & guardare uagliono una cofa : il 

lat.leggete a ferbare . 
Seruatore i colui.che ferue, & il guardiano , o guardatore : lat.s'ad- 

dimanda feiuator,rufìo$. 
Semente , feniidore, feruo,& famiglio fono d'una lutura : & lat.fcr- 

uus,famulu5,fer.iitium,piier,mancipiu'n,feriiieni . 
Scruidorc uale fcrucnte,feruo,famlgliare,famiglio, fante :& lat. fer- 
uui,fan:ulus,puer,feruitium,mancipium,feruient , qui non eli fili 
iuri(,arbitrio fuo carent . 
Scruigiale.ferua,* feruitnce fono lat.ferua.famula.ancilta. 
Scruigto è l'opera del feruo, feruitu , & non propriamente bifo- 
Ruo, facenda, negocio , Se opera : lat. feruitu», feruitiuro, famn- 
litus. 

Seruile uale da feruo:come la feruile conditione: lar.remilis. 
Seruireuno, uale artenderc ad uno, dimorare con uno .elTerepre- 
flo à piaceri di alnmo , aiundere al feruigio , metterli ne fenitgi 
di uao,accontarft,& acconciarli con alcuno: lat. fi dice feruio, 
deferuio, fetuitutem patior , prxilo fum , confuto , operam ali- 
cui do . 

Seriiirfì d'uno, richiedere,urarei fuoi fèniigi,& logorare dello altrui 
hanno una lignificatione : & lai. utor opera alicuiui , peto opera, 

ud auiilium . 

Scru itnce.fci ui,f jnte,& fantefca fono il mcdeiimo: lu. fi dice fcrua, 

faa>uU,f4iinilacr>s,ancilla . 
Seruiiii,feruileconditione,li:ruigio, &miferìa,fpeflbuaglionouna 

cofa iftelTa : & laf.feruitut,feruitium,famulatu». 
Seruo uale feruidore,rerucntc,famiglio,& famigliarerii lat.leggete a 
Semidore . 

Se (ieiro,& fe medefìmo fono uno : & lat.fcipfum, IWc . 
Serto nomedi numero lat.fi dice fextut. 
Seflo,& compalfo fono una cofa lat.fi dice (ircinus. 
Seu lat.fi chiama fericum. 
Sete è uoglia di bere : che lat.uakficit . 

HauerfctCì&cfrercaliaatolbaolat.fitio, appcto bibere , fiti la- 
boro. 

Setta uale gente,che feguira uno , & imita i fuoi atti : & lat. ft&t, Ca 

milia,fchola,difcipliaa,pan,uel parrei, faglio, hzrefit. 
Sette nome di numerolat.fi dice fept^ra. 
Settembre mefe ti chiama lat.fcptember. 
Settimana è lo fpatio di fette dì : lat.tiale hebdomada. 
Settimo nome di numero fi dice lat.fcptimus. 
Seuerità, uale giuftitia fenza miiieticotdi>,rigidezza,durrzxa, aufeti 

ti, Si furza:lat.leucti(ai,grjuitas,duritas,iriltitia. 
Seuero,giuflo,grauc,auflero fono una cofa;& lat.feuenii,grauis,iri- 

Uu,auflerus,acerbus,uehemens,afpcr,durus,pene agrettis. 
Sezzaio,ultimo,tlk fezzo:come,queliofiè lo fezzaio , fonouiucofa: 

Si Ut.ultin)us,cxtremus,pottrciiius,l°ummuf . 
Scazo,line,ultimo,& fezzaio uagliono una medefima cofa: dicefi,ha 

nere il dir da lezio:lat.leggete Sczzaio. 
Sfacciato uale prefuntuofo,& fenza ucrgogiu: ma lat. audax , confi- 

denSjCuius emioet audacia. 
Sfacendaco è il medc(imo,cbe fcioperato,4t con le mani fpenzolate, 
& con le mani i cintola.iat.otioltii,ce|]iins, nihii agcns , (enatus, 
uacuus.laxatus curis,folatus operc,qui cura uacat. 
S£accimento,dit{ruttione,confumamcnio, guaflamento , dilbugei- 
inenta,fi( ruina hanno una qualict^t lat.excidium,iujna,exci(io, 
cafu],tempclias,perntcics. 
Sfareuale dittriiggere, disfare, minare, &' confumare.- milatìna- 
mente li dice delliuo, tollo,dclco,dilluo, euerto , dirimo, exci- 
do,cxcidu,conueUe , uat(o,opprimo, extmguo , occido , diifol- 
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$&M<lare,fcint.ll*re,fif fau.lI^8f minJir fuoco & fiamnu fono d u 
no h-nibr«o : & p<r raeu.itarfi.l i.lc.ntiJlo.fiu.llu eimtio , uel 
edojirdeojuro.eombiirojiduro. 

Sferrare, 8f leuate il ferro fono una cofa, lat.h dice foJuo . 

Sfena è qutlla.con che fi batte,! .t.fi chiama fcut'ca. 

Sferrare iaJe battere con la f fcfza,lar.f. fcr.ue Hagello cxdo. 

Sfidarti i a contrario di €dari; , onde fign.fica non fi fidare , & dubi - 
tare: come, non ui sfidate raclat. dubito, timeoj pende© animi. 

anb i£o. >, ' 

Sfinimento uale m.ncament., difmo , » per «et. accidente d ani- 

morcome, gli uennc dianxi di fubito un .hnimeto, Ut- fa dice Ijrn 

Copit,animi defctìio . 
Sfogare,. sfofaie* propriamente trarre del fuoco: mapcr m«a. 

uendicare.fTceiare da fc,& quietare : come , il crticcio col fargli 

•Icuoa ontasfofctt», Ucfi dice exacerbo , demulceo , deterueo, 

Sfo re fiBniCca trarre, étloure ina le foglie , & ifrondare,lat^i 
conodefrondo . /• c . 

SfoiuUre,a«bod*re,& mandare al fonfc fono d una fignifacatione, 

lat.fi dice fubmergo,immergo. 
Sformare togliere la forma,trarformare,traff»ure , & iraahgurare 
foooquafiilraedefimo.lat.idicetraniformo, ttan»figuro,m alu 

formim muto . ■ j j 

Sfomir«,priuarc,& torre alcuna coù.Ut.fono fpolio^uo.nndo.ue- 

nudo,priuo,dirpolio . ■ i k- 

Sforaare.far forza.coftringere.fif uJolenia,ufare la fona,indurn,m 

ciare& perfuidcre fono uno.dicefi anche sfonarfi in ueeedi ctr 
•care di,& ingegnarfi.però fi dice ifortare ima donna , & sfoirarh 

di, ]jt. fi Tenue uira infero,uiolo,coBprimo,cogo,uimfaaojBun 

adhibeo,necen>itatem afferò. 
Sfonomale f<jna,potere,ingegno , aiuto , & apparecchio di guerra, 

Ut.uis,uiolentia,impetus,conimen. 
Sfrejiire.difomare , & per meu. far «ergogna, & dishonore . diceh 

i(r«|iammoinluogodidi»honorarlo,&difitergog«atlo , uale 

lac>ugao,in(ìgno,orno,polio. . 
Sfrenato,fmoderato,nooreeolato,chenoofi lafciagouernare.& len 

u freno fono d'una fignifiratione : lK.indomiiuj,intraaatu»,ii^ 

uui.qui iraperium recufat,efl'rxnatuj,pr*cep«,profu(iis . 
Sgannare è il contrario di mgannare.uile trarre d'inganno,» di qua! 

che opinione : come, lo habbiamo fi tginnato che • lat. fraudeni 

aperio,uel detrgo. ■/■_!. r 

Sgoaibrare.d i «gonibrare.portare oit.leuar «ia, «ettare 8t ifpedtte lo 

oounacofjiSc Uc.expcdio,raiaio,rxplico, eipello. 
Sgotnentarfi.uale «bigottire , & impaurire : come , io non uoglio, 

che cu n sgomentiJat.fi dice horrco , horrefco , cohorreo, formi 

dojiimeo. 

Sgotgare.cacciare fuori de! gorgo,8£ per met.fnidare hanno un me- 
ddimo (ìgnificato,lat.fidiceegurgtto,exhaurio . 

Sgridare uale riprendere con parole alte , & non propriamemedir 
uiUania,& biafimareicome.cfli sgridano cótra dtgli huommi la 
luffurii.lat.fi ferme minor.inina» laAo.terreo, clamore , & mims 
inrequor,uerbiiterreo,periculum alicui intendo. 

Sgroppato,ren%a groppo , Se diigroppato fono uno , & lat. depigu. 

Sgnardarcuale nguardare,& giurdare ,&lat. conlpiciOi peifp'oo, 
cerno, uideo., 

Sguardo i il nKdeTimo.che guardo,& guardatura : lac tnitio,obtu- 
tut. 

Sguizzare , & guizzare è proprio lao de' pefci , lat. dicono elabor, 
uibro. 

Siauerbiohauarijfignifìcatirpercioche quando afferma, &écon- 
trario ar-nà.fì die e fi,& fi bene : St hf.maxime.fic eO.ita. 

Si;t)uando fignifica tanto,ocofitcome,fi grande, lar.adeo, ita. 

Srperche, & ti per, naie parte perche, & parte :& lat.fi dice cum, 
& tum . 

Si che .però , per la qua! cofa , perche , perciò hanno iin inedcfimo 
fignificuo . lai.fi dice quaxe, quaptopter, quamobtcm, qua de te, 
iuque, igitur. 

Sibilare, lat. fi dicefibUo. 

Sibilla,Ia(.rybilla . 

S(bito,& lufToIo fono lat.fibilut . 

Sicurania,ficu rtà,fcde,& come C dice , faluo condotto fonownt co- 

fa : lat.dicono fecuntat,cutamefl,fidet . 
Sieurarc uale a<ricurare,fare fioirtà , & fare ficuio : & lat.facio feca- 

rum. 

Securojfcn'u fofpetto.cenOjSe ardito fono la. fecuru*. 
Sicurtà , ficuraaxA.fede, laiinameiKe dicono lecutiiat , tuumen, 
*des . 

Siepe , & fcpe è quella,cbe circonda gli horti , o giardini : U- lépe«, 
(eptum. 

Si fatto,o cofi fatto,Gmile,& fomigliance hanno uno figni&ato : Se 

bt.fiflulif ,huiuf(nodi,huiuf generii,id genus. 
Sigillare , fu^eUaWiiu ngillo,p flagello , 6c bollare fono una mtU 



iftefla.& lat.dicono,fìgillo,figil!o imprirao,(ìgno. 
Sigillo,fupello,& al ptefcflt«boilouagliono il iBedefimo,laii. dico» 

no,figirium,ngDum. 
Significare,uoIerdire,dimo(lrare,far (àpere,fiiremanifeflo,manife. 

ftare,& dichiarare fono uiucofa,lat.fi chiama fignifico , dedaro, 

indico,ol(ead(>,demonf)ro,de(ìgno,defcribo. 
Sigmficato,figoifìcatione,& uiriù fono lat.lignificatto, fignificamt, 

uis,norio,potellas,uircui,figmim . 
Signora,donaa,&dama uagliono il medefimo : & lat.doraina,doaii 

natnx . 

Signore è colui , che fignoreggia , che può aflai , & a cui obedifce il 
moodo,latinamcnte fi chiama dominus,princeps,tyrannut. 

Signoreggiare , hauerc folto di fc , uenire nella figngru, guidare lo 
Itato, & hauere fignorla fono una cola , & non propriamente fo- 
prallare . latinamente fi dice dominor , regno , dominatum te- 
neo , imperium inaliquos teneo, dominaiu premo , uel tencoa» 
liquein. 

Signoria,potenza,ftato,paerc,reggimento,podeftà,imperto , & for- 
zc fono d'un fignilicato,la(4lominatio, dominati» ,principaiui 
regnum,tyrannis . 

Silentio uale ucitumiti,& il ucerc,la.fi dice filentìum, ucitumiur, 
reticentia . 

Sillaba lat.fi dire fylUba. 

Siiiogifmo è argomento, latinamente fi dice fyllogifmuf ,ratioci- 
. natio. 

Sillogizareuale argomeoure , latinamente ratiocinor , rationcm 
Jiabeo . 

Situano e il dio, che habìu le felue, latinamente fi chiama fylua- 
nus . 

Siluenro,{e1«atico,& relnaggìe fono osa cola:& lniT)lfWfl1H| |([|M» 

llrij,agrcftis. 
SiaMaantmale fi chiama lat.nmia. ^' 
S4Diglianza,fimiliaidine,fembianza,&ritrato foqo una cofa : & pet 

lDec.afpetto,apparenx.a,8c come hoagi fi dice etera, licfimiliUiUo, 

fpecics,imago,cxeniplar,forma. 
Simigliare ,&fomigliare uaglionocfler fi^nile.ffrcf conforme.efle- 
_ re cofi fatto,eirer(iinigliante,fiire ritratto, effere riiponJeiiLC, ha 

urr fembianzjjhauer hmiglunij,riromiglure,afro<riglUi'e,Ut.iì 

dicefumfimilit, ex*quo,uideor,fpei.iciT; pix me fero , Ipccicn 

afferò, uelhabeo, mihi iimilitudo ellcuma!iqiio,tzprimoaU- 

quem , iinitor. 

Simiglunte.fimiglieuolCjCofi fatto,conforme,& rifpnnderite lunno 

ani n > ritiene, lat.fimUtf,coafinulu,paxtti*,a;qualis ,par,£e- 

ni -ijnut,infUr , 

Simili ^.:rjic,iimilc,cofifatto, & Ginigliante fono una cofarb lac. 

leggete Simigliante . 
SKnile.fimiglieuole , fimigliante , fi fatto , cofi fatto , rifpondente, 

confonne,ugual,& ule.quale fono una coti :& lat. leggete Simi- 

gitante . 

Simihtudine,fimiglianza,rembianza,fi3rma,fattnza , & afpeno, ua 
gliono il medclimo: & lat.fimilitudo,collacio,ezcmpUr, forma, 
lpecief,imago. 

Sinilm«ueualefimigliantemenre,anchora,& altrefi.per confegué- 
tc,per aggiuata,apprcll'o,&cofinepiunemeno'.&:Ut. fimiliti:r,iì 
inili racione,item,idem,zqtte,pahtcr,fimili modo, codcm modo, 
uno,& codem modo,fic. 

Simnlare , fingere , cflere firanlacore lacJ! faine fimulo , affimulo , 
fingo . 

Simulaàone, £ntione,ui(la,fon«lai.firoiilatio , fpeciei fimulatio» 

nii,fifbio. 

Siflinlaio,finio. lat.fi dice finnilatut,fidui . 

Simulatore e roltti,clie fimula,& finge.lat fimulator. 

Singolare Uale unico,fpetìale : & per met.fommo, & grandifl^mo:la. 

nngularit,umcu$,maximc rarut,ruffimus,tncredibili5, diuina:,ia- 

■udmis . 

SingoliVroente,è la.finguIariter,unice,firopIiciter,finguLiri modo. 
Sinifcalco e colui , che ha il goacmo della cafa del fignore . 
Staiftro é quello , che é dalla man fioillra, launamente finifter, 
laruui. 

Singiozzo è lat.fingultut,gemittu. 

Sireualefignore.iuocabulo franccfe.latiì dice dominuf, princepf, 

rex,tyraniiu$ . 
Sittna,& ferena è monflro marino,lat-firen. 
Sirocclva,& forella,& fuora fono una co£i,lat.foror,gcrTnana. 
Sila dicono, che e cotale compofitione,che ufano ì miniatori: ma per 

meu.fignilica ituello,che al prefente fi chiama diuila,& ]iurea,oa 

delac.uaricta*,uefiis uanegata. 
Sito,polìcura,giacituta,luog<>,pofitione , &difpofitionefpcireuolt« 

lignificano una cola medcfima:lit.fitMS,polìtio,!ocuf . 
Situare uale ponere,allogatc,& mettere nel fito , latJi fcriuc in loco 

pono,loco,colloco. 
Slegarc,fciogliere,difciogliere,fcignere,8c foluere fono d'una quali- 

p,che la(.uale fol<io,explico,dil'cingo. 

h Smagrare 



^ DITTI 

Smjfrjre(Tpnifif4rfMformare, & Iniire della propri* inugine.Sc 
del feiniiDcnto : lacioo fi fcf lue crioiformo.crAiufiguro , in aiun 
forrnam urrto . 

Sma^iiarc aple aprirc.ac rompere le magliCitrapaflart, & forare,lat. 

fi chiama dilorifo,permiiipo,frango,fcinclo,difctodo. 
Smjlcato èli medefimo.che coperto di malti:Uc.luto oblttut. 
Srnilro èmaceriadJlilpingeretChrIac fi chiama encaurtnim. 
Smania, ifmania.d; fmjmo lugliono piiLiia,follia,rci«ccherza,ftoJ- 

cit^a,maitrzza,& memecjggine,lit.foror,inrania,impeiuf. 
Sm)nijre,imp >xrire,f ire p4ztic,rtfer futiofo fono il medr(imo:Iat.fi 

dice furo,infjijio,hacchor,dircedo a menre,uel a me ipfo. 
Smarrire fign'fic) tbigottirfi, impaurire, & hiuer paura . diceG da 

buoni fcrittori fmarrire.flt oca fmamrfi.lac.paueo,{erreo,hotreo, 

horrffro,cimeo,rremo • 
Smarrufi uolgjrmenee (ignifica haucr paura,iropaurire, rpauenurC, 

tbigortire,& tremare. lai.trggete Smarrire. 
Smircelljre,fignifica rompere lemarcelle. 
Smemorare, perdere la memoria , firordacfi , Se oon tenere a men- 

ce,&Ia(.a mence dircrdojin/aaio.mpoccftacenonrum, ameipfo 

dil'cedo ■ 

Smemorato uale fenia memoria,paMo,fcioceo,ftolto,& mentecac» 
torma lat menie captus,infinu«,immcmor,demeni , jmeiii. 

Smenticarfi,i'cordarfi,fuggire li memoria, efler fuora della mente, ca 
dere della memoria,trarre della mcte,Ac ufcire del petto hano una 
fignifiratione.chc in lat.fi dice obtiui cor,me fugit,raihi excidic, 
«animo meoezcidit,ez animo efHuit.obliuio me capit, ex ani- 
mo amitto , ex memoria depono,memoriam alicuiiu rei aaunO( 
uel depono,in obliuionem Uenio. 

Smeraldo pietra preti ofa :lat.(ì chiama rmiragJut. 

Jmengl IO tuonilo della fpecie del rparuieto , che latino dicono 
alirtiit . 

Smifurato lule Tenta mtfura.rommotflcolrre modo. lat. fidiccim- 

menrui,iofinitu(,injudi[ij],inrolens,inrolitiit . 
S(rirurjtamente,rummamrnte,& feoza miluraroaouuacofà,lat.iiu 

lime/ummopere.maximopcre, fuoime. 
Smoderato, rroncio,rconueDeuole,reDra modo,o mifura,pocorego 

lato,& Araboccheuole hano una figni(icatione,Ui.ti dice immode 

rafUS,immode(lui,iniempcran5,immodin]i . 
Smoderaiamente,(conciameate,rconueneuolmente , Tema modo,& 

fenta mifura uagliono una cora,lat. immoderate , non moderale, 

extra modum,tmmode«e,immodice . 
Smontirc,dirmontare,dircendere,rcendere, & impropriamente al- 

lo;gijrr,albergire.dicrlt l'montaredi alcun luogo, & in alcun lue 

go,& con alcuno : & lat.li chuma defccndo^uenio , & loco lupe* 

note ucnio . 
Smorf-ircuale leuar il morre,& Ut dcfrtno . 
Smorto é colai.che i pallido,paurofo,& che tu colere di Borto'^a» 

(ì fi:riuepaliidut,liuidui. 
Sm'jurrr,rimourre,toglier uia:& lat.fi dice amoueo,remoueD, dimo 

ueo,tDuueo,abduco,aufero,aicce^blttsho^oco, «uerto , «lacr- 

reo,drduco,rcijcio . 
Smucciare uale rdiucciolare,& lat.Ubor,delabor^labor. 
Sncllo,irnello^gile,dellro,ue]occ, rueiiohaiino unamedefioufi- 

gnificationr.& la. agili» Jetiit,expeditut,facilii,promptus,paratus. 
Sncrujre uale tagliar i nerut: Ut. dicono eneruo. 
5nidarr,rcacc]ar del nido funo ìit.i nido ex co . 
Snodire,rciogliere,rcignere,roluere,& Qegareuagliono iiaa cofa.U. 

roluo,explico,enodo . 
Soaue,di!etieuole,piaceuole,& grato fono uno,lat.Q dice fuauis, dui 

cis,iucuiidus,condicu>,gra(U5. 
Soaucmrnte.piaccuolmente , con diletto, & dolcemente fono dia- 
no ilirlTo (igni£cato.lat.ruauitcr,dulciter,iucuii(ie . 
So Juiti,diletto,piacere,dolcezu.,giau,conten(o, & fèda fono di a- 

oa qualitj:& lat.ruauiU5)fuJui(udo,dulcitudo,iucuBditas. 
Sobrio i contrario di ebro.per meta, modello.fauio , coliumato,ai« 

Ao,& rrgulaio:lat fi chiama robriui,fic(us,fTUgi . 
Soccorrcic,aiutare,donareaiuio,alteggiamencoprc{lare,alleggiare 

& picRare foccorfo iiagliono il medcfimo:la.luccurio , lubueoto, 

fuccedo.fiibfìdioueniOiOpem reio,lublidium curo. 
Soccorfo fignifica aiuio,rifugio,aita,alleggumento,& rerri^erio,ma 

latin, fi dice fubfidium ,auxilium, profi)gium,op),ptxbdiuin^- 

diumentum . 

Sodisfare,& fatisfare ingliono coDtentare,fare contento, appagare. 

dicefi fisdiifare uno,& ad uno : lat.£uii£«uo,impko,placco, me- 

rem gero,quod dtbeo foluo . 
Sodiifaciinento uale rodufat(ione,contrnto,la.nutus,conreorut. 
Sodo uale pieno,intiero,manìccio.duro,& non uoco:la(. fi dice foli- 

dut,picnut,hibens folidiutem.firmut. 
Sodomia , diihuncKo amore, & lulluru rodomictca fono tua coù, 

lat.fi chiami pcdicitiu,prxpol<cra libido. 
Sodomiio è (olui,che fi da alla lufUiria fodomitica : lat. pacdicator, 

pxdiio emai'cuiacor. 
SodSrrenxauale pa[i«>ulat.paueocia,tollcraatia. 



O N A R I O. 

Sofferire, patire,tolerare,fopport»re,roftci»fTe Tono nuo.dieefi folTe- 

rire alcuna cofa , & di tare aiCMo« coù : & lat.fetOjpatior , fiiÀ'e- 

ro,perpetior. 
Soffiare uolgarmenie fi dice bulT i re,& lat.afflo,flo. 
Solficicnie,aito,deftro,migliordelinondo,buono, &i| pm facetits 

lono il medefimo;& la.habilii.aptui.idoncuj, accommodatui. 
Soiiicieoza figmfica ballania,& aflai;& per mcra-dotinna, & condi> 

Clone il primo modoIat.fi dice fatis.làt.fane, abuode . il fecondo 

dodrina.pentia. 
Soffumigire,«t profumare fono una cofa.ac Iat.ruffio,fu/rumigo. 
Soggctto:uale propo(ito,propofta materia.propoQo , propolicionc, 

thcma,& quilhonr-ma la.fi dice ia(entio,propoGtum,iaeai,conit 

lium,propo(iti ratio,(^uod atcinct, mliitutum. 
Sogghienarc.forridere^hignare , & fare bocca da ridere fono di u- 

no ligniiicato:& Ut fi dice fubridco,arriHeo . 
Soggucereècontrarioa fopralUrCiUalceOerefc^eno . Ilarfotto- 

polio,Sc feruire.la fum fubte^ut.ucl eipofinn uel obnoxiut , fer* 

uiOjpareo.feniitucem lèruio,uel patiof.. 
Soggiogare,fuperare,uinceTr,ibbarTerc,& fottometrere fono di una 

«qualità : che lu lat.uale fitti'go,in poieiiaccro,uel ditionem neaoa 

redigo, iubijcio.fubiungOjiubiiigo. 
Soggiorn)re,lubiiarc,dimorare,iUntiare,albergare,feriBarfi,& Ba- 
re fono 1 medrfimo:& lai rooror,habuo,colo,incolo, doroiciliiì 

habeo,maneo,cundor. 
Soggiorno uale habitat ione,dimora,dimoranxa,{iaza,all>ergo,& la. 

habiutio,domicilium,domus,rrdef,horpiiiuu,mora, cun£Utio, 

dilatio,ptolatio,utdicat,reurdatio. 
Soggiungere lignifica ragionando aggiunfere.alcune parole alle dee 

te foggiungcre,regui(arc,& a|gtBogerc.& lat.fi dice lubiuagOjfu- 

bijcio, fiiggcro. 
Soglia é il liraiure della porTa,che lat.fi chiama limea. 
^gliardo uale.come piace ad alcuni, polir(.De,&forfaate:lat. fi iice 

ignauus,iDer$,dcridioluf,roinniculoru$. 
Sognare e quello,chc uolgarroenie diciamo infonniarfi , far fogni» 

ueJere in l'ogno:5( lat.loinnio,fccunduui qutetem uideo,in quiete 

uideo,lbmnium facio,in quiete mihi uidciur , in fonmioceTno,in 

fomois uideo,dormienti mihi uidetur,in quiete raihi uidetur. 
Sogno,& infogno fono uiu cola: lat.fi chiama lomaium ,uifum,ui- 

lum l'oainij^infomnium. 
SoUio,& foUro,fuolo,& battuto uagliooo una cola: lac foluin,fui>- 

darocnttim. 

SoUmcnte,folo, & tanro,& quello tanto fi ulano per uno: Ut. fi dice 
(oiuin,tannjm,niodo. 

Non loUn-(ntr,ma ancora fi dire in altri modi coli: nonché la mac 
una, ma li per quello, & lì per lo uiruperio, non folo,nia non fola- 
mente, anzi,aoa gu p<rclie,ajui.Ui.non folum,non tiiinim,noa 
norfo . 

Solco èqtJcllo,rhe fi la in terra con lo aratro:lat. fi chiama fulcuv. 
Soldato uale gucrnero.nellc arme edetciuto , & huomo d'arme, le 

fi fcriueuiiles,belligcr,armigci,bcllicortit,belUtur,belUz. 
Eller Soldato, rdirre in fatti d'arme, cflcrcitarfi nell'arme, mauere 

l'arrac,ei cllèt al foldo fono uno : laLjniUtOjHXKreo , iitpendia ia 

bello mctreo . 

Soldo hoggi fi chiama Io Itipendio militare : lat uale Hipendium • 
Soleualelurgenteluce,ra>:i;i l''jlari,&niggi della riirgriKc luce .lac 

fole, l'hotbi fax, rotj feruida foli(,(ignum pra'potens. 
Solenne è quella cofa , cheogoianno fi l'uolc fate una uolta ,&per 

eccellcbZj uale otcinio,& gridiHimo.diccb* giorno folenne, &f* 

Icone u<gilia:& Ut.foleoKÌ(,ccìcbrc fcKum . 
Solnmeincnte uale con folennui,& con fella ,Iat. fi dice folennito* 

folcpnitut. 

Solennità lignifica f.-Aa,pompa,& riuerenza:lat.folennita>. 
Solere uale eficr folito,prenderepcrcoliume,eflereulo,ellereuri(Of 

& ufare:lat.foleo,conluefco,etl raez coafuetudinit, confuctudinfi 

hibeo,in confuctudine alicuius rei uenio,ufus alicuius rei feri, u- 

Tor,in cotiluCtudinrm medo. 
Solecio,folo,& fetiza compagna fono una coCa:lat.fi dice foliiario^ 

folut,foliu/gut. 

Solpho,el'olforo materia mioerale.che abbrufcia ageuolmentr ht. 

fi chiama fulphur. 
SaJingo,felitario,dererto,& abaadonato fono il medefimo:* U(.r« 

liiariu(,remocu(,folwt,iocultuirdefrrtut. 
Solitudioe,& luogo faliQgo,o foliurjo fono uno illeflb : lat. fulin- 

do , regio dereliaa , locui del«riui,«Ìdt4iu»,lecelJuf .teceUui.iii» 

pia.detcliàio. 

Solito.ulo.uratotCoAumato fono una cofa iat.fi dice folitus, Gueti, 

uetiu,peniulgatu«,iiulgari<,rolenMS,pupularlt. 
Il lolito uale cotlume,debitu,modoulaio,ljt.fi chiama mof, eoa* 

(uctudo,inUituiuni,uru5,ritu.<,modu(. 
Al Solito,& come ufato era , fono Ut-ui folef,ut cófuefii.ut confii* 
ludo tua cll.ut ufus ferr. 
più del lolito.ac oltre l'nùto modo fono lat.przter roodl«»»niai»" 
rem in iBodiuijfHauaop«te,ma£aopere,izuxiiDopcre. 

toUxuf^ 
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SoIUtxirt ,<!ar dilecto,* puf crf, rallegrare, JeIetMrc,piaccre,8t por Sonrano/ourano/ommo/upremo , & aJtifliiDo fono il medcfimo, 

eere diletto hannounofignifacaw.lit fi fcnuedelrao.obleào.de lat.ruprcmus,fummu»,pria)tij,iDaximuj,opnnvu5. 

leaatioBcm afrcro,afficio iliqucm uoluptate uel ixtitia. Sopranome uale cognome.Sc nome della ca(a,& lat-cocnomcii. 

S«Ilaxieuolefignificadiletteuole,piaccuoie,conipagneuole,fefteuo- Sopraprcodere,rorprcnd«re,fopragiiingere,& cogliere alla fprooifla 

le,lieto,& grato,& lat.hiIari»,lattuj,lxubundus,comi$ , felliuu», lono il inede(ìmo.lat.3pprimo,dcprehendo,aduenio. 

urbanut.lcpidut . ,. . SopraprendidJentofienificaiiropraueDÌre,&laiinprouifauenuu,la. 

SolIazzo,piaeere,diletto,diporto, allegrezu, lentia , eonfolatione, opprtllio . 

conforto,fefta,uagheiia,& traftullo hanno una uirtii, lat.fi dice fo Soprafcritto, & foprafcritu e quello.che fi fcriue foprale lettere^ 

latium , obledamencuru,deIicia;,iaxjincncuiD,dclcdaiio, Ixti- dicono opiltogrjpha. 

tii.gaudtum. , , , . , , Soprarcriuereualefcriuercdifopra.lat.fuprarcnbo. 

Sollecito uale diligentr.frettolofo.che ha cura di alcuna cofa, atten SopraAante è coiiii.che fopra «a:& per roeta.il capitano, guardiano, 
ro,pre(lo,& pronto,& lat.fi chiama folicitu$,anxiui,diligeiu,llu- gouernatore,& capo,& Ut.prxfcs,prinrcpi,dux . 

diofui.exciuij.ljborioluj, fijfpenfu» . Sopraftare Ggnitìca (tare fopra,& per tncta.indugiare, fuperare.uin- 



S3lleciure,afrreture,auacciare fono d'una qualttà.dicefi follecitare 
uno ad alcuaa cofa.Iar.fi rcriuc,celero,accclero,maturo, propero, 
celeriuteiB adhibeo,(ltmulo,f<in)u!ot adhibeo.excito. 
Sollecitatione,roiiecitndine,fretca,attentìone,& diligenza hanno u- 

na medefima fignifica(ione,& lat. acccleratio. • 
Sollecitatore è colui , che follectta , tenutore , & che dianoia, lat.fi 
chiama moleflus,ftiinuliis,agitator,aculeut 



cere,&auanure.diccfi,ropraliareuno,ad Doo:come, lefupraftan- 
no a maritare,& fo a me medefimo fopraliarc,& lat.fuperflo , fu- 
perfum/upero/uperledeo . 
Soprauenire,foprjgumgcre,& fopraprendcre hanno una ficnificatio 
nc.ualc anchora uejiire fopra,nurbare,dar noia. Si accadcrc.dicefi 
foprjuenirc una cofa ad uno,& in uno,iat.dicuuo deptcheodo,a<l 
uenio,fuperuenro. 



Sollecitiidine,follecitationc,frettJ,ac diligenza fono il medelmo.St Soprauefte.St fopramfegna è uefle da guerra : & la . utftii miliurif, 

lar.acceleratio,lludium,diligeii(ia,cura. tnfignia . 

Solleuare uale leuare m fu,& akare,& lat.fi dice tollo, eflero, cxtol- Sordo è colui,che non ode.Iat.furduj.auribuj captut . 

lo.eueho. SoreIla,firi>cchu,& fuora fono una cofa,& lit.foror. 

Solleuani'jnco,refrigerio,& diminuimento , & alleggiamcto fono di Sorgere & furjerc éatto dell'acqua* per meta.ualecrefcetc, nafce- 

uno iHeflo figoificato,lat.auxiliuna^dminiculiim,adiumentu,opj, re,& arcendere:& lar.fcateo,fcaturio,emano,effluo, eruropo. 

Solo,reniacompagnia,abandoiiato,«£feoia più fono duna uirtil.Ia, Sortnontareuale montare fopra, aliarfi ,&falire , «tlat. afccndo. 



fi dice,folus,lolitarius,de(eriut,orbatur 
Solo auetbio tuie folamentc,fenia piu,& lat. folum , rantummodo. 
Suluere, diflblufre,difcioglicre,&ditfarefoaoi[ medefimu,IaLfol 

uo,diffo/uo,difcindo,deUruo,conrumo. 
Sonia,pefo,carico, & laltsa fono il medefimo , Se lat. lì dice onui, 
pondut . 

Somieroé quello, che poruUfoffia:lat^nut, del mulus clitella- 
riut . 

Somigliare ualeafroffiigliare,raflromigliare,e(rcr fimile, hauer fcm- 
bianza.diceficonui fomigtute , «tate, lat. fi chiama hinilitudo 
mihi eli ciim aliqao,fimil itudiné gero nel fpecicm alicuiui,(iaitli 
tudinem habeo ad aliquiJ,imitor,exprimo alitjuemuita. 

Somma uale quantiti,molutudine,& numero,lat. ti fcriue copù, nu 
merui,multitudo. 

In fomma fignifica brieuciDente,finalmentr,alla fine , queijli che più 
éjrecandoti le molte parole in una , & in brieue, ìtt. h dioc tan- 
dem,denuiin^lic)uando,ad extreraum . 

Sommamcnte.piu che altro,* quello.che al prefente fi dice.graode- 
mcnte.oltre ad ogni altra cofa,fcnu comparatone , (uu che dire 
non fi potrcbbc,fmifuratarociiie,laf.fummopcre,admoduin,Bu»o 
rem in modum, maxime, maxiraopcrc.mjgnopcre . 

Sommergcre,3ffbndarc, sfon Jare,& annegare uagliono una cola : fic 
lai.fubojcrgo.fub aquat mergo . 

Sommità,altezu,ertczza,fommo,& cima fono U medefimo, lat.ca- 
cumen,fucamtta«,uerccx,fanigiura. 

Sommo,a!tiHinio,grandifnmo,& ottimo fono lacfuxntnus, ampi if- 
fimus,optimu],perrcdus,nnguIaris,uniciu. 

Son4f;lio ùcfi chuma tintinabulum 



Sonire,& far fono,lat.fono,fonUBi refcro, fonitù efficio , uel reddo. Senza fofpetto 
Sonnacdiiofo,ualepienodifonno,U.fomntculofu», fomnoplenu». atra 
Sonno ^ aolontl di dormire,* lat.fomnu$,fopor,quie*. Sofpicare uale fo 



fcando . 

Soro fignifica di prima penna.& per meu-di prima batba, & gioua- 

netto,& lat.fi dice imbcrbn,ephctbuf. 
Sorprendereinle fopraprendire,* lat.oppria>o,<Ieprehe&Jo , fupcr 
uenio.adiienio . 

Somderc,ghignare, fogghif>narc,& far bocca da ridere hanno una 

illefla uinù-che lat fi dice fubrideo.amdeo. 
Sorte uale cafo,uefnura,& fortuna, hoggidi forte uale anche fpecie, 

qualità,* conditio j4»,lat.fors,alea,cafuj,fortuna, fatum. 
Sorteggiare uale dar le lorri,* lacfortior , fortito capio , in foneoa 

coiji)cio,fortitionem facio,fortunz iudicio committo. 
Sortire lat.fi dice fontor,fortiio CJpio,in fortem conijcio , forritio- 

nem >acio,fortunziudicio committo. 
SoA>endcre,& tiare fofpcfu fono una cofa,chelx fi faiuc pendco,fu- 

wnfiM fum.ucl fohcitus. Bel incertui. 
Solpefo uilc dubiofo,* jttenco:come,llauano fofpeTc ad ndire , lac. 

fufpcafui,incefn!s,rolicitui,dubiiii. 
Sofpettione e il medrlìmo,che fofpetto.rupgine, & dubiojlat.fufpi* 

cio,eonicaura,fctiipulu4,mctui,fcientia, incerta oratio. 
Sorpetti:c,i')fp!caTe,dubicarc,hJiicr fofpctto,Uare lofpefo.&prendc 
re fofpetto fono il mede6iBo,& labfufpicor, fufpicione aflequort 
fufpicionem habeo, iufpicionem actingo,opinor, puco. 
$t»fpetto uale fofpettione,* dubio,lat.fufpicio, conic&ura, rcnipti» 

liis,n)eiut,fcientia, incerta opinio . 
Hauer fofpetto, (ofpcttare,(tare fofpcro,prcnderefofpetto,genera- 
re rofpecco,dubitare.& prendere fofpettione f«mo una cofa,lac>fu- 
fpicor.fufpicione afiequor , fufpicionem habeo , fufpicione attia- 
go,opinor,puto. 

ficuro , ficuramenie,* libero fono lat. fecurvs , fine 



5ono,acfuono cdelloorcecliio.ualeribombo.uoce , rumore,llrep 
to,raormorio,& finiili.lat.fonui,uax,rontii uocis. 

6oprTehiare.luperare,jmnzare,& fopraltare hanno una qualità dire 
li foperchute uno di alcuna cofa,Ut.fupero,i»inco , cxcello,pnr- 
flo.fuperior fum,exubero,rcdundo,fupertìuo . 

Soperchio,fouerchiou4gliono troppo,* uaiio.come, queftirua an- 
data édi louerchio , & da fouerchia tenerezza impedito.U.fi feri 

uefupertìuus,nimiu5,redundan»,abnndan$,immoderatui,intem. 
pcraciit,plusxt]uo . 

Sopportare.tolerare.comporore.dnrare.follenere, padre fono d'u- 
na medeluna fignificationc,* latJuffero,pjtior.perpetior , fuai- 
neo,tolero,fero,perfero . 

**T^* pTfpotìtionc, che uale di fopra, & non propriamente ad- 
doflo.intorno.circa.oltre.piu che.fufo,* dentro : come.mandata 



■fpicare uale fofpettare,hauer fofpetto, ft are fofpefo , generare fo- 
fpetto,* prendete folpetiione,l.)t.leggeteSofpeture. 
Sofpieiofo , fofpenofo,* pien di fofpetto fono una cofa,lat.fufpido 
fii9,criminofui. 

So(i>ingere fignifica fpingere.mandare innanzi , & per met, perfua- 

dere.iocitite,* indurre,lat.impcllc,urgeo,adduco,incito. 
Sofpirare.gktare fofpiti,mouere fofpiri.ufcire del petto fofpiri fon» 
unacofa,ma per met. uale hauer compaflione: dicefi fofpirare, & 
folpirareuna cofa,* per una cofa,la.fufpiro,gemo . 
Sofpiro,* lo folpirarc fono il niedcfimo:ma per met.afianao, noia, 

dolore,* pen(imcnto,]at rufpiriuin,gemicus,riifpiratui. 
sofia e uoce,chc lignifica al&nno.lat. leggete al nume Affanno. 
Sollegno,foHetiumcnto fono il medefimcma per met. aiuto , rifu- 
gio,* Ij.inlientaculum ,fulcimeotum,admmcoium, auxilium. 



fooM i m«r„r. r„».'. 1 j". >--:-j~ . op$,fubfidiiim,prxfidmm, adminiculum. 

io 1« a^ Wa ^ ^ mantenere,* Voftenurcma per me.comporure, pari 

SoDrabo^<{jr^>.,ù.,.. j r r r ^ «*,'opponare,*aiuure,Ia.faftineo,fero,fuffero,patior, perpe- 

j>opraDoodarcualeauanTaredifopra,crefcerefopra,auanzare,&fu- lior tolero » » r- t r^r- 

FuSo ^d2n?'°^? ' ^Zi'^^^l^""^ *' P*""* fonte,* lat. SoHenimento/oftegno,* foflentamerto hanno una qualità . lat.fu- 

SoprEL^u^eff» ' . r ftcntaeuhin,,fulc,mentum,ad.umentum,aux.lmm.op.,fubfidm«, 

ru,mm,u,«j^ prxfidi.m,,>dn,m,culu,n. ^ 

plus xq"" ' "«"««Iw"»». Sotterrare.fepelire,* ponete fotto trrra,fono il medefimo, lat.fepe- 

SoDMPPiijnorrrfioni*;/., , • , . 1» o,humo in fcpulcro condo, corpus terrx feddo , fepultutaìfi,» 

T.3!!!1^.7. !lf1_ " 'Ke'un|ere4, piu,* fopra;* per mer.auao c,o,ad fep ulturam do.in fepulchrum mfero.tumui; oiando. 

iuafe ii man Sottile lat.fi dice fubtiL»,af utut, tenuij. 

Sono éprcpolìctofic» che alle u«l(cfigni£ca io: come fotto il go- 

h X oemo 



--r- t>t,—t, 6 " 'KK'uogerc^i più,* lopra:* pe 

wrc.fupcfare,& cogliere al U^rontfla:come, fopragii 
to,*iaaddo^iunso,adhibco,iprUco,coiDplcilor. 



ti 



DITTIONARIO 



ufmod'Antipono.Ut fub.poft. , ,.. r l- • 

Soitomcttcfc uale fotfoponerf.Sf (ignorfggiirf.U.fubigo.robijfio, 

in pofcftitetn.utldiiioneni mcjm rcd'go. 
Sonofoprj,8( fofopri mìe qucllo.che t di fopri oolgeflodi folio,* 

incontr3rio:l«.d.coBofurfuni,uerfii'usrctroque. 
Soirrjggere fignifici libeMte,& toglie» ,o riaioutre, lai. fubir*bo, 

fiibduco , tcinouco . 
Soucnirc,aiiitare,fr.fcorrcre.preft«e aiuio,«t dare aita fono uno ma 

per met.foiienirf;,ujle ricordarfi.o tornare nella memona,Ui.fub 

uenio,fiiccurTo,fubfidio uenio.aiwilium fero, nel opera.awwlior, 

fumadiunienio. r ir c r 

Soucnte.fpcro/pcOe «olte.non di rado.molte uolte. & IpeHe hjce lo 

no d una rignificaiione,Ia.fxpe,£jrpenuii»cro,Cfebio,freqiKiiier,i- 

denndcm. . , r 

Soucrchiarc uale fi.peHre,auan*arr,S[ foperchiar*,& Ut Jupero,«- 

cello,uinco.pra:(io,fiipcrior fiim,cxupero,redundu . 
Soucrchio,& foperchio ual croppo.dicefi.rpii c di fouerchio innece 
dicpi. ctroppo,lai.ruperaiiu$,niiniu»,iinmoderatui, inteniperi- 

m.plus arquo . 
Scura uale fopra.&Iat.fupra. 

gourano.foprano/omroo, fuprrnii» , & altiflimo hanno una ir edeli- 
ma fignificaiione;& la fumniut,amplifiniius,aliillimus, pcifeaus, 
fingnIaris.incTcdibiIii.unicus. r wri 

Souriuaniare & foprauanzare fono una cora.uigliono roprabódarc, 
foperchiare,& ruperare:& iac.e»ccllo,poftliabeo, poilpono.lupc- 
ro,iiinco,prino,fiiperiorfuni,exubCTo,redundo,fupcit!i)o. 

Souraftjff ,& fopraftare fono una cofa.S: Ut.fupcifuin, «ilo.fupcro, 
excello , 

Soaaofigiiilì* brutto, lordo, fp orco ;& latin, deformii , turpi$> 
infermit. 

Spacciare fipnifiea fH«»«»«' P" kicnderr.come hauedo ogni tuo 
fmo fpacciato , &fpacciarlefue pietre, lat.cipedio. explico, 
«trico . 

Spacciatam<mr,iTpedit»raente,preftaroenic, & incontinente hanno 
uno medefimo(ignificato:5c Ut.mox,ftatim,<)uaiiipriinu(n»Ujbi- 
to,confelliin,cuelligio. 

Spaccio figaificaefpedmonercome, afpetundo lo |patcio.&lat.€x- 

pcditio. 

Sp*dJ,roli»llo,8£ brindo arma fono lai.gUditt»,enfii,rpatha. 
Spa|i;o è filo groflo.che lai. fi chiama klum crafliu». 
Sp»lla,& hotneri fipnifica il mede(imo& lat.humeTUi.aroauf. 
I-euarlI in fpalb.iciijrfi in collo,teuarfi in fuie fpalle, recarli in fu le 

fpaile fono lina aicdcnnia cofa . 
Spalmare lignifica ungetele naui nel fondo con fcuo, accioche (uno 

più ucloci .lat.ungo. 
Spandrre.& fparcete uagliono una cola : «c l*i.f{»argo,fundo, efliu»- 

do.diflTundo.difpergo. 
Spanna è una niifura , chefifi conia mano: lat. la chiamano Ipi- 

thama. ,,.11- j; 

Sparare lignifica diuidcre , feparare, & cacciar da fe : & la.<epato,di 

uido,feiungo,fcgrfgo,eipello,ei)Cio,etnitio,arceo,imp«llo. 
Spargere uale fpandcre, &Ut.fpargo,fuodo,offundo,cmitio,diflun- 

do , difpergo . . 
Sparire lignifica difparirea: andar,© farfi inuifibilc.lat.caaneleo.ua- 

nefco,ad n.hilum rccido,iM confpcftu omnium meaufero,inniIu 

lum occido. I j- j 

Spartirc.diiiidere.ftparare,» far parte fono una cofa : & Ut. diuido, 

pjrtior,difpatf.or,dillribuo,difpcrtio,partibujdiftribuo,digetc, 

diUinguo,(fgrego,defcribo,tribuo. 
Spamiere c uccello da rapina.che lat.fi chiama accif iter . 
Spafiinarecntrarfi 1 nenii, lat. uale neruoi coniraho. 
Spafmoè la infermità de nerui.che fi appella fpafniu$,ncniorum con 

traAio . , 
Spaftare uale leuar la patta,* per m«.nctUfe:& lat.purgo, mundo, 

polio,omo,npolio. r e j 1 

Spalfo c parola ho^gi u(au molto uolgarniente.roa Ggnihca diletto, 

pacere,fcllj,diporto,follaKo,trallullo,& uighctia:lat.otium,fo 

Ijnura.dclicii.uoluptas.tcmpus uacuum,laxamcnium, tranquilli 

tal uitar.obleftanicntum. 
Cofadilpallo uale jlleero,piacere,dilettcuole,follaizettole,& felle 

Uolr.atlat.iuoindu»,àjlcij,fuaun,ain»Tnu$,deleil4bili». 
Dar fpaflo lignifica rollaiL2ar,darl'oilaiio,& porgere piacerrlat. de 

lefto,oblefto,dcleflationem aftcto.uolupiateni afficio . 
Torfi fpado di uno.uale hauer bel tcropo.darfi buon tcaipo,pfende- 

re gran fcila.ptendere diletto de' fatti d"uno.lat.rideo,irndto,io- 

car,ludifico,Iudificor. 
Spaiare oolgainiente 6 dice pafl<ggiare,& lai.inambulo,deainbulo, 

cxambulo,fpatior. ^ 
Spano jnome.che appartiene al laogo,al tempo,aH'occafioBe,& fi- 

mili : onde lignifica tempo.lontananza,* commodiià. coroe.dop 

po alquanto fpatio,pcr Ipatiodi più di un miglio, & non haucn- 

do fpatio di far norzc.Ut.fpanum.intetuallum , cutneulMmtcm- 

pus,cuxfus,regio. 



Spauenure uale impaurire,far paora.pJcrnrarp.dubirarr/mirrfrf,* 
tremare.dicefi fpauenur uno.lat.tcrreo,ierr>fico , icrrorcm incu- 
tio,ucl infero metum,timorem facto. 
Spauenieuole lignifica terribile.ficro,horribilr,& crndele:1at.tvribi 

lM,horribilii,formidabi'is,trcnicl>undu5,hoirihr(is. 
Spaiicniuuair pjura,forpt'tto,dotianza,tcma ,& terrore : & lat. ter- 

ror,meiut,formido,horror,p('riciilum . 
Spaurire uale rp)ueotare& far paura Irggetc Spaiientare. 
bpjzzarc lule nettare,* lat poliu,expulio,orno,mimdo,purgo,e30t 

no,ornanienio afficio. 
Specchio,* fpcglio fono una cofa:* lat.fi dice fpecult m. 
Speciale lì chiama colui, che fa l'arte della fpeciaria * lat. pharma- 
cupola.dicrfi anche Ipciiilc quello, che naie (ingoiane * fomttio. 
& lai.prxcipuui.unicut , maiimus. 
Speco fignifira tpelóca,an(ro,e grotti:* t j.rpecuf,tntmm,rpe1unca. 
Speculare uile contemplare,* confiderare:ma Ialinamente contrm 
ptor,fpeculor,perfctutur,confidcru, pcr%kio , intueor , animo 
intueor. 

Speculinone i il mede<imo,ctiecontcmpIatione , & lat. fpcculatur, 

conirniplatio,conliderano,mcntitagiiatio . 
Spedale & horpiiale é Io albergo de'pelcgnm, che lat. fi chiama xe- 

nodochium.horpitium . 
Spedire.elpedtre,* ifpedire Ggnificano f)>acciate,sbtigareA libera- 
re,* lat.expedio,rxplico,eitrico,libcro. 
Spedinone, fpacrio fonola^expedltlo. 
Speglio,* fpecchio fono nnacofa,* lat.fpecylum. 
Spelonca,antro,groita, & fpeco hanno una figmficationc , lat.fi dice 

antrum,cauea,rpecus,fpc'lunca. 
Speme uale rperanxa,fpene,fedc,& confidanza:* lat.rpes,fiducia,er 

peftitio,pcrfugiiiin.aura,lux,cupiditaf. 
Sprndcrc,inipir^jre,ado}ierare,& conuertire fono una cofa: lai.es- 

pendo.imprndo . 
Sprndirorec colui, che fpende,lat. qui fxpendir,emptor. 
Spcneuale fpenie, fperaiua,&fcde: lacipes, fiducu , cspeAatio, 
pertugium . 

Spengcre,* fpegncrefignificacfiinpuere, annullare,ridurteanulla, ' 
conlumafli,d"iminuire,dijfare,& cacciar del iuondo:lit.extinguo, 
deleo, abrogo, reUiDguo,oppiimo,|dettnio,ad nihUura redi- 
go , conlumo . 

Spcniierato è colui,che e fcnxa penficro.trafcuraio, fcioperato-.* ÌM* 

uiiolui,curis lazatus,ceirans,uacuuf,negligcnt. 
Spento fignifica morto,* priuo : & latin.extin&u»,mortutt» , morte 
dcleiut . 

Spenaolato.pendentc , & che pende fono una co{a » lat. indinatui, 

perpcndens . 
Spera,& ife(a,lat fi chiama fphacra.globut. 

Speranza fignifici fpcme,* fpcnc,* fedeilat.fpes, fiducia , expeSa- 

tiu , riiii. 

Haucr fperama.fperare, fermar la fperanza , muoucr la fperania , 8t 
prender fpcranja fono unacorj:V Ut.fpero.fpcin habco ,(peieUf 
lum inipe, rpcducor,iiiducorin fpcmjejptito.alpiro, couhdn,in 
aliquo fpci» pono,(pc$mihi eli ni aliquo piupofita, tutor ahquo, 
in hnius tpc requiclco. 
Perder la fpetJnia lignifica di^perarfi ,*lat.defpero, diffido, fpem 

pcrdo,in perditit,acdirperriibabeo,aniraocado, a ipcabluni. 
Sperare naie hauer fpcrania,* per roet credere, * ripetiate . dicefi 
fperarche,(perar di,rpetaru[)a coCi,& fperate di ufcirc:.!! lat.lcg- 
getc dilbpra ad luuer Speranza . 
Spergiurare uale giurar molto,* giurar falfameme:lat.periuro. 
.Spergiuro e giuramento faU'o.the iat.fi chiama petiunum. 
Speriuieniare,efperimentare,farc rpericnza.eflerealla proua,&pre 
uare hanno un figoificato :*lat.e»perlor,pcrleulumfaclo,p«tl- 
clllor ,tento . 

Spefa è coniugato di fpendere,lat.eTpenfa,impendiuro,difpendii;m. 
Spello uale più uolte, molle uolte, louente, aliai uolte , & fpefle 
uulte:la.fa:pe, frequenter, firrqncns , magna ex pane,identideffl, 
crebro. 

SpelTo nome Ggnifica molto,* anai:come,cofi fpelTe notti, la.fi dice 

frec]ucni,crcber,niuliui ,plenus,celei>cr. 
'Spellale uilc Gngolate.propno,* a polla:come, fpeeialediuotionc, 
& fpeciali ambafctatort , lat. przcipMU, puaumis, (ingolaris, 
unicns . 

Specialità Itale non propriamente foggeno.particolariti,* materia, 
diccfi riHringciG /oitoalcuiia (ptcialjti,lat (ingulana,pi»cipua, 
prapolitum,ficmii. 
Specie uale lorma,uarietà,maniere,fiitiezza,* qualiti.lit.lpeciei,toc 

ma,genus,(igurj,fpcCtrum,ntJiio,(ac>ei. 
Spetiarmente,mallimamente,piu the altto , oltre ad ognialtroua- 

glionolat.pratfcrtim.prxcipue.maxime.potiflimum. 
Spettacolo uale lat. fpcdaculum. 

Speiaare lignifica ronipcre,frangere,touinare,&fracaflarc: & latin. 

faango,iumpo,di(rf ingo,dtlcindo , diftiluo , inftingo, contundo, 

contcìngo. . 

Spiare 
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Spìire Olle metteva gujraU.inucftig^rf.S: mettetR a fentireclatia. 

$p,a«« uilc d.fpacere.odiarchiucr in od. o d. «fi fpMicercun» co 
liVd uno : & lK.d.rpliceo,odio habeo.odi.faliidio, odiofiun, ucl 

Sp!*rwoM"pUecu()If,rincrcfc«iole,faticuolf , noiofo . ptenodi 
f;rccuo'l«L,&.comc hogg. r. d.ce,tall.d.ofo uad.ono U od.o- 

SpUcJuolmc«e,eo„ nou.cond.fpiiccrc fono 1«. od.ofc, m.ucun- 
df.molelle.Uboriofe . Jll,f4,i-l.l.t fi. 

$pu«uol«M «gn.fici oou,tea.o,nncref<imc«o,& fatiai . Ut.U- 
tieus.faHidwm.fcdium.cnoleftia.ingor. 

Sp,iMii,& p.ageta fooo uno:«: lat.plaga.rcgio.ori.fini». traftu». 

Sp,anlc'«lc fr?piano,d.ftrugecre.rou.narc. uguagliare : lar«juo, 
etarquo. defolo,deaioUor,Tellnio,ruo , niinam «do, confumo, 

Spr/«re(Ìgnifica fuellerMiudl«c.la.euello dmcllo. diftraho. 
Spica,& rp,garoDO quelle del formento : che lat. ti chumano, fpica, 
artfta. 

Spiedo,anna:Iat.fi chiama uenabulum. . . 

Spicgare,aprire,ainpliatefono unacofa,& per meu.narrare: latJidi 

c;cipando,e«endo,explico,dilato,cxpono. . 
Spiccato hgnific. d.fp.euto,ctudo,crudelc,& empteUt.irapiuf,cru- 

delis,fcruj,mhuminuj,immiiis,ferrcuj,inexocaba«. 
Spiga, 8c rpica fono.iat.fpica, arirta. , • '".j _ 

Spigolare é cogliere le fp.ghe ne" campi.lat.G dice fp>ca$:lego . 
Spigolo i la p.mia icuta.cTic la.fi dice acies.mucro.cufpii , «cum". 
Spillo (i chiaaaa uolgarmenf e broccaglio,& pontirolo:la.K»leuJ. 
Spina,& fpioo lat.fi chianoafpina, fpinuj. r «, l. 

$pinBere,rorpiogere,buture,r.buttarc in dietro fono ut.acofa.ac It. 

impello.urgeo . , r 

Spinofo,«c pieno di fpino fono lat.fpinolus,rpinfU». 
sjione è fp.a,guardia,& .nueft.eatore th.fpeculator «plorawr. 
Sp.rag\io,baco,foro,&fi)raine fono una cofa: lat. foratnen , torà- 

tui.'piraculum. r e 

Spirare.mandar fuori lo fpirito, & foffiare hanno una fignificatione, 

che uile lat.fpiro.fpirituro duco.animam duco.uiuo. 
Spiratione uale per mcta.diuina uolont.vSc Ut.numen. 
Spiritale uale fpiritualeA del fpirto:lat.fpiriiiulis. 
Spinto fign.fica fiato,uita,anima,aiore,intcllctto, & ingegno:c«>me 

rittretti m Ce gli fp.r.ti.la nobiltà del fuo Ip.r.to .darmi .1 uottro 

fpiriio.conforurece gli fpiriti miei.lai.lpiritus.amuia, alituj.aa 

mcn,antmut,cor,uita. . 
Spiritumle.8tfpm«tefonottt»acora&Ut.fpiritualis. 

Splendere luler.fplcndere, lucere, rilucere, far l«me, & prendere 

Juce:Ut.fplcndeo,refplendeo, fiilgeo, luceo, illumino, illultro, 

SpSIio, macnifico, cortefe , iibrrale , chiaro , illoftre,& nobile 
fono d una fignibcatioiie : & lai.fplcndidu» , Uutus , magnificus, 

Sprendidamente fignifica nobilmente,magni6camente, cortefemen 

te-.Ut.fplcndide,liute,oppipare,amplc,migoifice 
Splendote.luce fono una cofa.ma per meia.Uile nobiltà : lat. Ipien- 

dor,lux,lumen,nitor,claritas. , 
Spogha,uefte,ueft»mento & ornamento del corpo fono una cola.» 

Ut.uelkimcntura,uelb»,uetkitui. , r i r 

Spogliare uale leuare le Ipoglie . & per meta.lafciate:lat.fpolio, Ipo 

lior,exuo,nudo,denudo,difpolio,fpoliadctraho. 
Spoglie è la preda faiu nelU uiiioru , che latino U chiama Ipolia, 

exuuiac. , , r i 

Spot'JiatoreéilUdro,chefpf»glia:lai.froliator. 

Spogliate lignifica Icuat la polpa:& lat.pulpas coiifumo .. 

Spondi ualebJndj,nua:lat.fponda,ripa. 

Sponfahtic fono Uptomctfa delle future iioixe :Utino fi dice fpon- 

Spowone arma hattauilit-fi chiama uerutum.mucro halUtus . 
Spontaneamence.di fua natura , flt di fua uolonta fono una coU : S 
latino fponte,iltro , fua natura , fuapte , ui fua , fua uoluwatc.luo 

Spwlwiù uocc del uolgo fignif;cabruttura,imnioaaiiie, ftlordu 

ra:lat.immunditii:$,U>rdcs,lutum,fex. , ... . 
Sporco uale brutto, & lordo. & latinamente fordidu$, uamuodu», 

fordiJatu». , , . 

Sporge re lignifica mandar in fuori , & fpargerc : latino apomgo, 

protendo . ^ , r r 

Spofa è linouella moglie.chc Ut.f. chiama fponfa. 
Spofare.celebrare le fponfalitie,diuenir fpoCi, &dar per ifpofafono 

una cofa.lit.fponfu. 
Spofo è il nitouo marito.che Ut.fi dice fponfui. 
Spregionare figoifica irarredi ptigione,& fprigionwe : lu.i carcere 

Spregnare , & difpregnire fono una coCi : & latino abortio , aboc- 
ciofj abo((o. 



Sprwyare.fpregiare.grjdiT poco, hauer poco caro, hauerper nun- 
te.fdfgiurt.hauerauile, non curare , difpieviiie, & non hjucr 
alcuna tura fono d'una. niedtlima fign tìcatione : latino fpetno, 
arpcrnor,contemno,negligo, paruipcndo,utl ducc,minimi facto, 
polimitto . 

Sprigionarc,& fpregionarc uagliono trarre di ptegionc:, & lat.e car- 
cere foluo . 

Sprillare, &fpruirare uale girare acqua ,bagnare:& latinamente 
irroro. 

Spronare.* ufar i fproni i una co fa, ma per meta, uale fpingere , m 
citare,& afaigcre:lat.ca Icar admoueo,caicatibu$ utor, calcana ali 
CHI adhibere 



Sprone è quello, con die fi punge il caualio : latinamente 6 chiama 
calcar 



Sproiieduto, inaueduto, & fenxa auederfene fono una cofa :& lai. 
improuidui,incautus,iroprouifus,inopinatu$,infci«nj,inlciui, 

ignams . 

Sprouiftoualefproueduto.&fenta prouedimento: latino leggete 
Sproueduto. . 
Spruzzare , & fpriziare uagliono il mcdefimo,& latinamente uale ir 

roto . 

Spuma,& fchiumafonoilmedefimo &Iat.fpuma. 
Spumare,* togliere uu la fch-unia hanno una fignificatione , che io 

la.s'efpnme con dcfpumo,fpiinuniautcro. 
Spontarefignitìca mandar fuori la punta .rimperela punta, & per 

meta.uf£ire,&lat.eumio,cdo,erump<j,cuouio. 
Spurgare uale chiarite la noce fpuniando. 
Sputare lat.C dice lpiio,fputo,expuo. 

Squadra fignifica fchiera,&compagnia,come de'foldati latJgmen, 

aci«,militum copia. . 
Squadro ^lollromento, che adoperano i legnaiuoli, & li tbim' 
tori. 

Squama , & fcaglia hanno un figoificato , che latinamente li dice 

fqirtma . , 1 • j I • I 

Squarciare uale abranarc,rompcre,& fj,eziare:Ut.lanio,diUnio , la- 

Squartarc fignifica tagliare in quani.-& lat.fidicc difcerpo, dilanio, 
difcindo,lacero. 

Squaflare, fcrollare, & crollare hanno un fignihcato:la.quaiio,con 
cutio. 

Squilla è una campana. r j r 

Stabile.ftrmo , conftantc, durabile, & permanente fono d una U- 
gnifi'citionciaefla: & la.ltabili$,firroui,con(tan» ,immuubiJii, 

cettuj. , o . 1 /• r • 

Stabilirefipnifica fermare,* confermare:Iat.ftabilio , brmo,lancio, 

firinuii. facto. ^ . . 

Stabilità uale fermezza, conftanza : & lat.lUbilita», firmius.immu 

tabilitaa. 
Staffa lat. fi chiama flapetum . 

Sugiunc i una parte d'anno , latinamente parlando! fi chiama tem- 
pcllas . 

Staenarefignifica fermare fi.the non fpanda: lat. «agno, ftagoum 
facto. 

Stagno è metallo , che latinamente faueliando fi {chiana lun< 

Staio cmifura come da formento , latinamente parlando fi dice 
modius. 

Stallai lo albergo de gli animali , come de' buoi:lat.fi chiama fta- 
bulum. 

Stillate é ferraarfi pifciandojCamc fanno li caualli, che la.fi dice ?«>♦ 
iiutn emitto. 

Stallo è l'habitauone,ftanxa,& luogo.doue fi fta:lat. ibbulum.diuer 

forium,hufpitium. 
Sta mane fignihca quella mattina . & latinamente parlando hoc 
mane. 

Stame è lino, o lana da filare, che latinamente parlando fi chiama 
ftamen . 

Stampa fignifica forma. fepno,orma,&ueftigio: & lat.impreflio,cha 

rader ,nota,figniim,iicltij;iuni. 
Scampare figni&caformare,& legnare:* lat.cudo, imprimo, exclu- 
do,figno . 

Stancare fignificauo'garmente ftraccare; & latinamente parlan> 
do fi dice feirusjuel defcfliu fum.langueo,lafle3,lallelco,laUus iio, 
hflii f. t gor. 

Stanchezza è Ulafleixa , che latinamente fi; dice laffitudo , dcfa- 

tlgatio . rr ^ 1 r «■ 

Stanco uolgar mente fi dice ftracco,* lafro;lat.laflu$,feiru», defcOuf, 
fatigatui. 

Stanga Utinamcnte parlando fi chiama pertica , ueaii.repagulum, 
fudcs . , 
Sunzaualehibiutione,diroora, & indugio : coma la troppa Ban- 
21,* pucendoli la itanza.Ut.habitatio , domicilium , murano, 
doirui,tràum,llaii». 

h } Stanza 
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Sanzarc,& ft;intùre Ggnifici dÌDorare,& (lare in «Icuno luogo: Ut. 
mor<>r,habico,colo,incolo,daaijcilium hab<:o,rum. 

Surefigiiiiu-a diniorarc,irpcttarc,fcrn)ar(ì. diccG Dar bene, in luo- 
go di conucnirc : lacuale inoror,cspc£)o,uianeo,cundor , in mo- 
ra funi . 

Scarna, 8c pernice c uccelloiIacG chiama cocurnix . 
Surnuto ualeUt ncrnutamentum,nernucacio . 
Stamucire lac.fi dice liemuo,IUTnuco. 

Scace,& cflate,& cftà è un de' quattro tempi dell'anno j che Ut.G di- 

cczlUs,^nni pars fcruentior^aeftiuum temput. 
Sutcra c inliromeato dà petite: che latinamente C chiama ilatc- 

ra,trucina. 

Sutieo,& hoftaggio è quello huomo,che (i dà per (ìcurtà : Uc.G di- 
ce obics . 

Stato (i|>ntfica Ggnorij,potenza,& condicioae:& lat. dominium,ius, 

di(io,imperiuni,llauii,condi(io, orde . 
Statua latjnamirnce parlando (i chiama fUcua,Gffiulacrum, forma, 

imago . 

Statuite Ggnifica ordinare,deliberare,& propoaerc.& Ut. ftatuo,dc- 

cerno,dc]ibeio,propono,conllicuo. 
Sutura è la mifura del corpo grande,ò piccolo :& latinamente lU- 

tura. 

Statuto i ordinatione,o dcltberatione, & legf i particolari d'alcuno 

luogo : che lat.li chiamano legcj priuatx. 
Steccato e lo lirrraglio fatto per combattitori : lati! dice uaJlum , ca 

ftra. 

Stecchi fono legni piccoli.uaie lat.quit quiliz,ftipes,fuflit. 
Stella laciiiamencepatlandof chiama llella,lìjus, aliium , forme 
igncx . 

Stelo è uwduoqne cola diritu, conte colootu , legno/) palo fitto in 

tnN;faf.flelx-,columna. 
Stemperare ualeiiqu«£ue,diftruggcre,& coofiiinare : la.U(|iit£acio, 

molilo , *« 
Stendardo è infegna di capitano generale , che latinamente G Ace 

ueiillum. 

SteTidere,S: diflendere Tono una cola: & Lat.eiplico, paiefacio,pin 
do,|aio . 

Stenebrare uale fcarciare le tenebre:lat.illumino,tlluilro, lumen se- 

cendo.é cenebns in lucem uoco . 
Stentare figoìfica patire,ccnere iniftento ,&afHigere : & lat.cfllcio, 

cruciatu afiicio,afficio,afredo,afHigo . 
Stento uale biftento,mireria,&miferautta:&lat.CTUCÌatU5 , ducij- 

menrum,pcrna,miferia,zrumna,lacrymx. 
Sterco, & merda fono una cola lat.flercui. 
Sterpe uair Lit.ftirps. 

Ste(l'o,&: liicnOimedelTmOiperronalmcnte ,prefentialmente,A pro- 
prio fono una eora.& la.ipre,mct,cOTam. 

Stile,& lAile uatc qualità di parlarc,mamera , & coRuiac : & lat. fi 
diceftylus. 

Stilla è gocciola d'Jcqua,chc lat.G chiama AiIU,guttaparua. 
Stillare uale goccioUre, & iatinmente porUndoG chiama fililo, 
guttatim mio. 

Stima, prezzo,pregio,&,come uolgarmente fi dice , conto fono una 
cor3'.& lac.digniia$,autoritas,amplitudo,decus,honor. 

Far llimJ,hauercjro,& pregiare fono d'una fignificationc iiieSà : Si 
lat. plurimi facio,diligo,colo,obfcruo. 

Siimare,credcre,giudicare,& reputare fono una cofa:&lat« ezifti- 
mo,iudico,arbi:ror,rcor,opinor,crcdo,rentio. 

Hon nimare,nun curare, hauer per niente , & fprczzare uigliono il 
medcfimo : Ik lat.negligo,fpemo,arpernor,contemno , parui du 
co.nihil f]Cio,curare oniiito . 

Stimolare (ignilìca mo!enare,affligere,noiare, pungere ,& tentare: 
lai.llimulo,ttimulumadinoueo,uel adhibeo,pungo,excito , inci- 
to, curamaHero. 

Stimolo per meta.Ggnificatentatione, noia , trauaglio, & priego: 
ilimulus,incitaineiitum , folicitudo, angor, cura,mole(lia, ne- 
goctuin . 

Stipa uale fepe,rerraglio,& qualunque cofa buona da lliuare, & chiù 
dere:& lat.repcs.fcptum. 

Stirpe uale cafa, famiglia, conditìone, legnaggio,fangue,origine, 
& fchiacta : fic iat.familia,cogaatio,agoitio,gcnut , Utrpt , pro- 
genie!. 

Stiuare GgniGca circondare di Gepe,& chiudere:lat.ftipo, conllipo, 

riroas obcuro,condenro,in unumcogo. 
Stizza,ira,CTUCcio,& rabia fono una cofa : & Iai.ira,cxcandercentia, 

dolor,rabir>,tìomarhuf. 
Slizzo, ti izzone, tizzo, & tizzone é il legno mezzo arfo dei fuoco, 

che lii.G dice tìtio,corrii. 
Stizzofo,& iracondo lono una cola:& lat.iracundus,feruciu, conci- 

lacusad rixam. 
Stocco c arma da caualiero,che lat.G dice cnGs acuta. 
Stoliitia,pazzia , fullia , mactezza,mentecagine , & furore hanno 

una medeGmaligniHcaiionc: & Ut.fìuliitia, fatuiut , dcmentia. 



in(ania,affletitia . 

Stolto uale pazzo,matco,folle,&rurìoro:& lat. Aultut , infulfur, fi- 

tuus,(tolidu$,amens,infaniis,deinens,meDtc captiti. 
Stomacho lat.li chiama iiomachus . 
Stoppa iac. lì chiami nupa,llypa. 

Stoppare tignilica ferrate con la &o|^i:& ia.ftipo,conliipo,uaUo. 
Stoppia lat.li chiama flipu la. 

Storcere uale torcere, & piegare : & latinamente torqueo,fledo,in- 
lorqueo . 

Stordire GgniGca con rumore oiFufcar l'adito , & per meta, iiupiret 
& lat. liupefacio,liupentem reddo , tìupeo,(lupefco , (iupeGo. 

Stordito , St Itupido fono una cofa : & btinamente iiupidui , liti- 
peni, bardut. 

Stornire uale far ftrepito:& lat.ftrideo,fono,flrepo . 

Storno è lo lirepito,&: il rumore . latinamente G dice firepitui,foni 
luSjdridor. 

Scornare GgniGca tornare in Jieiro,& ritoaiare,& lat. redeo , remi- 

gro,reuenio,reuerto,rcuertor. 
Stomo c uccello,che Ci chiama (himiK. 

Straboccamenco,traboccaircato,& caduta inanzi, fono una colà : & 
lat.prjrcipttatio . 

Straboccheuole uale (moderato,sfrenato,& fra za regola:1at. imm*- 
deratu{,intempeflKiu,indomicus , impums , libidinofus , lempc- 
rani,cupidus. 

Strabocchcuola>cnte,con abandonate redine , fmoderatameute, Se 

fenza alcuott freno o ritegno fono lac.iDtcmperacc, incempeticer, 

infolenter,jnimoderate. 
Stracciare,roiiipcre,& fquarciarc,come panno e una colà : lablanio, 

dilaaio,difcerpo,dilacero . 
Stracco è il panno rotto , o altro tale : latin, fi dice ueftit lacera, 

ftragula . 

Stracco,iianco,S: lafTo hanno un figni£cato,& lat. Ldus, (efTuSjdcfer 

fus,fatigatii(. 
Strada uale uia.-& Lat.uìa,iter. 

Vfcir di ltrada,deuiare,& ufcir del camino fono una cofa: & lat.aber 

rOjdcerro, recedo. 
Stralciare figniGcafuiluppare,& sbrigare : lacintplico,cxirico,libe 

ro,enodo . 

Strale, faetu, &uolgarmeotc freccia fono il medefimo:& latino 
fàgitu. 

S<ranaaztare,traboccare,& cadere fono una coTasSc lat.cado, concì- 

do,labor,dclabor,decido,corruo,pra:cipito. 
Strame lat.li dice liramen. 
Strangolarec affogare per la gola. 

Straniare fignilica cflere digerente. & diuerfo dall'altrui uolere: 8c 

lac.diffcro,alicnui Aim. 
Str«i>ierc,ftraao,& fetafliero fono la. cxtrane«s,extetvs,alicnigena, 

pcrcgrinus,citrariuj. 
$irano,& flranio uagliono forafliero,& Aranicro ; & per meta.inco- 

gnito,& diuerfo. lat.leggete di fopra Straniero. 
Stroppare uale togliere di mano per forza,&lat.euello,exiirpo,di- 

uello,diltraho . 
Stranuure,& flarnutire:lat.fi dice fternuo, fi emuto. 
Siranuto uale fiarnuto.'la.fiernutamencum,Aerautatio. 
Strafcinare GgniGca tirarG dietro:& lat.traho.rapco. 
Sctacagema uale aguati,iaccio,& i«(aimi : & iat.iiratagema,inGdi(, 

dolui,fraus. 

Sfratiate uale conrumare,dii»orare,fprezzare,fchernire , & affligere, 
lat.lanio,dilanio,dilacero,lacero,dirumpo,confcindo , difcindo, 
crucio , ango. 

Strano uale crudelti , dirpregio,tormento,& afHittione:& la.ctucia 

tut,cruciamencum,tormencuffi,pcrna. 
Strega e la donna maga,che lat.G chiama uenefiUjfaga. 
Stregghia del cauallo:lat.Gdicc flrigilii. 

Sireg{(hiarec proprio atto, che Gfai caualli : lat.frico , detergo, 
expolio. 

Stremità,eAremità,& Gne fono una cofa:lai.eflremitaij ora, finct, 
termini . 

Stremoj&cftremoiugliono ultimo, & per met.mifero, &priuo:co- 
ffle,di famigli tircmo,& la tua Krcina fortuna:lat.mifer, calamito 
fus,infclix,orbatus<niidanis,fpoliatus. 

Strepito uale romore:& lat.lirepicus,firidor,fonitus. 

Strettamente è lat. iiride,ftriaim,arde,reflride,angune,prefre. 

Strettezza G dice lat.anguflia. 

Streno uale lat.liriaus, reflriàus , comprefliu , cootraSui , angu- 
i<us,ardus. 

Stridere GgniGca gridare,& mettere flrido:lat.flrideo,(lridorem,aut 
fircpituin edo,clamo,uociferor,claiDoteai edo.perfono , claiBo- 
rcm facio,& profundo . 

Strido lignifica {;rido,& lat.flridor.clamor.uociferatio. 

Striga,& itregaè ladonoanug*, & magiofailacfaga, benefica, in- 
conutnx. 

Sctiogere uale legar fimco,& per lBCU.iadutrc,{><rIiiidete, sfori , 

xaie, 
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«re , & ferrare, dicefi flrfngfrc uno ti flnina coù , lat. Aringo, 
pr(nio,coinpri(no,nprimi> irnHhin^o. 
Se riciarc IÌ£nt(iCi ilrcpicciarc , fregare , & lirciare:& Ut. frico ,cx- 
polio , detergo. 

Stromeoto , & inliromento fono quc!li,chefjnnoinocat.-&Ut. in 

Hnitiiemuia, l(ipuljtir> 
Siroppicciarel'gnih. j (Vt- eo,e»polio,detergo. 
Sgroppicelo e frrgjnientu che li fa con piedi, latin eipolitio, frici- 

IlO . 

Stroppiico,ac(racto dcllj perfoni, perduto, rjrmrto.di aloip» infer 
mica.o diifcf co impcdito/ooo una cofa il(efla:& latinaJaembrtt 
captus.inancui. 

Stroppio uale difetto, tardanza , te interroaipì mento : 8t lat. iinpe' 
dinien(um,iinpediiio,inora,curiAatio,moraineniuia • 

Scrufcio e gran tlicpiro.la fragor,ruina,Urrpiciii . 

Strozzare uale taglur il canale della gola ,& latin. iugulo , inguium 
ferio.neco. 

Strozza i il canale dellagoU, & permet.la gola , Utin.Ii chiama iu> 

gulun:* . 

Strugere uale di((rugere , divfare , condonare, & rouirure , ma per 
metafora morire , Si dclidcrar molto. diccH Krugrreuno, & Uni 
gerii di fare,Ut.deilruo,deleo,ardeo,tol!o,4inio,eueno, diripio, 
ncido,uallo,opprimo . *^ 

Studiare uale attendere ad alcuni cofa , poner^lo nudio,S: mer* 
teifi ad alcuna colà: quindi cercar di far , aflfrrcrsrfì , 5t folicitare: 
diccti Ihidiarin medicina & liudiarlì , lat. fi fende Hudro , Hu- 
«l!um,ueloprramdo, fludtum malitjua re p(.>iio ^tocumbo , na* 
uo operam. ^i** 

Studio iconiugaro di fìudiare. uale inehnarione ,& per metafora 
rdcnza,arte,cura , & diligenza:& lat.lhidmro ,rupidiUS,ciin,fo 
licitujp.diligentia.opera . '• 

Studiofamcnte uale diligentemente, & lat. diligrnter, accura'e, 
cxqui(iie , Hudiofe , l'umma cu cerimonia , magna cum cura,& di 
ligcntia . 

Stoolo fignifica moltitudine, fchiera, & compagnia, eome de'fol- 
dati,Lit.copia,agmeD,acict , catenu , uulgus , muliitudo , eierci» 
tui.Runur . 

Stupefattioae uale flupiditi , & la.ftoliJitas , Ot^iditas , ftupor,ftul 

■ titia,in{ipientia. 
Stupefatto, infenlato, fenza fentimento, fbigotitto,ffnarHtO , e per 

tnrt.picnodi niarauiglia, fono d'una fignidcatione t &lat. thipi- 

dusjlhipenijltuprfjctiis . 
Stiipuio ualeiiupetatto , ibifiottito , fnurriio , & inrenfato: Se latin. 

UupMÌa»,llupca(,niipcfadui. 
Stupore, ammiratione , marauiglia , mirarolo fono una cofa;&lar. 

ltupor,]Jmiratio,inii j|io,adinirabilirjs,[iiii'acu!um. 
Stupendo lignifica marauigliofoymonlhuolu, U iniracolofo:& la. 

adniirabilit,aiirabilij,niirifìni>,mirandu<,mirut . 
Stupire , maraujgiiaifi , sbiguiiire , & fmatrire fono unacofaific lat. 

itupeOjObliupefcOjlìiiperiu.tiupefi'i . 
Sturbare uale turbare , impedire, ma iton propiamente:& lat.turbo, 

penurbo,obtuibo, mifceo. 
Siuzzicare,come ne denti lat.(i dice fcalpo,fodio . 
Su, & Info lignificano l'opra, & nò propriamente alco.diccft fu, & fu 

ib,a(KiperqiMlia,&alqU'in''> più fu rra.lit.Airlum.fupra. 
Suadei e uale far credere, dare ' :uadere: & lat. 

perluadeo, [uadeo,ad credenti i. ' > . 

Subbio e inltnimentu, fui quale li auoigc l'orditura pertefférela 

cela,Iat.iugum,retinaculum . 
Subitamcnic,aIl'hora , preltamenre , incontmrnte , di prefente , di 

fi<biio,prcltinimo',& fenza dimora hanno un iignilicaio:& lat. 

flatim,moz,iliico,qiiam primum.confeilini , eueliigto , repente, 

coatiouo.protinus, iamiamque,aduium,(ìnc ulia mura. 
Subilo uale itnprouiio , non ulato , tii inlolito ; & lat. improuiru*,fu 

bitui,repcntinus,liMpinaiu$ . 
Siibuo che figaifica , come prima , come , oell'hora che , come più 

tofto:fi ec>me , & come il uide,cofi dtile:& lat.ut priroum,ut, 

pottquani,ponea(}uam . 
Succedere lignifica ueoire apprrOo , & feguire , ma per metafora 

auenir , ucnir fatto , haucrc cSirtto , incraucnire,& arcadere:& la. 

fiiccedu,a iteriut locum occupo, in alttiiu» locuin reponor , funi* 

m it(or,fuccu rto,fubeo. 
Succedere bene , auenire fecondo il fuo piacere , & auenire felice- 

(nenccroaouiuco|ji;&Laures bene fehabcc,fucccdo,feliciter 

cUe«it. " 
SucccfTionc lat.fì dice fucceflio . 

Succefliuamentc uale di man mano , erdinaumeote per ordine , ti 
fcambieuol n i eB tt , lac.urdinatini,gr«libm , per graJu4,ordi- 
natim,ordinate,8( ordine. 

Succelfo , accidente : aueatuMato , fatto , effètto , & ufeita fono lac. 
fuccctrus,eueatus,euentiiin,aAa,f*s grftx . 

SucccfTore i colui , che liacctde,lat. fi cfaunia fuccedor ,qai alacri 

liiCCCdlC. * 
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Succiare lignifica poppire,» rfftare:ft lat (ugo,/jc fugo . 

Nuriidume^la lordura.rhenjfcedal fudore,lat.illuu.c». 

Succido uale lordo.at lat.fucculut.fordidni, fordidatua , immundur. 

Succo uale lat.fucnit. 

Sudare lat.fi dice fjdo,fudore mano . 

Suddito,uafallo,f..tto U fip;noria d'alamo, & fogRftto fono una co- 
la:."*: Iat.fubiettui,q«i in dominatualicuiut ell.obedicni . 

Sudore lat.fi chiama ludur. 

Suegpiare.dertar dal lonno.fuegliare, & deftare. 

Sucgl lare (ignilif a defUre , furggiare , & Ut. mpergifeo r , e fomno 
e(citor,uel foluor . 

Suellcre lignifira Hrappare, & tirare & la. estirpo .curilo , diftraha. 
Sucnarc , uale tagliar le ucce , & per metafora amaizare , lac fi dice 

iugulo, uenas incido . 
Suenire lignifica uenir meno, per metafora tbigottirC:» lat. palle 

fco,ex3nimo . 

Suentrare fignifica rompere il uentrr.Iar.oenrrrm «elio . 
Suenturauale difgratia ,difauentiira, infelice auenimento,& fcia 

giira:lat. iiifortunium,calamita»,miferia,iofelicuai , ludui ,angu 

iti» ,xrunina; . 

Suenturato,ffijgurato,dìfaurnturjfo, male auemunto ,& infelice 
fono una coU,& lat. infelix, mifer, Calamitofut ,xiumnofut, 
deiectmad Caiani iratem . 

SucmurJtamente , mfeliccffiente, fono iat.aircre, infèlicitcr ,caja 

nini'fe. 

Suer^^ognare fignifira far uergopna , fchernire,iiiniperare,& fcorna- 
re : lat.Gdi(e uirupero, deformo, de autìoritate,ueldignitiit 
detraho . 

Sueflire uale fpoglure, & lat.fpoglio.ezuo , defpolio , nudo , fpolia 

detraho. 

Suffolareliginfiea fibilare,&lat.fibilo,f;H!umr(lo. 
Suggellar- rotwaco! «inprimo. 

Sujigell", 3ounacc.!- 1 n^nuni. 

Suiare.dciiure, u c.t Jel camino , & per mcraJora tiarrc da una cofa, 

& impedire hinno una (ignihcatioac ; & latuberro , dcciro, 

recedo, reirouco . 
Suilupparc , & difuilt ppjre , sfafciare,i}egare , fono una cofa illeffa, 

maprrmer. fuiluppatfi uale efpeditli,& ibrigarll. diitfi ,'uilup 

par uni c«fa da un altra :& la. foluo, libero, cxpediu,cxirico. 
Suifarr figniGca'giuUareil utfo. 

Suo i pronome, che ianno fi dice fimj.uale r<or prr-.priamenteroba, 

& Cerro fuo.-eonie, il fuo moliiplicaua,& fuo fané durtx. 
Suocera lar fi chiama foctus. '«MfllBF 

Suocero ualr lat. focer. 

Suogftito è cotui.che ha perduto la uoglia del mangiare,& lat.faiur, 

explctin. 

Suolo uale folaio , b ntuto , & per metafora ttfra:!at.folum , fiinda» 

inciitiiin,qiiic<)uid alicui rei fubiacer, terra . 
Suonare.fk fonare lat.fooo,fonum rcfero,fomim,uel fonitumcfficio, 

ucl redJo. 

Suopo,& fono li chiama lat. fonitus,fonui . 

SuDr i & «lonnareligicfa,& lat. monaca . 

■*"P; prabondare,* trappallart , hanno un rordelim» 

lii;.,i;....to.c» iai.fupero,uinco,eicello,prtllo,eìupero,fupctior 

fum . 

Superiore oalec»po,principale,guiJa,& mjggiore:lat. princepi, pii 

mu«.primar-u{,dux . 

Superbia lignitu-a aitere/za, & orgoglio: la. fcperbia , animi elatio, 
arroganrfa,contuoucij,intolerantia,inrolentia,falfidium animi. 

Supetbo,alticro,d'animoalriero,iracondo,& orgogliofo fono d'una 
fignificarionc:& Jat.fupeibos,arrog«bt,infolens, iroperiofu',cla- 
tut.inftiiuf, fe eHirent , Ipe atq; animo infiatuf , alper , dilficilia, 
grautt. 

Superbamente con orgoglio,confi}ria , inguriofamente.con rigido 

uiro,& col uifo dell artne fono una cola:ac lac.fuperbe , comuma- 

citer,arroganrer , imperiofe . 
Superno, fiiprtmo ,alti(Iiiiio, & difopra hanno un figniÉcatO! lai. 

Iupcrnus,(iipreroui,fummus,ahiflimu», maximus. 
Supino c f olui.cbe Ha col ucire in fu, la.fupinm, t]ui dorfo incùbit. 
Superfluità uaic foprabondania.ac ttoppo:lar.fupcifluitaa, abiuxLii 

tia,aff]ucntia,Juxiiri4. 
SupeffluQ»<ignihca fouerchio.troppcrflc la.fuperfluu», oiotius, imiBO 

dicut,3bundans,redundans . 
Supplicare figuifica pregare reuerentemente, 4 lat. fupplico , drpre 

cor.mcadalicuiuspedct fupphcem obiicio,maQut ahcui.uel 

ad aliquem tendo.fupplex oro . 
Supplicationc èpricgo riuetente.& la. fupplicatio, deprecatio. 
Supplicheuolc , & con pnghi fono lat. fuppicx , abicttu» , laccna, 

ptortraius ad pedes,abiecius . 
Supphcio uale peaa,tortnento,roarTÌrio, & cafligo , lat fuppliciutD, 
cruciar »,turmenrum,p(zna. 

Supplire lignifica dar feccorfo , &foccorTcre,Ja.fuppIco,eXplco, 
zquo . 

h 4 Supreioo 
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Siipreme, fuperao , fammi) , acaliifkiojo fono uni coft illcfladttio. 
'- ^^pr<lnu^,^ltlnm^^lp«n^»,I^Jm«^us,l^2XllruJ,llllflilnuJ . 
Surgere uiic leuir fu,& p«r »iietJ.na[t«c:lit.rurgo,refui;go, 
SuUiio jibcro Ut.GchiiiiiJ prunut. 
Sufo ujIc fu,& foprj : lii.furfuui.fupM . 

Sufpifirc i lo ilèciTo.chc fofpeturcuiiledubitjrc, & temere: dicrfi 

rufpicarc ooD JoiTe , & fulpicafc alcun* cofi di uoo : il Ut. leggete 

al ucrbo Sol'pcture . 
Sufpicione coniugato di Turpicarc Ggnifica fofpetto , & dubio : il la. 

leggete a BulpcttionC' 
Suriidio,aiu(o,roccorro fono una cofa : & ijt.rub£dium, przCJium, 

auiiliuin^diumeatuin,ops,adminiculuni,profugiuin. 
guiientare ualc maaiencre : Se lac. rullento, fuiiineo^tueor, cooTueie 

non lino.fulcio, iibcntem escipio,continco,auiiIior. 
SuKeaiiuone Ti^nitica aiuto, & fiiftidio : la profugiuo^fubiidiuia, 

au(iÌiii(n,prje(iJium,adiunientum,idmiaicuIum. 
^uftifuifc uale non pn-pf «aroente elcg^f re , & entrare nel luogo 

di un alito ; UuTubAiiuOiiu Iocmoi aiicuiut luiiogo, fulHcto , iLp 

pono. 



TA per abbreuìitionc.fignifica ule , cotale, cofi fatto , ma lat. 
tali>,huiura]odi,eiuluu>di,eiurdeai modi , eius generis , id 
getiut,huius dcmpli . 
l'oaro j Ipeciedi manullourato molto . lat.colobtum. 
TacCfc ujle (tare cheto , non paihre, & per meta, non tirpoodere, 
finiredidirCj&lalciar Ilare di dire. diceC tacere, &uccr(ì :co- 
jnc.tJcqueAclla qui & tacque : lat^aceo , feleo , reuceo , uciium 
relinquo.fiimno pf«tereo,conciceo,fupprimo . 
Tacicjnicnte ,oci:ijltamcnte,ccIaumeiite, nafcoiMicate , cheu- 
mcntc , (Vgrttauicnie , fcnia t'it motto , funiuaroente , & piana- 
mente fono una cola : lat.caate,obrcure, (ìicntio , occulte , exoc- 
nilco. 

T»cito,chao,(cau fu motto hanno una figaitacauonc : Ut.ctcuus, 
mutui . 

Taciturnità uale filentio : Se. lat.ucituniitu,filenciom, reticeatia. 
Tafani lono animali noti : che lat.l chiamano afili . 
Tagliaracnto lat fi dice inctio.fcdio . 

1 agliate per meta- figoitìca amazure : ft lat. incido , prxddo, 
Icco. 

Tagliente ujlc,che taglia : come coltello,o fpatU : laucutut . 

Tagliero è lo tnltruniento , fui quale (ì taglia la carne: UbOrbis. 
Ta(>lio r !j pirce del coltello, o della fpada ^ che ugiia : lat. £ dice 
,a'. i 11. 

Tu iw. . 11. .iiogodi tale: flt he Irpgetedi fopra T», o rilr . 

TalehgniiicacoGfnto, 1 cale, dlctii 

di alcuni, &«al,flje'ni' ' . Ji in guila : . ^ , 

huiufmodi,eiul'modi,ciufdem modi.ciu» gencris.id geoui , huiu» 

esempli. , , i- i • ^ ■ 

Talentare, uale compiacere altrui ,& fare « loglu tltnii : & lat, 

morrai k-ero pliceo,obtempero,pareo,obedio. 
Talento e il inedcGroo. che delidcrio grande,* uolonti :& latin. 

fifcriuc cupiditJt,libldo,imor,ihidiuin. 
Talhorafii alcuna uol^a fono il mcdclimo : lat. fi dice aliquando, 

alui , nonnunquam intCTdum,quodam cempore,tandem , aliquo 

tempoie.iliquoties . 
Tallonelat.fidiccialuJ . , , i- . • 

Tamburo i inltrumcnto dafuonare in guerra: che lat. fi eh urna 

TMa*^gnIficà la cauenu , oue dimorano le fiere : lat. fi chuma ca- 

uea,cauerna. , r r ■ r ■ 

Tanagliacinttrumentodi ferro notifsimoMat. fi fcriue forapes. 
Tanto nome uale cotanto: che Ut.tantui.tam multus, cam magnus. 
Tanto autibio lignifica cofi, fi, & tantoché è il medefimo, che in- 
umo che, in guila che , in manieta che ; & lat. adco,ita , tantum, 
tairi,ulijuc co . 

TantoUo.lubitamente.fenxa afpeture, di prefente,preftif»imo,ÌBc6 
Ca(iei>ic, fenxa indugio, & fenia dimora hanno utu lignilicatione 
iftefli ; lit.ftatim,liibito,contmuo,illico,moi,protinu$,quampri 
mmu,confiHim,»dutum,euelligio,rcpcnte,iimumque. 

Ja ianto,io quclto mrao,&: in quello teaipo , fono il medcfimo lat. 
intetea,inieriin,untirper,hoc interim fpatio . 

Tapeto lat.tap<tum,u^iuin,tapei . 

Tapinare Cgmfica andjie mendicando: & lat.mendieo, 

Tapinojche è uoce greca,uale mifcro^tnendico : jat.mendicui , meo 

diean». r t r r 

Tardjnia, dimora, dimoranw fonouna cola : Ut. h Icnue, mora, 

cunaatio,dilatio,prolatio , Utditu , tetardatio , proaatiinatiu, 

icrgiuciUtio . 

Tardare uale indugtire,diraorare,far dimora , afpettare: & lat. mo 
«r,commoror,maoto,cuntìor,in mora funi , rcmoror , retardo. 
Tardo uale pigio , & dimorato alfai : Ut. fi chuma tardua , puntta- 
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tor,rrgnit4>ariim (Acax,feruj,remi(Ius,hcbcs,rallìpedcs. 
laido ,& (ardi anfibio fignifica molto tempo ,& fera: lai. urde» 
(ero. 

Targa i feudo luogo da djfenderfi combattendo : & lat. certa, pcltj, 
parma . 

Tarlo,carolo,& tarma fi pongono l'uno nome per l'altro : Ut.C fai- 
ne tinca. 

Tarma currme.che rode i panni : Ut. tinca . 
Tafca uale borfa,& fcarfclU : & Ut.afcopera,cnm»ena . 
Tallo èanim4le,che molto dorme : laLtatui. 
TalUre,hoggi fi dice atta nare,& toccare,& far ptoua : te lat.fi rcriut 

periciitor,tenio,pcriculum facio,eiperior. 
Tato è uno de cinque fenfi : lat.taftut . 

Tauerna i il luogo/iue fi uende,& beue infieme il nino : lat. tabctna, 
diuerforia . 

Tauerniero è colui,rbe i ufo alla uuema : lat.C fcriue afotua . 
Tauola i la menfajfu la quale mingiamo : & lai.roenfa . 
Andare a uuoU uale mcuete a unulj,& ponerea tauola:U. coofiAo 
ad menfam . 

Apparecchiare la tauola Unifica mettere U tauola : lat. extnio 
menfim. 

Tauolacio é ilberfagliOjOue fi tirano lcbaleftre,gli archibugi ,& le 
aniglicrie per duoemerc , chi tira pio giuHimente : Udcutum, 

lignum. 

Tauola in altro nodo fignificaalTc : lat.tabula,afler . 

Tauolirro è qu«llo,in che fi gioca a tauole,oa (cacchi. Ut. ahieolux, 

tabula lufotia . 
Tauro, & toro fono una cofa : & Ut. taurus . 
Tazza uale coppa , & nappo : & lat. fi chiama patera, cratera , cn- 

ter. 

Te i pronoroe,che ferue al fecondo,terzo,quarto,& fedo cafo : eoa* 

di te,a ie,tc,il: di te : lit.tui,tibi,te , 
Te fi dice alcuna uolcain ifcambiudi togli : Ut.accipe. 
Teco fienifici con feco , & Ut.iccum. 

Tedefchi fi chiamano Todefcbi,4c Alemanni : & la.fi dicono teuto- 
Dus,teuto . 

Tedio ua le noia,dirpucere,fpiacere,& rinCTefcimenio: & luS fcriue 

tedium,faitidium,fatietas. 
Tediofo èqoello,che noiofo,fpiaceuole.& (aticuole lacfaSidiofias^ 

moleftua,intefflpel(iuus,Iaboriofuf . 
Teggta è uafo da cucina : & Ut. fi chiama clibaaui . 
Tela Ut.fi cliumi tcU. 

Tclouilc {lralc,rjetca ;& Ut.iacuhim,hafta,haQile,ferTUia. 
Tema,timore, paura, tormento , iimidiia , & dubio fono il medcfì- 

fflo : ma U.timor,metuf ,formido,furpicio. 
Temeri tà lignifica tema , 6t timore : lacleggete Tema , tt Timore. 
^«1 medcfimo,chc luuer timore , haucr pjura, dubitare, 
iiJre,eiKrarr in fofpetto : & Utii dice timco,nieiuo,hùrreo, 

excimefco,pertimefco,formido,reformido,uereor,ioroetufiuiaa 

timore aAìcior. 
Temore,& timore fi fcriuono : & lat.timor,merut,formido. 
Tcmorofo uale paurofo.dubitofo , dubiofo : Ut. fi chiaiiu timidoi, 

ignauut.paruin animi baben», nulliut animi, diffident , imbcilis, 

uecors,iimidMs,circunfpedans omnù . 
Tempera i quella,che fi di a l'pada, & ferri per taglUre : laLtl»^- 

ramenfum,temprra(io,(emperMura . 
Teinperanzj c uir cu morale : che Ut. fi chiama temperantia,mode- 

fiu,modera(io,contineniia,fTugalitaf . 
Temperare uale roefcoUre inlirme più cofe ugualmente: & 

iempero,modcro,temperatione facio.tnifceo. 
Temperato.regoUia,modci)o,& codumato hanno una ìttefla (igni* 

ficatione: & Ut. fi dicctcmpcratui,tcmperant,contiiient,mode- 

ratui.modiciis. 

Temptila hoggidì in alcune pani fi chiama l'actjua agghiacciata, 
che cade il più nel tempo dcli'eftare . & Ut.grando . 

Tempella fignibca apprelib i buoni fctittori fortuna di mare , & tik 
lingua latina tempeliai , tempus , procelU , tutbo , hiemt , fiu- 

Tenipeliareualc hoggi cadere grand ine, & per meta.darlpctU col- 
pi: & latino e grandtnat. 

Tempcltolb t il mcdrfìmo , chcpienodi tempefta,ftUtioameiv* 
te fi dice ffliicr , caUmitoluj, atros ,xniinnoius , (alamiucv 
afle^i. 

Tempie fono quelle del capo, & Ut.tempui. 

Tempio lignifica chicU , & luogo fmo , latino mnpium , fuBB» 

zdei,locut religiofus. 
Tempo Ui.fi chiama tcmpui, nu non propriameiHe fignifica anno, 

d|,agio,hora,rp2(io,itjgione,& Ut.tcmpcftas,diet,zMi,aMmo- 

ria,maiurita>, fpatium. 
Al mio tempo fignifica de' miri di, ne miei di, a min tempo. 
Atemp««,oei(aipiopponum, & in concio fono ina coU, & iw 

latina iaucUa fi dice lempefliuiu , oppotrunua , u> tempo-.» 

te. 
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buon Tempo, chiirirsimo cnrpo.lf Ilinixiio i«npo fono uno. 
CoJ Tcmpo,a lungo andarc.in proccflo di reiupo,& a f crt i ttnipi.ua 

gliono uni cof* : & lic jliquando.wndcui , alias , noonua4uaai, 
• incctdui»,quod2in {cinporc,aliquo temporef 
Dirli buon Tempo.uiuer licto,& godere fono il medefimo. 
la poco Temtpo Cgnifica in pothi di,hora,in britue tempo , in pie 

tioi trtDfK>,& in breue fpitio di tempo ; 3c iacbrcui, breui tempo 

re.pTopedicm.in brrui.exiguo tcmparc,p)ticis dicbus . 
In quel Tempo uile all hora , di que di , memcr che , & mentre: la- 

iioimente parlando fi dice , cune , cum.illo tempore, pend 

In un medcfimo Te mpo.ad una hora.in uni mcJciimi hora,& inUc- 
<mc.;avxlit.Ctnul,uoa .pariter,eoaifiiuniier,ni unum. 

Molto Tempo j , o fa , gta fono mola anni,molc« dtuaati , già fo- 
.iioinoULaaaipairin,di molli meli lanauzi.guiri , luogo tempo, 
ìua^mieaiejè buon pczzo,buoB lempo e pafiaco fono una col4:& 
]it.ulim,quoadjm,quadiin lentporc. 

paco Tempo ti , non higuiri , St poto fa , non è molto tempo , & 
poco auanci : Ucantea,ante , antcfaic , rupctioctbuadtebus , ante 
hoc lempus . 

Fallire Tempo uile palTire malinconii,trappiflire il giotno.at tra- 

ftuUaifi Ciccndo alcuna cofa . 
Temprare , temperare , moderare , ordinare , & ridurre *ll* ni» del 

OMUU alcuna cola, l'ooo il mcdc&mo:& Utmimcntc leggete 

Temperare . 

Tempri (ignifica inoderaii£a,moJo, maniera , & permetaphorari 
me , armoni» & confonaoza : Se lat. temperano , temperamen- 
ium,ratio,moderttio . : - ' 

Tcoace,forte.& ùldoCooo lat.teius,uifcofut,faci]e rctinem. 

Tenaglia m, taoaglu fono il aurdeSmo : & launamcace li chiama far 
cipet. 

Tenda &pidi(»lione fono Ut.temoriura . 

Ttndere Sgiiifici difteniere,& ponete dauanti : & lat. fi dice tendo, 
> extendo.explico. 

Tenditore i colui, che tende:& Iai.it qui tendit . 

Tenebre ujgiiono ofcuriti,* fot meu. ignotanii : Si lai.tenebrz, 

bbfcun ta*,cal 1 go,aoi< ' 
Tenebrofo,ofcuro,pieno di tenebre,& oebbiofo hinno una ligniti- 

catione : che Ut-s'elprime con tenebticofui , teaebrofji, obfcu- 

nis iplcDut tenebri5 . ■■, .. l-.-a 

Tenere lignifica ritenere , guardare,riferbare,foftenere, haucre,rcr- 

bare,rifparmiare: & lit.teneo,feruo,habco,cuftodio. 
Te irmjinentelidicetenerita»,tenentudo,mollitÌM. 
Tu. .iiolle.fit permct*.amoreuole,compaflioocuole,giou»- 

n(.',& alci I : lit.fi dice tener,molli{, iractibilis. 
Teneramente uaie amorcuolmentc : & Ut.moUitet , tCDcre , teae« 

riter . 

rearare,inii;ftare,moleftare,follecitare , prouare , efperimcnure , 
far piuoui .darbjttaglu , & Uimolare fono d'una ftgnihcitio- 
ne:& lat.teuto,aueitto .espeiior ,periclitor,conor, peticuluoi 
facio. ' . 

TeniatioDe,ftimolo,rollecitatione,rollecitudine, & noia fono dia- 
no illefib lignificato: lat.6diceteatatio,caminoiiuncjla , (limu» 
lui, aculeus . 

Tenzonare naie coateodere,quiftioiure,& contra{laxc:& Utin.coa- 

tendo,flrcpo,rixor,iurgo, certo. 
TcJitiooe è tenzone ,caau C»,quiilìone , r iir«^ffa,& rumore.& la - 

naiTveote parlando riira,iurgiuni,ccrtam.n,cooteouOjli(, contro. 

Mcrfia, pugna. 

Tentone lignifica a tentone, come aodiua tentone : laL Icnlim , pe. 
(kieniim . 

Tentione , & tenzone fono il meddìmo : però lc£geK Tea- 
none . 

Tepidezza,& tiepidezza i propria dell'acqua , che li ua rifcaldando, 

o .raffreddando:ma per mctapboia tatditi,& diirerenu:b. tepor, 

roodcraiui caIor,tepidiiat . 
Tepido lignifica oc caido^oc freddo : ma UtinaoKotC pirUodo li di 

cciepi Ju(,tepef tAiU . 
Termiiure lìgniGci iinire,compire,darecompimento,foniire,&pet 

Bteiaphora morire cUtifumeote parlando li dice , tecmino^fioio, 

detrrmino,coacludo,dcfiaio,claudu. 
Termine uale fise, fegno, confine , & altri: ma latin, terminut, 

fiiMt,rfgio. 

Terra elemento lat. lì chiama terra, globuiierrx, humus ,teAus, 
rolum,incdius round locui: nuper metaphora lign ficactità.ca 
fiello, pacfe ,tertitono.diccltaache Toiredi terra alcuno per 
ucciderlo. 

Terrazzani hoa gli habiuiut,& pM£uii , & ciiudioi : & lat. li dice 

municept, cinti. 
Terremoto lignifica Ucinimenie parlando terrsmotus . 

Tcrri-no , ditCiri^ac terrellre ; latinimentefi dice tcrrcnui , tet- 
rc^trii. 

Tendili r, terreno , & .4f letn , o della terra , hanno uno tfteflo 
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Cgnifiuto: in latino fermone IT dice terreflris,terrenu>, ler- 

rcus. 

Terribile figmfica fpauen(euole,horribile,hnrrendo,nooAruofo& 
mirauig)toro.& lat.terribilis,honibilis , hontodns , honificus, 
formidabihs. . . . :rr 

Terrore uile rpauento,piara,tema,rol)>etio,Ae doaduw M in lingua 

lac(crror,m.na;,horror,metu>. 
Tetfoé polito,netto forbito, ({ropicciato,& ornato : lat' n. fi dice 
ter{us,mundus,nitidus , politut,ornatui,eleg<ns , limatus, fpleoo 
didof . 

Terza éhora canonica: come, dal matucino a tttxa : latino fi dice 
tertia hora . 
. TttKO lu.fidicetercius. 
Terzuoló e fpecie di fpaniiero : latinamente parlando li chiama ac- 
cipiter . 

Teflcre,& far tela fono uia cofa : che lat.fi ferine texo,detexo,pcrte- 

xo,con!czo,runficio,compono . 
Tcfiitrioiécolei,cheteQi: ; & latinamente parlando 6 chiamatex- 

teix-. ^ 
Tena,capo,&uiroroaoitmcdcfimo:co{ne , alzò il «iro.lat.fi fctiue 

caput . ■ - 

Tedamento^ la ultimi u^loncì dell'hiiomo : & ht.fi dice tellamen- 

tiiin,fiiprema uolunrat . 
. Tede fignilìci hora,al prefente,& adcflb.lar fi {muenuc, modo,boc 

tcnipore.io pr*rcntii,hodie,prr hjcr tempora . 
Tellicolo lir.fi chiamitelliculu»,te(li». 

l e hficantec il tc(limonio,Sc colui.chcrende ,<IJ, fa teflimonijnia, 
ch(èpfefejce,&chefafede:latino fi chiama celiis, tefiimonium, 
conicius audor . 

Tcllificire e dire te(limonianzi,&r fede, eflèr ptefente ,& rendere, 
lire , 8i dare te[limoniasza:laLtefhficor,tcfìor, attcllor,notum fa 
cio,telhbus fìrmo,teftiraonium dico . 
.Teitimoniojtellihcantejécohii.cfje rende leftiraontanza , colui che 
i prercnte,& che fa fede,fono una cofa . lat.G dice teftis ,teftiroo- 
nium,confciu$,auftor. 
Tcllimonian/aualefede,teftimonio,certezza,& prona: la. tellimo- 

n'Uin,iudicium,(e(ìifiratio . 
Telliraoaiare lignifica dire tellimanianza,e{rer prrfente.far fede,rcn 
dere te(limoniJnzj;& lit.te(ìiricor,teftor, attellor,notum(acjo, 
tellibus firino,icl)imoninm dico. 
TelLo fignttira uafo di terra cotta . latinamente parlando fi dice 
tefta. . 

Telo niandio i il libro fenza commento . & latinamente fi dice 
tcxtus. . 

Tortore ico'uijche tttk.& laciiale tCTtor. 

Teftricec !idonna,che telTe. & latinamente pirlatado fi chiama 
texirix . 

Telludine.&teRuginc fi chiama in alcuni luoghi galana : & lat. fi 
dice tcliuda. 

Tetta uoec uolgare Ggnifica poppa,mammella,mamma,& petto.la* 

ti.mamn)a,mammella . 
Tettare ualt poppare, & ponerfi a! petto : ti lat. fi rcrìuclafto, lac 
/iigo. 

Tetto è il coperto della cala: & lat. teAtim, pars domus fumma, 

qua tegitur. 

Theatro i il luogo, oae fi &doo gii Ipettaeoli i 8t latine fi chiama 

theitrum . 

Tbema in noAra lingua fignifica foggetto .materia , inrentionr, 
propoliio ,& propofiuone : & nella latina fi diceihciDa,propofi- 

tum,polìtio. 

Theforicro , & camerlengo fono il medcfimo : & lat. fi chiama the> 
faurjrius . 

Thcforo,&thefauroèroro,idenari, & le gioie, & più care coferfle 
lai.thelauruf. . 

Throna,&: trono grecimenteuile Tedia alta, 5(ecrelfa , ouefede 
ileiudicc:& latinamente parlando fi chiama thronut , fedet , 
foTium . 

Ti lignifica a te , & te : come, ti dirò , Se ti farò accorto , ciò è di- 
rò a ie,& fatò te accorto. & latinamente parlando fidicetui, 
(ibi, te. 

Tiglia è arbore:chela^(ì chiama tilia. 
Tigna infirmiti lat fi chiama alopecia. 
Tigoofo c colui.cheba la tigna.lacalopex. 
Tigre anin<ale lar.tigrts. 

Timido,paurufo,timororo,& chi teme fon* lar.trm{dut,ignauur,pa 
rum animi hjbent,niilliusaiuipi,ci;cunfpedins omnia, dilKdos, 
iaibcllis.uerort. 

Timone è quelio della naue: latinimentc parlando fi chiama te- 
mo . 

Tina e uafo:cbe lat.fi dice labrum. 

Tingere latinamente parlando fi chiama tinjo , coloro, imbuo, 
fuco , 

Tinto laufi dice tin&u>,culoxaius , 

h f Tinoa 
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Tiranno fi chiuna il fìgOorif,& colui, che prina di liberti publica:& 

la(.cyrjinnui,crirpior !ibrruci],ciuitJiit opprell'ur. 
Tirjnnu,hO(;ei lignifica (i;;noru per foru:lact)rrjanis, dominatio, 

rcgnum.ciuiieUflìrDUi Jommatus . 
Tirare uale dillendcre,aieiure,condurre,& per meu.fare che,& lat. 

tr4ho,duci»,allicio,haurio,rapia . 
Tiro,& tratto fudo il mcdelimo,coioe un tiro di auao:Uc,(i diceia- 

duijConicóus . 
Tifìco lat.fi chiama phthy(tcus . 

Ticolouair 111 ferir et ione,& per metaiìntione , coperto, & cagione: 

lar.titulai,infrriptio,libri nomrn . 
Tizzo,& iiuonc G chi^m^no lliKo:ht.tttio,torris . 
Toccire lignifica non propriamente appatteaerc, hauere^cqoiOare: 

lat.tango,contiiigo,jctingo,tra£to. 
Toccaraento tuie il cocc4rc,& il tauo:Lu. udus. 
Togiéucfle St laLfi dice toga. 

Togliere,torre,piglijrr,prendere,ricoeliere, & trarre fono quali li- 
na cofa : & in htinj fjuellaCTtpio,jurcro,adiino,ex(orquco. 

Tolcrare uale co(nport]re,rortencrr,pattre,rof{i:riie, ropporure,au 
ljt.tolero,fcro,patior,pcrfero,abduro,ruilinco,fuiicDio. 

Tomjcrlla è lat.comacinx,toinacula. 

Tornare uale cadere in gru:& lat.prxcipito,igo me przcipitem, cele 

riter defcendo.ruo . 
Tonibi,cauerna,grotta,rpeco,antra , & fpelonca iiagliono una coCi 

iflclTi: & ht.jn[ruiD,rpelanca,cauerna,cauca, fepulcrum. 
Tomo è la caduta allo io giù:Ut (i dice przcipiticio , cafuSa 
Tanare,& tuutiateualcf«rtuono:& lat. tono. 
Tondarc,uale far tondo,& Li.tondco,inndo uel lanam, uel capillot. 
Tc'ndo nome roftiotiuo bgnifica rotondirà : Se iat.rotunditas , glo« 

hm , (fbxti é 

Tondo nomeadiettino naie ritoado: &lic. rotundus, globofui, 
fphzricut . 

Tonica i ueiie corta fenza maniche.bt.tmiict. 

Tonno pefce inarino.'é lac.ihynnus . 

Topaiio pietra pretiola lat.h chiama rop:ziut. 

Topo fi chiama rorce,& ratto aninuIetto:& ht.mut. 

Torbidare uale far toibido,come l'acqua, che tìa chiari , incorbido/- 

re, imbrature,& bruttare :& Ucairbo,conturbo, coDfiindo,coin 

moueo . 

Torbido fìgnifica non netto,ne chiaro,ma imbramto: laLfi chianu 

tiiibidu«,conturbanit,turbafut,impurui, non darut , commotui. 
Torcere,picgare,n<ilgere,riuolgere,& uoltatli fono d'una itlcll'a iigni 

licationc : lj(.curqueo,fledo,intor^ueo. 
Toichio,doppicro,& hogguii torcia U tiiccSi lat.faz,racula. 
Tormo é raolcitudine di gente,copia,quantitl,nuiuctu grande:& la. 

fauellando turma. 
Tormentare è il meddìmo.che afHigere, ftimolare , angorcLarr,d«r 

pcna,itratiare,& tra6igrrc:iiia la.iiucio,CTUCiatum,ucl crucia*cn 

tum adhibcojpcrna athcio. 
Tormento uale angurcia,male^fHtctione,Aimolo,pefu, moleftia,& 

lagrime : lat.fi dice tormenium, cruciatus , ruppiiciuni , aculetis, 

pcena . 

Tomare,ritornare,& uenire in dietro fono una cofaift lat. redeo,rc- 

ucnio,reuerto , rcuertor . 
Torn-ca uale ritorno:& Lat.reditio,reditus. 
Tomeo,& torniamcnco fono una cofatSc lat.haflanun ludut . 
Torma mento, & lornro/ono lac.haliarum ludus. 
Torniarc lignifica circondarr,girare,andare d'iotomo:& lac circun 

do,cingo,gyro,rerieftor in gyrum, uel ucnor . 
Torno e inflcomento da liuorarc:che lat.fi dtcetonius.. 
Toro animale lat. fi chiama uurus. 
Torre leggi Togliere . 

Torto uaTc non diritto:&Iat.(i dice tomiofì», flexuorni,adunait. 
A tono uale fcaza colpa , & fenza ragione : lat. iniuria , immeritOf 
De(]neiute. 

Fare torTo,fic fare ingiuria uagliono la^iniuria affi ciò , ofieado,uio< 
lo,uexoaliqucm contuoielijs . 

Tonore uccello lat.li chiama turtur. 

Tofco ualeiiclcno:& lac.ucncnum,peflii,uinu. 

Tulìcare,& auclcnirr,& poigereiluelenofuno una co(a:che ItM di- 
ce ueneno, inficio ucneno . 

Tofico è ueleno:& lat.fi chiama uenenum, peftii. 

Tofto uale fubicamen(e,di pTefente,& prritamenterlat.ftatira , illi- 
co,quam pcimum,confcÙim,rrpente,mox,cito. 

Toulmenie uoce noua fignifica del tiitto,& in tutto : & lai.omnino, 
plane,prorrui,utiqur,ulqueqaaque,fiiiiditus. 

Touaglia lat.fi dice mappa . 

Tauaglioli lat.G dice mappula. 

Tra fignihca fra.fic bora ha uirtù di prepofìtioge, hora di congiuntio 
ne.prepoficionrjcome tra le donne fiucllare.congiuncione: come, 
gran pezzo (lette tra pietofo, & paurofo, & tra con le lue predi* 
cbe,& le fuc lagrirae:lat.fi dice in .incer. 

Trabacche fono k coctioc dd letto , 6l tenda per foldati , lac cca- 
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toria. 

Traboccare uale riuerfare,rpirg(rc,ropnboRdare:lat. fi dice prxdpi 

ro,ruo,ccletucr defcendo.prxcipittm ago, 
Ttaccia,pcdaie,ueliigie,& orma hanno uno fignificato : k.fi cbianu 

uclhgium,{ìgnum,noia,monumentLai . 
Tracurato,a( l)rafrurato,o trafcurato e colui , che non ha cura delle 

Aie cofe,che è negligente, & non curantrfi.nale etiandio foonGde- 

raio.fcnu confideraiionc.& fenza configlio:lat. fi dice negligcns, 

impruuidut,imprudent,incaufut,incallìdut. 
Tracuraaza,& tracuraginc,fignificanopoca confideratione , ftolti- 

tia,& bellulita.i: lat.fi dice impru jentia,infcicnua , infcKÌa,igno 

raniu. 

Tradimento è il medcCmo,che inganno,laccio,inlìdie, & agnati ju 

in latina lingua dolas,fraus,inlidic. 
Tradire,rflcr traditorc.ponere infidir,& ingannare uagliono una co 

fa iftciià:& lat.in<idior,infidiatfaao,uelpono,ueliendo,tteladhi 

beo.uel paro.uci comparo . 
Traditore è colui,che tradifce,il miileale,il dillcale, 8c ingannato- 
re : & lat.tnfidutor . 
Trafiìcare,mercaniare,negotiare,& iratrare fono il medefimo: & la. 

Degotior,negoeium gero.roercaturam ritrceo, ud facio. 
Trafico uale ncgotio,iiictcantia,facenda,biiogqo/t fatto,ma in lati 

nofidicenegotmm,mercatura,r.(guciaiio, re». 
Tralfigcre,angorciare,nioleftare,noiare,dircpcn*vafflifere ,Afit«- 

tiare : & non proptiamrntr mordere,& biafimare-.ina iac. affligo, 

afficiOjinoleftia af^cio^càto, 
Tragedialit.fi chiama tragadia. 

Traghettare uale paffarc da una riua all'altra : lat. iranico , traijcia, 
iranfucho,tranfi:endo,rranfgredior,prjtcetuebor, trano , permeo. 

Traghetto é il piSb da una riua all'altra, fi dice anche tragitto : lat. 
traiedus . * 

Trahcre leggi Trarre . 

Tcalafciare,larciareftare,larc>are da parte hanno una iflc€a fignifi- 

catione . & lat.onutto,prztCTmicto,relinquo,dmutio, milTiuD fa- 

cio,pr*tereo . 
Tralci fono i getti delle uiti:lat.capreoIi,coliculi. 
Tralignare figoifica degenerare, &non fare come hanno fatti gli 

antichi fuoi ani : lat.degenero , ueteict maionim laudes obtero, 

dcilefio. 

Tralucere, Sctrarparerefon^ una cofa : che lat. fi dice tnmtluceo, 
pelluceo . 

Trama è il filo,rhe fi rraege del (lame per ordire la tela, ma anche 

fignifica inganno, infidie,& a^uatitlai.fubtcgmen. 
Tramare uale ordire ,& per confeguentc imaginaifi: lai.fi dice or- 
diorjincipio. 

Tramortito lignifica eolui,cbe è<]uafi morto . lat.exanitnaius,reBii-» 

mortuus,euniinM. 
Tramortire uale uenire meno^adere quafi morto , & giacere uinto, 

te lac.exanimor,pallcfce,palleo,femimoriumrum . 
Tramontare , andare fotio, & difcendere all'occidente fono propri) 

epitheti del fole,della Iuna,& delle altre (Ielle , chcfi mouono: Bt 

lat.fi dice fol occidit. 
Tramutare,& trafmutirenagliono miitare : ma lat.tranfDuto,mato, 

mutatioomi facto permuto. 
Tranarr,trfp tif are , Si paOare fono il medefimo : & lat.fi dice aano, 

traijcio,traiifco,permco. 
Tranghiuttire,ingiottire , & ingoiare fono uiucofa : & latin.giutio, 

deuoro . 

Tranguggiare,ingoure,& tracaniure fono ilmedcfimo:lat.ingurgi> 
to,inglutio. 

Tranquillità uale pace,quieTe,ina per nm. & la.traiK}uiUitas , otiti, 

placatio,fedatio,pas,quic$ . 
Tranauillo,quieto , piano, & pacifico fono una cofa:8c latin.tran- 

qutiliif ,fedatiis4ilacatut,pacatus, Icnis , omni pcrturbatione ca- 

rent,quie(ut . 
Tranrucdcre,& rrauedere hanno una fignificatione. 
TrapalTare fignifica pafiaredi un luogo ad altro, et non proprtamea- 

te fupcrare,auanzare,et morire : lat.tTano,tranreo,traiicio , ttaa« 

fcendojtranfgrcjioritrarfigo . 
Trappola uale aguato,iniidie,ct laccio : lat.itifidix , dolus , dedpu- 

lum. 

Trapungere,^ fpecie di lauorare con ago : lat.acn pingo. 
Trapunto fìmilmente è fpecie di lauoro con ago, la.opus phrygium» 
Trarre fignifica tirare,gÌKare,et propriamente andare, partidi«caa 

cludere,correrc,impedire,et dittutbare , la.traho , duco , allicio, 

haurio,rapio. 

Trafandare uale andare auaiiti,et per meta.entrare, et fallare , et Jac 
crro,uagor,labor,pecco , offèndo , prolabor , per errotem laber« 
errore ducor. 

Trafcolorare uale mutare colore : lat.colorem muto, pallefco , de* 

coloro. 

Trafcorrere figmfica correre auanti,tTarportare,et per meta.indutre« 
et pcrfuadcre,ct la.ttaiifamo,ptolabor,excurro,euagor. 

TrafcungsiM 
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Trifcangglnr titlt ÌBinentm;poe» «ir«,MgIfgenu,& pocj con- 
fideritionc .& latino imprudemù, lafcieiKU , inrcuu , mor, 
i^naiiia . 

Traicurato,at craroirtto utic poco aurrtiio, fwiM ronfiglio , & in». 

««ditto. ma lac.impru<icnf,inrciu«,incJunii, infcirat , ignirus,cr- 

rant per imprudcncijin . 
Trasfigurare é il mrdeAm > , che mutare in altra figtira , te rrai'pt- 

mare.dicrfì traifigurare uno,& ir^ih^urarli m uno. lat.crjsfiguro, 

in aliaa S^wtm uirrro,tran(niuto.niuco . 
Traiformarc.&irjifiourare, & nuicire in altra figura hanno una 

ìltcJfa (igr>ificjtionc,& per m*t rrt'cr brutto ; lat.trjntformo,ina- 

iuui formaiii,ucl figuraa umo,uri mutOjCraBsfiguro^tranfiDUto, 

muto. 

Trafinutarr,& traiBura''e fignifira iratfonnirr,rra(figurare, cambia- 
re, aiutare: iat tranfmuroiimilo.trjntfarmo, transfiguro. 

Trafegnare fienifica uno.chc pau fognare , étc per meta, cflrr patio, 
& latino infanio.dcfipio.ineiicMi ainitto.de poteiiateexeo, race 
mentii coiDpos non (um. 

Tralparente mie lac.prllucidut,p<^lue*iii,perluf idui , trantlucidui. 

Tra^arcrr uale uedcrfi per niexio , come nel uetro : lat. pclluceo, 
traosluceo . 

Trafportare (ignifira portare d'un l«ogo ad attto,iratfmrr, 8t traf- 
aMicare,&noo proprìaaienteaedarc,& portare: lat. Cran (fero, 
r«)niurho,trjnrinicio,trid«co. 

Trufriiciiire /lenifica fnfi più che ricco : ic lat.direfco . 

Tralloraare uilc tornare in drieto : & 1« rcdco , rcucKor , reucRo, 
reuenio . 

Tr«ftullarcfignificapÌBliare,& dare ptarere in qualunque modo, 

& rcherurc : & lat.d«leda,obledo,dcledor,obledor , uoluptate 

alficio,uoluptatem capio . 
TrJrtuUocii «cdefiino,chepiacere,diletio,ralauo,frfta, gibbo,& 

Ja(.uoiyptas,iocus,rirus,iocatio,lu(lu{,g«udiuin,rol«tiUm,dclitia(, 

obleii»inentnai,obJedatio,delcaatio. 
Tratta fignifica tiro , 6i tratto;coine per una traiu d'arco uicini.lac 

conicifiuSjidut. 

Trattare uilc dirponerr,ronriarr,& arronc:arr . la.rrafto.tango.it- 
tredo^gcro.uerfo , habeo in oiuibat , cum aluiuorauoacinili- 
cuiui rei habeo. 

Trattare uno come fratcllofi dice in litro modo, Merfo imo come 
/rateilo portarfi.tenere in quello honore„che Aio fraiello/iguar^ 
dare come iorella,o fratello,& honoratan ente tenere , 

Trattare UDO bene, o male fignifica fare bona compagnia , codurre 
male,nratiarr,& fare uile tratta mcncs di uno . 

Trattare di alcuna miTcna, racconfare , difcorrere tacio«i»nda , in- 
d«rc dietro ad alcuni mjteru.cllcre inucntore , & Icrirtore di al- 
cuna cofa , teflere , hinno uno niede<irao fignificato : Ijc.ago , lo- 
quor.rermonem hibco de aliqua re . 

Tratumcnro ualc il irature,che altri fa di uno : laccura, diligcmia, 
fiudiuiii,labor . 

Trattenere ujIc mantenere,tenere , incranencre : & lat. fupeJedco, 
tempare l'ulHneo, lueor . 

Tratto hoggi lignifica tratta,& colpo. j parola uolgare . mi gli anti- 
chi ufauano quella uoce per auerbio , che uuoi dire tuttau j^ouw 
pareuagli tratto , uuto , che fi doueife leuarc. & latta, idui , pCT- 
culTio. 

Trauigliare,baleftrare , faticare , ponete l'afledio , folecitare , eSèrc 
folecititore.effete faticofo ,& Dare in folecitudine hanno una 
medehma fignifiratione ; ma la.fi dice folicito. ango,afficio , foli- 
citum habeo,mireruiti habeo, crucio, leggete A ftaiuure,o dare 
Affanno. 

Trauaglio fignificafatica.affinno, peofiero , folecitudinc, foleciti- 
»ione,tribulatione.p<rico!o, briga,& malinconia : lat.folicinido, 
angor,cura,aiolcllia,negocium,me(us , labot , anguDu. leggete 
Aniono . 

Traualicare uile trapa(rire,coau un fiume : lat.ttinfeo, tranfuchro, 

traiiCio,(rano,tranrmeo . 
Traualicatorci colui.cheinualia: lat.itqaicranfic . 
TrauaCire uale mutare di uaf,j io tufo : lai. li dice traoifundo,tranf- 

ferOjtranfmuto. 

Trauerfarefigaifici andare a craucrfoJatioo uarico , criorgredior. 

deHedo. * 
Traucffo è auerbio,dicefi a trauerfo,& per trauerfo: & è uoce del noi 

go.lat.franruerrus,tranfuerla. 
Trauiare.deuiare.togliere di uia ,& Untare di ftrada fono d'una me- 

dcfima fignificauone : lacfi dice defleao.deuerto.abalieno.dedu- 

coiaia. 

Tra«o è li lc(ao grofo , che fi pone a t«ni delle cafe : I»t. fi chiama 
trabi . 

Trauolgere,* r juolgeTc,& riuoliare fono uiu coCi : liccircuo, con- 

uoluo.g^o. 
Tre i numero : lat.fi dicetret . 
Treuolte ualelat.ier. 

Treccie fi|Qi&caiiai capelli delle doaoc quando foae increcciuii 



lar.comx intcsic 
Trcdeci numero uale lat tredecJm.wr&detWM. 
Tregua,patio.& tonditioreK.gi.onr, uro , mi nelle diffordied-ar- 
mi : & fid'reradui,pitìio,tìde»,amKitiar.Eum,&populoré 
lcgr,& religione finrita. 

Trcinan.c è colui.che trrma.paurofo , timido : & lat. tremeiu , tre- 

mebundut.tiepidus. 
Tremare naie hauere p.ura.impaurire.S: paoent«e:lat trcmo,con- 
^emilco tremef.c.o , ucl concutio tne.trepido , metuo. leggete 
remere,a£ hauer Paura . r » »«, 

Tremolare i tremarrUt.crifpo.uibro. 

Tremore uale per meta.paura.tioiore.fpauento : & lat-tremor . tre- 

pidatio,meiui,pjuor . 
Trenta numero uale lat.triginu . 
Trepic é .n<trumento da cucina : che lat.ff chiama tripu». 
Trefcafignifaca ballo con falto :la.tnpud.um,,ocui. 
Trefcare ualc ballare faltando : Iit.falto.-ocor. 
Triangolo lat.fi rhiaciìa trimgulut. 

^mbJl.'?"'° «^'"'^S'" pungenti, che latino fi cbiimu* 

Tr.bul«ione.affl,ttione,,ffanno,tormfnto,pena, cordopl.o, mole. 
«.a,n....,& *ngofc.aionounaco£..&lat.m«ror, muttt.tia.an- 
gor.loiiciiudo.anxietat. 
Tribunale i .1 luogo , oue feggono t giudici , che ÌAt£ chiama tribu- 
nil iudicn,rclla,putejl. 

^'l^'!!!!!!,'' ' "ibutariitt , uea.g.lii, 

ll'peiHJiariut. ' * • 

Tiidcnteé il icettrodi Nettuno: che lat.fi chiama tr,dc«i. 

g«e Vr^LT*" * ' ^^'^'^^ *™' • ^'' 

Trilurtre ^ a teoipo di quindici arni : the lati? dicetriluftrii. 
Trinare,& tnnfarc è U uocc.the fa U rondine . 
TriniU uale lat trinitai, 

Tnomphale,& triomphanre fono lat. triumphali». 
iriomphare, fife tri oti)phi,& felle, & bautte uittoria hanno aiu 

«'gn'ficatione; 8f lat triumpho.triumi.hum ago. 
Tr|o,-T,phoela felh.iIbagordo,&allegrexia,che (i f. nelle u-trorie: 
a lat.h *hiamairiumphut,triumphatu»,triumphatio, coroni 
l^urca,lauruv«.aorii.ducij,aur in per.torH pompa. 
1 tittitia naie rceleraggme,maluigiti,n^alignui.miifatto,rrj open, 
cole maltaite,catt diti, dMhonefta, dishonrlki eflempi . 6i triHer- 
XI : l«ioo fa dice fcelu», tìaguium.lacinu», fr^us , atrocità» fcele- 
rif. 

Trillo Ggn,fica ffelerJto,ribaldo,malu«gio,reo huomo , maligno, 
cattiuo , huomo di federata ulta , & di corrotta. & per mct.^uc 
ro,ni,feto,m«fchino,meUo,ac lalTo.li.impurus.fcclettwi.ftcla*- 
tu>,iictit{u),nrfarius,itnprobu>,impiU(. • 
Triiare,& far minuto fono una cofa : lat.fi dice trituro. 
Trito ualc m nu-o:& lat.trirtiratut.miiiuiiM. 
Tminare i la uoce propria dell'anitra . 

Tromba c inllrumeoto da guerra per fonare : che lacG chiama tuba, 
buccina. * 

Trombetta ^coloi, che fuooaU tromba,* latino tub i ce n . bucci- 

Troncare uale moixare,& ugliare : & lat. trunco .amputo , mutilo, 
«n pirtcf fctndo. » r > • 

Tro:ito,troncone, & fufto fono il medcC.no: & lat. truocn* , ft.pes. 

Hip«"* ' ' * '• * '«'»« «'"»«"«t 

Tronfo,gonfio,gonfijio nella gola cornei il colombo: fono Ut.iu- 

miilii$,innitus,tLirgidua . 
Tropheo i la predi della untoria hauuta dc'nimici .-che lai. fichu 

ma trophxuir, indicium ui£)orix. 
Troppo uale (ouerch.o.fupe.flua, & di amntaggio : lat. nimiut. 
immodetatus,intemperaruj, più» arano, qiundo i lurrbio, 0Ì»l- 
Bmpr«ermodum,oimii,m,io,moderaic,e»tra modi.m. 
Zc^at^ cauallo: et latin. 

^ «ir«."" i' ««Ilo.* latin. Ck. 

Trouare fignifica abbatterfi,ritrouare,Denire alle mani , et capitare. 

p^roell^o"'''**'""*''^'"**'*' ' ' "«"«'o . deprehendo, 

Trooatore i lo innentore.et chi trota : lat.inuentor , audor .cauli. 
1 rullare lignifica pet,egg.are.& trarre petu.lat.pedo,oppedo. 
Tritilare.etutilare ila uoce del tordo. 

Tu pronome è lat.tu , non fi comiieoe fe non al wiao ca/o.De di aU 

iribdicete,oti: lat.tu. " 
Tuffare.fi.care fotto 1 acqua : tat.immerto . 

"»o.e,« turbamento ; lAtnmulow, turba , «otui, 
nta.leditio. » • -» 

Tuo.et di te: ljt.fi dice tuuf. 

Tuonarc/ar tuono fono lat toaat,tooc&i(t 
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Tuono G chuma Utino tonitrus , tonitrum , «crii foDitui , «leftis 

rljinor. t . a, 

Tuorc,toTrr,& togliere uagliono pigliare, prendcic , ncogliere , « 

tr«re:&lit.leggeteTorrr,& Togliere. 
Tur»re,ottu^^re,ch...derc,nnchm.^crr,ltrrJ^c hanno una roedel.nii 

CenihMiiooe;&l«.obiuro,opp4lo,cUudo,obl»ruo. 
Tiirba,molcKudioe,copiJ,<iuant.u,«lcj,t(rcrciio , & fchiera IpeUo 

ujghono utu eoa : & Ut.iutba,muliitndo, conucntulhominutu, 

uuliriii.copia.catetuj . , , r^ 

Turbamenco uale ? umulto.rumore , & confufione : lauturba/cditio, 

Turbare,ttprbiie,.niped«re,ac per ur>«i.turbarfiujle adirarli, Icandi 
liiarfi.marju.ghutì :Ut.turbo,confundo: in altro modo ,imp<. 
dio,iroi'ed:niciuo lum,iiPpcdi(reoiuai infero. 

Turbaiione,nou,rnuccTe , » flinno , & uauJglio fono d odo hgoih- 
eato : & per m«».torbidem dell'acqua : Ut. wrkauo , turbamea 
turo,ani:or,niolr(tii,an«icus*run>nj. , , . . , 

TurcUoi.Ri.ifKaii pharetta.o il catcilio.oelqualc fi ripongono le 
làcuet&lat.pharctra. 

Tutta uia iute > ontiouamcnte.del e ontinuo, di giortM» in giorno , «c 
di bora in hor j,& alle uoltc noo dimeno ; & lat.tamto , atumai, 

ueruntamen. r , i 

Tutto.generale.uoiuerfale.&ognifpeffo uagliono utweorazStU. 

totut,omni»,cuoftu$,uniuerfu». 
7utii,ualeeij|<:uno,ciifcheduno,ognuno,& ogni buomo.lat.onmis, 

uniuctfi,cjiii,oronis hoino,ciinfti . i f 

Ter tutto l.nnitìca m ogni pane , & m ogni luogo : «e latino ubique, 

ubiouegentium, ubuiueietranim. . , . , , _ 
loiutto . del uiao , & toulmcnte iooo .1 medeCmo ; Ufcleggeu To 

talniente. 

^ ^ .y ' 

V.Si dice in luoco di oue : come , V fono gli archi : Ut. «bi. ' 
VacirenKLifici «tendere adjlcunacofa :come, "«wcall 
owtioiii : & lat-parlindo li dice incmnbo.pperam do.ttu- 
d<o,elaboro,uaco. 
Vàcca animile : lat.li chiama bo$,uacca. 

Vatcjroc colui, ihc ha cura .delle ua<che:Ut.S chiama bubulaa, 
Vacillare,arate,& mutare animo fpclfo : e lai. uaciUo, uuto , labe, 
flnàuottitubo, 

Vacuo,» uoro hanno una fignificatioae . lai. fi dice uacuuj , inttu, 

cxperj,cibaurtu5,nudu$,ieiunus,liber. 
VaEare,andare errando.andare uagabondo,errare,& per «««. ragio 

Dare,& fare difcorlo intorno ad alcuna cola .fonolatm-ua^or, 

eujcor,erTo,uolito. .^„. 
Vagabondo i eolui.che ua erraod",* uigo : ma Ut. fi ehum» 1%»*. 

etran»,inconftani,difperfui,inceitu». 
Vagheggiare lignifica fare l-amoic,& eflire innamorato:* lat. con- 

tempìor.adniiror.imaiucr.au cupide infpicio. .„., 
Vajiheggutort è loionamorato.loamaote.loamatore.lacola anu- 

ta, & eh. uagheggu : & lat. amans.amator.mfpeaor , admirator, 

Va?hrt"&«ti»,amore,dcfiderio,& beiti : ma bt. fi dice uenu- 
lTa..lepor,grata,fuau.tas : & in altro modo debdeiuim.cupiditaa, 

ftiidium. , r 1 

Vacheggiare i la uoce.ciic fa U lepre : lai.fi dice uigio. 
Vaalio7loctiuello,& il cribro: & lat.fi;chiama cribtum. 
V,co lignifica amante,cup.do,defidcrofo, innamorato, d.Ietteuole, 

& diitttto : & III altro modo ujgiboodo,& latino cupidus.amas, 

appetrns,iiudioruj,JUidu$,c-blciuans. 

Vallone pelle ";Ut,pellintar»a. . , . r j . ^ 

Valentefid.ee hoggidi in ifcimbiodiualorofo.animofo.ardito, po 
rferofo.prò della petfona , pregiato in opera d arme teroce nelle 
cole bellulie.e piode huomo in arme, ma jpprcflo il Boc. l.gnih- 
ca buono.da bene,doiio , & da molto, diceh Valente m Retorici. 
& Ut. fi dice foriis , roagwnimui , flrenuus , acer , conltans, 
robul«ui,muiauj.magnu»,animofu$, exceUus , multum tubori», 

liabcni.roiximi animi- ' .. • i 

Valcutcaunte,uale uilorofamcnte con grandetra di animo con aJ. 
tc«a di anuiio.mnlmentc , & ardiumenie. & lai. fi dice lortiter, 
animofe, umlitcr , conllanicr, neruofe, aciiter , iUemie , magno 
animo. 

Valere fign.fica cortare,poiere,montare,giouare,menure,prcRiare, 
eflcre d- p'cgio.l4t.ualco,poHum,poiieo.potens funi , uim rubeo, 
uircs hjbeo,pondus , uel auftoriutem habeo , probcio , momen- 

tu(nat)ero. _ ,. 

Vale.-e liome.faculta.riccheiic , beni , roba , poffelTioni fono d una 

medefama fignificatioiie ; & lat. fi dice diu.tie,ope$,opuleiitia, 

ampie foriuojt.bona.fuodus.polftirio.copix. 
Valerli di alcuno e feiuirli, ulne l opera di alctino:lat.fi dKenti ope 

raalituiuj,uelaliciuo,pr*tìoert,feruit. • , . 

Valeuole,gioueuole,uiile,buw»t» , fcóitiféro , profittcuoleTuntto 
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uno lignitirato ifteflo : Ut.u(ilis,frugirer,ftuftuarat, coosaodir 
fjlutjrw.atomatodaiui ; 
Valicate lignifica pj|fare,irapafrjre, andar oirrc. dicefi vaKrairil 
fiume, & ualicarc l'hora ; rome ualicatbnn i| fiume , & già fhora 
della tcru uajicata.tic latino (i ferme tranfeoiiranfijcio , tranlgtc- 
dior. 

Vaglu è qp»ella,oiie fi póngono le cofe |>ercamioare :& iat.fi chiam*- 
bul^JTjCury ci u w,pc> t . 

Vallare tuie pjrjre,torniare,circondare, & attorniare: & lacuallo, 
liip' iinU'pio . 

Valle c> : . chiama uallis. 

Valletto e il ragazzo & fanciui:o,fcnio.lat.puer,fjmulM. 

Valore lignifica preizo,& prepio,animo,ardire,grideiiadi mimo, 
A aketra d'ammo , uiiiù , i rtKicnta , & fenno ; & Lt. antmiH,' 
fDrtitiido,magB4iudoaiiiiTii,&: tvbur,nii|>tittiido, & rtibor animi 
cxrcifi , animi eaccllciiua , magnitudo , eJatio , magnirudo 
ammi. , . i. 

Valorofo,forte,ardito,prà delia peribna , poderofo , pregiato in o- 
rcra d'jrnu , feroce ncllocofe beHie<*,& prode huonio in arme: 
lai.fiduc foiii»,;audai,hdeni auiini,»iiimolu$,Hrrnuiii, ;|ref ,ro 
bullut, iiiiii^ui.maximi anrni',cici!lux,m>gnanimui. 

Vaaific iaiMmoM : & U-Hawau Igni».- 

Vaneggiar e,crrar«,& f«Rnrorc,fafe opere nane, fare follia,prccare, 
couimcitcìc errore :& lai. G dice crru,ujgor,labor, pecco , errore 
duco ,in ciroiciierfo,deuiadei.edo , coniilioiabor , errore ca« 
p(u* (um^mcnr/iriu ragion 

Vanga è inAromenc) utile 'co : lar.Iigo. 

Vaawc o,iiumiic,tì(ffnjrrire,& lT,'ijnefeo,cuii>efco. 

Vanic- tic.ouo.folaaai mondani: &la(.fi chiama ua- 

Ut(JS,iiijnitj^,tjiti|ji. 

Vano,tcinporale,tran')torio, &da non curarfene hanno una fìgni» 
ficatiQps^Idlia: Jat.fi ihiama uanui,falfus,mendaT,iiiiiii*,inan», 

Ituij. 

In uino ualc indamu.ftnza effetto , pernicnte : & h. <rdice fhsftfay 

fine caufa,perdo (iperain,opcra,& oleum perir. 
Vanni fono le due penne maggiori' , che fono nelle ale deHuccello, 

Sfagliandola pane pel tutto figntticano leali.& la.fi dict pennz 

maioret. ■ - 

Vantaggiop.ir roniungato di auanrare. fr^nifìea ioanto , Oc utilità. 

diedi Jnthf, Digr.indrauant<gi;io ìnurcedi Ottimamente: lar. 

uni' ':,;ii.'tuariuin , augmcniura ,lucium .cinipendium. 

Vanui 1 gloriarfi , & darfi auito : & lat.fi diceollenio me, 

glorior,ucndiiu,prxrrefero . 
Vanto iialcgluria,& laude : & lat.oftentatio , uenditaiio , (ìmtilatio, 

uaiiitJi, gioita ., 
Vantati. r< r ijln ilir fi itama:lar.itdtceoftentator,glorioAit . 
Varrai care , irapaflare fono una coù : & lat. tranfeo, 

tiaii! , - . -I .JL ,. 
Varco e il palio: lat.faltus,rran£tui. 

Variabile c il medcfimo che mutabile , uario , & diuerfo : ma lat. fi 

dice uarian(,>ficonftans.uarius,niutabiiit,niu!tipleS . 
Variare, etiirt digerente, & diuetfo. dicefi uatiare in alcuna cola da 

uno.&Ut.uario,diliinguo, uarieuteditiinguo.uarietateni facio, 

uatium,6ui: diucrfum facto. 
Varietà, diucruta,moltntidine, copia Jtjaantiti fpefTo hanno una fi- 

gnificaiioDC : & lai ujrirtJS,didimilnudo,uariatio . 
Vario,diuctfo,dininiiie,molit,&piu fono una cofa: & lat. fi chiami 

uaruis,dinimiiis,dirpar,diiierAis,niultipleT,di(iins, commuta bi- 

liijdifpariJiSjhabeni uarìetatem,muliiformis . 
Valèllamcnto c le fpecie de uafi : lat.dicono uafarium. 
Vafelloc diiMnutiuo di uafo, l'uno m luògo dell'alerò fpeflcuoilt 

fi fcriue.ma lat fi dice uas. 
Vifo tai.fi iliiama nat. 

Vafallo fignihca luddjtodi prencipe , & foggeno : & lat. fubditus, 
fubieti.ii(. 

Vbidicnte , &obediente^ colui» che ferua il commindaroento 4t 
uno,chc fcgue il fuo parete , 8i chi gli compiace,& Ut.obedi(ni, 
oÌKemp^ans.obfequens. 

Vbidien7a,&- ubcd enza fi dicono lar.obediencia, obrempentio. 

Vbidire ualc Irguiie il giudirio di alcuno , elTere ubidiente , feguire 
il parere d'uno, fcguire il piacere, edere prelhisimo , faie li tom- 
iliandamenii, & difporfiad ogni piacere, lat. fi dice obcd io, pa- 
reo,audio,aul'culto,nbiempero,obrccundo,a£eTKio,ad t un^m pa 

' raiusitim,obedicTlt funi, diàoaudiens lum, imperiumooorccu- 
fo, moniia alicuius lequor. 

Vbino e cauallo,che lat. fi chiama allurco equuf. 

Vbriaeo,ebru^bnaco,picno di uino, lat. fi diceebrius, uinolentus, 
temukntuSiUini plrnus. 

Vccellare bonifica andarea caccia di accelh,& per meta.b«ffarr,in- 
gaDnare,lchernire,& fare fcotm,ft iat.aucupor, capto, confcdor, 
uenor,obleruo,c)uxro. 

Vccello lac.fi diceauis. 

V cadere fignifica anuizute , tvchomicidio, diueniremicid ■ le, 

conuuettnc 



1 T A L 

. Min me tun hoinicidio,torre la perfooi. torre di lerrt , & leuare 
il (erri : & lacfi fcriue occido,incctficko,io(«riino,czdo,neco,iaa 
&o, iugu 1 o, peri mOfUitam eripio, d e oied I n (ol lo , I lice co «ununi 
yriuo,uiu n aurero,accem aftero,morreio iffcto,cxdem facio,ui- 
upriuo, mùUeaiiiilcto,iiiorKat&i;io, iDonemcooicirco , uiiam 
adimOiViit'in mihieKbaurio.cjcdcm elficio, locencum afcro,inie 
nuim^tquc obi(umcoiiiicio,jicaiu espello, occtiìone occido,op 
prHno.uKam uiolo • 

Vccìdi(ore^ealui,cheaceiie:&il micidiale, o homicidiale : & la.G 
cbiama homicida. 

Vccilione,boinicidio,laciao Ci diccoccifio, czdei, homicidiiun, 
occtdio. 

VdicaUjudieatia, & audieiuu, fooo UctiuM.audiea(ia,audieiidi at- 
lencio . 

Vdirc/rnticc, iotendert , & udire dire fono una cofa i&tS» , ma per 
metafora :&lat.audio,inceiligo,attribusaccipio i exaudio,exct> 
pio,ren(iu,iurcf fflcaj alimi da,aurcsalicui patcfacio ,audiiionc 
accipiOjiures me* foauoi rei capiuot . 

Vdiredifc,uilereDtire, udire, cbe, & iscenJerc : &lat. leggete 
Vdire. 

Vdua^^ la fimi,come per udiu:& lit.fama,rumor,audiuo, auditut, 

fermo dirpcrfut. 
VcrpciTeuoUchdiceinluogo di ued>:& lai. uide . 
Vecchia,doani aa(ica,d'anai piena,àc li cui eli i graade:Uc. muUcr 

aooofa/ietui . i 
Vccchieziia uile anni maturì,& mituraetàrlat.ueniftaa , antiquiui, 

f»e£lui,uliiauim tcmpiii «taciiiingrauefccai xus,exada xtaa^a 

Dicict.excrema jrui,maiuriui xcacii . 
Vecchio,buomo antico, d'anni pieno , attempato , umuio alla uec* 

chiczzi , amico d'anni fono d'una hgnificacionc : lat.fi dice fé- 

nex, grandunatUj maior luiu, zuic con/cdut , cu da zcate 

proiieàus. 

Vecchia cofa,antica,digrindi(rima crmpo:U.(idiccuetuf,antiqMM, 



pri(cus,(]uodue(utla(eTD tert,innolui. 
Vece ualc Uctucri ,nu apprcifo nui cambio : cose, io uecedi lui ui 

^,in cambio di lui:& lac.uice.uel uic«m,toco . 
Vedere , correre a gli occhi,appanre innaazi , difccmcre , conefcc- 
re, comprendere, riguardare, & fcntirc per ucduu fono il me- 
defimo : Ut. uideo, cerno. confpicio,pcrlpicio,afpc^uffiper- 
cipio. 

Vedere ùfignAa riguardare fé , far proua d i.prouare . & efline alla 

proua:ma lat.experior,ten(o,pe(icuIum facio . 
Andare a ucderc uile uilltarc:& lat.6 dice nilito.uifo.inuifo. 
Veditore cco'ui,cheucdc,tiguarda,& aiin:mj ia.fi chiama uidens, 

perfpicic&i . 
Vcdoua e colei,acuii morto il maricoJac.uidaa. 
Veduta , & uilta fono una eofa:& lat.fi ferme afpeAut , infut, (enfia 

uidendi^el oculorum confpe^us. 
Veggcnte.in prercnia,il confpc(io,& dauanti fono d'una quiliti : & 

ia(.coram,in conrpedum,an(e otulus, apu J te. 
Vegghia, il ue^iirr,(l( la guardia: fono lat uigilia,exaibi«. 
Vegghiare , ucglure,tire la ucggfa. Se guardare hanno una medefi. 

ma figoificatiooe : & lat.fi ilice e«oibo,uigilo,uigiliaa ago , la ui> 

giiumaiieo . 

Ve^ko , & ucdo fooo ti roedefimo : Ut.fi dice uidea,Sc leggete Ve* 
dcre. 

Veglio ,u(cchio,«ntico huomo,8( pieno d'anni fono Ut.fenex,gran 
d» natu,maior oaiUjanatccoiifcdus^oofcdutfeniOtuel feóedu 
(e,cta(e proucAut . 

Vehirolo e fpede di cano fema rote . & latinamente fi chiama ue- 
hiculum . 

Vela i quella della naue che lar.fi dice uelum. 
VeUme uale coperu , & uclc : & Ut.uelum , integumcntum , inuo- 
lucnim. 

Velare Cgnifica coprire-^ UcJ laÌMuelo.obduco,tego,copcrio,a- 
petio,obiiubo . 

Veleno, fttofico (bnounacoU: Utinameate fi chiama ucntnum, 
nitu*. 

Vdenare,toCcare , dare il ucleno fono Utinameote ueaeno , uene- 
no oeco . 

Velletu , & ucdrtta,& luogo,oue fi fa la guardU : Ut.fi dice pr«fpe- 

Qui,rpccula,propaiuUim . 
Vello fi piglia per la lana delle pecorej& ueli i capelli : & Ut. fi dice 

uellus. 

Velluco è drappo di fera con pelo:Ucholorericun . 
V«l«Cquello,che poruno le donae: &la.uelum,iateguaicntan,te- 

gmen,uclaroen(um,operi menium. 
Veloce, pcelbllimo lat.fidicouelox, cclcr , uotucet , incitatut, 

VeiociOimamence, prcftil&moiUt.fi Icriuecclcnime , ocìus,cho, 

bteui tempore, mature . 
Velociti uale impeto , & fup : Ucfi dice uelocitat^celeritas , perni» 

ciiaj. 
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Veltro i cane da caccia.Utranit ucnitortM . 
Vena lat.li chiama ucna , arteria . 
Veodemu UcmameiKc h diceutRdemia,coiledioHuaniiM. 
VÌBdemiare,& cogU«e ruua,lene uno:& latJi dicp wndemio , wiaf 
colligo . 

Vcnderejtrouare compra(orc,& fpacctarele mercatantie fono d'una 
figniiìcatiunc iliclla : lat.ii Icriucucndo^iieno, abalierie,uciuJe 
il ibeo,ueaditioacm faao . 
Vendetta lac.fi dice aiiidicU, ultio,aoimadue(fio . 
Vendicare/ar jiend«tJ,sfugare il cruccio,& prendere uendeita hia 
no una figniÉcatione : &. lat.G fcriue uindico, punio , calligo,ula- 
fcor,animaduerto . 
Vendicatore e colui , che uendica : 8c latinameoce fi chiama uindei, 
ultor. 

Vendita Ut.fi dice ueniitio,abaliciiatio . 
Vencso,& ueleoo uagliono (o(ico:& lat.uenenum.uitut. 
Venerabile , reuerendo , degno di riuecenLa,& ueoeraodo fono d'u> 
oo Ggoificato:Ut.fi due ucnerabihs, ueoerandui, colcodut^igniu 
ucneratione. 
Veneranda kggi Veocrabile. 
Venerdì é liJi di uenerr:& lat.diet ueoerit. 
Venire , procedere , condurte , peiueniic , & accollarfi hanno una 
qualiii : ma Utmamenic fi dice ueoio , aducnto , eo, proficifcor, 
accedo. 

Tirare uento,me(terfi,lcuarGyli: ro{ucrfiucMo{bnoilinedefimo:ma 

in latino fi dice uenii funt , ucniut lucidit . 
Ventèlimo, & uigefimo fono una coU; & Utinamente uigefimat, 
uiccfimiu . 

Vento lai.fi chiama uenin(,aura,flanen,fpiriou. 
Vcntofo fignifica pieno ii uento : & Uuoamcate uencofiu , ucoto 
pleuui . 

Ventre Hàlcno^ pt oprUmeme ultio JdU goU : latinamente uen> 
tcr,aluus . 

Veoiura uulgtrmente fi^nifica buona forcuna , nondime.io fidice 
buona,& tea ucntura:dc lat.boaa,tici coinmoda fortuna , bonus e- 
uentus ,uel felix. 
Haucr ucntura è il niedcfimo , che elfer U fortuna fauorcuole , edere 
aueniurato:iaforiunaetiC(beniuaU,& clfere fauorcuole , fauo- 
reggiante. 

Venuta , ti uenire , & arriuarc fono il medefimo : Ut. fi dice aduen- 
tus,acccflu( . 

Veraceualcpiu cheuero,& ucro :& Utinamentc fi fcriue uerax, ue* 

ridirut . 

Veracemeiite,ueramence,nel nero, te certamente : Ut. uere , re uen, 

^uidein , prul'cLlu . 
Veramente, ili uero,nelucro,percerto,feniadubio,certo,certameo- 

tr,fcrinamente,fono unacoU: Ut.fi dice i)ui<lem , uidelicet,ueio, 

prulccto ,cer<e. 
Verbena, de uetbcoaca hetba:lat.G chUma uerbena. 
Verbaé paroia:chelal.fi dice ueibuiu . 

Verde colore per meupb. bgnihca giouanile: launamente fi dire 
uiridis • 

Verde^giaie.&Urfiuetde fono d una fìgmficatioocJat.fi fcriue uire 

fco,uireOjUiridit fum,frondelco . 
Verdura naie il uerde,&: uerduta;latjaindicat. 
Verga, bacchetta hoggifi chiama, & Iceetro reale : latinamente 

uirga . 

Vergare è quello.che fegnare a nerghe:uale Ut. diAinguo uirgii di' 
ucrfi coloni. 

Vergine ua le pulzelU,damigelU,&giouane da nurito:lac Gchia- 

mauirgo . 
Verginità lat.fi dice uirginitJf . 

Vergogna i di coUii,cbe arrolTifcc dei fuo ralk>:U.fi dice uerrcundia, 
p«dor,rubor,aiodeltia,iogenuitat,«a in altro modo ualedisho- 
nore,lfonucneuolcXiLa,riprenfiooe,bertj,d»hoiiefta,biafimo , ol- 
tnggio,mfamia,ingiuria,macula,b(fla,&conummatione :iUti> 
ni de' quali leggete a fuoi luoghi . 

Hauer ucrgogna uj le tremare di uergogna,uergognarfi, diuenire tm 
to rotlo.tcncre balli gli|ocihi , arcollareperuergogna .arroflàte, 
lUre Ufrgugnofa mente Si tiare iiergognofo.U.fi dice ucrecuador, 
uereor,crubcfro,pudore afficior . 

Vergognufo uale lai.uerecundus,pudent, ingenuus. 

Vergo^nofacofafignificafconueneuole , dishoocfla , ingiuriofa, 
biafimeuole:&Utinai&en(eturpii, nefatiua , impiut , piofa» 
nui . 

Verg ^gnoUraente uale con uergogna,&reueitatemente: & lat uere 

cunde,pudcnter,dubiianter. 
VerKa,il ueto,& quello,che ^ucro fooo una colà:Ut.uerka*fUeiuB, 

uera ratio . 

Inucriiafignifica di uero,neloero,pereerto,fenxadubio, eerTo,cer 
ameace,bene,&:fcrmafflente:la(.cerxr,quidem,ueto,protcAo^fci 
licet,certo,(incdubio,(ineullaconirouetfia. 

Verme animai piccolo Lu^fi chutua ucrout. 

^erireb- 
be,noo 
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VermigUo colore u»lf roflTo. & per inet*.iiergogtiofo : lat, li cfaùoia 

nib«u,tubfu»,rubcr, niffuf. 
V Piaccia è ulndfUtiiJinicntt fi dicr uinum uirnaticiim. 
VtnuK , inuf mare , & far freddo (oo» «1 mcdelitno : &. Jar. hyeroo, 

rhybemi» . 

Vfrnita'c il tempo Hello inncrno:lar.hyetm,hybemuin tempai, hye 

mjle Kinpui,itit tr j:oruiii,iiurum anni iciupui. 
Vcmo,S( inucrno , &. anche iauernaca Iptflb fignificuio mu coCt: il 

lit.Icguctc Vernata . 
Vero nome foft.u ale u«iti,ccn«w,fcmicm;Ja. fi chiama uerìcai, 

ucruia,urr4 racin . 
Vero nome adier.crrfo,fermo,inf4lIibilc,dc(ro,& uerace.hanno una 

iHefla iignificarionc:Ut ueru»,linceruJ,folidui, eipreflu».geriiu- 

nus,ccrtui,enuclea(us,aon fucatus aliqiia rpecic. 
Verone hoggi f! chiama poggiuoloHacpodium. 
Verfiglio,bcrfagtio , è la tniia, oue li tirano le Tacete , ftilfcgno; 

lat-l'coput . 

Verfare,fpargrre,fpjndere,& riuerfare fono una coli: lat.ueno,coo- 

uerto,diftundo,(pirgo . 
VeiliGcarc,poei.irc,fji uerfi, &effitreueiCficatoreh>nno anaifiella 

lìgnificacionr.'lji fi dice iirrfut fundo , uerUii fcribo . 
Verlificaeorc è colui , che fa ueiG , & il pona : launacncotc fi chia- 

ina poeta . 

Verfo nome nella uolgar lingua diciamo ancora le rime, gli ac» 
cenci, &iim 1^1 iMCi : latinamente ii dice tierfut , Carmen , nio- 
iu%, 

Verfopiepofitionefidice inaltro nuodo inuerfo,& uer. per meta, fi- 

f'ninca contra,a co(nparacione,& rifpettOidiceli uerfu uno, & uer- 
o d'uno : & lii.aduetrum,erga,ucrfu5,io. 
Venàlejiji' ■ n'' 

Veruno, :i !no,8t()Ujlcheuno fono una cofa:&Ut.iliquit, 

nonnuUui , 4uiJjm,<[m^pimi,iliquifpiatP, uIlii»»uiiWi>t»yt*i 
non aetno . 

Verdiero ,& giardino uagliono il medefimo : & laiiaamencc 6 di« - 
cehortus. 

Velpc , & uefpa animale quale è l'ape : latinanicote li chiama 
ucfpa . 

Verproèhoracanoaica,& (ìdice alle uolte, come fanno i latini in 
uece delta fera : come , gii era il fole iiKhiiuto al ucfpro : Ut.ue» 
fper, prima IMS» 

Vi.lica,oue ila l'urina.fi appella bt.uelìca. 

\ J)a,& uciìr ualc ueliimenco,habito , omamento del cotpo,panoi, 
& roba :& lat. ueiliiiientum,ueHi$,ueftuus,ornatus. 

Vdligio uale pediia,orma,& traccu:lat.ucliigiun),rcli()UÌz,figmtiD, 
nota,monumcntum . 

VrUimento,ue(te, ucfla,habico , panni , ornamento del corpo, fc- 
roba : Si latioamcntc (igaifica ucftimciitum,ucAit ,uefiitu» , oc 

lUtUI. 

VeAire,ornare,& acconciare : launatucntc uefiio,conueliio , orno, 
ìnduo . 

Vciiirenome uale ueflimento : & lac ucftimemum,«eflis, uefii- 
tiit , ornatus . 

Ben ueftito, ornato di cari ueflimenti &dibellecofe , ucflito di 
buoni panni, honotcuole, oellito , it ornato aliai honortuolmcn- 
tc, della pcrfona ornato hanno un figniiicaio: Lu. ucilimcotis 
lautu». 

>1al oellito uale affai male in ord ine della per foiu , in pouero oioi- 
io,d(5hooorcuole,iu»o ftratc«to,pc.u«tanacnu in arnese, atpu- 

urtamcntr uctiitu . 
Vttto lat.fi dice uitrum. 

Vcttouiglia.Ci da uiuere fono lat.uiftti». annona. 
Vcituri è nolo di cauillo : lat.n iiim> 
Vc«oualccarciic:&lat.blani)ii , , lum. 

Ycixufo.piaceuolc , &gratiofo:<i(iat>blamlus , bcnignus , conit, 

bUcidui,humanuf . 
Vmcio,& olhciu uale debito, 5t in altro modocottefia,cortefeco- 

lIuTTi: ,1 , He laudciioircolluniCjC anche l'utiìciOjdignitijgra 

di -io: ma lat.o£cMiii>,lludiUJO,muauj, palici, numut 

oi: 

E uH > a cofa,humana cofaV, Ioappancnerc , è atto di, a te 

lU 1. i:ui;-i -,a te tocca il doucr dtrc,&a teli richiede:!*- dccoiii 
eil,dccrr,nun de<Jecci,(onucnii,digniim crt,parcU, apiuni cll,rcs 
ponulat.iiei pjcitur. 
Vgiiaic ualc pure jloaiigliantCjfiffiiiCieguale.Ut.xqualUjparjZqiu- 
biliSjZtjuus ■ 

Vgualtneiite.igiulmcnte, indiflSrrcntemente.pariraente , & del pa- 
ri h'nnouiuligiiiticanunc: tai.fidic. a:qtialitcr,a;quc,zi{uabil|- 
ict,x<v'apahc^xqua condiU«oc, uno tenore , conltantcr, pari- 
ter ,fcmiiiter.- ■ 
Vgiiaglurc eil medcljmo,cfaeappareggtare,Hgguagliatc,aggjMngc- 
re,pireggiarc,tom)glurc,40omiglure,& parer loraiglunicma m 
latiii.1 lingua fi due ad«quo,ackiuo,euquo,ailequor,paicin bgo. 



Vi alle uolte tignifica quiui , & iui : coinr,u( fono ; br.ibi. atlemJt « 
uoi , coine,ui dirò.la(.uoi,uubts . 

Via, itrada, camino , & frniiero fono d'una fignificatiooe . dictfi 
aucbe arulatc uia , che (]ii3(ipare, che quelli uoceuia denui da 
m Janna , mt per mcta.uale ordine.modo , commandamcnro.n- 
medio;, licufa , &proucdiincnco : latinamente, uia , iter, pio- 
fetìio . ^ 

Viaggio è il camino , che l'huomo fa : lacjnaaicnte fi dice iter, pro- 
fcOio. 

Viaodanie, caminaote,& colui , che camina fono uua cot : latina- 
mente uijtor . 

Vicariojuogof rnr nte.r jpitano,c{rcrurore,& colui,che è m luogo di 
uno, hanno uno lignificalo : laL fi fcriue uianus , qui mcen alte- 
riut obtinct. 

Vicenda è la uolta,che tocca horaad uno,& bora ad altro, ftpcf ui- 
ceiida fignihca Icambicuoloicote ; & htt.fi dice uicc,loco,uiciflìni, 
iDuicem.pancer . 

Vie mania fono i uicini.ac circondanti ùicini.- Ininamente fi diceui 
cinna»,uicinia,pro|>inqinta»,uictiiu!i'i)»»P^>fiquu». 

Vicino è contrario di lonrano-ufanoi tmoni rmctoridi direuicino 
fu ad effere in ilcambio di qiijfi dicelì uicino ad wn luogo, & di un 
l'iogo.ma fignifita apprtOb , a lato , circonltante , d'aitorno,non 
guari luiitano,& iK>n mollo lontano . latinaineotcfi diceuicinus, 
propinquus,hnitiniut,proximc accedent ad aliquid. 

Vicmijuicinanza , & i e irconllaoti uicini fono una cofa : lat. uicini, 
propinqui. 

Eflèr uicino.uedcr preflo.effer preflb , & uedere uicino fono d^ln C- 
gmficato: lac.fi dtceappropinquo,arcedo,aduento,prope accedo, 
prope lum,propiui ium, adluro,ptopeadfum,propiutadfum,pro 
aime accedo . 

Vieauerbio,chefigiiifica molto,i'accompagna con comparatiui. dl- 

ccfi uie piu,éi UIC mag^iore,nondiffieoo uale anche giàj come,ia- 

finttie l'alito hieri:& lat.multo,eo. 
Vietare , ueure , impedire , contrallarc , negare, & ftiirbare fono 

quafi una mcdcfimacola : lat.fi diccueto,iaipedio, prohibeo.ab- 

itineo . 

Vigilia lat.fi fcriue uigilia, ncubix. 

Vigilare,& urggliiare,& far ueglia fono Ut.uigilo,uigiliai ago,excu 

bo,in uigii u manco . 
Vignaci! Iuogo,ouefonodi molte uiti:!at. uinea. 
Vigitaiuolo e colui , che guarda, & goueriu la uigiu : & lacfi cliia* 

ma uinitor. 

Vigore e 1 a poira,fona,& fierezza : & lat^ dice oigor , finnitas , ro- 
bur,netui. 

ViKorofiia,uigore,& fierezza fono ilmedcfimo:ualeU.uigor,robur, 

ferocitai,aDinius,Hrmitas,netui . 
VìmÉmatÈmg^m»-t*f»gUsrào , 8t forre : Ialinamente parlando fi 

IfléeifObtUius , forti» , ualcns , potcìu , ncruci/Lu , habcnt ro- 

bur. 

Vigotofamente uale ualoroiàmente , & con uigore:lat. utriliter,for- 
tlter,acriur . 

Vilc,da non curatlcne,da niente , di pouero cuore , menomo , & po- 
co caro , hanno uno fignificato:lat.fi dice uilis,uulgaris, contem- 
pcus, abiefìus, humihs, plcbcus,leuis, comaiunjs,contritui, 
unus de multis, omnium iiiba:us, fiiforduliAimuf, homo nullo 
numero . 

Villa,uillaggio,& coniado:lat.i 

Villauu,cDlc uituperofe ,paroiciugi'^i"jle>)ngiuria,ofii>(a.onta, 
uhraggio,& diiprtto fono una cola; lat. coniumclu , conuiciuro, 
ignommu,auledidu<D,probrum,maledidio , crimen,uerbotum 

Contumelia. 

Pir uiDjiiu ualc dire uiiuperofe patole,dire mite, & ufire parole in 
giuriorc:,i}< liCfti diceuexoaliqucni cuniumeliji ,ucl lacero, infe- 
quoraliqucincontumclia,ignuniinia atlicio,urgeo,conuicio,facc 
te conuicium,(lico maledica in aliquem . 

Villano,fcoitcrc,difcortefe:lat.fi chiama inurbanus , infulfus,inface* 
tutiinbumami»-. 

Villcfco,& da uilia lat.fi dice uillaticus.uillaris. 

Viltà fi^niHca uil cofa,dapocaggiae, & u:llania : coine,iiilti éad uà 
caualiero:lat uilitai,ignauu,incrtia . 

Viluppo Itale inuoglto : latuumcnte innolucniai , CiTckulin* 
tale». 

Vimine lat.fi o - n . 

Vincere,abbai jre,hauer uìtroria,fopraftare, ributtare, 

mettere aliuiiijulonu ilmedcIiino;:at.uioco,fupcro,uiAorumre 
porto,dcuioco,eapugno,fiiperior di)ccijo,obilnco,ftaogo,rcffl bc 
nc,uel placate gcro.prxlijs Iccucdii ucor,iubigo. 

Vin('itoir.tJirt'>riuio,£c che uiace tono il medeiijuo:la t. fi chiama ui 
C'. 'jluijfciix in bello gerendo. 

Viiiii. .^(.li diccuindemia. 

Vindemiarc , farlauindcmia ; Utioamente uindemio, uiui col- 

ligo. . 
Vino lacfi chiama uinum,bacchut. 

Vinte 
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Vinto naie 2bba(euto,prigione , Cupetuo.i. per met. liifo , debile 
& A meo : Utiiumencc fi diec miiìa, fupcMCut, fubadus , cooui 
6tus , fn&us . 

Vioh,fiore:Uc.fi chiama uioU. 

Violato è colott di uiola: Uiioamcnte uioUceui, uiolz coloreoi re 
ferenf • 

Violente, oon naturale,& cofa contri natura, iacuioleni, utoleotut, 

qui uimaffcrt, iniurioAu. 
Violentemente uale contra njtura/uor di natura , a fuo difpetiOjper 

ingiuria, Scontra la uoglia: latinamente uiolemer , inuiriofc, 

per uim . 

Violenza, forta,&,come hoggidi (ì dice , (forzo hanno una qualità, 

che latinamente uale uiolentia,uii,inipecus. 
Vipiltrcllo,& pipillrelloammale^che uoia di noite:latJi chiama uc- 

rpeitiJio . 

Vir£inità, uerginità , Accafiità fono lacioameace parlando uifu 
ginitas. 

Vitile uale da huomo fone, ardito,audace , 8t ualorofo : lat. uiriits, 
fortis . 

Virtù fignifiej ualore,potenza,foru,efficacia,& qualità : lat. uirtus, 
uts,reftus ]^ui,bonitis,probius,fortitudo,uiresyar},^cultas,po 
telìas,ìntegrita5 . 

Virtuofo, pieno, ornato, dotato di uìrtti,ualorofb,& d'ogni uirtà fa 
fflofo fono d'uno fignifìcato: lat.li dice uirtute przJitus,ucl orna 
tut,qui uirtuce plurimum przfiat^tutibus digniflimum ludico, 
uirtute animi atque uita fum. 

Vi faggio uoce h-incefe lignifica uiro:lat.facies,o& 

Virca,& uifchio:lat.6 chiama oifcut . 

Vitìbile e che lì può uedete : latino S dice uifibilit , <^uod uidcrì 
poteft . 

Viiìbilmente,di uifta,manifeflamente, apertamente , euidentemen- 
te hanno una qualità .- & lat.fi ferme jpcrte , palaia, loanifelle, 
euidenter. 

Vili era é quella dello elmetio:lat.buccula. 

Vinonelat.fi dice uifio,ufuin,fomnnim. 

Vilicare uale andate a uedere : lacioamente fi chiama uifito , uifo , 
ipuifo . 

Vi fo fignifia faccia , afpetto , & nolo : luk lat. facies , oa, rpectes 
orit. 

Vilta,é fenfo uilìuo,& in altro modo re0ibiaate,& come uolgarmea 

teli dice,ciera,& afpetto. 
Vita,anira] caIore,fpiriio , pcrfuna , & animo hanno una Ggnifica- 

tìonc:Lat.(ì ferme uiu,animui,anima,rpiricui ,ufura huiuslucis, 

corricalum uiix,cur(iis huiut uitar,curTiculum aiucndi , lux huius 

ui(x, cipuc . 

Vitale,delU Liita,5: che fuAiene la uita fono d'uno (igniiicato,& I 

fauellando uitalis,quod uicim prxfiat,lalutana. 
Vite lat.(i dice uitis. 

Vitello èanimale,chelat fìduanu airalut. 

Vitio,difrcuo,& diHblutione .appetito dishooc{lo,uilti, cattiuità, 
difordinito app<tito,& cofe mal fatte uagliono il nicde6mo:Ut.(i 
diceuicium,uitiolìus,prauusadut,turpit aftio,prauitJsammi,li 
het aiiimi,morbuianimi,prauitat,uel dcformitas. 

Vitiofo,diflbliKo,biafimcuolc,fcelerato, dislionelto , difordinaco, 
milu>gi;io,8c malo fono una cola:lac. fi dice uitiof«s , multuui- 
tijs,rìjgicijs>^uc coniuaftiu,drprJuatiif .corruptm, muitu a^e^ut 
uiti;j,quod in uitio c(t,qnoduitiofc Celubcc» 

Vicriolohcrba:lat.pariecaria,helsinc. 

VittOjil uiuere,& Ioalimenco fono lat.uiAui. 

Vittoria per meu.ualc honore,premio,& triompbo:latJHdoria,pal 
iDa,triumphuf,tropha:iioi,rcs bene getta. 

Vittoriofo,iiincitore,fuperiore,& chi ha uittona hanno unafignifi- 
ratione:& lat.U)£ior,feliz in bello gcrendo.uidoriofua. 

Vituperare,iofamare,rccare uitH|>erto,buliniarc,maculaTe, corami 
nare,diminuire la (utu^ fuergogoare fono d'una qualita,che la. 
lugliono iiitupero, uitio do,crin>ini do,€ulpa; do , culpo , defor- 
mo,dc digniutc,uel auttoriutc alicuiui dctraho,in nialedidi,uel 
criminis loco obijcio . 

Vitupetio,bialìmo,infamia,manila,ucrgogna Cono in lai. uitupera- 
tio,repreben£o,tgnominu. 

Vttupercuole,uitupcrofo , bialimeuole , & fconucncuole hanno uiu 
iiinii;Iat.uitupcrabilis,uituperandus,ignoraKiiofuf. 

Viuace,uiuo,&che hauita,&fone:lat.uiuax,longxuuc. 

Viuacità uale prontez2a,animo,& ardire,ma lat.u ferine robur,ani- 
■o(ìtas,animofus. 

Viuaio,o pefchiera,ouer luogo,oue fi tengono i pefci uiui : latino fi 
chiama uiuarium . 

Viuanda,cibo,pruna o Gxonda menixlatii dice epulc, cibi. 

Viuere folieatare U uica , fir lun);amente una uiu , reggere la fua 
uita, & far fonili fpefc hanno lignificato non proprio :ma prò* 
prioceiTeruiuojcilcre inulta, &luuer ulta : Sclat.uiuo, fpiro, 
recito, uigeo,fum,ia uita fum, in uiucommoror , Inter uiuos 
lumctQr,muffia(;o^ucltraàojUcldego,zuccma£o, nel dego, 
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zuum ago , uiram u iuo. 
Viuo è coliii,che ha uita.che é in uita,bt.uìuut,rpirant, qui uiuit; 
Vliuo,& oiiuo albero:la.è ole«,oliua. 

Vliimamente uale finalmente.alla fine,al fìne,al longo andare , & in 
brieue.l'ono lat.tandem,demum,aliquando,ad cxtremum. 

VJufflo,deretano,da fczzo,fczzaio,& Kremo haiMo una Cgaificatio 
ne:& lat.ulcimus,po(lremus,extremui,fuaunuti 

Vmbilico,& bellico:lat.n dice limbilicui. 

Vncino bt.li chiama harpigo. 

V'ndecimo uale lat.undecimut. 

Vngcrelir.lidicc uogo,perungo. 

Vngiarlat.lì diceunguis. 

Vnguento,& untiene.'Iat.unguentum . 

Vnico,folo,fpctiale,& fiogolare hanno oiu qualiti': & lat. uaicu<,u- 

nus,przcipuus,fìngularis,unigena. 
Vnire,adunare,congre£are<raccogljere, é lat.adenreo,uaio, cooiua 

go,ìn unum redigo . 
Vniuerlale , generale, communej&uniuerTo fono lat. uniuerfk- 

lit,uniucrlus,jbfoIutus,totus,cmnis,communis,confiifui, in£ni« 

tut,prrpc(uus. 

Voiuerfalmente,generalmente , & cnmmuncmentc lacfono uniuer- 

fc,gencratim,gcneraliter,uniuer(im . 
Vniuerfo uale generale, quando è nome (òAaniiuo . ma quando é 

adiettiuouniuerlale: latino uniuafui,uninerralis, lotus, omni^ 

communis . 
Vno iat.li dice unuj,foInt,finguIarif,idem. 
Vnqua,giimai,& mai uagliono il medeGmo : lat.fi dice unquam,oiB 

ni memoria . 
Vnquanco lignifica anchor mai. lat. unquam. 
Vntioneuilc unguenro;lat fi fcriucunguentum,unfiio,unftura. 
Vocabolo uale pjrola:lat.uacabaium,noroen,uerbum,uox. 
Voce non propriamente Sgnifica fjucìla,fuono,uolonta,patere,&- pa 

rola:ma lat.uox,fonut,ucrbum. 
Vogare i menar naue con rcmi:lat.reniigo. 

Voglia,ualcuolontà,animo,ippetito,configlio,deEderio , dtfio,di- 
lpo(iiione,piacere,&intcniione.lat.uolunus, cupido, cupidità*, 
uiens, animus, fenfus,fludium,arbitrium, libido , impetut qui- 
dam animi. 

Oi mala uoglij,fconfoUto,dolente,mifero,dolorofo,maIinconofo, 

& afflitto fono d'un (ignificato.'lat.li dice mifer,a;nimnofu$, caia- 

mitofut,iufeltz,afHidus,profìratus,iacent. 
Eflcr di mala uoj;lia uale non fentirfi bene , prendere noalinco- 

nia ,attrtltatli,fccoQtriliarc il petto : latJìfcnue dolco, trilior, 

contritior . 

Star di buona uoglia è il medefimo , che confortarli , & ftar lieta- 
racn(e,ilar a buona fperanza,& ftar di bon cuore.la. uale fi s Ixto 

animo. 

Venir Voglia, defiderare,hauerdefiderìo, cader riell'animo , ha> 
uer talento fono uiu cofa : lat. defidero , opto,appeto, cupio,de- 
liderium me tcoet , ex defidcrio laboro , l>udio ahcuiui rei 
tcorot ■ 

Sia chi 0 Voglia,qualunque egli fi (ia,qualche egli fi fofll;, & auegna 
n c che può, fono il medeiinio:& la.qu i fq ii i s, qu icunque. 

Vogliofo, uolontrrofo,picno di drfiderio,cupido, auido fono di u- 
no iltcATo lìgnificaio.'Iat.fi dicecupidut,appetens, auidui, (tudio- 
fui,amant. 

Voi pronome latJidice uos. 

Volare lat.fi dice uolo,fcco aerapennit. 

Volentieri uale con lieto animo , liberamente, contento, di uoglia 
& pronto:lat.ltbenter, libenti animo , iiudiofe , magna uolunta- 
te,ardenti lludio , fedulo , zquo animo , non inuaui , non repu- 
gnanter ,oon grauate,non repugnans, fine ulla recufatione , fum- 
mo Audio. 

Far uolcntieri una cofa,efler cortele,efrer diletto ad uno, & prendere 
d'Ietto , effereall'animo di piacere,eUere fomma grana , & ellc- 
re pronto a compiacere uaglioi»> il medefìmo:il lat. leggete Vo- 
lenueri,& Fare. 

Mal uolentieri uale con lagrime, con graue noia ,& duro parere fo- 
no d'una lignificationc:Ut.moIcfle,inuito,inuiiu«,inuite, non li- 
bcntcr,rcculans,tergiuerfans,contra uoluntatcm, repugnans,repii 
gnantcr,coa£tiu,dolcns,necenario. 

Volere ha lignificato di none;& di uerbo.quando é nome , fignifici 
uolontà,piaccre,parerc.il lat.leggete a Volontà: quando c uerbo, 
hauer uoglta,clIere a grado,conuenire,ei]ere preiio a, intendere 
di,e0cr in(entionedi,a(tendere di,& difponerfi a .- & lat.uolo,uo« 
luntas elljUolunutem habeo,uoluntas mea fert,noa uolo , fen- 
tentiae(l,iludeo,cupio. 

Volere una colà uale piacere, aggradire , eflirreairanimo, Iceflirre 
a grado alcuna cofa:Iat.cupiO,delidero,appeto,opto, defiderio ali 
cvius rcifiagfor. 

Volere più toiioiche.fignifica amo meglio di,hauer più caro , foffie- 
rirc prima di,Iatjnalo,macisiiolo. 

Non VogliO,iaaiunaguifii ilTolicBCua , in niutu guifii folFerireb- 

b^noa 
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bf ,d5 rofTerire eh;, non domaJo chr,rifìiiMre , non luuer animo 
<li,& eflcrmUinteiuionediifonouaicori: lat.fi dice nolo, noq 
iiolo,non libct,pcrnicrt,nrj^ligo. 
Volgere u tic ua!cjre,ruioIcare,,riuolgnc,&conuertire:|ma in la- 
ima fauclUfì dice uoliio , uerco,uerfo ,torqucu , inoibemcor> 
quco , 

Volgare quàdo è nome fofiantiuo uale uolgo ,>piebe, 8c linguaggio 

ulaco dal Volgo ; & lat.lefigciea Volgo. 
Volgo quando i adietruio:ual<: comaiiine, generale, & uniuerfalcin 

lingua lac.(idiceuulgarit,popularit,cooiri(us,}quo(iiiianut,penia 

ganii,co(niTiunit . 
Vol^arnien(e,conitnunemence,coniniunalmentr, uniuer4alineDCe,5c 

gcnrralmence figmlicano il mcdcfimo.lac.uulgo,uulgariter, popu 

rariccr,u(Ka(r,pallini. 
Volgo, populo,plcbr,& molcicudine fi dicono l'uno per l'altro '.^Ut. 

fi diceuulgus,plcbs,iurba, multitudo . 
Volo , il uolare : ljt.fi dire uolatuSjUpfus uolucrum. 
Voluncà , appetito, dcfiderio,delio,anìino,con figlto,citidicio, opi- 
nione, pareTe,uoglia.iiolere, piaccre,& intentionenanno unofi- 

gaificato: ma in lat.fi dice uoluntas,dcfidcrium,appcutus,opu- 

tUD,amor,(ludiufD,nien>,animu(,renfui,libido. 
Di fpontanea Volunta,uoiontarianiente,&di propria uolonti fono 

d'ima fìgnificationc : lat.rponte,ultro,iui naturj,ui fua, per fe,fua 

uoluntate.fuo iudicio. 
VolontJri)nicn'r,&: di propria uolontà fono il medefimo , & lac.ad 

arbitriuni,ad libiJinefn,uoluntarie,uoluntariui . 
Haucr la Aia uolontà, ottenere, hauere , non elTcre Tchcrnito del 

Aio dc(ìdcrio,iinpetrare,liauere la Tua intentione,& dare cfletto al 

la Tua iniemione fono d'un (^galBcaIo.la^obtloeo , teueo , adipi* 

fcor^conrequor. 

Voìontrrofoualeuoglioro, pieno iU<lt£derio, cupida , auido. Ce 
chi ha defiderio.fit uolontà fono il Bicdcfìmo : & lit. ti dice cupi - 
dus,appetent,auidus, obferuans,amani,tiudioruSjalicuiuj rei llu< 
dio prxditu5. 

Volpe i joinulerche Ut.fi dice uulpes. 

Vo!t4 è la cantina,© , come uolgartnente fi dice , la cancua|dal uioo: 

&lat.cellautnaria. 
Volta etiandio coniugato di uoltare (ìgniGca giro : onde ù dice colà 

f'itta inuolca:lat.iìdiceainbitut,gyrus,circuiius,circuitio.* 
Jn utu Volu lule infieme , infiememente , & ad uoa bora:& lac.fi- 

trul.fen^cl.una. 
Alcuna Volta, tal iiolca,& tal fijti;Ut.aliquando,quandoq;. 
Jl pia delle uolte Égnilica le più uolce.di leggieri , fouence,& molto 

Tpelfo & l.i'.rxpe,rxpifrime,fre<)uentcr,magniespane, creberri- 

nie,lirpcnumero . 
Molte Vu 1 ic.fpefTo.rpefle uohe.piu uo1ce,piu fiate, n6 poche uolte, 

& non di rado: il lat. leggete di fopra il più delle uolte. 
Rare Volie,& di rado : lat.li dice raro, infoicnccr , non (ipe, ininus 

Otpe. 

Vna altra uol»ualeanchora,quindo,cbe lia,da capo.flc di nuouo:& 

ìat.iierum,rurruni,rurrut. 
Vna uoltJjUO giorno,» lungo andare & quando chefia', hanno una 

iltcìra fif nihcjtione:& lat.tandein, ad extrctnum. 
Vo!tare,riuoliarc,uolgcre,& riuolgere fono il medefimo :lat. fi dice 

uoluo,ucrto,uerfo,torquco,in orbem torqueo . 
Volto fignilica uifo,faccij,jrp«to,prefenia,appareina, & fcmbian • 

te: malat.facies,os,arpejiuf. 
Vomeroè l*inftrumentodifcrro,cbefeodelaterra .lat. fi dice uo- 

mcT, uoinis. 

Vomjtare.lat.fi dicenaufeo.ftomachifaftidio Uboro,ibhorreo,ru- 

fcipio moletiiim njurez,uomo,ei]cio. 
Vomito lat.tì fcriue naufea,uomitus, (iomachi faftidium , uomendi 

cupidttas. , 
Vopo , & huopo uale bifogno lati.opui.neceflius , necefliim , indi- 

gciuia . 

Vofa,& ofb fono Itiuali.lat.fi dice ocrea,cothurnui. 
Vofco fignifira con uoi.lit.b diccuobifcum. 
Votare,uacnarc,faruoio;lat.ridice uacuo^uaciiefacio , iuc«umred- 
do,cuacuo . 

Voco,& ua<uo,& difoccupaco : lac.fi fcriue uactiw,inanis,expers,ei- 

hauUut.nu Ju j,ieiunui,liber . 
Voto.cioè la promefTa, che a dio fi f*,& il pttgo : lati, uotum , uott 

fponlio.qiia obligamur deo . 
Vnna lat.fi chiama urina, lotium. 
Vrlare i la uocc de lupi : lat.fi dice ululo. 

Vrlo è 1 1 erido,& rumore della uoce de'lupi:ma per meu. i'attribui- 

fce ali °huorao:lat.ulula(us. 
Vraièuarod'ac()ua,&nonpropriameou fepoltur» : latino urna, 



hydria . 

Vrtare,rpingerc:lac.fi dice iropello,pe!Io,urgeo, are co. 

Vfanza uale conructudine,coliumc,iiro,coniinuanu, una, modo,au 

nicra,& guira.lat.ulu5,mos,conliictudo,mt)itutum. 
Vlare,ei)cr iifjio,efrer folico,prenderc per coliume , feruare una uia, 

& adoperare una cofa uagliono il medeGmo:& lac.fi fcriue folco, 

foiitus fum,coafuefco,eft me; confueiudiois . 
Vfatfi,prendcreper uro,habituarfi , & auezzarii ad alcuna cofa han» 

no una iflefl'a ligaificacione:tat.le^etedi fopra. 
Vfare eoo donna carnalmente , darua dileni- carnali , domeflicarG 

con una, prendere diletto di una,coiiorcerecarnalmenteuna,& io 

dui lì a farei piacere Tuoi hanno uno fignificato. 
Vfato uale folito,coftumato,& ufo:lat.ulitauis,j>eruulgarai , folca- 

ni{ iconfuetut. 

Vsbergo boggi (i chiama pettorale, é armatura del peuò . lac. tho* 

rax.munimentum. 
Vfcio uale porta,en(rata,& ufcita:lai.ianua,onium,porta. 
Vrcire,uenir fora fono la.exeo,egredior,prodc4^ogrcdior,pedera 

effcro. 

Vro,ufanza,eonriietudise,coftuBiefi fcriuooo Ia.confuetudo,nos,a- 

fus,iiiliitutum. 

Vfcita è urcio,portJ,& entrata: & in altro modo fine , auenimento» 
nel primo lac.fi dice porta, oliium , lanua . nel fecondo exitutj, e- 
uentufiCjfus. 

Vfurauale hoggi guadagno abhomioeuole , iniquiffìmomefìiero, 
pregio ingorJo,& maluaggio guadagito:lat.ufura,f(zoui,fixnera- 
tio,fcenerationit frufius. 

Vfuraio è coIui,d>e preda ad ufuradac.fi chiama ufurartut ,'fccnera- 
torius . 

Vcile,buono,fruccifero,gioueuole,profitteuole , & di che ne feguita 
ucilitàhanno unafignificatione:& lat.utiIis,fruduofin , commo- 
diiS,arconiniodatut,frugifer, falucaris , quod ex ufu ett,quod ufui 
rtIjUel habet utilitatcm,ucl expedii,url confcrt. 

Vtilita è il medefimo che fnicto,beneficio, bene , acconcio,huopo, 
prò,profi[to,utile,& uirtù.lat.ucilttas,ftiidui,lucrum, emolumen 
tum,quelius,opportunicas,commodum,commoJiut,ufut. 

Vcilmente,& non lenza frutto uagliono il medefimo : & lac.utiliter, 
comroode,cum utilicate . 

Vere è uafo di pelle,oue fi ripone oglio,od altro fimilr.lac.fi chiama 
uter . 

Vua frutto fi dice lacuna. 

Vulgare,& uulgo l^i Volgare,& uolgo. 

Z 

ZAcchMfooo quelle lordure hngofk, che rimangano appìc 
citc alio c'i)rcinicadctleuelh:la[.iffliDondttix. 
Z icchcrofo fignifìca fangofo,& pieno di zacchere. lacluco« 
lui, immundus, luto perlicui,confpurcatus . 
Zaino è la boIgia,o bifaccia di pelle,' che portano i pallori : lac.pcra 
paiìoralis • 

Zampa é la branca,een che piglia lo animilrlac.fi dice unguis. 
Zinne fono i denti maggiori dell'animale fi chiamano etiandto (ao> 

ne.lat.dentei maiorea. 
Zappa e inflromento da uillaxhe lac.fi chiama lìgo, bidens. 
Zippareéufarela 7.appa,& mlieinecauare:lat.fodio., 
Zippadorcccolui,cheufa laiippa:lacfocor. 
Zauora i il fabionr,che fi pone nelle fentine delle nauiuccioche effe 

naui non piglino : lanlìdicefabura. 
Zebe fi chiamano le caprrlat.capra. 

Zecca j il luogo,nelquale fi battono monetetiacacdei monetaria. 
Zelo uale carìta,puro amore,& efTettoilat.zelut. 
Zendado e tela di feta fottile:lac.fi dice fubfericum undulacum. 
Zero.che c fcgno nel numero uale nul!a,& niente:& lacrnhil. 
Zio,& zia uagl lono barba,& cia,& cio:& lar.pacruus. 
Zicella,cicelia,damigella,uergine ,i& giouane da marico hanno uu 

lìgntticacione:ljc.uirgo . 
Zitcu e fuono , che alcn fa con la bocca', dimoflra , che fi debba ftar 

chcto,& filcncio.uale lac.filentiuni,caciturnitas. 
Zizaniauale femcnonbuono,ficomecilloglio;ficpermeta. difcor 

dia,nimicicia,rifra,rumore,& quellione:la.zizania, zizanium. 
Zoccoli fono quellijche fatti di legno portano alcunt:lat. fi dice calo 

podion,foccus. 
2^lla è da latini chiamata g1cba,cefpcs terrx a 
Zoppo uale lat. daudus . 
Zucca e frutto:che lat.fi dice cucurbita. 

ZuccherOjè liuraore in alcune canne apprefro:Iat.facchanim. - •< 
Zudulu è ttroffleoto di pallori da l~uoaarelac.fi dice hliula. 



Finis. 



